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ELLE tante cose di cui la 
D ignora Albright ha 
arlato nei suoi colloqui 
a Roma il problema del Kosovo 
è staro probabilmente il tema 
più difficile e più importante. Le 
dichiarazioni rilasciate ora dal 
segretario di Stato americano in 
Germania indicano con quanta 
impazienza gli Stati Uniti guar- 
dano a ciò che sta accadendo in 
questa regione della ex Jugosla- 
via che rischia di sovvertire an- 
cora una volca i fragili equilibri 
balcanici. 

Il Kosovo è una polveriera di 
per sé. Grande poco più del- 
l'Umbria, con 2 milioni di abi- 
tanti di cui solo 200 mila sono 
serbi e il resto è albanese e col 
tasso di naralicà era i più alti 
d'Europa, il Kosovo è visto da 
ciascuna delle due parti - i serbi 
che vi esercitano la sovranità e 
gli albanesi che la subiscono - 
come un centro irrinunciabile 
della rispettiva identicà politica 
e culturale. Per i serbi è la culla 
storica dello Stato serbo; per gli 
“albanesi è semplicemente la loro 
patria naturale. Gli albanesi 
chiedono per sé maggiori diriti 
€ maggiore autonomia; i serbi li 
negano temendo che dall'auto 
nomnia si passi alla secessione e 
che accogliere la loro istanza og- 
gi induca gli ungheresi della Vo- 
jvodina e i musulmani del San- 
giaccato ad avanzarne di analo- 
ghe domani. Cosicché ciò che 
resta della ex Jugoslavia an- 
drebbe definitivamente in fran- 
tumi 

Tutto questo era noto da 
tempo. L'eventualità di una sol- 
levazione nel Kosovo è uno sce- 
ario che ogni cancelleria in Eu- 
opa ha sul proprio tavolo. Ep- 
pure, in tutti questi anni, nessun 
progresso è stato farro. Milose- 
vic sceglie di reprimere i moti 
conla forza, era gli albanesi l'in- 
sofferenza è diventata dispera- 


Boris Biancheri 
CONTINUA A PAG. 9 QUARTA COLONNA 
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Allarme dalla Russia: fra 8 anni un maxi-asteroide potrebbe colpire la Terra 
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A Londra riunione d'emergenza del gruppo di contatto. Il Papa: vinca il dialogo 


Gli Usa: sanzioni contro Milosevic 
Oggi tutto il Kosovo in DIAZZA per protesta 


Il silenzio di Pristina 


DON] PREKAC 
UESTA è una casa di 
montagna, un casa 


sventrata, annerita, 
annientata, qui dentro sono 
morte ventisei persone e in- 
torno si odesolo il fischiare del 
vento, 

Meno di due ore fa, a Pristi- 
na, dinanzi alla legazione 
americana ho visto cinque 0 
seimila donne kosovare riu- 

senza un sussurro ed in- 
nalzare l'ultima bandiera di 
cui possano disporre, dei fogli 
di carca bianchi. 

Significavano: «Noi siamo 
come questi pezzi di carta, si 
moil nulla, siamo vite in bian- 
co su cui chiunque può scrive- 
re la parola che crede». In un 


ZAGABRIA, Il segretario di Stato americano Madeleine Albright, 
ieri a Parigi, dopo essere stata a Roma e Bonn, avrebbe pronta una 
proposta di sanzioni contro la Serbia. E oggi tutto il Kosovo scende 
in piazza per protestare contro la repressione serba (nella foto, il 
corteo silenzioso delle donne di Pristina]. Il Papa, all'Angelus, ha 
lanciato un nuovo appello perché vinca il dialogo. Badurina A PAG.3 





Euro, Ciampi all'esume dei 15 

Piano per dimezzare il debito pubblico 

A Basilea summit delle banche centrali 
di Raffaello Masci A PAGINA 2 


Niente intesa Bossi-Berlusconi 
Il Senatùr rilancia la secessione 


Il Cavaliere: quell’accordo è fantasia 
‘di Ugo Bertone e Bruno Gianotti A PAGINA 5 


Priebke, ricorso a Strasburgo 


L'ex ufficiale condannato all'ergastolo 
«InItalia la legge non è uguale per tutti» 
di Flavia Amabile APAGINA11 


‘ROMARocco Buttiglione 
(foto) parla dell'Udr, di 
Cossiga e dei rapporti con il 
pds. D'Alema - dice - è sce- 
50 in campo contro l'ex ca- 
po dello Stato: «Lo ha mi- 
nacciato di scatenargli ad- 
dosso i giudici», accusan- 
dolo in pratica di una «op- 
posizione eversiva» contro 
l'ascesa al potere della si- 
nistra. Quanto all'Udr, 
Buttiglione non è rassegna: 
to: «No esiste la necessità e 
ne esistono i presupposti 
Paolo Guzzanti A PAG 














momento di silenzio assolura- 
mente irreale, con la polizia 
serba che controllava nervosa, 
il frusciare di quel lago bianco 

eresparo dalla brezza è sato 
il solo rumore che si udisse in 
turca la citrà. 

Ecco. Ammesso che tueto 
questo possa considerarsi no- 

, la vera notizia è che oggi 

sul Kosovo è piombata una 
cappa di silenzio troppo îm- 
provvisa per non risultare fal- 
sa 

Il tam-cam degli albanesi fa 
sapere che per oggi si preve- 
dono manifestazioni in cucto il 
Paese. 


Giuseppe Zaccari 
CONTINUA A PAG. 3 PRIMA COLONNA 
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In Australia Schumacher subito fuori 

Ferrari, esordio amaro 
© o 

E la Lazio l’anti-Juve 


Pari dei bianconeri a Udine, Inter ko a Parma 
Boksic & C. (2-0 alla Roma) al secondo posto 
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UN ANNO DI PASSIONE 


NCHE questo sarà un an- 
Asi sofferenze per la Fer- 

rari e suoi tifosi nel Mon- 
diale di Formula 1. Come non 
pensarlo, subito, vedendo la 
«rossa» di Michael Schumacher, 
dopo appena cinque giri di Gran 
Premio, fermarsi in una nuvola 


di fumo, mentre le imprendibili 
McLaren-Mercedes di Hakki- 
niene Coulthard volavano in Au- 
stralia come missili verso il pri- 
mo successo della stagione? Il 








hele Fenu 
CONTINUA A PAG. 27 SESTA COLONNA 





Oggi si discutono le modifiche al decreto, già 70 emendamenti dell’opposizione 


Di Bella, battaglia in Parlamento 


Il professore ha ripreso visite e prescrizioni della cura 


‘ROMA. Oggi al Senato, in Com- 
missione Sanità, ci sarà batta- 
glia sulle modifiche al decreto 
per la sperimentazione del me- 
todo Di Bella. Il professore mo- 
denese, insieme con il figlio 
Giuseppe e l'avvocato Aimi, ha 
preparato una bozza per il mi- 
nistro Rosy Bindi con alcune 
proposte. «Il ministro mi ha fat- 
to delle promesse e io ci credo», 
dice. Più battagliero l'avvoca- 
to: «Per me, quel decreto è da 
riscrivere tutto, non c'è altra 
soluzione. Ma ieri hanno deciso 
così e accetto quello che hanno 
deciso». Intanto l'opposizione, 
in particolare Forza Italia, ha 
consegnato una settantina fra 
emendamenti e richieste di 
soppressione di articoli. Sotto 
tiro, in particolare, il consenso 
informato, la registrazione dei 
pazienti e le sanzioni discipli- 
nari ai medici. In Inghilterra, 
un oncologo inglese, che fa par- 
te della Commissione per la ve- 
rifica, invita i pazienti ad 
aspettare i risultati della speri- 
mentazione. —Sapegno APAG.7 





Spiraglio nel braccio di ferro tra azienda e confederali, ma il Comu non cede 


SCONTRI GENERAZIONALI 


I GIOVANI 
E GLI ALTRI 
30 ANNI DOPO 


una generazione di distan- 
A? dal ‘68 si ripropone in 

italia uno scontro, intenso 
e disperato, tra giovani e gli al- 
tri, Lo testimoniano i chilometri 





INTERVISTA 
ALE PEN 





di muri, le centinaia di vagoni 
ferroviari imbrattati con gero- 
glifici, spesso di elaborata fattu- 
a ma totalmente incomprensi- 
bili a chi è al di fuori dei «culti» 
musicali moderni. Di questi ge- 
roglifici sono state imbrattate, 
con danni di miliardi, alcune tra 
le più belle strade di Torino; è 
successo la settimana scorsa nel 
cuore della notte dopo un con- 
certo al termine di un corteo 
non autorizzato di migliaia di 
persone. E sempre a Torino, al- 
tri giovani sono stati coinvolti 
venerdì in scontri con la polizia 
con arresti e vetrine infrante. 

incomprensibili delle 
scritte sui muri è indice di 
quanto sia ampio il fossato che 
sì è creato tra le generazioni. 
Nel Sessantotto, padri e figli 
erano in completo disaccordo 
ma almeno si intendevano. 
«L'immaginazione al potere» e 
«Fascisti e borghesi, ancora po- 
chi mesi» erano slogan chiaris- 
simi; e c'erano modelli, come la 
Cina di Mao, e capi riconosciuti 
e carismatici. Il malessere di og- 
gi è invece senza capi, senza slo- 
gan, senza obiettivo apparente, 
senza dialogo politico. 





PARIGI. Il leader del Fron- 
te Nazionale, Jean-Marie 
Le Pen (nella foto), dice di 
essere «pronto a governa- 
re». E spiega: «Ho idee 
semplici: ridurrò le tas 


del 20 per cento nel giro di 
‘sei anni». Bonedotto A PAG.8 











Icaro 2006, l'apocalisse 


NO scienziato russo, l'a 
cademico Vladimir Polev: 
nov, lancia l'allarme: l'a- 
steroide Icarus, un chilometro e 
mezzo di diametro, nell'estate del 
2006 potrebbe scontrarsi con la 
Terra. Non ci sarebbero radiazi 
ni, ma l'effetto sarebbe simile a 
quello di un conflitto nucleare. 
Cioè una mutazione climatica che 
potrebbe rivelarsi fatale per l'uo- 
mo, così come successe ai dino- 
sauri 65 milioni di anni fa in se- 
guito alla caduta di un asteroide 
nel Golfo del Messico. 

Polevanov non è noto tra gli 
esperti di astervidi e la sua previ- 
sione non sembra attendibile. 
Tuttavia il pericolo che la Terra 
trovi un pianetino sulla sua stra- 
da è reale. In Arizona 40.000 anni 
fa un meteorite di qualche decina 

metri aprà un cratere largo più 
di un chilometro, In Siberia, a 

nuska, nel 1908, un oggetto 

più friabile si vaporizzò nell'at- 
mosfera, ma l'onda d'urto di- 
strusse una foresta. Conosciamo 
già 150 pianetini che giocano al 
owling con la Terra ma si pensa 






che 1500 siano ancora da scopri- 
re. Insomma, tra le tante fantasie 
apocalittiche di fine millennio, 
quella dello scontro cosmico è 
forse la più realistica. 

L'uomo vuol vedere bene in 
faccia il nemico. Così una sonda 
Spaziale americana, «Near», sta 
viaggiando verso l'asteroide 
Eros, il più grande dei nostri kil- 
ler potenziali (è una specie di si 
garo di 14 per 14 per 40 chilome- 
tri), Nel gennaio 1999 ne diven- 
terà un satellite artificiale e Io 
spierà fino al febbraio del 2000. 
Per stanare pianetini pericolosi 
C'è anche un programma italo.te- 
desco: «Impact». Molti scienziati 
americani già impegnati nelle 
«guerre stellari» di Reagan ora 
studiano come ci si potrebbe di- 
fendere da asteroidi killer. Viadi- 
mir Polevanov sollecita uno sfor- 
20 comune per salvarci da Icarus. 
L'allarme è eccessivo. Ma se i ri- 
schi cosmici uniscono l'umanità, 
ben vengano. 


Prestiti 


Personali 
tan 
il prestito che volete 


IOVErVvi 
chiedetelo al. 
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DA 3 A 15 MILIONI 


MUTUI CASA 


Pièro Blanucci 
SERVIZIO A PAG. 12 








Licenziamenti Fs, verso una tregua 


Provvedimenti congelati e revoca dello sciopero 





‘ROMA. Ancora un passo avanti 
verso Îa revoca dello sciopero 
dei ferrovieri confederali fissa- 
to per venerdì 13 marzo. Ma re- 
sta ancora confermato quello 
dei macchinisti autonomi del 
Comu, în programma per mer- 
coledì 11. Oggi due dei tre fer- 
rovieri licenziati dalle Ferrovie 
un macchinista e il verificato- 
re) presenteranno ricorso al 
Collegio di arbitrato, che po- 
trebbe riunirsi già nel pomerig: 
gio o al più tardi entro domani 
sera. Una volta attivato l'orga- 
nismo, le Ferrovie dovrebbero 
sospendere i licenziamenti. 
Tortello A PAG.4 


GGI 


di Guido Ceronetti 





i TIVÙ. DI 
L'idea fissa del male è di volere MOLTIPLICATA 
esclusivamente il nostro bene. 








Del resto, basta scorrere le 
cronache politiche, osservare i 
diffusi balbettii di quanti, non 
più giovani, vogliono fondare 
partiti 0 dar vita a movimenti 
per rendersi conto di come i gio- 
vani siano del tutto scomparsi 
al di là di qualche frettoloso ac- 
cenno di maniera, dai discorsi di 

ioranza e Opposizione; 0 
fare conto di quento spazio sia 
stato dedicato dai mezzi di 
formazione ai problemi delle 
pensioni e ai problemi dei gio- 
vani. Non c'è poi troppo da stu- 
pirsi se questi tirano le pietre 
dai cavalcavia delle autostrade, 
sporcano i muri 0 abbracciano 
talora forme estreme di qualche 
culto. 

‘Alla base di tutto questo c'è, 
peri giovani, la scarsità di lavo- 
ro e la mancanza di prospettive 
di vita. Al boom economico de- 

li Anni Ottanta, basato sull'ef- 
fimero, sono seguiti anni grami 
di ristrutturazione e scarsissi- 
ma crescita in cui i padri hanno 
ferocemente sbarrato le strade 
ai figli. Un giovane laureato in 


È Mario Deaglio 
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ECONOMIA 





Vyat 


‘ROMA. Il rush finale verso l'eu- 
ro inizia stamattina a Bruxelles, 
Se è vero che le decisioni ultime 
© definitive verranno prese nel 
lungo ponte dell'1-3 maggio 
prossimi, sarà infatti la riunione 
odierna tra i ministri economici 
dell'Unione a fissare lo scaden- 
zario da qui a quel giorno, sulla 
base delle prime informali valu- 
tazioni della condotta dei vari 
Paesi in ordine ai fatidici para- 
metri di Maastricht. 

Per quel che riguarda l'Italia 
il ministro Carlo Azeglio Ciampi 
si presenta ai Quindici con l'or- 
soglio dell'ex «brutto anatrocco- 
To» ormai destinato a diventare 
uno splendido cigno: la relazio- 
ne trimestrale di cassa che esi- 
birà in sede comunitaria parla di | ni. 
un'Italia che ha imboccato de 
samente la via del risa- 
ento, il rapporto tra 
deficit e Pil che aveva te- 
nuto tutti col fiato sospe- 
so è stato calcolato dall'I- 
stat al 2,7% con prospet- 
tive di scendere ulterior- 
mente nel corrente anno 
al 2,6 se non al 2,5%. 
L'inflazione, nonostante 
la leggerissima ripresa 
del mese scorso, è salda- 
mente bloccata all'1,8%, 
mentre la crescita del 
prodotto interno lordo è 
stimata al 2,5%, 

L'Italia dunque - come 
aveva ricordato il presi- 
dente Prodi nci giorni scorsi - 
conta di essere stimata per il 
grande sforzo che sta attuando e 
non per il debito pregresso. Ed è 
questa la tesi che Ciampi so- 
storrà. 

‘Anche se resta difficile da dis- 
sipare la fosca luce che il debito 
pubblico getta sui risultati sin 
qui ottenuti: i calcoli dicono che 
siamo indebitati fino al 121,6% 
del Pil. Ma anche su questo te- 
ma scottante Ciampi tenterà 
convincere i Quindici che l'Italia 
Tn un tempo ragionevole'- ce la 
potrà fare: il piano di rientro, in. 
fatti, prevede di dimezzare il de- 
bito (fino al 60% dol pi) entro i 
2010. 

Saremo creduti (e siamo cre- 
dibili? Questo è il punto. Le 
buone intenzioni dell'Italia sono 
fuori discussione, ma è sulla ca- 
pacità di tenere Îoro fede che i 
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SORE di diritto 
del lavoro, ex deputato e 
ministro, «padre» dello 


statuto dei lavoratori, presi 
dente della Commissione di 
ranzia sugli scioperi nei servizi 








Non crede che, per restare 
in Europa - perché il pro- 
blema, pare, sia più quello 
di restraci che di entrare - 








prenda degli impegni? 
«Ad una simile domanda la risposta non può che 
essere sì. Ma con un'aggiunta: gli impegni per 
rendere governabile il mondo del lavoro, esisto- 
no già o sono stati sottoscritti. 1 lavoratori hanno 
già iniziato a dare il loro contributo all'europeiz- 
azione dell'Italia, basta solo continuare su que- 
Sta strada. Con gli adeguamenti del caso, benin- 
teso e con le riforme che di volta in volta si ren- 
deranno necessarie. Le attuali regole se ben at- 
tuate e saggiamente governate, ci mettono già in 
condizioni di tenere sotto controllo il costo del 
lavoro e la conflittualità, e ci permettono di ge- 
stiro una sostanziale flessibilità e una politica 
dell'occupazione». 

Andiamo per ordine, professor: 

del lavoro. 
«Gli accordi del luglio ‘93, sono ormai considera- 
ti una specie di “tavole della legge” e sono pari- 
menti invocati sia dagli imprenditori che dai la- 
voratori. l rischio quindi che si inneschi un mec- 
canismo inflattivo determinato dalla lievitazio- 
ne dei salari mi sembra improbabile. Sempre che 
si riesca a tenere a bada un settore come quello 
dei trasporti e dei servizi che sembra impazzito e 
potrebbe reintrodurre istanze rivendicative che 
farebbero saltare tutto. Ma sono convinto che 
non accadrà nulla del genere». 

Se la «bomba» non sono i contratti, però, 

potrebbe essere il Sud, con un tasso di di- 

soccupazione altissimo e un divario cre- 

‘scente rispetto all'Europa, non crede? 
«Non enfatizzerei questo problema. E' certo che 
esiste una questione meridionale rispetto s0- 
prattutto all'occupazione, ma è anche vero che ci 
siamo dati degli strumenti per aggredirla: gli in- 
centivi fiscali agli investimenti, patti territoria- 
li, i contratti d'area. Sono tutte cose buone che 
vanno nella direzione giusta e produrranno ri- 
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il costo 























banca centrale tedesca (in parte) 
e il governo olandese (soprattut- 


Tn Olanda è in corso una cam- 
di | pagna elettorale incentrata sul- 

l'unione monetaria, e in cui l'ar- 
italiani nell'euro vie- 
ne rappresentato con le tinte 
che noi riserviamo allo sbarco 
dei clandestini albanesi, Arma 
di questa campagna è il giudizio 
sulla nostra economia fornito 
dal presidente (olandese) dell'I- 
me, Wim Dujsenberg, che crede 
al piano di rientro presentato da 
Ciampi, quanto crede alla befa- 


«Il Sud può decollare 
ma bisogna superare 


criminalità compresa» 


Deficit sotto controllo, il pil cresce 
ma si prevede battaglia sul debito 


lo aa | 





Respinte accuse di insider 


BERLINO. La Bundesbank ha respinto le accuse di transazioni da «in- 

al presidente della banca centrale tedesca Hans Tietm 
yer dal settimanale «Der Spiogeli 
nale di Amburgo, citando un libro, riferisce che nel '92 Tietmeyer, 
lora vice-presidente della Bundeshank, e il membro del direttorio Ot- 
mar Issing hanno comprato su credito da un conto presso la «Metal- 
Ibank» titoli di Stato per ingente valore sapendo che la Buba stava per 
abbassare i tassi sui prestiti, facendo fruttare così molto i guadagni. 
Già a Spiegel, Tietmeyer aveva negato di avere usato informazioni da 
cinsidena, assicurando che il conto - nel frattempo estinto - era stato 
gestito da un fiduciario. Le accuse sono «false» o ciò può essere «dimo- 
strato», ha dichiarato in un comunicato emesso a Francoforte il porta- 
voce della Buba, Manfred Koerber. Tietmeyer si è servito apposta 
un istituto privato «per evitare qualsiasi influsso su singole istruz 






Nel suo ultimo numei 





il settim 





1 ministro dell'Economia 
Carlo Azeglio Ciampi 

e (a sinistra) 

il governatore Antonio Fazio 





Undici governatori 
riuniti a Basilea 
Olanda scettica 

sul piano di rientro 


dubbi restano forti e radicati. | na, 

l'istituto monetario 
europeo - che è poi la futura 
Banca centrale comunitaria «în 
nuce» - pare sia piuttosto scetti- 
co e le sue titubanze vanno ad 
amplificare le storiche diffiden- 


Solo i fatti potranno fuga: 
queste ipoteche residue di 
scredito. E certo non ha giovato 
in questo senso lo scetticismo 
della Banca d'Italia. 

Di questa «freddezza» di Fazio 
- «Sull'euro c'è troppo ottimi- 
‘smo» aveva detto - si è cercato, 
da parte del governo, di dare 
una interpretazione edulcorata. 
Ma, a ogni buon conto, se le ban- 
che centrali vorranno una ese- 
gesi autentica di tanta pruden- 
za, potranno averla direitamen- 
te dalla voce di l'zio - sempre 
oggi - a Bassilea, dove i G-10 
(che poi sarebbero undici, cioè le 
banche centrali dei sette Paesi 
più indistrailizzati, più quelle di 
Svizzera, Svezia, Olanda e Bel- 
gio) si riuniranno per la consue- 
ta assise mensile. 

Formalmente, 








dell'Italia: Ja 





l'agenda dei 





__Giugni: la strada è giusta — 


«Con i patti nel mondo del lavoro 
siamo già in linea con l’Europa» 


sultati. Non sono la bacchetta 
magica, richiedono tempi di at- 
tuazione per sortire esiti, ne- 
cessitano di un sostegno politi 
co vero, ma vanno comunque 
nella direzione giusta. Quello 








pubblici, Gino Giugni è consi- 5 che non serve, invece, è tutto 
derato una autorità indiscussa le barriere ciò che si configuri come assi- 
in materia di occupazione e re- È stenzialismo sotto mutate spo- 
lazioni sindacali. dello sviluppo glie: i lavori socialmente utili 


per esempio .... 
Oppure ari 21? 

«Non ho ancora ben capito che 

cosa ci sia dentro questa sigla: 


richieda che anche il mondo del lavoro si | certo se è un neo-carrozzone che serve a crearo 


lavoro fittizio e trasferimento di soldi, allora è 
inutile, La mia idea è che comunque il Sud, gra- 
ie anche alle politiche che si sono fatte negli ul- 
timi anni, in realtà si sta largamente sviluppan- 
do, specie in certe aree. Il problema è che questo 
sviluppo avviene spesso non nell'illegalità con- 
clamata ma al di fuori di certe regole date, c 
quindi postula la necessità di modificare certe ri- 
gidità, ferme restando le tutele del lavoro e le ga- 
fanzie fondamentali. Si tratta di introdurre, in 
sostanza, un ‘alleviamento” di tutti quei fattori 
negativi (tra cui metto anche la criminalità) che 
ingabbiano lo sviluppo già in atto». 

Insomma serve maggiore flessibilità sia al 

‘Sud che al Nord? 
«Sì, certamente. Ma in questo mi collego alla tesi 
iniziale, dicendo che anche qui non siamo all'an- 
no zero: la flessibilità è iniziata dall'83, da quan- 
do cioè si sono introdotti i contratti di formazio- 
ne lavoro che hanno dato eccellenti risultati. Ora 
ci sono il lavoro interinale e altri strumenti di 
Îlessibilità che devono entrare a regime. La dire- 
zione è questa». 

Ma chi guarda all'Italia dall'Europa vede 

‘ancora un Paese alla mercé degli scioperi e 

dei disservizi. 
«Il problema della conflittualità sul lavoro in Ita- 
lia non esiste e da molto tempo. Esiste nei Tra- 
sporti: è grave, è devastante, è lesivo dell'imma- 
gine del Paese all'estero. Ma è anche un proble- 
ma chiaro e ciscoscritto». 

In definitiva l'Europa non può chiedere al 

mondo del lavoro nulla che non abbia già 

dato? 
«L'Europa chiede armonizzazione dei sistemi e 
modernizzazione delle procedure. Ma questo noi 
lo stiamo già facendo. Può darsi che abbiamo an- 
cora molto da percorrere, ma su una strada che 
‘abbiamo già imboccato». Tr. mas.] 
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UTI 
DELL'AZIENDA 


ministri economici a Bruxelles, 
prevede la definizione dello sca- 
denzario dei lavori in prepara- 
zione dell'apertura della terza 
fase dell'unione monetaria: un 
documentò approntato: dalla 
presidenza britannica indicherà 
come si svolgeranno i lavori nel 
week-end lungo dell'1-3 mag- 
io, che vedrà impegnati prima 
'ecofin, poi il Parlamento euro- 
peo e infine i Capi di Stato e di 


governo. 


Altri punti da decidere riguar- 
dano la bnca centfale europea. 
Si discuteranno proposte sulle 
procedure di consultazi 
parte dei.singoli Paesi, 
del regolamento relativo alle 
procedure fiscali e dello status 
dei funzionari, Infine dovranno 
essere regolati i meccanismi sta- 
tistici da usare per determinare | — 
l'ammontare del capitale della 





Banca centrale: l'italia, secondo 
idiscrezioni, dovrebbe esserno il 
terzo azionista con una quota 
del 19%, dopo Germania (31%) e 
Francia (22%), e prima di Spagna 
(11%) e Olanda (6,5%). Ma questi 
sono adempimenti tecnici. Di 
fatto quello che comincia è il 
conto alla rovescia verso l'euro. 
E la lista degli ammessi. 





jone da 
parlerà 





Raffa 








Guidi: Fazio ha ragione 


«Non hanno apparecchiato per noi 
speravano che perdessimo il taxi» 








ON c'è soltanto il go- [i blemi, ha quadrato i conti con 
vernatore della Banca artifici mal fatti, ma ha pur 
d'Italia Antonio Fazio sali | sempre un debito pubblico al 

a criticare l'eottimismo di ma- Industriali cauti 60% del Pil, mentre il nostro è 

niera» sull'economia italiana x poni et121% 

e il futuro dell'economia ita- «Tutti danno di noi Quindi torniamo a dare 

liana, a un passo dall'ingresso GODI. DIA ragione al governatore 

nell'euro. Dalla parte degli in Valutazioni positive Fazio. 

dustriali, a dare ragione al go- Tn «Molta ragione, quando ester- 

vernatore c'è Guidalberto -—maCi considerano nale sue preoccupazioni. An- 

Guidi, imprenditore modene- sa , 4 che parlando da imprendito- 

se di primo piano, consigliere più furbi che bravi» re: l'industria italiana va m 


delegato per il Centro studi di 
Confindustria: «Non guardo le 
cose dalla collina di Fazio - dice Guidi - ma so- 
no molto preoccupato da quella specie parti- 
colare di ottimismo». 

E dove vede i segnali contrari, dove sono 

i pessimisti? 

«In giro per il mondo. Io faccio l'imprenditore, 
parlo con clienti, con le banche, con i fornito 
ri». 

Non credono al «miracolo» dell'Italia? 
«Ho la sensazione che non abbiano apparec- 
chiato la tavola per noi. Ci hanno invitati, ma 
senza apparecchiare, pensando che avremmo 
perso il taxi. E sperano ancora di non dover 
aggiungere un posto a tavola». 

"Ma noi possiamo entrare, abbiamo quasi 

le carte in regola... 

«Di noi, danno tutti una valutazione estrema- 
mente positiva. Ma quando voltiamo le spalle 
‘ammiccano: ho spesso la sensazione che ci 
considerino più furbi che bravi. E' un'aria che 
tira specialmente nelle banche. Insomma, 
avrebbero preferito non vederci nel gruppo di 
testa» 

Lei crede che l'Italia possa ancora stare 

fuori? 

«Francamente no, sarebbe molto difficile. Ab- 
biamo fatto coso strabilianti e la baracca 
l'hanno mantenuta in piedi i piccoli e medi im- 
prenditori. Però ora da noi vogliono sicurezze: 
che il nostro exploit non sia quello del cento- 
metrista, ma che regga sulla distanza». 

Che cosa non li convince? 

«Cose ormai celebri: la nostra burocrazia, il 
nostro sistema giudiziario, le differenze abis- 
sali tra Nord e Sud, ad esempio». 

Ogni Paese ha i suoi guai. Non è che a ca- 

sa d'altri siano tutte rose e fiori 
«Le opinioni cambiano: un paio d'anni fa, ad 
esempio, Ja Francia non ci vedeva troppo di 
buon occhio, Anche Parigi, oggi, ha i suoi pro- 

















n ‘ 








glio in volumi, ma è dram 
tica la riduzione dei margini, 

E c'e da completare la ristrutturazione del si- 
stema delle piccole e medie imprese, perché 
oggi c'è una crescita che non dà ancora nuova 
occupazione». 

Lo dice anche il Cnel: cresce la povertà, 

anche al Nord-Est, e ci sono salari al li- 

mite della sopravvivenz: 
«Certo e dobbiamo credere fermamente in set- 
tori come l'auto. Che continuino a tenere, a 
trascinare l'indotto. Perché gli incentivi non 
hanno sostenuto soltanto la produzione, han- 
no avuto ricadute anche sui sottaceti». 

Ma se gli incentivi rimangono un provve- 

dimento «una tantum», qual è la ricetta 

degli industriali? 
«Bisogna accelerare la liberalizzazione in tutti 
i settori. Noi non abbiamo altissima tecnolo- 
gia, quindi siamo aggrediti dall'alto, dagli St 
ti Uniti, e dal basso, dai Paesi che stanno rag- 
giungendo la qualità. Quelli del Far East, in 
crisi economica, non hanno disimparato a pro- 
dure, sono solo più affamati». 

Fazio parla di Uem-purgatorio, se la 

prende con gli ottimisti di maniera. Lei è 

‘ancora più pessimista? 
«tl nostro è un Paese molto più avanzato e me- 
nosciocco di quel che si pensa. Dire le cose che 
vanno male non è pessimismo e non genera 
sfiducia. E' dare una dimensione reale» 

E Ciampi riuscirà a convincere i partner 

che l'Italia saprà soffrire ancora e man- 

tenere il ritmo? 
«A Ciampi dovrebbero erigere una statua in 
ogni piazza d'Italia. Ma è chiaro che la nostra 
strada non è affatto in discesa e i nostri patemi 
d'animo non sono finiti. Quella strada l'abbia- 
mo appena imboccata, il cammino resta tutto 
da fare». 




















Bruno Gianotti 














LASTAMPA 
pron Il ministro del Tesoro al vertice Ecofin, dopo l’allarme della Banca d’Italia ET 
Da Xx h fi Ì di Ci ® || I GIOVANI 
vi Rush finale di Gampi a Bruxelles: 


professione di dottore commer- 


cialista de 


non pagati 





e affrontare tre anni 
sostanzialmente 
o, mentre fino ancora 





all'inizio degli Anni Novanta 
poteva affrontare subito l'esa- 
me professionale; un giovare 


medico, dopo sei duri anni di 


studio, deve metterne in cantie- 


re almeno 


cializzazione 


‘altri tre per una spe- 
divenuto indi. 


spensabile, e poi comincia la ri- 
cerca di un posto di lavoro che 
non c'è; la corsa a creare nuovi 
albi professionali non è altro 
che un'accanita difesa dei privi- 
legi per lasciare i giovani fuori 
dalla porta. 

Se queste vicende riguardano 
la ristretta fascia a istruzione 
elevata, gli altri hanno di fronte, 
puramente e semplicemente, la 
perdita delle certezze, dei nor- 


mali. 


rametri su cui questa s0- 


cietà ha costruito da sempre fa- 
miglie, piani personali, impegno 
civico e politico. E' del tutto 
inutile, in questo contesto, crea- 
re una manciata di posti di lavo- 


ro precari, 
socialment 


i, travestiti da «lavori 
te utili», tra l'assistito 


e il clientelare; e serve a poco 
anche organizzare dei corsi per 


insegnare 


qualche tecnica nuo- 


va, il tutto con risorse pubbli- 


che scarsissime e spesso coi 





be- 


neficio degli insegnanti più che 
con vantaggio degli allievi. L'al- 
tra faccia della crisi della finan- 
za pubblica è una crisi morale e 
intellettuale che scuote il Paese 
fine alle radici. 

La crisi finanziaria è stata, 


per lo me 


eno, tamponata. C'è 


qualche speranza che si riesca 
ad affrontare gli altri aspetti del 


malessere 


neralmente europeo? In reali 


italiano, ma più gi 











la vera ricetta è sviluppo, svi- 
luppo e ancora sviluppo, Se IT- 
talia dei prossimi anni avrà cre- 





‘economica risicata e occu- 


pazione scarsa non salverà né le 
sue finanze, né îl suo ruolo nel- 
l'economia e nella società mon- 


diale, né 
identi 





forse, la sua stessa 


. Attorno alle cifre della 





crescita economica si gioca 
quindi una partita molto più ge- 
nerale, 


La Gran Bretagna di Blaire gli 


Stati Uniti di Clinton si sono ar 





viati,.in vario modo, lungo que- 


sta strada 
intenti a 
nuova ed 


teschi prog: 


di sviluppo. Oggi sono 
creare una Società 
espansiva con gigan- 
etti industriali e mu- 


tamenti di regole, ampio spazio 
per quanti vogliono lavorare. 
Riusciranno a muoversi lungo 
questa strada la Germania di 
Kohl e l'Italia di Prodi? 

I segnali sono ancora scarsi. 
In Italia qualche passo è stato 


fatto, ma è ancora 


‘a cosa, 


Come ha dichiarato di recente il 
Jovernatore della Banca d'Ita- 





alla gente, 


, © soprattutto ai gio- 


vani i quali molto presto sco- 
prono invece che a loro non è 


permesso 
mo una 
come most 





fare quasi nulla. Sia- 
tà blindata, dove, 
trano i recenti episodi 


delle Ferrovie, la sola idea di pe- 


nalizzare 
scandalo, 


chi sbaglia suscita 
Se però non si pena- 


lizza chi sbaglia, non si può pro- 


‘muovere 


chi se lo merita. E i 


giovani restano immancabil- 
mente fuori, a imbrattar muri e 
a tirar sassi dai cavalcavia. 





Mario Deaglio 
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«Il Kosovo è una questione in- 
terna della Serbia. Mi oppon- 
go fermamente ad ogni forma 
di internazionalizzazione del 
problema». E' stato più che 
chiaro il presidente jugoslavo 
Milosevic nel suo incontro, ie- 
ri a Belgrado, con il ministro 
degli Esteri turco Ismail Cem. 
La Serbia, ha detto Milosevic, 
risolverà il problema del ter- 
rorismo albanese con tutti i 
mezzi a sua disposizione, în 
accordo con la Costituzione 
dello Stato. 

Il Presidente jugoslavo ha 
respinto ogni ' interferenza 
dall'estero. Ii capo della diplo- 
mazia turca è arrivato a Bel- 
grado con un messaggio del 
presidente Demirel în cui si 
invitano tutte le parti ad aste- 
nersi dalla violenza. La Tur- 
chia si è detta pronta a man 
dare nel Kosovo i suoi soldati 
nel quadro di un'eventuale 
missione internazionale nella 
regione. Ma Milosevic è stato 
categorico. 

La sua tesi sul Kosovo, co- 
me questione interna, è condi- 
visa non solo da tutti i partiti 
politici ma anche dalla stra- 
grande maggioranza dei serbi 
che appoggiano senza riserve 
Ja grande operazione della po- 
lizia nella regione a maggio 
ranza albanese. 

Non la pensa così il segreta- 
rio di Stato americano Made- 
Jeine Albright che ieri ha ribi 
dito in termini ancora più duri 
la posizione americana. Nel 
suo incontro a Bonn con il mi- 
nistro degli Esteri tedesco 
Klaus Klinkel ha ripetuto che 
gli Stati Uniti chiedono un in- 
tervento sollecito per fermare 
la repressione della polizi 
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DONJ PREKAC 
L: radio continuano a lan- 
ciare inviti alla mobilita- 
ione, da Tirana giungono noti 
zie di un esercito ammassato al- 
le frontiere, e composto in gran 
parte da volontari. -— — 

Che questo esercito esista o 
no, e se opposto a quello serbo 
abbia possibilità diverse dalla 
fuga è cosa che in fondo non 
conta. Gli animi ormai sono ec- 
citati, e se qualcuno riuscirà ad 
organizzare proteste, se ci sa- 
ranno scontri, Ja situazione 
scapperà di mano. 

Sì sta cercando di evitarlo: ie- 
i, per esempio, le autorità ser- 
be hanno finalmente consentito 
a qualche giornalista di entrare 
nella famosa «valle dei merli 
per rendersi conto di cosa sia 
Veramente accaduto. 

Partiamo di qui, allora, 
poiché la storia di questo viag 
gio è anche una fotografia delle 
‘mentalità contrapposte. 

‘Una legge consolidata dai 
coli afferma che i serbi, specia- 
listi nella guerra, risultino disa- 
strosi nella politica e nella pro- 
paganda. La visita di ieri punta- 
va a far vedere a tutti quanto 
chirurgica, pulita, esclusiva- 
mente poliziesca fosse stata l'o- 
perazione. A far sapere che ei 
terroristi» hanno usato armi e 
razzi di fabbricazione cinese, 
quasi a far intravedere il com- 
plotto internazionale (come se 
non fossero cinesi, le armi fatte 
entrare dall'Albania). 

Bene, il «tour è valso a ren- 
dere evidente soltanto un fatto: 
l'intera valle di Drenica è ridot- 
ta a un deserto, L'eroica incur. 
sione si è risolta in una specie di 
visita guidata, con tutt'intorno 
fuoristrada della polizia, uomi- 
ni della polizia, tiratori scelti 
della polizia e percorsi scelti 
dalla polizia. 


ISEE] 
A migliaia davanti 
alla sede diplomatica 
‘americana a Pristina 
Mute per dire: qui 
non ci sono diritti 
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Ma il presidente serbo: «Sono nostri affari interni». E oggi le piazze sfidano l’esercito 


«Nel Kosovo dialogo o nuove sanzioni» 
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Monito della Albright a Milosevic 


serba controgli albanesi. «Ab- | ranno nuove e ancor più rigi- | di misure urgenti che portino | detto che la repressione deve 
biamo ammonito ripetuta- | de sanzioni. a una soluzione durevole. «La | cessare, ma la violenza nel 
mente il presidente Milosevic. | Milosevic deve dare uno | Jugoslavia deve capire che il | Kosovo continua. Noi non ac- 
Questo è il momento di ferma- | statuto politico speciale al Ko- | dialogo è l'unica soluzione», | cettiamo la versione di Milo- 
re la violenza omicida, prima | sovo, ha detto il segretario di | ha terminato la Albright, sot: | sevic che si tratta di una que- 
che si estenda. Abbiamo cer- | Stato americano. Nell'incon- | tolineando che nessuna opzic. | stione interna della Serbia. Il 
cato di far capire a Belgrado la | tro con Klinkel la Albright non | ne è stata esclusa. Anche il | Presidente jugoslavo deve da- 
ravità della situazione. Ab- | avrebbe discusso di possibili | presidente francese Jacques | re l'autonomia a questa regio- 
iamo detto a Milosevic di av- | interventi militari, ma nella | Chirac ha lanciato un appello | ne». 
viare il dialogo con gli albane- | sua valigia ha un pacchetto di | per una reazione «urgente e |  Dopola riunione del gruppo 
si. Ma non solo non ha capito | sanzioni concrete contro Bel- | determinata» per risolvere la | di contatto, in settimana an- 
il nostro messaggio ma ha da- | grado che oggi presenterà alla | crisi del Kosovo. che il Consiglio di Sicurezza 
to una risposta brutale», ha | riunione del gruppo di contat- | Da Londra, dove oggi acco- | dell'Onu dovrebbe prendere 
spiegato la Albright, aggiun- | to a Londra. glierà i colleghi del gruppo di | posizione sulla questione del 
gendo che la comunità inter- | Subito dopo Bonn, la Al- | contatto (stati Uniti, Gran | Kosovo. «Bisogna rafforzare 
nazionale deve prendere una | bright si è recata a Parigi per | Bretagna, Francia, Germania, | le attività internazionali per 
serie di misure volte a porre | parlare con il ministro degli | Italia e Russia), il ministro de- | trovare una soluzione pacifi 
fine alla crisi del Kosovo. Tra | Esteri francese Vedrine. «Bi- | gli Esteri britannico Robin | ca», ha dichiarato il presiden- 
le proposte americane vi sono | sogna intervenire subito e con | Cook ha mandato un duro | te macedone Kiro Gligorov al 
offferte di aiuto economico a | severità», ha ripetuto il segre- | messaggio a Belgrado. «In oc- | termine del suo incontro con 
Belgrado, se sarà disposto a | tario di Stato americano. Stati | casione del mio incontro con | il comandante in capo delle 
cooperare, altrimenti ci sa- | Uniti e Francia sono a favore | Milosevic ho chiaramente | forze Nato in Europa generale 
ù Wesley Clarck. Quasi un quar- 
to della popolazione della M: 
cedonia è albanese. Il conflit- 
to del Kosovo potrebbe quindi 
facilmente estendersi oltre i 
confini della regione. 


Ingrid Badurina 








Siamo stati condotti perlande | re. E se queste sono le conse- | serbo ha consumato la sua ven- | quasi intatte. Deserte, con le 
desolate fino a Donj Prekac, lno- | guenze di un'«operazione anti- | detta, questo il «covo» che si è | povere tapparelle in plastica 
go,{ cui il capo dei terroristi | terrorismo», sarebbe. interes: | trasformato in. pretesto per il | gonfiate dal vento, ma intatte. 
lell'«Uck», Adem Jashari, è sta- | sante sapere quali effetti può | grande repulisti. Ge ne sono due o tre così. Poi, 
to ucciso con tutto il suo aclan». | mai provocare una guerra. ‘Ti mostrano solo quel che ti | man mano che ci si inoltra lun- 
Prima e dopo, però, per quasi | Donj Prekac è un coagulo di | vogliono mostrare, ma l'impres- | gola strada sterrata, i segni del- 
tre ore abbiamo attraversato | case che dà l'idea di una grande | sione è egualmente funerea. | Îa battaglia cominciano a farsi 
cittadine e villaggi assoluta- | fattoria persa fra le colline. Una | «Come può vedere - fa un uffi- | più evidenti. Tetti saltati, por- 
mente deserti. Dicevano che i | successione di luoghi recintati | ciale - alcune case sono intatte. | toni bruciati, finché si arriva al- 
profughi fossero cinque o seimi- | che pretendevano di essere al- | Erano quelle da cui la gente è | la Casa del Terrorista. 
la: è impossibile. A occhio e cro- | trettante fortezze, prima che i | uscita, dopo il nostro invito ad | Lì dove Adem Jashari, ex ope- 
ce almeno dieci, dodicimila per- | cannoni della «Milicjia» le ridu- | abbandonare l'area ed affidarsi | raio cinquantenne condannato 
sone hanno abbandonato que- | cessero a carcasse fumanti. | al nostro senso di giustizia». | più volte in contumacia, abita- 
st'area sotto la spinta del terro- | Questo è il luogo in cui il potere | In effetti, le prime case sono | va col suo «clan» c'era una co- 


Il Papa: sono con chi soffre 


Prodi: la diplomazia ha ancora chances 


CITTA' DEL VATICANO. Il Pa- | II, che ieri ha voluto pubblica- | bright, a Kinkel, a Vedrine. C'è 
a ha lanciato un appello «alla | mente esprimere la sua preoc- | una grande compattezza nella 
Batona volontà di tutti perché | cupazione, sottolineando la ne | impostazione del problema. 
si trovi una soluzione per il | cessità di rispettare libertà e di- | questo momento però non c'è 
dramma ‘del Kosovo. Giovanni | ritti di quelle popolazioni, ave- | niente di nuovo, né di decisi- 
Paolo Il rivolgendosi a quasi 20 | va anche parlato sabato mat 
mila persone presenti in piazza | na nel corso dell'incontro con il 
5. Pietro, nella quale si vedeva- | segratario di Stato Usa, Made- | to sulla opinione espressa ieri 
no anche numerose bandiere | leine Albright.. da Kofi Annan in un'intervista 
albanesi, ha detto: «In questi | _ Ed Bologna il presidente del | ad un quotidiano circa il fatto 
giomi siamo profondamente | Consiglio Romano Prodi, par- | che il Kosovo sia più una que- 
preoccupati per Ja drammatica | lando con i giornalisti della si- | stione europea che delle Nazio- 
situzione creatasi nel Kosovo, | tuazione del Kosovo, che ha de- | ni Unite, Prodi ha risposto: | talia potrà giocare 10 stesso 
dove le esplosioni di violenza | finita «tesissima», ha, detto: | «Certo, il Kosovo è nel cuore | ruolo già giocato per l'Albania, 
minacciano ancora una volta | «Spero ancora che si riesca a | dell'Europa ed è ora che per i | Prodi ha replicato: «Questa è 
gli sforzi intesi al dialogo ed l- | trovare una soluzione che rico. | piccoli confitt, anche se terri. | una zona di nostra diretta re- 
a pacificazione». noscai diritti e le esigenze della | bilmente importanti, l'Europa | sponsabilità, abbiamo un impe- 
«Mentre esprimo viva solida- | popolazione albanese». «Stiàmo | agisca come Europa. Ovvia- | gno molto forte per l'area dei 
rietà con' chi soffre, piange la | seguendo la vicenda del Kosovo | mente non in modo esclusivo, | Balcani. L'Albania però aveva 
morte dei suoi cari e teme per il | ora per ora, ma elementi nuovi | perché altrimenti è chiaro che | un ruolo più esclusivo. In que- 
futuro - ha detto ancora il Papa | non ce ne sono. Non stiamo an- | non vi sarebbe una missione | sta situazione tocchiamo il di- 
-, desidero fare appello alla | cora decidendo sanzioni, c'è un | così forte da parte del Segreta- | scorso con la Serbia, cioè con 
buona volontà di tutti, perché | esame preoccupato per la situa- | rio di Stato americano, signora | tutto lo schema della ex Jugo- 
nulla sia risparmiato nel cerca- | zione, con una forte consonan- | Albright. Intendo che la re- | slavia che non può essere di 
re con tempestività soluzioni | za internazionale, Il tema - ha | sponsabilità europea sia sentita | competenza prevalentemente 
rispettose della libertà e dei di- | sottolineato ancora il presiden- | fortemente come tale». italiana. In questo caso c'è una 




















ritti di quelle care popolazioni». | te del Consiglio - preoccupa | Alla domanda se per il Koso- | competenza comune tra diversi 
Del problema Giovanni Paolo | tutti allo stesso modo, dalla Al- | voel'area del Mediterraneo l'1- | Paesi, tra cui l'Italia». [Ansa] 


















Quella protesta silenziosa 
delle donne coi fogli bianchi 


struzione di qualche pretesa. 
‘Un frontale decorato, colline di 
gesso ai davanzali, insomma i 
segni di un certo benessere. La 
costruzione dominava il villag- 
gio come la rocca di un «bey», da 
una parte c'è perfino la padella 
bianca di una antenna sateli 

re, 





Tutto questo non esiste più. 
La casa è stata sventrata a colpi 
di cannone, i pilastri adesso si 
contorcono sull'erba, quel che 
resta dei muri mostra i segni di 
un attacco che sembra essere 
stato mosso da una divisione di 
«panzer 

«Avevano rifiutato l'invito a 
arrendersi e ci hanno sparato 
contro», dice il vicecapo della 
polizia del Kosovo, Velik Odalo- 
vic. 

Guanti morti ci sono stati 
qui? 

«Non so; cos'ha detto il min 
stero degli Interni? Ventisei? 
lora ventisei, molti dei quali 
non ancora identificati». 

C'erano donne fra essi? 

Breve conciliabolo tra ufficia- 
li, poi la risposta: «Sì, alcune 
donne... 

Alcune, quante? 

«Non lo sappiamo esattamen- 
te. Ma comunque, si trattava di 
gente che aveva respinto il no- 
stro invito ad uscire dalle case 
prima dell'attacco». 

E' stato ucciso qualche bam- 
bino? 

«No... anzi sì... beh, non pro- 
prio un bambino, diciamo un 
ragazzo». 

Terrorista anche lui? 

«L'ho già detto, molte delle 
vittime sono ancora in attesa di 
identificazione». Le fonti alba- 
esi hanno reso noto ieri di aver 
identificato almeno 70 «terrori- 
sti», compresi donne e bambini, 
uccisi in questa operazione, e 
decine di donne malmenate di 
rante l'intervento della polizia, 

Ecco dunque le prime verità 

















A Londra si riunisce 
il Gruppo di contatto 

Il Segretario di Stato 
Usa: «Non escludiamo 
nessuna opzione» 


| quella silenziosa protesta pare- 








Ul leader serbo Milosevic 
e ll segretario di Stato 
americano Albright 
Sotto, la manifestazione 
delle donne a Pristina 

@ un pezzo anti-tereo 
dell'esercito albanese 





su quanto è accaduto nella 
«Valle dei merli», Verità che il 
misterioso circolare di notizie 
aveva reso evidente ai locali già 
da molte ore, 

Le donne, le migliaia di donne 
che ieri mattina sì sono riunite 
dinanzi alla sede americana per 


vano voler significare al mondo 
che la gente del Kosovo oggi è 
indifesa. E forse le tv hanno tra- 
smesso ovunque questo mes- 
saggio. Il bianco, nella tradizio- 
ne musulmana è anche il colore 
del lutto. 

E se quella dei kosovari alba- 
nesi non è mai stata, non è an- 
cora una protesta di tipo religio- 
so, lo sventolare dî quelle mi- 
gliaia di fogli ieri aveva anche 
un significato più profondo e 
simbolico, 

Per.il Kosovo si apre la stagio- 
ne del lutto, Per la Jugoslavia, 
chelo detiene e lo domina, le co- 
se non saranno molto diverse. 
lerî era l'8 marzo, festa della 
donna. A Mitrovica e Pec a sfila- 
re sono state soltanto le donne 
fuggite dalla Valle dei merli. 
Anche loro stavano in silenzio, 
non avevano bisogno di intona- 
re slogan. Mostravano sui volti 
e sui corpi i segni dî una opera- 
zione di terrorismo condotta 
dalla polizia di Slobodan Milo- 





Giuseppe Zaccaria 
RAT 


Un giro con la 
polizia nell’area 
degli scontri: 
un deserto di 
case sventrate 
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LA STAMPA 





PS 


I sindacati confederali disponibili a sospendere l’agitazione di venerdì per «rasserenare il clima» 


+ sÎj Ireni: stop ai licenziamenti, niente sciopero 





cr) o 
p==S Ferrovie verso la tregua 


ROMA. Un nuovo passo in 
avanti verso la revoca dello 
sciopero dei ferrovieri con- 
federali di venerdì 13 marzo, 
mentre resta confermato 
quello dei macchinisti auto- 
nomi aderenti al Comu, in 
programma per dopodoma- 
ni, mercoledì 11 

‘Stamane, come riferisce la 
Filt-Cgil, due dei tre ferro- 
vieri licenziati dalle Ferro- 
vie (un macchinista e il veri- 
ficatore) presenteranno il lo- 
ro ricorso al Collegio di arbi- 
trato previsto della legge. 
Proprio con l'inoltro formale 
dei ricorso si concludono, 
perciò, le procedure per l'at- 
tivazione del Collegio stesso 
che potrebbe riunirsi già nel 
pomeriggio di oggi o al più 
tardi entro domanì sera, sul- 
la base delle disponibilità 
fornite dal presidente, pro- 
fessor Mario Rusciano. 

Una volta attivato l'orga- 
nismo, le Ferrovie dello Sta- 
to (anche su probabile pro- 
posta del presidente del Col- 
legio arbitrale) dovrebbero 
sospendere i licenziamenti. 
E' questo il presupposto in- 
dicato da Filt-Cgil, Fit-Cisì, 
Uiltrasporti, Fisafs e Sma 
per revocare lo sciopero dei 
confederali previsto per ve- 
nerdì prossimo. 

Essendo la Filt-Cgil il sin- 
dacato di categoria al quale i 
due ferrovieri hanno chiesto 
assistenza, la stessa organiz- 
zazione sindacale potrebbe 
rappresentare la parte 
dacale del Collegio. 

Ma, mentre i confederali 
tendono una mano all'azien- 
da, l'organizzazione di base 
dei macchinisti non è dispo- 
nibile a fare altrettanto. Se- 
condo il Comu, la sospenisio- 
ne dei licenziamenti non è 
elemento sufficiente per evi- 
tare lo sciopero. Solo la revo- 
ca dei provvedimenti po- 
trebbe indurre il sindacato 
autonomo dei macchinisti - 
sostengono i responsabili - a 
sospendere l'azione di lotta 
che viene perciò confermata, 
dalle 10 alle 17, di dopodo- 
mani 11 marzo 





























Gon la probabile. revoca 
dello sciopero del 13 marzo 
viene a cadere, invece, l'in. 
vito della Commissione di 
garanzia ai sindacati (che co- 
munque non l'avevano ac- 
colto) di unificare in una da- 
ta entrambe le azioni di lot- 
ta. La Commissione aveva 
giudicato illegittima la deci- 
sione di proclamare due 
scioperi in tre giorni nel tra- 
sporto ferroviario per il 
mancato rispetto dell'inter- 
vallo fra due azioni di scio- 
pero e che secondo le norme 
{fra l'altro non accettate dai 
sindacati di categoria) do- 








DELLA UIL 


IETRO Larizza, c'è davve- 
x0 uno spiraglio per revo- 
care lo sciopero delle Fer- 

rovie di venerdì prossimo? 

«Mi auguro vivamente che, dopo 

l'insediamento de collegio arbitra- 

Jo, arrivi la sospensione delle proce. 

dure di licenziamento. E che i sin- 

dacati confederali di categoria, va- 
lutino parallelamente la possibilità 

di ospedere le lotte programmate. 

Sono passi importanti, n un senso e 

nell'altro. Le decisioni dovrebbero 

rendere il clima più sereno e con- 

sentire a tutte Je parti in causa di 

affrontare le vero, grandi questio. 

Ma i risultati della consulta- 
zione sul nuovo contratto han- 
no aggravato il conflitto tra gli 
schieramenti sindacali. Come 
peserà quel 49% di no? 

«Peserà. Anche perché il clima in 

cuisi è svolto il referendum tra ila- 

voratori non era il più favorevole 
per valutare l'accordo. I licenzia 

menti hanno condizionato moltissi- 
mo la consultazione. Un atto di au- 

torità di questo genere non serve a 

rasserenare gli animi. Ma va ricor- 





vrebbe essere di almeno 10 
giorni 
Sull'intera vicenda si con- 
tinua, tuttavia, a registrare 
un forte conflitto fra gli 
schieramenti. sindacali: da 
una parte, i confederali e gli 
autonomi, dall'altra le orga- 
nizzazioni di base. Tale at- 
trito si è ulteriormente acui- 
to dopo i risultati delle con- 
sultazioni sull'intesa con- 
trattuale. In seguito all'av- 
venuta approvazione del 
contratto, il Comu (che non 
ha siglato l'intesa) non è più 
fra i sindacati firmatari. 
fr. int.) 








Oggi due dipendenti 
licenziati 

presentano ricorso 
contro la decisione 
dell'ente. 

Verso l'armistizio 
azienda-lavoratori? 








Larizza: ora si può trattare 





«La riforma non si fa a colpi di decreti» 


«Contratto valido: lo vuole il 51% 
Ma bisogna recuperare il dissenso» 


dato che, in un sistema democrati- 
o, bisogna tenere conto del parere 
del 51 per cento, pur senza sbattere 
la porta in faccia al restante 49. La 
regola della democrazia è quella del 
51 per cento: perciò, occorre pren- 
dere atto che l'accordo è stato ap- 
provato dai lavoratori, a maggio- 
ranza. Certo, c'è una fortissima 
area di dissenso, che va recuperata 
con il dialogo. E se l'atmosfera si 
rasserena, tutto è più facile». 
Larizza, un deputato della Si- 
‘nistra democratica, l'onorevi 
le Eugenio Duca, annuncia che 
tornerà ferroviere per un gior- 
no, per partecipare allo sciope- 
ro del 13 e sostiene che al'a- 
‘ zienda sta sbagliando tutto». 
Lei è d'accordo? 
«Lasciamo stare i gesti simbolici. 
Ma la sostanza è una sole e riguar- 





da il futuro dell'azienda: sinora, le 
ferrovie italiano sono state stressa- 
te da problemi contingenti, portati 
clamorosamente all'attenzione del- 
l'opinione pubblica, ma continua a 
mancare un progetto per i futuro. 
Gissono due modi i fare il manager: 
quello di chi pensa che sia solo un 
problema di riduzione dei costi e su 
questo altare sacrifica tutto; quello 
di hisa che è anche un problema di 
mercato e che bisogna intraprende- 
re la strada dell'efficienza. Questa 
carta non è ancora statà giocata». 
Più efficienza... Come? 

Anzitutto, bisogna valorizzare i la- 
oratori. Oggi, stanno vivendo nel 
peggiore dei modi il loro rapporto 
con l'ente Ferrovie. La demotiva- 
zione è fortissima; l'area della con- 
testazione anche. C'è un pericoloso 
distacco tra amministratori e per- 








Tutti i 
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forni 


«Ci sono troppi affaristi che sperano 
di comprare a pezzi il sistema-Italia» 





gonale; a ogni livello: dai dirigenti 
in giù. E' necessario recuperare la 
dimensione umana della più grande 
azienda d'Italia; nel rispetto dei 
viaggiatori, ma anche nell'interesse 
del Paese. Dalle Ferrovie diponde 
una fetta consistente del nostro 
stema economico. Solo così è possi 
bile riaprire un dialogo e pensare a 
uno sviluppo vero dell'azienda». 
Quindi, niente licenziamenti. 
«Credere che sia possibile ristrut 
rare l'azienda con i licenziamenti è 
da asilo infantile. Il nodo non è ri- 
durre i costi, ma recuperare i rap- 
porti e valorizzare le professiona- 
Îità. Poi, occorre stabilire una ge. 
rarchia tra le cose da fare: ammo- 
dernamento della rete ferroviaria; 
la sua manutenzione, anche în me- 
rito ai problemi della sicurezza.. 
Sono cose che si possono fare solo 
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Quando 
mi va 








con un rapporto positivo azienda- 
lavoratori; non si fanno con  decre- 
ti esecutivi dell'amministrazione». 
Pare che l'Unione europea stia 
er notificare all'Italia la vio- 
azione di una direttiva del ‘91 
sui trasporti ferroviari. In pa- 
role parole, lamenterebbe che 
da noi non esiste concorrenza. 
Che ne pensa, Larizza? 
«Comincio ad avere il sospetto che 
ci siano suggeritori italiani che par- 
Jlano con Bruxelles per dire che cosa 
deve fare l'Italia... Il tormentone 
delle privatizzazioni va avanti da 
mesi; poi, si scopre che l'Italia (con 
l'Australia) è il Paese che più ha pri- 
vatizzato al mondo. Non vorrei - e 
Jo dico senza pregiudizi ideologici - 
scoprire nuovi business organizzati 
da italiani e stranieri. Afaristi che 
ci considerano un Paese debole, che 
organizzano le cordate e che si 
comprano pezzi del sistema Italia. 
Il sindacato deve smetterla di esse- 
re neutrale su queste materie. Non 
avviene nulla del genere, né in 
Francia, né in Germania, 


Mario Tortello 





Ul segretario Uil 
Pietro Larizza 


Inchiesta Tav 


Domani il pool 
sente gli indagati 





MILANO. Ancora 24 ore e si sco- 
priranno le carte sull'ultima inchie- 
sta per le tangenti sull'Alta Velo- 

à. A chi sono state versate, per 
quale cifra, per quali appal 
vanti ai pm Piercamillo Davigo, 
Gherardo Colombo e Ilda Boccassi 
ni, titolari dell'inchiesta, domani 
mattina, a partire dalle gre 9, do- 
vranno sfilare i principali protago- 
nisti dell'indagine: dall'agente di 
cambio romano Giancarlo Rossi, 
considerato un po' il pemo di quella 
che nelle accuse viene definita 
un'associazione per delinquere, al- 
l'ex manager della Tav (direttore 
delle relazioni istituzionali fino al 
1997, come precisa un comunicato 
dello stesso consorzio per l'Alta Ve- 
locità), Filippo Troja, per finire con 
V'ex giornalista Luigi Bisignani 

Quest'ultimo, dall'Argentina do- 
ve si trova per un viaggio d'affari, 
ha fatto sapere al suo legale, avvo- 
cato Francesco Paola, che farà il 
possibile per essere presente all'in- 
terrogatorio anche se ha lamentato 
una «persecuzione» nei suoi con- 
fronti da parte dei magistrati del 
pool che non gli avrebbero perdo- 
‘nato ela mia passata appartenenza 
alla P20. 

Personaggi noti nel sottobosco 
del potere romano, con salde amici- 
zie nella Guardia di Finanza e nella 
magistratura, com'è scritto. negli 
inviti a comparire consegnati loro 
venerdì scorso, i tre indagati devo. 
no rispondere di corruzione nei 
confronti dell'ex presidente delle 
Ferrovie, Giorgio Crisci, anch'egli 
inquisito per aver ricevuto una, 
sorama di denaro imprecisata «per 
venir meno ai suoi doveri d'ufficio». 

‘Accusa che ieri Crisci ha respinto 
pubblicamente. Nelle Ferrovie, ha 
sottolineato l'ex presidente, non 
aveva deleghe e alcun potere con- 
creto ma solo di rappresentanza. 

tp. col 
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ROMA 
DALLA REDAZIONE 


Monta l'allarme del partito popolare verso Massi- 
mo D'Alema. Da quando il segretario dei democra- 
tici di sinistra ha rispolverato la sua preferenza 
per un sistema elettorale a doppio turno di colle- 
gio, il partito di Marini è entrato in agitazione. 
Quali carte ha veramente D'Alema? si chiede. 
Vuole forzare la situazione sino a rischiare la rot- 
tura con i popolari? O ha trovato sponde nel Polo 
{An?î? E' pronto ad arrivare al fallimento delle ri- 
forme e alle probabili elezioni a giugno? 
Ormai, Franco Marini rilascia una o più intervi- 
ste al giorno per cercare di frenare l'offensiva del 
presidente della Bicamerale, «Se qualcuno vuole 
‘na legge elettorale che spinge verso il bipartiti- 
‘smo dico: questo è contro la realtà italiana». E se 
fallisce l'obiettivo delle riforme, ala legislatura si 
logora. Questo è un fatto» ripeteva ieri sera al T 
«Il doppio turno di collegio non riconosce il plu- 
ralismo culturale e politico in cui si articola il no- 









gtro Paese - aggiunge Renzo Lustt, della direzio 
ne del ppi - ed è assolutamente inadeguato per la 
realtà politica italiana. Occorre, invece, rafforzare 
la stabilità e la governabilità attraverso un doppio 
turno di coalizione con premio di maggioranza. 
Cioè, il sistema che funziona benissimo nelle ele- 
zione dei governi locali. Perché non estenderlo a li- 
vello nazionale?». 

Cesare Salvi, dei democratici di sinistra, rispon- 
de che «la nostra posizione è per il doppio turno 
come c'è in Francia, che riduce îl numero dei parti» 
ti e consente agli elettori di votare al secondo tur- 
no per la coalizione. Purtroppo la nostra posizione 
è minoritaria in Parlamento ma speriamo di con- 
vincere gli altri partiti» 

Chi possa diventare l'alleato di D'Alema per fare 
passare la soluzione che lui sponsorizza, al mo- 
mento non si capisce. Gli interessati dovrebbero 
essere i partiti maggiori, perché il sistema del dop- 
pio tumo proposto finirebbe per togliere forza 
contrattuale ai partiti minori, destinandoli all'e- 
stinzione. Ma Berlusconi, fino ad ora, ha detto che 





INTERNO 


Reazioni caute 
dal Polo: Berlusconi 
è fedele all’intesa 
di casa Letta 
E An ribadisce: 
«L'ultima cosa 
che vogliamo 
è fare saltare 
la Bicamerale» 
Vomero 


rimane fedele all'intesa conclusa in casa di Gianni 
Letta. 

‘An potrebbe essere d'accordo perché l'Italia fi- 
nirebbe per importare un sistema molto simile a 
quello semipresidenziale francese. Ma, al momen- 
t0,il partito di Fini sembra soprattutto preoccupa- 
to di perdere quel che ha già acquisito (elezione di- 
retta del Capo dello Stato e legittimazione di An 
come forza costituente) se dovesse sfasciarsi l'ac- 
cordo per le riforme per correre dietro alla propo- 
sta di D'Alema. 
iccordo di casa Letta per il doppio turno di 
coalizione ha accompagnato tutto il lavoro della 
Bicamerale... Io credo che c'è qualcuno che sta la- 
vorando per nuove elezioni» è il sospetto manife- 
stato da Giulio Maceratini, di An, al Tg1. 

«C'è stata un'intesa con le principali forze politi- 
che e noi la rispettiamo - aggiunge Alfredo Manto- 
vano, coordinatore di An - anche perché i referen- 
dari hanno di mira la Bicamerale. L'ultima cosa 
che vogliamo è di fare saltare la Bicamerale». Ad 
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Maggioranza in difficoltà dopo che la Quercia ha proposto il «doppio turno di collegio» 


Riforme, ppi pronto alla rivolta contro il pds 


Marini: niente legge elettorale che punti al bipartitismo 


ro possibile», ammette Mantovano, «ma noi cer- 
chiamo di non fare saltare l'equilibrio raggiunto» 

Comunque, il segretario del ccd, Casini, non de. 
ve essere tanto sicuro della tenuta dei suoi alleati 
del Polo se ieri ha sentito il bisogno di avvertirli 
che eil doppio turno di collegio somiglia molto a 
una polpetta avvelenata», Secondo Casini stanno 
viaggiando in parallelo il referendum di Segni, Oc 
chetto e Di Pietro contro la quota proporzionale e 
l'obiettivo del doppio turno. Che Di Pietro tenterà 
di lanciare con una proposta di legge di iniziativa 
popolare. 

Marco Pannella, corteggiato da Segni perché si 
schieri per:il suo referendum, sta puntando i piedi 
proprio perché è contro il doppio turno. Per lui il 
sistema deve essere maggioritario all'americana. 
Gli risponde il referendario Augusto Barbera invi 
tandolo alla moderazione e spiegandogli che, sotto 
Ja minaccia del referendum il Parlamento 
be anche approvare «una legge pi 
no serio, alla francese. E a me andrebbe bene, Caro 



















An piacerebbe un sistema maggioritario «il più pu- | Marco, non cercare motivi di divisione». 


Buttiglione: D'Alema minacciò Cossiga 


«L'accusa? Fare un’opposizione eversiva anti-sinistra» 
E ‘RA un bel po' che non met- n 








IL LEADER 
DEL CDU 











el ” ministrazione dello Stat 
tevo piede in casa Butti- 


do dell'impresa, L 
glione per intervistare il i 


«L'ex Presidente si è teso ‘’Eallora? 
Lui è uno dei pochi Tare Sosa pane cala nori ai 
in questo Paese che non 
può essere ricattato» 


L 


filosofo politico, e questa volta 
sento soltanto a distanza la voce 
di Theo, il cane di casa. 

Allora, professore: Formi- 

gni non è riuscito a farlo 

mettere da segretario. 

«No. Ha cercato di farmi fuori 
ed Va fallito. Fossi 
in lui darei le 
missioni da presi- 
dente. Comunque 
Formigoni ha par- 
tecipato a tutta la 
costituzione | del- 
l'Udr insieme a me 
@ Cossiga, finché 


è veramente preoccupato ed ha 
mandato quel messaggio che 
può essere letto così: c'è una 
parte della società italiana, an 
nidata negli apparati dello Sta 
to, che ha deciso di combattere 
con ogni mezzo, non escluso il 
rrorismo, la presa del potere 
di governo della sinistra, È Cos 
siga è il punto di raccordo di 
| questa parte marc 
| quindi la sua op 














sin RS MAE Sestoriano sese: pino 
rato indietro quan- il leader del pds ritireremo fuori tutte le accuse 
sini lo ha ap D'Alema cute per ciueden il suo empea- 
richiamato», to segretario x sio 

Come ha fatto "gel cd [o ancora nell’Udr La minaccia ha avuto effet- 

Berlusconi a ri Rocco Buriglone aa to? 

chiamare For: Rin Formigoni? Si è ritirato | «cossiga si è teso. Lui è uno dei 

igoni? Tex Capo dell Sato » || pochi ta questo Passo cho non 

«to ha fatto in no- Francesco Cossiga solo quando Berlusconi | io ricatto, abituato 
e dei loro rappor. ro Com'è a combattere a muso di: 
î particle lo ha richiamato» 10. E a mezzogiorno di merco 

Particolari? lic ha dociso che se doveva es: 
«Particol cn sero gi ta sarebbe ta 

‘Mi scusi, che genere di rap- | ci: parlo del caso particolarissi- ta. Aveva i nervi a fior di pelle è 

porti particolari? to, eccezionale e anzi unico del 


«Non lo so esattamente. Una s0- 
lida amicizia, la storia del loro 
rapporto. Sono legami forti». 
Chi è l'uomo che in questa 
vicenda si è comportato 
meglio? 
«Gianfranco Fini. Tutta l'opera- 
zione Udr era in fondo contro di 
lui, per sbloccare il Polo dalla 
sua leadership e rimettere in pi- 
sta le forze che hanno ancora 
voglia di combattere contro l'e- 
gemonismo dei post comunisti. 
Ma Fini è un uomo intelligente, 
leale, sereno, ha capito che si 
trattava di un progetto nobile 
anche se intendeva sacrificarlo 
© non è mai stato scorretto 0 


comunismo italiano, tutt'ora in 
eccellente salute come dimostra 
il fatto che essi sono esattamen- 
te quel che erano, e perseguono 
con ammirevole costanza il 
segno gramsciano di occupazio- 
ne della società civile». 

Le diranno che è rimasto ai 

comunisti che mangiano i 

bambini. 
«E' proprio per il fatto che i co- 
munisti italiani hanno smesso 
da decenni di mangiare i bambi- 
ni che il mio discorso resta vali- 
do. Il comunismo italiano è una 
varietà evoluta del comunismo 
mondiale, adattata alla nuova 
èra grazie ad una accorta muta- 


credeva che tutte le sue truppe 
sarebb è si suoi piedi, 
pronte i suoi ordini 
Invece ha trovato tutto quei pa 
Sticcio di basso rango, è andato 
fuori dai gangheri e ci ha pian- 
tato in ass ero che si 
possa riprendere il disc 

Quindi secondo 

esiste ancora? 


Fini perse quasi un terzo, e noi 
raddoppiammo. Che significa 
va? Che l'elettorato vuole un 
politica non egemonizzata a de 
stra ma più intransigente. Con 
Cossiga noi siamo usciti dal no: 
stro steccato per andare a cer 
care la pecorella smarrita». 
Quale pecorella? 
«Beh, diciamo quei sei, sette mi 
lioni di pecorelle che si rifiutano 
di andare a votare sia per noi 
che per l'Ulivo e che rappresen: 
tano una l'elettorato 
demoor 
sta. Cossiga parlava un linguag 
gio culturale alto, e si 
va di rompe» 








| I GIORNI [e 
CHE SCONVOLSERO 
IL CENTRO PP 


m 22 GENNAIO 

Francesco Cossiga annuncia che fonderà un suo nuovo movimento 
m 16 FEBBRAIO 

Nasce l'Unione democratica per la Repubblica. Il Ced si spacca 


dopo l'invito di Cossiga a lasciare il Polo: il segretario Pierferdi- 
nando Casini rif 


farla diventare 
non dipende so 
somma, l 
fuori il Polo? 
«Questa è la domanda aggressi 
va e ultimativa che ci ha fatto 
Berlusconi durante questo 











volgare nei nostri confronti». — | zione». 5a ta, il residente Clemente Mastella accetta pds e di D'Alema» fado, Bunigue: noi: visto 
Tuttavia, secondo lei, Fini è | Secondo Berlusconi invece © 25 FEBBRAIO poi, che cosa è successo? | Polo che vogliamo cambiare, e 
fiarioe escono CoA | connesione Una cinquantina tra deputati e senatori accettano di far parte dei sc SS DUI poi 


scorso D'alema ha mandato un 
fortissimo segnale di guerra a 
Cossiga. E Cossiga poco dopo ha 
mandato a quel paese D'Alema 
decidendo di combattere. A quel 
punto però è stato travolto dal 
suo caratteraccio: vedendo che 
nella sua base c'erano Ì soliti 
problemi di una federazione 
lui, teso com'era, ha mandato 
tutti all'inferno». 

Che cosa può aver detto 

D'Alema per provocare così 





attrarre e so 
ni di voti per 
bia strategia». 
ja più sentito Berlusco- 


fare quei mil 
che non torne 


«Beh, mettiamola così: la cris 
nel centro del Polo, la crisi di 
Berlusconi, di fatto accentua il 
peso di Fini il quale chiede quin- 
di ai suoi avversari la necessa- 
ria legittimazione reciproca 

caso di una sua futura vittori 
D'Alema e Violante gliela dan- 
no, tutti e due insieme fanno ce 

dere la pregiudiziale antifasci 
sta come se fosse una foglia 
morta e in cambio chiedono il 
favore simmetrico: la fine della 
pregiudiziale anticomunista a 
Verona. Ma in questo modo Fini 
commette un errore madorna- 


«C'è la stessa differenza che 
passa fra il lupo siberiano e 
quello italiano. 1) lupo siberiano . 
assalta e divora i caribù, quello Contrasti nel Cdu tra il segretario Rocco Buttiglione e il presidente 
italiano si nutre degli spaghetti 


Italiano si nutre degli spaghetti Roberto Formigoni sull'adesione all'Udr 

villaggi dell'Appennino. I nostri mm 4MARZO 

pos: comin oo AGE ma Per dissensi sulle nomine del nuovo partito, Cossiga annuncia il 

Sessanta e Settanta hanno occu- suo abbandono: l'Udr svanisce. L'ex capo dello Stato resterà nel 
gruppo misto del Senato. Mastella fonda e diventa segreiorio del 


pato Università e scuole, 
no passati ai giornali Cdr (Cristiano democratici per la repubblica). Presidente è Salva- 
tore Cardinale 


nali, alle case editrici, all'Uni- 
m 6 MARZO 





gruppi porlamentari dell'Udr 
3 MARZO 








ni? 
«Abbiamo cenato insieme» 
A casa Letta? 
«Si. E credo di aver detto a Letta 
tutto quel che gli dovevo dire» 
Secondo lei Berlusconi è 
politicamente vivo o mor- 
to? 
«Per ora è politicamente senza 
sbocchi: lo tengono in piedi in 
condizioni umilianti di suddi- 











versità e ampi settori dello Sta- 
to. Finalmente fra gli Anni Ot- 


i giudici. Lo ha fatto d 
tanta e Novanta sono arrivati al 





Ù chiarando che Cossiga è l'e: | tanza e di vassallaggio». 

cor PIO ClE Ni eSIRSO O Il consiglio nazionale del Cdu conferma per soli due voti la fidu- ‘Spressione di quella parte della ||_Eiei? a 
‘Perché? rovesciare la partita, occupando cia al segretario Rocco Buttiglione. La «resa dei conti» è attesa ol società italiana che non sa ras- | «Noi non dobbiamo arrenderci a 

«Perché non esiste questa sim- | di fatto la Magistratura». ns segnarsi al governo della sini- | nessuno: qui bisogna spezzare il 

metria. Perché il fascismo è | Perché secondo lei la Magi- stra». disegno egemonico dei post co- 

morto e sepolto da cinquant’an- |  stratura è fatta tutta di to- x Beh, in democrazia, bipola- | munisti prima che abbiano oc 

ni, mentre il comunismo, anche ghe rosse? 


re per giunta, questa mi 
ra una bella patent 
lo riconosce come avversa- 


cupato tutto e che rendano irri- 
levante e risibile la battaglia po- 
litica». 


“a prescindere dalla varierà cine- 
‘se che governa ancora un quar- 
to dell'umanità, è vivo e vegeto. 
E non parlo di comunismi esoti- 


«Ma no, Ja Magistratura non di- 
venta di sinistra, ma il partito 
ne assume lo stesso e indiretta- 
mente il controllo, E' così che 
cade la vecchia dc, abbattuta a 
colpi di avvisi di garanzia a sen- 
‘0 unico e processi mai conclusi. 





il mondo della finanza che pri- 
ma era indipendente, vagamen- 
te alleato del governo e adesso 
in via di occupazione. Un caso? 
Quello del Monte Paschi di Sie- 





Berlusconi che è bersagliato da 
tutte le armi prodotte da questa 
egemonia e che lo fanno spesso 
gridare un po' sopra le righe 


un partito nella riserva indiana. 
Vede, Berlusconi all'inizio ha 
fatto errori madornali: pensava, 
vincendo nel marzo del ‘94, di 





rio. 
«Eh no, Quella è Ja spiegazioni 

nobile. Ma ce n'è anche un'al- 
tra. Cossiga non è stato mai un 








Paolo Guzzanti | 








E Cossiga? 

«Cossiga e io abbiamo comincia- 
to a parlare dell'Udr lo scorso 
anno, quando il Polo perse le 
elezioni dei sindaci. O meglio: 
Forza Italia perse oltre un terzo, 


berali. Fu una lotta pezzo con- 
tro pezzo che andò male nel 
mondo della cultura, ma che eb- 
be i suoi terreni di scontro nella 
magistratura, carabinieri, poli- 
zia, corpo diplomatico, alta am- 


lui non è mai stato 
scorretto 0 volgare 
nei nostri confronti» 


all'assalto di quel poco che an- 
cora mancava: l'Arma dei Cara- 
binieri e la Pubblica sicurezza 
sono sotto pressione perché il 
pds ne persegue il controllo. Poi 


«Fini patteggia il suo accordo e 
del resto non possiede aziende. 
Ma chi non può patteggiare al- 
tro che la propria resa, a meno 
che non combatta per vincere, è 


strategia di Gianni Letta della 
resa condizionata con l'onore 
delle armi: io non vi voglio ucci- 
dere, voi mi lasciate Tavorare, 
sono perfino abilitato ad avere 


alla nuova èra 
grazie ad una accorta | 
mutazione» Ì 


è contro il comunismo nel mon- | essere diventato il presidente | uomo di partito, semmai di Sta- A Nn 
«In questa vicenda | che trovano l'eco puntuale e | nav. dov. degli Stati Uniti: pensava che la | to. E in passato era colui che ha | «Il comunismo è vivo | 
SL prevista nella cultura e sulle | Quindi secondo lei Fini è di- | Beh, allora perché accusa | maggioranza parlamentare fos- | opposto ad ogni casamatta del Ì 
chi si è comportato | prime pagine dei giornali». sposto a lasciar correre sul- | Berlusconi di non essere un | se Îa leva del potere, mentre è | pci una casamatta avversaria, evegeto: quello | 
CERI DA E lei è convinto che questo l'egemonismo, pur di esse- | vero antagonista dell'Uli- | solo una delle leve. Così ha co- | cercando di impedire l'occupa- |. 1. GR | 
meglio è stato Fini: ‘egemonismo continui? re legittimato dai post co- | vo? minciato a perdere». zione. Non era una lotta fra li- | italiano si è adattato 
«E' sotto i nostri occhi. Siamo amunisti? «Perché è bloccato: segue la 
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INTERNO 


LA STAMPA 





Niente «patto della sardina». La Lega: il 3 maggio la Padania voterà la Costituzione 


Bossi-Berlusconi: porte chiuse 





Cavaliere e Senatùr: trattative? Solo fantasie 


CHIGNOLO PO (Pavia), Niente inviti, niente 
trattativo, niente sardine. Nel dialog tra Le- 
ga e Forza Ialia ieri è stata la giornata della 
freddezza, a distanza. Proprio mentre a San 
Siro, nell'intervallo della partita, Silvio Berlu- 
sconi liquida l'accordo con la Lega come una 
«pura fantasia», Umberto Bossi, dal parla- 
mento padano di Chignolo Po, si dimostra una 
volta tanto in picna sintonia con il Cavaliere: 
“Non esiste alcun dialogo Polo-Lega». 

E così, l'invito a Berlusconi per mangiar 
sardine a casa Rossi (a suo tempo accolto da 
Massimo D'Alema), almeno per ora non ci 
sarà. lo - risponde il leader della Lega - le 
sardine le offro a chi viene in casa mia. Berlu- 
sconia a casa mia nun è mai venuto, quindi 
nonli offro alcuna surdina... «Certo - conti 
riva Bossi, divertito - la mia è una casa sere- 
a, libera e felice. Se qualcuno ci viene non ho 
difficoltà a offrirgli qualcosa, magari proprio 
losardine. fail problema nonsono le sarde 
le, ma i contenuti». 

'Puor di metafora, una valta tanto, il discor- 
50 è chiaro: «Chi viene da noi - dice dal palco 
dol parlamento padano il segretario della Le- 
fa - sappia che 0 qui si cambia o non se ne 
esce. O devolution 0 secessione». E ancora 
“Capisco che Berlusconi è in difcoltà, un po' 
pérl'Udr, un po' per D'Alema. Ma andare con 
la Lega significa fare pass decisivi nell dire 
zione del cambiamento». E quei passi pare 
proprio che il Cavaliere non abbia alcuna in- 
tonzione di farli, almeno per ora. «C'è una 
grande differenza - spioga ancora nel sotto- 
passo di San Siro - tra l'aver dato, come ho 
fatto, la disponibilità ad incontrare Bossi e 
l'aver aperto una trattativa, E il solito polve- 
rone sollevato dal circo mediatico». E per ora 
basta così, in attesa dello prossime puntate 

‘a Chignolo Po, intanto, si presenta (ema a 
titolo personale» avverte subito) un rappre- 
sentante azzurro: Gianluigi Farioli, vice ca- 

































pogruppo in Regione. E fa di tutto per passare 
inosservato. Il contrario di Marco Pannella, 
accolto da una salva d'appiausi al suo appari- 
e ai lavori del parlamento, E' il primo segre- 
tario di partito a varcare la soglia del castel 
letto di Chignolo Po, l'unico ad aver accettato 
l'invito del presidente Marco Formentini 
mentre Massimo D'Alema se la cava con una 
lettera cortese nella forma ma che oppone un 
fermo rifiuto a legittimare il esedicente parla- 
mento padano scaturito da presunto libere 
«do da liborale © da libertario - sillaba dal 
palco Marco Pannella - posso, per paradosso, 


Ul segretario 
dell 

Lega Nord 
Umberto 
Bossi 


pure dirmi secessionista. Mettiamo, per para 
dosso, che io lo sia: ebbene, di fronte alla si- 
tuazione italiana dove lo Stato è fuori legge, i 
partiti tecnicamente fuori legge, la Corte Co- 
stizionale fuori legge, il Capo dello Stato è 
spesso fuori legge e dove da 80 anni vige il 
patto scellerato tra casa Agnelli e la Trimurti 
sindacale... la secessione, se non è il fine, può 
essere un mezzo per arrivare alla libertà». 
‘Annuîsce soddisfatto e di buon umore Um- 
berto Bossi. «L'arrivo di Pannella è un segnale 
positivo - commenta -. Non serve a legttima- 
re il parlamento, che si legitima da solo. Ma 
vuol dire che i politici italiani cominciano a 





«Distrusse documenti del piano Paters». Chiesta autorizzazione a procedere 


Caso Moro, accuse a Andreotti 





L’ex presidente: una vicenda ridicola 


ROMA. Un nuovo agiallo» su 
la vicenda Moro. E nuovi guai 
per Giulio Andreotti. Il tribu- 
nale dei ministri di Roma ha 
infatti inoltrato al Senato la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti de 
l'ex presidente del Consiglio 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
piano antiterrorismo «Pa- 
terso, un piano che forse 
avrebbe potuto portare alla 














Falco Accame: grazie a quel piano 
si sarebbe potuto individuare 
il covo dei brigatisti di via Gradoli 











capire che è meglio imboccare la via della 
trattativa che non dello scontro frontale». E 
un terreno di possibile intesa, del resto c'è. 
Pannella propone alla Lega di collaborare per 
una nuova raffica di referendum (primo fra 
tutti quello per l'abolizione del sostituto 
d'imposta). Bossi non dice di no. el referen- 
dum sul sostituto d'imposta - riflette ad alta 
voce - sarebbe il vero grimaldello per far sal- 
tare il sistema». Ma quel che vale per i refe- 
rendum di Pannella non è vero per quelli del. 
la squadra Segni-Di Pietro-Occhetto. «Di Pie- 
tro - sogghigna il senatùr - non si intende di 
quelle cose. Mi pare che lui e gli altri stiano 
cercando di arrivare a un maggioritario secco 
per impedire qualsiasi riforma... Ma il ma 
gioritario come lo vogliono loro taglia fuori 
tutti li altri partiti e il Nord vince tutto». 

In attesa di elezioni citaliane», comunque, 
la Lega si accinge a tirar fuori dai garages i 
gazebo bianchi. «Il 3 maggio - annuncia For- 
mentini -il Nord andrà a votare per approva- 
re la nuova Costituzione». Non è una data 
qualsiasi, 3 di maggio. Quel giorno il Consi- 
glio europeo dovrebbe ratificare l'ingresso 
dell'Italia nell'Unione Monetaria e la «Pada- 
nia» intende celebrare a suo modo l'avvei 
mento. «La Costituzione - aggiunge Forment 
‘n - sarà il primo, vero, tangibile segnale di 
cambiamento». 
tto sarà pronto - promette Ettore Alber- 
toni, il docente della Statale che coordina i 
ori delle varie commissioni - entro 20 gior 
dedicati alla faso redigente». Pronto per modo 
di dire, perla verità, perché la Carta dovrà ri- 
spettare, anzi stimolare, tutte Je comunità 

e costituiscono «l'unione federale». Perciò, 
dopo la Carta padana ci dovranno essere, già 
nel prossimo futuro, «norme peculiari riferite 
alle varie entità federali». 


Ugo Bertone 














Ul senatore 
a vita 
Giulio 
Andreotti 


giorni... E_se 
‘mai ho avuto i 
documenti, al- 
tro non erano 
che una bozza; 
al Viminale 
c'erano alme- 
no quattro 0 
cinque copie. 
Ma, secondo 
me, tutto si 
chiarirà facil- 


liberazione dell'ostaggio, ma 
che non fu attivato durante il 
sequesto dello statista demo- 
cristiano. L'accusa ipotizzata 
sarebbe di «distruzione di do- 
cumenti». 

Dell'esistenza del piano 
| «Paters» si era venuti a cono- 
scenza solo nei mesi scorsi, 
grazie a una notizia di agen- 
zia che ne rivelava, tra l'altro, 
alcuni risvolti 

condo qui 
copertina del piano c'era un 
appunto scritto a mano: Il 26 
marzo 1978 il m 
| ga ha consegi 
te il Piano Paters edizione 
1978». E sulla prima pagina 
del documento qualcuno ave- 
va annotato una frase «scot- 
tante», quella che ha dato il 
via all'inchiesta: «Capo di Ga- 
| binetto. Il Prosidente ha detto 

di farlo sparire. Dire che non 
| sitrova» 

Perché quel piano doveva 
essere distrutto? Forse 
perché rivelava l'esistenza di 
infiltrati nelle Brigate Rosse 
oppure rapporti «illegali» di 
lo Stato con strutture occul- 
te? Cossiga, durante un'au 
| zione davanti alla Comm 

sione Stragi, smenti (ironiz- 
zando) queste illazioni. «Era 
solo un progetto di piano», 
disse. E invitò a leggerlo pri- 
ma di avanzare ipotesi allar- 
manti. 

Chi lo ha letto conferma ora 
che il piano Paters non con 
neva rivelazioni «scottanti 
Lo definisce anzi come un 
«piano antiterrorismo molto 
sofisticato, preciso fin noi mi- 
nimi dettagli, che prevedeva 
strutture operative periferi- 
che e centrali, e la costituzi 
ne di gruppi di pronto inter- 
vento altamente specializza: 
ti. Questi nuclei dovevano di- 
sporre di elicotteri e auto con 
apparecchiature particolar. 
mente sofisticate. Il piano, 
inoltre, prendeva in conside- 
razione anche il rischio di 
scontri a fuoco con i terroristi 
e prevedeva addirittura un 
nucleo di assistenza sanitaria 
con medici militari e autovet- 
ture attrezzate per soccorrere 
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i feriti». 
Secondo l'ex presidento 
della commissione Difesa del- 





la Camera, Falco Accame, la 
messa in atto del piano Paters 
avrebbe portato alla scoperta 
del covo brigatista di via Gra- 
doli. Ma allora perché il piano 
non fu attuato? E, soprattut- 
to, perché quell'appunto sulla 


ato) 


“ORA SENTO 


r 


prima pagina del documento 
afferma che Andreotti aveva 
dato ordine di distruggerlo? 
E' proprio quello che vogliono 
sapere gli inquirenti dall'ex 
presidente del Consiglio. 
Andreotti ha definito eridi- 
cola» l'intera vicenda. «In 
questa storia - ha detto An- 
dreotti - figura che il mio ca- 


po di gabinetto nel 1979 
avrebbe ordinato la distru- 
zione della bozza di questo 
piano, Risulterebbe che sa- 
rebbe stato Cossiga a conse- 
gnarmi il documento nel gior- 
no di Pasqua del ‘78, nei gior- 
ni cruciali del sequestro Mo- 
ro... Ma io non ricordo nulla 
di ‘utto ciò, capirà in quei 













DIGI 


‘con i miei nipotini, 





O SION e e 0 n 


® Piccolissimo, Dis 


mente». 
Il presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a proce- 
dere del Senato, il leghista 
Marco Preioni, ha detto che il 
materiale riguardante l'in- 
chiesta sarà distribuito nei 
prossimi giorni ai componen- 

ti della Giunta. 
Iril 


© La tecnologia digitale pulisce le 
parole e ti fa sentire nitidamente. 
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DigiFocus 


100% DIGITALE 


e ll volume viene regolato cento 
volte al secondo e le voci, pulite 
dai rumori, risultano sempre chiare e comprensibili. 


Focus è completamente 
‘automatico e non necessita di alcun intervento 
delle mani o di un telecomando. 
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Se l’ex Picconatore 
fa il testimonial 


ASTA la paro- 

la» sosteneva 
Tino Scotti, agli 
bori della pubblicità 
televisiva, indicando 
un confetto lassati- 
vo. 

Indimenticabile, 

Nicola Arigliano re- 
clamizzava un dige- 
stivo; con il giornale 
aperto in mezzo al 
traffico, Ernesto Ca- 
lindri vantava le di- 
stensive virtù di un 
liquore; e Ubaldo 

Lay, meglio cono- 
sciuto come il tenente She- 
ridan, avventurosamente 
invitava il pubblico al con- 
sumo di un «aperitivo vigo- 
roso» 

Nella televisione degli 
Anni Sessanta furono i pri. 
mi, consapevoli testimo. 
nial: personaggi prove 
nienti dal mondo dello 
spettacolo, selezionati © 
mandati în onda con l'o- 
biettivo di attestare le ca- 
ratteristiche positive di un 
prodotto. 

Per farsi un'idea di quan- 
to a fondo le logiche della 
pubblicità abbiano influen- 
zato e continuino a in- 
fluenzare la vita pubblica 
basta soffermarsi un atti- 
mo su una frase, su una 
specie di micro-program- 
ma espresso dall'ex Presi- 
dente Francesco Cossiga al- 
l'indomani del  ripensa- 
mento sull'Udr: «Chi ri- 
prenderà il progetto, potrà 
contare sul mio appoggio 
come testimonial». 

E allora: più lo butti giù, 
e più si tira su. Ma a parte 
lo slogan che Nino Manfre- 
di ha replicato per 17 anni 
a beneficio di un certo 
caffè, il fatto che un perso- 
naggio come Cossiga debba 
ricorrere alla figura del te- 
stimonial per assegnarsi un 
ruolo e una funzione, ecco, 
questo significa quantome 
no che la politica non ha 
più parole sue. E che per 
farsi capire è costretta a 
prenderle in prestito dal 
mondo, appunto, della 
pubblicità. 

1 punto è che non si trat- 
ta solo di linguaggio, ma di 
contenuti. Offrendosi come 
testimonial, Cossiga si fa 
capire benissimo. La sua 
disponibilità segnala appe- 
na un certo distacco. Ri. 
spetto all'Udr, si pone or- 
mai su un altro piano - pur 
seguitando a ritenerla 
un'ottima occasione per 
confermare e magari dila- 
tare la propria popolarità 
sul mercato politico. E' una 
condizione di accorta auto- 


sospensione, la sua, già 
‘sperimentata a favore di 








Live politiche (i 
referendum), governi (Pro- 
di), partiti (persino un paio 
di dichiarazioni di voto per 
il pds) e singoli (da Pisanu a 
Mancuso | passando per 
Francesco D'Onofrio). Una 
specie di moderno patroci- 
nio d'immagine ai confini 
della sponsorizzazione, Pa- 
trocinio che - nel caso - può 
‘sempre essere ritirato. 

Vero è che nel corso della 
storia si possono rintrac- 
ciare addirittura proto-te- 
stimonial, vetuste attest 
zioni di stima da parte 
D'Annunzio, per dire, o di 
Mussolini. Ma forse, dopo 
la Prima Repubblica, sta- 
gione in cui il testimonial si 
chiamava tutt'al più «ga- 
rante», è la politica di oggi 
che rivendica dosi massic- 
ce di personaggi-simbolo 
da destinare al consumo 
immediato, veicoli di con- 
senso provvisorio, divi più 
‘ meno «estranei» al circui- 
to da associare al prodotto 
politico come risorsa sup- 
plementare. 

i tratta quindi di un 
universo necessariamente 
variegato, a tratti anche 
spaventosamente  promi- 
scuo, che va da Umberto 
Eco, ospite dell'Ulivo a 
Gargonza, alla lattaia di 
Prodi e da Ralf Dahrendorf 
ai familiari dei politici, 
compresi gli animali dome- 
stici tipo il cane di Butti- 

lione. Un materiale - per 
Îo più umano - di ardua 
classificazione che dal fi- 
glio del professor Di Bella, 
accolto trionfalmente alla 
conferenza di Alleanza na- 
zionale, attraverso un coi 
gruo numero di giustizieri, 
arriva alle bellone di Porta 
a porta e alla pornostar le- 
ghista Selen, futura intrat- 
tenitrice a’ Telepadania. 
Tutti testimoni, in qualche 
modo, del caos vigente. E 
perfino ignari che a questa 
loro dimensione s'è acco- 
stato un auto-testimonial a 
termine come Francesco 
Cossiga. 


Filippo Ceccai ] 


Il rischio-prescrizioni 
Il no di Flick 
scatena altre 
polemiche 


ROMA. Fa ancora discutere 
l'ultima dichiarazione del mi- 
nistro di Grazia e Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick, secondo il 
quale il govemo non presen- 
terà alcun provvedimento per 
salvare i processi a rischio di 
prescrizione. Alla proposta del 
capo della procura di Milano 
Francesco . Saverio Borrelli 
(congelare i termini quando i 
ritardi non dipendono dalle 
parti) risponde il sottosegreta- 
rio alla Giustizia Giuseppe 
Ayala (che oggi incontrerà 
Flick) con un dubbio: potrebbe 
non essere giuridicamente at- 
tuabile. Secondo Tiziana Pa- 
renti, deputato di Forza Italia 
ed ex magistrato del pool di 
Milano, i magistrati conosce- 
vano il rischio prescrizione e 
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«quindi ha fatto bene Flick a 
non emanare il decreto». «Il so- 
lito Flick, che fa marcia indie- 
tro», ha ‘commentato Alfredo 
Mantovano, coordinatore di 
‘An. Giudizio sospeso quello di 
Giovanni Pellegrino, presiden: 
te della commissione Su 

«Se Flick vuole mantenere 
stato delle cose, sbaglia. Se in- 
vece pensa di affrontare il pro- 
blema delle prescrizioni in un 
quadro di revisione del sistema 

iudiziario con un 
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i rapporti accusa: 
no d'accordo». 








RESISTRI CRA] 


—TPFr —T— 





LA STAMPA 


O 





| CRONACHE 


Lunedì 9 Marzo 1998 % 


La Commissione Sanità discute il decreto mentre in tre centri si parte con la sperimentazione 


Di Bella, oggi il governo cambia le regole 
L'opposizione presenta 70 emendamenti: sarà battaglia 





‘ROMA. Si preannuncia accesa la batta- 
glia sulle modifiche al decreto per la 
‘Sperimentazione del metodo Dì Bella 
(Mab), che verranno presentate oggi al-- 
la commissione Sanità del Senato. In 
mattinata un vertice di maggioranza, 
presente il ministro della Sanità Rosy 
Bindi, completerà Je modifiche da pre- 
sentare (sembra confermato l'impegno 
delgovemno a recepire le indicazioni del 
prof. Luigi Di Bella) 

Intanto però l'opposizione - come ri- 
ferisce Antonio Tomassini, capogruppo 
di Fi in commissione - ha già consegn 
to una settantina fra emendamenti e 
chieste di soppressione di articoli. 
«Quasi trenta - sottolinea Tomassini 
sono stati proposti da Forza Italia. Al- 












LA DOMENICA 
DEL 
PROFESSORE 


MODENA 
DAL NOSTRO INVIATO, 





Tutto tranquillo. Poche macchine, 
‘ran silenzio. Domenica di paco. Il 
giorno dopo? Il professore in cal 
potto blu, senza camice. Il figlio 
‘Adolfo che scappa via con la borsa 
sottobraccio: «Ma no, oggi è Îl 
giorno primav, Prima delle trat 
tive romane, prima del voto, pri- 
ma della sperimentazione. Due 
cronisti, una telecamera. L'avvo- 
cato Aîmi che prepara il fax da 
spediro al ministro: «Lo fac 
perché questo è l'accordo. Obhe 
Sco. Il ministro ci ha chiesto una 
bozza. Scriverò lo nostre propo- 
ste». li prof che tace. La vita cheri- 
prende. La corsa su al cimitero di 
Fanano, la preghiera sulla tomba 
della Deda, la sua assistente morta 
di un malé incurabile, quello che 
lui cerca di vincere. 

‘Adolfo porta al papà vecchie 
cartello cliniche da studiare e nella 
sporta della spesa il pranzo della 
domenica. Tre pazienti davanti al 
cancello. Sole tiepido. Andamento 
lento. Dolcezze da provincia. La 
villetta di via Marianini da questa 
mattina è tornata in periferia, al 
Nord di Roma e alle porte di Mo- 
cena, da quando hanno spento le 
luci dello telecamere © sono partiti 
i macchinoni con le sirene. Adesso, 
tutto si sposta nei palazzi e nelle 
sale che contano. 

Qui resta il professore con il suo 
mondo. E tornano i pazienti, La 
prima ricetta della tregua è per 
una donna. La riceve a mezzogii 
no, accompagnata dal marito 
‘Aspettano dalle 6 del mattino. Lui 
affianca il professore che sta sa- 
lendo sulla macchina. «Mi aspet- 
ti», gli dice, «Quando torno da Fa- 
nano». A mezzogiorno, il marito 
sta parlando con il giornalista di 
‘TgS. Scena da Blob. Vede il profes- 

ivare, «Mi scusi, mi scusi, 
. Scappa di corsa, 
Molla microfono, telecamera. 
Fuori, rimangono ad aspettare al- 
tri due pazienti. Uno da Pistoia, 
che se la prende con i cronisti 
| «Andate via, se no non ci ricevo». 
| L'altro, da Bari. Completo blu, cra- 














non 


Dall 





rato 


Do 


saba 





prevista 


della prudenza, di quelli che non si 
fidano, dei consiglieri che non vo- 
gliono ancora la pacc. Il più mod 


Luigi 
di capelli bianchi e quell'aria un 


promesso: io ci credo», dice. Non è 
un caso se durante l'incontro di 


di una volta di restare sola con il 
professore. Loro due, pensava, si 
sarebbero messi d'accordo in fret- 
ta. «Facciamo veloci, usciamo e ne 
parliamo con i giornalisti», diceva. 

1 due figli, 


meno metà del decreto andrebbe cam: 
iato o soppresso. Meriterebbe quasi di 
essere riscritto ‘ex novo” anche perché 
per.il metodo Di Bella è stato utilizzato 
‘un metodo di lavoro diverso da quello 
di altre sperimentazioni». 

Le forze politiche dell'opposizione 
contestano, in particolare, i limiti alle 
prescrizioni e alla privacy del malato e 
1 coinvolgimento dell'Istituto farma- 
ceutico militare nella produzione di al- 
cuni farmaci che, dice Tomassini crea 
un'assurda competizione fra pubblico e 
privato». Inoltre criticano fl giudizio 
«esclusivo» assegnato alla Cuf (Com- 
missione unica del farmaco) che «ha di 
mostrato di avere pregiudizi nei con- 
fronti del Mdb e di essere troppo condi- 











riontrano nella farmacologia 
dall'Unione Europea. 
‘altra parte, si lovano le voci 








alla fine sarebbe proprio lui, 
i Bella, con il suo batuffolo 
‘svaghita. «Mi ha fatto delle 


to, Rosy Bindi ha cercato più 


lolfo e Giuseppe, sì 


fidano molto meno del padre. Così, 
‘Adolfo ancora oggi ribadisce: «Le 
posizioni sono distanti. Riguardo 
al decreto è necessario riscrivere, 
non basta emendare. 
preso atto dell'intenzione di discu- 
tere. Ma non c'è un accordo vero e 
proprio. Le garanzie del ministro 
devono essere comunicate non con 
le interviste ma per iscritto», An- 
che Ivano Camponeschi, l'altro 
portavoce del. professore, lancia 
segnali tutt'altro che concilianti: 
«Adesso aspettiamo le modifiche, 
aspettiamo di vedere che cosa 
cambia davvero. Sc non ci piacerà, 
siamo già pronti: facciamo un al- 
tro corteo sabato prossimo e que- 
sta volta saremo ancora più nume- 
rosi, ancora più arrabbiati». 

Il fatto è che ormai il caso Di 
Bella s'è spostato a tutti gli effetti 
da Modena a Roma. Dagli ospedali 
in Parlamento, se non addirittura 


zionata dalle questioni economiche». 
‘Anche il governo si appresta a pre- 
sentare emendamenti al decreto, da 
concordare eventualmente con le forze 
della maggioranza. E' confermata la di- 
sponibilità del ministro Bindi a tener 
conto dei rilievi del prof. Di Bella. Le 
modifiche governative dovrebbero in- 
teressare tre punti: il consenso infor- 
mato, che sarà accompagnato da una 
formula più neutra (del genere da cura 
è attualmente in fase di sperimentazio- 
ne») rispetto all'originario da cura non 
è ancora ritenuta di provata efficacia»; 
il rispetto della privacy dei malati, i cui 
nomi dovrebbero scomparire dalle ri 
cette; l'abolizione delle sanzioni disci 
plinari ai medici che prescrivono la te- 









«Ministro, ecco le modifiche» 


Di Bella alla Bindi: credo alle sue ‘promesse 


che vanificano i provvedimenti dei 
pretori stabilendo che in nessun 
modo la cura può essere erogata 

atuitamente © che impediscono 
[a preparazione di medicine che 


alla pi 





‘Abbiamo 


te e lo sciagure di 
itali 





cidono le 





nello sedi dei partiti. Dalla cronaca 
ica, Forse ha ragione 
rico Aimi: «Non è colpa nostra. Noi 
siamo costretti. Che possiamo fare 
per difendere i malati? Mica pos- 
siamo andare în Chiesa a pregi 
O forse no, hanno ra 
che temonola cinica strumentaliz- 
zazione del professor Di Bella e di 
tutti quei malati di cancro costret- 
tiad affrontare la paura della mor- 
la malasanità 
lfonso, il figlio bancario, 
dico: «E' grave che un modico deb: 
ba prescrivere in base a ciò che do. 


agione quelli 





Manca la libertà di cura, ed è per 
questo che la gente scende in piaz- 

questo il nodo del problema 
ed è di fatto un nodo politico», E 
l'altro figlio, Giuseppe, 
Bologna: «Noi non vogliamo fa 
cadere il governo o il ministro, non 
vogliamo far politica. Sono loro 


rapia con coscienza e nello spirito del 
decreto. 

Il sottosegretario alla Sanità, Monica 
Bettoni, ha detto che il governo cè di- 
sponibile a discutere» sui singoli punti 
ma restano tutti i punti fermi del decre: 
to, dal consenso informato scritto al 
l'invio delle ricette al ministero per il 
contrallo epidemiologico. «Il consenso 
informato - ribadisce îl sottosegretario 
- rappresenta il presupposto perla libe- 
ra scelta alla cura». 

Oggi è una giornata importante an- 
che sul fronte scientifico: in tre centri 
clinici (l'Istituto Oncologico di Bari, l'I- 
stituto Pascale di Napoli © il Regina Ele- 
na di Roma) cominciano la sperimenta- 
zione. Negli altri ventidue già autor 











Dopo l'incontro 
di sabato 

a Modena 

ll professor 
Luigi Di Bella 
(foto a sinistra) 
saluta ministro 
della Sanità 
Rosy Bindi. 

In basso, un 
momento della 
manifestazione 
pro Di Bella, 
con pazienti © 
cartelli davanti 
al Quirinale 





no le distanze dalle lobbies, 
ronati, da tutte quelle forz 








ro». 





politica». 


‘schieramenti sono già fatt 
sizione è tutta sch 








Be 









già venuti da noi. E poi 
moltissimi del pdso, Pds? 








sera». Tutto questo non 


che scelgono il terreno della poli 
n- | ca nel momento in cui non prendo- 


no comunque di nomina politica e 
© vivono con gli appoggi della 


In ogni caso, adesso a Roma gli 


orata con il prof! 

anticancro. Sostiene, Giusepp 
che quello del professore 

non è un partito, ma che attorno a 


non è vero. Siamo trasvorsali a 
tutto le forze. Porché i Verdi sono 


Tantissimi pazienti, che mi hanno 
confidato di aver restituito la tes- 





malati. E gli esclusi non rinunciano a 
dare battaglia. Sabato sera un uomo di 
39 anni si è incatenato al cancello del- 





l'ospedale Fallacara di Triggiano (Bari), 
uno dei centri dove viene praticata la 
cura anticancro del prof. Di Bella, per 
protestare contro la mancanza di soma- 
tostatina necessaria a curare la giovane 
moglie che ha un tumore all'intestino, 
All'uomo, come a tutti gli altri pazienti 
che sostavano nell'atrio dell'ospedale, 
non era stata consegnata la dose abi- 
tuale, perché le scorte erano finite. E la 
moglie era stata esclusa dall'elenco dei 
pazienti che potranno essere sottoposti 
alla sperimentazione. fr. cri.) 











Il fisiologo ha trascorso il pomeriggio in casa 

a riscrivere i 4 commi contestati del decreto 
Uno dei figli: non vogliamo far cadere il governo 
ma possiamo contare su un partito trasversale 


dar ragione a D'Alema, che siamo 
di fronte a un grande fatto emoti 








daiba- | vo? «D'Alema dovrebbe chiedersi 
‘cheso- | che cosa c'è alla radice dell'emoti- 
vità. Siamo davanti a una reszio. 
ne. La causa è il fallimento delle 
attuali terapi mascherato con 


statistiche che non rispondono al 
vero, E' una crisi di credibilità, 

anche di rapporti con il popolo dei 
malati. E se il pds si pone come ne 
mico della terapia Di Bella, io dico 
che perderà la fiducia della gente e 


l'oppo- 








Di 





Jui e alla sua battaglia si stanno | pagherà in termini politici». 
raccogliendo tutte le vittime del | “ Chissà, Queste sono schermaglie 

caso. farmaceutiche. | sistema sanità. Domanda: non c'è | da venire. Dentro, il prof studia 
troppa An, o non c'è solo An? «No, | ancora Fuori, una erborista avv: 


cina i pazienti e reclamizza i suoi 
«prodotti naturali», E alle sotte 
dolla sera tutte le luci della casa 
sono già spente. Il professore è an 
dato a letto presto. 


ci sono 
«Certo. 


‘ombra Pierangelo Sapegno 











«Cautela» 


Raccomandazioni 
da oncologo inglese 


LONDRA. «State a casa e non fa- | 
te nulla, Aspettate fino a quando | 
non ci sarà qualche prova scien- 
tifica positiva». E' questo il con- 
siglio di un eminente oncologo 
inglese, il professor Gordon 
MCVie, ai malati di canero che 
vorrebbero tentare subito îl me- | 
todo Di Rella 

Tl professor MeVie è uno dei 
quattro esperti stranieri coopta- 
ti nella commissione formata 
dal governo italiano per le veri- 
fiche sull'efficacia della terapia 
del medico modenese. La sua di 
chiarazione è stata riportata ieri | 
dal tabloid domenicale Mail on | 
Sunday. «AI momento - scrive 
l'oncologo, direttore. generale 
del Cancer Research Campaign - 
non c'è la minima prova che la | 
formula Di Bella funzioni. Non 
dico che non funzioni, ma do- 
vremo guardare aî dati © valu 
rei test clinici supervisionati da 
persone indipendenti». 

Secondo il prof. McVie, mon 
bisogna dimenticare che la mag- | 
gior parte dei pazienti che si | 
sentono meglio sono stati sotto- 
posti in precedenza alla terapia 
convenzionale» (che potrebbe | 
essere, teoricamente, la causa | 
dei miglioramenti). inoltre, ein | 
certi tipi di cancro ci sono anche 
remissioni spontanee». Ma no: | 
nostante l'estrema cauiela, l'on- | 
cologo inglese si è impegnato al- 
l'obicttività più assoluta. «Dob- 
diamo tenere la mente aperta - 
conclude - © dare un autorevole 
verdetto scientifico, E questo è 
quanto intendiamo fare» 

Un'altra oncologa, Margaret 
Spittlo del Middlesex Hospital, 
ba dichiarato, sempre al Mail on 
Sunday, che somatostatina e 
melatonina possono senz'altro | 
«rafforzare la risposta generale 
dol corpo alla malattia». Ma la 
scienza richiede un «rigido, mul 
ticentrico processo di verifica 
con prove statistiche di miglio. 
ramento significativo in termini 
di sopravvivenza o qualità della 
vita» 

Ti Mail on Sunday ha raccolto 

‘commenti per. un'ampia 
stà su eil vecchio e la sua 
vura miracolosa» e un Paese, T- 
talia, che «vuole credere che 
questo vecchio abbia scoperto 
una cura per il cancro». Il ta- 
bloid inglese fa un ritratto edifi 
cante dell'uomo Di Bella, fedele 
a Valori come «impegno e duro 
lavoro, che oggi non sono di mo- 
da». Scrive il giornale londinese: | 
«Anche i più duri oppositori del 
suo metodo sono ammirati per 
la sua dedizione e il suo disinte- | 
esso finanziario». Sulla validità | 
della cura il tabloid è inv 
molto cauto e si chiede perplesso 
perché il prof. Di Bella anon ab 
bia mai sottoposto il suo tratta- 
mento al normale proc 
valutazione clinica». 
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faccia stanca: €E' da ieri che 





Ma il professore oggi deve pre- 
parare la bozza per il ministro. La 
studia cor il figlio Adolfo e al tele- 


quel decreto è da riscrivere tutto, 
non c'è altra soluzione. Ma ieri 
hanno deciso così». Nella tregua 
‘appena nata, comincia la battaglia 
per la modifica del decreto. Oggi 
vertice di maggioranza, mentre in 
tre centri clinici, a Bari, Napoli e 
nella capitale, partono le speri- 
mentazioni. L'opposizione ha già 
presentato 70 proposte di emenda- 
menti. Rosy Bindi ha so di 
intervenire sulle dichiarazioni del 
«consenso informato», sulla tutela 
della privacy e ha assicurato che 
non ci saranno sanzioni per i me- 
dic. 

‘Ma Di Bella ei suoi chiedono al- 
tro. Stanno chiusi n casa a prepa- 
rare la bozza da spedire, E' la tre- 
gua che continua. Ma come tutte 
Je treguo è fatta anche di dubbi, in- 
‘comprensioni, minacce. E di qual- 
che sorpresa. Da una parte, l'avvo- 
cato Enrico Aimi prepara le modi 
fiche da mandare stamattina al 
ministro: «L'articolo 3, comma 3, 
l'articolo 3 comma 4, l'articolo 5 
comma 1 © 29. Dovrebbero essere i 
passi che prevedono la sperimen- 
tazione solo per i malati terminali, 


nita 
cui 


cola 





Le 
egli 


mai 
casa 
dole 


e uni 











stati 


fono con Giuseppe. L'avvocato En- | una ragazza a Santerano in Coll, 
rico Aini la deve buttare giù: «Ac- vicino a Bari 
cetto quello che hanno deciso, an- 

che se non seno d'accordo. Per me, | 


‘masseria, a 4. 
del suicidio, 1l padre non l'aveva 


desiderio di conoscerlo, la miseria 


conviveva. Come la mamma e il 
nonno, Maddalena soffriva di tur- 
be psichiche, una malattia che 
aveva colpito anche alcuni suoi 
parenti che in questi anni le erano 





Carabinieri ispezionano il pozzo 
in cui sabato si è suicidata 


‘BARI. La storia di Maddalena è f 


in fondo allo stesso pozzo în 
la madre e il nonno prima di 


lei decisero di uccidersi, Profondo 
8 metri, si trova nell'azienda agri- 


della famiglia, a Santeramo 


in Colle. Maddalena aveva 19 an. 

Si è ammazzata sabato sera, E' 
aninegata. Sono stati i parenti ad 
accorforsent; Hanno avvertito 


eri. Ei vigili del fuoco, ca- 


landosi nel pozzo, ne hanno recu- 
perato il corpo. 


erano rimasti solo la sorella 
zii con i quali viveva in una 
ilometri dal luogo 


conosciuto. Se n'era andato di | sua vita. 


dopo la sua nascita lascian. 
il vuoto della sua assenza, il 


va malattia con cui la ragazza 


vicini. Poi sabato sera il poz- 






20 maledetto ha ingoiato anche la 


Ta storia di Maddalena è una 
miscela di poverti 
ne e di una malattia che in un pic- 
colo paese diventa una condanna. 
Per quanto cercasse di alternare 
agli psicofarmaci la vita con li al- 
tri, Maddalena era a volte derisa, 
additata come una ragazza diver- 
sa. Il comune destino che aveva 
contrassegnato la sua famiglia la 


‘emarginazio- 


4 


rendeva diversa dagli altri. In 
somma, «una famiglia di matti 
Quando un vigile urbano che la 
conosceva bene dice che «qui i di- 
sabili sono trascurati e derisi in 
vita e poi dimenticati subito dopo 
Ja morte», fotografa brutalmente 
una realtà che tutti negano, ma 
esiste. E Santeramo potrebbe 
chiamarsi con mille altri nomi. 
Maddalena era in cura al Sim, il 
Servizio di igiene mentale di Alta- 


Una storia che è una miscela 
di povertà, emarginazione 

e di una malattia 

che in un piccolo paese 
diventa una condanna 


mura. Frequentava un 


Fonti. Recentemente 
dalla sorella, in Svizzera. 
stante la sua malattia 

disagi, stava con gli altri 
poteva. Ore al mercato, 
chiacchierate con i vigili 


del sindaco, la accompagi 
al Sim. Qui aveva frequent 


professionale di Acquaviva delle 
era stata 


che ogni giorno, su disposizione 


corso di giardinaggio, sembrava 


stesse meglio e non prendeva più 
psicofarmaci, Frequentava anche 
ina comunità di testimoni di Geo- 
va. Incuriosita dalla vita quanto 
ne era spesso terrorizzata, l'aveva 
vissuta nella tragedia e perciò 
cercava nella gente quell'affetto 
che le era mancato. Appena nata, 
il papà se n'era andato via trasto- 
rendosi in un paese vicino, Gioia 
del Colle. Non si erano mai cono- 
sciuti. L'incontro sarebbe avve- 
‘nuto fra qualche settimana, A Na- 
tale il papà aveva espresso questo 
desiderio. Entrambi ci tenevano. 
Nell'87 la madre la fece finita e si 
gettò nel pozzo maledetto. Otto 
metri profondo, un metro largo. 
Maddalena era piccolina. Nel ‘94 
si uccise il nonno materno, un uo- 
mo energico, un contadino che 
aveva sempre lottato con la vita e 
la malattia. Anche lui giù nel poz- 
20. Maddalena era rimasta segna- 
ta dal duplice abbandono. Fu 
gracile e mentalmen- 
te instabile, andare avanti. L'aiu- 
tarono gli zii, anch'essi persegui- 









istituto 


Nono- 
creasse 
iù che 
Tunghe 
‘urbani 


Javano 
tato un 


Il padre della giovane l'aveva abbandonata appena nata e lei soffriva di turbe psichiche 


® ® | 
Suicidi nello stesso pozzo, da tre generazioni 
Bari, ragazza di 19 anni si è uccisa come la madre e il nonno 
SERRE AIA 








tati dalla maledizione della ma 
lattia, la sorella, i farmaci, i medi- 
ci © pochi conoscenti. Le avevano 
assegnato una pensione di 300 
mila lire e quella della nonna ag: 
giungeva altre poche lire per tira- 
re a campare. Ricorda Vito Guar- 
neri, il vigile urbano che la ac- 
compagnava dai medici: «Non da- 
va segni di squilibrio. Ma ogni 
tanto si fissava su qualcosa. Un 
giorno disse che un infermiere 
sembrava Îl diavolo». E poi le era 
rimasta addosso una solitudine 
interiore. Ormai donna, forse sen- 
tiva la mancanza di qualcuno che 
le stesse vicino davvero, un ra- 
gazzo che l'amasse: questo dicono 
in paese. Dicono anche, in paese, 
che quel pozzo dovrebbero co: 
prirlo, chiuderlo, come se chiu- 
dendo un pozzo si potessero can- 
cellare la malattia, la miseria, l'e- 
marginazione. Ora tutte le parole, 
tutte o tesi sono buone © tutte 
inutili. 





Tonio Attino 
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«La riscossa parte da queste Regionali dove conquisteremo Provenza, Alpi e Costa Azzurra» 


Le Pen: «Sono pronto a governare» 


«I nazionalisti arbitri della politica francese» 





IL LEADER 
DEL FRONTE 
NAZIONALE 



































PARIGI gia, miniere, porti, manifatture 
EAN-MARIE Le Pen, te. Vivo tessili. sono in rovina, Le pros- 
mendo una sua vittoria Jean-Marie Le Pen e a destra È TONI n n ‘sime vittime, se non intervenia- 

alle Amministrative nella Ri la figa Marie-Caroline mentre PASDANSI, «Ho idee semplici ‘mo? Il settore automobilistico 6 

gione chiave Provenza-Alpi- fa propaganda per il Fronte L FASGEF Alistiche l'armamento. Ci vogliono misu- 

Costa Azzurra il contro-do. Nazionale a Mans. ile e realistiche: e energie per proteggerli, Ge. 

stra ha fatto scendere in cam- oa tire la decadenza nom è la no- 

po per sbarrarle la strada il 15 ridurrò le tasse sua vocazione. Ne lasciamo To. 

Marzo un «peso massimo» co- ici i | nere all ent, Ci pre: 

me l'ex ministro Frangois del 20% in sei anni». | mono, casomai, i superiori inte- 

Léotard, oggi presidente udf. ressi della patria. La nostra 

1 vostro ultimo duello televi- Europa non è quella maastri» 

sivo ha sfiorato la 7 . và | chtiana La vorremmo signora i 

colluttazione. «Il primo nemico è dello Nazioni, patent generosa 

‘ontumelie a par- ce nia e fratema». 

to, che cosa gl la mondializzazione Ta violenza è un tema che 

rimprovera — si ti ‘accompagna sin dalle origie 

piano personale e $S’impone un nuovo Front National. La giù- 
programmatico! as stizia Sì. pronunceri 

“Vorrei sotoinea protezionismo» pualche giorno su un episo. 

fe, anzitutto, che controverso, la sua ag- 

quello del dottor ione alla deputata ps 

LeGnS perde que IN ISRAELE Re piante la Je. nella; 

stioni regionali è jeue parigina... 

un amore assai re- «Che le cose siano chiare. Non 

cente. Si trova co- abbiamo mai disturbato i mee- 





munque a dover di- 
fendere una greve 
eredità politica, Il 
suo predecessore, 
Gaudin, ha tra- 


ting che organizzano gli altr. 
Succede, purtroppo, il contrario. 
Tì Fn è vittima. Secondo la cele- 
bre formula di Clausewitz, in 


Appello alla pace da 1500 riservisti 


GERUSALEMME. Cresce il desiderio di pace in 


superiori. La lettera è stata spedita in copia an- 
Israele. 1554 militari della riserva, fra cui molti 


che all'ufficio del premier. «Tutti gli esperti con- 


la 
nella 
Regione record 
per indel 
mento e asfissia 
fiscale, dove 
criminalità e di- 
soccipazione 
prosperano e la 
| corruttela_ rag- 
giunge l'inim- 
maginabile. Bi- 
lancio catastro- 
fico, dunque. Il 
Front National 
gli obpono idee, 
forza semplici, e 
la ferma vo- 
lontà di metter- 
Je în pratica. Ri 


Basterà abolire 

la pletora di 

sovvenzioni 

clientelari che 

stornano fondi pubblici 

tivare interessi personalisti 

Qui la corruzione è endemica. 

Bisognerebbe non 

cito di giudici istruttori per ve- 

nimne a capo. Occorre poi raffor- 

zare la sicurezza. Vogliamo met- 

tere in piedi una Polizia regiona- 

Je dei trasporti che ponga fine al- 

le continue aggressioni sui bus. 

Oggi la Police Nationale ha inca 

richi troppo numerosi per essere 

efficace. Quando il Fn governerà 
Francia cambieremo le regole, 

in modo che si concentri sulle 

missioni prioritarie. Per le altre, 


i partner privati costano meno, & 
il loro servizio può rivelarsi più 


valido. Terzo asse della nostra 
campagna, la formazione pro- 
fessionale. E' inutile sfornare a 

iaia sociologi e laureati în 

logia che non troveranno 
nai lavoro. Puntiamo, semmai 
sull'informatica e le nuove tec- 
niche di comunicazione. 1l Front 
National affronta i problemi con 
un approccio realistico, senza 
falsi tabù né ipocrisie. Per risol- 
vero la situazione catastrofica 





«Occorre rafforzare 
la sicurezza con una 
Polizia regionale 

dei trasporti» 
RIEN E 


generali, hanno firmato una lettera aperta in cui 
chiedono al premier Netanyahu di onorare gli ac- 
cordi di pace con i palestinesi e rinunciare a co- 
struire nuovi insediamenti ebraici in Cisgiorda- 
nia. «Un governo che preferisce gli insediamenti, 
piuttosto che eliminare la storica conflittualità e 
stabilire normali relazioni nella nostra regione, 
solleva dubbi nei nostri cuori sulla giustezza del- 
la via intrapresa», si legge nella lettera fatta pub- 
blicare a tutta pagina € a pagamento sul giornale 
Yediot Ahronot. ‘Tra i firmatari sono un ex capo 
di stato maggiore, 11 generali e oltre 200 ufficiali 








cordano nel dire che se il governo andrà avanti 
con la politica degli insediamenti scoppierà una 
‘nuova rivolta palestinese, ma questa volta non 
con le pietre ma con le armi da fuoco», si legge 
nel documento. Esattamente vent'anni fa un 
gruppo meno consistente di riservisti inviò un'a- 
naloga lettera all'allora premier conservatore 
Menachem Begin sollecitandolo a non perdere 
l'occasione di pace rappresentata dalla visita a 
Gerusalemme di Anwar Sadat. Seguì la restitu- 
zione dei territori egiziani occupati da Israele nel 
1967 e la pace tra i due Paesi. {Agi-ApÌ 











cui accennavo - e aggiungiamoci 
pure il grave deficit demografi 
co, nonché l'eclisse dei valor 
morali - mi auguro i frances 
scelgano!’ alternativa naziona- | sta 
le” che incarniamo. Gauche e 

Droite conducono da trent'anni 
la stessa politica. Per rimont 











la china, noi proponiamo misure 
umane, realistiche e di buon 
senso. È la riscossa può partire 
proprio da Provenza, Alpi e Co. 
2urTa» 
La progressione del Fn è 
una costante che ormai non 
stupisce pi 


‘cosa? 


me Politiche 


tro il ps e lo 








i Ma il maggio. 


ritario allontana dal potere 
chi - come voi - imbocca un 
cammino solitario. Le Re- 
gionali cambieranno qual- 


«E' da un ventennio che polito- 
logi profetizzano la nostra fine, 
Saremmo un fuoco di paglia, ef- 
fimero movimento contestata 
rio. Ebbene, i sbagliano. Le ulti 


emergere in terza posizione die- 


alla Camera siedono 109 parla- 
mentari udf, e uno solo del Front 
National. Anzi, il Consiglio Co- 
stituzionale ce lo ha pure invali 

dato. Ma le apparenze inganna- 
no. Ho l'impressione che nel 
1998 siamo ormai il secondo 
partito di Francia. Menzogne e 
calunnie non ci fermeranno. Il 





nè l'arbitro del 





In cambio, mi'pare ei 
ci hanno visti 


r. Ciò malgrado, 





i Fn inte 
zionale 


imorama poli- 
tico. Riassumendo: preferiamo 
una sconfitta sulle nostre idee 
che la vittoria grazie a quelle al- 
trui. Isolarci sarebbe tuttavia un 
errore. Proponiamo quindi ai 
meogollisti pr call'udf un accor- 
do di reciproca desistenza per 
impedire che la Gauche avanzi. 
10 che il 
Front National presieda una re- 
gione, per esempio la “Paca”. 
Ma forse il dottor Chirac e i nu: 
merosi gerarchi rpr-udf dal cuo- 
re a sinistra preferiscono gover- 
nare con gli uomini di Jospin. In 
tal caso, dovrebbero almeno as- 
sumersene la responsabilità». 

‘a alla sua tradi- 
attaglia contro 
l'immigrazione un no deciso 
sull'euro. La marcia verso 


la moneta unica non le sem- 
bra irreversibile? 
«Nulla lo è quando l'esistenza 
stessa della nazione si trova in 
gioco. Schengen, Maastricht, 
‘Amsterdam... ne mettono in pe- 
ricolo la sopravvivenza fisica e 
spirituale, Il nemico n° 1 del 
Front National è la mondializza- 
zione, che trova nel libero scam- 
bio a oltranza il suo principale 
strumento operativo. Affinché la 
Francia preservi identità, vigore 
economico, risorse umane, pa- 
trimonio ed equilibrio sociale, 
s'impone un nuovo protezioni. 
smo”. Solo così le "forze vive” 
potranno davvero esprimersi. 
‘Agli europeisti. rimproveriamo 
‘una gestione fallimentare. L'Eu- 
ropa - e la Francia - ha perso il 
monopolio industriale. Siderur- 





Primo passo: cambiare il linguaggio burocratico. E la parità uomo-donna figurerà nella Costituzione 


Jospin regala mezzo Puese al gentil sesso 





PARIGI 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Non pago di invitare - abbracciandole dinan- 
zi ai provvidenziali cameramen - le sue emi- 
nistro» per l'8 Marzo, Lionel Jospin annun- 
cia che femminilizzerà «mestieri, gradi, fun- 
zioni, titoli». Suggorisce poi che la parità uo- 
mo-donna figuri nella Costituzione. In attesa 
che Assemblée Nationale e Sénat si decidano 
a modificarla, ha preso l'iniziativa con una 
ella circolare. Scrive, il premier, che il buon 
esempio devono darlo i ministeri. Solo emen- 
dando il sessismo del linguaggio ufficiale e 
burocratico, adinife. 

Mancano, per adesso, le esemplificazioni. 

risce non lanci 

neologismi come «pompiora» o «falegnama» 














prestando il fianco alle abituali ironie in ma 
toria. Gli basta mostrarsi coraggioso e inno. 
vativo sul piano linguistico. Dove, almemo, 
si riforma gratis. A.7 giorni dalle Regionali, 
non sfugge infine a Jospin che l'altra metà 
del Ciclo» ha i piedi sulla terra e riempie le 
urne come (anzi, più: la demografia non è 
maschilista) i signori uomini 

en venga, dunque, la mimosa all'occhiel- 
lo. Jospin ieri ne ha pressoché abusato, cor- 
teggiando con elettorale smaccatezza, Biso- 
gna nondimeno riconoscere al ps unfatten- 
zione storica verso le problematiche femmi- 
nili. La Destra è più reticente. Alain Juppé 
nominò una serio di ministri-donna, come gli 
chiedeva Chirac. Ma al primo rimpasto finì 
per sbarazzarsene. In ogni caso, ricoprivano 
mansioni pressoché decorative. Il governo 








Jospin allinca invece duo «pesi massimi» 

uliobri: Martine Aubry (Affari Sociali) ed 
isabetti Guigou (Giustizia). Temibili e com- 
attive come nessuno fra i oro colleghi osa 
esserlo. 

11 terreno era insomma propizio per una 
piccola offensiva di charme verso le elettrici 
Guardingo, Jospin aveva «testato» settimane 
fail rivoluzionario «ministra». Le interessate 
reagirono bene. 

E la Francia - proclamò l'immancabile 
sondaggio - pure. L'Académie Frangaiso, che 
veglia sull'idiora nazionale, reagì invece 

‘Ai venerabili saggi che la compongono (tra 
cui alcuni vegliardi contemporanei di Racine 
0 quasi) la manovrina parificatoria sembrò 
aberrante. E lo proclamarono Urbi ot Orbi, 














Un decreto femminilizza «mestieri, gradi, funzioni, titoli» 


ma in special modo su «Le Figaro» che ha un 
debole per la canizie. L'argomento era quello 
classico. Il maschio stebbe cioò un trompe: 
l'oeil che designa il ruolo - quindi asessuale - 
e non la persona. 

Ma facendolo precedere da «Monsicur o 
«Madame» prende salomonicamente le sem- 
bianze di chi lo ricopre. Gli accademici, c'è 
da giurarlo, reitereranno l'obiezione per 
sventare il golpe Jospin sugli appellativi pro- 
fessionali. La polemica durerà mesi, a colpi 
di citazioni erudite e invettive. 1 dizionari at- 
tenderanno pazienti il responso come gli 
atlanti le nuove frontiere della vecchia Jugo- 
slavia. Domanda: in francese l'ostetrico 
chiama ancorché maschio - i pochissimi - sa- 
ge-fermme Bisognerà aspettare che la Destra 
torni al potere per maschilizzarlo? [e.bn.] 














guerra l'aggredito che si difende 
passa per aggressore. Gli attac- 
chi contro il Front National sono 
quotidiani. A colpi di feriti. E la 
Gauche lo confessa. Desiderano 
impedirci di incontrare i cittadi- 
ni. ’Molestie democratiche”, le 
chiamano. Ma fra tali comporta- 
menti e la democrazia non vedo 
maggiori relazioni di quella che 
lega la molestia sessuale all'a- 
more! E nell'episodio in cause, 
mi prese per il bavero la signora 
Peulvast. Non ho mai alzato la 
‘mano per picchiare chicchessia, 
© tantomeno una donna. Ma era 
difficile nascondere la mia esa- 
sperazione. I teppisti di "Ras 
L'Front" - un gruppo che vuole 
mettere fuorilegge Îl Fn e no di- 
sturba gli incontri - erano Îì per 
provocarmi. "Ne ho abbastan- 
za", gridai loro in faccia. Tutto 
qua. Ma ora utilizzano quella 
storia nella speranza di liquidar- 
mi. E non è il solo metodo. Le ra- 
dio-televisioni ci dedicano l'1% 
dei dibattiti. Non dimentichia- 
mo, infine, la disinformazione 
sistematica. Ci attribuiscono di- 
chiarazioni fasulle, deformando 
quelle vere. Come stupirsi se l'e- 
lettore diffida del Front Natio- 
nal? Ci chiamano estremisti. 
Falso. Siamo un partito leale in 
linea con la République e la de- 
mocrazia. I nostri valori? Il de- 
calogo e i diritti dell'uomo, in 
particolare l'art. 29. 
Come lei suole ripetere, cal 
Fn c'è un solo capo». Ma 
conta influenzare la succes- 
sione? Dopo qualche disac- 
cordo, l'intesa con Bruno 
Mégret pare buona. E' già 
lui, in pectore, il nuovo Le 
Pen? 
«Non ricordo alcuna querelle 
con Mégret e, salvo eccezioni, i 
miei altri Juogotenenti. Guiderò 
il Fn sinché Dio me lo concederà. 
Ne sono il fondatore, e la mia 
autorità rimane piena. Ma, come 
ogni padre, mi auguro che la mia 
creatura politica sia, un giorno, 
più forte di me». 


Enrico Benedetto 











«La nostra Europa 
non è quella 
fallimentare 

di Maastricht» 
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|>» Eccesso di gas nell'intestino (meteorismo) 


> 





CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


NOGAS GIULIANI (Carbosylane) è Un rimedio 
eficace che agisce a ce Incl: Stomaco [eroga] 
‘e intestino (meteorismo). Nello stesso blister sono 
presenti due divers pi di capsule -una blu € 
Luna rossa - destinate ad un'unica assunzione 
Entrambe contengono Dimetione che rompe: 
e bolle daria liberando | Gas è Carbone Atto 





che li assorbe. La prima, sciogliendosi nello 
stomaco, elimina il gonfiore gastrico; la seconda 
raggiunge l'intestino dove elimina i gas qui 
presenti. Entrambi gli organi beneficiano così 
dell'azione dei due principi attivi. La doppia azione 
di No Gas Giullani risolve efficacemente i due 
aspetti di un unico, imbarazzante problema. 
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ALGERI. Hanno voluto farsi 
beffa dell'8 marzo, gli integra- 
listi musulmani algerini, che 
per celebrare la Giornata in- 
ternazionale della donna han- 
no spinto a livelli ancor più 
drammatici la loro efferatez- 
za, uccidendo, nella notte di 
vigilia della festa, quattro 
donne cieche. 

Quattro donne, avanti con 
gli anni, già condannate dalla 
vita, scelte come bersaglio per 
provocare un orrore ancora 
più grande, alla ricerca di 
quella che sembra una mat- 
tanza sempre più disperata 
per far credere agli algerini e 
al mondo che la loro lotta per 
trasformare il Paese in uno 
Stato islamico radicale sarà 
vittoriosa. 

Questa volta devono aver 
pensato che non erano più suf- 
ficienti le donne incinte, con il 
ventre trapassato dalle lame, î 
neonati uccisi e fatti a pezzi 
davanti alla madre, le ragazze 
Sgozzate dopo essere state ra- 
pite e violentate dai «capi» dei 
gruppi armati. Hanno voluto 
rispondere con sfregio alla 
protesta delle donne democra- 
tiche che ieri si sono ritrovate 
a centinaia davanti all'Osser- 
vatorio dei diritti dell'uomo 
per chiedere l'abrogazione del 
«codice  dell'infamia, della 
vergogna», il codice della fa- 

iglia che le rende aminoren- 
ni a vita», sottoposte all'uomo. 
Un codice il cui progetto di re- 











La sanguinosa risposta integralista alla manifestazione contro la condizione di «schiave» 


In Algeria l'8 marzo dell’orrore 


Gli ultrà islamici decapitano quattro donne cieche 





visione presentato in Parla- 
mento non propone modifiche 
sostanziali del testo votato nel 
1984. 

Le quattro donne non ve- 
denti, sgozzate e decapitate in 
una casupola a 25 chilometri 
da Algeri assieme a due fami- 
gliari, mentre altri sette civili 
venivano sgozzati a Tlemcen, 
hanno fatto le spese dell'acco- 
rato grido d'allarme lanciato 
dalle donne democratiche al- 
ggrine per convocare la mani- 

festazione. 

Se il governo continuerà a 


sentirsi auto: 


mantenere la donna algerina 
in stato di inferiorità, a trat- 
tarla da paria, gli integralisti 
musulmani continueranno a 





tare a loro comodo lo statuto 
della donna per ridurla «schia- 
va e bottino di 

lava l'appello, Îo stesso ritor- 
nello che da anni le donne al- 
gerine ripetono invano, men- 
tre circa il 40 per cento delle 
vittime delle stragi di marca 
integralista sono donne. Per 
ora Sono riuscite soltanto ad 
ottenere una «fatwa» (parere 


juerra», segna- 


1 cadaveri 
alfineati 

l'uno accanto. 
all'altro 
lungo 

un viale 
dopo una 
delle tanti 
stragi 

ad opera 
degli 

islamici 


religioso) dell'Alto Consiglio 
islamico algerino, che nei gior- 
ni scorsi ha autorizzato l'abor- 
to per le donne stuprate dai 
terroristi. «Basta con la poli- 
gamia, con il divorzio a danno 
della donna, con i bambini af- 
fidati al padre - ha detto una 
delle donne impegnate nella 
manifestazione - basta con 
l'obbligo di chiedere il per- 
messo ad un uomo per sposar- 
si, per partire... facciamo par- 
te integrante della società, ab- 
biamo preso le armi contro i 
terroristi. E" ora che si smetta 


ati a interpre- 








di considerarci cittadini di se- 
rie Bo. 

Le stragi nel Paese non fi- 
scono qui: sei pastori sono sta- 
ti assassinati nei pressi di 
Djouad, nella regione meridio- 
nale di Medea. Lo ha riferito 
ieri la stampa algerina, ma 
l'assassinio dei pastori risali- 
rebbe a venerdì scorso. Lo 
stesso gi 
dio locale - tredici persone so- 
no state uccise nelle regioni di 
Dielfa e di Tissemsilt (Sud e 
Sud-Ovest), Almeno 12 perso- 
ne sono poi rimaste uccise alla 
fine della scorsa settimana 
nell'esplosione di una bomba 
ad una fermata d'autobus nel 
centro di Algeri. 

Il gruppo di terroristi ha 
tentato, dall'alto di una scali- 
nata che sovrasta la piazza in 
qui è avvenuta l'esplosione, di 
lanciare dentro îl mezzo pub- 
blico la bomba che invece è 
rimbalzata sul tetto del veici 
lo prima di esplodere sull‘ 
sfalto, tra la gente. 

Intanto, nella parte occiden- 
tale del Paese, i servizi di sicu- 
rezza proseguono la loro of- 
fensiva contro gli estremisti 
islamici. La settimana scorsa, 
secondo la televisione, 19 
estremisti sono rimasti uccisi 
La stampa algerina sostiei 
che una ventina di estren 
sono stati uccisi in diverse 
operazioni dei servizi di sicu- 
rezza in corso da venerdì, [An- 
sal 
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Il furto nella segreteria della Albright. I presenti ricordano solo che aveva una giacca di tweed marrone 


Un ladro nel cuore del Dipartimento di Stato 





Fingendosi un addetto ai lavori ha preso un fascicolo top secret 


WASHINGTON 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Di chi è la misteriosa giacca di 
tweed marrone? Un mese fa 
un uomo che la indossava 
entrò nella segreteria partico- 
lare del segretario di Stato 
Madeleine Albright, si impa- 
dronì (pare) di un fascio di do- 
cumenti super-segreti e se ne 
andò tranquillo, come se nulla 
fosse. La scoperta del furto 
mise in allarme l'amministra- 
zione Clinton. E adesso che la 
notizia è trapelata - la rivista 
«Time la rivela nel suo nume- 
ro in edicola oggi - la sta met- 
tendo anche in forte imbaraz- 
20. 

L'episodio è degno dei mi- 
gliori James Bond. Non è faci- 
Îe entrare nel Dipartimento di 
Stato, e tantomeno nella se- 
greteria particolare della Al- 

right. Bisogna avere un tes- 
sera magnetica personalizza- 
ta. Bisogna passare i controlli 
delle guardie al pian terreno. 
Bisogna schivare le telecame 
re. È bisogna passare sotto il 
naso degli agenti dei servizi 
appostati davanti agli uffici 
della Albright al settimo pia- 
no. 

L'uomo con la giacca di 
tweed marrone riuscì a supe- 
rare ogni prova con la lucidità 
e la freddezza del più consu- 
mato 007. Ma il momento di 
massima suspense venne 
quando entrò con aria assolu- 
tamente naturale nella segre- 
teria della Albright, dove alcu- 
ni funzionari smistano i docu- 
menti segreti che entrano od 
sscono dall'ufficio del segreta- 
rio di Stato, aa 

In quei giorni la tensione in 
quelle stanze era al massimo. 
L'amministrazione si stava 
preparando a colpire l'Iraq di 
Saddam Hussein. Una seconda 
portaerei, la USS Independen- 
te, procedeva «a tutto vapore» 
verso il Golfo persico. Il nego- 
ziato diplomatico pareva or- 
mai agli sgoccioli. E il Penta- 
gono, in coordinamento con 
Dipartimento di Stato e Casa 
Bianca, mettova a punto il pia- 
no d'attacco. 

‘Al settimo piano del diparti- 
mento di Stato l'uomo con la 
giacca di tweed marrone non 
si curò del trambusto. Con 
passo deciso si avvicinò alle 
arie borse in pelle che giace- 
vano sulla scrivania in attesa 
di essere smistate. E con gran- 
de sicurezza ne prese una, la 
aprì, scartabellò i documenti 
che erano dentro e tirò fuori 
quelli che evidentemente lo 
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Un veterano armato occupa un palazzo 


WASHINGTON, Il centro della cittadina texana 
di Waco è stato evacuato ieri pomeriggio, dopo 
che un uomo armato di fucile e che sostiene di 
essere in possesso di esplosivi aveva fatto irru- 
zione dentro un edificio amministrativo per i ve- 
terani di guerra. Il palazzo, dopo che dall'interno 
è stato dato l'allarme, è stato subito circondato 
da agenti dell'Ebi e da squadre di pronto inter- 
vento della polizia. L'uomo era penetrato poco 
prima delle sette del mattino negli uffici del Di- 
partimento Veterani, che era in quel momento 
deserto. Un portavoce della polizia di Waco ha 
detto che l'individuo ha 50 anni ed è un veterano 
del Vietnam, ma non ha voluto rivelare la sua 








interessavano - l'oggetto della 
sua spericolata missione. 
Nessuno fiatò, nessuno gli 
chiese chi era, che cosa voles- 
se. Tutti erano troppo indaffa- 
rati nelle esercizio delle loro 
mansioni quotidiane. Qualche 
attimo dopo le segretarie si 
guardarono preoccupate, co- 
me a dire: «Ma chi era quel- 


cent 











Il socio di Clinton 


Muore in carcere 
l'uomo chiave 
del Whitewater 


WASHINGTON. James 
McDougal, protagonista. dello 
scandalo Whitewater insieme a 
Bill e Hillary Clinton, è morto 
in un carcere del Texas. 58 
anni e da tempo era gravemen- 
te malato, McDougal era stato 
condannato al carcere per una 
serie di frodi fiscali scoperte in 
seguito alle indagini sulla 
cenda Whitewater. Insieme al- 
la moglie Susan aveva avviato 
con Bill e Hillary Clinton la spe- 
culazione edilizia rivelatasi poi 
un disastro finanziario e giudi- 
ziario. McDougal era stato an- 
che il padrino politico di Clin: 
ton in Arkansas, quando questi 
era ancora alle prime armi. Ma 
lo scandalo Whitewater aveva 
poi rovinato i rapporti tra i due. 
«Ho appreso con tristezza la 
notizia della morte di McDou- 
gal - ha detto oggi Clinton 
Conservo belle memorie degli 
anni di comune lavoro in Ar- 
Kansas e porgo le mie condo- 
[Ansa] | miliardi di lire. 




















10%». E allertarono i loro supe- 
riori, i quali allertarono l'Fl 
Ma dopo un mese di indagini 
gli agenti sono ancora in alto 
mare. In un primo tempo con- 
rono le indagini all'in- 
terno del Dipartimento di Sta- 
to - pareva impossil 
estraneo potesse arrivare sino 
alla soglia dell'ufficio della Al- 





La stampa inglese 


«Al Fayed se ne va 
E vende Harrod's 
per 2000 miliardi» 


LONDRA. La tentazione è gran 
de, per Mohamed Al Fayed: 
vendere tutto e sbattere la por- 
ta in faccia all'Inghilterra, an- 
che nel lutto per la morte dî suo 
figlio Dodi e della principessa 
Diana, continua a trattarlo co- 
me un mercante di tappeti. Se- 
condo certi amici e partner 
d'affari del miliardario egizia- 
no, citati dal «Sunday Tele- 
graph», questa sarebbe anzi più 
di una semplice tentazione. Un 
portavoce di Al Fayed nega con 
fermezza, ma le voci sono insi- 
stenti: se il governo non gli 
darà la cittadinanza che invano 
egli rincorre da anni, lascerà 
Londra dopo essersi sbarazzato 
di tutti i suoi interessi, a partire 
dai grandi magazzini Harrod' 
dove si serve anche la famiglia 
reale, Sarebbe già a buon punto 
il negoziato con una società 
americana e si parla di un co- 
lossale prezzo di vendita: 700 
milioni di sterline, oltre 2 mila 





identità. «Non vi sono ostaggi. L'uomo è în pos- 
sesso di esplosivi. Ci ha fatto delle richieste e so- 
no in corso negoziati. Abbiamo evacuato l'area 

er un raggio di sei isolati attorno all'edificio», 
fa detto il portavoce. Secondo le radio locali; 
l'uomo è stato più volte ricoverato în ospedale 
per alcolismo. Waco è la cittadina entrata nelle 
cronache pochi anni fa per il lungo assedio stret- 
to dall'Fbi ad una setta religiosa, conclusosi con 
un incendio che provocò la morte di oltre 80 
membri della setta, inclusi molti bambini. Un 
episodio che suscitò grandi polemiche sul meto- 
do scelto dagli agenti federali in alternativa al 
più sicuro prolungamento dell'assedio. [Ansa] 














bright senza destare sospetti, 
Una giacca di tweed marron 

fu individuata e il suo proprie- 
tario - un oscuro funzionario 
del Dipartimento di Stato - fu 
messo sotto torchio. Ma non 
era lui. Altri sospettati sono 
stati interrogati invano. E a 
mano a mano che le piste in- 
terne si vanno esaurendo, si 








ile che un 


UNA NUOVA 
BOSNIA 


zione, decine di morti approfon- 
discono il fossato era le due co- 
munità € non si intravede, allo 
staro delle cose, nessuna solu- 
zione. 

Chi sperava che un cambio di 
atmosfera politica a Belgrado 
inducesse la Serbia a una linea 
più morbida è staro disilluso. 
L'opposizione a Milosevic 
lespertatori ricordano _cert: 
mente le pittoresche marce 














te 
traverso le strade di Belgrado - 


si è disintegrata. Vak Drask 
vic, il barbuto leader carismati- 
co, siè alleato con'l suo avversa- 
rio di allora, a dimostrazione di 
quanto fragili siano gli alline 
menti ideologici e quanto fac 
le sorprese in una scena che Mi 
Josevic continua a dominare lar- 
gamente. Ma neanche chisi illu- 
deva che l'irredentismo albane- 
se si moderasse da solo e la linca 
ragionevole del suo leader Ru- 
gova arginasse gli escremisi 
























rafforza l'ipotesi che a beffare 
i servizi di sicurezza sia stato 
un'abilissima spia venuta da 
fuori, un agente degno del Ja- 
mes Bond degli anni migliori 
Ma l'imbarazzo è doppio. 
Non solo l'Fbi non ha indivi- 
duato l'uomo che indossava la 
giacca di tweed marrone, ma a 
quanto pare non ha ancora ca- 
pito quali documenti segreti 
abbia portato via con sé. Ì re- 
soconti top secret della posi- 
zione americana sui negoziati 
diplomatici? Gli ultimi dati di 
intelligence destinati all'at- 
tenzione del segretario di Sta- 
t0? Oppure un documento ul- 
tra segreto della National Se- 
curity Agency (in tal caso por. 
terebbe la dicitura «Umbra» - 
il massimo grado di segreti 
za, più ancora di «Top secret»), 
Ma in assenza di una rispo- 
sta dell'Ebi non si può esclu- 
dere un'ipotesi forse meno 
preoccupante ma certo più im- 
barazzante: che l'uomo dalla 
giacca di tweed marrone non 
‘abbia preso proprio nulla. 














Andrea di Robilant 





ha ragione di compiacersi. La 
gente ha cominciato a scendere 
in piazza e le richiesce di autono- 
mia sono diventate aspirazione 
all'indipendenza. 

Sulla carta sono state formu- 
late molte iporesi: una spartizio- 
ne del Kosovo tra serbi e albane 
si, un alto livello di autonomi 
regionale, perfino delle forme 
federali o confederali tra il Ko- 
sovo e altre arce popolare da al- 
banesi nei Balcani, come l'Alba- 
nia stessa o lezone albanesi nella 
Repubblica di Macedonia. 
Perché la natura etnica del con- 
flitto in arto, cui si aggiunge la 
componente religiosa essendo 
gli albanesi in grande maggio- 
ranza islamici, fa sì che esso ri- 
schia di travalicare fuori dai pro- 
pri confini. L'Albania, anche se 
non ha finora alimentato disor- 
dini nella regione vicina, dificil- 
mente porrebbe assistere a una 
guerra civile nel Kosovo senza 
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Se la Turchia rientra 
nel grande gioco europeo 












ELLA crisi dei Balca: 
ni, che si riapre ne 
segno della lotta tra i serbi or 
todossi e gli albanesi islamici 
c'è anche, appena un po’ di 
stante, la grande Turchia, la 
storica casa-madre di quegli 
ottomani che dilagarono in 
Europa, lasciandovi isole im- 

ortanti, come appunto in Al- 

ania, e in Bosnia. Il governo 
di Ankara sta ovviamente con 
gli albanesi del Kosovo e tutta- 














co veramente laico e fl 


















via il ministro degli Esteri | dentale (da sempre pilastro 
Ismail Cem è volato a Belgrado | della Nato); è in una posizione 
con dei «suggerimenti», che | cruciale di cerniera tra Ì Euro 
Slobodan Milosevic avrebbe | pa, il Medio Oriente arabo 
trovato interessanti. israeliano e l'area del Caspio in 

Una mediazione che può | cui s'intrecciano nuovi © im 
avere sviluppi? Forse. Certa- | mensi interessi petroliferi; se 
mente un segnale da parte tur- | anche la Turchia venisse ri 




















ca della presenza, în un'arca | succhiata dall'ondata eislami 
ridiventato ad altissimo ri- |sta», cioè fondamentalista, 
schio, di un Paese che può ave- | estremista, lo conseguenze sa 
re un'influenza notevole, in un | rebbero di un'incalcolabil 
senso o in un altro. Un segnale | gravità 
diretto, propriamente, all'Oc- | Fra î motivi di un segno e | 
cidento e in particolare all'- | quelli di un altro, Ja bilancia 
nione europea. non può che pendere per i se 

Già, perché fra tre giorni a | condi. Certo, con tutta la gra 
Londra si apre una grande | dualità del caso, cioè eserci- 
conferenza al vertice, preludio | tando una costante pressione | 
delle trattative formali per | su Ankara, ma rendendo la 


l'allargamento dell'Ue, e fra i | pressione stessa credibile ed 
resi candidati non c'è la Tur- | efficace in quanto contempo 
ia. Non c'è sebbene invitata, | ra 

vito era stato redatto in | zione di princ 
i tali da essere interpre- | della Turchia a essere n 
tato, non a torto, dal governo | dell'Unione europea 

turco come un atto del tutto | fatto questo è stato un gra 
«diplomatico», privo di sostan- | simo errore del vertice di 1 
ga politica. È infatti non fu o: | somburgo, un errore politico 























lo la stampa turca, dopo il | che rischia di diventare st 
Consiglio europeo di Lus co. E Ja colpa mag 

Burgo dello scorso dicembre, a | gna dire, fu, oltre | 
parlare di eschiaffo» ad Anka- | Grecia, della G 
























ra. In pratica si voleva dare un | e l'altra avevano e hanno le lo. 
contentino ai turchi, ma rin- | ro ragioni di tipo nazionale (la | 
viando «sine die» la prospetti- | tragica storia delle relazioni 
va di un loro effettivo ingresso turche, l'ansia gooeco 
nell'Ue, nomica della Germania inita a 
Perché tanta diffidenza? Es- | guardare a Est anziché a Sud, e 
senzialmente per tre motivi: | nonsolo questo), ma non sui 
insufficiente rispetto demo- | cienti a far perdere di vista 
cratico dei diritti umani, atteg- | l'interesse collettivo europeo a 





giamento aggressivo verso a 
minoranza etnica curda, stallo 
nella trattativa con la Greci 
sulla divisione-riunificazione 


legare la Turchia a 


un destino 













la conferenza di Lon 




































Turchia sarà una 
di Cipro. In parte questi tre | specie di convitato di pietra. E 
motivi sono fondati: gli inci- | possibile un recupero, un co 
denti e gli scontri di ieri, a | podiscena, all'ultimo m 
Istanbul è altrove, in occasio- | to? Tutto è possibile, ma 
ne della giornata della donna, | premesse non sono quelle giu 
confermano le gravi tensioni | ste, se si guarda alla violenta 
sui diritti umani in generale; | polemica antiterdesca del pri 
Ja questione curda è affrontata | mo ministro Mesut Vilmaz, sul 
da Ankara più in termini mili- | «Financial Times di venerdì, è 
tari che politici; su Cipro, sul- | alla dura replica del minisi 
l'autonomia-indipendenza | degli Esteri di Bonn, Intant 
della sua parte turca, c'è | Ankara manda a dire che nella 
un'insistenza che non aiuta il | nuova crisi balcanica bisopna 
negoziato. Ma esistono anche | farei conti anche 

iotivi di segno contrario: la 
Turchia è il solo Paese islami- AldoRizzo || 
battere ciglio. La Macedonia ha | non può tollerare nuove pulizie 


una minoranza albanese che su 

pera il 20 per cento della popo- 
lazione e rischia anch'essa di agi- 
tarsi. La Bosnia, non ancora pa- 
cificata, forse non resterebbe 
inerte. È disordini in Bosnia e în 
Macedonia non lascerebbero în 


etniche in Europa. Vero è che nel 
la regione ci sono quasi 40 mila 
vomini della Naco rimasti pr 
denzialmente a quardia della Bo 
stia ein Macedonia, alcune cen- 
cinaia di soldati americani. Ma 












anche sese ne potesse pre | 
differenti la Grecia e la Turchia. | l'impiego -il che è oggi 
Siamo, come si vede, davanti a | dere - sarebbe poca cosa risperto 
un domino perverso di cui ogni | ai 40 mila soldari e 35 mila poli- | 
elemento fa cadere quello suc- | ziorti con i quali lu Serbia man- | 
cessivo. ciene il controllo del Kosovo. | 
Sinora, la comunità intern JI primo passo sarà forse costi- 
zionale non ha fatto molto, sal- | uito dalla nomina di un Alto 








vo spingere senza molta convin- 


Rappresentante con funzioni di | 
zione Milosevic a un dialogo con 


indagine e mediazione e da forti 
la comunità albanese. Che altro | pressioni, anche di ordine ccono- 

può fare ora? A Londra sî riuni- | mico, su Milosevic affinché ne ac 

sce, a livello dei ministri degli | cetti l'intervento. Ancora una 
Esteri, il cosiddetto «Gruppo di | volta si potrebbe porre la scelta | 
Contatto» che già operò in Bo- | cra la via diplomatica e la minac- 
snia e di cui ora l'Italia fa parte a | cia della forza. Comunque sia, il 




















pieno titolo, Non è facile ancora | capitolo del Kosovo si è aperto: 
vedere una linea d'azione comu- | per molti versì, per la presenza 
ne tra gli Stati Uniti, decisi a | serba, per l'aspetto etnico e reli- 
non permettere alla Serbia l'o- | gioso, ricorda il capitolo che ab- 
pera di repressione violenta, e la | biamo giù letto in Bosnia, Augu- 
Russia, storicamente vicina a | riamoci che sia meno cruento. 
Belgrado. Nessuno ha interesse | Difficilmente sarà più breve. 

a rimescolare integralmente le | 














carte nei Balcani, ma vi è chi Boris Biancheri 
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L’ex procuratore di Tortona alla vigilia dell’inizio del dibattimento sul delitto del cavalcavia 





Loredana Vezzaro, 20 anni, 
prima a confessare. Ma 
Seguito ha ritrattato 


peri 
[dalai 


Sandro Furlan, 24 anni, 
ex fidanzato della Vezzaro, 
| | prima confessa poi ritratta 














Gabriele Furlan, 26 anni, ha 
| |" tirato in ballo i suoi fratelli 
Sandro, Paolo e Sergio 





Paolo Furlan, 26 anni, ha 
sempre detto di non essere 
||| coinvolto nella vicenda. 


Franco Furlan, i più 
Ì vecchio dei fratelli, ha 30 
anni, non ha mai confessato 





Paolo Bertocco, 25 anni, 
cugino dei Furlan, all'inizio 
| dell'inchiesta ha confessato 








| Roberto Siringa, 28 anni, 
ha sempre accusato se 











| 





| nuti, nonostante la riservatez 






Sotto: l'ex pm Aldo Cuva. Accanto: 
il cavalcavia della morte 


dg 


_... 


di 
n 


i 
dui 





di 
In sette sotto accusa 
L'ex pmli ribattezzò 
«le teste vuote» 


processo, la mia rivincita» | 


Cuva: è la prova che la mia indagine regge 


‘TORINO. A poche ore dall'inizio del processo perl delit- 
to del cavalcavia (il «mio processo») l'ex procuratore di 
Tortona Aldo Cuva ribadisce che l'impianto accusatorio 
da me studiato ha tenuto, e lo dimostra i rinvio a giudi- 
zio degli indagati, e îl dibattimento che ora si apre ad 
Alessandria». È' soddisfatto, il magistrato, e non lo na- 
sconde. Ma oltre non vuole andare, né intende commen. 
tare la richiesta di rinvio a giudizio arrivata l'altro gior- 
no dalla procura di Milano che invece riguarda lui, le ac- 
cuse di aver manipolato registrazioni di interrogatori, 
minacciato testimoni e addetti alle trascrizioni, e di fal- 
50. Accuse che gli sono costate carissime: l'abbandono 
dell'inchiesta, il trasferimento ad altra sede giudiziaria, 














| il procedimento al Csm. D'altra parte lui stesso, davanti 


al pm milanese Giovanna Ichine, aveva confessato: «Ho 
perso la testa». Ma piaccia o no, quello che oggi parte in 
corte d'assise è il risultato di buona parte delle sue inda- 
gui, poi riprese dal procuratore aggiunto di Torino Mau- 
rizio Laudi, che è riuscito a mandare comunque in porto 
un'inchiesta sicuramente complessa ma sicuramente 
pasticciata in alcune parti dal suo predecessore. 

Seguirà il processo, il dottor Cuva? Certo, dai resoconti 
che ne faranno i quotidiani e le televisioni. Perché non 
riesce a nascondere che la cosa che gli sta più a cuore è 
questa: che stamane, in un capannone industriale ricon- 
vertito in aula giudiziaria, entreranno finalmente sette 





Tra gli imputati anche l’unica 
ragazza del gruppo: la Vezzaro 
Il giudice Laudi sosterrà l'accusa 


imputati di concorso in omicidio volontario l'uccisione 
di Maria Letizia Berdini), aggravato da futili motivi (se- 
condo l'accusa i sette giocavano a centrare le auto in cor- 
sa sull'autostrada Torino-Piacenza), e di tentato omici- 
dio continuato © danneggiamento lle auto vennero 
colpite dai sassi gettati dal cavalcavia della Cavallosa) 

La lista degli imputati peri fatti di quel 27 dicembre 
1986 non è la stessa stilata da Cuva. Che aveva messo in 
carcere quattro persone poi uscite dall'inchiesta, scagio- 
nate dal delitto e dal resto: îl presunto killer Gianni Ma- 
starone, il suo amico Francesco Lauria, il «vecchio» del 
gruppo Claudio Montagner (morto in un incidente due 
giorni prima dell'assoluzione), e un Michele Faiella dota- 
to di ottimo alibi. Iloro avvocati chiederanno l'indenni 
zo per ingiusta detenzione. 

Però ci saranno gli altr, cioé quel primo gruppo arre- 
stato nel gennaio ‘96 durante una grande retata che ave- 
va sbalordito Tortona e anche il resto d'Italia, all'idea 








che una banda di ragazzi (e una ragazza) davvero si di- 
vertissero così, ad ammazzare la gente per gioco. Allora, 
quando circolarono i primi nomi e cognomi, molti si af- 
frettarono a dire che infatti era gente poco per bene, 
‘sbandati 0 quasi, disadattati. Qualcuno invocò anche la 
forca, abisogna impiccarli, quei porci», 

Alla fine, nonostante isterisimi, retate annunciate e 
gran sgommare di polizia (stradale) e carabinieri, inter- 
rogatori irregolari, proclami di vittoria («l'inchiesta è 
chiusa») e subito dopo nuovi arresti; e nonostante le 
sbandate della procura, le incertezze di alcuni avvocati, i 
continui es, c'ero», ano, non c'ero» degli indagati, alla fi- 
ne si arriva al gran giorno. Sette indagati diventano im- 
putati: i quattro fratelli Furlan, ovvero Franco, Sergio, 
Gabriele e Paolo. Più il cugino Paolo Bertocco Più i due 
puntelli dell'accusa: Roberto Siringa e Loredana Vezza- 
ro. Il primo che ha confermato, nell'ultimo interrogato 
rio, che le cose sono andate proprio così (eravamo sul ca- 
alcavia a tirare le pietro), l'altra che dice: io non c'ero, 
ma la storia me l'ha raccontata il mio fidanzato Sandro, 
che c'era. Sette presunti killer, e non undici come aveva 
ricostruito Cuva. Ma a lui, che li aveva battezzati «teste 
vuote», e che oggi non potrà sostenere la pubblica accu- 
5a, va Bene così. 


Brunella Giovara 

















DERRSDIEGARINZI | 


ll boss dei boss, Totò Riina. Da pochi 
giorni è stato trasferito nel 
supercarcere di Marino del Tronto, 
nelle Marche 


ASCOLI PICENO. Totò Riina è 
stato trasferito da pochi giorni 
nel supercarcere di Marino del 
Tronto e la sua presenza sta 
creando parecchio allarme nel- 
Ja popolazione locale. Tra Je au- 
torità preposte, ufficialmente 
nessuno sa niente, nessuno 
parla. Ma non è rimasto segreto 
il fatto che la casa circondarial 

marchigiana abbia il capo stori- 
co di Cosa nostra tra i suoi dete- | attendibili 
za dell'operazione, probabil- 
mente fatta per portare Riina 
vicino alla sede del processo 
Andreotti, a Perugia. Nel capo- 
luogo umbro è prevista prima o 
poi una sua testimonianza, ma- 
Rari in videoconferenza. La no- 
tizia della presenza del boss nel 
carcere ascolano è stata co- 


cere, Gi 





Varese, rapinato dell’incasso 






munque confermata da fonti 
anche all'agenzia 
Ansa, dopo il tam tam dei giorni 


Gli amministratori locali del- 
Ja zona hanno già fatto perveni- 
re al Ministero la loro protesta: 
temono il rischio di un aumento 
della criminalità in seguito alle 
visite che Riina ricever 
in passato, infatti, 

renti e clan di boss illustri 


Petizioni contro l’arrivo del boss: aumenterà la criminalità 


Riina allarma le Marche 





trasferirono da queste parti con 
la scusa di stare vicini ai loro 
amici e familiari, E la crimina- 
lità nel Sud delle Marche re- 
gistrò un pauroso incremento 
in concomitanza con il loro sog- 
giorno. Tanto da costringere le 
autorità a tornare sulle proprie 
decisioni, dirottando altrove i 
«supercarcerati». 

‘Arrivato a bordo di un cellu- 
lare quattro giorni fa, Riina è 
subito passato per l'ufficio ma- 
tricole, come tutti gli altri dete- 
nuti. Poi, è stato portato în una 
cella, dove è controllato dalle 
telecamere 24 ore su 24. Possi- 
bilità di fuga, zero, dicono dal 
carcere per tranquillizzare. Ma 
da fonti della prefettura di 
Ascoli Piceno si è appreso di 
un'apposita riunione convoca- 





ta per domani: il consiglio pro- 
vinciale di sicurezza valuterà la 
situazione che si è venuta a 
creare con la presenza del capo 
di Cosa nostra. 

Ufficialmente però le auto- 
rità carcerarie non sembrano 
dare peso eccessivo alla presen- 
za del boss nella struttura asco- 
lana. In passato, Marino del 
Tronto ha infatti avuto tra i 
suoi reclusi alcuni fra i più ec- 
cellenti detenuti della storia 
italiana: il capo della camorra 
Raffaele Cutolo, il «bel René» 
Vallanzasca, 
Brigate rosse Giovanni Senzani, 
l'attentatore del Papa Ali Agca, 
ora detenuto ad Ancona. Anche 
l'avvocato di Riina, Cristoforo 
Fileccia, dice da Palermo di non 
sapere se il suo assistito sia li.pd 


Trasferito ad Ascoli, la gente protesta 


davvero stato trasferito nelle 
Marche. E commenta: «Davve- 
ro nono so. Se fosse così, riten 
g0 che da quella cella non 
muoverà mai più. Non mi è sta- 
to comunicato nulla, non rien 
tra nelle regole del Ministero. 
Sono i difensori, quando neces- 
sario, a chiedere dove si trovino 
i detenuti 

Un magistrato della Dia di 
Palermo spiega che il trasferi- 
mento e la locazione dei dete- 
nuti vengono decisi diretti 
mente dal dipartimento ammi- 
nistrazione penitenziaria di 
Roma. «Per i detenuti che han- 
no già riportato condanne defi- 
nitive - aggiunge - non viene 
chiesto alcun nullaosta, nean- 
che ai magistrati inquirenti», 














l'ideologo delle 








«Bisogna proteggere i più deboli» 


Arrestata la moglie del boss Gionta 


Ucciso un benzinaio 
bottino: due milioni 


VARESE. Un benzinaio di 62 anni è stato ucciso 
durante una rapina al suo distributore «Agipe 
a Lonate Pozzolo, nella frazione di Tomavento 
(Varese). Danilo Salarini è stato colpito al petto da 
tn proiettile, Inutile la corsa in ospedale di Galla- 
rate su un'ambulanza della Croce Rossa: l'uomo è 
morto durante il trasperto, Secondo una prima ri- 
costruzione, alle 12,30, sl momento della chiusura 
dell'impianto, è arrivata un'auto, probabilmente 
con due persone: una al volante, l'altra armata di 
pistola. I ue avrebbero ordinato a Salarini di co 
| Segnare l'incasso e, al rifiuto del benzinaio di op 
re fa cassa, gli hanno sparato; un colpo solo che gli 
| Ra trafitto il torace all'altezza del cuore. L'uomo è 
rimasto a terra sanguinante, mentre i rapinatori 
| prendevano il denaro e si allontanavano. 
1 carabinieri stanno cercando testimoni. Sem- 
| bra che l'ultima auto vista avvicinarsi al benzi- 
aio sia stata una Ford «Fiesta» con due persone, 
ma li inquirenti non hanno specificato se si possa 
| trattare degli assassini oppure di un cliente. in 
«quest'ultimo caso, gli occupanti della «Fiesta» po- 
trebbero fomire utili indicazioni sui rapinato: 
ricassassini 
Danilo Salarini abitava a Gallarate, Conviveva 
con una donna, dopo essersi separato dalla mo- 
glie, ed era ormai alle soglie della pensione, Giù in 
Fassato aveva subito una rapina. 























[Ansa] 


Il Pontefice: aiutate 
le ragazze-madkri 


ROMA. Soprattutto în que- 
sto periodo di Quaresima e 
di missione nei confronti 
della gente bisogna pren 
dersi particolare cura dei 
più deboli. Questo il mes- 
saggio rivolto oggi dal Papa 
durante la visita compiuta 
nella parrocchia romana di 
S. Achille, nella. periferia 
settentrionale di Roma. Il 
Papa ha detto: «Si tratta di 
‘accompagnare ragazze ma- 
dri e tante persone sole e 
anziane del quartiere; è ne- 
cessario prendersi cura dei malati e dei sofferenti; 
occorre riservare comprensione e accoglienza agli 
extracomunitari e ai nomadi, per far sentire a tut- 
ti il conforto della presenza del Signore e la sol 
dale vicinanza della comunità cristiana». «Pre- 
murosa cura - ha detto ancora Giovanni Paolo Il - 
richiedono le famiglie, specialmente quelle che, 
per vari motivi, non riescono più a vivere appieno 
l'amore coniugale». Accolto da una folla festante, 
Wojtyla, arrivato verso le 8,45, ha cominciato la 
visita, come di consueto, incontrando i bambini, 
che gli hanno fatto dono di un libro che raccoglie 
le loro «dettere a Dio» Ansa] 








Giovanni Paolo Il 


























Napoli, capo del clan 
al posto del marito 


NAPOLI, Gemma Donnarumma, 44 anni, moglie 
del boss Valentino Gionta, attualmente detenu- 
to, capo dell'omonimo clan camorristico legato 
alla mafia ed al clan «Nuvoletta» di Marano, è 
stata arrestata con l'accusa di associazione a de- 
linquere di stampo mafioso, violenza privata 

juata e aggravata e tentata violenza priva- 
ta aggravata. Secondo gli inquirenti la donna sa- 
rebbe divenuta da tempo «pienamente organic 
al clan Gionta, sostituendosi al marito nelle deci 
‘ioni più importanti. 

In particolare, in base a quanto emerso al ter- 
mine di due anni di indagini, integrate dal con- 
tributo di alcuni collaboratori di giustizia, Don- 
narumma svolgeva spesso il compito di amba- 
sciatrice delle direttive impartite da Valentino 
Gionta dal carcere. La donna, secondo gli inve- 
stigatori, si sarebbe anche «fortemente adopera- 
tav affinche i pentiti Gerardo Intagliatore e Giu- 
seppe Caso recedessero dalla collaborazione in- 
trapresa con l'autorità giudiziaria. Per raggiun- 
gere lo scopo Donnarumma avrebbe esercit 
«notevoli pressioni» verso le mogli dei pentiti, 
Giuseppina Della Monica e Pasqualina Apuzzo, 
affinché rendessero pubbliche, attraverso la 
‘stampa, la loro intenzione di «ripudiare» i mariti, 
giungendo anche alla richiesta di divorzio; 

[m. c 

















Gran Bretagna, ricerca provoca polemiche 


«Il fumo passivo 
non provoca il cancro» 


LONDRA. Il fumo passivo 
non provoca cancro, se- 
condo una ricerca che in 
Gran Bretagna ha subito 
innescato grosse polemi- 
che. Un sommario dello 
studio, commissionato dal- 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità, è venuto in 
0ssesso del domenicale 
itannico, «Sunday Tele- 
graph» ed è categoric 
«Non c'è alcuna associa- 
zione tra il rischio di can- 
cro ai polmoni e l'esposi- 
zione al fumo», in particolare durante l'infanzia. 
Secondo il giornale lo studio statistico è stato 
compiuto in sette Paesi europei e l'Organizzazio- 
ne Mondiale della Sanità (Oms) lo avrebbe finora 
tenuto segreto perché va contro la sua linea anti- 
fumo e antitabacco. Un famoso oncologo inglese, 
il professor Gordon McVie, cooptato nella com- 
missione scientifica sul metodo Di Bella, ha ac- 
cusato l'industria del tabacco di aver diffluso no- 
tizie depistanti sulle ricerche dell'Oms. L'orga- 
nizzazione antifumo «Action on Smoking» ha ri- 
badito che è accertato «un chiaro legame tra fu- 
mo passivo e malattie». [Ansa] 
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Ma l’ex ufficiale tedesco è perplesso: «Forse impugnare la sentenza sulle Ardeatine è inutile» 


«La legge non è uguale per tutti» 


Priebke ricorre a Strasburgo contro la condanna 


‘ROMA. Due giorni fa, nell'ap- 
prendere della condanna all'er- 
gastolo, Eric Priebke aveva det- 
to di essere «sereno». Ieri lo era 
un po' di meno. Ai suoi avvocati 
ha chiesto quanto tempo sareb- 
be trascorso prima di poter se- 
nare un punto nella sua diffici- 
le partita con la legge. «Almeno 
un anno e mezzo», gli è stato ri- 
sposto, Priebke ha abbozzato un 
sorriso e ha commentato: «Se 
non altro, la mia situazione non 
può peggiorare, non possono uc- 
cidermib. Anche so ina signora 
romana ieri mattina gli ha in- 
Viato un grande mazzo di rose 
rosse l'ex capitano delle SS era 
ieri una persona amareggiata e 
rassegnata, tanto da non avere 
nemmeno ‘la solita. decisione 
nell'opporsi alla richiesta dei 
suoi avvocati di rendere pubbli- 
co il suo stato d'animo. Di buon 
grado, ha accettato di sottoporsi 
a un'intervista. Al Tgl Priebke 
‘ha confessato di sentirsi vittima 
di un'ingiustizia. «La legge nonè 
uguale per tutti», si è lamentato. 
Per dimostrare la differenza di 
trattamento, ha affermato l'ex 
capitano delle SS, «basterebbe, 
senza tante ipocrisie, avere il 
coraggio di ricordare che il mag- 
giore Kappler che ha dato gli or- 
dini per l'esecuzione alle Ardea- 
tine ha vissuto tutta la sua vita 
libero. O la storia del pilota Paul 
Tibbets e dei suoi 11 colleghi 
che uccisero 60 mila bambini e 
140 mila adulti ad Hiroshima e 
Nagasaki. Egli, ancora pochi 
mesi fa, sosteneva di non aver 
fatto altro che il proprio dovere. 
O, ancora, quella degli aviatori 
che bruciarono 200 mila civili 
conil fosforo a Dresda. Per tutto 
questo nessuno ha scontato un 
solo giorno di carcere». Priebke 
è convinto, insomma, di essere 
vittima di una persecuzione e 
non èil solo. Ha rivelato di esse- 
re stato colpito dalla «nobiltà 
d'animo di alcuni parenti delle 
vittime delle Ardeatine che mi 
hanno raccontato di essere 
giunti alla conclusione che die- 
îro la mia storia giudiziaria si 
celano intenti che sempre più: 
sultano poco chiari». L'ex capi- 
tano delle SS ha affermato, a 
questo punto, di credere cin una 

















giustizia alla quale tutti, un 
giorno, dovremo rispondere: io 
come i miei persecutori». «Forse 
impugnare la sentenza è inut 
ev, ha ammesso, ma i suoi legali 
si rivolgeranno comunque alla 
Corte dei diritti dell'uomo di 
Strasburgo per esaudire il suo 
ultimo desiderio: «Poter riab- 
bracciare la compagna di tutta 
Ja mia vita prima di abbandona- 
re quest'esistenza terrena». Le 
parole di Eric Priebke erano ieri 
le uniche dure nei toni e nei con- 
tenuti. Da ogni parte, ottenuta 
la sentenza, Ja condanna sem- 
bra aver lasciato il posto alla 
clemenza. «Noi non siamo car- 
nefici, loro sì. Adesso il signor 
Priebke può anche tornarsene a 
casa», era il sentimento di tutto 
il ghetto di Roma. Un sentimen- 
to che Tullia Zevi, presidente 
dell'Unione delle’ comunità 
ebraiche italiane, ha spiegato 
così: con la condanna - ha affer- 
mato - «è stato sancito un prin- 
cipio fondamentale e irrinuncia- 

le, ossia che i crimini contro 
l'umanità, l'eliminazione fisica 
degli innocenti, sono imperdo- 
nabili, non possono andare in 
prescrizione». Questo giudizio, 
dunque, «mon è né rosso, né 
bianco, né nero: è un monito che 
anziché sollcitaro applausi 0 
recriminazioni dovrebbe dare 
consapevolezza della maturità e 
solennità del giudizio stesso. 
Non c'è spirito di rivalsa, né di 
vendetta. Nessuno auspica che 
un ottantenne debba finire i 
suoî giorni in carcere. A questo 
punto, stabilita la condanna de- 
finitiva dei crimini contro l'u- 
manità, il destino individuale di 
Priebke è irrilevante. Quindi 
comprenderei il ficato 
umano di un atto di clemenza 
che gli consentisse di ricongiun- 
gersi alla sua famiglia». Lo stes- 
so ha affermato Îgnatz Bubis, 
presidente del Consiglio Centra- 
Îe degli Ebrei in Germania. La 
questione di Priebke in prigione 
nonostante sia malato è a que- 
sto punto «secondaria» perché 
«ciò che conta è la condanna». 
Per Hass, più giovane, secondo 
Bubis «è giusto invece che vada 
in prigione». Chi ha conosciuto 
Priebke come Mary Pace, la 














«Ormai ho soltanto 
un desiderio: 
riuscire a 
riabbracciare 
un'ultima volta 

la compagna 

di una vita 

prima di morire» 


Accanto: familiari delle vitime delle 
Ardeatine si abbracciano dopo la 
condanna all'ergastolo di Priebke (a 
destra) e Hass 


scrittrice che negli anni scorsi 
ha avuto numerosi incontri con 
lui nel carcere di Forte Boccea, 
non ha dubbi: «E' una sentenza 
politica che porterà alla morte 
l'ex capitano delle SS che dovrà 
rimanere lontano dalla sua fa- 
miglia». Anche ieri Priebke ha 
infatti trascorso buona parte 
della giornata al telefono con i 
familiari in Argentina. 

Nessuna reazione negativa al- 
la sentenza da parte di An, ma a 
una condizione: «Che lo stesso 
criterio venga adottato per gli 
autori della strage di via Rasolla 
in cui morirono anche alcuni ci- 
vili, e soprattutto, per i respon- 
sabili delle foibe ai confini 
orientali in cui vennero uccisi 
migliaia di italiani. A oltre 50 
ari di distanza da quei tragici 
eventi o la gistizia vale per tutti 
oppure meglio archiviare ogni 
cosa», ha affermato il capogrup- 
po di An al Senato Giulio Mace- 
rati 


renti, ex magistrato e deputato 
di Forza Italia, in quanto chiude 
Ja vicenda in modo «storicamen- 
te sbagliato». 


Flavia Amabile 


‘Ha criticato apertamente 
la sentenza, invece, Tiziana Pa- 





ROMA. Dopo la sentenza della Corte d'Appello 
militare di Roma la strada verso la libertà per 
Eric Priebke si è allungata. I legali dell'ex capi 

tano delle SS hanno dinanzi a sè due possibilità 
per opporsi. Nei prossimi giorni decideranno 
quale scegliere. La prima possibilità passa per 
Ja Corte di Cassazione, a cui fare appello contro 
la condanna all'ergastolo. «Siamo perlessi, dob- 
biamo riflettere bene se ci conviene fare questo 
passo», confessa Paolo Giacchini, membro del 
collegio legale di difesa di Priebke insieme con 
gli avvocati Taormina e Naso. «La Cassazione è 
sempre stata ostile, ha sempre aggravato le sen- 
tenze. A questo punto corriamo îl rischio di ve- 
der reintegrata la pena della fucilazione. No, 


sempre più ci convinciamo che il tribunale che 
ci può soddisfare non è italiano. Ormai in que- 
sto paese qualsiasi corte è troppo succube di un 


clima politico che si è instaurato. Forse è giunto 
il momento di mettere fine alla storia proces- 
suale di Priebke in Italia». La seconda possibi 

lità che il collegio di Priebke ha davanti a sè è, 
infatti, il ricorso alla corte di Strasburgo in base 


all'articolo 6 della Convenzione europea dei di- 


Le strade verso la libertà 


Cassazione e Corte europea, le carte dei legali 





















Gli ebrei del ghetto: «Ora può tornare 
anche a casa, noi non siamo carnefici» 


ritti umani. «Siamo in contatto già da tempo con 
la Corte di Strasburgo e sappiamo quanto sia 
complicato l'iter, ma è probabilmente l'unico 
percorribile con una speranza di esito positivo» 

spiega Paolo Giachini. Sì tratta, infatti, di un 
procedimento lungo per la necessità di trasmet- 
tere tutti gli atti, ovvero i documenti che oggi 
occupano un'intera stanza. Questi documenti 
andranno tutti tradotti e poi esaminati. A quan- 
to si apprende negli ambienti della Commissio- 
ne europea i legali potrebbero presentare un ri- 
corso contro l'Îtalia per una presunta violazio- 
ne del adiritto ad un processo equo» garantito a 
ogni cittadino europeo dall'articolo 6 della Con- 
venzione di Strasburgo. E forse anche dell'arti- 
colo 8 (diritto al rispetto della vita privata e fa- 
miliare) per le condizioni in cui è stato tenuto, 
in carcere prima e agli arresti domiciliari poi, 
durante il processo di appello. 1 ricorsi dovran- 
no essere sottoposti innanzitutto a un giudizio 
di «ricevibilità» e, in caso positivo, a un giudizio 
di merito. La sentenza finale si avrebbe non pri- 
ma di due anni, ma sarebbe vincolante per.i go. 

verni [fama] 








e veneziani 
tariffe Alitalia che fanno girare gli italiani su e giù per l'Italia in 
assoluta libertà. Informatevi subito nelle Agenzie di Viaggi e negli Uffici Alitalia 
per volare a questi prezzi avete tempo fino al 28 marzo. Tenetevi liberi 


A Roma si vedono 
sempre più torinesi, 
a Napoli più milanesi, | 
a Milano più baresi, | 
da quando ci sono le 
nuove tariffe nazionali. 


Da ire 





E Palermo è visitata da fiorentini e bolognesi 


La libertà spicca il volo. 
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Alitalia, il numero verde attivo 24 ore su 24. Inoltre consu 


E Venezia pullula di catanesi, così come Genova è meta di romani, cosentini ! 
to delle 


| al pomeriggio, tanto è bi 





Met 


Alitalia ——“> ° 


Offerta valida fino al 28/3/1998 soggetta a specifiche restrizioni e a disponibilità di posti. Alcuni voti possono essere operati da Compagnie Aeree partner. Chiedete informazioni complete sulla 
iniziativa € sull'applicabilità delle tariffe presso le Agenzie di Viaggi, gli uffi 


Ma non era vero 


«Ho ucciso 
il mio amore» 
E si suicida 


SIRACUSA. Si è suicidato pen- 
sando di averla uccisa. Una 
tragedia inutile, che ha spe; 
zato la vita di un giovane di 26 
anni e mandato in ospedale la 
fidanzata di 19 
Lui, Agostino Muscatello, 
aveva scelto proprio l'8 marzo 
per tentare di ritornare con lei, 
Valeria Ferraro, con la quale 
stava da tre anni. La ragazza 
una settimana fa l'aveva la- | 
sciato perché il giovane non le 
parlava mai di matrimonio. Ie 
Fi mattina Agostino ha portato | 
Valeria nel suo piccolo appar- 
tamento di via Filisto, nella 
zona alta di Siracusa, le ha of- | 
ferto un mazzo di mimose e 
poi le ha dato l'annuncio: «Ti | 
porto dai miei per dire loro che | 
ti sposom, | 
L'appuntamento con i geni- 
tori del ragazzo è però slittato 
tato 
per riaccendere la miccia delle | 
incomprensioni. C'è stato un 
litigio; ad un certo punto Ago 
stino ha serrato le sue mani at- | 
torno al collo di Valeria, che ha 


| 
| 


| perso i sensi. 


Temendo di averla uccisa, il 


| giovane è uscito di casa, ha 


preso la sua vecchia Ford Fie- 
Sta e si è diretto verso la ferr 

via. Ha fermato l'auto in con. 
trada Targia, all'ingresso Nord 
della città, ha scavalcato un 
muretto e la recinzione della 
ferrovia e ha atteso il passag. 
gio dell'espresso Torino-Sira. 
cusa; quando il treno è arriva- | 
to, è sbucato da un cespuglio 0, | 
senza un attimo di esitazione, | 
si è lanciato sotto le ruote. _. | 

Il macchinistta non è riusci- | 
to a frenare, il giovane è morto | 
all'istante, il corpo orrenda- | 
mente mutilato. La ragazza, | 
nel frattempo, sì era ripresa 
ma uscendo per chiedere siuto | 
sul balcone, un piano rialzato, 
‘ha perso l'equilibrio ed è cadu- 
ta di sotto, 

1 vicini l'hanno soccorsa e | 
con un'ambulanza la ragazza è | 
stata portata in ospedale. Le 
sue condizioni sono buone, as- | 
sicurano i medici, tanto 
stata lei a spiegare ai carabi- 
nieri cosa le era accaduto quel | 
pomeriggio proprio mentre ar- | 
rivava la segnalazione del sui- 
cidio del fidanzato. Ita. 
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MOSCA. La fine del mondo si 
chiama Icaro, ha un diametro 
di un chilometro e mezzo e 
una massa di centinaia di mi- 
lioni di tonnellate: è un aste- 
roide che, secondo un articolo 
pubblicato da alcuni astrofisi- 
ci russi sul quotidiano «Trud», 
può raggiungere la velocità ri- 
spetto alla Terra di settanta 
chilometri al secondo, e po- 
trebbe entrare in collisione 
con il nostro pianeta entro ot- 
t0 anni. 

Soltanto lo sforzo comune di 
tutti i Paesi del mondo, affer- 
mano gli scienziati russi, 
potrà sventare l'apocalittico 
impatto che, sulla superficie 
del nostro pianeta, avrebbe 
una forza dirompente pari a 
quella di un migliaio di bombe 
termonucleari della potenza 
di un milione di tonnellate di 
tritolo ciascuna. 

Nel lanciare l'allarme per la 
collisione «quasi imminente», 
gli Scienziati russi rivolgono 
un appello ai governi di tutto 
il mondo perché allestiscano 
un fronte comune inteso alla 
realizzazione di un grande 
progetto spaziale che consenta 
di distruggere l'asteroide in 
avvicinamento o di deviarne 

juanto basta la rotta con po- 
lerose cariche nucleari da in- 
viargli incontro. 

Icaro torna ad avvicinarsi 
particolarmente alla Terra 
con una periodicità di dician- 
nove anni. Secondo i calcoli 
degli astrofisici russi, il pros- 





















Equipe di scienziati prevede la collisione con un asteroide da 100 milioni di tonnellate 


«2006, Icaro distrugge la Terra» 





Allarme da Mosca: rischiamo la fine del mondo 


I ei 


state dell'anno 2006, potrebbe 
essere l'ultimo. 

Nel 1949 l'asteroide passò a 
circa 28 milioni di chilometri 
dalla Terra, dirigendosi poi 
verso il Sole, ma diciannove 
anni dopo, nel gennaio del 
1968, la sua distanza dal no- 
stro pianeta si era ridotta ad 
«appena» 6,34 milioni di chilo- 
metri 

La grande maggioranza de- 

li asteroidi (pianetini che or- 
fitano attorno al Sole in una 
fascia compresa fra l'orbita di 
Marte e quella di Giove) non 
presenta. irregolarità nella 
traiettoria; alcuni, invece, 
tagliano» le orbite di altri 
pianeti. 

La pericolosità di Icaro, 
me spiega nell'articolo su 
«Trud» Vladimir Polevanov, 
geologo dell'Accademia di 
Scienze Naturali russa, è ac- 
centuata dal fatto che l'orbita 
dell'asteroide è imprevedibil- 
mente irregolare, in quanto è 
influenzata dai campi gravita- 
zionali degli altri pianeti. 

Negli ultimi 250 milioni di 
anni Îa fauna e la flora terre- 
stri hanno sperimentato nove 
grandi estinzioni, con intei 
valli mediamento di circa 30 
milioni di anni. 

Secondo gli scienziati, almi 
no una di queste grandi esti 
zioni è da attribuire a cause 
extraterrestri, come sarebbe 
nel caso di Icaro: è quella che 
una sessantina di milioni di 
anni fa provocò l'estinzione 




















simo avvicinamento, nell'e- 





TRE INTERVENTI 
PER SALVARCI 


ARIO Di Martino în- 
terroga il computer e 
in pochi secondi sullo 

schermo compaiono i dati dei 

prossimi avvicinamenti alla 
erra dell'asteroide Icarus: il 

26 giugno del 2006 passerà a 

unità astronomiche da 

noi, cioè a quaranta milioni di 

chilometri, L'allarme lanciato 

dallo scienziato russo Viadi- 











mir Polevanov pare davvero 
eccessivo. 

Su tempi lunghi - spiega Di 
Martino, astronomo dell'Os- 


servatorio di Torino specializ- 
zato nello studio degli asteroi. 
di e in particolare delle colli 
sioni con questi corpi celesti 
le orbite degli asteroidi sono 
‘antiche, e quindi imprevedi- 














bili. Poiché è impossibile valu- 
tare esattamente le influenze 
gravitazionali di tutti i piane- 


til rischio di uno scontro non 
si può escludere. Ma per ades- 
so non mi preoccuperei di Ica- 
rus. Nel 2004 ci passerà molto 
vicino Toutatis, e verso il 
0 Nereus» 
Icarus fu scoperto nel 1949 
da Walter Baade all'Osserva- 
torio di Monte Palomar. Ap- 
portiene alla famiglia di pia- 
Retini che incrociano il pe 
corso della Terra e segue 
un'orbita davvero eccezion 
le: la parte più lontana dal S 

















o 
le si spinge molto al di là di 
Marte, quella più vicina è al- 
l'interno dell'orbita di Mercu- 







p e arriva ad app: 
sette milioni di 
dalla nostra stella 





venti» 
ilometri 
il nome 














dei dinosauri. Ir. cri.) 


«Ha un diametro pari 
a 1500 metri e viaggia 
| a 70 chilometri al secondo 


L'impatto avrebbe 
la forza distruttiva 


di mille bombe atomiche» 





Già 19 anni fa passò vicino 
al nostro pianeta. Appello | | 
a tutti i Paesi: «Solo 
un'esplosione nucleare 
potrebbe deviarne l’orbita 
ed evitare la catastrofe» 


«Possiamo intercettarlo» 


& 
% 


RAGGIO LASER 
a 


È ASTEROÎDE 








L’astronomo: ma difficilmente ci colpirà 


mitologico dell'eroe che si 
bruciò le ali è dunque ben me- 
ritato 

Sono stati scoperti 150 pia- 
netini con un diametro supe- 
riore al chilometro che taglia- 
no la strada alla Terra e che 
quindi rappresentano un po- 
tenziale pericolo per l'uma- 
nità. Ma si sa che con queste 
caratteristiche esistono alme 
no 1500 pianetini 








Una veduta del ghiacciaio 
del Monte Bianco 


GINEVRA. Uno scenario 
cupo, raggelante, poco 
meno che apocalittico: 
ma sempre più verosimi- 
le. La vita di tutti coloro 
che abitano sopra, sotto 
e intorno alle Alpi risul- 
terà sconvolta nel giro di 
poco tempo. 

Il governo svizzero ha 
commissionato il più completo stu- 
dio mai eseguito sulle conseguenze 
del surriscaldamento della Terra, 
un'indagine costata quasi trenta 
miliardì di lire e i cui risultati han- 
no fatto venire la pelle d'oca agli 
stessi scienziati che l'hanno portata 
a termine. Dopo sei anni di este 
‘nuante lavoro, di paziente raccolta 

i dati inediti relativi al 














sciamo dunque appena il 10 
per cento. E ce ne sono circa 
150 mila con un diametro su- 
periore a cento metri, piccoli 
ma ancora pericolosi. Un im- 
patto in mare solleverebbe cn- 
date tremende e causerebbe 
un cambiamento climatico. 
Un impatto al suolo sareb) 
ancora più devastante. Come 
un conflitto nucleare. Per que- 
sto negli ultimi anni si sono 















passato ed al presente, di computer 
che marciavano a pieno ritmo ma- 
sticando astrusì mumeri accostati 
ad ostici vocaboli, di approfondi- 
menti © proiezioni mai azzardati 
prima è apparso un quadro orripi- 
Jante. 

L'esistenza di milioni di persone 
sarà stravolta perché il 90 per cento. 
dei ghiacci delle Alpi presto si scio- 





sviluppati gli studi su come 
affrontare il rischio-asteroidi, 
anche come ricaduta dello 
«scudo spaziale» di Ronald 
Reagan. 

Mario Di Martino è noto a li- 
vello internazionale per aver 
simulato, con una équipe del 
Centro Ames, in California, gli 
effetti di un eventuale scontro 
tra la Terra e un asteroide. 
«Abbiamo usato - racconta - 





gliorà è ciò comporterà: smotta- 
menti di gigantesche proporzioni, 
fiumi in piona, immense masse si 
fango che precipiteranno a valle, 
l'aumento del livello dei laghi, la 
cografîa che cambierà sostanzial- 
mente. Spiega, ireddo e sintetico 
professor Pierre Kunz che ha preso 
parte alla ricerca voluta dalla Con- 
federazione: «Entro 50 anni la tem- 
peratura media sarà di due gradi 
superiore a quella attuale, e due 
gradi significano tutto questo». Si- 
gnificano una serie di catastrofi per 
chi abita in altitudine, lungo le pen- 
dici delle montagne, nel fondovalle 
nelle città che sorgono in tutta la 
ragione alpina: «Duo piccoli gradi in 
più sconvolgeranno gli attuali equi- 
libri, porteranno disastri naturali di 





uno speciale cannone a gas 
leggero, che può sparare 
proiettili fino alla velocità di 
sette chilometri al secondo. Le 
collisioni vengono osservate 
con speciali telecamere che ri- 
prendono fino a 20 mila foto- 
grammi al secondo. Il nostro 
Proiettile aveva un diametro 
di 6 millimetri © colpiva un 
bersaglio di 10 centimetri. Di 
qui si può estrapolare, con 


Ricerca: tra 50 anni clima diverso 


dimensioni per ora imprevedibili: 
la vegetazione non sarà più quella 
di prima, si registreranno malattio 
finora mai manifestatesi dalle no- 
stre parti». Gli anni 1990, 1991, 
1995 © 1997 hanno via via battuto i 
record di caldo del secolo, un secolo 
che comunque già era stato più cal- 
do di quello precedente e che sì af- 
faccia ora su un nuovo millenio il 
quale - a causa delle molteplici atti- 
vità dell'uomo che liberano nell'at- 
mosfera tutta una sere di gas che 
rafforzano l'effetto serra - sarà an- 
cora più caldo, e quindi apportatore 
di sciagure. Secondo gli scienziati 
svizzen, le cui prime conclusioni 
sono state rivelato in questi gioni, 
«Siamo sull'orlo del baratro» 

fr.cri) 





onda d'urto modifica lievemente 
l'orbita dell'asteroide evitando che 


«ay 


d 


dell'asteroide e ne fa uscire un 
getto di materiale che, per effetto- 
razzo, ne devia l'orbita. 


al Livermore Laboratory ma c'è 
il rischio che qualche frammento 






‘atomica 
lanciata 
con un razzo 
esplode nelle 
vicinanze 
con la sua 


si scontri con la Terra. 


I ROBA NZ 2 


Navicella 
spaziale con un 
faggio laser (o 
> concentrando i 
raggi del sole con 

uno specchio) 
riscalda 

superficie 






3) 
Proiettili 
nucleari 

frammentano 
isteroide: 

il progetto 

è stato sviluppato 
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sulla Terra. 


modelli matematici, che cosa 
succederebbe con un asteroide 
come Icarus, che ha un diame- 
tro di circa un chilometro e 
mezzo. E si può anche studiare 
una difes: 






potrebbe fare se 
lasse fondata? 

«Le tecniche sono tre, La 
prima consiste nel far esplode- 
re una bomba atomica nei 
pressi. dell'asteroide, senza 
colpirlo. L'onda d'urto dell'e- 
splosione sarebbe sufficiente 
‘a modificare di qualche centi- 
metro al secondo la velocità 
del pianetino, deviandolo dal 
bersaglio terrestre. La secon- 
da tecnica punta ancora alla 
deviazione: una navicella spa- 
ziale invia un raggio laser sul- 
l'asteroide e riscaldandone la 
superficie produce il rilascio 
di gas, che avrebbero un effet- 
to razzo; un po' come se si bu- 
casse un palloncino: lo vedia- 
mo fuggire via in direzione op- 
posta all'uscita dei gas dal suo 
interno. La terza tecnica, stu- 
diata al Livermore Labora- 
tory, della Difesa degli Stati 
Uniti, consiste nel distruggere 
l'asteroide con ordigni nuciea- 
ri. In questo caso c'è il rischio 
di riceverne addosso dei fram- 
menti, ma il sistema verrebbe 
adottato solo nel caso di un 
avvistamento tardivo: i primi 
due sistemi, infatti, richiedo- 
no alcuni anni di preparazio- 
ne. 





Piero Bianucci 


E mancato alto dol suoi casi 






(Segue da pagina 10) 








Pier Luigi De Mari 
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“fino, 6 mar 1998. 
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‘dont cotandoni 1 at dei professionali 
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fo cordoglio l dir dea amiga. 
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lato doi suoi 
Aradio Bonazzi 
L0 annunciano: mogli, fa, genero, puo 
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Roberto Zaniboni 
Lo annunciano: la mago Anna i ig ef: 
io. Figi atei 50 mar cò 10,16 
E Moncaltr, 8 marzo 1998. Si 
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Gratianamente è mancato 
Luigi Simondi 
Lo annunciano | fi Graziella, Roberto 
cato. la nuota Miranda con e rispetto 
fig © parent tuti. Funeral n Dionaro hu 
adi marzo 1996 oto 16 partendo dllabi: 
Sona all'esibo a Cungo 11. Mon bon, 





Luigi Simondi 


‘10, per ann no fu prsidnto 
‘mato 000, 
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E tometa aa casa del Padre 


Gegia Bissoli 
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polo (PG) Grazia Roboro © Valera. sg 
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Torino, 8 marzo 1008, 


"va 5. Gerolamo 06638 
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DFERBRAIO a MARZO 
‘Ricci Romolo 
Ricordando. Rosa © Patrizia. 


Nella © Michele DI Credico 
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— Torino, È marzo 1098, 
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SERVIZI PROMOZIONALI 


sa LAVORO CONTRATTI FLESSIBILITÀ runedì9 marzo 1998 13 








Con il lavoro temporaneo via a una minirivoluzione 


Addio al «posto fisso» 


. Stalla flessibilità trasparente 


Una proposta di legge conte- 
| nente una serio di modiniche | --_—‘©MI ASSUME E CHI LICENZIA 
Filo Sarto dal Ja RAtori sara SALDO OCCUPAZIONALE DELLE IMPRESE ITALIANE 
Convegno sulla MNessibilità del TRA IL 1990 E IL 1994 PER NUMERO DI ADDETTI 
lavoro organizzato dall'Api, 
l'Associazione delle piccole e | NUMERO ADDETTI 1990 1994 1994/1995 
rd iupirse: : fon —_——_—_—_—_—_—_—o@@oO©@@ 
‘è un dato che, più di mille 
dibattiti. sull'oscupazione, | DATAS 
spiega cosa non funziona in 
Italia sul mercato del lavoro: le | DA 6 A 19 
‘uniche inrose, ‘con unbilancio 
occupazionale. positivo sono 
quelle con ncootai cine DA LORSA) —_____—_—_—» 
endenti. E ant Paese, 
Ta venti milioni di occupati; | DA 100.A 499 -382 -118,0 
undici, cioè la maggioranze, la- —_ 


vorano ormai în aziende con | DAS00A 1000EOLTRE -10,9 -77,7 -275,9 
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76,6 194,7 429,5 








-25,9 -158,)1 













-27,2 -1728 





meno di sedici dipendenti. 

La ragione non è îl mitico di- 
namismo attribuito. general. | SALDO PER ANNO 
mente alle piccole e medie | ———____ 
aziende italiane. Qui si tratta FONTE: ELABORAZIONE SU DATI INPS 


non di «piccole» ma di «micro» 
Erp _E ASSOCIAZIONE CONSULENTI DEL LAVORO 


È la verità è che in questo 
grande mare di microimpren- 
ditorialità si confondono centi- | Sono i diversi espedienti con | ciali e dal garantismo della le- 
naia di migliaia di attività @ | cui imprese e lavoratori in cer- | gislazione sul lavoro. 
cooperative di servizio, di pre- | ca di occupazione si arrangia- |" In realtà, non solo tra le im- 
statori d'opera «autonomi», di | no per conquistare quella fles- | prese ma anche nei settori me- 
capannoni «artigiani» di Su- | sibilità che è ostacolata dal li- | no conservatori delle confede- 
bfornittra e via dicendo. vello abnorme degli oneri so- | razioni sindacali, sta emergen- 
do la coscienza che è impossi- 
bile bendarsi gli occhi di fronte 
a questa «flessibilita di fatto», 


Sanzioni severe per combattere l’assenteismo =: 


94,1 «257 -2953 

















sufficientemente realiste, 
estendendola, in modo più tra- 





sparente, più controllato, al- 


Alcune delle proposte di modifica allo Statuto dei Lavoratori |i=Zss 


parsa delle prime società di la- 
voro temporaneo, che operano 


da alcuni mesi, Sia pure con | 
Sul contenuto delle proposte di | lasciare al medico fiscale il compi- | _ Superato il termine prefissato, | | Negli altri Paesi europei cosa | Noi proponiamo di abolire l'a- | _ Perla definizione delle classi di | numerosi limiti, costituisce | 
modifica allo Statuto dei Lavora- | todi accertare lostato di malattia. | si dà luogoalla sanzione, fatta sal- | | accade? nomalia italiana della scelta del | aziende si adottano le soglie (10, | una piccola rivoluzione epoca- | 
tori che sarà presentata domani a | Ma evidente che quandosi viene | va 








facoltà del lavoratore di ri- | Sia in Francia che in Germania le | dipendente fra reintegrazione e | 50 e 































50 dipendenti) suggerite | le, non tanto per l'impatto qui 
Torino, La Stampa ha intervistato | a sapere che un dipendente cas- | correre all'autorità. giudiziaria, | microimprese sono esentate dal- | indennità dalla Commissione Europea per | litativo che sono destinate ad 
Ida Vana, presidente dell'Api (As- | sente» per malattia svolge in | Proponiamo infine che perla san- | l'obbligo di motivare il licenzia- | Qualora il giudice accerti che | definire rispettivamente le micro, | avere, quanto per i tabù che | 
sociazione delle Piccole Imprese). | realtà un'altra attività presso ter- | zione di comportamenti recidivi il | mento. non sussistano giusta causa o giu- | le piccole e le medie imprese. possono contribuire ad abbat- 
1 sindacati, ma anche molti | zi, il datore di lavoro deve essere | periodo di riferimento sia esteso | In tutta Europa, qualora il giu- | stificato motivo di licenziamento, | in questo modo si supera l'at- | tere. 
dipendenti, temono che | almeno messo in grado di far ef- | all'arco di tre anni. dice accerti che non esistono mo- | l'azienda deve scegliere se riassu- | tuale situazione in cui la «frontie- | _ Ad esempio la ricerca osse: 
lando si parla di revisione | fettuare accertamenti. Diverse | A quali misure vi riferite | tivazioni sufficienti, l'alternativa | mere il lavoratore o pagare un'in- | ra della reintegrazione» spinge le | siva ma anche il ricatto azien- | 
lo Statuto dei Lavoratori | sentenze hanno ammesso, di fat- | quando chiedete una mag- | è fra la riassunzione în azienda ed | dennità fissata dalla legge. aziende a fermarsi sotto la soglia | dale © psicologico del «posto 
si intenda una cosa sola: li- | to, tale diritto ma è importante | giore flessibilità nell'attribu- | il pagamento di un'indennità, a | L'indennità, misurata in mensi- | dei 15 dipendenti. fisso», il monopolio pubblico | 
bertà di licenziare. che questo sia sancito anche per | _ zione delle mansioni? scelta del datore di lavoro; solo in | lità di retribuzione, varierà a se- | Im sostanza quello che chiedia- | del collocamento, le fluttue- 
E'una visione errata, Per le Pmi il | legge, inmodo inequivocabile. | 1 contratti collettivi e quelli indi- | Italia la scelta è del dipendente. {conda dell'anzianità del dipen- | mononècertoil Far West mauna | zioni imprevedibili o inelimi- 
rapporto con singolo dipendente | "Èper quanto riguarda i prov- | viduali più recenti (purché conva- | Vale la pena di ricordare che | dente e delle dimensioni dell'a- | tutela dei lavoratori ragionevole e | nabili dei mercati. Altrettanto | 
è una questione di vitale impor- | _vedimenti disciplinari? lidati dalle Direzioni Provinciali | esiste, per i Paesi industrializzati, | zienda. In questo modo si disin- | di livello «europeo». La nuova | significative sono le iniziative, 
tanza. Sicuramente è un rapporto | Occorre rendere più semplice ed | del Lavoro) ammettono numerose | una forte correlazione statistica | centiva i ricorso al giudice esi fa- | normativa inoltre faciliterebbe | in atto per Mlettere i vincoli più 
più diretto e più aperto di quello | efficace l'esercizio del potere di- | deroghe all'attuale cinamovibilità | fra rigidità delle normative sul li- | vorisce- la conciliazione | l'accordo fra le parti e disincenti- | irrealistici prescritti dallo Sta- | 
prevalente nelle grandi imprese | sciplinare. Alcuni esempi: attual- | professionale» del lavoratore. cenziamento e tasso di disoccupa- | preventiva fra le part. verebbe il ricorso alla magistratu- | tuto dei lavoratori: una con- 
Anche sotto il profilo professiona- | mente lo Statuto dei Lavoratori | Maègià accaduto in diversi ca- | zione: si assume meno nei Paesi | Secondo la nostra proposta, il | ra, dando alle imprese una certez- | quista storica degli Anni Ses- | 
le. In cambio al lavoratore si ri- | prevede che le norme disciplinari | si che i magistrati abbiano invali- | in cui è più difficile licenziare. | lavoratore della microimpresa | za di tempi e di costi che è ormai | santa che ha come punto di ri- | 
chiede una risposta adeguata in | a cui si fa riferimento, quando si | dato tali misure. Noi vogliamo in- | La legge quindi, nata per pro- | manterrà all'incirca il livello di | indispensabile, rimuovendo un | ferimento modelli organizzati- | 


termini di correttezza dei com- | intende sanzionare un lavoratore, | vece chegli elementi di flessibilità | teggere i lavoratori, finisce per in- | tutela attuale, mentre si riduce la 
portamenti, di assiduità, di dispo- | risultino affisse in luogo accessi- | introdotti siano salvaguardati da | cidlere in modo negativo sull'oc- | sperequazione fra lavoratori di 
nibilità a svolgere più mansioni. | bile atutti quest'alea. giudiziaria. Va poi | cupazione. piccole e grandi aziende. 

‘Quando il rapporto è stato im- | Questa condizione, almeno peri | chiarito che nelle mansioni di un 
postato in questi termini, l'im- | comportamenti più gravi (sanzio- | lavoratore rientrano tutti i compi- 
Prenditore cerca in tutti i modi di | nabili con il licenziamento) non | ti necessari a perseguire gli obie 
non ricorrere al licenziamento. Se | ha senso e deve essere abolita. L'i- | tivi del suo lavoro, anche se una 
lo fa, è proprio perché non può | gnoranza della legge, che non è | parte di questi sono di livello «in- 
farne a meno, Ma quando questo | ammessa nei Tribunali, non può | feriore» alla mansione principale. — 


importante ostacolo alla crescita | vie di produzione in gran parte 
delle aziende e allo sviluppo del- | superati nel corso dell'ultimo 
l'occupazione. trentennio, 




















avviene, alle imprese occorre una | esserlo neppure in azienda. Dev'essere infine ammessa l'adi- 

certezza di tempi e di costi. La si- | Proponiamo inoltre che Îa san- | bizione del lavoratore, per un pi & 
tuazione attuale presenta invece | zione possa essere emanata anche | riodo transitorio motivato da ne- e 
molte lacune sotto questo profilo. | prima dei 5 giorni dalla contesta- | cessità aziendali, anche a mansio- 


Le nostre proposte di riforma af- | zione, qualora il lavoratore abbia | ni inferiori. 
frontano quindi i terni dell'assen- | già presentato le proprie difese | Un aspetto particolarmente 


P. 
e, 
tgismno, delle sanzioni disciplinari, | senza riservarsi di produrre ulte- | _ rilevante della vostra propo- ® 
delle mansioni del lavoratore e | riori elementi, Deve essere stabili- | | sta è la semplificazione delle | 
dsi licenziamenti individuali. So- | to infine un termine certo entro il | . procedure di licenziamento. 
no tutti argomenti che trovano i | qule vada esperito un tentativo | L'attuale normativa sui licenzia. 
ferimento in articoli specifici del- | di conciliazione presso la Direzio- | menti è particolarmente rigida 


lo Statuto dei Lavoratori. ne Provinciale del Lavoro. Chie- | Prevede che si possa licenziare so- ss, À i È 

‘come proponete di riformare | diamo questo perché oggi, in certe | lo per giusta causa o giustificato È Società di Fornitura di Lavoro Temporaneo 

icontrolli sull'assenteismo? | località, si riscontra l'impossibi- | motivo, definiti dalla legge in mo- — 

Il nostro obiettivo è di garanti lità pratica di applicare sanzioni | do generico. A decidere sull'esi- 
‘un sistema di controlli che sia | disciplinari a causa di comporta- | stenza o meno della giusta causa o 
equo, ma efficace, menti negligenti degli Uffici del | del giustificato motivo è chiamato 

In particolare concordiamo nel | Lavoro. il giudice. Se questi decide in fa- 

vete del lavoratore, ordina, 

— per le aziende sotto i 16 di- 
‘pendenti, a scelta del datore di la- 
voro, la riassunzione o il paga- 
mento di un'indennità che va da 
‘un minimo di 2 mensilità ad un 
‘massimo di 6 mensilità di retribu- 
zione; 

a per de aziende PDRi 15 di 
pendici I pogumento di tutele 
retribuzioni dal momento del li- 
‘cenziamento e, a scelta del diper 
dente, la reintegrazione in azien- 
ds odi pagamento di un'indennità 
‘pari a 15 mensilità di retribuzio- 

‘questo normativa fa sì che vi 
cia l'incentivo e ricorrere al giudi 
ce anziché cercare un accordo 
‘economico. 

I tempi di una causa di licenzia- 
‘mento in Pretura sono di almeno 















22%, PERSONALIZZATE. | 
«ÎV) PER LA FLESSIBILITÀ 


"DEL LAVORO 


‘Tempor è nuova e innovativa 
nasce di esperienze professionali ad altissimo livello di 

crs/imprenditori che operino nel settore delle risorse 
della organi iendale 





























efficace e concreta 

Ità del mercato e l'importanza del risultato. L'obiettivo 
© personale temporinco, ma risolvere i Vostri problemi | | 
te questo strumento, 


Tempor è 
- conosce la n 
non è collo 
anche medi 
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fempor è vicina a voi 































































‘un anno, Il costo di un licenzia- x k a " DR 
denti, è di almeno 12 mensilità, Ecco dove potete incontrarci: Ct” attività professionale. 

e cale La pena 
Binmaimence rione || Tacom | gnon oa NO a vana 
legali (che talvolta vengono accol- 01 Falconara ML CAN) 10140 Ge 20129 Milano Samo (A) 
late al datore di lavoro anche Telo?) 362 Tei 010/4694005 

Non c'è da stupirsi e le impre- na uicco roma torino VICENZA 
‘se cerchino di non crescere oltre Via N. Tridente. v ovinciale, 2 Via A, Segoi, 10. n Via Canalis, 33. Via E Moneta, 216 
ggitano per quanto è possibile di ||| ti musa ise tanosti sii ocpoiai RCONA Tin onatcsosi 
scegliendo invece contratti a ter- 20129 MILANO - Via Pascoli, 3 - Tel, 02-29534861 (r.a.) - Fax 02-29405927 - www.tempor.it 





mine 0 forme di «collaborazione». 
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LAVORO CONTRATTI FLESSIBILITÀ sa rocon 





Sono undici le società per il lavoro temporaneo pronte al decollo 


C'è posto per giovani e operai 
Favorevoli le donne: «Non è un ripiego» 


Undici società autorizzate al filo | rano questa soluzione come un ri- | nale. per effettuare sostituzioni | ri dell'Assilt (Associazione italia- 
di partenza. Altre nove si stanno | piogo: ad esempio il 75% delle | temporanee di personale in ma- | na imprenditori lavoro tempora- 
‘aggregando in questi giorni. Deci- | donne si dichiara incondizionata- | lattia o maternità, ma anche giar- | neo) e amministratore delegato di 
ne di migliaia di curricula ormai | mente favorevole a questo ap- | dinieri, geometri ecc. Altre aree, | Tempor, una società che opera 
inseriti nelle memorie dei compu- | proccio. che potrebbero generare un gran- | con numerose sedi sia al Nord che 
ter. Il decollo delle società dilavo- | Sul fronte delle richieste da | de potenziale di offerta restano | nel Mezzogiorno. Villardi aggiun- 
ro interinale (0 temporaneo) dopo | parte delle aziende invece il mer- | un'incognita. Ad esempio il turi- | ge: «Su questo piano, abbiamo re- 
l'approvazione del cosiddetto | cato è partito meno rapidamente | smo. Hanno cominciato ad atti- | gistrato segnali positivi». 
«pacchetto Trew che ne autoriz- | di quanto i primi sondaggi aves- | varsi alcuni grandi alberghi ma il | ‘ Una prima campagna di ispe- 
zava l'introduzione anche in Ita- | sero fatto sperare, almeno per le | settore resta caratterizzato pre- | zioni durata 10 giorni a Roma, 
lia è stato rapido. attività impiegatizie. Sorpren- | valentemente da gestioni fami- | Milano, Bologna e Venezia ha im- 
La metà di coloro che si pro- | dente invece il volume di profes- | gliari dove prevalgono i rapporti | mediatamente identificato 13 
pongono è generalmente compo- | sionalità operaie ricercate: torni- | personali, la conoscenza diretta, | aziende e finte «cooperative» che 
sta da giovani con meno di 25 an- | tori, addetti alle macchine, salda- | l'abitudine a chiudere un occhio | dî fatto svolgevano illegalmente 
| ni, peri 70 per cento sono laurea- | tori ecc. Una «sorpresa» in senso | sulle modalità d'impiego. intermediazione di lavoro interi- 
ti. Quasi tutti hanno una prece- | positivo proviene anche dalla | Diversa la situazione per l'in- | nale, Invece delle garanzie rigoro- 
dente esperienza di lavoro, sia | Pubblica Amministrazione: deci- | formatica. Questa è forse l'unica | se di tutela dei lavoratori a cui so- 
pure limitata. Non tutti conside- | ne di Enti locali richiedono perso: | arca in cui domanda e offerta di | no tenute le società autorizzate 
lavoro temporaneo trovano già | (garanzie di pagamento, rispetto 
modo di incontrarsi autonoma- | dei contratti di lavoro, attività di 
mento: in questo caso sono le s0- | formazione ecc) praticavano 
cietà di lavoro temporaneo a do- | condizioni predatorie: una coope- 
ver convincere le parti ad avere | rativa di Piacenza, ad esempio, 
qualcosa di più da offrire. Ad | con 4000 finti esoci» affittava la- 
esempio l'attività di formazione e | voro trattenendo il 60% dei com- 
un'adeguata disponibilità di spe- | pensi. 
cialisti 
Che dimensioni potrà assumere 
a regime, in Italia, il mercato del 


lavoro temporaneo? Nel Paese 

Sie: L'ideale per chi ha lavori imprevisti 
Ragionando per analogia si pre- Il: d ti 1 

od che nl io di up po di L’asso nella manica delle società è i monitoraggio 

in Italia il numero di lavoratori 

‘«ad interim» avrebbe raggiunto | Il lavoro temporaneo non soddisfa | di contenzioso a fine rapporto. stabiliti dai diversi contratti di ca- | intensa è rappresentata dalla rac- 

all'1,5% del mercato del lavoro. | le imprese. Copre comunque una | le aziende una soluzione per far | in Italia sono ben 270! Per accele- | Dopodiché, quando pervengono le 
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Di fatto nessuno è ancora in gra- | articolata fascia di bisogni fronte a commesse straordinarie, | rare i tempi è stata quindi messa | richieste da parte delle aziende, 
do di effettuare proiezioni alfida- | _Oflre un'interessante opportu- | carichi imprevisti di lavoro, oscil- | all'opera una commissione confe- | per ogni incarico specifico vengo- 
bili. Forse la cifra finale sarà mol- | nità per espletare attività che non | lazioni stagionali. E questo sia in | derale che dovrebbe tracciare del- | no creati dei team di valutazione 
to maggiore, Forse no. fanno parte delle normali «routi- | fabbrica che nelle attività com- | le elinee guida» valide in linea di | specific: i candidati prescelti ven- 
Spinge comunque all'ottimi- | ne» aziendali. Consente, rispetto ai | mercial, logistiche e di supporto. | principio, pertutti settori. In par- | gono valutati e sottoposti a even- 
smo l'elevata percentuale di lavo- | contratti a tempo determinato, | Tale utilizzo finora è però limi- | ticolare dovrebbe stabilire un «tet- | tuali test psicoattitudinati. 
ro sommerso che caratterizza il | unagestione più flessibile dele so- | tato dalle ambiguità e dalle «pru- | to» massimo di utilizzo sia per i | Ma l'elemento di innovazione 
Sistema Paese. «Sarebbe sufti- | stituzioni per malattia e maternità | denze» iscritte nella legge. In par- | contratti di lavoro temporaneo | più importante introdotta dalle so- 
ciente la volontà di imporre un ri- | pur comportando maggiori costi: | ticolare l'impiego di personale | che a tempo determinato. cietà di lavoro temporaneo rispet- 


spetto più rigoroso della legge fa- | prevede ad esempio la possibilità, | temporaneo in attività. previste | Nel frattempo il fattoro su cui | to alla routine dei tradizionali Uf- 
cendo emergere le numerose aree | per i «temporanei» di operaré în | dai «normali assetti aziendali» è | puntano le società di lavoro tem- | fici di Collocamento è il monito- 
di illegalità», commenta Franco | affiancamento ai dipendenti sosti- | consentito solo all'interno di limiti | poraneo è la «qualità» del servizio | raggio dettagliato, sul territorio, 
Vitlrdi, uno dei membri fondato- | tuiti e soprattutto elimina i rischi | quantitativi che dovranno essere | fornito. Inizialmente l'attività più | delle esigenze delle aziende. 
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LA VOSTRA VIA LEGITTIMA 
i ALLA FLESSIBILITA 


QuandoccoRre interinale s.p.a. 
società di fornitura di lavoro temporaneo 
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- Saluto delle Autorità 

tervento introduttivo di API Torino 
Dott.ssa Ida VANA 
Presidente API Torino 
«Profili normativi e giuridici 


fo;del Lavoro Università diBari 




































API Torino e CONFAPI sono da sempre impe- 
gnate a favore della flessibilità del lavoro, 

nella convinzione che questa rappresenti O AN 
un'importante condizione di sviluppo e, quindi, e OO 
di crescita dell'occupazione. 


La flessibilità, specie nella gestione del rappor- 

to di lavoro e in uscita dal rapporto stesso, è Îl [RFI QUA 
‘ostacolata da una legislazione del lavoro, che, 
nonostante significative innovazioni, resta ina- 
deguata alle esigenze del mondo produttivo. 


Un elemento portante del diritto del lavoro ita- 


liano è lo Statuto dei Lavoratori, che ha finito on [PRONTI 

per diventare un simbolo e come molti simboli, CI STAI EMI 

è stato ritenuto, fino ad oggi, intoccabile. ——1@ FIR 
Nollerediamo/chernon[dabbano]esssiC Nan: Teen 
Crediamo che anche sullo Statuto si debba ATTI 


intervenire. Non per abrogario, ma per 
renderlo più adatto ad un mondo 


che, rispetto a trent'anni fa, è PR E E O 
molto cambiato, e soprattutto % SV 
alle piccole e medie imprese, 5 9 ASTRO 

per le quali è sempre stato un P # > e ROCCATI 


vestito troppo stretto. À (OI NIN 


con il patrocinio 
PRESIDENZA CAMERA DI COMMERCIO, 


DEL CONSIGLIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO 
DEI MINISTRI e AGRICOLTURA di TORINO 


TOR 


in collaborazione con ) È 
verso l'IRi£ 


GpI via Pianezza [FERIALI LI 
tel. 011/4513111 [SPE FEPZITETTÀ, 


w15 
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Torino e Milano scrivono a Bersani: «Niente golpe con la legge-delega» 





OLTRE LA LIRA 
al 
î È I La b i 
I sindaci del Nord contro PEnel | 1asrescineria 
«Il monopolio strozza le Aem» \ BEN 


MILANO. «Qnorcvole ministro, | (CRMRODV NERO 
Le nascondo la mia p ENERGIA MONZA "Ri orron 








E mai il nostro sistema 

bancario riuscirà a met- 
tersi al passo con quelli degli al- 
tri Paesi evoluti non sarà per il 
grande fervore di fusioni ed ac- 










pazione per quanto va emergen- 


do... Così, con una lettera al mini- | INI ITALIA 


stro dell'Industria Pio 
ni, anche Valentino C 





quisizioni che anzi, per certi 
aspetti, sono motivati più dal- 
l'arroccamento sugli assetti at- 









luigi Bersa- 


ollani, pin- Cogli imioni lettrici 





daco di Torino, è sceso in campo caio, tuali che non a predisporre un 
contro la prospettiva di un «super Î nuovo e diverso futuro di im- 
Enel» che si va profilando con la 





prenditorialità e di efficienza, 
Sarà piuttosto per l'accordo si |. amministratori 
principi e sugli obiettivi rag- | denti, amministratori e diretto- 





i in dirittura 
mento. E, fatto 


loggo-delega, or 
d'arrivo in Parl 














non indifferente, poche settimane giunto tra le banche e le orga- | ri erano stati nominati. Il siste- 
fa, con lo stesso tono, era interve- 1 sindaci nizzazioni sindacali e che ora | maaveva così un moltiplicatore 

| nuto Gabriele Albertini, sindaco di Sara: di Torino dovrà essere recepito dal nuovo | implicito di inefficienza dovuto 
| Milano, .. 0 DIE i Milano contratto di lavoro. L'accordo, | al fatto che i responsabili di una 
Ma perché le due capitali dell Ei Valentino infatti, ha una natura economi: | banca più inefficiente di un'al- 
Nord alzanogli scudi contro le mo- ci. Castellani ‘ca espressa da limiti, rapporti, | tra non potevano certo rifiutare 
difiche della Camera alla legge-de- ‘e Gabriele percentuali, tetti, aliquote, | ciò che altri andavano conce- 


lega? «Il nuovo testo - scrive 
stellani - corregge la proposta pre- 
dal governo e introdui 





Albertini poiché tutto, per avere concre- | dendo, con la conseguenza, nei 
tezza, deve essere ridotto alla | casi migliori, i ridurre o annul- 
oggettività dei numeri. lare del tuito l'autofinan: 






PRODUTTORI 



















modifiche a garanzia della valori PRIVATI ‘Ma quel che più conta è che | mento e provocando così, nel 
zazione dell'E 9832 cambia la filosofia del lavoro in | tempo, una sottocapitalizzazio- 
L'accusa, che il provve. SENO ne dell'intero sistema, e nei ca: 
dimento rischi di offrire nuove pa- peggiori, occultando dissest 
ranzie all'Enel, soprattutto sul patrimoniali che, non a caso, în 
fronte della distribuzione, a scapi- | striale e finanziario per impostare | a Trieste passando per Rovereto. | un terzo compe- portare della | _ pià di pocapro segno dei | questi ultimi anti hanno poi i- 
to degli alti possibili competitori | una strategia di sviluppo; a luglio, | Fantasie? Mica tanto, se si consi- | titore, specializ- Gran _ Bretagna, nando in tutti imodi | ito par esplodere. 
nel campo dell'energia condizio- | dopo il referendum consultivo, Al- | derano le potenzialità delle muni- | zato nel rapporto Cosi ia 
| nando fin dall'inizio una partita gi- | bertini invece potrebbe dare il via | cipalizzate, in grado di primeggia- | con l'utente fa- scintille: Texas | zazione, concorrenza, efficien- | dovrà. sostituire era ancora 
itesca, dato che il libero merca- | all'asta perla privatizzazione della | re neiserviziall'utenza famigliare. | miglia e pronto Utilities ha appe- | | za, redditività, solo con questo | espressione di quella mentalità, 
to elettrico europeo, dopo l'eaper- | Aem milanese. Oppure, tema non meno importan- | ad ‘allargarsi in na sferrato l'of- | accordo siae stesse banche che | di quel sistema, di quel modo di 


tura» doi monopoli nazionali euro- | _ destini delle due società, infine, | te, la forza finanziaria delle Fonda- | campi vecchi e fensiva —su|  irappresentanti dei dipendenti | concepire la banca. «Entro in 
pei prevista da Bruxelles, dovreb- | potrebbero incrociarsi presto | zioni (Cariplo ma anche San Paolo | nuovi, all'acqua Energy . group, | hanno stipulato un patto coe- | banca, e non ci penso più», dice- 

















| be valere un giro d'affari di 150 | perché tra le offerte più accredita- | o Cit) che potrebbero acquisire | alle telecom terza potenza elettrica britannica, | rente col fatto che le aziende | va una nota canzone di neppure 
| mita miliardi già nel 99. te per un'alleanza con l'Aemm tori- | partecipazioni di rilievo in occa- | no, del resto, nonè italiano: la feb- | dopo che ben 11 su 12 delle Regio- | | che gestiscono o nelle quali la- | tanti anni fa, icasticamente 
| ‘Ma tutto dipende spiegano con- | nese c'è proprio la cordata costi- | sione del riassetto azionario, Dre dell'energia ha investito la | nal Electricity, Companies sono | | voranosono imprese cui futu- | esprimendo un diffusissimo so- 
cordi gli esperti, dalla profondità | tuita da Aem Milano e dall'elve ‘Accanto ai privati, Edison-Son- | Germania (privatizzazione delle | state opgetto di scalate per com- | ro dipende dall'esito del con- | gno esistenziale. 
della i e. Se, per om- | Ate. All'orizzonte; insomma, po- | del in testa, pronti a espandersi in | reti di Monaco, Amburgo, Berlino], | plessivi 16 miliardi di sterline | fronto con concorrenti tra i | Del resto, tra le fusioni di 


li di distribu- | trebbe, 





un patto di ferro tra 










sO! 








enza industriale | l'Olanda (fusione di quattro azien- | (quasi 50 mila miliardi di lire) ali ha sempre minore senso | banche che si vanno realizzan- 

















municipa- | municipalizzate destinato a conso- rviziin testa) e al gigante | de), Portogallo e Spagna (privatiz: | 11 | distinguere i nazionali dagli | do, da tanti salutate come il se- 

| lizzate comprese, dovranno passa- | lidarsi sull'asse padano, da Torino ‘quindi, potrebbe profilarsi | zazione dell'Enel locale. Per non Ugo Bertone stranieri. gno di chissà quale progresso, 

| re dall'aggregazione con l'en Sembra poca cosa, ma è una | non mancano tuttora quelle ch 
l'appeal dl cietà rischia svolta epocale che le banche | nel nuovo statuto prescrivono 


di ridursi non di poco. impostino le relazioni sindacali | che le assunzioni debbano esse- 
Viene soppresso - spioga Castel. come imprese piuttosto che co- | re effettuate rispettando pro- 
opp pig pi 


lani nella sua lettera a Bersani - il me enti dal futuro în qualche | porzionalmente le aree di inse- 
richiamo alla ci « ES modo assicurato. Ce n'è voluto, | diamento delle banche conferi- 
rativa all'unità della concessi perché sono almeno dieci anni | te nella fusione: la banca, in- 


ne nello stesso Comune. Tale nu ‘che questa svolta è stata enun- | somma, è ancora vista in primo 
me un vincolo al libero sviluppo re . I . il . ® Tolo iodato lalle SRL di E 
SS Visco convinto. E la Sicilia promette «SCONti» | ESZZESE Tosco 
sm di ampliare le proprie aroe di contratto ora scaduto, quello | delle agevolazioni per lo sfolti- 
distribuzione elettrica, sia sul ter- che risale a non più di quattro | mento del le, l'accordo 


titorio comunale che fuon, dove | ROMA. Jl Mezzogiorno come il | peresmezmeeazzeneza APRILIA VOMGNSOISINORIANI | Prassi burocratiche mediate dal | anni fa, sono ancora quelli cos- | prevede _sempl cemento — che 


operano assieme al- | Galles, cioè una zona ad alto svi- ministro del Bilancio, dal Cipe, | | renti con una Banca, senza so- | l'inquadramento economico e { 














































«Questo schema di legge - | luppo economico, capace di at- eto, |a lo, disinzione, tra pro- normativo di ciascun dipenden- 
commenta Giorgio Porte, assessore | trarre capitali e investimenti? Ad b j; Visco ritorna quindi sul tema prietà pubblica e quella privata, | te venga legato al suo rene 
Siino i xitaro | ice condinte st mmisim as | LO SCOOter Sbarca in USG | wosrmeno mito tao: || ansia stancata da n: | metto sd lisi economici 
rantisce l'Enel, riducendo | le Finanze Vincenzo Visco il qua- stione dell'agenzia per il Mezzo- | _ coli di bilancio e di concorren- | che, col suo impegno e con quel- 
gli spozi degli altri e delle munici- | le, in'una lettera all'Unità, riapre | MILANO. L'azienda motociclistica Aprilia costituirà per la prima vol- | giorno, di cuisi è parlato - afferma | za. lo degli altri, l'impresa riuscirà 
palizzate in particolare, Insomma, | il tema dello sviluppo del Sud e | ta negli Stati Uniti una società di commercializzazione e di distribu- | - va quindi inserita esattamente ‘Quel contratto, prevedendo | a conseguire. Senza certezze e 








va un gigante e dei topolini, € ‘strumenti capaci di avviarlo. | zione dei propri prodotti e, in un secondo momento, di marketing. Lo | in questo contesto. Naturalmente | — un ulteriore aumento di un co- | senza automatismi, il futuro di 
si dice Joro di andare sul merca- | Ma ne è anche convinto il presi- | ha annunciato, ierì a Milano, il presidente, Ivano Beggio, durante l'l- | alle imprese bisognerà anche assi- | _ sto del lavoro già fuori linea, e | qualsiasi dirigente, impiegato o 
10..». Di fronte ala lobby pro-Enel, | dente della Regione Siciliana, Giu- | lustrazione di un accordo che lega l'immagine della società italiana al | curare siti adeguati per la loro lo- | | senza alcun guadagno di pro- | quadro sarà così legato alla ca- 
quindi, nasce un'inedita alleanza | seppe Drago, che chiederà a Ro- | gruppo musicale delle «Spice girÎs». Sarà anche realizzato un modello | calizzazione, infrastrutture accet- | duttività e di efficienza, era an- | pacità della banca di stare sul 
ta l'amministrazione milanese | mano Prodi l'appoggio del gover: | particolare dello scooter Sonic dedicato alle cantanti inglesi. La deci- | tabili e soprattutto una situazione | cora quello di una banca che | mercato. Ed infatti l'obiettivo 
alpina di | no a Bruxelles affinché l'Unione | sione di creare una struttura in Usa, che sarà operativa Îra 4 0 5 mesi, | di ordine e sicurezza pubblica st non aveva sostanziali problemi | sancito riconosciuto - per la 

si annuncia bat- | Europea conceda alla Sicilia la fi- | dopo quella recentemente attivata in Gran Bretagna, risponde - ha | ficiente. Ne deriva - conclude - | _ nello scaricare i costi di ogni | prima volta - è quello 
| toglia in Parlamento, questa setti: | scalità di vantaggio: la riduzione | spiegato Beggio - alla nuova filosofia di globalizzazione dei mercati da | che buona parte della discussione | _ inefficienza sui prezzi praticati | giungere indici di produttività e 
inana, con tre emendamenti pro- | delle tasse al 10% per le aziende | parte dell'Aprilia: una università californiana curerà alcuni aspetti di | e delle polemiche che abbiamo | essenzialmente i margini sul- | di costo del lavoro non dissimili 
























































































Aem: la richiesta di un unico ope- | che vi investono, come accade già | design di grafica. «Vogliamo diventare - ha sottolineato - da azienda | sentitoneigiorni scorsi non colga- | _ l'intermediazione del denaro), | da quelli delle banche degli altri 
ratore nelle aree urbane; la facoltà Irlanda e Catalogna. | europea, azienda mondiale». L'accordo durerà più di un anno e termi- | noil punto e shaglino obiettivo». | | così come in passato aveva po- | Paesi europei; dopo di che car- 
di stender ‘di distribuzione | "Partiamo da Visco. Il ministro, | nerà nel maggio del 99. E veniamo alla Sicilia, Il presi- | tuto scaricarvi un qualsiasi | riere e guadagni saranno corre- i 
oltre il territorio comunale; la pos- | nella lettera, afferma che per | | dente Drago spiega di aver già | | onere che derivasse dal tratta- | lati alla redditività della banca } 
sibilità di scegliere se e con chi al- | Mezzogiorno esistono, tutte le espostol progetto al sottosegreta- | mento economico e normativo | alla quale, conseguentemente, i 
srsì in futuro, senza la scelta ob: | premesse normative e finanziarie | la serie di disposizioni vigenti che | Visco - che pochi conoscano le op- | rio agli Esteri, Fassino, e nei pros- | del personale. anche l'ultimo degli impiegati 
| Bligata dell'Eneì quale unico par- | idonee» ad unosviluppo che possa | possono essere utilizzate per dare | portunità di un investimento nel | simi giorni avrà un incontro sul- | La cultura della gente di ban- | sarà direttamente interessato, 
»r della distribuzione. fare del Sud d'Italia l'equivalente | impulso all'economia. Il ministro | Mezzogiorno: «Non esiste un | l'argomento coni presidente Pro- | | casi è formata in un regime che | _ Ad onor del vero si deve dire 
non si tratta di richieste pura- | del Galles per il Rogno Unito. Il | cita tra l'altro «incentivi indu- | coordinamento a questo fine - di- | di. All'incontro parteciperà anche | ha consentito, sul piano nazio- | che qualche banca, tra le medie 
te formali, dato îl gran lavoro | problema, secondo Visco, non è | striali che possono arrivare a co- | ce- e non esistono agenzie che as- | il sindaco di Catania, Enzo Bianco. | nale, di soddisfare ogni richie- | ele piccole, ha già questa filoso- 
| che ferve attorno al settore elettri- | quello di stanziamenti ulteriori, | prire il 70% od oltre del costo di | sistano le imprese per aiutarle a | «Ma certo la fiscalità di vantaggio | | sta sindacale, mentre sul piano | fia aziendale, ma si tratta di } 
| cita, anche sul fronte delle munici- | ma di rendere operative le scelte | nuovi impianti», incentivi fiscali | ottimizzare l'uso delle agevolazio- | da sola non basta a rilanciare l'e- | aziendale si formavano ampi | mosche bianche. Per la genera- 
palizzate. Il Comune di Torino è | compiute» con un coordinamento: | perle Pmi, politiche sindacali fles- | ni previste». Il ministro delle Fi- | conomia in Sicilia - aggiunge Dra- | margini per fare assunzioni e | lità del sistema è la fine di un'e- 
‘azionista unico della Aem, a buona parte delle polerniche su Ii | sibili, ed «il mantenimento ancora | nanze rileva infatti come, per la | go; lo sviluppo nella nostra Isola | | concedere miglioramenti dei | poca e l'inizio di un'altra. 
da di cui Castellani potre 2 dei giorni scorsi hanno esbaglia- | per qualche tempo di una fiscaliz- | gestione di questi pacchetti, «ci si | è legato alle infastrutture, alla | f. quali potevano vantarsi i partiti n __ 
re il 43% del capitale a un partner | t0 obiettivo», zazione degli oneri sociali genera- | è affidati come sempre alla buona | fruizione dei beni culturali e alla | ] politici in conto dei quali presi-- Alfredo Recanatesi 


(nove le olferte pervenute) indu- | | Nella lettera Visco elenca tutta | lizzata». Si dà il caso però - scrive | volontà di pochi o alle tradizionali | bonifica della fascia costiera». 


Ritorna a una delle sue origini, 
venture capital, Elserino  Piol. 
È L'uomo che è impegnato far vin: 
| core la gara per erzo gestore dei 
| telefonini al Eruppo che vede allea 
Alleate epc) per l'espolion taeil cosi a Carano) megno, e annuncia la nascita, a | Arrivato al- ‘> 238 presidente Ambrogio Delachi è l- ti Mediaset e Albacom, sta organie- 
"vale dell Consob nella qual t- | tina pico dy| | Mino della «suthority nazionale | la guida delle PAY | x ricerca i capitali, mentre tenta zano insieme a Oliver Novick (sì 
rà l some del suo prio nian: | vinta, e ten SO | peri volontariato». Dopo Mani pur | Poste, i neo fi di ricucire il rapporto con l'Alitalia ‘quale lo unisco un passato in Ol 
dato, spezzando la tradizione ro- | ta di riappro- fit sarà la volta di un altro prima: | amministato- di Domenico Cempella. vati il'Kiwi Venture Partners, un 
nana il presidente Tommaso Pa- | priasi dl suo to, quello delgrande «cuore» mne: | re — delegato _ RR Grandi progetti di investimento. fondo ad alto rischiofalto rendi- 
doa Schioppa ha scelto Milano. Il | vecchio cliché ghino? Corrado Pas: nelle aree della distribuzione ali monto per fnanziaro in Italia 
the, tra l'altro, ba comportato | di capitale del Sempre a proposito di siti. 1 at- | sera ha giu: mentare © della ristorazone. Gil- aziende Innovative nell'alta tecno: 
qualche. problemuccio. logistico. | danaro e del tesa che sindaco Antonio Passo. | stamente pro- 3A | berto Benetton, presidlnto di Au. 1 logi. 
Quando si è scoperto che Îl luogo | business lino gli trovi una sedo a Napoli, il | teso tutto le 2201 | togli, non ha fatto in tempo a 7 ‘ur fa saltare una delle sacre 
Rei i ene Sao LR | Siae un pino di ni I oe mne a oe 
nel palazione di Pazza Altri com- | nonsono forst “Tronchetti Felocomunicazioni Enzo Cheli ha | tivo, che ge- menti di trecento, ‘che già | Giuseppe liday» di maggio. 1 gran capo del 
Pletamente rimovato in anni re: | corsi a Milano | Provera trovato ospitalità provvisoria a Ro. | sti con i di: Maccanico ‘o vara un secondo per 430 milir- | Steanei Lille, Daniel Hodson, ha intatti 
Centissii, proprietà della Camera n ri in via dei Croclisi, presso gli | rettore gene: di. Vuole conquistare i mercati del- annunciato che lunedì 4 ia il mer- 
di Commercio, non è în regola con icsprosidonte del Consi- | ufici romani dell'Authority per | rale Cesare Vaciago, Lasciando al | l'Est partendo dell'Ungheria, senza | Intanto, pure lui si guarda intorno | cato de Futures e delle options sia 
| le norme di sicurezza. lio Walter Veltroni, suo capo | l'Energia guidata da Pippo Ranci. | presidente Enzo Cardi (i quale co- | dimenticare il cuore d'Europa, la | alla ricerca di opportunità per cre. | la London Clearence House, resto 
Niente paura. Î sindaco Gabrie- | di partito Massimo D'Alema? È | Intanto il ministro delle Poste An | munque può rallerarsi di aver sal: | Germania. ‘cere attraverso acquisizioni o par= | ranno aperti. Nel week-end che 
1e Albertini, imprenditore sensibi: | non ha forse lì secondo, dopo due | tonio Maccanico, per ricompensa: | vato la poltrona grazie all'auto | Asua volta Vincenzo Tassinari, | tnerstip. precede quel lunedì, i capi di Stato 
le al mercato, | giorni di slalom trail rettore della | re Torino della dell'amico Franco Marini solo i | presidente Sempre nell'alimentare, due fi- | di govemo 
lia olterto la | Statale Paolo Mantegazza, îl pre- | mancata asse- «rapport istituzionali». dela Coop, de nanziarie pubbliche (destinate a | dei Paesi del- 
sala ‘Alessi di | sidente della Pirolli Marco Tron: | gnazione della | ‘Gran fermento nel seitore dei vo- È catare nel gruppone del futuro Lr | l'Euro fisse: 
Palazzo Mari. | chetti Provera, banchieri vari e i | Autorità dello | Li dove i tre soci fondatori di Air 9 | 20:la Ribs presieduta da Enrico 
no. per. l'im: | proidentedi Assolombarda Benito | tc, ha pro- Europe, Lupo Rattazzi, Antonello i > Bussi la Itainvest (x Gopi) guida 
portante ap. | Benedini, dichiarato che «Senza | messo. . alla 3 Isabella o Giuseppe Gentile sono | delle coopera ta da Aldo Palmeri, si lleano per 
Puitamento ai | Milano son c'è Europar? i; alle prese con le mire espansioni. | tive rosse “if | interventi di sostegno congiunt. E | non vuole ri 
tuale è atteso || Ringalluzzita da tanta attezio. cho (el capitale) di un socio re: | stanziando Palmori core anche in siuto degli | nunciare al iu 
anche il mini: | ne, l'assessore ai Servizi Sociali i ) cente, l'imprenditore romagnolo cx computer "Olivetti passati a | nel di passio: 
stro del Teso. | Ombretta Colli, moglie di Giorgio | cerche avan: Stefano Patacconi, che vuole il i Edward Gottesmann, "la Pie: | ne. 
to Carlo Aze | Gaber. già sogna di far suo unsug- | tate, . sempre controllo dela piccola compagnia | metà dei quali dimont Inernationa lla quale for: | 
Tommaso glio Ciampi. | gerimento del residente della Ca: | nelle‘ teleco. Antonio erea. Anche in Alpi Eagles, dove | destinati © al nirà trenta miliardi di mezzi fe. | Valeria Edvard 
Padoa Schioppa | Milano manda | ritas ambrosiana don Virginio col i Giuseppe Stefanel ha ll 30%, dl | Mezzogiorno, Sacchi Gottesman 
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"Più competitività, più sviluppo, più lavoro” 


Da un convegno degli industriali torinesi un’articolata proposta per la crescita del sistema produttivo italiano 


Per ridare centralità alla quo- 
stione industriale ed infondere 
slancio all'economia, affinché 
all'ingresso del Paese 'in Europa 
si accompagni una nuova fase di 
crescita economica ed occupa- 
zionale, gli imprenditori torinesi. 
presentano un'articolata propo- 
sta di politica industriale alle 
autorità di Governi 
L'ingresso dell'Italia in Europa è 





‘un risultato di indubbio valore, 
anche se la marcia di avvi 
mento, a tappe forzate, è costata 





molto caraai cittadini ed al siste- | 


‘ma delle imprese. 

A livello economico, va consta- 
tato, inoltre, il venir meno della 
possibilità di avvalersi delle tra: 
dizionali manovre di aggiusta- 
mento del ciclo congiunturale: 
segnatamente gli interventi sul 
livello dei cambi e dei tassi d'in- 
teresse. 

Perilnostro Paesesi tratta di non 
poca cosa, tenuto conto che în 
passato vi ha fatto ricorso con 
una certa frequenza, 

Conseguiti gli obiettivi di con- 
vergenza monetaria, ciò che 
ancora differenzia le realtà eco- 
nomiche dei vari Paesi sono: la 
fiscalità, rimasta fuori dai para- 
metri di Maastricht; le legisla- 
zioni nazionali che in-fluenzano 
i costiee l'utilizzo dei fattori pr 
duttivi; e, naturalmente, il livel- 
lo delle infrastrutture e dei ser- 
vizi. 

















Francesco Devale 





Il nostro è un sistema industria- 
Je eccellente, in grado di reggere 
la concorrenza internazionale e 
di cogliere le sfide imposte dal 
mercato globale; ciò che non è 
più i grado di sostenere è l'ero- 
sione di competitività che i pro- 
dotti subiscono al di fuori dei 
cancelli delle fabbriche. 

Il sistema industriale italiano è 
già în Europa, da gini; ora è il 
‘momento di far crescere il resto 
del Paese, quello che viaggia a 
velocità ridotta: la Pubblica 
Amministrazione, le Banche, i 
Servizi Pubblici, la Ricerca, il 
mondo della Scuola, l'Univer- 
sità. Le aree che, a ben pensare, 
hanno vissuto, sino ad oggi, in 











regime protetto, al riparo della 
concorrenza: una condizione di 
privilegio che appartiene al pas- 
sato, e che è impensabile esista 
ancora in futuro. 

Non solo. necessita, 


quindi, 
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Introduce e Moderc 
Mario BOIDI 


Presidente Nazionale ANT. 





Relatori: 
Ivo GARACCIOLI 
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Giuseppe DE ANGELIS 


Condirettore Assonime 


Tommaso DI TANNO 
Consigliere del Ministro delle Finanze 


Vincenzo LA MATTINA 
‘ANDAF Piemonte 


Partecipa alla riunione un Rappresentante 
del Ministero delle Finanze 
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riportare questi segmenti dell'e- 
conomia entro canoni e livelli di 
efficienza continentali, ma è 
anche urgente eliminare quei 
ravami e quegli elementi i gi. 
tà che penalizzano la nostra 
industria rispetto a quella dei 
nostri concorrenti. 






Je: maggior: 
mente, con pesanti ricadute sul- 
la produzione e sui livelli occu- 
pazionali. 

Sitratta quindi di armonizzare la 
legislazione nazionale confor- 
mandola a quella dei nostri part- 
ner, soprattutto sui terreni della 
fiscalità e delle normative che 
disciplinano il rapporto di lavo- 
o.Per quanto riguarda la fsca- 
lità d'impresa, il livello d'impo- 
sizione è in Italia dal 50 al 100% 
superiore rispetto agli altri Paesi 
europei. 

Va compreso che diminuendo la 
pressione fiscale, di fatto si 
estende la base imponibile, si 
incentiva l'iniziativa economica 
privata, si sottraggono ragioni 
all'evasione. 

Nel campo del lavoro si tratta di 
rimuovere quell'ampia serîe di 
vincoli che condizionano, sino a 
comprimere ai limiti dell'inuti- 
lità, le forme di flessibilità del 
lavoro in entrata attualmente 
esistenti: dal contratto a termi- 
ne, al lavoro interinale, all'ap- 
prendistato, al part-time. 

Per la flessibilità in uscita va 
risolta l'anomalia italiana dell'i- 
stituto della reintegra attraverso 


iau L'Associazione 
TORINO Torino Finanza 
organizza il 
see convegno "IL 
rating al tempo dell'Euro: una 
chiave per l'accesso al finan 
ziamento delle imprese’ che si 
terrà martedì 17 marzo 1998 
alle ore 14,30 presso il Centro 
Congressi T'orino Incontra - Via 
Nino Costa 8 - Torino. 
Per informazioni, telefonare 
al numero 011/53.20.72. 
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Conferenze per 
delle quarte e quinte classi 
delle Scuole medio superiori 
per facilitarne le scelte for- 
mative e professionali dopo 
Ja maturità. 
GIOVEDI" 12 MARZO 
Fiicoltà di Leftere e Filosofio 
Laurea in Filosofia 
Laurea in Lettere. 
Laurea in Scienze dello 
Comunicazione 
Laurea in Storia 
Diploma Universitario 
per traduttori e interpreti 
Facoltà di Lingue e 
letterature stranie 
Laurea in Lingue e 
letterature straniere 
VENERDI 13 MARZO 
Focolià di Scienze della Formazione 
Laureg in Discipline delle 
art, della musica 
e dello spettacolo 
Laurea in Scienze 
dell'Educazione _ 
Facoltà di Psicologia 


studenti 















Laurea in Psicologia 
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Trattamonti 
Termici 
Torino 


una forma adeguata di monetiz- 
zazione. Per creare occupazione 
occorrono però scelte cora; 

: ci vogliono regole e condizio- 
ni nuove, che favoriscano gli 
insediamenti — indu- 
striali, inspecie al Sud. 
Bisogna quindi pensa- 















re a forme strutturali 
di deconiribuzione per 
i nuovi assunti nel 


Mezzogiorno. — 
E va svecchiato il 





Più competitività, 


Je il fare impresa è tollerato, al 
riconoscimento della centralità 
dell'industria come vero produt- 
tore di ricchezza e motore dello 
sviluppo. 
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qualità per piccole e medie aziende 
dol marzo - re 14,30/18,30 
(tel. 011/5718.426) 


La loadership trasformazione 
10 morzo re 9/17: 20,77 marzo e 3 pri 
(tel. 011/5718.426) 


Business english 
Test 1 moro re 1730 - Coro dal 18 marz re 1730/1930 
{iel. 011/5718.372) 


Trattamento fiscale dei rimborsi spese 
12 morzo-0re 9/13 
(tel. 011/5718.372) 


Corso PF3 








Corso PF3 








“Come redigere îl piano d'eovacuazione in base al D.Ags. 626/94 
16, 19,23 marzo e aprile «ore 14/18 


Corso AMMA (tel. 011/5718.372) 





tema di contratta- 
zione, ancora struttu- 
rato in due livelli: un 
meccanismo anacro- 
nistico con gli attuali 
bassi tassi di inflazio- 


Il salario deve smette- 





to una variabile indi- 
pendente e divenire 
sempre più una gran- 
dezza economica 
variabile legata alle 
erformance azienda- 
i, tale da accompa: 
gnarel ciclo economi- 
co, responsabilizzare 
illavoratore e coinvol 
gerlo nei processi di 
ualificazione azien- 
ale. 

Si tratta insomma, più 
in generale, di creare 
condizioni nel com- 
plesso favorevoliall'a- 
gire_ imprenditoriale; 
passare dalla attuale 
condizione, nella qua- 








più sviluppo, più lavoro. 
Le proposte degli imprenditori 
Lunedì 16 marzo 1998, ore 15 
Intervengono 





Francesco DEVALLE 
Presente Unone Indiile di Torino 
Ferruccio DE BORTOLI 
Diretore del Correre dalla Sera 
Paolo CANTARELLA 
Amministrire Delegato Fiat SpA. 
Paolo DE FEO 

Presidente Unione Indusrai di Napa 
lo LAMBERTI 

Presidente Unione Industriali di Varese 
Intervento del Ministro per l'India 
Pierluigi BERSANI 


Giorgio FOSSA 

Presidente Confina 

PARCHEGGIO RISERVATO 

FINO AD ESAURIMENTO POSTI 

Centro Congressi Unione Industriale 
Via Fanti, 17 - Torino 

Tel. 011/5718,439-406 
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Le “valutazioni tecnologiche”: 
uno strumento finanziato al 100% per ridurre il 
rischio di impresa nell'introduzione dell'innovazione 


Ancora per qualche mese le PMI 
delle aree piemontesi comprese 
nell'Obiettivo 2 possono usu- 
fruire delle opportunità offerte 
dal progetto DIADI, finanziato 
con fondi strutturali gestiti dal- 
la Regione Piemonte e finalizza- 
to a favorire l'introduzione del 
l'innovazione nelle aree a decli 
no industriale. In questo ambito 
il COREP (Consorzio per la 
Ricerca e l'Educazione Per: 
manente) organizza una serie di 
workshop con lo scopo di pre- 
sentare nuove tecnologie o solu- 
zioni disponibili nel sistema del- 
la ricerca pubblica a cui hanno 
partecipato più di 200 aziende. 
Particolare interesse per le 
aziende riveste la possibilità di 
ricevere una valutazione pratui- 
ta sull'applicabilità al loro caso 
specifico delle tecnologie inno- 
vative presentate. 
Tn tal modo le aziende possono 
giungere ad una stima attendibi- 
Îe dei costi che l'introduzione 
innovazione comporta e dei 
che può 














loro dare. 
E' stata già programmata un'al 
tra serie di incontri sui temi 


seguenti: 
sProgetto e realizzazione di 
applicazioni multimediali. per 
addestramento e formazione del 
personale (18 marzo); 

*Metodi avanzati di progetto e 





SIRMEN 


se 
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realizzazione di sistemi di rego- 
lazione (2 aprile); 
eApplicazioni della distribuzio- 
ne di segnali in fibra ottica per 
impianti di TV digitale negli edi 
fici e per applicazioni industria- 
(8 aprile); 
Insegnare în rete: strumenti 
interattivi per la creazione di 
percorsi formativi (29 april): 
Progettare per la compatibilità 
elettromagnetica senza perdere 
la compatibilità dei costi (data da 
definire]; 
«Comunicare con il mercato 
migliorare il proprio prodotto 
attraverso la conoscenza. del 
consumatore (data da definire) 
Per informazioni rivolgersi a 
‘OREP - Segreteria DIADI - 
‘orso Duca degli Abruzzi, 24 
011/5645130, 














Torino, tel. 
Internet: 
http:/Avww.polito.it/diadi/ 





Master Corep 


Venerdì 13 marzo 1998 
ore 16,00 
presso lo sala Gioliti di 
‘1Brino Incontra, si erò lo 
corimonio di consegne i 
127 diplomi relativi ai 
orgonizzati dol Corep 
Moshal'cono dell'anno 


1996-1997 













Automobile e ueronautica, 


mentre il cammino prosegue 


verso nuovi mercati 





Los 


Sirmen è un'azienda torinese, 
con oltre quarant'anni di atti- 
vità, di commercializzazione di 
impianti e sistemi di lavorazio- 
ne ad alto contenuto tecnologi- 
co, rivolta da sempre al mondo 
dell'aeronautica e, da oltre dieci 
anni, con specifica attività rife- 
rita all'automotive. 

“Noi lavoriamo _ nell'ambito 
automotive in tre settori speci. 
fici” - ci dice Paolo Mombelli, 
Amministratore Delegato, che 
con il padre Enrico Mombelli, 
Presidente, condivide il vertice 
della Sirmen - e così prosegue 
“Questi tre settori comprendo- 
no: la lavorazione meccanica, 
l'automazione e il montaggio in 
automatico. Nel mondo aero- 
nautico commercializziamo i 
macchinari per le lavorazioni 
strutturali e siamo in grado, tra- 
mite alcune società, di fornire 
dei pezzi di prima fornitura sui 
velivoli. 














luppo tecnologico come strategia commerciale 


“A queste attività si affianca 
anche la vendita di impianti e 
macchinarialla subfornitura del 
mondo automotive in Piemonte 
e tramite subagenzie, sul terri- 
torio nazionale. Il nostro grande 
sforzo, negli ultimi dieci anni, è 
stato quello di ollrire, a fronte 
delle esige’ ze prospettateci dal 
mondo dell'auto, con alcune 
rappresentanze leader mondia- 
li, anche delle eventuali propo- 
ste di cicli completi di lavora- 
zione, degli eventuali mezzi di 
misura, del trasporto interope- 
razionale e degli interfaccia. 
menti fisici e logici”. 

Con risorse operative di qualità 
competenza tecnica, servizio 
post vendita, Sirmen prosegue il 
‘suo cammino di importante cer- 
niera tra cliente e fornitore, 
proiettata già sulle più avanza- 
te esigenze del mercato out 
sourcing, global service e terzia- 











rizzazione. 








Corso base su approvvigionamenti e gestione mate 
17,19,23, 26 morzo «ore 14/1730 
(tel. 011/53.58.40) 












La lettura o la comprensione della contabi 
aziendali da parte dei non addetti ai lavori 
17, 24,31 marzo - ore 15/19; 19, 26 marzo e 2 aprile - ore 9/13 








Corso PFA {tel.011/5718.426) 
— La dichiarazione annuale IVA 

20 mor -0re 9/17 

Corso AMMA (tel. 011/5718.372) 


“Alla recopiion con efficacia: dal “cosa” dire al “como ” dirlo 
84-25 moro - ore 91308 ople- re 9/17 


Corso AMMA (tel. 011/5718.372) 


Controllo qualità © collaudo impianti elettrici utilizzatori 
2 moro -ore 9/17 
{tel.011/5718.372) 





Corso AMMA 
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A+A Monferrato: 
affidabilità e competenza 
nella sicurezza sul lavoro 


Una giovane équipe di professionisti offre sicurezza 
sia alle piccole che alle grandi aziende 








A+A Monferrato 





Spa. è cuipuntedidiamante sono rap- 
n'azienda di Grugliasco che pi ate da Sandro Miari, 
opera nel settore della sicurez- Direttore Vendite e_ Lorella 


za sul Lavoro, 
“Da 25 anni ci occupiamo della 
sicurezza e della salute di chi 
lavora”, afferma il giovane e 
dinamico Amministratore De- 
to dell'azienda, Fabio 
lese, che così prosegue 
ielezioniamo e promuoviamo 
strumenti dispositivi 

antinfortunistici affida 
garantiti, in modo da prop 
lenti il meglio della 


Luppi, Responsabile dei rap: 
porti con i fornitori esteri. 
Un'organizzazione acquisti che 
seleziona sui mercati nazionali 
e internazionali i migliori pro- 
dotti di antinfortunistica e 
antincendio e una rete capilla 
re di rivenditori, che opera su 
tutto il territorio nazionale, 
o della A+A Monferrato 
un'azienda con una precisa 
strategia imprenditoriale volta 























produzione internazionale che _al soddisfacimento totale della 
isponda a tutti i requisiti clientela che va dall'artigiano 

‘hiesti dalle normative vigen- alla piccola, media e grande 
Nata come piccolo negozio di o molto sui catalo 





articoli per la sicurezza sul 
lavoro, la A+A Monferrato si è 
a mano a mano sviluppata nel 
tempo, fino a giungere, ad oggi, 
arappresentare un'azienda le 
der sul mercato italiano. 


ghi prodotto, su un'adeguata 
conoscenza del singolo cliente, 
su un costante aggiornamento, 
attraverso fiere e mercati, di ciò 
che i produttori internazionali 
propongono”, prosegue Fabio 
Fabio Catanese, che nell'azien- Catanese “E attraverso le 
da ha percorso tutte le tappe, nostre due Divisioni: Eurosafe 
prima come agente, poi come e Engineering reputiamo di 
ispettore alle vendite e succes- essere un valido aiuto per colo- 
sivamente come Direttore ro che, come noi, hanno l'im- 
nmerciale, si è presentato al portante compito di tutelare la 
vertice della A+A Monferrato 
conottime credenziali: fattura- 
to 1994 pari a 6,4 miliardi, 
turato 1997 pari a 18,3 miliar 
di, previsione 1998 pari a 21 
miliardi. 
Un'equipe di lavoro la cui età 
media è sotto i quarant'anni e le 



























































Il rating al tempo dell’Euro: 
una chiave per l'accesso 
al finanziamento delle imprese. 


Torino, 17 marzo 1998 
ore 14,30 

Centro Congressi Tor 
Via Nino Costa, 8 - Tori 





Interventi di 

UE-DE I 

Italtating, 

Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
Standard & Poors 

Avthur Andersen 
Banca Mediocre 
Consob, 
Unione Industriale di Torino 
Mediocredito Centrale, 
Gruppo Formula, 

Banca Popolare di Milano, 
est 








Per informazioni: 
Associazione Torina Finanza tel, 011/53.20.72 












EINE NU 
TORINO RR rn 
RIMINI) 





tn collaborazione com BEBVNCIMEDEDTI 








LA STAMPA LUNEDI” 9 MARZO 1998 





Classe A ESP. 
Incollata al terreno. 








Ti aspetta per una prova dal 9 al 14 marzo 
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
presso le Concessionarie Mercedes di Torino 


auloCenlauro CENTRAL-CAR 
TORINO: Corso Giulio Cesare, 304 - Tel. 011/2604500 TORINO: Via Caboto, 35 - Tel. 011/595666 


inoltre presso 


Mercedes-Benz $ P®'T 


TORINO: VIA VIOTTI 5/A (ANG. V. MONTE PIETÀ) - TEL. 011/542546 


Dal 9 al 14 marzo dalle 19.00 alle 22.00 - Domenica 15 ore 9.00 - 13.00/15.00 - 19.00 
ed in 
Autocentauro - Burolo d'Ivrea da lunedì 9 a sabato 14 ore 9. 00 - 13.00/15.00 - 19.00 














cane sea) 
I FINALISTI 
DEL BANCARELLA 


Decisi finalisti del Premio Banca- 
rella: McCourt, Farinetti, Zavoli, 
Cervi-Montanelli (foto), Taibo Il 
Camilleri. La proclamazione dei 
vincitore avverrà domenica 19 lu- 
glio a Pontremoli 
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Finora era stata coltivata solo dai conservatori, oggi 
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La riscoperta de 





TRADIZIONE 





MONTEPULCIANO 
[AGAI un prezzo, oggi me 
ne dispiace; l'orrore. fu 
maggiore della volontà di 
ignorare i dualismi. Scaturà 
csto libro». E nel suo stile incon- 
fondibile Elémire Zolla chiude, con 
un suggello non troppo enigmatico, 
la prefazione alla ristampa d'una 
delle sue opere considerate per 
lungo tempo «maledette», forse 
non esplicitamente attaccate ma 
tenacemente ignorate: Che cos'è la 
tradizione, ora di nuovo in libreria 
or Adelphi, a quasi trent'anni dal- 
ua prima uscita. 
A dispetto del titolo, non era un 
libro «descrittivo». A dispetto del 
titolo era un saggio che prendeva 
posizione in modo anche scandalo- 
50: per De Maistre contro la rivolu- 
zione francese, per la «civiltà del 
commento» contro la «civiltà della 
critica», peri mistici contro gli illu- 
‘ministi. Ma in un complesso gioco 
di specchi. In apparenza Zolla, do- 
po aver accuratamente smontato e 
rimontato i meccanismi che mette- 
va in campo, sceglieva l'autorità 
del testo, coloro che vivono nella 
lettura e nell'interpretazione di un 
testo sacro, insomma la'negazione 
(apparente) della libertà. 

Certo, aggiungeva, da civiltà del 
commento non medica la natura 
umana. Però fornisce certi canoni, 
fa conoscere un fine e un modello 
che l'altra . E intanto si fa- 
ceva belle del Sessantotto trion- 
fante, del progressismo, dell'egua- 
litarismo, Metteva alla berlina i 
«dogmi» del mondo moderno: il 
venire in luogo della durata, ovve- 
0 la storicità invece dell'immute- 
volezza, l'eguaglianza degli ui 
ni, lattivismo perenne e totalita- 
rio, il «che cosa dobbiamo fare». 
Puntava il dito contro il dominio 
non tanto della scienza quanto del-. 
la sua divulgazione, che considera- 
va francamente inutile. 

La conclusione? Contro ogni ap- 
parenza, la vera tirannia si gen 
quando non cè tradizione, ci 
senza ciò che si trasmette di gene- 
razione in generazione. Esistono 
tradizione scellerate, ma quella 
fondamentale, la tradizione per ec- 
cellenza, è la trasmissione dell'og- 

etto massimo, la conoscenza del- 
l'essere perfettissimo. E' quella che 
dà libertà, una libertà interiore, 
non «politica», che non cerca nep: 
pure un agire sociale. Anzi, ne ri- 
fugge. Chi si rivolge alla tradizione 
è un anarchico oppure un mistico. 

Fer la maggioranza dei lettori di 
allora, il tradizionalista era un rea- 
zionario. In odore di destra, talvol- 
ta estrema. E forse continua ad es- 
serlo anche per molti lettori di 0 
anche se tra la prima e la secon 
edizione del libro tutto è cambiato. 
Tanto che una casa editrice come 









































l'Einaudi annuncia per giugno I 
Dionisiaci, antologia di testi dedi- 
cati «al Dio dell'ebbrezza e l'Occi- 
dente» curati proprio da Zolla, che 
li fa precedere da un corposo 

su Dioniso. Anzi, come spiega Ti- 
naudi nella presentazione del volu- 
me, da «un lungo € aufascinante 
saggio su Dioniso», scritto da un 
autore «rifiutato per lungo tempo 
dalla cultura di sinistra». Ora non 
più. Che cosa è successo? Chiederlo 
al diretto interessato provoca ri- 
‘poste vagamente disarmate. «Sì, 
c'è stato un ostracismo completo 
Come mai sia finito, non me lo s0 
Spiegare». E come cominciò, inve- 
ce? «Non credo che sia stato Che 
cos'è la tradizione il punto nodale 
della maledizione da cui fui colpi- 
to. Nacque prima, con l'antologia 
dei Mistici d'Occidente (anche que- 
sta rieditata da Adelphi, n.d. 
munque l'errore primario e 
nel definire politicamente un'idea 
filosofica». 

Nel senso che li, da tradizionali 
sta, rifiuto un agire sociale in 
quanto tale? «Certo, anche se la pa- 
rola tradizionalista” ègià politica, 
@ quindi rifiuterei anche quella 
Dove c'è aggregazione non c'è tra- 
dizione. Il ’radizionalista’’ vuole 
riunire gente a fini politici». Pensa 
ad esempio ai tradizionalisti cetto- 
lici, che in alcune occasioni hanno 
duramente attaccato sia li sia l'A- 
delphi? «Beh, quello è un tipo di 
tradizionalista che si accontenta di 
Sant'Agostino». E De Maistre, il fie- 
ro avversario della rivoluzione? 
«Anche lui è un tradizionalista, 
però è un grande scrittore». 

Nella quarta di copertina, non 
firmata ma attribuibile a Roberto 
Calasso, si cita René Guenon, come 
colui che solo è riuscito al restitui- 
re al termine il suo senso pieno di 

















Sopra lo scrittore 
Elémire Zolla 


«conoscenza primordiale», e si sot- 
tolinea che i temi di questo, libro 
gg sono più iv che ma. È vero 

e la polemica contro la moder- 
nità, e le ispirazioni «tradizionali» 
‘ mistiche hanno cessato di essere 
considerate un patrimonio d'una 
destra sempre più alla ricerca di 
una ridefinizione diberale» e cillu- 
minista», basti pensare al congres- 
50 veronese di An. Così, mentre si 
spegne il ricordo di certe molto 
commentate dichiarazioni etradi- 
zionaliste» dell'allora. presidente 
della Camera Irene Pivetti sul po- 
tere e sulla Vandea), la marcia inar- 
restabile della New Age scompagi- 
nai ruoli, esalta tutte le tradizioni, 
forse le «uccides tutte, 

E il libro di Zolla, solitario e se- 
greto alla sua prima edizione, ri- 
schia di esserlo anche nel momento 
della ristampa, quando potrebbe 
invece consumare una sorta di ri- 
vincita sui tempi. All'autore, co- 
munque, la faccenda sembra im- 
portare poco: elo sento la tradizio- 
‘nese parlo in India con un contadi- 
no. In Occidente è sempre guaio 
sento semmai il tradizionalismo». 





Mario Baudino 





LONDRA 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Improvvisamente Ludwig Wittgen- 
stein, il celebre filosofo viennesi 
approdato all'università di Cambri- 
ge si configura come uno dai mag. 
giori protagonisti della storia 
questo secolo: come elemento sca- 
tenante dell'antisemitismo di Hi- 
ter, anzitutto; e in seguito, proprio 
in reazione agli orrori del nazismo, 
come reclutatore di spie al soldo di 
Mosca - Blunt, Philby, Burgess, M: 
clean - fra le spire universi 
‘una tesi che farà discutere, mai fat- 
ti esposti da Kimberley Cornish per 
‘un libro che l'editrice Century pub- 
blicherà a giorni sono perlomeno 
intriganti 
11 libro s'intitola L'ebreo di Linz; 

perché fu in quella città austriaca, 
si scopre, che Hitler e Wittgenstein 
ebbero contatti più che casuali: nel 
1904, quando entrambi avevano 14 
anni, nelle aule polverose della 
Realschule. Non erano nella stessa 
classe, il futuro filosofo un anno 
avanti il dittatore un anno indie- 
tro; ma c'è una foto scolastica che li 

ie allineati a un metro l'uno 

altro. Entrambi infelici, ma per 











Londra, un libro rivel: 





osì a 14 anni futuro filosofo scatenò l'antisemitismo del compagno 


Hitler e Wittgenstein, odio in classe 











PREMIATO 
CAMERON 


remio come 
l'anno. Il regista 


all'Oscar. 





Elémire Zolla: «Oggi la sento in India, 
in Occidente c'è solo il "tradizionalismo” 
Da noi ha subito un ostracismo completo 
per l’uso politico di un'idea filosofica» 


11 Sindacato dei registi americani 
ha assegnato a James Cameron il 
lior autore del 
Titanic diventa 
così ancor più favorito nella corse | 


DA GUENON A EVOLA 


Tra misticismi vecchi e nuovi 
la mappa dei best seller 





UPERMARKET della spiritualità a buon 
Jercato? Fritto misto simbolico-sapienziale? 
hi guardando ai fenomeni di «nuova tra- 
dizione», al dilagare dei muovi misticismi», 
insomma alla New Age non è affatto d'accor- 
do con la tesi di Cardini. Igor Sibaldi attento studioso 
del fenomeno (l maestri invisibili, da Mondadori, in 
pochi mesi è arrivato alla terza edizione) punta il dito 
gontro lo «snobismo fail» «' qualcosa di impor- 
tante e poco notato: che sta cambiando il rapporto 
con l'autorità. Negli Anni 80 esisteva ancora, oggi nel 
le varie tradizioni c'è una totale libertà di eresia. Che 
‘Sposta il concetto stesso di tradizione, e ci permette, 
ad esempio, di vedere un Evola con gli occhi dell'au- 
tore e non dei suoi commentatori». Insomma, al'ere- 
sia è la libertà di scelta. Ovvero, nella società ind 
striale, l'andare al supermercato. Anche peri prodot 
spirituali». E che cosa trova l'eretico al supermarket? 
Soprattutto temi, più che autori. Ma è possibile tenta- 
re una mappa. A livello molto alto, per profondità e 
difficoltà, svettano come sempre due nomi: René 
Guenon, il pensatore francese morto al Cairo nel '51, 














motivi così diametralmente opposti 
da giustificare forse profondi odi e 
rancori. Resta il fato che lo stesso 
Hitler, pur tacendone il nome, addi- 
tai primi fremiti del suo antisemiti» 
smo in uno studente di Linz. Uno 
adi cui non ci fidavamo»: il seme, 
forse, del suo odi 

Le umili origini di Hitler erano 
ben diverse da quelle di Wittgen- 
stein, il cui padre Karl aveva una 
grande acciaieria che controllava 
coni Rothschild il 60 per cento del 
ferro e dell'acciaio dell'impero. Una 
famiglia di ebrei, che fiutando l'aria 
aveva abbracciato il Cristianesim 
nella Vienna di Freud e Klimt, le cui 
opere erano con quelle di Koko- 
chia sulle pareti di casa, era anche 
una presenza culturale. Brahms e 
Mahler 





erano di casa, Schoenberg e 
Schnitzler frequenti ospiti. 


Adolf: «Ludwig fa la spia, è come se tradisse il suo Paese» 


Ma la ricchezza, si sa, non com. 
pera la felicità: dopo il suicidio di 
due suoi fratelli maggiori, Hans nel 
1902 © Rudolf nel 1904, entrambi 
omosessuali ed entrambi disperati 
per la loro «perversa disposizione», 
anche il giovane Ludwig destava 
preoccupezioni su quel piano, Fu 
mandato alla scuola di Linz, dove 
non legò mai con nessuno; ma dove 
fece di Hi, fors, nemico ter. 
no. I segni, quali emergono dal nuo- 
vo libro, sarebbero numerosi. 

11 celebre aneddoto, per esempio, 
di un Hitler che fischiettava un'aria 
classica e, quando un segretario gli 
rimproverò un errure, rispose fu- 
rente: «Non ho sbagliato io, ma il 
compositore». Ebbene, alla Real- 
schule i due erano grandi fischiatori 
i temi musiceli; ma Wittgenstein 
aveva il difetto di fare il precisino, 


di correggere tutti (probabilmente, 
anche Hitler, Sempre in tema mi 

scale, un'altra intemperanza di Hi- 
ter: «Sono stati gli ebrei a portare 
Brahms al vertice». E chi mai più 
che gli abitanti di Palazzo Wittgen- 
stein? E ancora; Hitler tentò di fare 
i Linz, in un confronto con Vienna, 
il centro culturale dell'Austria 
Quando ci fu una spaccatura arti- 
stica fra i Secessionisti, Hitler si 


Klimt (suo fra l'altro un celebre 
tratto della sorella di Ludwig] 
«Varie esperienze - si legge in 


rioso - ci fecero dubitare della sua 
discrezione». E c'è un lungo passo 
in cui siiticano delazioni scolsti- 
che: «Un ragazzo che fa la spia sui 
compagni è uno che tradisce (..) 
esattamente come se tradisse il pro- 


tano cristiani, 


Certo è ci 





prio Paese», Guarda caso, era stato 
schierò con la fazione avversa | propri giovane Wiigenstin, al 
la Realschule, a predicare traspa- 
renza fino al limite della confessio- 
i peri ne, come documenta un su diario 
în, el personaggio miste- | giovanile. Ancora Mein ‘non 
"i fesina attacchi agli bre che diven 
e manipolano la | si, è 
Borsa, che controllano l'economia: 
come i Wittgenstein. 
qualcosa, fra i due, 
accadde; forse, non ultimo, potreb- 






















La polemica antimodernità 
non è più patrimonio 
della cultura di destra 


Sibaldi: «Nella società industriale 
si va al supermercato anche 

per i prodotti spirituali» 
GEEIZEZI 


convertitosi allislamismo (in Italia è pubblicato da 
Adelphi) e implacabile smascheratore dell'occultismo 
primo novecentesco. E accanto a lui, naturalmente, 
George Gurjieff. filosofo e archeologo che fondò a 
Mosca nel 1910 l'Istituto per lo sviluppo armonioso 
dell'uomo, per poi continuare il suo insegnamento f 
Istanbul, Berlino e infine Parigi. Influenzò Catherin 
Mansfield ma anche un regista come Peter Brook. In 
Italia è pubblicato anche lui da Adelphi 

Allargando il campo, un altro maestro indiscus 
Rudolf Steiner (morto nel ‘25), fondatore della can: 
troposofia» il cui nome resta legato alle scuole «stei 
neriane» - per l'educazione dei Pambini - molto attive 
e diffuso. Di una generazione successiva, più discuti- 
bile, e con un seguito infinitamente minore, Julius 
Evola (morto nel ‘74), scrittore cresciuto nel clima 
delle avanguardie storiche, soprattutto il Dadaismo, 
approdato a posizioni antimoderne ed esoteriche, ma 
anche antisemite, Ciò non gli impedì (Sibaldi lo ricor- 
da come un merito] di far tradurre per la prima volta 
in italiano la Kabbala ebraica. 

C'è poi un amaestro invisibile» che andrebbe risco- 
perto, ed è il grande germanista Furio Jesi, noto so- 
prattutto per il suo libro sulla Cultura di destra (ri- 
pubblicato da Garzanti), che essendo scritto da uno 
studioso di sinistra creò scalpore e polemiche, 

Infine, in questo irriverente assortimento, il nostro 
specialista raccomanda di non dimenticare Osho, e 
cioè il celebre guru Raineesh (creatore degli «aranci 
nin) morto in circostante poco chiare nel ‘90 a Puna. 1 
suoi studi sui Vangeli o su Nietzsche, assicura Sibal 








sono davvero importanti im.b. 





be esserci stato il peso della nascen- 
te omosessualità del futuro filosofo. 
Kimberley Cornish si domanda se 
Hitler non abbia provato un senso 
di repulsione tale da attribuire i 
particolari difetti di Ludwig agli 
ebrei in generale». Anziché ignorar- 
‘tesi del libro, i due si con- 
frontarono per tutta la vita. E così 

filosofo, convinto che «solo il Co- 
mintern potesse fare barriera al na- 
zismo», sposò il comunismo e fece 





«cattolici sbagliano | 
a difendere i dogmi» 





pu RANCO cardini ha appena | 
pubblicato con Massimo | 
Introvigne e Marina Mon- 
tesano fl Santo Graal (per | 
(_E IGiunti e lo definisce cun | 
bignamino». 1! motivo è semplice: 
«lo mi sono preso del reazionario, | 
in passato, per la mia attenzione a | 
uniti leggende. Ora su un tema che 
ti è molto caro ritengo si debbano 
sidipanare gli elementi, fare insom: 
ma della filologia, chiarire come è 
nato, da dove viene, Insomma, in- 
vitereì i razionalisti pentiti a guar 
darsi intorno con un po di raziona- 
lità». E per lo storico in odore egli 
stesso di tradizionalismo è già una 
bella provocazione contro quella | 
e definisce una montante «Di- | 
sneyland della mitologia». Ma Car- | 
dini è in generale abbastanza fred- 
do anche con i guru italiani di quel. 
la tradizione iniziatica, misticheg- 
giante che va delle. simbologie 
| massoniche ai seguaci di Julius 
Evola, il filosofo amaledetto» del. 
l'estrema dostra, «Era un filone più | 
consueto in Francia poi riversato 
in Italia in una cultura che risenti- | 
ya del fascismo, dando luogo a una 
“destra mistica” che lo stesso fa- 
scismo sopportava appena». Per 
Cardini la ‘Tradizione, ovvero ciò 
che era intimamente logato al col- 
loquio universale tra Îl sacro. l'uo- 
mo, si è adissolta» in una sorta di 
«ermetismo di massa». Siamo sal | 
paradosso di un mistero cui tutti 
hanno diritto. Ma se questo può | 
| valere per il clima New Age, vale | 
anche per i tradizionalismo catto- | 
lico? «Il problema è che il tradizio. | 























nalismo cattolico sta abbandonan. 
do ciò che è primordiale, il rappor- | 
totra Dio e l'umanità, per condurre | 


battaglia di retroguardia, E' a scel 
ta più cretina: trincerarsi nel do. 
‘ga, lanciare scomuniche, fondare 
associazioni per la difesa della cul- 
tura occidentale c 
condurre battaglie noiosissime», 
C'è stato un ribaltamento delle 
posizioni, insiste lo storico fioren- 
tino: «Le faccio un esempio, Quan- 
do in Italia venne tradotto Tolkien, 
lasinistra si scatenò contro il mon: 
do degli Hobbit lasciandolo di fatto 
alla destra. Proprio Zolla scrisse 
una prefazione definendo quelli di 
Tolkien libri di ‘evasione’, ma nel 
senso della ’sacr 4 prigio. 
iero”. Allora per me la fantasia 
isto che il realismo, | 
ta, era di sinistra», 
«Ora davanti a questa 
disimpegno mediati- 
zato mi preoccupo. Sono sogni su 
commissione, un fritto misto di | 





simboli. E mi chiedo: a che cosa 
porta?» bi | 


Inuna foto scattata lla Realschule di Linz si vedono in prima fila giovane Witxgenstein e in seconda Adolf Hitler 


proseliti a Cambridge. Vi era appro- 
dato come lettore di filosofia nel 
1930. Nello stesso periodo arrivaro- 
no Philby, Burgess e Blunt. Tutti al 
“Trinity College (e Maclean all'adia- 
cente Trinity Hall), Fu un caso? O 
era proprio Wittgenstein il miste- 
rioso apostolo omosessuale del 
Trinity» che reclutò tutte quelle 
spio? 


Fabio Galvano 
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GUSTAW HERLING 








IZI E VIZIACCI, Ognu- | addirittura un «complotto» 





;, ;) ;}, ‘no dice la sua: pero- | dei carabinieri. Accipicchia. 

«Simone Weil ha scritto FR 
; ; le Case chiuse, chi î- | LIBRETT" 1 giorn 

che il grande enigma della vita Neggia.. all'isdituzione. di | hanno dato ampio risalto alla 

y ‘quartieri a luci rosse, chi ha | minaccia di querela avanzata 

umana non è la sofferenza, come vessillo le cooperative | da Maria Antonietta Mac- 


di prostitute, chi è seguace | ciocchi nei condronti dei re- 
della teoria degli ipermercati | sponsabili del Libro nero del 
del sesso, oppure chi non | comunismo che avevano in- 
vuole far niente e lasciare le | cluso il suo nome tragli «adu- 
cose come stanno Si sbizzar- | latori di Mao» peri libro Dal- 
risce la fantasia di «politici e | la Cina scritto dalla Maccioc- 
intellettuali» della sinistra | chi nel 1971. Irritata per es- 
interpellati dall'Espresso | sere stata catalogata come 
sull'eventualità di superare | «adulatrice di Mao» non si è 
la legge Merlin. Qualcuno | limitata a querelare gli autori 
però non riesce a nascondere | del libro ma sul Corriere della 
Îa vena forcaiola e dà voce al- | Sera annuncia: «Io sono stata 
la criminalizzazione del | perseguitata dal comunismo 
«cliente». Per esempio Lucia- | francese». A quando un ag- 
na Castellina sostiene: «La | giornamento del Libro nero 
misura più effica- con un capitolo 





ma il male. Tu sei riuscito 
a sviscerare questo mistero» 


«Negli Stati Uniti, da una 
ventina d'anni, qualcosa 
di terribile è accaduto 


; ; ini ce e più la sa- dedicato alle ter- 
ai nostri bambini rebbe quella di ribili persecuzio. 

A n 7 colpire gli utenti, ni patite. dalla 
Li abbiamo persi» chi va con le pro: Macciocchi © per 





stitute. Magari 
con il carcere». 
Magari: prigioni 
zeppe, | schiavet- 
toni sotto le tele- 
camere. E perché 
no la punizione 
corporale? E 
Claudio  Petruc- 
cioli? Ecco. cosa 
pensa Claudio Pe- 
trucioli: «I ma- 
schi dovrebbero 
avere il pudore di 


colpa del «comu- 
nismo francese»? 
Accipicchia. 


LIBRACCIO NE- 
RO. Veneziani 
commossi per 
l'incontenibile 

entusiasmo del 
loro sindaco Mas- 
simo Cacciari. 
Per dire che dei 
Libro nero del co- 
munismo lui non 


Dal comunismo al capitalismo 
il fondo infame dell’utopia 





astenersi dal di- LflanaCastellina ___ sa che farsene, 

f NAPOLI PI battito: invece co- Cacciari straccia 
|$| successo di mattina presto mincino: con lo schedere i |\con fare euforico date, circo» 
Uno, leggermente curvo su Fisse Banks 0a frequentatori è organizzino | stanze, collocazioni geografi. 

una canna, un soprabito ia ra ccena deiritiri per curare i “putta | che ancora attuali per dire 

Sulle spalle, silhouette cor- delfim che Atom nodipendenti”». Invece del | «l comunismo come riferi. 
polenta e aguardo gravo, aveva l'a- ha ratto carcere castelliniano un bel | mento ad un sistema di pote- 


ria di un avvoltoio tranquillo, Sula 
porta di caso, fissava i possibili vi- 
sitatori. L'altro risaliva in taxi via 
Crispi, nel frastuono orientale dei 
clacson e delle parole di una città 
in pieno risveglio. Viene da lonta- 
no. Russell Banks, romanziere 
americano, 57 anni, professore a 
Princeton e insegnante per i dete- 
nuti di una prigione, in Italia per 
parlare del suo libro 7 dolce doma 

ni (tradotto nel ‘97 da Einaudi), 


dal suo libro ll 
dolce domani». In 
alto Gustaw Hering 


corso di rapida rieducazione, | re reale non esiste più in al- 
ed ecco spuntare l'uomo nuo- | cuna parte del mondo almeno 
vo petruccioliano, tutto casa | da decenni». Da «decenni» 
e sezionedipendente. Acci- | addirittura? Dunque, il muro 
picchia. di Berlino è caduto nel 1989, 
con il passato e i sistema del con- | meglio di quelli che ne parlano». nove anni fa. Decenni? La 
sumo immediato hanno assunto un | _ Rimasto di sinistra per convin- | INFLUENZA MILANESE. Era | bandiera rossa è stata am- 
aspetto totalitario, La domanda | ione e per ostilità contro le desire ||| già accaduto, qualche, mese | mainata dal Cremlino ala fi 
che segue, timida, non è sprovvista | ma radicalmente intransigente nei | fa, quando, ricevuto l'ambi- | ne del ‘91, poco più di sei an- 
di umorismo: «Signor Herling, pen- | confronti del comunismo in tutte le | tissimo premio Nobel, Dario | ni fa. Decenni? Cuba e Cina, 
50 che questo paragone possa esse- | sue forme, Herling si è di recente | Fo si era pronunciato con | conilJoro allegro contorno di 
re fatto, o vede nella mia conside- | allontanato dalla redazione di Kul- | | giudizi non precisamente lo- | prigionieri. politici, durano 













adattato per il cinema da Atom SMS | razione un sintomo della paranoia | tura, larivista dell'emigrazione po. | devoli nei confronti della | ancora (da decenni e decen- 
Egoyan, è venuto dell'estremo americana?. lacca di cui è stato uno dei fondato- | procura di Milano a proposi- | ni). Accipicchia. 

Nord dello Stato di New York per Herling gli picchietta la spalla, | ri,e anche dal suo amico Adam Mi- | _ t0 del caso Sofri, ovviamente 

incontrare Gustaw Herling, scrit- | mirati romanzieri americani con- | d'anni - risponde Banks -, qualcosa | prima di trascinarlo con sé nella | chnik, ex prigioniero politico e di- | suscitando la ri- LIBRONE NERO. 


tore polocco, 76 anni, sopravvisu- | temporanei, rende subito aria di | di terribile è accaduto ‘aì nostri | su risata enorme. «on è solo pa | retore del principale quotidiano | sentita protesta | 
to ai gulag, esule dal ‘5$ a Palazzo | un bambino. Lui che conosce da vi- | bambini. Li abbiamo persi». Attra- | ranoia, ma un po' lo è1. Fer esem- | polacco, per via delle loro prese di | di Francesco Sa- 
Croce, la casa del filosofo di cui ha | cino il rovesci della facciata ame- | verso la metafora di un villaggio | plficare, ricorda un aneddoto volto | posizione concilianti nei confronti | verio Borrelli. 


Urge conoscere il 
‘numero | esatto 
delle copie del Li- 





sposato una figlia. ricana, la povertà operaia, la vio. | annientato dall'incidente di un pul- | a riportare a giusta misura il capi- | dei postcomunisti in Polonia. Per- | Adesso, annun- bro nero monda- 
Un mondo li separa. Uno ha la- | lenza di un padre alcolizzato, la de- | Iman scolastico, l'atomizzazione | tlismo e il fascismo italiano, con- | donare condannare? Per Michnik, | | ciando fl suo nuo- doriano regalate 
sciato la Polonia definitivamente. | riva dei mestierucci, lui, lo scritto- | della comunità e la perdita dei | frontati ai due totalitaristni del XX | l'implicazione di tutt in 50.anni di | vo spettacolo sul da Berlusconi ai 





L'altro è rimasto nell'America na- | re dei diseredati, dalle bidonville | bambini costituisce l'essenza del | secolo. Un giorno che aveva incon- | dittatura, rende impossibile la se- | | processo Calabre- 
tia di cui non cessa di raccontare le | giamaicane ai villaggi disgraziati | Dolce domani. Proseguendo la fra- | trato a Roma il suo amico scrittore | parazione dei buoni dai cattivi. Fer | si, Fo rilascia 
devastazioni. Li unisce un'espe- | del New Hampshire, delle comu- | se gettata là nel romanzo, «una co- | antifascista Giorgio Bassani, li an- | Herling, sensibile all'atteggiamen- | un'intervista a 
rienza dell'uomo © dell'inumano, | nità perdute e di una umanità sen- | munità che perdo i bambini perde | nunciòla traduzione imminente, in | to di Havel, gli atti devono venir | Repubblica in cui 
dell'ineluttabilità del male legata | za speranza, sembra considerare in | l'anima», lo scrittore precisa: «L'A- | Polonia, del Giardino dei Finzi | giudicati. l'erribile epilogo di Un | si denuncia una 
alla volontà del bene, l'espressione | maniera diverse il peso del proprio | merica è in uno stato di crisi pro- | Contini. «Era molto felice che il li- | mondo a parte illustra ai meglio | | colossale monta- 
gun ato tra la cosruzione di un | destino i fronte all'iomo che tor: | fonda, antropologia in ui e ist- | bro uscisse in Polonia, e io pure. | l'impossibilità erlu dllariconci || tura architettata 


delegati di An. 
| «Cinquemila co- 
* pie», scrivono i 

iornali avanzan- 
lo una cifra forse 
con ogni probabi- 
lità sballata visto 

















ideale collettivo e la sofferenza che | na da ancora più lontano. Con la | tuzionii di base (famiglia, scuola, | Ma lo prevenni: quando i polacchi e. dai carabinieri a che i delegati di 
ne deriva. Ciò che li unisce potreb- | magnifica umiltà, ascolta chiesa, villaggio, comunità) sono | leggeranno che il fascismo in Italia | Lasciando Palazzo Croce, Russell | traverso la mani ‘An non superava- 
be anche dirsi condensato in Simo- | «Lei riuscito - comincia Herling | crollate le une dopo le altre. Con la | consiste nell'essere privati di una | Banks ha lasciato su un libro una | polazione delle no i 2500. «Berlu- 


ne Weil, cui Herling ha consacrato | -, a sviscerare l'enigma metafisico | perdita dei nostri ban 





i, 'avve- | partita di tennis, scoppieranno ari- | dedica: «Con il mio profondo rin- | dichiarazioni di sconi ha regalato 








unsoggio e che apre in esergo il ro- | posto da Simone Weil. Come in | nire passa dietro di no, e ci lascia | dere». graziamento per uno degli avveni- | Leonardo Marino, prof. il libro ai 6 mila 
manzo di Banks Tormenta: «I | Faulkner, James o Melville, il con- | di fronte al dolce domani illusorio». | Qualche ora dopo l'incontro | menti più importanti della mia vi- | accusatore di So- Dario Fo delegati del con- 
grande enigma della vita umana | testo del luogo e della realtà sociale | _ E, quasi chiedendone il permes: | con Banks, con l'aiuto della vo- | ta». Gustave Herling, come lui, | | fri. Solo che nel- gresso di An a Ve- 





non è la sofferenza, è il male» è solo un pretesto. Sin dall'inizio, | so, sottopone a Herling la sua visio- | dka, Herling si confida: cPiù pas- | s'interessa ormai del male che col- tervista Fo non si limita a | rona», scrive. sull'Espresso 
Dall'utopia comunista dell'«av- | nonsi sa quello che sta per accade- | ne dell'America, quella di un uomo | sano gli anni, più constato che il | pisce la società contemporanea. In | accusare i carabinieri ma ag- | Roberto Cotroneo che, a dif- 


venire raioso», di cui erling è | re, ma si sa che è importante È | allrmato ala fin del XX secolo | dialogo è difficile con coloro che | un'intervistainedita conlascriti. || giunge parole durissime a. | ferenza del perfido Mamurio 
stato vittima, al «dolce domani» | quellochesta per accadere, èilma- | che, in La legge di Bone (Einaudi), | non hanno avuto l'esperienza | ce Edith de La Heromnière, Herlin ‘indirizzo delle mancate | Lancillotto, adora i luoghi co- 
della società liberale americana in | le». Nell'attesa di questo incontro, | mette in scena un giovane «topo» | reale del totalitarismo. Ho una | torna sul concetto di banalità del | | everifiche giudiziarie» di cui | muni. Ma Domenico Fisichel- 


cui Banks individua il fondo del- | Banks aveva riflettuto in maniera | dei centri commerciali del nuovo | grande stima di Banks. Ma mi | male creato da Hannah Arendt, a | | si sarebbero resi responsabi- | la eccepisce sulla Stampa: 
l'infamio, qualcosa fa di questo ap- | diversa sui propri libri: su ciò che | mondo: eLa fine delle ideologie si è | fanno sorridere questi americani | partire dalla constatazione di una | li gli uffici milanesi. Dice te- | «Sono molti anni che mi oc- 
puntamento cosmico un incontro | bizzarramente lo unisce al capola- | tradotta, negli Stati Uniti, con l'e- | che si preoccupano della società | progressione inaudita della sua | | stualmente Fo: «La storia dei | cupo di libri e sono abituato a 
essenziale. Herling non è uomo da | voro di Herling, quel libro a priori | voluzione insidiosa di una forma di | dei consumi quando milioni di | normalizzazione: «In questo senso, | _ sette processi contro Sofri è | fare una specie di ‘’contabi- 
perdersi in preamboli. Appena pre- | così ontano da lui che è Un mondo | totalitarismo: un processo anoni- | persone sono morte sognando di | noi siamo gli eredi della guerra. Ed |. piena di storture, di doman- visiva" dei volumi. E 



























50 posto sotto la veranda, espone al | a parte (Feltrinelli) in cui l'ex resi- | mo, tecnologico più che burocrati- | viverci. Non si tratta di trascura- | è questo che mi spaventa». de non fatte, di verità non | quelli non erano più di qual- 
suo ospite, in un inglese misto d'i- | stente ella Germania nazista rac- | co, senza brutalità apparente, in | rel'aspetto da incubo del liberali. | ———___—m_—___t| cercate». Insomma, le auto- | che centinaio». Accipicchi 
taliano dalle inflessioni polacche, | conta la sua esperienza del gulag | base al quale i valori commerciali | smo, le sue vittime, gli esclusi che | —MarionVan Renterghem ità giudiziarie non hanno | 
Ja sua interpretazione di Tormenta. | trail 1940 eil'42, hanno preso il sopravvento sulle | muoiono in strada di freddo e di Copyright «Le Monde» | | fattoil loro dovere avallando Pierluigi Battista 
Banks, benché sia uno dei più am- | | «Negli stati Uniti, da una ventina | relazioni umane, in cui la rottura | fame. Ma, come dire, io lo capisco e perl'itlia «La Stampa» 


LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI 








B. 


E provare a ragionare con la propria testa? 


Apro il pacco di lettere che il | ca favorevole ai diesel, che secondo ll | to dell'immatricoazione che tiene | conviene muoversi sull'acquisto di | te in polvere, ad esempio, che ha un 
giornale ri fa pervenire da To- | letore viene praticata in Germania. | conto in particolare del livello delle | un'automobile). prezzo doppio di quello tedesco), o 
rino, e mi tocca constatare che | _ Presentoi valori in DM per fare un | emissioni; il coefficiente è relativo a | _ L'aggettivo «europeo» è oggi mol- | stesso importo delle multe che ci 
continua e si acuisce la tenden- | facile confronto con i valori italiani. Sì | 100 cm cubi di cilindrata del motore e | to usato a sproposito dal milntato- | vengono notificate per infrazioni al 
za alle lettere enormi. E' una | consierino come se fossero espressi | quindi molto simile a quell da no da | re di turno che non sa (€ non vor. | codice della strada (quello nuovo.. 

tendenza, se mi permettete di | in lire «pesanti» (a proposito, dopo | poco abbandonato dei cosiddetti ca- | rebbe comunque) presentare un | europeo... no, quello lo. stiamo 
dirlo, negativa. Riduce, infatti, | averne molto serito e parato.) ga- | valli fiscal: da cui sei diversi gruppi in | quadro completo della questione, | aspettando da cinque... 0 più an- 
lo spazio dedicato alla comuni- | solo per autotrazione 1,15, Erosu- | basealle emissioni con netta distinzio- | che dovrebbe invece essere sempre | nil!) 
cazione a pochi testi. Se provo | per 95 ottani 1,65, gasolio riscalda. | ne tra benzina e diesel, ad esempio | esposta con una valutazione il più | Risulta comunque molto diffe 


italiano a cui si direbbero con- 
cesse tutte le libertà tranne 
quella di usare la ragione. Che 
male potrebbe comportare pro- 
vare a ragionare con la propria 
testa? Con il senno non di poi 
ma di prima? 
11 signor Bonaudo si propone 
chiarire un'affermazione 

















à tagliare le lettere, sfrondan- | mento 03-0,53 Dir. per un modello che soddi le norma- | possible globale (sento parlare dei | capire come mai i nostri prezzi (an- pubblicata su La Stampa circa 
dole dai particolari che mi ap- | Latassaautosi paga direttamente al | tive Euro2/Euro (benz. 10,00, diesel | nostri medicinali che hanno un prez- | che quelli che non sono regolamen- una politica di favore che la 
paiono meno significativi, sono | fisco che spedisce a casa la richiesta | 27,00 DM), Euro/2 (benz. 12,00 DM, | z0 medio, ad esempio, ma perché | tati dal governo) siano a volte così Germania tributerebbe ai dis 
sicuro di incappare nelle repri- | dell'importo dovuto (ho sentito che | disel 29,00), Eurol (benz. 13,20DM, | nessuno ci parla mai degli stipendi | distanti da quell europei da rendere sel. Mette giù le sue cifre, le 
mende di chi scrive e che è por- | per migliorare la situazione c evitare | diesel 37,10) ecc. medi europei?) redditizie delle vere e proprie spedi- | che costase di più che in tal! ‘sue conclusioni con diligenza. 
tato a considerare indispensa- | problemisi pensa in itala di far pagare | _ L'auto del lettore con 13 anni pa- | Esistono molte particolarità tutte | zioni per acquistare all'estero. Forse 


'Stefano Bonaudo | Ma, essendo un cittadino ita- 
liano, e abitando o frequentan- 
do l'estero, e specialmente la 
Germania, non può evitare 
mettere a confronto i due Paesi 
che conosce. E di farsi sempre 
iù domande sul perché in Ita- 
ia vada nel modo in cui va. 
Alla fine il discorso si com- 
plica un poco. Forse occorrerà 
riprenderlo con più attenzione. 
Chissà che non se ne tragga 
fuori qualcosa di interessante. 
‘Non oso augurarmi di utile. Ma 
perché poi non potrebbe essere 
utile? lo.db.] 


bili anche le virgole cmmulato, il bollo nelle tabaccherie o di cercare | gherebbe dal molto probabilmente | italiane a cui nessuno riesce a dare | qualcuno se ne dovrebbe occupare, 
Mi arrangio, dunque, il più | un «nuovo riscossore» al posto dell'A- | 57,10 DM (33,20 se fosse un benzi- | una risposta plausibile e che ci fanno | l'antitrust, magari, poiché nessun al: » 
stile, ni oggi: Acimenlea: (Lime u'ipcasdi più sigaca è sensa || ns) e csmuncue. da quest fumafi|\da tempo aironeare cost spropost: (oi pare imscemzro a cimsiere a | MOgMO prima; 
a Jettera più breve che trovo a | ta mì pare ancora lontana... non traspare una politica particolar- | tati e di cui sarebbe importante | consumatore, le stesse associazioni p 
mia disposizione è questa. | La tassa (itesso discorso per l'assì- | mente favorevole ai diesel, in un | compilare qualche «eurotabella»... | dei consumatori non hanno mai sug- | Questo messaggio è stato spe- 
{0.d.b.Ì | curazione) si paga per il periodo du- | contesto (quello tedesco) che ha | Come si giustificano ad esempio ll | gerito ad esempio di boicottare un | dito, o almeno mi è arrivato al- 
ante i quale lauto È risulta immatr. | Sempre favorito l'automobile che | prezzo del gasolio da riscaldamento | Brodotto che da noi venga venduto | l'inizio di questo mese. Ho | fi 
Qualche citra Ton (n possessore di cab © di | contibuse non poco si grandi nu: | (ricordo d'avere assist all'icer: | Conun ingistitcatie sostapprezzo. | l'impressione, comunque; che 
una moto può facimente de-matrico- | meri dell'economia di questo Paese. | vento di un rappresentante del go. | | Queste differenze si possono rile- | Varie cose siano cambiate in 
Egregio 0.48, gradirei presentare | lare e re-immatricolare il suo mezzo a | Un particolare interessante si riferi: | verno che promise «qualcosa di | vare oggi a circa sei ani dalla svalu. | Questi giorni 0 che possano 
e dl sie e n Ro ionne Silio pes Delo se 
Lit all mano» I costi che sfronta un | DM per operazione oppure può opta- | sua da tempo stabilito fino al 2005 | prezzo «extracomunitario». che | cambio ‘lra/marco dalle ‘750. del | Pare, tuttavia, destinato a non 
SEA in Gerra. letra | roper uns orga cstagne aerei | © molto prabablimente non verrà | Gobbiamo pagare) i cosi i mol: | 1992 ale er 1000 del nostri gior | cambiare mai è lo stupore (se 
2 gno oro n Lo Stimpo i pur | mea det) e Jara i is ala | modico (one permet di poni: | sin riali qua indepebl co. | n. Pit quando lena ul nan | Ron) eruczio) che accompagna 
dr aio forzata sula pole: | casazione ac allo sl mornan: | care un po' pù cho da nol Come | me moltiprodoti per Bambini ist. | sl rus Broprio a trovare mula | la vita pubblica del cittadino 
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«Minimalia» a Roma| Firenze ospita un’antologica di Antony de Witt, pittore, incisore e scrittore 


I traditori Un dandy tra pecore e ruscelli 
di Balla | Naturalista, allievo di Pascoli, amico di De Pisis 




















Rent . ROMA FIRENZE ca novecentesca smascherata | solo sul versante novecentesco 
‘ON c'è dubbio che in alternativa a quella sor- (ERSONAGGIO straordi- nei suoi limiti, i suoi Autoritrat- | ma anche su quello delle fronde 
ta di lgido obitorio ticinese che è stata lulti- ‘hiario questo Antonio ti, fino a quello ambiguamente | giovanili, dà ulteriori frutti al 
[ma Biennale, la mostra Minimalia, pur così ‘Antony de Witt (1876- doppio dipinto nel 1940 per gli | momento dell'amicizia vene- 
elegante e ton-sur-ton, quasi una vetrina 1967), livornese con un 











Uffizi, Il punto centrale e deci- | ziana con De Pisis, esemplata 
sivo delle sue scelte di una cul- | dalle due splendide Nature 
tura pittorica eterodossa mi | morte del 1935, cataloghi in 
sembra da collocare nella fase | punta di pennellino, appunto 
«lucchese» nella seconda metà | alla Ensor, di minuscole amade- 
degli Anni 10, esemplata in mo- | leines», un piccolissimo San Se- 
stra fra Piazza a Lucca e la egri- | bastiano di De Pisis montato in 
saglia» Tosatura delle pecore | un portaritratto, un piatto pa- 
def 1919, in cui de Witt presen. | triltico ottocentesco, un ca- 
ta affinità con l'espressionismo | gnolino di Carpaccio diventato 
fantastico di Viani e di Magri, | soprammobile, un mazzo di fio- 
ma frammisto con sottigliezze | ri alla Redon; e sullo sfondo una 
di ampio spettro culturale, dai | Venezia di San Trovaso ibrida 


chic, vestita di bianco come una passeggiata romana | antenato olandese sbranato da 
del polemista Tom Wolf, avesse i suoi hatù per vince- | affamati durante le guerre fra 
re la battaglia. Ed ora che s'è trasferita a Roma in | FilippoIlei protestanti dei Pae- 
spazi ben più acconci e decontrattati (magari con an- | si Bassi e meteoropatico a causa 
‘nessioni un po' troppo generose e inesplicabili, tanto | della madre uccisa da un fulmi- 
per non dispiacere agli amici... ma che ci fanno in | ne, incisore fra i maggiori e con- 
‘questo contesto apparentemente minimali estros: | servatore per lunghi anni delle 

 eruttivi di De Maria 0 le anforone lamellari di | stampe degli Uffizi, scopritore 
Salvadori), ora che questa mostra, coordinata da | di ‘affreschi di Filippo Lippi al 
Paolo Sprovieri e Valentina Bonomo, ma intensamen- | Carmine di Firenze e valido cri- 
te voluta da Achille Bonito Oliva (che la sponsorizza | tico di Gauguin e di Munch, raf- 
perfino al Costanzo Show e la personalizza con invio | finato ed eterodosso pittore e 
di unsuo ritratto stampa) si accinge volare in Ame: | scrittore, Lo _ritrao Raffaele 














Ù 5 2 primitivi toscani ai Nabis. Le | fra Kokoschka e Utrillo: «pas- 
rica a dare immagine di un nostro mezzo secolo d'ar- | Monti nel catalogo Artificio, a = | forme dello spazio ribaltato nel | tiches» di altissima classe fra 
te, c'è un minimo spazio per riflettere con più agio al | cura di Francesca Cagianelli, ; RI È fondamentale Bagno delle edu- | pittura e letteratura. 

significato ambiguo del titolo Minimalia. della mostra nella Sala da Ballo si È cande alludono agli sfondi di Si- | Si 


uono ancora trent'anni di 
mone Martini e dei Lorenzetti, | vaffinatissimi, magici intarsi 
mentre raffinatissima einge. | pittorici, di trasparenze bian- 


Che in fondo si dà quasi per scontato: o meglio, va- | del Quartiere da Inverno di Pit- 
le forse la battuta di Tommaso Trini, in catalogo: | ti, luogo perfetto per il perso 
«Non è una mostra minimalista, perché il minimo | naggio e le sue sottili magie pi 








0 nuità» grafica della Tosatura | che, celesti, rosate, plumbee di | 
che un artista italiano possa concedersi è la curva». | toriche: «Europeo per lignaggio delle pecore sfiora l'esordio di | paesaggi naturali e urbani, di 
E'in fondola tesi ripetuta anche da Bonito Oliva, che | e vocazione, raffinatissimo in- «Valori Plastici» sul versante | accumuli fantastici di bagnanti 
sprecando l'etichetta ormai un po' lasca di amediter- | tellettuale, naturalista laureato | «Ricordo di le agli Uffizi per ridipingerlo. | a equiparare nei decenni le col- | magico nordico di Edita Walte- | e di cavalli che riscrivono in un 
raneità» ed individuando una linea «progettuale» che | a Pisa, allievo e segretario del | Acquaseria», Oggi in apertura di mostra l'at- | line toscane della tradizione | rovna zur Muehlen Broglio. | linguaggio aristocraticamente 
da Paolo Uccello ale fino al nostro boccheggiante | Pascoli, dandy di qualità super- | un olio dipino | mosfera sognata, bonnardiana | macchiaiola e degli affreschi tre | Questa base di sensibilità e di | disincantato e nel contempo in- 
Novecento, propone una connotazione tuita,anti- | ba». da Antonio di questo Ruscello in primave- | e quattrocenteschi e la città de- | cultura tiene lontana la pittura | cantevole del nostro secolo tac- 


americana di minimalismo, in una tipologia d'earti- | L'artista stesso si presenta | Antony de Witt |ra, è tutt'altra cosa dai coevi |gli scatoloni seriali, l'estancia | di de Witt fra le due guerre da | cuini o arazzi gotici. 
sta italiano che ha invece fondato un uso diverso del- | così a ventun anni, nel 1897, al- | nel 1950, Pdesaggini postmacchiaioli pro- | dela pampa argentina assem- | ogni aura novecentesca, perché 

la geometria, come campo prolifico di una ragione re- | la Biennale veneziana: «E' ‘au- | nella mostra venienti da Casa Pascoli a Ca- | brata di cavalli e maiali - nello | anche qualche apparenza stra- Marco Rosci 
golare che ama sviluppare asimmetricamente i pro- | todidatta, si giovò per altro de- stelvecchio di Barga. Del perso- | spirito di Chagall o di Campen- | paesana alla Maccari di figura- 


























pri principi, adot- gli amorevoli consigli di Adolfo o fanno parte anche questi | donck, ma agli antipodi nella | Zioni di giochi e tirassegni di| 
tando la sorpresa è Tommasi © di Giovanni Pascoli, giochi di mascheratura, queste | pittura - eil fiordo norvegese. — | strada o di interni di studio sì | Angonio Antony de | 
l'emozione», Curve, EMMI | il finissimo posta. Espose per la | Francesca Squisite ambiguità di curioso | ° Sono gli stessi giochi per eni- | lega in realtà, ma senza ciangori | Auron Antony de Wi 

campi magnetici, prima volta a Torino, a quindici | Cangianelli vagabondo internazionale che | gmi, fra minuzia grafica e illu- | cromatici, a riflessioni aristo- | Gi Palgezo Piti Firenze 

sorprese: esatta 7 d ‘anni». Alla Promotrice; e il re attraverso il filtro e lo specchio | sione di antico encausto, che n- | cratiche sul «auvisme» o addi- | 8.30.13,50 fig al 10 aprile 

mente l'opposto del Ambigua etichetta | comprò i quadro e lo destinò a di cristallo di paesaggi lunari | tridono di un'aura, in cui convi- | rittura su Ensor o Redon, Cano 
lo spirito minimali- È Pitti. Nel 1930 de Witt appro- sognati e surreali, intarsiati di | vono l'Egitto romano del Fa- | Quest’aura del tutto eccezio» | Simo, terzo, quinto lunedì del mese. 
sta, che parte da sponsorizzata fittò della sua posizione ufficia- | WRMMARMASE! | pallori grigi, rosati, ocra, riesce | yum e Masaccio e una metafisi- | nale nel panorama italiano, non a 

un'asta diligente 


Agnes Martin o do 44 Bonito Oliva 
‘un tubetto sporgen- Ì 
to di Judd pertoma. RI 

te tautologicamente 


anne Riapre a Londra la Serpentine Gallery, patrocinata da Lady Diana 


lo stesso tubetto di partenza, e guai a provare un'al- 


«22 Manzoni, da scandalo a classico 
uo dine coni 

ateo egg mista seme [L'italiano anarchico che faceva i quadri bianchi 
und metteva i ala pilo covo dici 


























alla Sol Lewitt, soltanto un poco più in came: ma è il | Qui sotto LONDRA Per Londra è una riscoperta, | licesimo - diventano opere classi 
risultato complessivo che conta, qualsiasi pittore è | Piero Manzoni | DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | dopo la mostra del 1974 alla Tate | che, con la raffinatezza e la tatti 
costrelto a partire da tocchi e principi elementari. | nel 1961; Gallery. «Porché la percezione di | lità di Burri © di Fontana che con 
L'equivoco, forse, è di esser partiti da un padre stori- | a destra Tocca allo scandaloso». Piero | Manzoni è cambiata molto», spie- | lui figurano al Museo d'Arte Mo- 
co come Balla che non si può ridurre soltanto alle sue | un «Achrome» | Manzoni tenere a battesimo la | ga Celant, curatore d'arte contem- | derna di New York e dai quali rac- 
Compenetrazioni iridescenti, esercizi di diteggiatura | del 1962. nuova Serpentine Gallery, nel cuo- | poranea al Salomon Guggenheim | colse messaggi che rilancia alla ge- 
ottica, che del resto lui non avrebbe mai esposto, E | In mostra re dei Kensington Gardens e per | Museum di New York e curatore a | nerazione odierna di artisti. «Una 





che gli servivano come trampolini mistici per poi far | a Londra questo fino a ieri sotto il patronato 
esplodere l'energia cosmica, teosofica della sua luce | 160 sue opere | della principessa Diana che lì ac- 
raggiante, che addirittura si prefiggeva di Ricostruire canto abitava, Completamente ri- 


Londra di questa rassegna: «A | pittura che vive, che pulsa», osser- 
quei tempi Manzoni era l'artista | va estasiato Celant: «L'arte di uno 
che ‘faceva quadri bianchi” e co- | che viveva il suo tempo con fretta, 











l'Universo (fenomeno che qui si ignora completa- > | strutturata dopo un anno e mezzo | metale veniva contrapposto, nella | capace di andare controcorrente 

mente]. L'inganno è di prendere a modello un testo di | | dilavori costati quasi 12 miliardi e | stessa Tate, al blu di Yves Klein, | sostituendo, a quella che era stata 

Boccioni su di lui, che si ferma al 1915, ma già sosti in gran parte finanziati dal fondo | mentre non veniva esaltata la sua | l'attrazione di Parigi perle genera- 

‘ne che «egli applica ferreamente la teoria di far d'una artistico della Lotteria nazionale, | “parte anarchica”. Oggi invece | zioni che lo avevano preceduto, 

macchina un paesaggio». Appunto: un Fuoco d'artfi- ospita da sabato (efino al 26 aprile) | Manzoni diventa un elemento | un asse Berlino-Olanda-Danimar- 

cio che fa esplodere con l'ironia ogni pretenzione mi: ‘un campionario dei sei anni rug- | chiave perla nuovagenerazione di | ca. 

nimale: e sui quadernetti di Agnes, Balla ci avrebbe genti di Manzoni (dal 1957 al 1963, | "Sensation" (il nome della recente | _ Nelle grandi sale bianche e lu- | ghezza, disegnate su carta e conte- zoni rimestò i tra- 
fatto pipì, come il suo cagnino di Guinzaglio in moto. quando mori ventinovenne); senza | mostra di contemporanei d'assal- | minose dell'edificio giorgiano si | zionate in cilindri. Le «Sculture vi. | dizionali confini dell'arte © delle 
E poi: Fontana, l'hidalgo celeste e Burri, il cerusi tralasciare, fra le 160 opere espo- | to alla Royal Academy, ndrì. Per | inseguono la lunga serie di | venti», che erano persone da lui | arti: la pittura con la scultura, 
della materia, minimalisti? non offendiamo. Più ste, alcune fra le più provocatorie | due motivi: la ritrovata fisicità del firmate, come Umberto Eco e Ma- | l'artista con il pubblico, l'arte con 
coallora scegliere come padri di questa geometria s0- (le famose scatolette di «Merda | corpo, anche attraverso il recupe- | re: tele arricciate come s rio Schifano, con distinzioni di co- | la vita. 

‘gnante Melotti o Atanasio Soldati. Non a caso i termi: d'artista», per esempio). Tocca a lui | ro di artisti come Bacon, Suther- lore per indicare, ad esempio, ch | 
nni che tornano di più in catalogo sono «germinare» perché la Serpentine era ed è una | land, Moore, e l'idea stessa dello | pagnottelle e composizioni di pa- | con il timbro verde la persona è Fabio Galvano 


«barocco» «campo magn 


» «propellente» e cam- delle più importanti palestre londi- 
plific 


nesî per l'arte contemporanea: che 

e non poteva esimersi, quindi, dal 

Marco Vallore celebrare colui che la nuova gene- 

razione di artisti inglesi considera 

e REZZA gr uo più saldo punto di 

Minimalia, Roma. Palazzo delle esposizioni, Dalle 10 ferimento» - come afferma Germa- 

alle 21, tutti giorni (tranne martedì) sino al 16/4 pini I 
tuale e multidimensionale. 





scandalo come elemento dell'ope- | glia sottoposte allo stesso tratta- | opera d'arte solo in certi momenti 

ra d'arte. Teri, insomma, si cele- | mento, ghiaia incollata alla tela e | (se canta, se dorme) e con quello 

brava i pittore; oggi le sue idee». | con i solito manto di caolino, op- | rosso lo è sempre. 1 «Corpi d'aria», | piero Manzoni, Londra 
“attraverso quella diversa perce- | pure fiocchi di cotone trattati con | anzi «Fiato d'artista» - palloncini | Serpenune — Gellery.. Kensington 

zione i lavori di Piero Manzoni - | fosforo 0 cloruro di cobalto. Tutte | colorati e gonfiati da lui, ora afflo- | Gardens fino al "26 aprile 

nato nel 1933, famiglia nobile mi- | cose che hanno ormai folli quota- | sciati e mariti sul legno che liso- | {ety giorni, dalle 10 ale 18 

lanese e quindi perfetto nel ruolo | zioni di mercato: dai 500 milioni | stiene - e le «Basi magiche» che | jnsregto gratuito 

di aristocratico anarchico costret- | insu. trasformano ogni persona 0 cosa | Catalogo sterline 39,95 

to a spurgare convenzioni e catto- | È poi le «Linee», di varia tun- | in opera d'arte. Le opere, insom- A 











Paesaggi e ritratti, le foto di Francesco Agosti 


L'obiettivo resistente 


SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


I due volti di Afro, dai sogni ai concetti 
Cinque secoli di raffinati merletti a Venezia 


«Occhio di 
vetro», un'opera 
di Afro del 1948 








fe 
Nella Torino di Casorati e Gualino 
VICENZA rei realizzati con 
‘TORINO | store di Torino dopo la Liberazione) Confronto d'artista l'autorappresentazione. Opere di MILANO. Clau- 
ONO nate in gran parte | di questa «rivoluzione» è profonda- Basilica Palladiana, «Afro. Opere | Costa, Karella, Lazzarini, Mulas, dia Gian Ferrari 





nella Torino Anni Venti le | mente partecipe dopo essere stato | [4% 1946-51 e 1970-75: un confronto» | Sah, Vari, Zamagni 
140 stampe originali di | allievo di Felice Carena del quale, | - (fino al 13 aprile) Si presenta un | VENEZIA 
Francesco Agosti, paesaggi | nonostante la svolta modernista, parallelo fra due momenti altissi- 

naturali e, specialmente interes- | conserverà a lungo l'impronta nel- mi dell'opera dell'artista, meno 3 
‘sant, paesaggi urbani, nature mor- | l'appassionata «carriera», molto | |. noti forse al grande pubblico, La 5 : —_ | 17891 è stato esponente di spicco | aprile). Papa, presenta un'instal- 
te, ritratti familiari sinora inediti, | presto oggetto di attenzione critica mostra offre una trentina di di- | Palazzo Mocenigo. «Dai merletti | nell'età di passaggio dall'Arcadia | lazione di nuove opere, sculture 
in mostra, con il titolo squisita. | e riconoscimenti 2 pinti di grande qualità che bene si | antichi all'arte contemporanea» | all'Illuminismo. Îl'suo stile si rifà | realizzate in sapone, liquerizia, 
mente subalpino «Lo sguardo di- | Una carriera del tutto eprivata», ‘accostano alla ricerca post-cubi- | (fino al 30 aprile). La rassegna do- | al realismo del Pitocchetto e a | alluminio, disegni su formica: ur. 
screto di un fotografo piemontese | interrotta poco dopo la soglia dei sta degli Anni 50, ma di segno liri- | cumenta la produzione dei mer- | quello degli olandesi, ma l'intona- | itinerario per immagini, ambien- 
del primo Novecento». Sono nate | Trenta nel rifiuto di qualsiasi com- ‘co, giocati sull'asse del sogno e del | letti nel corso dei secoli, a testi- | zione dei suoi quadri di soggetto | tato fra le pareti della sua casa. 
nella Torino dei eSei» e di Casorati, | promissione con il fascismo (esem- È rigore espressivo e formale. Negli | monianza delle ricchezze delle so- 


Arte Contempo- 
ranea. «Marco 
SENZA — __ __ Papa. Caduta li- 
Non solo decorazione bera» (fino al 12 























pastorale è da leggersi in chiave di | TORINO. Area Arte Contempora- 
dei Pagano e dei Persico, del futuri- | plare Pausa, la sua ultima foto: un ‘Anni 70 prevale invece un croma- | luzioni esistenti per tecniche, e | intima aristocratica celebrazione | nea. «Forme e colore. Umberto 
‘mo e del razionalismo. La Torino | sottile pao di chili abbandonati tismo vitale e concettuale: poesia. | motivi decorativi, fino alle produ- | della vita «in villa». Mastroianni». Omaggio all'artista 
dello avanguardie, partecipe della | su un libro aperto) © che oggi non zioni attuali, e alla sperimenta- recentemente scomparso: scultu- 
battaglia culturale europea, pronu- | conosceremmo senza la tenacia di % PIETRASANTA | zionedi nuovi linguaggi espressi. | In breve re di marmo, bronzo, la serie degli 
bo Gualino ma anche una vocazio- | Paola Agosti, la giovane figlia di 





vi (Wanda Casaril e Tessy Schon orie argenti dagli Anni 60 al 1991, 
i ole ricono dallo Donne a occhi aperti 




















ne intema, di sensibilità al nuovo. | Giorgio tant holzer) che sì pongono ai confini | FIRENZE. Galleria il Ponte. | otto dipinti su Roma, del 1974. 

Quella chele fa adottare il cinema e | zio, fotografa, F.Agostisuna oto dlripore Giorio | Mu5®0 dei Bozzetti, chiostro di | del merletto, dalla seconda metà | «sino Chin. Opere su carta» (fino | ROMA. Galleria. Mara Coccia 

la spinge alla fot Lo FiAgosti, una foto del nipote Giorgio | Sant'Agostino «L'autoritratto» (fi- | del ‘500 fino a oggi. ‘al 15 aprile). Sono esposte 29 ope- | «Mauro Folci» (fino al 30 marzo). 
Francesco Agosti (1883-1971), | immagini i Marina Mi noal 30 marzo). Anche questa edi re, esclusivamente su carta, în | Folci presenta un lavoro impo. 

medico psichiatra, direttore dei | glia la mostra è «guidata» da unso- | zione (Gela rame occhi | MILANO ur retata] dal 1979 oggi perte alano cai frammenti di 

manicomi piemontesi, famiglia alto | stanzioso catalogo (Pl z aperti» è dedicata alla donna, anzi. H i el celebre artista cinese-italiano, | veicoli bellici, che si pone come 

Tramin di clio convinzioni be. | introdotto da Fola Agosti cop ur Peet rt CL Loz/Ada | a un'analisi della condizione della Tra Arcadia e Lumi il cui lavoro si specchia nella cul- | barriera invalicabile e nega lo 

rali democratiche (il nipote predi- | racconto di famigli, tanto più f- | eri, vio Aroradro grafia | donna nella società contempora- | Galleria Domenico Piva. «France. | tura occidentale tra l'Europa d'a- | spazio stesso della gallei: 

letto, Giorgio, sarà uno dei protago- | ficace quanto più affettuosamente | 15"T6 pool cprle nea attraverso l'opera d'arte: so- | sco Londonio» (fino al 4 aprile). | dozione e l'America dell'Espres- 

nisti della Resistenza, primo que- | scamo e severo tm. app.) | 9-!9fno al aprile — 





nostate invitate artiste con lavori | Questo pittore milanese (1723- | sionismo astratto. Marisa Vescovo 
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Da stasera su Raitre una nuova striscia, «Assolvenza Aldo Moro» 


«Blob» degli anni di piombo 
L'Italia ai tempi del sequestro 


RRSISZESIBIMI | è appena uscito «Ecce Bom. 


|SOLO MUSICA ITALIANA 





LI anni di piombo ita- 
liani vengono rievocati 


bo»: con i capelli lunghi, gli 

dalla redazione di Blob Aldo Moro: la | occhiati e un bruttissimo gol- 
in «Assolvenza Aldo Moro» a «striscia», che va | fino avana, Moretti dice che i 
partire da stasera su Raitre, inonda in testa | registi italiani sono Fellini, 
dieci-quindici minuti prima a «Blob», comincia | Bellocchio, Ferreri, i Taviani e 
di «Blob» verso le otto e un prima dell Antonioni, per il resto atutti 
quarto, cinque giorni la setti- rapimento, fanno un altro mestiere, mol- 
mana: per ricordare attraver- Raffaella Carrà | to ben pagato ma diverso dal 
soi telegiornali e i programmi alora cantava. | cinema». À Torino le Br ucci 


televisivi d'epoca com'era il 
Paese nei lunghi giorni del se- 
questro, della prigionia e del- 
l'uccisione del presidente de- 
mocristiano da parte delle 
Brigate Rosse, dal 16 marzo al 
9 maggio 1978, vent'anni fa 
La rassegna comincia prima 
del rapimento di Moro: ser- 
peggia una minaccia, l'atmo- 
sfera è tesa ma è ancora nien- 
te rispetto a quanto avverrà. 
Nelle puntate iniziali viste in 


anteprima, nei primi giorni di | Si comincia prima del rapimento 


«Com'è bello far_| dono il maresciallo Berardi e 
l'amore da Trieste | gli avvocati convocati per as- 
dn gi sumere la difesa d'ufficio dei 

brigatisti al processo declina- 


no” l'incarico. Sì radunano 

Vertici sull'ordine pubblico, al Io)DI IL SUO NUOY. 0 ALBUI 
Delle vittorie Raflaella Carrà | MB 

infrac di paillettes canta brio- 
sa: «Gom'è bello far l'amore 
da Trieste in giù» 

Poi le cose peggioreranno: il 
clima italiano si farà terribile 
nei giorni. dell'episodio più 
cupo © mortifero che abbia in- 


















| marzo tutti parevano mag È "i ner: 3 quinato © segnato il Paese, 
quasi tutti portavano i capelli | Tutti sono diversi: Benigni, Moretti nella schizofrenia dell'emer- 
lunghi. Ha i boccoli sino alle È a 2 genza politica e dell'indiffe- 
spalle Roberto Benigni, che Berlinguer, Zaccagnini e Craxi renza popolare oppure, come 
strilla allegramente. «mer- scrisse Leonardo Sciascia, in 
daioli!» nel microfono a mano ni «quel melodramma di amore 
sul palcoscenico del festival allo Stato che sulla scena ita- 
della canzone d'autore a San- liana grandiosamento si re- 
remo, mentre Guccini con la | Rocco parla della formazione | A Torino è il primo giorno | citò». ‘in. «Assolvenza Aldo 








chitarra canta «E un aliro | del nuovo governo capeggiato | del. processo alle Br: dalla | Moro» niente accostamenti E Sr 

CE e anne ; LLLLLL 
po ormai è passato», Berlin- Volta sostenute del perito co: Farba e uno dei suoi pregil etti | mento comico alla Blob: ma- i Ni 
guere Zaccagnini siedono sul- | munista, Mario Pastore af- | maglioni coi cervi) glì imputa- | gari, dice Enrico Ghezzi, «la 4 5 

lo stesso divano a Montecito- | fronta pasticci al Tg2, Craxi | ti leggono un comunicato con- | replica e la riproposta produ- 
rio, accanto a loro siede Moro: | pare quasi giovane, il mare- | tro il partito comunista, con- | cono in s6il senso di una paro- 3 I RUKSALÌ 
tutti vestiti del terribile blu | sciallo Tito ottantacinquenne | tro i giudici popolari «lincia- | dia della Storia». di u 3 I È 

elettrico/blu pavone dei poli- | visita a Washington il presi- | tori di Stato». Beniamino Pla- | ——— 1 È Li 
tici a primavera. Emmanuele | dente Carter. cido intervista Nanni Moretti, 
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ietta Tornabuoni 











Vince la Sinclair con «Flame», sull’ex Rhodesia 


I Blues Brothers 2000 o RADO ALATI LISTE ILITANA semPRE DL ANIEITia 
; ; Cinema delle donne [EG VND LT 
e Rota diretto da Muti 


e delle guerrigliere 


i una lotta Per la 20123 MILANO 





TORINO. «Flame», di Ingrid | stata solo 1 






trazione dell'indu: Sinclair, un fm sulla guerra ci- | più giobale per l'indipendenza Da Via Carducci 29 
stria cinematografica © di- vile in Riodesia nel 1975, ha | delle donne. pubblicità Tel. 02/86.4701 
scografica e alle conseguen- vinto il quinto Festival Interna- | Nel settore dei cortometrag- ) n 

ti sinergie, le musiche da zionale di Cinema delle donne, | gi, il primo premio è andato ex su 


film negli ultimi anni sono 
sempre più concepite come 
prodotto che vive al traino o 
autonomamente dal film. 
Questo può dar fastidio, ma 
è innegabile che almeno sul 


în programma a Torino. La ce; | aequo ai film «Le ragazzo della 
rimonia di premiazione si è | valle» e «Annegando». «Le ra- 
Svolta dei al cinema Massimo | gazzo delta valle», dell'inglese || LA STAMPA 
in un clima particolarmente vi- | Sara Sugarman, narra di due 


vace, visto che nella stessa | donne che vivono in un paesino 
giornata si celebrava anche la | del Galles e che vincono un 





























piano discografico ci sono a giornata delle donne. li film | viaggio a Hollywood parteci 10126 TORINO 
giunti ottimi, interessanti | 70. Solo in un brano, quello Vincitore racconta le vicissitu- | pando ad un concorso promos- "i i 
album, d'esordio che prende i tito. _ | dini di due adolscet, Firen: | 0 da un detersivo. «Abnegan. eo co blik 
Uno di questi è stato sicu. | lo dal film, sentiamo la voce | ceeNyasha, che decidono dila: | do», dell'israeliana Non Levi, el. 52. 
ramente «Blues Brothers». | di Knopfler giocare con un sciare il loro piccolo villaggio | percorre la vita interiore di una pu 1 ‘ompass 
Sempre citato, ricordato, | leggero blues. Su tutto poi per arruolarsi nell'esercito dei | giovane attrice. Hanno parteci- 
rimpianto. Oggi & diciotto | dominano le chitarre, acu- | rivoluzionari. Con i nomi di | patoal Festival trenta Mim pro- 
anni dall'uscita, John Lan- | stiche ed elettriche, volut- | battaglia Flame e Liberty, par- | venienti da tutto il mondo. 





dis ritenta l'operazione | tuose ogrintose da rock. Un | tecipano attivamente alla guer- | La direttrice del Festival, 


= a 
mettendo a far coppia con | disco breve ma che fa inna- _ | riglia, imparando così sulla loro | Clara Rivalta, ha ricordato co- 
l'originale» Dan Aykroyd il | morare. peile quanto sia crudele e tragi- | me quest'anno il pubblico della 
nuovo «fratello» John Goo- | Conaitre atmosfere, quel | ca la guerra. Ne passeranno di | manifestazione sia stato parti- 
dman, in sostituzione dello | le della fantascienza, si è | tutti ì colori, verranno anche | colarmente numeroso, molte 
scomparso John Belushi. | dovuto misurare Michael | stuprate dai loro stessi compa- | proiezioni sono avvenute da- 
Sul piano cinematografico | Nyman în «Gattaca» (Vir- | gni d'arme. lì film si conclude | vanti ad una sala completa- 
non ci poniamo il problema | gin, 1 Cdl, realizzando il pri- | con un incontro tra le due don- | mente gremita. «Il bilancio è fi- 
dei paragoni, sul piano di- | mo lavoro hollywoodiano | ne che avviene 15 anni dopo la | nalmente positivo, la rassegna 
ografico sì, E qui non ci | per la casa di produzione di | guer entrambe cam- | comincia ad essere conosciuta, 
‘ono cambiamenti. Tra la | Danny De Vito. La comunità | biate, maturate, si accorg il pubblico questa volta è arri: 
colonna sonora del 1980 e | di esseri costruiti genetica- | nochela oro battaglia per l'in- | vato. Compresi gli studenti, 
«Blues Brothers 2000» | mente è avvolta in un turbi- | dipendenza dello Zimbabwe è | milleseicento». Is.n.i 
(Universal, 1 Cd) c'è la stes- | nio di note che hanno i loro | 
sa identità. Blues, ovvio. | principali interpreti negli | n | ] tana 










































Addirittura qualche coinci- | archi. Nyman resta un auto- 
to «Respect» di Aretha Fran: | rimpiattino. correndo in |Inscena due fratelli  |.Il ritiro è lontano 
Klin. D'altronde Landis ri- | senso circolare con note ed E = 
rende la «missione per | accordi, creando un vorti a 
Beto i Dioe dal sunno"in | Strona mauscsvie. | «Dom Giovanni» | Pavarotti trionfa 
Eiupol Blues piomoforio di iyan Dori dramma d'amore | in Venezuela 
Micio10o brani della nuo- | rictasi Laga sell'anmmoni gegen] ins n 
| vaanologi, Divertente, | viso n seluminore cp. 50 _| © UNO famiglia |Dice: tornerò 
































giosa. Fra i nuovi ingressi i | Restiamo nel classico per 
flues Travelers («Maybe i'm | segnalare «Music for film» | WASHINGTON. Don Giovanni, il | CARACAS. Applaudito con fervore 
wrong»), un giovanisissimo | (Sony, 1 Cd) in cui Riccardo | | seduttore, e Don Ottavio, tradito, | dal pubblico che non voleva acceta- 
Jonny Lang insieme a Wil- | Muti ripresenta le creazioni _ | sono fratelli al Kennedy Center di | re la fine dello spettacolo, Luciano 
son Pickett e Eddie Floyd (in | di Nino Rota. Non ritrovia- | Washington, in una insolita inter- | Pavarotti ha lascito i Venezuela 
«634-5789»), The Louisiana | mo solo Fellini, ma anche | pretazione dell'opera di Mozart, | dove l'altra sera ha tenuto un unico 4 
Gator Boys (eow blue con | Visconti, Francis Ford Cop- _ | Frtlli nell vii: Dwowme © | conce Valencia conla promessa n 
(ou get» è la bella «New Or- | pola. Muti è un direttore € | chard Crof, rispettivamente bari- | che tomerà l'anno prossimo con È 
canto che chiude il disco), | un musicista attento a ri: | tonoe tenor, hanno raggiunto e- | Josè Caeras e Placido Domingo. E ENO 
1a The Fani BurterMeld |\spottare le intenzioni OHgL || porsisiment i succosso e ora si | fato Pimciso censo N notice 3 nell'Europa di Maastricht. 
Blues Band che ha l'onore | narie_ dei musicisti-autori | riuniscono sulla scena. Parenti di | della città ad annunciare che il pros- MIO tra vita? 
dell'apertura con un omag- | che affronta. È anche sventura nella finzione teatrale: | simo appuntamento sarà con «i tre | % (CSAR che 
gio alla città teatro delle ge- | questo caso rilegge le parti- | entrambi infatti sono vittime delle | tenori. l oncertosi svolgerà, come Dall'alta finanza dei mercati internazionali 
stà (eBorn in Chicagor) ture come le intendeva Rota _ | donne, le vere seduttici. questo appena avvenuto, nella Plaza I SUI 
Un affascinante, volut- | prima dei compromessi con | «Il mio Don Giovanni - spiega | detorusdì Valencia, esattamente tra Esiti Eno 
tuoso abbraccio chitarristi» | i registi. E così si hanno da- | Dwayne Croft - non è cattivo, è | un anno, a marzo del 1999, 7 GU SCOE 
co è invece la colonna sono- | pli strumenti dell'Orchestra || soltanto viziato. Non può fare a |‘ Pavarotti non ha deluso le aspet- 
ra creata da Mark Knopfler | Filarmonica della Scala ri- | meno delle donne, e crede che sa- | tative dell circa 50,000 persone che 
per «Wag the dog» (Vertigo, | sultati sorprendenti. Rivi- | rebbe un peccato rimanere fedele | da tempo si erano assicurate un po- 
1 Cd), film che vede protago. | vono pagine storiche del |aunanegandosia tuttelealtre». | sto pagandoi biglietti tra 30 1500 
nisti Dustin Hoffman e Ro: | «Padrino» © del «Padrino | Negli atri ruoli: la russa Nina | dollar, cifre molto alte per il Paese, 
bert De Niro. Neanche mez- | parte Il», «8 %», «Il Gatto- | Rautio incarna Donna Anno, la | in costante crisi economica. Pe cri: 
ora di musica, otto brani, | bardo, «Prova "d'ore: _ | bella soprano corea Hei Kyung | ii © publco i supertenore ap È 
ima dove domina lo stile | stra, «Rocco e i suoi fratel- || Hong è Zerlino, la bulgara Alexan- | parso in ottima forma nonostante i PA STRICII Ki. 
country, un po' sciacquato | lin, «La dolce vita». Magie e | | drina Pendatchanska è Donna EI- | recenti problemi di salute © il mo- near RAI 
nel Tamigi, qualche tocco di | vibrazioni. vira, il basso messicano Rosendo | mento del suo ritiro («Abbandonerò e. E 




















Messico è, qua e là, inter- | — Flores è Leporello, Dirige Heinz | il palcoscenico quando non canterò hi 
venti di tastiere stile Anni Alessandro Rosa Fra Goo ste di dan ato Ta Sun detto ieri alla stam- Rai. Di tutto, di più 
’onnelle pal sembra lontano, 
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Protestano i peones del cinema: più salario e giornate di 14 ore 


Uno studio di Hollywood in attività: 
naturalmente | problemi non 

le star, ma quell'esercito 

di 80 mila attori che vivono in 
precarietà. Nel ‘60 un altro sciopero 
fu organizzato da Ronald Reagan 


LOS ANGELES. Lavorano per 
‘una settimana e poi per mesi, a 
volte anche per anni stanno 
casa ad aspettare una telefona 
che non arriva. Quando infine 
telefono squilla, devono dire 
grazie e stare zitti. Giornate di 
14 ore di lavoro. Assistenza sa- 
nitaria e sistema pensionistico 
solo su base volontaria. E per 
chi non ha ottenuto successo e 
riconoscimento prima dei 30 - 
40 se si è uomini - meglio farsi 
da parte e inventarsi un nuovo 
mestiere. 

Una categoria davvero sfrut- 
tata, questa degli attori di Hol- 
1ywood. E che adesso, per riusci- 
6 ad avere ciò che gli altri lavo- 
ratori dei Paesi industrializzati 
‘hanno conquistato da decenni, è 
sul piede di guerra contro i 
duttori di cinema e di televisio- 
ne. A partire dal 2 aprile, gli at- 
tori sembrano anzi determinati 
a mettere in atto una forma di 
protesta che negli Stati Uniti ha 
assunto ormai un connotato 

i eversiva: sciopero, sciope- 




















Vedere gli attori di Hollywood 
come vittime sfruttate, abusate 
@ incomprese suona un po' stra- 
no. Quando pensiamo a loro, 
tendiamo a immaginare piutto- 
sto ville sontuose in cima alle 
colline circondate da boschi, pi- 
scine, campi da tennis, saune, 
palestr, salette di proiezione 
ampli garage zeppi di Ferrari, 
Rolls e di auto antiche. Uno sile 
di vita che non a caso chiamia- 
mo hollywoodiano. Ma accanto 
ai Tom Hanks, ai John Travolta, 
ai Bruce Willis e agli Arnold 
Schwarzenegger che apparten- 
gono al rarefatto club dei venti 
milioni di dollari per film, ac- 
canto a un bel numero di inter- 
preti che noù ricevono questi as- 
Segni stratosferici ma che se la 
passano tutto sommato più che 
bene, ci sono gli altri, circa 80 
mila attori il cui compenso me- 
dio viaggia attorno ai 10 mila 
dollari lordi l'anno. 

Vivono nell'oscurità in mezzo 








no una percentuale più elevata 
sui diritti di quando show e film 
vengono riproposti e delle ven- 
dite all'estero. Vogliono un mi 
‘nimo sindacale più alto, voglio- 
no che gli studios assorbano una 
quota maggiore dei costi per a5- 
sicurazioni malattia e pensione. 
Vogliono poi che passi la «Brent 
law», che la giornata lavorativa 
nei set non possa superare le 14 
ore. Non otto, quattordici. 
Brent, come Brent Hershman, 
un cameraman che dopo essersi 
fatto 70 ore di lavoro in cinque 
giorni e altre 20 al sesto, voleva 
tornare a casa per dare un bacio 
alla sua bambina. Ma a casa non 
ciè mai arrivato, perché alle due 
del mattino, sulla via del ritor- 
no, è andato a schiantarsi contro 
un albero per troppa stanchez- 
za. «La nostra non mi pare una 
richiesta così radicale e così 
ostile», spiega Haskell Wexler, 
collega e amico del morto. «Gli 
esseri umani dovrebbero essere 





alle stelle, relativamente poveri | importanti almeno quanto i film 
attomo a colleghi che hanno | che producono». 


raccolto immense fortune, spes- 
0 rospiti per far posto a aman: 
ti, bellocci di tumo, nuove sco- 
perte inventate dalle agenzie di 
pr. E adesso se non riescono a 
ottenere ciò che vogliono, sono 
pronti a entrare in sciopero, mi- 
nacciando così di paralizzare 
non solo la produzione di film e 
serie televisive, ma l'intera eco- 
nomia di Los Angeles, dove il 
mondo dell'entertainment è di- 
ventato il primo datore di lavoro 
della città. «Tra Titanic, mercati 
esteri, video, Hollywood non è 
mai stata così florida», sostiene 
risentito Lowell Rogers, 43 anni 
metà doi quali passati appunto a 
fare anticamera negli uffici di 
agenti e direttori del casting. Ag- 
giunge Richard Masur, uno dei 
protagonisti dello show aPicket 
Fenceso e presidente dello 
Screen Actors Guild (Sag), del 
sindacato degli attori, «Speria- 
mo di non dovere arrivare a 
questo passo, ma se necessario 
siamo pronti a un lungo sciope- 





ro», 

Le richieste degli attori di 
Hollywood, 0 forse bisognereb- 
be dire dell'altra Hollywood, so- 
‘no piuttosto ragionevoli. Voglio- 


Studios e produttori hanno 
però fatto sapere che di queste 
richieste non se ne parla nem- 
meno. Anzi, vorebbero elimina- 
re il compenso extra per le ripre- 
se notturne, ridurre ancora di 
più il loro contributo per pensio- 
ne e assicurazione sanitaria. E 
propongono tagli della metà al 
compenso degli attori con meno 
di dieci parole, del venti per cen- 
to a quelli che recitano in film 
con un budget che arriva sino a 
15 milioni. Vogliono anche che 
prima di distribuire le percen- 
tuali sui profitti, vengano con- 
teggiate le spese di pubblicità. E 
come se tutto questo non ba- 
stasse non si viaggia più in pi 
ma o in business: tutti in turisti- 








ca. 

Îl contratto degli attori scade 
130 giugno e le due parti si sono 
date sino ad aprile per arrivare a 
un'intesa. A meno di un mese da 
quella data, Je due parti sono 
però molto distanti. Potrebbe 
trattarsi di pretattica, di dichi 
razioni misurate apposta per i 
nervosire l'avversario. Ma il 
sindacato degli attori ha una 
tradizione molto combattiva. 
L'ultimo sciopero, nell'estate 











‘A Milano conferenza stampa affollata di bambini 


Accordo Aprilia-Spice Girls 


un business da 5 miliardi 


MILANO. Conferenza stampa 
inusuale organizzata dall'Aprilia 
per comunicare l'accordo fra le 
Spice Girls e la casa motociclsti- 
ca, siglato due giorni fa da Ivano 
Beggio (presidente dell'Aprilia) e 
il manager delle cinque cantanti 
più popolari del mondo. Le voci 
dei «ben informati», non confer- 
mate dallo sponsor, parlano di 
‘una cifra vicina ai 5 miliardi di li 


Aprilia su cartelloni, 
pezzi di carta abbinati al tour 
mondiale delle Spice. Qualcuno 
dice che la cifra è ben più alta ma 
questo non è un problema poiché 
in questo momento Mel C., Mel 
B,, Geri, Victoria e Emma sono i 
veicoli pubblicitari più ambi 
dalle aziende produttrici di arti- 
coli per teen-agers. Per la prima 
volta all'incontro sono stati am- 
messi i bambini. Così, giornalisti 
con prole, i figli degli impiegati 
dell'Hotel Principe di Savoia, do- 
ve le Spice alloggiano, e altri han 
no riempito le ultime quattro file 

















della platea, Quando le «ragazze 
speziate» si sono presentate, de- 
cine di teen-agers hanno prepa- 
rato penne e diari per gli autogra- 
fi di ito. Ma le Spice erano attese 
alle prove per le quattro e molti 
bambini sono rimasti delusi. Co- 
munque i piccoli fans hanno elet- 
to Victoria e Mel R. (la Spice di 
colore) come le due più simpati- 
che. 

Da quando il gruppo è esploso 
in ogni continente ormai, oltre 
alle ragazzine, ci sono anche ra- 
gazzini innamorati. Chiediamo a 
Geri di dirci cosa hanno inten- 
zione di fare del loro motto «Girl 
power (potere alle ragazze)» che 
rischia di non soddisfare i ma- 
schietti. «Ha ragione - dice seria 
- effettivamente molti ragazzini 
ci scrivono delle lettere nelle 
quali si sentono un po' sminuiti. 
Noi Spice siamo vicine sia ai ma- 
schietti sia alle femminucce e il 
discorso del “girl power” ovyia- 
mente vale solo per la parità di 
diritti fra uomini e donne». [1 d.] 





del 1980, ha paralizzato Hol- 
lywood per tre mesi e ha offerto 
scene piuttosto singolari: come 
Walter Matthau, Alan Alda, 
Burt Reynolds e Henry Winkler, 
quello di «Fonzie, a picchettare 
fuori dai cancelli della Fox con 
centinaia di curiosi accorsi non 
in segno di solidarietà ma per 
chiedere i loro autografi. 

Prima di quello, c’era stato un 
altro lungo sciopero nel 1960, 
quando presidente del Sag era 
un attore che poi ha scelto di 
mettersi a presiedere qualco- 
s'altro: Ronald Reagan, Anche 
so tendono a minimizzarne il pe- 
ricolo, networks televisivi, stu- 
dios e case di produzione stanno 
dunque prendendo  provvedi- 
menti, accelerando progetti già 
in fase di lavorazione, rinvian- 
done altri che avrebbero dovuto 
vedere il via con l'estate. La 








Allarme a Hollywood 
Scioperano gli attori 


Mgm, per esempio ha spostato 
«Carrie 25 e «Toby's story» a set- 
tembre e ha accelerato la produ- 
zione di «Molly», con Elizabeth 
Shue. La Disney non sa se far 
partire un film con Al Pacino 
nella parte di uno scienziato che 
espone le malefatte dei produt- 
tori di sigarette, mentre sia Sony 
che Paramount rinviano tutto 
all'autunno. L'unica Casa decisa 
ad andare avanti come se niente 
fosse è la DreamWorks, che in 
giugno di appresta a girare «For- 
ces of Nature», con Sandra Bui 
lock. Steven Spielberg, Dar 
Geffen e Jeffery Katzenberg so- 
no molto liberal e progressisti, 
ma i tre adesso indossano un 
nuovo cappello. Posseggono uno 
studio e la produzione deve an- 
dare avanti. 


Lorenzo Soria 
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Villaggio e Dorelli gay a teatro 
insieme nella «Cage aux folles» 


Paolo Villaggio e (gradito ritor- 
no) Johnny Dorelli mettono în 
scena insieme nella prossima 
stagione teatrale «La cage aux 
folless, la commedia di Jean 
Poiret ambientata in un locale 
per travestiti condotto da una 
coppia gay, da cui sono stati 
tratti ll vizietto» con i suoi due 
seguiti e «Piume di struzzo» con 
Robin Williams e Nathan La- 
ne. 





Sylvie Vartan sta per recupera- 
rela propria nazionalità bulgara 
e il proprio vero cognome, Var- 
tanian, perduti nel 1952 a otto 
anni quando emigrò a Parigi coi 
genitori. La cantante è nata a 
Iskrets, vicino a Sofia; vive ora 
negli Stati Uniti con il secondo 
marito Tony Scotti, sposato nel 
1984 





Ferruccio Soleri, classico in- 
terprete a teatro di «Arlecchino 
servitore di due padroni» di Car- 
lo Goldoni con la regia di Gior- 
gio Strehler, ha avuto grando 
Successo e quindici minuti di 
applausi replicando lo spettaco- 
lo in memoria di Strehler a Pari- 
gi al Théatre d l'Odéon. 


Benjamin Ford, 30 anni, figlio 
di Harrison Ford e della prima 
moglie del divo Mary Becker, 
lavora core cuoco a The Farm, 
uno dei ristoranti eleganti di Ro 
deo Drive a Hollywood. Il suo 
piatto forte è il pollo in salsa di 
mais 








Pierre Buffin, Pitof, Eva Ram- 
boz e altri esperti francesi dogli 
effetti speciali vengono sempre 
più spesso usati per i film ame- 
ricani: a esempio «Alien, la clo- 
mazione», «Mad City», «Con- 
tac, «Batman & Robim, 
«Goodbye, Lover». Oltre che dal: 
la bravura degli specialisti, la 
scelta è originata dal superlavo- 


0 degli specialisti americani e/o 
dal desiderio di risparmiare (i 








Sylvie Vartan 





francesi costano assai meno). 


Mario Monicelli 
poco a girare 
Storia di una famiglia di piccoli 
imprenditori della. provincia 
centroîtaliana in lotta al suo in- 
terno peri soldi e la roba, analisi 
di segreti, pregiudizi, velleità, 
ipocrisio, battaglie dell'eocono. 
nia al primo posto». 





Liv Tyler è l'amata Tatiana ac- 
canto a Ralph Fiennes nella 
parto di Eugenio Onieghin nel 
film tratto dall'opera di Puskin 
girato a San Pietroburgo e diret 

to dalla sorella di Fiennes, Mar- 
tha, che debutta come regista di 
cinema dopo aver lavorato nella 
pubblicità e nei video musicali. 





Mick Jagger © Jerry Hall han- 
no battezzato il loro quarto fi- 
glio, pomposamente, Gabriel 
Luke Beauregard. Scan Young 
© Robert Lujan hanno battez- 
zato il loro secondo figlio, breve- 
mente, Quinn (il primo si chia- 
ma Rio) 





Alain Resnais ha trionfato co- 
me previsto alla parigina Notte 





dei Césars, vincendo con «On 
connait la chanson» (La solita 
canzone) sette degli Oscar fran- 
cesi. Jean-Luc. Godard, pre- 
miato con un César alla carriera, 
‘ha baciato la mano a Johnny 
Hallyday che gli consegnava il 
premio. 


Sean Connery, 68 anni, è prota- 
gonista d'una commedia senti- 
mentale di Antoine Fuqua, 
«Entrapmento. Del film Con- 
nery, che ha firmato con la Sony 
un contratto per produrre e in- 
terpretare quattro film, è pure 
produttore esecutivo. 





Vincent Lindon e Sandrine 
Kiberlain, attori francesi, si so- 
no sposati a Parigi; lui è l'ex 
namorato di Carolina di Mona- 
co. Geena Davis, 41 anni, da 
poco divorziata dal regista 
Renny Harlîn, si consola col 
‘suo istruttore personale di gin- 
nastica Keith Cubba, 38 anni. 








Giacomo Campiotti («Come 
due coccodrilli», «Corsa di pri- 
mavora»), dirige tra Italia, Ma- 
rocco © Parigi «Nient'altro che 
l'amore», film amoroso corale e 
multinazionale musicato da Lu- 
cio Dalla 





Steven Seagal è produttore e 
interprete d'un film-biografia di 
Gengis Khan, il principe mon 
golo” conquistatore con una 
guerra di sterminio della Cina, 
del Turkestan, della Persia € 
dell'Afghanistan, vissuto tra il 
1155 il 1227. Ha detto: «Gengi 
Khan commise crimini orrendi, 
ma fu anche uno dei più brillan 
ti strateghi della Storia» 





Elle MacPherson, modella e at- 
trice, recupera forma fisica dopo 
la nascita di Flynn, primo figlio 
‘suo e di Arpad F. Busson da po 

co nato a New York, portando a 


spasso il bambino a Central 
Park con passo molto veloce. 





CLUB 84: Oggi chiuso, Domani 1530 Or 
sini bang 21,00 Rocky big bandi 

DU'PARC 5215275: Oro 15,10 ì balla 
‘con Edo Puma. 

GARDEN: Oro 15 gran ballo lunedi, 

LALUCCIOLA C. Taranto 208, 200.097: 
154) 

PATTO +INVIDIA 661.4841: Ore 22,30 

TEATRO AMBRA: tti i Girmi spotacoli 
‘har: core da ivo con le più famose e 
giovani pomostar. Por in. tolelonare: 
511/210.985-200.071 





‘ARTE CLUB: (o 836.331 Car Barbero, 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI: S. Brunetto 
apri duna monografia ore 16/19. 
MANINI ARTE: via dela Rocca 26: G. 

‘Manzi (bronzi, disegni, incisioni 
PIRRA: Grencì Maestà post impressioni 


ti Russi Lonig Vichi 

SANTAGOSTI 

"ASSOCIAZIONE PIEMONTESE — 
(GALLERIE ARTE MODERNA 





Giulio Da Milo, 





BIASUTTI: Filppo D Pisis. 
FOGLIATO: nes Bertolino. 
MICRO": Nina Maggi Vecchi 
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Il tuo tempo, il nostro! Insieme parliamo, saltiamo, cambiamo pelle, 
amiamo. Nella musica, sempre nella musica. Quale? Quella 
che ti suona dentro. Cambia ritmo, amico. Cambia tutto. Unisciti 
anoi, entra in 101. Radio Centouno si legge come si sente. 


Info-line: (02)66982551 - htt 
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LA STAMPA 


Fingerma finanzia la vostra Audi. Audi è pre www.autogerma.it/audi 


TERA CRA TT IO ET PITT CSA TOTO 
TOSO O SOROLLRA 
La notizia non è nuova, ma sempre molto piacevole 
ESSERSI OA ISS TSSS I VORANTASA SATIRO II0 
ATI SS, ES SI io) SONIA 
NS SS SA SEIT 
CISTI NO N ASI O 
EA LISI IO 
E se al prossimo sondaggio le classifiche dovessero cambiare 


qualcosa ci dice che sarà per la nuova Audi AG Avant 


ni 


Anche quest'anno 
le vostre auto preferite non sono cambiate. 


CO 
All'avanguardia della tecnica 
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«Real tv», tra curiosità e drammi 
la vita torna a scorrere sul video 


O studio è tappezzato di 
monitor; Marco Liorni, il 
(conduttore, è come immer- 

50 nei piccoli schermi, non ne 

viene soltanto circondato. Look 

sobrio e impeccabile, grigio fumo 
vagamente manageriale anche se 
gli manca la cravatta, presenta 
con uno straniante senso di con- 
traddizione la prima delle tre 
puntate di «Real tv», il program- 

ma di Gregorio Paolini (l'uomo di 

Target) in onda l'altra sera su 

Italia 1 e tutto realizzato coni vi 

deo amatoriali. Questi video so- 

no dedicati essenzialmente alla 
cronaca e all'attualità, tanto per. 
sgombrare subito il campo da 
tentazioni epaperissime». Perché 
anche «Paperissima» deve il suo 
successo alla telemania diffusa 

intutto il mondo, che consente di 

arninirare bambini, gatti, cani, 

sportivi, atleti, campeggiatori, 
ogni categoria umana e animale 

mentre si schiantano contro i 

muri, mancano la presa, cadono 

dalla sedia. Il principio della tor- 
ta in faccia, la base ancestrale 
della comicità, che è fondata sul- 
ledisgrazie altrui. Scaglia famo- 
sa prima pietra chi non ha mai 
riso vedendo un amico scivolare. 


«Real tv», invece, non vuole con- 
fondersi con «Paperissima», ma 


ha un'ambizione maggiore: ra 
presentare un pezzo di mont 
senza filtri della comunicazione 
ufficiale. Sempre più si parla del 
la crisi dell'informazione e dei 
media, di cui si accusa la virtua- 
lità che va di pari passo con la 
globalizzazione. Più siamo infor- 
mati, più abbiamo a nostra di- 
sposizione dati, meno crediamo 
alle informazioni e ai dati, ormai 
sospettiamo, ovunque, la mani- 
polazione. 

Dunque un programma come 
«Real tv» è particolarmente si- 
gnificativo, visto che sempre pi 
persone al mondo girano con la 
loro brava telecamera, per fer- 
mare di persona la realtà che li 
circonda; e che, fatto inquietan- 
te, ognuno di noi viene ripreso 

volte nella sua giornata, sen- 
za che neanche se ne accorga, 
pensiamo solo alle banche, aî su- 
permercati, ai negozi con le tele- 
camere a circuito chiuso. Un'ipo- 
tesi suggestiva, nei confronti di 
una tv generalista francamente 
in crisi (basta scorrere la pro- 
grammazione di sabato ei relati- 
vi dati di ascolto per averne con- 
ferma, le solite cose da vedere, 
un'audience globale bassa) è la tv 
di condominio. Una televisione, 
cioè, parcellizzata in modo para- 

















dossale, che riporti in primo pia- 
no il «particulare» di ognuno. 
Paolini è convino: «Bisogna cer- 
care nuovi linguaggi e nuove 
realtà, proprio quelle che di soli- 
to vengono tralasciate dall'infor- 
mazione canonica dei tg. E dob- 
biamo cercare anche un nuovo 
modo di raccontare». 

Questo modo di raccontare po- 
trebbe. dunque essere quello 
«naifh dei videomatori, ma anche 
quello più ufficiale delle fonti 
istituzionali, (i Ros, Ja Marina 
Militare, i Vigili del fuoco), se 
però questo contributo non sî 
traduce nelle immagini che ve- 
diamo nei tg, dei gruppi di pol 
ziotti, o carabinieri, o Guardie di 
Finanza, compiaciuti intorno al- 
la droga sequestrata e sciorinata 
a pacchetti sui tavoli dell'uffici 
a «Real tv» si vedeva l'irruzione 
dei Ros in una raffineria, con il 
trafficante che non può più rea- 
gire. C'era l'uomo ché sciava sul 
le pietre, c'era il rapinatore che 
fuggiva disorientato dalla rex 
ne dei rapinati, c'era la sub ba- 
ciata dalla balena. Tra curiosità e 
drammi, in certi momenti pare- 
ya che tornasse a scorrere la vita, 
intv. 
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Odi familiari 
per Brad Pitt 


VENTO DI PASSIONI 
1994, Canale 5 alle 21; dur. 133" 


L'ex ufficiale Anthony Hopkins, persa la moglie, 
si è ritirato nel Montana insieme ai tre figli. È in 
questa saga familiare scoppiano passioni e senti- 
menti che si incrociano fino ad arrivare ai giorni 
della prima guerra mondiale. Nel cast Brad Pitt 
non ancora divo, Aidan Quinn e Julia Ormond. 
La regia è di Edward Zwick. 


SEGRETI SEGRETI 
1984, Raiuno alle 2,05; dur, 93" 





Lo sfondo degli anni di piombo per una vicenda 
tutta femminile, dai risvolti intimisti. 1l film, di 
Giuseppe Bertolucci, con Lea Massari, Marian- 
gela Melato, Lina Sastri, Stefania Sandrelli, Giu. 
lia Boschi, Rossana Podestà, Nicoletta Braschi, 
racconta di una terrorista militante, Laura (la 
Sastri), che dopo aver ucciso un giudice e un suo 
compagno che esitava a sparare, si rifugia nella 





casa altoborghese della madre, Naturalmente 
viene braccata, inseguita e poi giudicata, sempre 
da una donna, la Melato. 





LELE 





L'UOMO OMBRA 
1994, Italia 1 alle 20,45; dur. 108" 


L'annoiato miliardario Lamont è in realtà la 
reincarnazione di un tiranno tibetano converti- 
to. Ma anche a New York l'uomo è costretto a ri- 
correre all'antica magia. La fantastoria densa di 
gestioni orientalizzanti, con Alec Baldwin e 
‘John Lone, regista Russel! Mulcahy, è ispirata al 
personaggio «pulp» degli Anni Quaranta. 


I MASTINI DELLA GUERRA 
1980, Tmc alle 23,15; dur. 102° 


11 regista è John Irvin, protagonisti Tom Beren- 
‘gere Christopher Walken, due mercenari che or- 
ganizzano un colpo di Stato in un Paese africano 
governato dal dittatore crudele. Dal romanzo di 
Frederick Forsyth, una visione disincantata del- 
la guerra e dei combattenti. 


ILGIOCATTOLO 5 
1979, Raitre alle 3,30; dur. 118" 


Nino Manfredi interpreta qui un ruolo dramma- 
tico: è un portavalori che viene rapinato e ferito, 
e perde il posto. Decide, per vendicarsi, di impa- 
rare lui stesso a sparare. 


COLPO VINCENTE 

1986, italia 1 alle 10,20; dur. 115° 

11 regista David Anspaugh guida Gene Hackman 
e Dennis Hopper nella storia di un coach, che 


porta alla vittoria una squadra di basket, aiutan- 
do anche un giocatore alcolizzato a guarire. 
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8,50 Vendetta d'amore, teleno gia di Alexander Hall, con 

vola (re62528) Lucile Ball, Desi Amaz 
9,15 Pesto e coma-Atu per tu, (1670628 





920Amanti, telenovela (1845 om cnr 
az 13,0STMC Sport, rubrica sport 
10,20 Sei torte papà, tolenovela va (71098) 


19,15 Alrwolt elotilm sss070) 
‘14-— Appuntamento sotto_ il 
letto, fim commedia (USA, 





glbile | 13—_Laruota della fortuna - 1a 1988). Regia. di Movie 
parte, varietà. Con Mùe Snavolsn. oo Henny For: 
Bongiomo. (8731) da, Luoilo Ball 4497657) 


16,15.La Posta del Tappeto Vo- 
‘ante, varietà. Con Luciano 


Bongiorno. mein ipo, Roboria Capua © 
dottore, toofim | 1904 scuola di flosotla il: | 1439Sentri, Slafania Cuneo asse) 
ppi atemate” 8 | 16. sim Gum em. verità a- | !940 Com ge tim eommat | "2 Ga Nidi cri o 


Guido Cavallari. (8506105) 
19,55 TMC Sport, rubrica sport 


20,10 Quinto potere? attualità 





della. cronaca, atto. olor MOD itato | © CO. Con va Zanicchi (82 | _,, 02006) 
Tre pimoea 10 Gi vediamo ln fette, | 19401 pallone di tut bia | Con Crisina Parodi. (i: | 17 Un incansimo dischi. | 19797 20,30 Aspettando I. Processo 
18,10 Primagitutt,atuità is: | "“ —Gonasio Lim (rocca: | 15,00 Porta Gest so 50 ta petali dl lampo; | 19.30 Gamo Boat, vaietà ragaz: | °° i Biscardi, brio spot 
parete 16,30 o.Paolo Lili, osseo | 1640Lotta, greco | romana: | 18,35 Tira © molta varietà. Con | _—__ SSntai- "Slmatol: tha | |, 21. ConPietro Uol oo | __va ion 
18,45 Gglorado, gioco pressa |" intento Campionati alan! a680- | "paolo Bonois, Ela Weber, | 17,30 ona principessa ‘guer- | 19,51 fantastici viaggi di Sin- | 204SIl Processo di Blscar. 
15/50 Cho tempo a. fubrica 690 | 19,101 a reset) | 17 RETE) monti | ap gg 68 Latront pci iero, (iti rstao) bad, canoni. "Lo stogho | | fubrica spia. Con Aldo 
11/35 Ral Spof Noize, nibfca | tapmeteo 2. uoron ersieso, | 17—G0o_ & Geo, document | 20.30Strisca la notizia, vaetà. | 185 Studio spori, turca por- | ___. dello enebro* corsc Biscardi (cn, 
Sporiva (45751 Roe prete rt; | INTRO Con'Gono Gnocchi Tuo |" Iva sero) 2005 Nelcovo del piraticonPe- | 23,10D0t0r Spot, ubrica. Con 
2040Îf Fatto, Stu pet v ca spora seem 125 Meteo , rubrica (125086 Solengni. - La voco da | 19—_ONGsontountettoicitim | “tor Pan, cardo ‘Lotema | — Lilo Pont case 
050 infondo al cure 2a t- "gain vinpgio son Sereno Va Un onto ia aci eo ‘sorgenza, (2580) 103068 ot giovinezza”. (30009) 23,15 mastini della guerra, fim 
timo puntata, Raga diLu | 1 gg able documenti rar SRO naliregiona- | 21— Vento di passioni. tum | 1830Latat cati sm. | 2025Forum dl sora. vanotà | “suora (USA, 1990) Fog 


i Perelli, con Barbara Do 
ossi, C.Bolsson, S. Kirch 





bergor (seas) 19,55 Tom & Jerry, cartoni (6816. 
22,50Porta a porta, attualità. 100) 
‘Con Bruno Vospa. (342977) | 20,50L'Ispettore Derrick, tele- 


BAD Agenda - zodiaco - Che 
‘tompo fa, rubrica a0ra2048) 

45 Fil Ecucaicnl Tempo, 
rubrica 

1,10 il Educational Fosotia, 
rubrica (60597565) 

1,155ettovoco: Enrichel 
Cavallotti, rubrica 7605768) 

1,40 Caro palinsesto notturno, 
rubrica (51350768) 

2,15 Segreti Segreti, fimdram- 

















co Rogi di © Mato. | © (rs 
Iueci con Le Sasth, R. Po: |__1—io serio tu scrivi (R), ru- 
osi, ©, Bosch (30851) Dica (122779) 

,45/liusalVaticonitusso |. 10fspettoro Tibbs, testi. 
Egizio, documenti (65: || _csoso) 


67) 

420 Peppino DI Caprl In con- 
‘certo, musical (4239219) 

4,550 sole mio canta Napoli, 
musicale (60142381) 

5— Tonente Sheridan, 








RITA RADIO 


RADIOUNO: Gr: 7;8; 1135; 1210; 15 
19;24:520 

780 GA Regione 733 GRI Que 
‘ione di sold; 7,45 L'oroscopo di 
Elis; 8,33 Lunodì sport; 9,08 Radio 
‘anco Sport; 10,08 alla no, alia si; 
‘51,05 Radiouno Musica; 12 Come 
vanno gli alla; 12,32 La pagina 
cionica; 13,28 Oggial Parlamento; 
13,30 Asj $ mondial; 14,08 
Bolmare; 14,13 Lavorin corso; 16,05 
{ mercati; 16,32 Ottoemezzo: 16,44 
Uomini 0 carnion: 17,08 L'ala in 
dotta 17,35 GR Spettacolo; 17,40 
Radicuno Campus: 18,08 Radiouno 
Musica; 19,37 Zapping: 20.40 Blblo- 
teca universale di musica leggera; 
20,50 Cinema alla radi: 22,09 Per 
‘no: 22,49 Bolmare; 23,06 Panorama, 
pariamontare. 
RADIODUE: Gr: 607,10; 820; 1030; 
1230-1900; 1802; 1930:22,10 

7,40 ll sveglio di Enzo Blagi; 8,08 
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tolefim 








fim 3601208) 

23 — Disokkupati,telofim 72600) 

‘0,10 Oggial Parlamento, attu 
it (6068220) 





0/25 Ral Sport Notte Sport, ru- 
brica sportiva (1237652) 
0,35 Appuntamento al cinema, 

rubrica (0701219) 
0,40 Telecamere (A), attualità 


‘cale (51063774) 

2,50 Diplomi univorsitai a di- 
tanza fino alle or 5,45 
Lezione 12 (91358316) 








Macheora?; 8,50 Blu Not; 
consiglio del gralalogo; 9,30 ll rugg- 
odelconiglo; 10,35 Chiamato Roma 
3131: 11,54 Mezzogiomo con Gior- 
gia 12,10. GR2 Regione; 12,58 Mira- 
bella © Garrani 2000 sci; 14,02 Hit 
Parade; 15,02 Punto d'nconiro; 
16,46 Punto Due;20E vissero folio 
content; 20,15 Mastors: 21,30 Suoni 
e Ulrasioni 









10,15 Terza pagina; 10,30 Mattinotre 
11 Pagine da "Giù la piazza non c' 
nessuno": 11,18 Mattnotr; 11,55 Il 
vizio di leggero; 12 Mattinotr; 12,30 
La Barcaccia; 19,28 Indovina chi vie- 
neapranzo?; 14,04Lampid'invemo; 
19,01 Holiswaod pan 20,12 Radio 
tro Suit; 20,30 Concerto sinfonico; 
23,15 Vontiro © Quindici: Economia. 








"Ombra" 22578) i attuali 
20— Dalle 20allo 20, rubrica (o 


000) 

20,15 Blob. DI tutto dl più, rubr 
‘ca (807644) 

2040 Maastricht ila tutt 


2245 TGR Tolegiornaliregione- 


teo 2, rubrica Hi, attualità (1225459) 
0,20 Mateo 2, rubrica (0essm) | 2, gg i at 


Meran 
23,45 Ral Sport Sportfolio, rubri- 
Secorerone 
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aan) i ire ol 
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‘compilation, 





<d TMe2 


1930 Colermao Gato, musico sai 
Caffè Arcobaleno, musicalo (0781) 
18— Amivnno ost: bia sor 
1830 Clip to Cip. ubrcs cserm 
o, Mucalo (as 1a2z) 
= Roio mise caro 
Colorado Rosso, musical (617089) 
18,30 Un uomo a domicilio, olim (25. 


so 
19 Sclnti, tte esa 

18,0 Coloradio fosso mustale ss» 
20°. ho Lion Network musical er» 

m 

2035 i'agazzo selvaggio, fim aes 
12/20 Colorado Vola. muriclo cz!» 
25° TMC2 Sport rumca sporiva (or 


rasofiice en Magazine, rubrica 
Piga 

39 laneta , ueica sportiva 

Ris Carati Valente 











35009) 


drammatico (USA, 1994). 
Regia di Edward Zyjck, con 
Brad Pitt, Anthony Hophins, 
‘Aidan Quinn (088731) 
23,30 Maurizio Costanzo Show, 
attualità. Con Maurizio Co- 
Stanzo 0 la partocipaziono 
diFranco Bracardi, Rogia di 
Paolo Pietrangeli. (97557) 
1,30Striscla la notizia (R), va- 
età. Con Gono Gnocchi 6 
Tullo Solonghi. - 
ollinsorgonza: (064251) 
1,45 Voci nella nott 
"Prolezioni eccellenti” (10 


3,15 Missione Impossibile, o. 
"ati 

15 Bollo e pericolo! 
“Morro ridendo” (2412061) 

5,15 Bollicine, varietà 


spettacolo. 





20— Sarabanda. 


0,10 60: 





5008120) 
La voce 


tiva ooorisa) 








iva ose2607) 


ca (106604), 
Miracolo (1056774) 
telef 











11,35 Ardona, fim commodia (251100) 

13/30 Comingofagewithelephants, co. 
‘cumonti (15248) 

14,302AK, rubrica sportiva (1421422) 

15,05 Fraslor, olim (132335) 

15,30 Assassino, fim irllor (soc2248) 

18 — Laplliola dolla felicità, fim comico 
7007) 

19,30 Com'è, rubrica (27002) 

20,15 Frasior tlefim 000018) 

/40 Com'è. rubrica (42008) 

21—il prigioniero dei Caucaso, fim 
drammatico (1061799 

22,35+ Sport WeekEnd, rubrica sporiva 
(scan) 

22,48 Zona, rubrica sportiva (2235785) 

23484F1 Lunedì: G.P.Australla, rubrica 





























‘ico (USA. 1994). Regia di 
Fussoli. Mulcany: con A 
Baldwin, . Lone (501267 

22,50Scatalascio, variatà. Con 
Paolo Rossi (00712) 

ll grande calcio in 

glosi, rubrica sportiva (50 


0,45 Fat e misfatti, aituità (- 
0,50 Studio sport rubrica spor 
20ltli6 1 Sport ubrca spor 
1,50 assegna Stampa, rr 
2—fFdego (8), varietà (ao 
230 Forever Knigh, ceti 
3,0L'ineregible Hulk, citi 
s40l 1a dl quinto piano. 


im 046800) 
s,10;bin Mood, fitti 





tà (0054) 


là nas ‘ConPaola Perego, (8171170) 


22,50 Senza limit 2, fim polzie 
‘co (USA, 1950). Regia di 
Michael Schoedar, con Ray 
Sharkey, Mog Fostor (2 di 
46018) 

OS0TG4 Rassegna Stampa, 
attualità (2276251) 

1,10 ep trouble. "fim dram 
matio (USA, 1992). Regia 
di Armand Mastrolarin, con 
Robert Wagner, Bon Cross, 
Isabolle Pasco (eeos851) 

3-— Peste e coma -A iu per tu 
{(R), rubrica. Con Roberto 
‘Gelvaso. (2096497) 

510TG4 Rassegna. stampa 
(R), attuanà (1927042 

3,30 Rubi telenovela (210225) 

4/20 Antonella, telenovola (172 
2220) 

5,10 Perla nora, 














inovela (o 





7049) 
5,90 Lasciati amare, telenovela 














[TELE +) 


20) 
12,40 Piume distruzzo, flmcommedia &. 


LA 
8 — Shopping Cub, rica 





di John Irvn, con Che 
Stopher Walkon, Tom Be 
renger (181009) 

1,30...E'moda (A), rubrica, Con 

zia Mali (800220) 
2—CNN, attualità - Collega» 
mento con la ele tciovisiva 


10— MTV MI 
rin | 1RAOMTV GI musicale 
71798) | 13/30 Pop Up Videos, musicale 
ra: B. Bal: | 14 — Us Top 20, musicale 





‘ban - R. Altman, documenti (37. 
190) 
15 Apollo 13, fim fantascionza (485. 


460) 

19—Sl gira a Manhattan, fim comme: 
gia cone 

20,30 Spiriti nello tenebre, fim dramma- 
ico (8207) 

22,15 Santa Clause, fim fantastico (ese. 


“ 
23,55 LostranomondodiZe' o Calxao, 
fim orroro 
1,15 Le donne del pianeta prelstorico, 
fim fantascionza. 








TV Hot, attualità 


2,30 MTV Hot, attualità 


15 — Non stop ht, musicale 
17 — Select MTV, musicale 


19 — TGA: News e News, attualità 

19,30 Pop Up Videos, musicale 

20— Us Top 20, musicale 

21 — MTV Live, musicale 

21,30 MTV Live Motalica, music 

22— MTV Live"n' Direct Rage Against. 
the Machino, musicale 





23,30 Hip Hop italia Special, musicale 
0 — Super Rock, musicale 


ANTENNA] 


06e1 
Alba Parietti contro tutti al 
Maurizio Costanzo Show (Ca- 
nale 5, 28,30); Massimo Dap- 
porto racconta del padre a Ci 
vediano in tv (Raidue, 14); Ver- 
demattina spiega come coltiva- 
re le margherite (Raiuno, 
11,25), Claudio Martelli a Ven- 
t'anni solo ieri (Raitre, 22,55); 
Nicola Tognana, Claudio Sab- 
batini e Giorgio Lago parlano 
del lavoro a Nord-Est con Ma- 
rio Giordano (Dalle 20 alle 20, 
Raitre, 20), Alan Friedman di- 
batte sulla concorrenza nell'I- 
talia di Maastricht (Maastricht. 
Italia, Raitre, 20,40). 


MarzuLLO 
Gigi Marzullo si è laureato in 
Medicina all'università di Na- 
poli. Titolo della tesi: «Il rischio 
d'infezione in chirurgia». Rela- 
tore: professor Rocco Docimo, 
presidente della società di chi 
rurgia italiana. Voto: 106/110. 
La commissione di laurea si è 
congratulata con il neo-dottore 
e gli ha chiesto: «Ora che cosa 
farà, intende esercitare la pro- 
fessione?». Risposta di Marzul 
lo: «No, no. E' solo un regalo ai 
miei genitori». 


VELINE 
Marina Graziani e Alessia Man- 
cini, le due veline di Striscia la 








gramma; Ezio Greggio «ritarda- 
tarior; Claudio Lippi «molto 
simpatico e alla mano, burlone 
e puntiglioso»; Enzo Iacchetti 
«tonerone, ma s'arrabbia se 
facciamo confusione in studio» 
Antonio Ricci «il preside che 
tutti vorrebbero avere»: il Ga- 
bibbo «buddista, mai sentito la 
mentarsi, nemmeno del caldo 
con quel pelliccione che indos 
sa; un tipo strano che vive in un 
mondo a sé © arriva già vestito 
per la trasmissione»; Paolo 
laggio «in apparenza burbero, 
ma poi ci copriva di regali: sot 
to Pasqua non faceva altro che 
portarci cioccolatini e ovetti, 
un disastro per chili © brufo- 
i... 




















SOLENGHI 
Tullio Solenghi sulla conduzio- 
ne di Striscia; «Spero di riuscire 
meglio dell'anno scorso: zoppi 
cavo un po' in trasgression 
fui rimandato in scoop. Per 
puesto andrò a lezione da Emi 
Lio Fede, che il preside Ricci 


taccHerni 
zo Tacchetti il mezzo tele- 
dial piace molto, ma sl ente 
un po' stressato @ anche per 
questo ha deciso di sospendere 
la sua presenza a_ Striscia. 














possa fare altro in questo perio- 
do. A Costanzo ho proposto un 
progetto mio, un umorismo un 
po' inglese, ma aspetto ancora 
una risposta. Per il 

Piero Angela, che a me pare un 
po' New Age: uno sta lì, ascolta 
la musica e viaggia. In televi- 
sione, dove la gente ci mette 
vent'anni per abbandonare 
Pippo Baudo e poi cade in mano 
a Corrado che fa una trasmis- 
sione di cent'anni fa, come si fa 
a vivero?». 














CHIAMBRETTI 
Piero Chiambretti dice che la 
televisione di oggi non gli dà 
stimoli perché mancano i riferi- 


fosse efficace...» 


sanTORO 
Michele Santoro pensa che il 
futuro dell'informazione tele- 
visiva sia molto diffici] 
mai ce n'è troppa: da Unomat 
tina a Verissimo è un continuo 
di cronaca rosa, nera e politica; 
davvero troppo. Sarebbe me- 
glio coordinare il tutto e gestire 
meglio forze e investimenti». 











Î Giorgio Dell'Arti. 


E TT 


Per registrare il Vostro Programma TV. 
preferio digitate i Numeri Show-View, 
Stampatiaccantoal programma chevo- 
ele ‘registrare, ‘sui. programmatore 
ShowViow. Lasciate l'unità ShowViow 
sul Vostro videoregistratore ed il pro- 
gramma verrà automaticamente regi: 
Strato. all'ora. indicata. Par. ulteriori 
informazioni chiamate i osto nume- 
ro di assistenza 
(02) 269,218.15. 
Dicitura del Copyright 
ShowView è un marchio utlizzato dalla 
Genistar Development Corporation 1996 
Gemstar Development Corp. Tuti d- 
itisono riservati, 
I CANALI DI SHOWVIEW 
Rail 1; Rai2 2; Rai3 3; Reted 4; Canale 
55; Itala 1; Montecarto 7: Tmc2 8; Te- 
lelNero 19; TeleBlanco 14: MTV-ReteA 
15: Svizzera 16, 
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notizia, sui conduttori del pro- | 








«D'Altronde, non credo che si | 


menti artistici: «Se però l'idea | 


: «Or. | 
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CRONACA 


E oggi si teme per il corteo dei «Kollettivi»: al Politecnico c'è il ministro Berlinguer 


Liberi gli squatter del raid in centro 





| Anarchici la tensione esta. Mentre 
il gip ha subito rimesso in libertà 
(dopo averne convalidato l'arresto) 
isei giovani bloccati durante la ma- 
| nifestazione di venenti che aveva 
| portatoalla strage dî vetrine, icara- 
binieri del comando provinciale 
hanno denunciato per apologia di 
resto i responsabili di El Paso Occu- 
pato, il centro sociale di via Passo 
Buole 47. Per oggi si attende la deci- 
sione del giuclice per le indagini 
preliminare sui tre presunti bom- 
| baroli (Silvano Pelissero, Edoardo 
| Massari e Maria Soledad Rosas) ar- 
restati giovedì sera perché ritenuti 
| autori di attentati in Val Susa. 
| | Masoprattutto c'è preoccupazio- 
| ne per ia manifestazione in pro- 
gramma stamane, da tempo indetta 
per protestare contro l'operato dell 
ministro dell'Istruzione, ma che i 
| peconti arresti ripropongono adesso 
in veste ben diversa. I «kollettivi» si 
ritroveranno alle 9 in piazza Arba- 
| rello, ma il oro obiettivo sarà il Po- 
| titecnico, dove dalle 10 il ministro 

Luigi Berlinguer incontra i rettori 
di tutte le Università del Nord- 
Quest, e poi alle 13 con il professor 
Zich firmerà l'accordo sul raddop- 
pio del Pali. 1 giovani autonomi dei 
centri sociali potrebbero utilizzare 
la manifestazione per dare vita a 
nuovi disordini. 

La domenica era cominciata pre- 
sto per una trentina di anarchici, 
che si sono dati convegno alle 9 in 
piazzetta della Visitazione, per cas- 
sistere» dall'esterno all'udienza 
preliminare a carico di Paolo Caru- 
| 50, Antonio Dossetti, Andrea Geral- 
| div Fabio Virzi, Luca d'Ascanio e Fa- 
| biola De Costanzo. L'attesa è stata 

piuttosto lunga, sin verso mezzo- 

mo, quando è arrivata la notizia 
della concessione della scarcerazio- 
ne. Un applauso ha accompagnato, 
subito dopo, l'uscita del pullman 
con a bordo i sei squatter 

Contestualmente, i carabinieri 
acquisivano copia del comunicato 
stampa diffuso sabato sera da EI 

so Occupato. Due. paginette, 
scritte col computer, n cui i riper- 
corrono le manifestazioni di questi 
due giorni, suggellate da una mi- 
naccia: «Agli occupanti la nostra so- 
lidarietà, ai potenti della città un 
monito: în gare di teppismo come 
queste potete esclusivamente esse- 
re di più, non certo i migliori», Poi, 
dopo un attacco al Reparto operati- 
vosspeciale dei carabinieri, respon- 
sabile» dell'operazione antiterrori- 
smo, ecco le frasi che concretizze- 
rebbero l'apologia di reato: «Noi 

no completamente solidali con 
tutti quelli che in Valle di Susa, do- 
po aver verificato l'utilità di dele- 
gare alle forzo istituzionali la pro- 
ria opposizione al progetto dell'A 
ta Velocità, sono passati all'azione 
diretta sabotando i lavori e colpen- 
do le ditte appaltatrici di questo 
| mostruoso progetto. Ravvisiamo 
nel metodo delle azioni - tutte con- 
tro macchinari e strutture, tutte in- 
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TEMPERATURE IN CITTA” 
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NLSOLErsogealle te 6 53 minuti tamonta 
alle re 18627 min 


LA UNA: 3 ec alle ce 15 cala done 
005628 minuti 


"9. Primo quarto 5 marzo ore 10 
© Luna piena 13 marzo re 6 
€ Ultimo quanto 21 marzo ore 9 
@ Luna nuova 28 marzo re 4 











dirizzate contro le varie strutture di 
controllo sociale, dalla Telecom a 
Mediaset, allo Rai, tutte compiute 
con ordigni di costruzione casalinga 

una totale identità con le nostre 
idee, con la nostre analisi, con la 
nostra pratica». 

Il clima resta dunque rovente, 
con Radio Black-Out, l'emittente 
degli anarchici, a fare da costante 


‘Sono quelli delle vetrine rotte 


Un momento 
degli scontri 
di venerdì 

Ga sinistra) 

e le bombe 
pronte 

ad essere 
usate 

che i Ros 
hanno trovato 
nel centro 
sociale 

di Collegno 


collegamento fra i gruppi dî squat- 
ter sparpagliati fra cità e provin: 
cia. Ieri l'emittente, dopo aver sop- 
presso la domenicale trasmissione 
“Caccia alla Sindone», ha ospitato 
tun lungo dibattito sui recenti scon- 
tri e sulla validità strategica o meno 
dello sfascio dlle vetrine. Gli spea- 
er hanno dfluso a più riprese, mo- 
dello e targa della vettura che saba- 





to pomeriggio ha accidentalmente 
investito uno squatter a Porta Pa- 
lazzo: «Così, se qualcuno volesse 
ringraziare l'automobilista sa come 
trovarlo». Hanno inoltre riferito di 
una cena all'asilo di via Alessandria 
insieme ai componenti della troupe 
del fîlme di Amelio, che avrebbero 
poi dato vita ad una colletta a favo- 
re degli anarchici. Infine hanno 








analizzato le violenze di queste ul- 
timo org: a chi csprimova risente 
sui gesti teppistici, qualcuno non ha 
trovato di meglio che descrivere 
dl'ebbrozza del cubetto di profido: 
Ebbrezza che, una volta provata, 
indurrebbe ad ingrossare le file del 
la protesta 





Angelo Conti 


pello del pds a Napolitano 





«Dia garanzie sull'ordine pubblico a Torino» 


Gli atti vandalici degli autonomi, 
la violenza degli squatter, esplosa 
fra il 27 eil 28 febbraio e il 6 mar- 
20, preoccupano il sottosogretario 
agli Esteri, Piero Fassino, e i de- 
putati Chiara Acciarini, Sergio 
Chiamparino e Furio Colombo. AI 
punto da far loro prendere carta e 
penna per scrivere al ministro de- 
gli Interni, Napolitano e presenta- 
re un'interpellanza urgente al go- 
verno. 

‘Atteggiamento che non piace a 
Rifondazione comunista. Dice 
Mariangela Rosolen, capogruppo 
di Rc, in Consiglio comunale: bo. 
vevano interpellare i ministri del 
Lavoro e dell'Industria, lo stesso 
Prodi, per sapere quando ridaran. 
no. fiato all'occupazione, per 
esempio con le 35 ore. Perché è la 
mancanza di impiego il vero mu- 
essere del Paese, e non solo di To- 
rino» 

‘Applaude il centro-destra, An- 
che se il capogruppo di Forza Ita- 
lia, Daniele Cantore, osserva: «Ma 
che hanno fatto Acciarini e 
Chiamparino, quand'erano consi- 
glieri in Sala Rossa? Perché non 
‘hanno consentito a far spombera- 
re gli edifici occupati dai centri 
sociali?» 








LETTINO METEO 





sea Pole 


Secondo i 4 parlamentari del- 
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l'Ulivo, 
quei muri. imbrattati, 
quelle vetrine spaccate 


comunque, 


hanno determinato 
«improvvisamente una 
smagliatura grave nella 
garanzia di ordine pub- 
blico che i torinesi han- 
no il diritto di aspettar- 
sip. La città, osservano, 
si è trovata di fronte a ripetuti 
episodi di guerriglia urbana. 

«Non siamo in grado di indicare 
con esattezza dove, come e fra chi 
sia maturata questa nuova strate- 
gia di aggressione improvvisa e 
Violenta alla città». E, proprio per 
questo «domandiamo come sia 





Applausi dal centro-destra, 
ma Rifondazione: «L'Ulivo 
pensi alla disoccupazione» 


Hanno firmato. 
la lettera 

al ministro 
dell'Interno 
Napolitano 
anche 

Furio Colombo 
(Ga sinistra) 

el 
sottosegretario 
agli Esteri 

Piero Fassino 


possibile che gruppi non irile- 
vanti di giovani abbiano deciso di 
considerare ‘ nemici”, bersagli di 
‘aggressione, vandalismo, vendet- 
ta Torino è le persone che ci vivo- 
no e lavorano». 

‘Ancora: «Dove si è rotto il filo 
della convivenza e della comuni- 











cazione fra centri sociali e città?». 

Un interrogativo che assilla, 
che crea ansia, che «non possiamo 
non condividere». Di qui la richie- 
sta al ministro Napolitano: «Ti 
preghiamo di far sapere alla 
{e a noi) le iniziative immediate a 
difesa delle persone e dei luoghi di 
lavoro (tali sono i negozi in centro 
gin periferia), in modo da dare al- 
la città le rassicurazioni che at- 
tende e che merita». 

La comunista Mariangela Ro- 
slen non appare, tuttavia, convin- 
ta dall'iniziativa. «E' una presa di 
posizione sbagliata», afferma. E 
ricordando che nelle periferie pa- 
rigine e a Strasburgo è accaduto 
anche di peggio», ribadisce: «Certi 
atteggiamenti sono il risvolto di 
‘un disagio profondo, quello di ra- 
Bazzi e ragazze senza lavoro, che 
si sentono rifiutati da questa so- 
cietà. Hanno fatto bene questore e 
prefetto a non voler acuire le ten- 
sioni esistenti. Come ha fatto be- 
ne il sindaco Castellani quando in 
Sala Rossa ha invitato tutti a di 
stinguere, a non fare di tutte le er- 
be un fascio, perché, prima di 
condannare (pur reprimendo i 
reati), bisogna approfondire». 


Giuseppe Sangiorgio 








Moncalieri 
VCLCLEOI 
Tel. (011) 60.58.111 





via Marenco 32, telefono 65.68.11 


Il condominio 
di via Salbertrand 
dove, al terzo 
piano, è stata 
‘scoperta 

ta casa che 
ospitava 
casalinghe 

e studentesse 
per incontri 

= Pagamento 
Margherita 
Bossola 

che la gestiva 


«Andava avanti così da cinque 
anni: tutti i giorni la stessa sto- 
ria. Un andirivieni di uomini. E 
poi le donne: noi vicini aveva- 
mo chiaramente. capito cosa 
andavano a fare in quell'allog- 
gio...». Quell'alloggio è al terzo 
piano di un palazzo popolare, 
‘numero 9 di via Salbertrand. Lì 
gli agenti della Buoncostume 
anno scoperto l'ennesima 

sa di appuntamenti in città. E 
arrestato la proprietaria: Mar- 
gherita Bossola, 60 anni. Per 
l'anagrafe era una casalinga, 
ma in passato aveva gestito un 
bar poco distante da via Stra- 
della. Si era sposata, aveva 
avuto un figlio 
(che adesso vive 
da solo) e si era 
trasferita in quel- 
l'alloggio: due ca- 
mere, cucina, e 
bagno. Una casa 
normale che di 
pomeriggio di- 
ventava  alcova 
per incontri di 
sesso mercena- 
rio. 

Ogni stanza era 
buona per consu- 
mare: il letto 0 il 
tavolo della cuci- 
na andava bene 
lo stesso. Bastava pagare: da 
100 a 300 mila lire, E lei, la te- 
nutaria, smistava la clientela. 
Suo marito, Marcello, adesso 
dice di non aver mai sospettato 
nulla. «Di pomeriggio io lavoro, 
cosa volete che ne sapessi... 
Poi cerca di giustificare la mo- 
glie: «Sapevo che faceva la car- 
tomante, mi sembra tutto così 
strano...ì, I vicini, invece, sape- 
vano tutto, e bene. Le loro pro- 
teste e un esposto all'ammini- 
stratore del palazzo hanno fat- 
to scattare l'indagine, andata 
avanti quasi quattro mesi 

1l tempo di mettere insieme 
un fascicolo spesso così su 
quella casa, con i nomi dei 
clienti e quelli delle ragazze che 
davoravano» lì. Un mondo va- 
riegato ma non originale. I 





























Base un palazzo di via Salbertrand 





La «casalinga» gestiva 
una cusa di appuntamenti 


In un'agenda i nomi di ragazze e clienti 
Le tariffe andavano da 100 a 300 mila 


clienti innanzitutto. Un'agenda 
sequestrata dalla polizia con- 
tiene decine di numeri di tele- 
fono di operai, impiegati, rap- 
presentanti € professionisti 
Accanto quelli delle donne. Ci 
sono prostitute di mestiere. E 
donne dalla vita normale fatta 
di pranzi da preparare, figli da 
accompagnare a scuola e un la- 
voro rispettabile. Una, di me- 
stiere, fa la fioraia. Un'altra la 
panettiera, non mancavano le 
studentesse. Si prostituivano 
per comperare il vestito nuovo 
o contribuire a pagare il mutuo 
di casa. 
Chi varcava la soglia della ca- 
sa di via Stradel- 
la poteva sceglie- 
re: la ventenne 
avvenente, Ja 
trentenne di clas- 
se o quella più 
anziana, che ha 
69 anni. Nelle tre 
stanze gli agenti 
hanno trovato 
tutto l'armamen- 
tario che serve in 
questi casi: falli 
di gorama, riviste 
orno, video 
ard. E natural- 
mente preserva» 
tivi: «Perché la 
sicurezza viene prima di tutto». 
Soddisfatto anche chi ama solo 
guardare: da uno spioncino si- 
stemato sulla porta della sala 
da pranzo poteva vedere tutto 
ciò che accadeva lì dentro. 
Quando l'hanno arrestata, 
Margherita Bossola non ha fat: 
to resistenza: «Ma che vergo- 
gna, mi sento svenire.» 
L'hanno portata în questura, 
cercato negli archivi. Contro di 
lei in passato non c'è nulla, 
neanche una denuncia. L'han- 
no fermata mentre nell'alloggio 
due clienti si stavano apparian- 
do con le ragazze. Alla vista de- 
gli agenti c'è stato un attimo di 
imbarazzo: gli uomini avevano 
già i pantaloni al ginocchio. 


Lodovico Poletto 














Una lettrice ci scrive 

«All'ora dell'aperitivo mi re- 
co in una boutique del centro 
storico moncalierese, per uno 
sguardo agli ultimi arrivi pri- 
maverili. 

«Vengo accolta dalla proprie- 
taria, che con smagliante sorri- 
50 mi invita a considerare, tra 
le rimanenze dei saldi, un vero 
affare”, un paio di scarpe a 
149.000 lire. Non certo solleci- 
tata dal prezzo, ma dal bell'ar- 
ticolo, acquisto e mi avvio alla 
cassa per pagare con la mia car- 
tasì. Ancora con smagliante 
sorriso la proprietaria mi invita 
ad utilizzare bancomat 0 me- 
glio contanti (premetto di esse- 
re cliente del negozio e di avere 
sempre agevolato la commer- 
ciante in tal senso); sorrido di- 
cendo che capisco le sue “diffi- 
coltà”, e le ricordo che ad un 
cliente forse... La fermezza del- 
la proprietaria (“Noi commer- 
cianti ci rimettiamo con le car- 
te di credito”) mi induce a dirle 
che sarei tornata a ritirare la 
merce, pagandola con contante, 








| ma prima che la mia frase ter- 


mini la donna ha già ritirato la 
mia carta e digitato l'importo L. 
155,000. “155.007”, "Sì, il ri 
carico per la carta di credito!”. 

«Il negozio è vuoto, la nuova 
commessa, in disparte, mi 
guarda timidamente. Guardo 








Specchio dei tempi 


«Punito in boutique chi paga con la carta di credito?» - «Con i suoi sa- 
crifici mia moglie ci ha fatto entrare in Europa!» - «Da 15 mesi senza 
lavoro e senza pensione» - «Il ricordo di uno dei padri della ’Uno”» 


l'ora e la donna davanti a me, 
ricambiando il suo smagliante 
sorriso. Penso che forse ad un 
commerciante così affabile, si- 
curamente, oltre alla nuova 
merce scarseggino nuovi clien- 
ti, penso che forse le 6000 lire 
servono per un aperitivo, che in 
fondo, visto il suo sorriso (che 
ora mi pare smagliante), posso 
ermettermi di offrirle. Tutto 

ha un suo prezzo!». 
Segue la firma 








Un lettore ci scrive: 

«Per Ja mancata integrazione 
al minimo mia moglie dona allo 
Stato italiano ogni anno Lire 
4.000.000. Così facendo essa si 
sente orgogliosa perché con i 
suoi sacrifici avrebbe facilitato 
l'introduzione dell'Italia in Eu- 
ropa. 

«I9 mi sento invece beffato 
poiché miei conoscenti con mo- 
gli di un anno più anziane (nate 


nel 1938 anziché nel 1939) e 
possessori di redditi altissimi 
hanno la possibilità di aggiun- 
gere la pensione del coniuge in- 
tegrata al minimo (lire sette- 
centomila all'anno) 

«Grazie ancora per essere 
stato designato per una piccola 
questione anagrafica a contri- 
buire al risanamento del debito 
pubblico e alla felicità del mini- 
stro Ciampi». 

Ermanno Aimone 


Un lettore ci scrive: 

«Nel 1989 faccio domanda 
d'invalidità per ipertensione, 
problemi respiratori e problemi 
cardiaci - respinta -, mi rasse- 
gno e continuo a lavorare non 
senza gravi difficoltà personali. 

«Tornando indietro nel ter 
po dal 1957 al 1960, saltuai 
mente ho lavorato nel Principi 
to di Monaco come frontaliero, 
facendo 10 e anche 14 ore al 






giorno. Dal '61 al ‘66 - sempre 
saltuariamente a Mentone 
(Francia), anche qua 10/e 12 ore 
al giorno come frontaliero - fin 
qua tutto bene. Io ho lavorato 
sempre nell'edilizia dal 1954 fi- 
noal 30-11-96, data in cui sono 
stato licenziato, Avevo 60 anni, 
nessuno mi ha dato più lavoro a 
causa dell'età. 

«Il 12 dicembre ’96 faccio do- 
manda di pensione: dopo 8 me- 
si mi dicono che non ci sono 
contributi sufficienti di cui loro 
sapevano ed io avevo presenta- 
t0 tutta la documentazione ne- 
cessaria. 

«I contributi erano: 1685 
liani, 104 francesi, 87 monega- 
schi. Non sono cumulabili tutti, 
così mi dicono loro! Non solo, i 
contributi esteri in data 12-12- 
‘97 sono diminuiti passando dai 
104 francesi a 75 e quelli mone- 
gaschi da 87 a 84. 

«Tra qualche mese ho 61 anni 

















e dopo 15 mesi senza lavoro e 
senza sl'pendio sono stanco di 
essere preso in giro da questa 
società. 

«Se e’ è qualenno che può 
darmi qualche consiglio per far 
valore quelli che ritengo i miei 
diritti sacrosanti gli sarei grato. 
Grazio». 

Segue la firma 


Unlettore ci scrive: 

ell 20 febbraio è morto l'ing. 
Ettore Cordiano, che per diver- 
si anni fu direttore tecnico del- 
Ja Fiat Auto SpA, facendosi al 
prezzare da quanti hanno lavo- 
rato con lui 

«Sotto la ‘sua direzione ven- 
nero progettate alcune autovet- 
ture di successo, îra le quali la 
“Uno”, che ha avuto un grande 
successo sui mercati mondiali. 

gi programmi, predisposti 

Pico 





dalla équipe guidata dall 
Cordiano vennero utilizzati 
dalla Fiat anche dopo il suo 
pensionamento. 

«Sono stupito dal fatto che, in 
‘occasione della sua morte, nes- 
suno lo abbia ricordato per 
Sera ‘ha fatto. 

«Spero, con queste poche 
role, di far rivivere nella Di n 
moria di molti un personaggio 
che ha dato a questa città più di 
‘quanto abbia ricevutos. 














Gennaro Metitieri 
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Il Comune organizza un servizio di volontari «salva-drogati» 


Arrivano i «City Angels» 


IN BREVE 


11 COLLOCAMENTO, Offerte per la 
chiamata pubblica di domani al 
cinoma Massaua. Si cercano: 2 
diplom. sup. per lavori social- 
mente utili. Atempo indetermi- 











Quindici persone batteranno i quartieri a rischio — 
Obiettivo: assistere e dissuadere i tossicodipendenti 


Arrivano i «City Angels»: quin- 
dici angeli custodi al servizio 
degli schiavi dell'eroina. Pre- 
sto batteranno le zone a rischio 
della città con il difficile com- 
pito di contattare i drogati ed 
assisterli. E, una volta conqui 
stata la loro fiducia, convin- 
cerli - una volta per sempre - a 
buttare via la siringa. A sguin- 
zagliare per le strade torinesi 
questo gruppo di volontari, 
uniti a personale specializzato, 
sarà - fra poche settimane - il 
Comune, in accordo con l'as- 
sessorato alla Sanità della Re- 
gione e le Asì di riferimento. 

«Sarà una risposta alternati: 
va e a minor impatto sociale ri- 
spetto alla già meritoria inizia- 
tiva degli autobus con a bordo 
medici e siringhe (ideati dal- 
l'Asì 4 in accordo con prefetto, 
Regione e Comune ndr) - spiega 
l'assessore comunale all'Assi- 
stenza Stefano Lepri - un'ope- 
razione che in Italia è gia stata 
sperimentata a Milano, 
quartiere della stazione cen 
trale, e pare che già nei primi 
mesi abbia prodotto ottimi ri- 
sultati». 

Torino dunque, fra qualche 
giorno, diventerà la seconda 
città italiana a mettere in pista 
le sentinelle «salva-drogato 
Già questa settimana, infatti, 
l'assessore Lepri incontrerà 
quello alla Sanità regionale 
Antonio d'Ambrosio per chiari- 
re gli ultimi dettagli dell'ini 
ziativa. A quel punto l'unità di 














una prima as 














roina. 





E a Torino una donna di 82 anni è stata derubata di tutti i risparmi da un finto benefattore 


Anziani nel mirino dei malviventi 





strada contro la tossicodipen- 
denza (composta da due auto- 
bus itineranti con a bordo un- 
el | ‘équipe formata da medici, p: 
cologi, infermieri ed educatori 
professionali) potrà arricchirsi 
di un esercito «mobile» che 
camminerà per la città alla ri- 
cerca di drogati bisognosi di 
aiuto, Lo scopo? Fornire loro 
istenza e poi, per 

vanto possibile, cercare di re- 
imerli e contribuire in modo 
concreto al loro reinserimento 
nella società. Ma, soprattutto, 
evitare che cadano di nuovo 
nella trappola mortale dell'e- 





«L'idea di affiancare all'u- 
nità di strada composta dalla 
coppia di autobus, questo per- 
sonale ’a piedi" ci è venuta per 
ben due ragioni - spiega ancora 
Lepri - prima di tutto eliminare 
l'ostilità dei cittadini verso 
una struttura fissa al servizio 
dei tossico-dipendenti perché 

smono gli ‘effetti collate- 
E poi perché queste "’sen- 
tinelle” potranno avere una 
percezione più puntuale di 
quanto accade sul territorio 
che esaminano: imparare a co- 
noscere bene le abitudini dei 
soggetti bisognosi di aiuto e se- 
guirli con un programma per- 











nato: 2 aus. serv, tec. econ. III" 
qf.; 2 aus. serv. socio sanit. III" 























Si ripetono da | ql; 2 aus. serv. socio assist, I1l° 
tempo i tentativi | qf.; 4 oper. tecn. cameriere IV® 
dientrare nei | gf.; 6 coad. amm. IV" gf. Atem- 
mondo della po determinato: 24 uscieri II° 
droga per @f.; 2 aus. serv. assist.; 2 oper. 
aiutare giovani a | cucina 1 qf.; 1 aiutante tecni- 
uscire dalla co IV? qf.; l'esec. uff. IVA qf.; 13 
dipendenza. coad. amm, IV® qf; 1 oper. 
L'ultimo è amm. VS qf.; 4 op. florovivai 
dell'assessore | sta; 20 istr. amm.vo VI® qf.; 2 
Stefano Lepri | dipl ragion VI® qf.; 6 ragionieri 
VI' qf.; 4 gemetri VIS qf.; 1 per. 
RUBESENBESIZZA | ind. mecc. VI° qf.; 1 per. ind. 


elett. VI® gf; 2 perito chimico 
Vi'gî.; 1 per. ind. VIS; 2 tecn. 
labor. clinico VI" gî.; 1 educato- 
re VIA qf.; 3 assistenti sociali 
VII gf; 3 infer. prof. Vi qf.; 1 


sonalizzato», E siamo al punto. 
L'obiettivo di questo nuovo 
servizio sarà proprio quello di 
cominciare sì da una sorta di | terapista della riabilitazione 
primo pronto soccorso (scandi- | VI*af. 

to dalla consegna gratuita di 

siringhe, profilattici, dosi di | m LIBRO. Alle 17, al Circolo della 
Narcan e manuali medici), ma | Stampa di corso Stati Uniti 27, 
poi di arrivare a prendere sotto | il presidente della Camera Lu- 
tutela il tossicodipendente, | ciano Violante © i giornalisti 
dandogli appuntamento ogni | Carlo Rossella e Paolo Mieli 
giorno nei luoghi a lui cari (ma- | presentano il libro «Il re della 
ari alla stazione o ai giardini) | Repubblica» di Massimo Fran- 
per parlargli, ottenere la sua | co, edizione Baldini&Castoldi. 
stima e convincerlo a scegliere | Modera Luigi La Spina, condi- 
la strada della comunità tera- | rettore della Stampa. 


peutica 0 comunque altre vie 
d'uscita. sn IMPRESA SIMBOLICA. Alle 18, al- 
«Ecco perché - continua l'as- | l'Isvor di corso Massimo d'Aze. 
sessore Lepri - questa îniziati- | glio 25, presentazione del libro 
va verrà curata sin dall'inizio | di Alberto Di Raco «L'impresa 
simbolica». Ne discutono con 


da tutti li organismi che si 00- 
î l'autore Francesco Bogliari, 


cupano di recupero dei tossico- 

dipendenti. Dal rappresentan- | Maurizio Magnabosco, Giorgio 
te del Sert a quelli delle comu- | Pellicelli, Giampiero Quaglino, 
nità terapeutiche: per avviare | Gaetano M. Santoro. 
finalmente un discorso inte- 
grato e unitario sul problema 
del recupero e della reintegra- 
zione sociale del tossicodipen- 
dente». 




















= MOLINETTE. «Pronto soccorso, 
quali urgenze?» è il titolo del- 
l'incontro aperto al pubblico 
cho si tiene alle 20,45, nell'aula 
Dogliotti, alle Molinette. 








1 MAGNETI MARELLI, «L'esito del- 
lo sciopero degli straordinari è 
stato al di sotto dell'andamento 
fisiologico delle assenze. Tutta- 
via, non ci interessa una dispu- 
ta Sui numeri. Ben più impor. 
tante è sviluppare l'unità di 
tutti i lavoratori con un con- 
trollo degli orari e maggiori cer- 
tezze occupazionali per i giova- 








Rapinatori scatenati, notte di paura nel Ciriacese 


Anziani nel mirino. Raggirati, deru- 
‘bati, picchiati. Vittime - sempre più 
frequenti - di aggressioni e truffe. 
Fragili e facili Dersegli di delin- 
quenti senza scrupoli. Soltanto sa- 
bato sera due vecchiette sono state 
malmenate e rapinato della stessa 
banda di albanesi e romeni: non 
avevano con loro troppo denaro, E 
‘hanno rimediato calci e pugni. E' di 
qualche giorno fa, invece, la storia 
triste di nonna Giuseppina: le han- 
no rubato una quindicina di milioni 
con la solita truffa da strada. Una 
coppia avvicina la vittima, la con- 
vince a fare un prelievo in banca 
per finanziare una causa nobile. Poi 
se la dà a gambe con i bottino. 

Ma torniamo alla sequenza di ra- 
pine organizzate sabato sera dalla 
banda di albanesi e romeni. In me- 
no di due ore, hanno messo a segno 
tro colpi in altrettante abitazioni di 
San Francesco al Campo, Mappano 
di Caselle e Druento. 1 raid s'inizia 
intorno alle 21 in via Costa 108 a 
‘San Francesco dove vive Giuseppi- 
‘nà Allamanno, pensionata di 80 an- 
ni. In tre con il volto coperto dal 
fazzoletto e coltello alla mano im- 
mobilizzano la nonnina: «Fuori i 
soldi 0 ti ammazziamo», La donna 








terrorizzata consegna circa un mi- 
Lione e 200 mila lire. Alle 21,90 il 
trio si infila nell'abitazione di Ma- 
ria Cecilia Cerutti, 66 anni tra una 
decina di giorni, in via Parrocchia 
27 a Mappano. La donna è sola in 
‘casa. «Mi hanno chiesto i soldi, ho 
risposto che non ne avevo. Hanno 
cominciato a colpirmi, pugni in fac- 
cia, calci nella pancia, credevo mi 
uccidessero». La Cerut 
trasportata dai parenti al pronto 
soccorso del Giovanni Bosco da do- 
ve è stata dimessa solo ieri mattina 
dopo diversi controlli. L'ultimo col- 
po poco dopo le 22 in un palazzo di 
via San Pancrazio 35 a Druento. La 
banda di albanesi e romeni, 
dole testimonianze raccolte dai ca- | sto 
rabinieri, si arrampica fino a rag- 

giungere il balcone dell'alloggio di 
Matteo Del Duca, 42 anni. Forzano 
le serrande, entrano in casa, scova- 
noi gioielli, che complessivamente 
hanno un valore di 3 milioni, e li ar- 
raffano. Intanto il vicino di casa se 





ci @ uno dei ladri, per coprire la fu- 
a, lancia un sasso che colpisce in 
pieno volto Annamaria Boffa, 37 
‘nni, la vicina di Del Duca. Anche 


Joi dovrà ricorrere alle cure dei me- 
dici dell'ospedale di Venaria. 

Ma toniamo ora alla storia di 
nonna Giuseppina. L'hanno avvici- 
nata qualche giorno fa in via Chiesa 
della Salute, Îl solito metodo: eMi 
perdoni. Sto cercando un medico 
che abita qui vicino. Uno famoso, 
mi deve dare dei soldi da destinare 
all'associazione che si occupa doi 
bambini di strada... Nonna Giu- 
seppina, classe 1916, una vita pas- 
sata a lavorare, ha detto di non sa- 
perne nulla: «Sono vecchia. Non mi 
ricordo, non s0..». Quell'uomo sui 
85 anni, che l'aveva avvicinata, le 
ha fatto qualche complimento: «Ma 
n0, è molto giovanile. E poi ho chie- 

perché dei giovani non c'è 
da fidarsi», Poi ha finto di farle una 
confidenza: «Sa, deve darmi 25 mi- 
lioni, se non lo trovo sono guai. 
Quei bambini moriranno di fa- 
me..a. A quel punto è entrata in 
scena una donna, trent'anni 0 poco 
meno, vestita di nero, capelli lunghi 
e bruni: «Sono un medico anch'io. 
Ma il collega che cerca è morto due 
settimane fa. Non so proprio come 
fare ad aiutarla... E nonna Giusep- 
pina si è preccupata; «Quei poveri 
bambini, come faranno, adesso?». 





i verrà poi 





secon 





i chiamare 











La schedina giocata al «Caffè Centro», ma i titolari non ricordano chi l’ha compilata 


Il totogol regala oltre un miliardo 





A Borgofranco d'Ivrea una delle sei giocate vincenti 


Ricevitoria del «Caffè Centro», a Borgofranco d'I- 
vrea, all'angolo fra piazza Germanetti (la princi- 
pale del paese) e la strada statale 26 per la Valle 
d'Aosta. È' lì che, nei giorni scorsi, un avventore 
‘ancora ignoto è diventato improvvisamente ri 

co, per aver giocato una delle sei schedine che ie 
ri sono risultate vincenti al Totogol. Poco più di 
un miliardo, per la precisione un miliardo, 29 
milioni e 41 mila lire; molto probabilmente con 
una giocata da 1600 lire, la preferita dagli appas- 
sionati. x 

La domenica al Caffè Centro è giorno di chiu- 
sura, Ma la voce si sparge in fretta in paese, e al- 
l'ora di cena arrivano Îe prime telefonate. Del 
vincitore, però, non si hanno notizie. «Non ab- 

jamo nessuna idea di chi possa essere», ammet- 
te Marta Soffranio, 37 anni, che gestisce il bar 
sieme al marito Dario, 42 anni. «Ogni settimana 
facciamo tantissime giocate. E non solo al Toto- 
gol, ma anche agli altri giochi della nostra ricevi- 
toria: Totocalcio, Enalotto, Tris, Totip. Impossi- 
bile dare delle indicazioni, soprattutto se è uno 
dei tanti che gioca 1600 lire». 

Nella zona, intanto, la caccia al neo miliarda- 
rio è già iniziata, A Borgofranco, soprattutto, ma 
anche nei paesi dei dintorni. «In questa ricevito- 
fia dice sindaco, Fausto Francisca - vngono a 
giocare da Baio Dora, Quassolo, Nomaglio, An- 





























drate, senza dimenticare la gente di passaggio 
sulla ‘statale». E aggiunge: «i solito gioco an- 
chio. Questa settimana, però, mi sono diment 

cato: forse sarebbe stata la volta buona... 

La vincita di ieri è l'unica registrata 
monte. Il giocatore ha azzeccato la giusta combi- 
nazione di 8 numeri (4,5, 7, 11, 12, 23, 26 e 27), 
così come hanno fatto altri fortunati di Caserta, 
Venezia, Palermo e, in due, a Milano. Al Caffé 
Centro è la vincita più alta mai registrata. «Ge- 
stiamo questo bar dal 1984 - dice ancora Marta 
Soffanio -. Sì, ci sono stati premi considerevoli. 
Mai, però, si è superato il miliardo, e neppure ci 
siamo avvicinati a questa cifra». E conclud 
«Spero almeno che questi soldi vadano a qualcu- 
no che ne ha veramente bisogno. Se non altro, 
avremo tutti motivo di essere contenti». 

E'la seconda volta, dall'inizio dell'anno, che la 
dea bendata si ferma in questa zona del Canave- 
se. A fine gennaio la fortuna aveva baciato la ta- 
baccheria di Luigi Giordano, a Ivrea, per lasciare 
un miliardo tondo al gioco dello «Scarta e vinci». 
Un ignoto passante, forse un pensionato abitante 
in Valle d'Aosta, aveva acquistato un tagliando 
da 2500 lire, scoprendo sotto la polverina le ma- 
giche cinque A. 

















Mauro Revello 

















ni assunti a termine. Per questo 
abbiamo firmato un accordo in 
tal senso con l'azienda». E' il 
comunicato Fim Cisl all'indo- 
mani delle agitazioni sindacali 
Lui ha proposto una colletta: do | alla Mageti Marelli. 
metto tutto quello che ho. E anche 

la dottoressa mi aiuta. Se partecipa 
anche lei, facciamo tutto... Erano 
Je 9 l'hanno convinta ad andare in 
banca, nonna Giuseppina. Ha prele- 
vato tutti suoi risparmi: 15 milioni 
in contanti e dieci in assegno. Poi 
l'hanno caricata in auto e hanno gi- 
rato tutta la città alla ricerca di 
un'agenzia che cambiasse l'asse- 
gno. A mezzogiorno, in una filiale 
ella Crt, la scena ha insospettito 
un’impiegata che ha allertatoi vigi- 
li urbani: «Sccondo mo stanno rag- 
girando una vecchietta, vonite su- 
bito..a. Quando la pattuglia della 
sezione prima Centro è arrivata, 
nonna Giuseppina era ancora alla 
cassa con il suo assegno in mano. I 
ue truffatori, invece, hanno avuto 
il tempo di scappare con i resto dei 
soldi. Nella sede dei vigili la pensio- 
nata è scoppiata in lacrime: «Quei 
soldi erano tutto ciò che avevo. Mi 
hanno rovinata... Dei truffatori 
non ci sono tracce. C'è solo quella 
descrizione sommaria fatta da non- 
na Giuseppina: colore dei capelli, 
altezza, auto bianca e quei modi 
gentili: «Brave persone, sembrava- 
no davvero brave persone... 


mì VIOLANTE. «La formazione alla 
politica» è il tema della lettura 
che il presidente della Camera, 
Luciano Violante, svolgerà og- 
gi, ore 21, centro incontri Cri, 
corso Stati Uniti 23. E' per il 
primo ciclo della scuola di for- 
mazione civile e politica del Co- 
mitato per la costituzione. 


n SCIENCE CENTRE, Si discute de- 
gli Science Centre - istituzioni 
per la diffusione di una cultura 
scientifica e tecnologica - al 
convegno in programma oggi 
alla fondazione Agnelli, via 
Giacosa 38. 1 lavori saranno 
aperti da Marcello Pacini, di- 
rettore della fondazione. 











sn LIBERI LIBERI, «La giustizia e il 
caso Sofriv è il tema dell'incon- 
tro in programma alle 11 t 
Guido Viale e gli studenti dell 
stituto Vittorini di Grugliasco. 
‘Alle 20, alla Galleria d'arte mo- 
derma, incontro su «Perché un 
nuovo processo?», con Acciari- 
nni, Boato, Cappelletto, Olivero, 
Tranfaglia, Zancan. 


CORSO TRAIANO 


Val pis 














In 150 mila salutano Carnevale 


Hercules, il Messico, il circo, l'Odissea, l'Aida di Verdi, Roger Rab- 
bit. E poi damine, guerrieri, principi, pagliacci. Festa della fanta- 
sia, ieri, in corso ‘Traiano, per celebrare la decima edizione del 
Carnevale torinese. Nato nel 1987 per iniziativa della Circoscri- 
zione, ieri è stato celebrato in grande: 24 carri, Gianduja e Giaco- 
metta in testa, numerosi gruppi a piedi e un corridoio di almeno 
150 mila spettatori ad appla1 ul palco, Elia Tarantino e Da- 
rio Rosso hanno chiesto e ottenuto applausi. 
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Il tenore Edoardo Guarnera 
dal «Bagaglino» 
alla Franco Costruzioni s.r.I. 





Edoardo Guamera, tenoro del momento con tutte le carte in regola per olfuscare 
forse in futuro ì Seppur grande Pavarotti si è recato, perla soconda volta ins 
mesi Torino per cantar in casa di amici. Se a giugno eta venuto per partocipare 
ad un matrimonio regale, ora è tornato per fare da testimonial ad un colosso delle 
costruzioni: a Franco Costruzioni 5. 

Edoardo Guamera ha rilanciato una nuova colonna sonora che farà da sottofondo 
al nuovi spot dell già conosciuta ed affermata Franco Costruzioni si 

Tomerà sicuramente a Torino per dalle serate itineranti ora che il suo nome è più 
di spessore e feeling con i pubblico è da coltivare in ogni istante. 

È attualmente impegnato al Bagaglino nella trasmissione in onda al sabato sera 








«Gran Call» con Nalalie Caldonazzo, condotto da Pippo Franco. Dopo le 8 pun- 
ato (+uno special di «Gran Calfè» 6 la presenza al «appsto Volante» icomin- 
cerà con le serata. in altesa di appiaudirio dal Vivo, tuti noi negozi a comprate ll 
‘Suo primo CD «Tu nei miei sogni». 
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ALLEANZA NAZIONALE 
CON I COMMERCIANTI 
MARTEDI’ 10 MARZO - ORE 21.00 


Interverrano: 


On. Antonio MAZZOCCHI 


(Resp. Naz. Dip. Commercio e Artigianato AN) 


On. Ugo MARTINAT 
(Coord. Regionale AN) 


Sen. Maria Grazia SILIQUINI 


Giuseppe DE MARIA 
(Presidente ASCOM) 


Introdurrà: : 


Agostino GHIGLIA 
(Pres. Prov. AN) 


Galleria d’Arte Moderna 











Corso Galileo Ferraris, 30 














Chiunque frequenti le sale da musica sa che Beethoven hi 
scritto una «Sonata a Kreutzen, dedicata (in seconda 
tuta) al violinista Rudolph Kreutzer, francese di Versailles 
ad onta del cognome. Ed è anche noto a molti che da quella 
sonata trasse spunto Tolstoj per il suo celebre racconto, 
nel quale si narra di una adultera che alla fine viene mise- 
randamente uccisa dal marito. Meno conosciuta è invece 
la «Sonata a Kreutzer» del boemo Leos Janacek che a sua 
volta, in una sorta di catena alimentare artistica, si è ec. 
batos della drammatica vicenda. Si tratta in questo caso di 
un quartetto per archi, che Janacek compose alla moda 
BOOGIE NIGHTS. Commedia. l mondo | sua, cioè fornendo agli strumenti un andamento melodico 
ella pomografa itato dell gente che | © ritmico che si richiama al comune eloquio del suo Paese: 
lo popola, nella Los Angeles degli Annì | anzi, ognuno dei quattro solisti rappresenta, în una certa 
Settanta. [Nazionale 1] | misura, un personaggio, tanto che è possibile analizzare la 
IL COLLEZIONISTA. Thi. Un ciminio- 








ALIEN - LA CLONAZIONE. Fantascienza. 
Nel quarto episodio Ripley (Sigoumey 
Weave toa in vi dopo un esperimen: 
to di clonazione. [Vitoria] 
L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammati 
co. Keanu Raewes è un avvocao rampante 
che va a lvorare per un rinomato stuio 
legale {Studio Rita] 

















La Kreutzer di Janacek 
e il concerto di Amoyal 
con il violino ritrovato 


tetto n. 1», che costituirà il brano di mezzo nel concerto di 
dopodomani alle 21, nell'Auditorium Rai, per l'Unione 
Musicale. Ne sarà interprete il Quartetto d'Archi di Tori- 
no (Giacomo Agazzini, Umberto Fantini, Andrea Repetto, 
Manuel Zigante), che completerà il programma con i più 
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«Quartetto in la minore op. 51 n. 2» di Johannes Brahms. 
‘Non meno bello appare il concerto che contrassegna 
questa settimana il cartellone dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale Rai. Con la direzione di James Judd, vi parteci- 
pail violinista Pierre Amoyal con il suo prezioso Stradivari 
«Kochanski», recuperato avventurosamente qualche anno 
fa dopo un clamoroso furto a Saluzzo. Eseguirà il «Concer- 
ton. 1 op. 35» del polacco Karol Szymanowski. Prima sa- 
ranno presentati i brevi ma monumentali (nello spiega- 
‘mento orchestrale) Tre pezzi op,» di Alben Berg. In 
chiusura, quello splendido monumento che è la «Sinfonia 
14 in mi minore di Brahms Tro gli appuntamenti previ 
sti: giovedì 12 alle 20,30 e venerdì 13 alle 21 al Lingotto, 
sabato 14 alle 16,30 nell'Auditorium di piazza Rossaro. 









































‘partitura in questo senso. E', per essere precisi, il «Quar- | frequentati «Quartetto in re maggiore K 499 di Mozart e Leonardo Osella 
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19,50; 22.30. ing. pom. 7000, cinecard 


far di Boston, Un giomo, mentre pulisce 
pavimenti dell'università di Harvard, risolve 
problemi matematici lasciati soli sula 
lavagna: un professore vede in ii un ge- 
nio. [Eliseo Grande, Valentino 1) 
GRAZIE, SIGNORA THATCHER. Comme- 
dia drammatica. Le vicissitudini di una 
banda musicale formata da minatori in un 








ri, K Winslet. Or: 15,45 


La vita è bella. Or: 2020; 22.0. ER: 
gliore amico. Or: 203 
Tovo, 


TONE v. Buozzi ang. Roma, tl 530.353 
Titanie, regi . Cameron con L. DCa- 
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Or: 15: 17,80; 20: 22.30 ingr. 7000, 
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Mezzanotte nel glardino del be- 


VITTORIA va 
‘21. Ing. 7000 





650.0211. Will Hunting - Genio ri- 
bell, di G. V. Sant con R. Wilams. M, 
Damon Or: 20,10; 22.90. ig. 7000. 


Allen - La clonazione, rega Jtan- 
Pere Jeunt, con Sigoumey Weaver Wino- 


‘SPLENDOR: Allen la clonazione 
UNIVERSAL: ll macellato 


Roma 336, tl. 562.1789 





cine 





vilaggio dll Yorkshire. _ [Nazionale 2] 
MARRY A PEZZI. Commedia. Allen descri- 
ve fa casi creativa ed esistenziale di un in- 
telletuale egoista e nevrotco. [omano] 
IN & UT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kino, prossimo sposo, vene scon- 
volta quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar ne afferma in diretta v limo. 
sessualità. {Reposi 1] 
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IL MACELLAIO. Erotico. Tratto dll'omoni 
mo libro di Ana Reyes, l fim descrive ll 
rapporto tra una gallerista d'arte (Alba Pa- 
tt) e suo macello. ideal] 
MARIUS_ E JEANNETTE. Sentimentale. 
L'aipico amore fra una cassiera e l guar- 
diano d'un fabbrica, in un quartiere proe- 
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gl eng ano fim dl CE | osp; ion Asino Lc | _ on an Asa Get af P. | "Dome ato 1, 790 21 Sete |. Fosco SR Ù AS nie 
Ogg na nano e CONOR | _SS8- 1010-2025 24. ig |_ Dames 0: 1050:230:230 | _ e i oto 506 | 100 Fig CASTELLO: Marie 

100. 0.2 i a ct 10000, E ERE 

Micido di un giovane. _—IRePOS!9) | CHAPLIN 2 va Gurbodi d2E Wi | ULUPUT va JO Setemba 15 BE, Bi | VALDDCCO Sato 17, 522.4270, Oggi ci | METMOPOLVa Pine Tommaso”. Teen | A TTT 
PARADISO PERDUTO. Senimentl. Ver | 560723 L'ultimo Capodanno, fe. | ‘557.100 CHUSO PERLAVORI. MLDOERO Semo 17 SO24ETO Orchi: | "50570. iooni di coppie conti. | PIANEZZA. 1. ts clonazione 
sione modema del libro di Charles Di- | | gian Risi con Belueel. A. Fnoceharo. FO at coord COSTI | nuano - Bizarre extreme 88, con 
chens, narra la toria d'amore fra Un aspi- | Or: 15,50; 18; 20,10; 2,30. Ing. 7000. Da OO Tasse SL. To O00sigoi i ||| JeSSCa Rizzo. O: fe. 20. 10,30, uit. 2230: | PINEROLO 


rane artista (Eihan Hawke) e la giovane 


‘5000. 0r 2115. 





stele (Guynet Patron). — — [Dora] 
QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Lo score conoso a fement rp 
porticontutt. Maun inconto gi cambiale | A, Haber M Messer, Or: 1550; 1805; | 7000. 
vita. [Adua 200, Ambrosio 2} | _°0.20:22.30. ingr. 7000 
SIMPATICI E ANTIPATIO. Comm, | PRISTALO va Goto S tt 650710. tro 
Serio cai Vania, fim di e Sc de: i co 
Che quentin esci cio. È 
to romano cat] 
STARSHIP TROOPERS, Fantascienza L- | amico 
0 ameno coni, i o o | "attvi Gum & Mi Seca. Parma 
Fortno contro un razza lena: gt: | 6° Fave be it re: 1951 1750 
chi net 8, ‘Gap || 2010.2201 700, 
1L TESTIMONE DELLO SPOSO. Dramma: 
ic. A n Otocento, Francesca st pr | ELGEO_ GRINDE> pan Sin 
‘sposarsi per convenienza ma quando co- | | 447.5241. WIN Hunting - Genio ri- 
nosce il suo testimone di nozze, Angelo, si Den ne anca cn PROT 
innamora di ui [Chaplin 1, King] than 7008. si RI ROS e 
THE BOXER Crammatico, spiato a vt 
din campon i ugo, econa du 
© mile gallo che, messo n iter 
dopo 1 nn di ripone, ara el quarte 
e di Beast dove è cresciuto e vede la 
donna amata (olmi 51 
THE SACKAL. Azione Wii è un ieri 
È el avesti assolo gala ma 
usa par uccidere una personalità el go. 
emo Usa. Pe fermarsi core 2 un ec 
altre ela (e) lamma, Repsi 
TITANI, Dramma. N cossa i Ca- 
mero, i naltago del iano è la tota 
amore ta due giovani i casi oil 


CIAK c. G. Cesare 105, (el 232.029. Sim: 
patici o antipatici. raga C. De Ska, 
con. De Sia, . Funari. Gulota, . zo, 








0 
20,30, 22,30. ingr. 7000. man, A_Mac Dow Or: 


22,0. lge. 7000, 








Boogie Nights. ci. 








Grazio 





fog. 7000 





rARMACIE DI TURNO 
0107-190060 stazione Pra an. 
Os: 9-1930 (1230-15 ban hu; 
6. Cesar 28 Racconigi 6, 
assano 20; . Gs 37; . Fnca 
8 Ago SS Lo Spine 186; 
Gaber 7 Sa Mast 8, Gt 
2 Va Ema 121, MchlLess- 
1228; 1,0X SetenbregT. Lao 98. 

FARMACIE DI NOTTE (19309) 
mano 6; Ha 66; Massa; 


paRALIRI 

Ano 540/68 ale 9576448 pes 
03372204 8; Alfanoo 3.01.56; Al 
509698; Ancora 5683344; Acito 
IL 1901: Ad 502396; Auolum 
77.20.80; Ars 030720250; Cosa 
450.63.7; pi 242 100; Cee bianca 
8831002: Piccole save 660323; 
Sdo 471730. 

soLiDaRItTA” 
Ass. Vol. Ospedali 3193918 / 








verse. {Etoile, Faro, Lux] | - Bego 1518. Sant fa ae: conte fa 
insicura 26088) — | mami nec 

TRE ONIN E UA GBA Geco. | MGM | i ta i 0 fin 
LIRA " aperta tuti l'anno festivi compresi. 533496 Fed. Sportiva Disabili, 
Mosa Ambra, Cristallo] | canore 521.281; To. Azur (051) 48.10.48; 
L'LTIO CAPODAINO. orme n | * arms css |. ont pe 


tesca. Le ultime ore dell'anno tra i condo 
mini di due palazzine romane diventano 
una sort di guerra metropolitana con iii 
arisse.  [Empire, Charlle Chaplin 2} 
L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
est elle di John Grisham, la stori di un 
giovane avvocato idealista che si oppone 
al potente e corrotto studio legale di una 
compagnia di assicurazioni.” [Olimpia 2} 
U-TURN INVERSIONE DI MARCIA. Dram: 
matico, Uno straniero aria in una città dll 
deserto messicano ed «entra» nel vita di 
una coppia disposta a tutto puri dividersi. 
E il nuovo film di Oliver Stone dal roman: 
20 «Can randagi».. [Ambrosio 1, Eliseo] 
LA VITA E' BELLA. Commedia drammati 

ca. Benigni narra le vicissitudini dell'ge- 
‘uo Guido e affronta in chiave tragicomica 
i tema della prigionia in un campo di con- 
centramento nazista. [Erba 1, Eliseo Blu 


Coco mesa, eo een  pedat 
co, e 82, pagamento 2445411; 
roc vede Seno paio paga: 
ero 562150654000; Contro ant 
aleni 53737 Pronto occorso der 
o, ol, (2-5); Garlate 
ca S.Anna, TAMA; Mata Vota, 
4399111 Mata SOB. 

AMBULANZE 
Ebon è Soc. ugo 116 
Rossa 2445411. Vedo 549000; 
lan 177127; Rsa 43366080. 
Gala 783425. 

numeri UnILI 
Ng el Foo 115 Crabs 112, se 
de cr 8511; Pol 13, ue 
cente 5581; Proatara 5501: Vili 
tuta: 4606060, Polito. sro 
56401; Coro Forestale incendi ost 
16P07 05; Pot  Tlgrai 160 A 
e 10 comest 33010. 


TORINO - P.ZZA ADRIANO, 1 - C.SO FERRUCCI, 32 


nico. 3195252; Stan Cic, 
$33082; La Tondo (tane) 
‘5622.15; Bartolomao & C. 3.48.54 
Semnig 4362556, Ammesty_ in 
8170530; iformagay 4265000; 
Grupo Abe 81427.11 Agedo (As. 
qnt domo) SI; pio (e 
ssa) 3190823; Anapaca (cancro) 
4960852; Telesoccorso 341.144; Lola 
ADS 4361048; Guppo NDS 
3,6474590 225 Slo 
te donna 4155326. 505, donna (ib 
dandono neon) 17-231310; 50s. 
ita 167-13.000; Tal. Ra 510.66; 
Sen rg ran mec po, 
asd at 43650.13; Tess 
io zan) 1672.1282; Flo 

get 1678-6.176. Fon. Ostnprosi 
Plemanio 6638352 ore 930-120. 
Mares fosco) 880059. As, Le 
Pira fsi) 16701272, 














x Galeria San Federico el 541.283, ita 
‘te, rega. Cameron con L. DiCaprio, K. 
Winslet. On: 1420; 17,55: 21,30. ingr. 


MASSIMO 1 © +. Noneballo 8, tl 817.100 
Crimini Invisibili (Tho end of 
violence), di W. Wenders, con 8. Pub. 





NAZIONALE 1° y. Poma 7, 


M. Wilber, B. Reds, Or: 155: 
18,45: 21,45.V.M 14. ng 7000 


tel | NAZIONALE 2 © va Ponba 7, 
ignora Thatcher di M 
Herman, Or: 1530; 17,50; 20,10: 22.30 


Pro 
fe 





est ap, 1450, 
REGINA cocso Regina Marghera 123, Tio. 
no 4362082. Collo; 
‘0, con Ginger Lyn, Traci Lords. Orario: 
apertura 15; utimo 2. 


ut 2230, HOLLYWOOD: Titante 

RITZ: Allon 4 la clonazione 

ao. | MULTISALA ITALIA 200: U turn - 
Inversione di marcia 

MULTISALA ITALIA 500: The bo- 














sor 
REIT UV NN | rosi a po 078 | AVOLI 
CENTRE CULTUREL FRAMGAIS via Pomba 2Î, | Dontro ll sadico fuoco doli'in. | GIOIELLO: TheJackat___ 
1815623913.01216201 Cus Boull: | forno sosgualo, 0:20. 151Ul 22:30, | SAUZE D'OULX 

:18,10:2020; | _ion o Culturo dGemar Pit. ingresso 7000. ‘SAYONARA: riposo 

PR IEZZESTE l'ESSTRIONE 
ui sI2AT SPEZIA va Naz 170, Tekiono 696367. | FRAITEVE: iposo 
nderson, con ‘ioni cen duo amici, in CItpHi | zregTTT 


MASSIMO DUE. va Mortebelo 8, tel 
517.1048. Fanny e Alexander di | 
Bergman. Ore 17; 20,30. ingr 7000. 

MASSIMO TRE. va Monibelo 8, tel 
817.1048. Prima visione: Isotta. Or 
160:20,0. Conslgii per 
sti. re 18,0; 22,30. ge 7000. 


Ri BIZALTA. 





rnoqui- | 22. 








MUSEI E MOSTRE 


Municipio Coni 
Certibeati a danilo: prenotazioni 
48601.66;.sormazioni. documenti 
4425.06 Tloon Viola 4357700 

ANIMALI 
Canile mune. 52.12.15; Lega dl. 
gato 5618733; Protz. animali 
8122894 an 252.097; Laga 
fesa cane 2620802 Us, sno ve- 
arena 660.39. 


ati Ar 6. do BE.2), Gr 
1011618 
ARCHIV DI STATO (istelo 28, ero 
SAD}: Dr Lunedi 1: st 
14 Dame chis. 
AGMERIA REL 541859) Ds per e 
ati i 16 compa. 
ASIA DI SUPERGA E TOMBE SAVI 
858018) 0x: 93612. 1518 Ven chio. 
BLIOTECA NAZIONALE (. aa Abr 3 
16 | 809787 Ma, me go. 9.130 1518. Ve 
atopasitance 500655 | sab 18 Damesca ande 
TRASPORTI ATM 157.019152: © | BIBLOTECA REME (asta 191,1 541855, 
Da ed mad 0.175: mai 
ar2520820-1930 
BORGO MEDIEVALE (el 669887): es 
gi 20 La Rc di mat a domen 
19 Lumet. 
CASTELO I VENA fu 562530) Vate 
quite al «ri o, Met i 
Casio rl Cas. Sb, dim e et: ® 
1T30 143017 Sa, te ln ret slui 
re il 2 sa rentaini i. 4503875, 
CASTELLO MONCALIERI fe 891.4542. 
V0d9.18 sata dira 130 16:10 Po 
tazioni peule some. 
FONDAZIONE ITALA PER LA FOTOGRIMA 
rg 4,545590 Da m. a ven. 1518; 
ad om 10:10 chio Mesa «fa 
css gut. Dal 39 al 184 ost «Sn 
presenza» i Sari Simc. Fa! 108 














Terna 





TABACCHI di sen: 
Pot Nora Bega 4; Giordano Bruno 
82; dla ST: Caro 19 ln 1; 
‘Sabot 8; Fichetto 23; Ferneci 38; 


zz 183; pone 31; Dea 238; 
Cesie 1; Ormea 15 Trapani 38; piaz 
22 Casal; bassano 2, 

BENZINA Seo noture: 
gl, Sn Gabriele da Gia: p, lo 
Cesare 220, Casal 202, ago Palermo, 
Atessa 160; pi, Vercelote St 
12-08 Gu Cesare 276, Esso Vitodo 





Emanuele 125. Moncler, ro Tri: | GALLERIA ARTE MODERA E CONTENPORA- 
st MEA apt, 562011) Masi: «a 
nDicoLE NOTTURNE ale sovana Giavinss». Fra 1 
Vito Emanuele ng i Lagrange; | arreda mena 10. Luchia Vi. 


Voi Emanuele angolo piza Cao | tequte dorma 1-10. 
fece GMLLERIA BBAUDA (cadr cile Scene 


nerie 
OTCIFI: 
este 








ACCADEMIA ALBERTA DI BELLE AT (a | 6 no 47.40) Mari omni 914. 


ica 


Clark, Vanessa Orario: apertura 15: utimo | SUSA. 
22,30, Da lunedi a venerdi ingresso 8000; 
doti 7000; anzini 5000. 


ZETA SEXY MOVIE va Clano 86, Tel 
7492807. Vostra fino In fondo, con 
Jessica Gabriel è Sui Tomas. A. 15; ut. 


 CENISIO: Titanio 


TORRE PELLICE 
‘TRENTO: In & out. 














MUSEO NUMISMATICA - ETNOGRAA ANT 
RENTAL (creo 8, 5055) Di 
rane at era 9-18 Lund chiuso. 
USED PERO MICCA Gear, te 
0 54317) dl mare mea cr 9-18. 
Ln ola 

MUSE TRI NATURALE DOM BOSCO (To 
e 37, tel 660.105) Demi g 1630 
1830, Ft ce ug a pnt. 
sa ut (e 15-60) ue 2 don 


Ladino. 
MUSEO DIANTROPOLOGIA ED ETMOGRIA 
Rca tn 17, 8621206. 01: 16 
18 vista sappi. Mas: Lc 6000 n 
Uno Prosa. 287. 

MUSE DATE CONTE, - TELL DI 
VOLI pa 587256) Mari 10-17; dom 
10181 © 3 gr del mese 1022 Lt 
as Mos«Cata car. nstzn peri 





tan, Fo 125 Moor dla optar. | ctadimese 

Rep 337-197 Fool 13. | PAZZA MAURIZIA DI CAI MUSEO 
MUSEO DELL'AUTOMOBILE. SCART DI | AMMOBIIAMENTO "(pg — tte 
IF it ata 40, too 67768 | 356.220) | gii de 91150, e 14 
TU gi 1-18, Cso Ame Most | 162; eh Ms Le Cpt aa 


«na Pen ago. Fr 29 mao 
MUSE DI ANITA ga Maga 105, 
ta 521225) rs: martedi mec 9-19. 
sedici, Dania e se it. 
MUSE EGIZIO (atri cet Sc 
561777) Da mat 0 1; dorica 
asi: ie chio 

USED MACNETTA. Gntia Gta Tensa 
5 o SUL; dl mad a ven 1 
ae dm 14-15 prin 
MUSEO DELLA MONTAGNA (Gardin 3 - 
Capaci 6606104 cata dna, 
ne, 9220 e 1445105, matte 
830-915 este ema Lu 
ero ong Vr ana Fool 105. 
ossa Veomatgna Dot «i mas 
tnt Scano tsearee agg ue 
tan dela dara) oa. 
MUSE NAZIONALE DELL'AMMELIERA (6 Fr 
at, 512837: Chao per est. 
MUSEO NAZIONALE EL RISORGIMENTO (Cat 
ar, 552.117, Maat .1830; 
doma est 123; cls. 


To Rea 191-146 aim de 10. 
18, 16:18 Fo l228 

PALAZZO BAROLO (tane 7, tl 4360811 
Mosa: «esame vst del 70 ret cole 
e Gua Ban», dl 27/1232. Ce: @ 
Mona sab i0iZ e 158 dom 101. 

PALAZZO BRICHERASI Lage 0 tro 
57.160) Tui 1916-18 Pr 
et gg 62906 Mas: Cip 
a Tot Rama i1946= eo 1220 
PALAZZO CISTERNA (M. Vs 12, tro 
756.05) pr si te gui 9-1 
PALAZZO REML (o. Cast, 48.145 Da 
rated dorma dale ale 14 chis. 
PINACOTECA ALERT DI ELE AT (A 
defi 8177862 ca matta come 
$:10:1519 Luc. 
PROMOTRICE DELE ATI (fe 1, tone 
8602548 Tali 10.12 18.1. Fei 
tao Most Pea sa 
SPADDESPOSITVO SOA a P.Meca 18): 
9301930 di gi. «tre pra i 
no ear asd, Fa. 
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FEGOLOREGIO «2. PUCCINI Do Eps 
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tico d otro: Na ii 

or Mes Land Lo: 

Val gita tg orto on 
Monta 

FRALDO. . Comano Ogg se zia 
Mitra albo el'90, Concenoa 
Sola ite Apr ia 
5030 Pa Miotto eroine 
Sabra 

uDrrONIU iOVONI AGNELLI - 

TT. ta 80 pa 

AUDITORIUM I Pazza ost osa 

TARIONANO, Pazza organo. 

COLOSSEO. Va Woam Csi 7° ti 
SBSIDA 009 0127 Cio Rag 
POSE OA I ore 
Sisal ampory New vos ati 
Dr cassa oe 0-11 a 
sen 

Enoa cono omai 2011 601507 
pn de ari 10 vi 
ato Corp Con e: 
“DE oo, Tonno 
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GIANDUIA TEATRO. Santa Teresa 5, teelo= 
N02 fax 30.238. Riposo. 

CONSERVATORIO «0. VERDI», Unione 
Musicale l'Altro Suono ore 21 procise:Or- 
chestra Barocca Academia Montis Rega- 
is. Barthold Kujken ietoe e faut. Mu- 
sich: Ly, Coeli, Vivaldi, Purcall, Mut- 
fat. Bigletti per non abb, pol. platea e 
balcon. L. 25.000 ingressi L. 15,000. Int. 
tel 544.523 -517.5188. 

JUVARRA. Jevarra 15, telefono 532.087, 
16/8 prove aperte Juvarra Multteatro In 
Nuteia Gutemberg di e con Gian Colo- 
simo. Ingrosso 5000. Debutto giovedi 19 
marzo. Il. tl. ‘532.087. Cate Procope: 
‘01621. Accademia del lunedi tture a cu- 

LETTI 

FREGOLI.p.S. Gila 2 Dis -T. 6122312. 
Riposo. 


TeAmRO NUOVO. 











Massimo d'Azegio 17, 








le sceneggiata n sel quad. Mus. A. io 
cor.D. Chianni, M. P. Casoreli, ME. Fer 





gionale di 
TEATRO AGNELLI, Paolo Sap] 111, 1 
n0 619.23.51. Dal 25 al 28 marzo ore 2 
la compagaia Assemblea Teatro presenta 
in debutto nazionale; Dopo aver dato 
sato al cleli di E. De Luca. Valido per 
«Metti Una sera a teatro». Ingresso L 
15.000 ridotto 10.000. Informazioni pre- 
notazioni telefonare 011-437.6230 ore ul: 
fici. 
FEMINA BAR Pomba 
812.78.95. Non pervenuto 

















fetono 


TERTRANZA ARTEORAMA. Palestro 9 
(Moncalem), el. 645.740. Riposo. 


TEATRO DI TORINO. Piazza Massaua 9. 
L'11/8 ore 21 la Sr. Prod. pres. Dari Fo e 
Franca Ramo in Marino liberoî Marlno è 
Janocanto, testo 8 regia Dario Fo. Con- 





certi a Teatro: 12/3 Francesco Baccini: 
20/3 Ron; 30/8 Pierangelo Bertoli dal 
27/8 29/3 Te 






pren. re 10-13 0 15-19, 


TEATRO CARDINAL MASSAIA, Via C. Mas: 
sala 104, tel, 257.881. Riposo. Vedi cine 
ma. 








MONTEROSA. Brandizzo 65, tl 284.028, 
Sabato 14 marzo ore 21 Îl mago Sales 
prosenta Il giro dei mondo In 80 minuti. 








RAYBALOITEATRO, Garibaldi 4, Settimo. 
Riposo. Divina 98. Sguardi. Storie e uni 
yersl dal contemporaneo femmine. Api 
efmaggio. ini. e pren. tel (011) 
897.17.46- 887.083, 

TEATRO MATTEOTTI. Matteotti 1, Moncs: 
Veri. Dal 12 15 marzo Flora 5, Pat 
zio: tetro, musica, incontri ltirai € 
Gaccla al tsoro In ear ore A cura di 
TeatroNonTeatro Venerdì e abito: Whe 
into be dono. Perinformazini e pronta 
ioni telefonare 640,3700. 


TEATRO L. DALMAZIO. Ciro. cult. New 


‘Ago. Via Ventimiglia 201, Palazzo dl La 
voro. Tel. 663.5870, 








TANGRAM TEATRO. Don Orione 5, Torno. 


VIA AVOGADRO, 19 


Camu 








LUNEDI'9 MARZO 1998 LA STAMPA _ bi w IL 


Lambert 
-VA\0}-1t=]g110(0]p1o% 
Una coppia 
con effetti 
ravolgenti. 


Da sabato 28 febbraio in edicola. 


Natale 2005: neve fitta e costante, tecnologia nemica. figure polverizzate, incubi 
elettronici, colori impazziti, personaggi reali e virtuali. Christopher Lambert 
crea videogiochi, Diego Abatantuono è la sua ultima invenzione, in crisi 
di identità. Effetti speciali degni di Hollywood e attori eccezionali: 
Sergio Rubini, Stefania Rocca, Claudio Bisio. Per divertirsi e riflettere. 


...Resiste per fortuna il Gabriele Salvatores che ha sempre saputo raccontare 
come nessuno... l'aspirazione a grandezza, bellezza e avventura. 
(Lietta Tornabuoni-La Stampa) 


Specchio + LA STAMPA 
+ la videocassetta 


a sole 14.900 lire*. 


*Acquisto facoltativo 








!BISCOSINI 
fi BISCONOVA 200 g 


alkgL. 9950 al kg L 6167 


MINESTRONE FINDUS 
‘TRADIZIONALE 450g 


[AVA 
T AMMORBIDENTE j 
1, 


allitro L. 1813 allitro L. 1209 


FAZZOLETTI 
ISCOTTEX 10x10 





LA STAMPA LUNEDI" 9 MARZO 1998 


FRESCA È 
NSA 


Per trovare il tuo Di'perDI' cerca sulla Guida Telefonica'alla voce "Supermercati" 


Dal 5 al 21 Marzo 


= NT 
RISG IT, D) 


} PARMIGIANA 





























Batte il Verona, non ancora le sue paure 





Serie B: il Torino riagguanta la quarta posizione in 
Classifica, ma la lotta per salire in serie A è sempre 
più frenetica e incerta. Ora sono tre le squadre che 
siedono in parità sulla quarta poltrona a quota 37, 
sai lontane da Salernitana, Venezia e Cagliari: oltre ai 
granata, Reggiana e Perugia. A una sola lunghezza c'è 
il Genoa, a tre punti Lucchese e Treviso. în pratica, 
sei squadre per un posto, senza contare che anche chi 
è leggermente più in basso non è teoricamente taglia 
to fuori. Il Torino non ha fallito l'occasione, ieri, con- 
tro il Verona. E' tornato a vincere al Delle Alpi dopo 
quasi due mesi, e soprattutto ha ritrovato un Lentini 
determinato, che ha segnato il primo gol della partita. 
Ma pur incamerando i tre punti contro una squadra 
che all'andata aveva umiliato i granata, segno quindi 
di una situazione ben diversa rispetto a qualche mese 
fa, non ci sono stati i progressi sperati sul piano men- 
tale. Ancora timori, quasi la paura di vincere anneb- 
biasse i giocatori. 

La rete di Lentini è arrivata subito l 12‘, con un bel 
colpo di testa in tuffo. E c'è stato il raddoppio di Fer- 
rante alle mezz'ora su rigore. Un rigore segnalato dal 


ORIGINAL 
MARINES 


Hr A A de rr 
A Ae Ar dr re 
Ar de dr dir rei 








guardalinee per un fallo sullo stesso Ferrante che l'ar- 
Bitro non aveva visto. Ma appunto sul 2-0 incomin- 
ciavano a crescere i timori, arrivava l'autogol di Fat- 
tori, la squadra granata viveva in sofferenza fino al 
termine dell'incontro. Anche Reja, il tecnico, alla fine 
della partita ha messo il dito sulla piaga. Ha detto: «Se 
giocano contratti quando sono in vantaggio di due re- 

i, che cosa succederà quando potranno trovarsi in 
svantaggio?. 

L'aggancio del Torino al quarto posto è stato con- 
sentito dalla frenata del Perugia, un pareggio casalin- 
go ottenuto però contro la capolista Salernitana. Ed è 
salita in questa posizione anche la Reggiana grazie al 
risultato più clamoroso della giornata: sonante vitto- 
ria (5-0) sul campo del Treviso. Anche il Genoa, stac- 
cato ora di un punto dal terzetto, archivia la giornata 
positivamente, porché ha ottenuto il pari in extremis 
contro il Cagliari, una delle regine della B. Polemiche 
però da parte di 200 tifosi genoani, che non hanno po- 
tuto assistere all'incontro perché il traghetto per via 
del mare grosso e di un gusto ai motori ha attraccato 
a Cagliari a partita conclusa. Alfonsett Caroli A PAC. 3 


SERIE B: I GRANATA ORA SONO QUARTI, ALLA PARI CON IL PERUGIA E LA REGGIANA 


Il Toro ritorna in zona A 











| NELTOTOGOL || PER COCAINA | 


In un bar Sei mesi 
2 «otto» | Pontoni 


Ancora una volta le vincite al To- 








togol sono state decisamente più Pontoni 
ricche di quelle del Totocalcio. pane) 
Sono stati in sei a realizzare gli 8 sospeso 
punti del «pieno», che ha arric- per doping 
chito i vincitori con un miliardo ma i dichiara 


«Complotto» 


29 milioni 41 mila lire a testa. Ma 
la curiosità grossa della domeni- 
ca è derivata dal fatto che due 
delle sei schedine miliardarie so- 
no state giocate nello stesso bar 
tabacchi di Concorezzo (Milano]. 
Le due schede non sono in suc- 
cessione, in quanto una porta il 
numero 20278 e l'altra il 20901. 
Potrebbero quindi appartenere a 
due persone che nemmeno si co- 
noscono. Le altre 4 vincite sono 
state realizzate a Caserta, a Ve- 
nezia, a Palermo e a Borgofranco 
d'Ivrea, nel bar gestito da Dario 
Sofranio in via Aosta 


Soi mesi di squalifica (forse limita- 
ti alle gare italiane) per cocaini 

così la Disciplinare nei confronti di 
Daniele Pontoni, campione del ci- 
cloeross. «Sono innocente», dice 
Pontoni, che ricorrerà in appello. 
La sua tesi: gli henno fatto ingerire 
ai ua insaputa la droga per met- 
terlo nei guai. E ha sporto denun- 
cia contro ignoti, Serantoni A PAG.37 





THE VERY FIRST 
STARS AND 
STRIPES FOR 
SPORTSWEAR 


























La capolista non molla (1-1 a Udine) ma scopre una nuova rivale 


Juve, attenta alla Lazio 


F1: Hakkinen 1° e Coulthard 2°, Schumi ko 


ODE 


La Ferrari 





Cade l’Inter, volano Boksic & C. 


LS 


insito 


Del Piero sale nella classifica cannonieri (è secondo a quota 16) e dà un prezioso punto ala Juve con gol segnato a Udine quasi allo scadere 








CAL 


PIO 


x%/ 








‘upinee TI hanno avuto l'intensità provocata 
DALNOSTRO TVIATO. da questo ot a Udine, a dieci 
j L'ALTA | | Giornate dalla fin, 
AI gol di Del Piero che ha riaggiu- DO Eppure ci sono state occasioni 
sala chssfica dll Juve quan CLASSIFICA |\|più importanti Frobbilment la 
72 alla terza scon- uve tuale assapora i pare 
faz in campionato, a reezione di || JUVE 52 a dano ae 
Lippi ci ha ricordato Bob Beamon || LAZIO 48 || dessein passato quando sentiva di 
‘quando a Città del Messico battè il INTR_47 {i | possedere una grande forza, in Ita- 
record mondiale di salto in lungo INI __—_—Ò—uqÉ Îia e in Europa, e passava sugli av- 
‘sfiorando i 9 metri: stesso zompo, PARMA 44 || versari cone tra Giona di Da 
Moore cl campo rp. || UDINESE lee 
bracciare i suoi. Un grande gesto || | chestrappa, ogni trappola che evi- 
atletico per un cinquantenne, Una | | ta, è un godimento. Il frutto di una 





gran ‘paura superata dalla 
Juve, che in quattro giorni ha sal- 
vato la pellaccia due volte nel fina- 














grande fatica. La Juve non attra- 
versa un buon momento per quan- 
to Lippi provi a convincercì del 


ottimisti questa è la di- | Eriksson-2eman è molto pesante: | contrario. Delle ultime cinque par- 
mostrazione d'un carattere inossi- | 4-0 per lo svedese. tite ha vinto soltanto quella in ca- 
dabile; per chi vuole vedere il bic. | _ L'Înter ha sprecato un'occasio- | sa conîl Bari e con qualche ombra: 
chiere mezzo vuoto, l ripetersi dei | ne imperdibile. Dal vantaggio fal- | è quasi fuori dalla Coppa Italia 
Salvataggi in extremis indica quali | lito sul rigore di Ronaldo alla rete | (tanto che mercoledì all'Olimpico 
€ quanti siano gli affanni dei bian- | di Crespo, Simoni s' visto passare | giocherà una formazione di ripie- 
coneri in una stagione che, co- | dal quasi riaggancio a una frustra- | g0), s'è messa male in Champions 
munque finisca, va rimeditata. | zione profonda, in un clima reso | League. C'è nei bianconeri la con- 
1’11 di Udine, più di quello di | bene dal solito silenzio stampa: 


mercoledì contro la Dinamo Kiev, 
toglie la Juve da una trappola in- 
fernale. Può gestire ancora il van- 
taggio sull'Inter, cresciuto di un 
punto per l'autolesionismo dei ne- 
razzurri a Parma. Ma deve guar- 
darsi ora dalla spumeggiante. La- 
zio che da ieri sera, paracadutata 
dal derby a quattro punti di di- 
stanza, ha sostituito ì nerazzurri 
nel ruolo di primi sfidanti dei 
. Boksic. (rispedito alla 

jo dalla Juve...) ha 
via del rotondo successo 
ttro derby 

quest'anno all'Olimpico fra cam- 
pionato e Coppa Italia, e il bilancio 


l'Inter che tace e l 


cambiare la storia 











aperto 
(2-0). Si sono giocat 





poche volte nei que 








di gioia sono due immagini emble- 
matiche della giornata che poteva 


invece lascia quasi tutto come pri- 
ma. La sconfitta di Udine avrebbe 
rimescolato le carte dello scudetto, 
allargando il gruppo delle candi- 
date. Nell'insolita scompostezza di 
Lippi e nel balletto che è seguito al 
gol del Talentino (uno strano passo 
di danza di Del Piero e Tacchinar- 
i) abbiamo riconosciuto unesplo- 
sione di gioia rara e liberatori 


gestione post-bonipertiana i pugni 
Si sono levati al cielo 


sapevolezza di avere il fiato corto 
e l'anima tirata con i denti. Ma c'è 
anche l'orgoglio di scoprire ogni 
volta le risorse necessarie per ca- 
varsela: questo carattere straordi- 
mario per cui non c'è mai una par- 
tita che si possa dire chiusa e pe 
sa, E' l'ultimo patrimonio degli 
ni lippiani, più grande dell'orga- 
nizzazione di gioco, più sicuro del 
talento di Del Piero (che pure do- 
vrebbe aver convinto tutti, E' una 
virtù che esalta chi la possiede e 

li avversari ammirano. Il Lip- 
pi olimpionico al Friuli si spiega 
così 


Marco Ansaldo 


la Juve che urla 


della stagione e 








sattro anni della 





egli abbracci 








È Ri 2 


COPPA ITALIA 
IL RITORNO 
DELLE SEMIFINALI 


MERCOLEDÌ 
Lazio=Juventus 
(and. 1-0) 
Ore 20,45 RAIT 





GIOVEDÌ 
Parma-Milan 
(and: 0-0) 
Ore 20,45 ITALIA 


CAMPIONATO 
ANTICIPI 


SABATO 
Ore 15 


Bologna-Vicenza 
Inter-Atalanta 
Juventus-Napoli 
Sampdoria-Lazio 














si ferma 
in una nube 
di fumo 

con il motore 
Ko e Schumi 
getta va 

il volante: 

il tedesco 

ha potuto. 
percorrere 
solo 5 giri 
del Gran 
Premio 
d'Australia, 
primo atto 
del Mondiale 
di Formula | 


Piglia în giro tutti 
il duo della McLaren 


ME Li 
DAL NOSTRO INVIATO 





_ | milione di dollari (circa 1,8 miliar- 

di). Ebbene Coulthard ha rinuncia- 
to a questo gruzzolo supplementa- 
re per rispettare un patto stretto 
con Malkkinen: chi frà i due è dar 
vanti alla prima curva ha il diritto 
di restarci sino alla fine. 

Fatti loro, si dirà. Ma lo sport, 
l'agonismo, le belle lotte fra com- 
pagni di squadra (Prost e Senna in- 
segnavano) dove sono finite? E la 
FÌ si può ridurre a una compet 
zione vera solo per qualche cen 
naio di metri, il resto è deciso a ta- 


ET 


volino? Ci sarà da discutere. Resta, 
innegabile, la superiorità della 
MeLaren. Ma anche qui, a parte 
tutto, c'è il discorso del famoso 
terzo pedale, che garantirebbe ai 
piloti delle vetture inglesi un ulte- 
riore vantaggio, con un sistema 
frenante accettato dalla Federa- 
zione è quindi legale, ma, secondo 
la maggioranza delle altre squa- 
dre, fuori dallo spirito dei regola- 
menti. 








gerata. E' l'unico aggettivo che 
si può applicare alla McLaren vi- 
sta ieri al debutto del Mondiale di 
F1. Troppo veloce la vettura ingle- 
se per tutti i rivali, Ferrari com- 
presa. Successo di Hakkinen da 
vanti al compagno Coulthard e al 
la Williams di Frentzen. Maranel- 
lo ha dovuto accontentarsi del 4° 
posto di Irvine che ha preceduto 
un Villeneuve in difficoltà e la 
Sauber di Herbert. Fuori dai giochi 
Benetton, Jordan e Prost. 

Non è arrivato al traguardo, an- 
| zi ha percorso solo 5 giri pieni, 

Schumacher. Il cedimento del mo. 
tore gli ha tolto la possibilità di un 




















Cristiano Chiavegato 





due problemi da affrontare, Por- 
tarsi, e rapidamente, al livello 


piazzamento (i primi due posti | UN ANNO della McLaren (meglio, se un po' 
erano assicurati alla McLaren) di più avant), stabilire il perché 
poter lottare peril titolo. DI PASSIONE del cedimento del motore del 


Una gara, sulle 15 (ma saranno 
sicuramente 16) in calendario, non 
significa molto, Si sono visti in FI 
recuperi prodigiosi anche nel fina 
Je i stagione. Ma non è così che la 
Ferrari ei suoi tifosi immaginava- 
no esordio in un campionato ca- 
rico di speranze, Se la Williams è 
stata al di sotto delle aspettative, 
lo spauracchio rappresentato alla 
vigilia dalla McLaren si è trasfor- 
mato in una specie di incubo. La 
combinazione vincente formata 
da una vettura molto equilibrato, 
un motore potente (Mercedes), 
gomme competitive (le Bridgesto: 
ne, alla loro prima affermazione) e 
ue piloti molto veloci, ha stupito. 
Tutti doppiati e presi in giro, 
Hakkinen e Coulthard si sono 
permessi nel finale un giochetto 
che farà discutere. Lo scozzese, 
passato in testa al 36° dei 58 giri in 
programma per un'incomprensio- 
ne ai box tra l finlandese e i suoi 
tecnici, in pieno rettilineo si è fatto 
superare dal compagno regalando- 
gli la vittoria. Mika e David hanno 
uno stipendio fisso da fame, se 
consideriamo gli ingaggi dei top- 
team in FI: tre miliarducci a testa. 
Mal loro contratto prevede premi 
sostanziosi in caso di vittoria: un 


campione tedesco, Nel primo ca- 
50, peraltro, va tenuto presente 
che spesso una vettura, per mol- 
te circostanze tecniche concomi- 
tanti, si «esalta» in un circuito e 
si ridimensiona o crolla in quello 
successivo. È' accaduto tante 
volte. Nel secondo, occorre ve- 
dere se il guasto risulta episodi- 
co (è sgradevole, specie alla pi 
ima corsa dell'anno, ma fisiologi- 
cò che un propulsore possa rom- 
persi) o spia di una malattia. 

In effetti, ci pare troppo presto 
per dare giudizi definitivi. In 
Ferrari sono delusi, e ci manche- 
rebbe, ma non in ansia. Schuma- 
cher proclama la sua serenità. E 
la squadra promette altro lavo- 
ro, ulteriore impegno, nuovi 
test, Fatti, insomma 

E allora? Aspettiamo il prossi- 
mo Gran Premio del Brasile. Get- 
tare subito la spugna sarebbe 
stupido. Come esaltarsi, e capo- 
volgere ogni commento, se Schu- 
mi vincesse in Brasile. Il Mon- 
dale è lungo (ci sono ancora 14 
corse): dopo i dolori, dovranno 
pur arrivare le gioie. Ma lo sport 
non è anche sofferenza? 


1997. era finito male, il ‘98 co- 
mincia in attanno. Con tanta de: 
lusione e una briciola di sconcer- 
to. Ma come, la guerra non dove- 
va essere con l'arcinetmico Ville- 
neuve © con la Williams? Sì 
d'accordo, le McLaren avevani 
impressionato in prova, si parla- 
va - anche con sospetto - di quel 
marchingegno che migliorava 
frenata € prestazioni in curva, 
ia non pareva che per Maranel- 
losi dovesse aprire un'altra dura 
pratica dopo un lungo inverno di 
lavoro. 

E' il bello (o il brutto) delle 
corse, che esasperano tra lampi 
di spettacolo, di coraggio, di 
creatività e di furbizia le nostre 
competizioni di tutti i giorni. Ci 
pare che a Melbourne la Ferrari, 
come la Williams del resto, sia 
stata presa in contropiede. E alla 
forza del team spinto e sorretto 
dalla Mercedes si è aggiunto il 
ko del motore della vettura di 
Schumi {Irvine è arrivato quar- 
to), così da rendere ancor più 
amara la gara: da un lato, due 
jet, dall'altro la rossa del pilota 
di punta ko in un amen. 

À questo punto la Ferrari ha 


























Michele Fenu 
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SPORT 


LA STAMPA 





VAN 


Il tecnico rossoblù conquista un punto importante al S.Paolo, ma tace sul futuro 





Napoli? Ora salvo Bologna 





 X Juliano: troppo tifo contro 


NAPOLI, Il Bologna prende un 
punto prezioso per la sua classi- 
fica, il Napoli prende atto che i 
giovani sanno farsi valere, che si 
può puntare su di loro per il 
prossimo campionato di serie B. 

Finisce, dunque, in parità la 
gara attesa con particolare cu- 
riosità dai tifosi partenopei. Sul- 
la panchina del Bologna, infatti, 
c'è l'allenatore che molti indica- 
‘no quale futuro tecnico del Na- 
poli. Ulivieri se la cava con una 
Splendida battuta ad effetto. Sa- 
rebbe pronto a retrocedere in 
Serio B con il Napoli? La risposta 
è immediata: «L'importante 
‘sarà non retrocedere con il Bolo- 
gna! Una cosa è retrocedere in 
campionato, altra, è scegliere di 
guidare una squadra di una ca- 
tegoria inferiore», 

Chiuso il capitolo-futuro, del 
Napoli e di Ulivieri, ecco Napoli 
Bologna, una partita che non en- 
tusiasma. Solo qualche spunto 
di Baggio, uno da cineteca del 
calcio, un paio di eccezionali in- 
terventi di Taglialatela e la grin- 
ta e la generosità dei boys Mala- 
fronte e Panarelli, creano inte- 











i essere menzionate: al 18' Ro- 
berto Baggio si beve Malafronte 
e lascia partire un diagonale a 
girare che è destinato a termina- 
re la sua corsa nel sette, alla si- 
nistra di Taglialatela. Ma «Bat- 
mam» si inarca e con la mano de- 
via in angolo. Applausi per en- 
trambi i protagonisti. Al 31' è la 
volta di Sterchele a salire alla ri- 
balta, su un insidioso tiro: si tuf- 
fa e salva in cormer. 

Nella ripresa, al 4° c'è un mani 
in area di Crasson. Reclamano 
invano i giocatori del Rolegn 
Branzoni lascia proseguire; UI 
veri, in sala stampa, darà ragio- 
ne all'arbitro parlando di fallo 
involontario. Al 9/, ancora una 
gran parata di Taglialatela su 
conclusione ravvicinata di An- 
derson. A colpo sicuro. 1l portie- 
re blocca in due tempi. Al 27° 
punizione di Stojak: si distende 
Sterchele che mette în angolo. 

Tutta qui la cronaca di una 
gara che vedo il predominio ter- 
ritoriale dei terzini, un predomi- 
nio sterile, nonostante il Bolo- 
gna schieri tre punte come An- 
derson, Kolivanov e Baggio ed il 




















resse in un incontro da sbadigli 


Napoli manchi di Ayala e Goretti 
Queste le uniche azioni degne 


squalificati. 











NAPOLI (342 
TAGUALATELA, 7 
CRASSON 6 
MALAFRORTE 6 
BALDINI. Gs 





STO 


RI ONTEFUSTO SS 





STERCHELE 68 





PI st MARTNEZII sv. 


TARANTINO. 6 
KOLMVANOY 78 
(21 SHAUMOG — sv 
ANDERSSONE — 65 
BAGGIO A 65 





AIULVIERI 


Arbitro: BRANZONI S 


‘Ammoniti: Tor, Crstain, Alomaro, Paramati. 
Spettatori paganii.097,incas50 98.580.000. abbonati 4.800, quota abbonati 414.000,00. 





Giustamente critico negli spo- 
gliatoi, Ulivieri: «In altre occa- 
sioni la mia squadra mi è piaciu- 
ta di più. Non siamo stati bril- 
anti come al solito. Forse abbia- 
mo.sofferto eccessivamente l'as- 
senza di Marocchi. Il risultato è 
sostanzialmente giusto. Il Napo- 
li? La squadra mi è parsa com- 





attiva como nelle ultime dome- 
niche quando ha fatto soffrire 
anche l'Inter» 

Critico Ulivieri con la sua 
squadra, altrettanto critico An- 
tonio Juliano con i tifosi. Il dg 
dopo aver lodato gli azzurri, 
chiede una tregua a chi, anche in 
occasione della gara con il Bolo- 


Robi Baggio, qui contrastato da Altomare, ha avuto spunti di gran classe poroar 


gna, ha pensato più ad urlare la 


ragazzini. Se dobbiamo pensare 
sua rabbia (invettive contro Fer- 


a costruire il nostro futuro, biso- 


laino ela squadra) che ad incita. | gnerà valutare quanto possono 
re: «Non sarà facile lavorare in 


larci i ragazzi del vivaio. E non 


questo clima. Non è mia abitudi- 
ne chiedere favori, ma ritengo 
che non sia possibile continuare 
in un ambiente così infuocato. 
Non tanto per me, quanto per i 


è pensabile pesarli se devono 
giocare sentendo la gente che 
urla: “Andate a lavorare”. 


Vittorio Raio 

























































































































































ARIDSI 
= di] Rame Re savanne € 
LF Foe 10 JUVENTUS 322 
TAGE 02 LAZIO 4| 53 
genoa 22 INTER S| 54 
32' Rossi Mau. (L) 
3" Cyprien (1), aut. SAI PARMA! Sert 
54:18 Kozminski (8) di UDINESE 4|54 
DI: 27 Dionigi PI. a. 32 ROMA 3/53 
8.t: 26* Morfeo (F). rg. s 2) FIORENTINA 1] 42 
a IO MILAN 1|43 
SRO ene SAMPDORIA _ 5|5_4 
MILAN 1 pi:37 Zieve M 34 VICENZA 2,55 
AED ORTA O, 43 | BOLOGNA 1132 
NAPOLI È 43 BRESCIA s|a 2 
55 BARI 3/63 
PARMA 1 s.t:33' Crespo (P) ZA: PIACENZA 3|7 5 
INTER o 
CIA 34 EMPOLI 4| 64 
UDINESE 3.1: 30° Bachini (U) | ATALANTA 132 
JUVENTUS 43° Del Piaro (J) SES 
E 20 LECCE 2,65 
VICENZA 7 st:38'Di Napoli (V) - = —I 2 
RI sr NAPOLI 2|8 6 
o sodi part di punti, ia classica vee stata in base 1° diernza e: 2° maggior numero di gl reaezli, ordine afebeic. 
PROSSIMO TURNO SPETTATORI E INCASSI — CLASSIFICA MARCATORI 
PAATI sac scasso ARONA 17 rell: Biemnolt (Udinese, 1 ri), 
RITORNO 15/3 - ORE 15 sa pre us Foro teo Satta (Faria); D| Pero ine, 3 1) 
BOLOGNA © VICENZA sab LECA È 153.125) 4621 tonaldo (Inler, 4 rig.). 
BRESCIA MA MAR TIE vilsOmiono = Sitia Tar Moneta (Ganpoota Sh) 
cuoio LE Mito HI Ven ND Ran A (ipa 1) tn (ls 3 1a: ao (oa. 3 0) 
INTER ATALANTA sab = (2-1) Napoli =—BOLOGRA 7,097 ‘98.080.000 800.10 vel: Give (Frenin): Boksio (ario). 
JUVENTUS NAPO © sob = (2-1) PARMA INTER 9310 578.725.000 ast AO Ore Resa Sc) EEA 
Lecce Fiorenmima (0-5) VOMESE JUVENTUS 23749 1.824 460.000 SSA ‘9 0 Espoo enpal 2.00) te (lu Ciro (ema ji) 
PUCENZA UDIESE 2030 02 lo — a Toe e 
ROMA BARI Gti zona dopo 28° 2089024 SZIIZOGI8GI =—4GS74I0 6 retl: Kolyanoy (Bologna); Zidane (Jens); Kuivert (iln); Ganz (Milan; Bellucci 
SAMPDORIA LAZO = sb (09) toi 6-97 dopo 26 fAmGOI  TEGIOTSZOOO | cdfisto Col, 10); Pau Seo (Roma; D Napoli Wien), 





























i saunone 





C. SANGRO 0 pi.itPaci(l) 


















13| SALERNITANA 

























































































E 
LUCCHESE 2 st:46Colcone Tani 
ARI cis mu O # 4_4|14 13] VENEZIA 
Rare A e O SI 7 4 _3|16 13] GAGLIARI 
CHIEVO V. 2 31:24 Marazzina (0) ma Gr IRA 
RAVENNA 0 48'Cerbone (C) i 
FID. ANDRIA 1 pi. 15 Campolonghi M) MIESIRA AROIOERI, TORINO) 
MONZA 3 Si pio E] 5_5| 5 12| — PERUGIA 
5.1: 23' Masolini (M) 7 2 3_7|16 24 GENOA 
PADOVA TECA 5_5|10_16| — LuccHESE 
VENEZIA — ne 832 7_5| 6 16] tREviSO 
SALERNITANA 1 55 De cette 6) o o a E È Li E 
lor ORI 3 S|12 16] cHIEvOV. 
NEI 552 5_6|14 21| _FID. ANDRIA 
LES eo) TO 4_8| 6 22| PESCARA 
ATO - I 5_6|17 26| MONZA 
UST 552 3_9| 8 16 RAVENNA 
TREVISO © pi: 10 Gali (A) 345 5_6|1 18 ANCONA 
REGGIANA 5 20su® 534 5_8|t2 23] Foggia 
fo Suse m, aut 184 5_5|10 15] c. saneRo 
s.t: 18° Banchell (R) 13 3 8 2/07 __1 10] 6 27] —PADOVA ) 


































































PARTITE DELL #.3-1998 
1[Bari — Empoi -— |A 
2|Brescia Lecce 4 
‘| iorentina Piacenza __|>€ 
‘a|Lazio Roman] A 
5|vitan —Sempdora |__| 
s|Napol Bologna x 
7|Parma inter 42 
sl Jwventu x 
sl Atalanta |A 
fo] Salemitana |__|] 

Reggiena — | 2° 
Ali Catania |A 
[a |Froverceti Pro Patria 6.8. |A 








Monlepemi 1 20.177,225310 
A (10 18 LO 91714000 
Ai 3167 112 L 2675000 









































2|Empoli — Parma 

3|tecc _ Fiorentina mi 
‘a| iacenzo Udinese iosa |____ 
|Roma Bari |a] 
| Ancona __F. Andria 

7|Foogia — Genoa 

altucchese Pescara = | _ 
9|Monza _ Cagliari 

fio| Ravenna _ Treviso 

1 [Venezia — Torino 

| Giulianova Avelîio i 
19 | catania _ Benevento 





4-5-7-11-12-23-26-27 


Montepremi L 15.435.626.010 
Ai 6 8 L 102904000 
Ri 981 7 L © 497300 


Ai 38248 6 LO 120200 


CLASSIFICA MARCATORI 

18 rei Di Vai (Salemi) 

13 rel: Paci (Lucchese); Ferane ir 
ro) 

12 rei; Schwoch (Venezia 

11 tell: Muzzi (Capa), 

10 tell: Sia (Cagli; Biagioni (Fi. An- 
di) 

9 reti: Chanese 
(Monza). 

8 ott Kaln (Genoa); Ganchell (Reg: 
gian); Ario (Salerano); 
Aglieti (Verona) De Vis, (Ver: 
) 

T ttt: Longhi (C. Segr); Giampaolo 
(Genoa); Masolini (Monza; Ber 

ordini (Perugia); Lorenzini Reg- 

gina); Cossao (Venezia), 

Nappi (Genca; Greco (Salemi 

re) 


(Foggia); | Francioso 


6 reti 


PROSSIMO TURNO 





RITORNO 153 - ORE 15 
AICONA FD ANDRIA — (0.1-1) 
CMENO VERONA si 04 
FOGGIA — GENOA (29) 
LUCCHESE PESCARA (12) 
MONZA CAGLIAI (2) 
PERUGIA REGGIA no 
RAVE TRENSO (09) 
REGGIANA PADOVA (o) 
SALERNITANAC. SANGRO (9 
VENEZIA TORNO (#0) 





I casi da moviola 


Mancano due 
rigori a Samp 
e Brescia 


Bari-Empoli. Mani di Bianconi su 
tiro di Masinga, rigore netto. 
Brescia-Lecce. Sakio spinge Ko- 
aminski: era penalty. —. 
Fiorentina-Piacenza. Firicano e 
‘Tarozzi su Dionigi, che cade: rigo- 
re generoso. Racalbuto ne dà uno 
anche alla Fiorentina: Vierchowod 
su Serena, molto dubbio. 
Milan-Sampdoria. Weah a con- 
tatto con Laigle, non c'è rigore. 
Entra Boban, cade Pesaresi: que- 
sto era rigore netto ma non per 
Borriello. Segna Laigle, dopo il fal- 
lo di Boghossian: gioco già fermo. 
Napoli-Bologna, Tira Paramatti, 
mani di Crasson in mischia: invo- 
Jontario, decide bene Branzoni. 
Parma-Inter. Simeone segna ap- 

iandosi a Stanic, annullamen- 
to dubbio. Ze Maria sbilancia Ro- 
naldo, rigore generoso. Mani di 
Bergomi, Rodomonti sceglie l'in- 
volontarietà e non sbaglia. Poi se- 
gna Crespo, ma dopo aver contro 
fato con la mano sinistra. 
Udinese-Juventus. Inzaghi in 
gol, annullato: le immagini non 
evidenziano fuorigioco. Gomitata 
impunita di Bachini a Birindelli. 
Vicenza-Atalanta. Cross di Mir- 
kovic, Dicara in scivolata tocca col 
gomito: involontario. Gomitata di 
Lucarelli a Dicara, espulsione giu- 
sta decretata da Bazzoli. 


O 7 


GIRONE A - Alessandria - Siena 1-0 Azano 
Cremonese 3-1, Capi - Cesena 1-, Carta 
tese Pialo 0-1. Lecco - Fiorenzuola 1, Li- 
vomo - Brescello 1-0, Montearchi - Modena 
1-0, Pistolese - Como 1-0, Saronno - Lumer- 
1806 2-0, 


Classifica - ivano 50, Cesena 50, Lumezza- 
ne Ctemonese 43, Modena dl. Alzano 3, 
Lecco 32, Brescello 31, Como 30, Monewa 
ch 20 Alessangia 28, Pistoiese 28, Foe 
210226, Serono 26, Prato 28, Sena 25, Car- 
25, Cacrese 19, (Livon pen. di punt). 
Prossimo turno - 9 di tono 15/3 - oe 15 
Cartrse-Alzano, Cesen-Lecco, Como-Sa- 
tomo, Cremonese-Brescll, Fiorenzuola: 
Carp. Lumezzane Pistoiese, ‘Modena-AEs- 
Sandi, Prao- Montevarchi, Slena-Lvorno, 











GIRONE B - Aciral - Giulanova 1-0, Avll- 
no_ Lodigiani 21. Fermana - Ascoli 2, Ju 
veSlaia - chia 0-0, Nocerina - Cosenza 1- 
1. Palermo - All Catari 1-0, Sava - Ball 
glise 0-0, Ternana - Gualdo 0-0, Ts - Ca 
41800 1-0, 

Classica - Cosenza 48, Ternana 47, Gualdo 
47, Aelino 36. JeStbia 35, Adreale 34, 
Noceina 34, Savoia 33, Fermana 31, Isc 
31. Ascoli 30, Giulanoxa 30, Palemo 20, Lo 
Giani 28, Balpagliso 27, Al Catania 26, 
Tunis 2, Casarano 19, 

Prossimo tuo -9* dì ito 15/3 - re 15 
Acieie-Turis, Ascoli-Nocerina, Batipagie= 
se-Temana, Casaano.Al alan, Cosenza 
Fermana, Giulianova -Aellino, Gualdo-Juve- 
Sla, Icha-Paletmo, Lodigiani-Savol, 


e 


GIRONE A Cgola-Cniaieto 1. Cr 
Mapergo- Novara 0-0, Goigine - Mese 
0. elle Sandona 0-1. Mantora - Varese 2- 
1, PoSesto - Voghaa 1, roVceli - Pro- 
Pata 1-0, Solbiatese - Albin 1-1, resi 
= Blllse ef, 

Classiica - Varese 47, ProPalia 43, Cita 
la 39, Triestina 38, Mantova 38, Biellese 
97. Albinese 36, Voghera 35. Sandona: dî, 
Liogione 28, Mesire 28 Lelle 27, ProSesto 
26. ProVercll 26, Nora 25, Cremapergo 
20, Solbiatese 21, Ospitaletto 19, 
Prossimo fumo -8* di tomo 153 - re 15 
Albinese-ProSesi, —. Biellese-Cremapergo, 
Giadella-Mantosa, Nosare-Soliieso, Osp: 
aeto-Lefle, ProPaia-Giorgion, Sandona- 
est, Verso, Voghera 














GIRONE 8 - rezo - Pontedera 10, C.$ Pie 
O - Maceatse 0-0, Fano - Vilerbese 1-1, 
Pisa - Tempio 2.0, Rimini - Vareggio 3.0 
Spezia - [perla 0-0 Teramo - ViPosaro D-1, 
Tolentino - Baracca 1-1, Tores Spa 0-0, 


Glassiica Spal 47, Rimini 46 Teramo 40, 
Arezzo 97, Spezia 36. Vierbse 36, Pesaro 
35.Pisa 34, Macerateso 33, Baracca I, Pon 
edera 20, G.S Piet 29 Tores 2, Far 25, 
Margo 24, olenino 2, pera 2, Tm: 
pio iù. 

Prossimo turno - 8" di ito 15/8 - ore 15 
BaraccaFano, Iperzle Arezzo, Macerlese» 
Teramo, Pontedera: Piro,  SpalPisa 
Temio-Tolenino, V.Pesao-Rimin, Viareg: 
Gi-Spezia, Vitrbese-Tors, 


CIRONE Cita Cit 1-1, ein 
"gni 2 dica Tia: Casio 
i A Po i 
een Zi. Fosnne Ata 
1-0, Gela - Sora 3-0, Marsala - Cavese. Zio 





Classifica - Marsala 42, Trapani 41, Bene- 
vento 40, Sora 3, Catanzaro 37, Crolone 3, 
Castori 35 Bisceglie 35, Tase 32, Ca 
ana 29. Avezzano 29. Cavese 27, Gol 26, 
Asta 26, Frosinone 25, Che 21; Olbia 21, 
Albanova 21, (Oli pan. di 5 punt). 


Prossimo tuo - 8° di ritomo 15/3 - re 15 
Albanova- Asta, Avezzano Frosinone, Ca 
a-Benevento, Cavese:Gela, Crotone-Catan- 
za10, Oibia-Biscege,Sor-Castorilai, Tra: 
ani-Marsal, Tricase Chili, 























LA STAMPA Lunedì 9 Marzo 1998 29 
I campioni, in svantaggio, reagiscono e si salvano con un gol del fuoriclasse die 
Csa 
° © To 
des 
n i SS 
sa: 
o, 
< rs 
mese passa con DAcpini, pol deve aijenaersi si 
, Fo 
ORA nn o gestita dal centrocampo | ringhio scuro dopo una stagione | UDINESE (49 1 JUVENTUS 1 Î 
INVIATO friulano. Fuori tono sia De- | pocobrillante, nongli era facile. | mmmmumuueememnmmmee n 
schamps che Davids, decentrato | Ogni volta che Bierhoff prova- PERUZZI 6 LA CRONACA DAL FRIULI | 
La «madre di tutte le partite», co- | Conte, gli juventini non riusciva- | va ad'acchiappare una palla alta, BIRINDELI 6 | 
‘me l'avevano battezzata in Friuli | no a costruire un'azione decente | uno dei compari juventini gli RI-e1 TORRICELU) ev. ‘UDINE. Gli episodi principali: | 
con iperbole giustificata soltanto | salvo un lancio di Del Piero a In- | piombava sulla schiena. Un po' RIO 2°. Gross dalla destra di Waiem, testa di Bierhofftra le braccia di Peruzzi. | 
dal fatto che da queste parti non | aghi, 131" Del iaro o Zidane si | più intraprendente l'Udinese nel | SanacrEDDE MORSO 29- Traversone di Bachini che Bierhll colpisce da posizione angolatis- 
CI Eee o one ec 
genere, fino alla mezz'ora del se- | perdilatare la difesa friulana che, | Juve nella ripresa, aperta da | fersTAtio e SA E 31°. Del Piero lancia Inzaghi sul filo del fuorigioco, fuga sulla destra è 
condo tempo aveva generato sol- | con tre uomini appena, avrebbe | un'azione di Inzaghi fermato per | Sorin CH ni cross che Del Piero sfiora di testa. 
tanto due fenomeni iperbolici: | dovuto slabbrarsi come una ma- | fuorigioco. Si arrivava alla mez- | posi SS Losi TACCHNAADI ‘39’. Tocco di Zidane che Bertotto devia pericolosamente. 
re È iore ai ani gi propre] forte. pae Rae e al tiraccio È deci sul | {29's.1 LOCATELUI) sy. ZIDANE TS 46”. Del Piero cade in area sul contatto con Bertotto: non sembra rigore. 
cio fonia ra | gia eta veppo fot Ives | £om sal trasse i tibi mu | ei IpOEA av Tr De car o tate stero 
avere scelto un pomeriggio al ci- | ripiegare il più possibile nel con- | toccare palla. Ma era quanto ba- | JORGENSEN CH 1131 FONSECA] 1° st. Lancio di Deschamps, «velo» di Zidane che smarca Inzaghi: to 
nema, fosse pure per un polpetto- | trollo del fantasista francese e le | stava per ingannare Peruzzi e | {16st AMOROSDA] 6 DEL PIERO. il centravanti tira e segna l'azione è già ferma per fuorigioco. 
ne alla Titanic. Brutto calcio, gio- | buone intenzioni juventine svani- | proiettare Ja Juve verso un finale | ____ — —— 19°. Da Zidane a Fonseca che serve Del Piero: girata in rete con il destro, 
cato sullo scontro fisico, sulle | vano. Non c'erano lampi, In at- | teso, in cui persino Fonseca, dopo | ______—_— a troppo centrale per Turci che para. 
‘azioni che avevano come denomi- | tacco l'impreparazione di Poggi | errori marchiani, confezionava | Al: ZACCHERONI 65 AL UPPI, ss 


‘natore la casualità. Squar 
se a ribattere palloni: 





dre chiu- 
dunque 


un'esibizione di tutto quello che 
Lippi e Zaccheroni sostengono da 
‘sempre che non si deve fare. 


C'è voluta la rete di 
che Bierhoff ha provato 
buirsi con italica faccia 


Bachini, 
ad attri: 
tosta più 


che tedesca, per sbloccare la si- 


tuazione e fare sì che almeno l' 





timo quarto d'ora pulsasse di 
emozioni. Regalate, questa volta, 


dalla Juventus. Frustati 


in faccia, 


i Lippanti hanno reagito con la 
rabbia che avevano mostrato nel 
finale contro la Dinamo Kiev, 
mercoledì, e ne hanno ripetuto il 
risultato: l'1-1 questa volta è as- 
sai più prezioso perché tiene la 


Juve in rotta verso lo 


‘scudetto, 


‘come le navi che perdono la po- 


tenza dei motori e fanno. 


‘acqua in 


qualche parte dello scafo ma reg- 


gono, rappezzate, fino 
L'Udinese non ha avuto 


al porto. 
Ja perso- 


nalità per vibrare il colpo che 
avrebbe bloccato le macchine e 


avviato gli avversari vi 
probabile crisi, dopo la 


Jerso una 
sconfitta 


di Firenze. Avrebbe potuto pro- 


varci, come in passato, 


sempre a 


viso aperto: persino all'andata, fi- 


no al gol fantasma di 


Bierhoff, 


l'Udinese aveva affrontato la Ju: 


ve con gagliardia, e poi 
Lazio, le altre grandi che: 





l'Inter, la 
i friulani 


hanno annientato. Ma questa vol- 
ta il peso della responsabilità ha 
tenuto gli uomini di Zaccheroni 


sotto il proprio livello: 
quando sono andati in ve 


neppure 
rantaggio, 


con una rete casuale, si sono con- 
inti di potercela are Hanno ge 


stito male il vantaggio, n 


jon hanno 


avuto il mestiere per fermare l'a- 
zione del pareggio che si poteva 
bloccare sul nascere: subire il pa- 
ri su una azione centrale, con la 
difesa sbilanciata, a 2 dalla fine è 





Ja colpa che ridime 


iona le am- 


bizioni di quest'Udinese, che è da 
zona Uefa e non da Champions 
League. La Juve ha preso è rin- 


graziato. Non ha rubato. 
Dopo un primo tempo 


che Tur- 


ci avrebbe potuto trascorrere al 


caffè, senza un solo tiro 
gnarlo, gli juventini han 
nel finale la capacità di 


‘ad impe- 
ino avuto 
arrivare 


al tiro, variando la formula con 


Fonseca al posto di Inzaj 


minato come una lampi 
Ja notte di Coppa. I limiti 
sono evidenti, però il c 





ful- 

dal 
cisonoe 
rattere e 


Del Piero, hanno premiato lo sfor- 
20 della rimonta: diventa più dif. 
ficile, al 16° gol in campionato, 





sostenei 


che il Talentino non è 


più decisivo per questa squadra. 


Par 





a brutta, si diceva. Con- 


trollata dalla Juve in difesa, an- 


che ricacciando palloni 


in tribu- 





SPORT 














consegnava a Bierhoff una spon- 
da friabile, insomma il tedesco 
doveva cavarsela da solo e in 
mezzo a Iuliano e a Montero, dal 


io 


UDINE 
Bi spadeinztlys ancore uno 
stile su cui la Juve fa bene a 

scommettere, Nella sfida tra 
‘bomber è di Alessandro Del Pie- 
roi gol che decreta un pareggio 
grosso così, un altro passo avan- 
ti, probabilmente decisivo, ver- 
0 lo scudetto. A Oliver Bierhoff 
restano i ma, i forse, i se, di una 
rete (sua) apparsa inesistente 
anche se fa meno male di quella 
giudicata fantasma all'andata. E 
di una vittoria svanita, di un 
cupero sui torinesi che ormai 
appare sempre meno possibile. 
Forse a Oliver non resta che di- 
ventare della Juve anziché ten- 
tare di farle lo sgambetto. 

L'obiettivo della sfida nella 
sfida tra i due attaccanti era 
quello di provare a superarsi. 
Non ci sono riusciti con le loro 
squadre. Ma sul piano indi 
duale Del Piero stacca Bierhoff, 
non solo perché ha segnato il 22° 
gol stagionale lasciando a quota 
21 il rivale. Alex è apparso più in 
palla, più reattivo di Oliver che 
nelle ultime settimane (e in par- 
te anche ieri) ha dovuto logorar- 
si nel tentativo di fare reparto 
quasi da solo. 

Ta «zampata  pareggianten, 

la definisce l'ex Talentino 

fattosi leader e bomber sopraffi 
no, è stato l'urlo di protesta di 
tutta la Juve, il segno che questa 
‘squadra sa non arrendersi mai, 
neppure quando appare irrime- 
diabilmente battuta. «Non meri- 
tavamo di perdere - ricorda Del 
Piero -. Avevamo preparato ln 
partita in tutti i particolari, cu- 
rando l'aspetto fisico e anche 
psicologico per dimenticare l'a- 
marezza del pari in Champions 
League con la Dinamo Kiev. Ab 
‘hiamo cercato a lungo la vittoria 
prima e dopo aver raggiunto il 
pari. Non discutiamo il primo 
tempo, infarcito di errori, ma 
nella ripresa siamo stati noi 
condurre le danze». 
































l'assist giusto per Del Piero, da- 
vanti a Turci per'1-1 


Marco Ansaldo 


gol è diventato quasi libera- 
torio. Con Del Piero hanno esul- 
tato i compagni, si è scatenata la 
panchina, persino Lippi è corso 
in campo. Scene di festa, manco 
fosse stato il punto-scudetto. 
«Non sapevamo della sconfitta 
dell'Inter, l'abbiamo appreso 
nello spogliatoio. In quel mo- 
mento la felicità derivava solo 
dal fatto di aver ottenuto quanto 
ci spettava. Il timore di perdere 
è aleggiato a lungo, l'Udinese ci 
ha spesso messi in difficoltà. Ma 
mai è affiorata la rassegnazione. 
Sapevamo di meritarci almeno 




















e ST 
RIDI 


DelPiero,autore del par, duramente affrontato da un difensore udinesenumest) 


























‘Ammoniti: lulano, Conto A. Walem, David, Birndel tatto, Spottator: pagati 23749, 
incasso 1.824.480.000, abborati 14.564, quota abbonati 351.637.771 








«Una zampata che pesa» 





















30". Lungo cross di Bachini dalla trequarti, a sinistra: Bierhoff si tuffa 
precedendo Montero, non devia la palla ma inganna Peruzzi: 1-0. 

357. Scambio Conte-Lel Piero-Conte, con tiro che Turci devia 

‘43°. Palla persa dall'Udinese a centrocampo: Conte la porge a Fonseca 
che smarca Del Piero: è 1-1 {m.ans.] 











Alex: 


sta. Ho l'impressione di aver da- 
to la deviazione decisiva alla 
palla. Beh, so anche non l'avessi 
toccata l'importante è che qual- 
cuno l'abbia indirizzata nei po- 
sto giusto». Insomma, un lago 
che si restringe fino a farsi pan- 
tano. Cosa non si farebbe per un 
gol. Il tedesco però potrebbe fare 
‘a meno di intavolare discussioni 
e di chiamare in causa le movio- 
le: basterebbe dire che il gol è di 
Rachini, così semplice. Un gesto 
altruistico che gli andrebbe ad 
onore. «Sarebbe stato. meglio 
non farsi raggiungere, eravamo 
partiti per ottenere i tre punti, 
l'obiettivo necessario a farci 
sperare în un posto per la Cham- 
pions League. E invece questo 
obiettivo abbiamo visto svani- 
re nel finale». 

Dicono dallo spogliatoio friu- 
lano che Del Piero ha segnato 
aiutandosi con una piccola spin- 
ta ai danni di Calori, A parte il ri 
dicolo della situazione (ma vi 
immaginate il gigantesco stop: 
per spinto via come un fuscello 
dall'agile Alex?) il giocatore ju- 
ventino non può commentare: 
«Niente dichiarazioni su episodi 
da moviola. La verità è che la 
Juve, seppure in svantaggio, ha 
Saputo spingere tutta l'Udinese 
#5 | nella sua metà campo. Il mio gol 

qui al Friuli è significativo e im- 
portante. Questo so e questo 
conta per me. Neppure la classi- 
fica cannonieri mi interessa. Se 
segno significa solamente che 
sto continuando a far bene», 

Mercoledì niente Lazio in 
Coppa Italia per Del Piero. Gio- 
cheranno Zalayeta e Fonseca di 
punta. Inzaghi, già sostituito ie 
ri, non è felicissimo ma abbozza. 
Anche Zidane, in campo con una 
caviglia dolorante, resterà a ri- 
poso. Birindelli rischia di perde 
re un dente a causa di una pomi- 
tata subita da Bachini. 




















un pari. Loro avevano segnato 
quando noi stavamo crescendo a 
vista d'occhio. Penso che l'eufo- 
ria collettiva al mio gol sia nata 
da queste considerazioni: non 
volevamo assolutamente perdi 
re, sentivamo di avere la lucidità 
necessaria a trovare il gol, per 
poco l'avevo mancato io stesso, 
l'aveva fallito Conte», 

Poco lontano Oliver Bierhoff 
cerca di districarsi in un nodo 
intricato, un doppio nodo che lui 
stesso ha contribuito ad allac- 
ciare con fasi smozzicate: « 
hosentito la palla toccarmi la te 




















Franco Badolato 





Montero, una piovra su Bierhoff 








Fonseca, assist decisivo; due salvataggi di Turci 


TURCI 6,5. Poco impegnat 
un paio di occasioni. 


to, salva 


BERTOTTO 6. Qualche match (con 
Davids), si mostra solido. —_ 
CALORI 6,5. Ci mette forza e fisi- 


co, E' coinvolto nell'a: 
pareggio juventino. 
Piet 


ione del 


6, Si è adattato alla dife- 
sa a tre. Prestazione normali 





HELVES 6. Lo ricordavamo più 
intraprendente, è frenato dalla 


nura di Zidane. 
GimmmeszoDA 65. Un primo 
tempo bello che lo conferma tra 
le rivelazioni a centrocampo. 

WIALEN 6. Piccolo e sodo, sceneg- 
gia le azioni senza avere la clas- 
se di un Simenon, l'unico belga 
che abbia inventato trame sa- 


pienti. (16° st Stututo 6) 


RAGHINI 6,5. Per noi la rete è sua 
e piuttosto casuale. Gli manca 
il passo adatto, dopo la sosta: 
brutto il fallo su Birindelli. 


POGGI 5,5. Al rientro si 
PRcn 28" at Loeseli sì. 
IERWOFF 6. Mette 1° 


i muove 


ha (non 


Ja testa) nel gol dei friulani, tut- 


tavia si lascia schiantare dai 
polipi juventini che lo tengono 
a terrà. Sbaglia una grossa oc- 
casione dopo 2 minuti. 
JORGENSEN 5,5. Ha colpi interes- 
‘santi nel primo tempo, però iso- 
Jati (16' st Amoroso 6). 
PERUZZI 6. Il riflesso non è 
esplosivo su Bachini; il Cin- 
ghialone è ingannato dal tuffo 
di Bierhoff e coperto dai difen- 
ri juventini. 
RUDE 6, Esegue con pulizia 
la copertura sulla destra, gli 
manca un po' di iniziativa. Poi 
si infortuna. (28" st Terrcolli sv: 
subito in svantaggio, sorregge 
Ja pressione juventina), 
IULIANO 6. Spazza più di uno 
scopino e non dispiace la sua 
determinazione su_Bierhoff: 
nell'azione del gol friulano 
mane fermo e la palla lo scaval- 
ca. L'ammonizione lo esclude 
dalla partita con il Napoli. 
MONTERO 7. Una grande prova, 
tra le più decise dell'annata. 
S'avvinghia a Bierhoff sui pal- 











loni alti, usa braccia, mani, go- 
miti. Sparacchia come un libero 
antico i palloni in tribuna e a 
qualche esteta non piace: in 
quei momenti però è l'unica so- 
Juzione intelligente. Peccato 
che nel finale si lasci andare al 
solito fallo antipatico. 
PESSOTTO 6,5. Buon rientro, 
blocca Poggi e chiunque dell'U- 
dinese si lanci sulla sinistra 
della difesa juventina. 
CONTE 6. Sottotono, quando deve 
giocare da mediano non rende 
santo al centro: l'asse Des- 
champs-Davids lo sta stritolan- 
do; peccato dopo tutto quanto 
ha fatto per rimettersi dagli in- 
fortuni. 
DESCHAMPS 5,5. Tre errori gravi e 
consecutivi nel primo tempo 
annunciano una sua partita 
sottotono. 
DAVIDS 5,5. Lippi si decide a to- 
glierlo perché lo vede avviato a 
‘un’espulsione. Troppo nervoso, 
non è certo il fenomenale pit- 
bull dei primi due mesi nella 














Zidario ha fatto 
buone cose 

nel primo tempo 
‘ed è calato 

nel finale 

della partita 
avendo però 
albi 

di una caviglia 

in disordine 


Juve (29 st Tocchinardi sv) 
ZIDANE 6. Come i medici che non 
ti fanno morire e non ti fanno 
star bene mai, lo definirebbe il 
presidente dell'Avellino, Sibi- 
lia. Fa buone cose nel primo 
tempo, però mai decisive e cala 
nel finale. Ha però l'alibi della 
caviglia in disordine. 

INZAGNI 5. Fuori dalla partita, 
questa volta non gli si possono 
neppure rimproverare i gol 


sbagliati: non trova mai la palla 
giusta (11" st Fonseca 6,5: sbagli 
in serie finché non azzecca l'as- 
sist divino che vale il pari). 
DEL PIERO 6,5. Griffa un pareggio 
preziosissimo: la palla non era 
difficile (a tu per tu con Turci) 
però in quei casi non si mantie- 
impre la freddezza. Comin- 
giocare dopo la rete del- 
l'Udinese e gli effetti sono evi- 
denti perla Juve. Im.ans.) 














non potevo accettare il ko 





Deschamps, 
a terra 

in una fase 
calda 

del match 

al Friuli, 

ha commesso 
qualche errore 
di troppo 
all'inizio 

della partita 
ma alla fine 

ha espresso 

la propria 
soddistazione: 
«Una prova di 
non abbiamo. 
paura 

di perdere» 
Rune 





Deschamps confuso dai colori 


«Non ricordavo che eravamo in blu 
Sarà un punto decisivo per il titolo» 


DINE 
DAL NOSTRO INVIATO 





fino alla rete del Parma (sì, a un 
certo punto me l'hanno detto | 
che i nerazzurri perdevano) era 
considerata la nostra prima e 
unica antagonista, è un'iniezio- 
nedi fiducia a una partita in me- 
no dalla fine del campionato, Ma 
di domenica in domenica il pa 
norama cambia, ora ad esempio 
lo stesso Parma spera di nuovo 
di poterci daro fastidio». | 
pa Eesultanza di Lippi, di tutt | 
la squadra, all'ennesima prodez- 
za di Del iero, ha subito conta 
gato gli animi. Deschamps: «Mi 
auguro che questo sia uno dei 
punti decisivi per lo scudetto. Ge 
lo siamo guadagnato, lo sentia- 
mo nostro, Tutti ci aspettavano 
duti a Udine. E invece abbiamo 
fornito un'altra prova di carat- 
tere. Non abbiamo mai avuto 
paura di perdere. Sul piano fisi 
o, poi, ci fa piacere aver finito 
meglio degli avversari, con più 
enengie in corpo. Del resto siamo 
preparati a questo tour de force, 
a questi impegni ravvicinati, 
partite tutte importanti», 
Nonostante alcune battute a 
vuoto, il rendimento della Ju- 
ventus in campionato appare 
nettamente superiore a quello 
finora ottenuto in Champions 
League, Deschamps ha una spie- 
gazione: «Forse vincere lo scu- 
detto o lottare fino in fondo per 
farlo ci sembra più alla nostra 
portata perché da un po' 
po in qua ci siamo messi in una 
posizione privilegiata. Invece in 
Champions League continuiamo 
a incontrare dei problemi. Ma il 
campionato è ancora lungo an- 
che se ora di giornate ne manca- 
n solo dieci. Ci aspettano anco- 
ra le trasferte di Parma, Milan e 
Lazio, tutte squadre che non ve- 
dono lora di farci lo sgambetto. 
Gianluca Pessotto elogia il 
comportamento della squadra 
bianconera in blocco, ieri impec- 
cabile soprattutto in Monte! 
«La Juve, al di là dei meriti de 
suoi attaccanti, Del Piero su tut- 
ti, ha meritato questo pareggio 
în virtù di una attenta partita di 
fensiva. Non abbiamo risentito 
dello svantaggio riuscendo a 
spingere senza patire le fatiche 


Le difficoltà della Juventus. in 
avvio. Le speranze dell'Udinese. 
Poi la gioia finale di Marcello 
Lippi. È la rassegnazione di AL- 
berto Zaccheroni. In mezzo bat- 
taglia senza esclusione di colpi 
Errori quasi incomprensibili 
Sorride Didier Deschamps rac: 
ndo la più bella del pome- 
io: «Ho sbagliato tre pa: 
gi consecutivi nei primi minuti 
Perché non mi ero reso conto 
che stavamo giocando con la 
maglia blu, continuavo a servire 
i bianconeri forse perché mi 
sembravano meglio smarcati». 
Lippi parla di bel secondo 
tempo. Lo ribadisce più volte. 
«Ho visto una grande squadra 
recuperare su un'ottima avver- 
sarîa dopo un primo tempo con- 
fusionario da parte nostra, ma 
anche loro, forse per la troppa 
voglia di emengere dei singoli. La 
Juve non ha fatto molti più tiri 
in pona dell'unico effettuato 
dall'Udinese, di certo ha creato 
più occasioni in area di rigore. A 
parte il colpo di testa iniziale di 
Bierhoff l'Udinese non ha fatto 
granché ed è passata nel nostro 
momento migliore. Quando la 
squadra dell'amico Zac ha se- 
gnato ho pensato che stavamo 
perdendo ingiustamente. Bier: 
hoff è bravo ma il lavoro che lu- 
lîano e Montero, con l'aiuto di 
Deschamps, hanno saputo fare 
mi è sembrato determinante». 
‘Zaccheroni ammette che la 
grande occasioni andava sfrut- 
tata meglio: «A dieci minuti dal- 
Ja fine ero convinto che ce l'a- 
‘vremmo fatta a vincere, Non so 
se in occasione del gol Del Pi 
ha commesso fallo su Calori 
Avrei voluto vedere da parte dei 
miei più serenità nell'affrontare 
‘una Juve che, almeno questa è 
l'impressione che ne ho ricava- 
to, ci temeva. Nel finale, invece, 
non siamo riusciti ad arginarne 
a reazione. L'Udinese è una 
squadra di grandi valori indivi- 
duali che spesso non vengono 
del tutto evidenziati. E' un pa- 
reggio buono, per la Juver. 
infatti Lippi conviene: ell 




































































punto guadagnato sull'Inter, che | del mercoledì europeo». {f. bad.] 
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ROMA. E quattro, con un secco 2- 
0. tifosi romanisti odiano oggi il 
derby. Troppo forte la Lazio di Bo- 
sic per la Roma anche se Konsel 
fa miracoli. Il muro biancazzurro 
è invalicabile per tipi come Totti e 
Del Vecchio. Poi basta un piccolo 
errore a centrocampo e la trama 
giallorossa si sgretola sugli aîfon- 
di laziali. Le idee romaniste sareb 
bero buone, scarseggiano piedi di 
altrettanto valore. Eriksson so- 
a, adesso la Juve non più così 
lontana eil 2° posto giù una reattà 
La Roma laziale vive in attesa dei 
match scudetto all'Olimpico. 
Niente gol nel primo tempo, ma 
sono 45 da infarto. La Roma va 
vicina alla rete due o tre volte, al- 
meno altrettante cerca il suicidio. 
Poi c'è Boksic, lo ferma solo uno 
strepitoso Konsel. La Lazio schie- 
ra un bel 4-5-1, Mancini se ne sta 
a centrocampo, pronto a partire 
quando scatta il contropiede bian- 
cazzurro. La Roma è più prudente 
del solito, avanza con triangola- 
zioni e sbaglia come negli altri 
derby. La differenza di epiede» tra 
le due squadre è abissale. Un 
esempio per tutti il duello Ne- 
dved-Tommasi. Che il laziale stra- 
vince, Spiovono cross nell'area di 
Marchegiani, Delvecchio tocca 
spesso di testa, senza creare peri- 
coli. Cosa diversa è quando parte 
ciclone Boksic: un assaggio al 7’, 
saltato Antonio Carlos, in ginoc: 
chio Tommasi e palla al centro 
che nessuno sfrutta. Al 12° Boggi 
salva Mancini. L'ex sampdoriano 











Zeman ancora stregato da Eriksson: la Roma s’inchina per la quarta volta nella stagione 


Il solito derby della Lazio padrona 





Boksic e Nedved firmano la conquista del secondo posto 





LAZIO ROMA 439) 
NARCHEGIANI KONSEL 8 
PANCARO. CAFÙ 7 
NEGRO, ‘ALDA Gs 
NEST ZAGOC: ss 
FAVALLI ‘CANDELA ss 
FUSER TOMMASI 5 
VENTURI DI BIAGIO 6 
‘IUGOVIC. 25 è HELGUERA] sv. 

TED DI FRANCESCO 6 








RE a. GOTTARD (331 SCAPOLO] 














MANCINI, PAULO SERGIO — 65 
Ts. MARCO] 
‘BORSIC 
0 ‘st CASIRAGHI su 
RICERESSO FT RICZENANI 
Arbitro: BOGGI6 





8: 8' Bol. 19 Nodved 
Joni: Cau. Nedved. Spettator: pagant: 37.212, incasso 1.625.900.000, abbonati 
‘31.738, quota abbonati 57.059. 








fuorigioco inesistente, corre verso 
il «colpevole» con la grinta di chi 
vuol farsi giustizia. Boggi lo ab- 
branca e calma in tempo. Un mi- 
nuto dopo Di Biagio sbaglia e lan- 
cia Boksic, pallone al centro che 
Mancini, ancora infuriato, devia 
da dilettante sul fondo. 

Partita interrotta per un paio di 
minuti. Dalla curva laziale piovo- 
no bengala, nebbia fita e giocato- 
ri a rischio di essere colpiti. Mar- 
chegiani butta via il pallone, Bog- 
gi fa diradare il fumo. Al 24' Ango- 
lo di Paulo Sergio, testa di Totti e 
pallone che vola verso l'altro an- 
golo alto. Venturin, che non è un 


ge di testa. La Roma dice ancora 
parolacce e la Lazio è già ripartita 
Gross di Pancaro, velo di Mancini 
e Boksic mette fuori da due passi. 
Senza colpe: non è facile deviare 
di coscia. Candela cade da solo a 
centrocampo, Boksic è un falco 
che lancia Fuser: iraccio inutile 
Rilancio laziale con Mancini 
che rientra dal fuorigioco, tutti 
fermi aspettando il fischio che 
nonarriva. Scatta Boksic e Konsel 
lo affronta di piede a centrocam- 
po. Cadono in due e il laziale rie- 
‘sce a indirizzare verso la porta 
wuota in rovesciata. Palla appena 
fuori. Sî rivede Totti, su punizio- 








fermato dal guardalinee per un 


E VICENZA 


figante, si mette le molle e respin- | ne. Beltiro che Marchegiani devia 





La squadra di Guidolin batte l'Atalanta e s’allontana dalla zona calda 


Di Napoli affonda il Mondo 





Frattura al setto nasale per Brivio 


VICENZA. Giovedì în Olanda 
erano stati Luiso con una dop- 
pietta e Otero con il primo gol 
«europeo» a firmare la vittoria in 
Coppa delle Coppe contro il Ro- 
da: mancava all'appello la terza 
punta del tridente biancorosso. 
Arturo Di Napoli, nuovo capo- 
cannoniere della squadra in 
campionato con 6 gol, ha pun- 
tualmente risposto firmando una 
vittoria decisiva per il Vicenza 
con una prodezza personale a 
dieci minuti dal termine, recupe- 
ro compreso, della sfida-salvezza 
com l'Atalanta. Alla squadra di 
Guidolin porta fortuna la Coppi 
in novembre si era espressa al li- 
vello migliore fino alla pausa del. 
l'impegno curopeo: in quella set- 
timana era riuscito a infilare tre 
vittorie contro Atalanta, Donetsk 
e Bologna. Dopo, l'inizio di una 
crisi durata fino al nuovo oriz- 
zonte della Coppa delle Coppe. E 
in una settimana la crisi si è qua- 
si dissolta: battuti Brescia, Roda 
e ora Atalanta, un altro tris e il 
Vicenza si allontana dalla zona 
calda a grandi falcate. 

L'Atalanta, al contrario, si ve- 
de sospinta ‘al fondo, anche se 
Mondonico valuta con serenità 
Ja nuova classifica: «L'unica cosa 
che cambia per noi è che il Vicen- 
za esce dalla lotta per la salvez- 
za, con questo successo è fuori ti- 
0, le altre invece restano alla no- 
stra portata. Se qualche episodio 
girerà finalmente a nostro favo- 
re, come è successo al Vicenza, 
potremo venirne fuori» 

La partita 5'è svolta în un co- 
stante equilibrio, malgrado una 
superiorità, ma solo a tratti, del 
Vicenza nelle azioni offensive, 
Sembrava una gara orientata 
verso lo 0-0 fino al sinistro di Di 
Napoli che ha deciso la sfida al 
38° del secondo tempo. Lu 
rinvio centrale di Belotti, palla 
agganciata al limite dell'area da 
Di Napoli, che nel girarsi si allar- 
ga leggermente per poi sferrare 
‘n tiro rasoterra e angolatissimo 
che non lascia scampo a Fontana. 

Finoal gol la partita non aveva 
impegnaîo i portieri e così Fal- 
cioni ha potuto fare il suo esordio 
con molta tranquillità tra i pali 
della porta vicentina, abbando- 
nata da Brivio dopo 14" per la 
frattura del setto nasale in uno 
scontro fortuito con il compagno 
di squadra Mendez. 

Un Vicenza che aveva nelle 
gambe la fatica della gara di Cop- 
pa e non voleva lasciar varchi ad 
un'Atalanta schierata con una 
sola punta, Caccia e disposta al 
contropiede. Luiso e Otero erano 
controllati con efficacia e talvol- 
ta anche con rudezza da Rustico 
e Dundjerski. Nove ammoniti è 














VICENZA 
AVIO. su 


FONTANA, 6 
(id pi FALCIONI__$ MRKOVE 85 
MENDE 6 RUSTICO 85 
BELOmTI Ts CARRERA 65 


Reti 1:30/Di Napoli Ammoniti: Dicaa, Caccia, Mendez, DiNapol, Bonacina, Gal, Cap 
pil, Mirkovi, Ambrosetti Espulso: 1.42 Lucarel.Speîtator: paganti 4.680. incasso 
115.255.000, abbonati 13.000 uola abbonati 84.005.000 


un espulso (Lucarelli a pochi mi- 
nuti dal termine per una gomita- 
ta a Dicara) danno l'idea di una 
sfida alimentata più dall'agoni- 
smo. dalla tensione nervosa che | |... 
‘dal gioco, anche se mai sconfina- | Incidenti a Fermo 
ta nella cattiveria. poli 

Mondonico, comunque, ha 
provato a vincere, con tenacia, | Incidenti dopo Fermana-Ascoli (0- 
Dentro Lucarelli, per Caccia, e | 2). Al fischio finale, supporters 
anche Magallanes all'inizio della | dell'Ascoli hanno invaso il campo 
ripresa: Atalanta on maggiori | per stggire rivolgendo gsti di 
velleità, rimaste però a livello di | scherno verso le tribune dei tifosi 
intenzioni. Così come la voglia di | di casa. Le forze dell'ordine hanno 
un Vicenza che nella prima fra- | lanciato lacrimogeni e alcuni 
zione aveva pure segnato un gol | agenti avrebbero anche puntato le 
con Luiso, ma in evidente posi- | armi. Il presidente del consiglio 
zione di fuorigioco. Anche Guido- | comunale di Fermo, Alati, ha an- 
lin cambiava una punta ed era | nunciato una protesta al Prefetto 
un cambio davvero azzeccato: | sul comportamento della polizia 
fuori Otero, dentro Di Napoli, | @ A Mantova, incidenti prima 
l'uomo chiave della partita. La | della gara col Varese (C2/A). ‘Tre ul- 
ssua prodezza era stata annuncia- | tras mantovani sono stati fermati 
ta poco prima da una punizione | dopo aver aggredito fans varesini. 
che aveva stiorato l'incrocio dei | @A Paliano (Frosinone), il presi- 
pali. dente del Folicassino ha dovuto 

«Prima della gara ho detto ai | farei. medicare all'ospedale con 
ragazzi che stavolta dovevano | moglie'e figlio dopo l'aggressione 
darmi una mano loro: avevo una | subita dai tifosi di casa al termine 
gran paura - ha confessato Gui- | della partita (Promozione) vinta 2- 
dolin - della troppa euforia suc- | 1 dalla sua squadra. 


cessiva alla vittoria di Coppa e 
della stanchezza della squadra, | A Vada partita sospesa 
per il forte libeccio 


più che dell'avversario. I 

Riocatori sono stati bravissimi, 

mi haono fatto passare la paura € | La partita Vada-Serrazzano, Il Ca- 

Di Napoli ha segnato un gol bel-. | tegoria girone F, è stata sospesa al 

lissimo». 38 del Ît (sullo 0-0) per il vento di 
Îibeccio che sulla costa toscana è 

arrivato a folate di 80 kmh. 


Una sessantina di tifosi atal 
Ancora sconfitte 


tini non hanno visto la partita, 
perché accompagnati în questu- 
per Trap e Viall 
Il Chelsea era-Vialli ha subito il 


ra e identificati prima di entrare 

nello stadio: quattro sono stati 

denunciati a piede libero dalla 
terzo ko consecutivo in Premier- 
ship: 0-1 dall'Aston Villa; battuto 
anche il Bayern di Trap, 1-0 in ca- 


polizia per atti contrari alla pub- 
‘sa dello Schalke: ora sono 7 i punti 


























nieri per detenzione di lime e al- 
tri oggetti contundent 











blica decenza, cinque dai carabi- 
di distacco dal Kaiserlautern. 


Massimo Manduzio 








Eriksson 


«Prestazione 
davvero super» 


‘ROMA. Il compassato Eriksson 
‘stavolta sprizza gioia da tutti î 
pori. Ha vinto il quarto derby 
nella stagione, un autentico 
primato e distribuisce compli 

menti a tutto spiano. el miei ra- 
gazzi sono stati grandissimi. La 
‘Roma li ha fatti soffrire ma loro 
hanno dimostrato attenzione in 
tutte le circostanze e alla fine il 
successo li ha premiati. Come 
meritavano». In occasione delle 
precedenti «stracittadine» ro- 
mane, Zeman - caustico - aveva 
osservato che il risultato aveva 
premiato la Lazio ma il miglior 
gioco era stato quello della Ro- 
ma. «Mi limito a dire che la mia 
squadra è stata perfetta in ogni 
reparto». Mercoledi, nel ritorno 
delle semifinali di Coppa Italia, 
all'Olimpico scenderà la Juve, 
peruna sfida ricca di significati 
anche per quanto riguarda il 
campionato ed Eriksson, sor- 
nione, commenta: eLa Juve, lo 
dimostra la classifica, è la più 


con bravura. Il derby non fa bene 
al «pupone» e a Di Biagio. Tutti e 
due romani, sentono troppo la 
partita e giocano sottotono, peral- 
tro imitati da DI Francesco. La Ro- 
ma regge solo sulla sua fascia de- 
stra dove il tandem Cafu-Paulo 
Sergio mette in crisi Favalli: terzi- 
no biancazzurro che picchia e ar- 
bitro che lo lascia fare. Proprio al 
45' la grandissima occasione per 
Boksic. Il cross è del solito Panca- 
ro, sul rimbalzo si tuffa Boksic e 
trova sulla sua strada un colossale 
Konsel che para in tutto. 

Ripresa. La Roma ci prova, la 
Lazio loscia fare, aspetta il con- 
tropiede, Il solito Nedved conqui- 
sta una punizione, tira Pancaro: 
una saetta che Konsel non può 
trattenere e sul rimbalzo Roksic di 
destro trova l'angolo, vanamente 
ostacolato da Zago. Lazio in van- 
taggio. Eriksson si alza e plaude. 

La Roma ci prova con lanci lun- 
ghi, Negro e Nesta ribattono tran- 
quilli. Con non altrettanta sere- 
nità Zeman spiega a Boggi che sta 
sbagliando arbitraggio. La curva 
laziale canta felice. E arriva un in- 
credibile raddoppio. Tommasi 
sbaglia il passaggio, la Lazio scat- 
ta come una vipera. Da Mancini a 
Boksic, Konsel ribaîte. Arriva Fu- 
ser © tira, Antonio Carlos-Zago 
salva sulla linea, ma c'è Nedved 
che spara da posizione angolata e 
raddoppia. Zeman toglie DI Biagio 
per' Helguera, sa di aver perso il 





























‘suo quarto derby su quattro. forte. Noi, però, abbiamo espu- 
n, mato il Delle Alpi quindi 
Piera Saramioni | (Fari Boe ocio pi campione: è reco peri crato Reato pole ini 
















Pasqua in Crociera. 
Benvenuta Primavera! 


Cogliete il primo sole del Mediterraneo, 
a partire da 1.650.000 lire. 


Malta, nelle Baleari e in Spagna. Oppure, farvi 
sorprendere dall’azzurri no mare della 
Grecia che scoprirete con la Costa Allegra. 
Qui, preparatevi a trattenere il fiato di fronte 
alle belle; di Atene, Olimpia e 
Creta ma anche a godervi l'incanto più monda- 
no delle bianche spiagge di Kithera. A bordo 
sarete circondati da così tante attenzioni e 


Costa attrazioni che, come per magia, 


ete tutto lo stre 





Nelle due crociere di Pasqua che Costa 


Cro 





vi offre quest'anno, le belle sorprese 
no mai. Dal 7 al 14 aprile, avrete 
ben sette giorni per 


non fini: 








scoprire che le navi Costa 








rono divertimento, relax, buona 
ina e l'ambitissima prima abbron 
no dopo rete luoghi incante- 
voli che visti dalla nave diventei 
indime gliere 
are dal sole sulla 


archeologich 





tura. 





0, scopr 






no davvero 


‘ 





ticabili. Potete sc 
ba 





di fa 





sent se la s 















an 
Costa Marina che si spinge fino ‘Crociere chezza dell’in- farete 
in Tunisia, regalandovi soste a Navighiamo per divertirvi vero... volare via, (,1070-17283| 


























LA STAMPA 















A Parma i nerazzurri si sgonfiano nella ripresa e il distacco dalla Juve sale a cinque punti 


Buffon spegne l'Inter, Crespo la mette ko 
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BUFFON 
ZE MARIE 
THURAM 
CANNAVARO 
BENARRIVO. 
‘STANIC 5 
(103 MUSSI] 6 
BAGGIO O, 6 
FIORE 6 81 MIANEST Bs 
BLOMGVIST au PAULO SOUSA 8 
2" p1. ORLANDIRI 6 ‘SIMEONE Bs 
(08's1 APOLLONI) ev. DIORKAEFE 5 
cResPo 8 (28'sì. CAVI su. 
CHIESA ss RONALDO 5 
RIFANCELOMI RI-S6IONI 

Arbitro: RODOMONTIS. 
Rott:21:99'Crespo. 





Ammonitt West, Cannavaro, Sani, Cisa, Sonarivo.Spottatort: paganti 8.310, incasso 
‘578.725.000, abbonati 18.514, quota abbonati 723.883.00. 


PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


1l Parma raccoglie i tesori che 
l'Inter sperpera e forza un desti- 
no in bilico fino all'ultimo. Sca- 
rabocchi e svolazzi, errori e pro- 
digi. Squadre all'altezza delle 
emozioni offerte. In calce al ri- 
sultato brilla la firma di Crespo, 
ma sono stati i duelli Buffon: 
Diorkaeff e Buffon-Ronaldo a 
orientare la sfida. Non capita 
tutti i giorni che Ronaldo, scarpe 
nuove fiammanti, sbagli un rigo- 
re (molto dubbio, a essere since- 
ri). Era successo in Coppa Uefa, 
Ja sera dello Strasburgo. Buffon 
ne intuisce tutto, traiettoria, an- 
golo, ansia, e ci vola sopra, rega- 
le. In precedenza, allo scadere 
del primo tempo, aveva sradica- 
to dai piedi del francesino una 
non meno colossale palla-gol 
Come a Bologna, se non di più: il 
valore aggiunto del portiere, a 
Parma, sì conferma cruciale. E 
quando Simeone, di testa, lo bug- 
gera, ecco Rodomonti: carica su 
Stanic, una decisione fiscale, non 
scandalosa. 

La partita si 
snoda su ritmi 
indiavolati, gon- 
fia di ribaltoni, 
ricca di cose, ap- 
passionante, 
piacevole. ’ Per 
un tempo, me- 
glio l'Inter, più 














stanza. Ha il me- 
rito, non margi- 
nale, di reagire 
sempre e co- 
munque ai graffi 
subìti. Simoni gli lascia la prima 
mossa, ma si prende la seconda e 
la terza. Bergomi libero, West su 
Crespo, Sartor su Chiesa, Zanetti 
largo a sinistra, nel settore di 
Stanic. Winter si occupa di 
Blomgvist, Moriero spreme Be- 
narrivo, Simeone e Paulo Sousa 
si dedicano a Fiore e Baggio. 
Djorkaeff tiene d'occhio 2e' Ma- 
ria, Ronaldo impegna strenus 
mente Thuram e Cannavaro, 
cui battesimo agonistico sfiora 
codice penale. Îl Parma domina 
nel gioco aereo. Chiesa cerca di 
portare a spasso Sartor. Le squa- 
dre fanno di tutto per rubarsi 
contropiede. Subito un'occasic 
ne per Chiesa (bravo Pagliuca) e 
poi. piano piano, Inter con 

‘ta il centro del ring. Ancelotti 
cava poco da Stanic, febbricitan- 
te, e porde Blomgvist, infortuna- 
to. Lo surroga Orlandini, la cui 
marmitta, ogni volta che il moto- 
re viene sollecitato, sprigiona un 
gran fumo. Il mordi e fuggi del- 


Simoni deluso 














lesti di Sousa, dalle geometrie di 
Winter, dalle rime, non sempre 
baciate ma quasi, di Moriero. Il 
Parma pende troppo a sinistra e, 
così facendo, smarrisce la busso- 
la. Al 35°, l'episodio del gol di 
meone: Rodomonti fischia un 
timo prima che l'argentino si ar- 
rampichi su Stanic. Fallo sul 
croato. Modiche proteste, Insi 

ste, l'Inter, e proprio al 45' Win- 
ter colloca Diorkaeff a tu per tu 
conil portiere: il destro non sarà 
memorabile, ma il corpo di Buf- 
fon è una montagna. 

Non c'è più Winter, alla ripre- 
sa. Contrattura. Per' Simoni, è 
una perdita grave. Milanese si 
piazza a sinistra, Zanetti scivola 
sul centro-destra, Non sarà più 
la stessa Inter. Cala Sousa: e con 
lui, Simeone. Il Parma recuper 
slancio. Chiesa e Crespo garanti- 
scono profondità alle manovre. 
Le squadre si allungano, Pagliu- 
ca si supera su Orlandini. Cresce 
Thuram. Mussi avvicenda Sta- 
nic, e va a far coppia, sulla de- 
stra, con Ze’ Maria. La sfida vive 
di arrembanti capovolgimenti di 

fronte. L'unico 

guizzo che Ro- 
naldo sfodera 
nel secondo tem- 
po sfocia in un 

gore di Ze' Ma- 
ria che, alla 
buna, | nessuno 
coglie, Il piatto 
destro del brasi- 
liano fornisce 
solidi argomenti 
per la beatifica- 
zione di Buffon. 
La reazione del 
Parma è isteria 
allo stato puro 
(Benarrivo, 
Chiesa); il tutto, per un braccio, 
involontario, di Bergomi su cross 
di Orlandini. Nel frattempo, Za- 
morano e Cauet_ rimpiazzano 
Moriero e Djorkneff. 

L'Inter sbanda molto più di 
Rodomonti. Zanetti, dalla linea, 
assorbe un'incornata di Thuram, 
salito non senza aiutarsi, lla Si- 
meone. Si accendono mischie tu- 
multuose. Baggio e Fiore pompa- 
no gioco. Da un pisolo di Sousa 
nasce un calcio d'angolo al cul- 
mine del quale si compie il desti- 
no della contesa. La parabola di 
Orlandini straccia la difesa non 
meno della sponda aerea di Bag- 
gio. Poi, tutti a guardare Crespo, 
che sî gira e mira nell'angolo. 
‘Ancelotti richiama Orlandini e 
affianca Apolloni a Thuram e 
Cannavaro. Ci vorrebbe l'Inter 
del primo tempo. Non questa, 
‘spossata dall'Europa, Il sortile- 
gio continua: al Tardini non si 
passa. 
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LA CRONACA DAL TARDINI 


PARMA. Le fasi salienti della partitissima del Tardini. 
‘4°. Campanile di Blomquist, difesa in bambola, stacco di Stanio, 
rasoiata di Chiesa: grande parata di Pagliuca 

17°. Stanic s'appisola, il pallone viaggia da Zanetti a Ronaldo, ma 
Buffon è 1 

34. Contropiede di Ronaldo, Moriero, mischia, pericolo, 

35. Gross di Moriero, colpo di testa di Simeone in anticipo su Sta- 
nic: gol; ma Rodomonti aveva già fischiato pe fallo dell'iterista 
nel «salire». 

38’. Djorkaeff-Moriero-Djorkaeff: alto, da due passi. 

‘45'. Winter smarca Djorkaeff, Buffon esce e sventa. 

9'st. Benarrivo-Chiesa-Orlandini, tiro, Pagliuca si supera. 

21°. Percussione di Ronaldo. Ze Maria è l'ultimo ostacolo: palla, 
‘gamba? Rigore. Buffon contro Ronaldo: stravince il portierone. 
Sulla respinta, Thuram affonda Simeone. 

307. Incornata di Thuram: dalla linea, spazza Zanetti. 

33. Il gol-partita. Su angolo di Orlandini, e sponda di Baggio, Cre- 
Sposi gira e insacca di sinistro: 1-0. Îro. be.] 
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Oggi la società nerazzurra compie novant'anni: sarà una festa tra le polemiche 


Moratti, ancora frecciate a Simoni 





«Formazione giusta? Dopo l’infortunio a Winter, no» 


PARMA 
DAL NOSTRI 


Ronaldo? Macché il Fenomeno 
vero, con la effe» maiuscola, è 
Buffon: strepitoso nel parare il 
rigore al brasiliano dopo aver 
salvato se stesso e la barca par- 
migiana nel primo tempo, con 
un'uscita kamikaze su Djorkaeff. 

Adesso, dimentichi dei mira- 
coli buffoniani, s'ironizzerà sulle 
scarpe di Ronaldo, nuove di zec- 
ca, calzate dal Dentone per la 
prima volta dopo due anni di 
studi ed esperimenti compiuti 
dalla Nike. Testate a lungo dal 
carneade Oldoni, centrocampi- 
‘sta del Brescello che la mansione 
di «calzaturiero collaudatore del 
campionisssimo» ha illuminato 
di un piccolo raggio di notorietà 
traendolo fuori dall'anonimato 


protagonista ___rOTOWA | della serie C1. Testate, diceva- 


mo, dall'Oldoni le scarpe non 
hanno portato fortuna al cam 

onissimo. Per la cronaca, non 
hanno aiutato neppure l'Oldoni e 
il suo Brescello che hanno becca- 
to 1-0 Livorno. Comunque, tor- 
nando a quelle di Ronaldo, noi 
facciamole responsabili dell 
quasi completa abdicazione ne- 
azzurra circa lo scudetto. Il Fe- 
‘nomeno per antonomasia un pe- 
nalty l'aveva già fallito, a no- 
vembre, in Coppa Uefa, contro lo 
Strasburgo. 

Se meraviglia che Ronaldo 
non sia riuscito a battere il bra- 
Vissimo Buffon, meraviglia an- 
cor più che le nuove scarpe ab 
biano avuto un tempo così 
abnormemente lungo di fabb 
cazione e prove: roba da imprese 
spaziali, altroché pallonare. Al di 
là delle nuove calzature, resta il 
fatto che il brasiliano è stato 


«Che gioia, ho perso la testa» 





Buffon in piedi sui cartelli pubblicitari 


PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


dezza per'un quarto d'ora ho pensato solo a me 
poco alla partita: così, non ho nemmeno gustato 





appieno la rete di Crespo». 


Subito la parola al vero Fenomeno della domeni- 
ca: Gigi Buffon. In settimana aveva dichiarato: 
«Ronaldo batte i rigori sempre alla stessa mani 

ra, tirando abbastanza centralmente, sen: 
grande forza». Adesso, dice: «Visto che avevo ra- 
gione? Per carità, non prendete le mie parole per. 


2°. posto. Il 








Grazie a Buffon il Parma corre di nuovo per il 

Fenomeno della 
«Macché secondo posto. La Juve verrà qui tra 
due settimane, se la battiamo potremo fare sogni 
più ambiziosi. Lo scorso campionato, con una 
paratona su Djorkaeff, comincio la nostra rimon- 


partita ride: 





quelle di uno che vuole vantarsi, quando l'interi- 
sta ha cominciato la rincorsa ero molto fiducioso 
di evitare il gol. Dopo aver respinto il pallone ho 
perduto la testa». 

Infatti, mentre il gioco continuava, per alcuni 
istanti il portierissimo del Parma ha voltato le 
spalle a quanto avveniva în campo, è salito in 
piedi sui cartelloni pubblicitari regalando gesti 
d'esultanza alla curva in delirio. Poi, 5'è ricorda. 
to che la palla poteva capitare di nuovo in area e 
precipitosamente è tornato a presidiare la porta 
pericolosamente sguarnita. Insomma, un com- 
portamento singolare, rischiosissimo. «E' vero, 
ma Îì per lì non ho capito più niente. Parare un 
gol quasi sicuro è come farne uno, io esulto come 
esultano gli attaccanti quando hanno segnato. Se 











ta. Chissà che questa sul penalty di Ronaldo non 
ne inauguri un'altra ugualmente favolosa» 

Vi risparmiamo le banalità dispensate da An- 
celotti con la sua solita verve che addormente- 
rebbe pure un insonne cronico, e chiudiamo con 
la soddistazone contenuta del patron del Parma, 
il cavalier Tanzi: «Bella , meritata. Ance” 
lotti non è mai stato in dubbio, è automatica 
mente confermato. Lo scudetto? Per favore, è gi 
un'impresa la conquista del secondo posto, sia- 
mo realisti», 

Non lo sonoi tifosi che sognano a occhi aperti 
e all'inizio, ricordando la vittoria di 750 anni fa 
su Federico IL, hanno srotolato uno striscione in 
latino per incitare Buffon e compagnia: «Gioisci 
© Parma portando il vessillo della vittoria: genti 











un'ombra nel sole del Tardini: 
dopo aver fallito dagli undici 
metri l'ombra s'è totalmente dis- 
solta, e l'uomo che doveva con- 
durre al trionfo l'Inter è diventa- 
to invisibile. Per la verità, una 
volta sola s'è ancora fatto nota- 
re: quando, sullo scatto, l'ha 
umiliato persino Mussi, che uno 
sprinter non lo è mai stato. 

Per la sua buona sorte, la 
sbrindellata Beneamata è da due 
settimane in silenzio stampa: 
così,Î giocatori non sono costret- 
ti a giustificare lo sbaglio di Ro- 
aldo e la grigia prestazione col- 
lettiva. Simoni ha la fortuna di 
non dover spiegare le ragioni che 
l'hanno indotto a mandare in 
‘campo il fantasma di Diorkaeff o 
quelle che gli hanno suggerito di 
affidarsi nella ripresa al coraz- 
ziere Milanese. 

Insomma, mai silenzio stampa 
gadde più opportunamente per 
l'Inter. Così, la sola voce re 
quella di Moratti. Voce traboc: 
cante delusione: «Eh sì, una vera 
bella che l'Udinese è pas- 
sata in vantaggio sulla Juventus 
e, pochi secondi dopo, assistere 
al gol di Crespo. Poi, alla fine è 
‘anche arrivata la notizia del pa- 
reggio di Del Piero... Davvero, 
oggi ci è andato tutto male». 

Ti patron è lo specchio della 
desolazione. Racconta la bugia 
«non sono depresso perché nel 
primo tempo abbiamo giocato 
bene», assolve Ronaldo elui può 
anche sbagliare però Buffon è un 
grande portiere» e si lascia anda- 
re a un momento di sincerità che 
non farà felice Simoni: «Forma- 
zione azzeccata al principio, Do- 
po l'infortunio di Winter, nos. 

Dunque, anche a Moratti le so. 
stituzioni non sono piaciute mol- 
to. L'unico presidenziale sorriso: 
«Il rigore c'era, per me. Ma io so. 
no tifoso». E questo è il mesto 
congedo del gran capo della Be- 
neamata che oggi compie 90 an- 

i. Che brutto compleanno, Ep- 
pure, stamane festeggiare si 
dovrà, c'è il ricevimento con le 
autorità milanesi. Chissà che la 
festa senza gioia aiuti a dimenti- 
care la giornataccia di Ronaldo e 
delle sue scarpe nuove. 



































E' 33° della ripresa, Crespo 
ha appena realizzato ll gol 
che ha deciso la sfida "oro news] 


[ca] 
Male Djorkaeff 


Bravo Winter 
ma deve uscire 


BUFFON8. Decisivo, come a Bolo. 
gna. Annulla due match-point 
sullo 0-0: il primo a Djorkaeff, e | 
Îl secondo è addirittura un rigo. 
re di Ronaldo. 
ZE MARIA 6, Disturbato, a turno, 
da Djorkastf e Simeone, assicu 
fa una modica spinta 
THURAM 7. Una brezza che di 
venta ciclone. Superbo nell'op- 
porsi a Ronaldo ea chiunque gli 
capiti a tro. Sfiora il gol di te- 
sta. Giù il cappello, 
CANNAVARO 6,5. Subito un fallac- 
cio st Ronaldo, Si ricompone in 
fretta. 
‘BENARRIVO 6. Moriero è un clien- 
te scomodo che, spesso, lo rele: 
ga aî margini della sfida. 
STANIC 5. Aveva la febbre, Sem- 
pre a rimorchio dî Zanetti © Mi- 
Tanese. (Dal 18° st Mussi 6. Un 
impacco di malizia). | 
D. BAGGIO 6. Fra Sousa e Simeo- 
ne, non lesina pressing. Troppo 
rude, a volte, ma il pol-partita 
nasce dalle sue ante. 
FRE 6. Procede a sprazzi, di- 
sturbato com'è da Sousa o da Si 
imeone. Quando il Parma decol- 
la, offre un concreto apporto. 
‘BLOMAVIST sv. Si stira sul più bel- 
lo. (Dal 21° pi Orlandini 6. Spalla- 
te robuste è contorte. Dal 38' st 
Apolloni sv.). 
CRESPO é. Quando sembra pri- | 
gionioro di West, ecco l'acuto 
che risolve. Una rete pregevole, 
© pesante. 
GHISA GS. i prova in tuttii mo. | 
di. Tortura Sartor, eccede in 
schiamazzi. Impari a governare | 
ia lingua. 
PAGLISCA 7. Provvidenziale su | 
Chiesa e Orlandini, Non altrot: 
tanto palla al piede. 
BERGOMI 6, Scandisce il fuoco di 
sbarramento, Non mella mai 
SARTOR 5,5. Un brivido a ogni 
scatto di Chiesa, Gira în folle 
WEST 5,5. Un'amnesia a partita, 
non di più: ma sempre determi- 
inte. Questa volta, ne appro 
fitta Crospe, il suo uomo, | 
ZANETTI 6,5. Cancella Stanic, pro- 
pone stimolanti servizi. E'Înri» 
presa. | 
MoRiERO 6,5. 11 miglior periodo 
dell'Inter ‘coincide con'i suoi 
sprazzi più ispirati. (Dal 28' st 
Zamorano sv. Ci mette foga. Non 
basta) | 
WINTER 7. Dà Iuce e respiro al 
centrocampo dell'Inter. Spala 
ca la porta a Djorkaeff; Abban- 
dona per una contrattura. (Dal 
l' st Milanese 5,5. Ruvido e im. 
preciso) 
SOUSA 6. Due partite in una 
gran regista per un tempo, poi 
Fanale comprimario, 
SIMEONE 6,5. Carattere, forza, 
un gol che non tutti gli arbitri 
Avrebbero annullato. 
DIORKAEFF 5. Per. muoversi, si 
muove. Ma l'occasione che 
sciupa è clamorosa. (Dal 28° st 
Cavot sv. Fa legna) | 
RONALDO 5. Aldi del rigore fal- 
lito, un contributo ai minimi 
storici 
l'arbitro RODOMONTI 5. Non ci 
convince. A parità di stacco, 
pizzica Simeone ma non Thu 
fam. IÌ rigore di Ze' Maria su 
Ronaldo, almeno dalla tribuna, 
non sembra tale. Cannavaro af: 
fetta Ronaldo, Orlandini lo scal- 
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l'inter è ben sorretto dai tocchi Roberto Beccantini | devo essere sincero sino in fondo, dopo la pro- | tutte, applaudite con gesti e suoni». fc-g.] Claudio Giacchino | cia: come non detto. _ {ro. be.] 
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È LIETA DI INAUGURARE 
LA NUOVA STAGIONE TURISTICA 
CON UNA GRANDE INIZIATIVA 


ORARIO CONTINUATO 8,30 - 19 


























SPORT 


LA STAMPA 





Nella grande confusione Piacenza in vantaggio, poi la rimonta viola 


Dionigi e Morfeo, solo rigori 





La Fiorentina soffre senza le stelle 


FIORENTINA (34.3) 





sto Alberto Malesani, privo del- 
la coppia Batistuta-Oliveira, 
del nazionale Cois e del difen- 
sore Falcone. Il coraggio, aveva 
chiesto Guerini, con un Piacen- 
za dimezzato e una classifica 
necessitante di bombole d'ossi- 
geno. In fondo i due tecnici so- 
| no stati accontentati, anche se 

Malesani può recriminare di 
non aver chiesto ai suoi anche 

quilibrio e un pizzico di cini- 
mo. Una partita nella quale si 
è visto tutto: Michele Serena 
| centravanti, per esempio. Mica 
| una novità assoluta, sia chiaro, 
| però Serena da attaccante cen- 

trale aveva giocato solo... dieci 
anni fa, ragazzino nel Venezia, 

Si è visto Rui Costa nel remak 
‘ardelli, correre in ogni dove 
e finire con i crampi. SÌ è visto 
Morfeo correre a prendere il 
pallone e bruciare Robbiati per 
battere il calcio di rigore. Per la 
verità sî sono visti meno i due 
falli che hanno deciso la gara, 
belli © plastici, invece, i «voli» 
di Dionigi e Serena, affrontati 

ispettivamente dal duo Firica- 
no-Tarozzi e dall'inossidabile 
Vierchowod. 

Un calcio un po' scompagina- 
to, emotivo @ poco pensato 
quello delle due squadre, muti 
late in uomini-cardine. e. co 
strette a fare di necessità virtù 
Mica male il Piacenza che nien- 
te ha rubato, chiuso sì in difesa, 
ima che quasi mai si è affidato al 
liberatorio pallone in tribuna 
‘Anzi, i ragazzi di Guerini recu- 
peravano e provavano con c 
raggio il contropiede, primi 
con Stroppa e Dionigi, suppoi 
tati da un positivo Piovani. Poi 
con gli svelti Rastelli e Valtoli- 
na. La parola d'ordine era: pro- 
varci. Con una Fiorentina co: 
squinternata non si poteva li- 
mitarsi a sperare di portare a 


32 Lunedì 9 Marzo 1998 
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Bilomat, mi 55 an, automi, bol: 
ia'protenza, Poe salezone presenti In 
‘cotto Vitio Emanuso 17° (TO) merco' 
gii marg re 10,0. 
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Promenade. ampio, monciocae n 
MO Pe ntoeteni reî 


SRERO ST 0I tizi so 
NIZZA VICINANZE 
ottima bilocale ultimo piano terraz: 


20 Vista maro piscina è box. Gabet: 
fare & Monti bi S7.672. 
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TORINO CITTA” 
A. PROFESSIONISTA. cerca alloggio sì 
‘gran 90/190 mq Contro crocetta Pio. 





Bolina masgima eretà. Edi 382.017. 





fx * 4 ° \Malesani 
SICA — sso «Bravo Serena 
Gera mo afare la punta» 
pome i FIRENZE. Molesoni assolve 
tecnico viola la squadra ha dato 
il cuore: «Non posso rimprove- 
rare niente ai miei ragazzi, an- 
Mi: GUERINI che tatticamente hanno fatto 





ari 








casa un punto. 
La Fiorentina ha corso, sof- 


ferto, provato di più, però la 
quadra viola appariva una 
orta di ibrido pauroso. Norma- 
lità in difesa (con Tarozzi al po- 
sto dello squalificato Falcone), 
a centrocampo Malesani ha 
provato una strana staffetta. 
Prima Bigica (regista arretrato), 
poi Amoroso (centrocamipi 
capace di arrivare al tiro). Con 
loro, Rui Costa formato mara- 
toneta (il portoghese ha giocato 
nonostante la notte prima sua 
moglie avesse perso il bimbo i 
arrivo), con Schwarz decisa- 
mente appesantito (nel recupe- 
ro del secondo tempo si è fatto 
espellere per un fallo di reazio- 
ne su Mazzola], infine con Kan- 
chelskis în pessime condizioni 
di forma. E che dire dell'attac- 
co. Abituati alla potenza di Ba- 





























‘RACALBUTOG 
PL :27: Dionigi (i9).1:28 Moro (ig) 


: paganti 


Robbiati e Morfeo a muoversi 
Sulle fasc 

Partita d'immensa confusio- 
ne e di qualche guizzo interes- 
sante. Inizio senza adrenalina e 
al 24° il calcio di rigore per il 
Piacenza. Dionigi a percussio- 
ne, Firicano e ‘Tarozzi a chiu- 
derlo, un gran volo e il dischet- 
to. Batte lo stesso ex viola e si- 
gla l0 0-1. Ovvio l'assedio viola 
che nel primo tempo, però, pro- 
duce una sola, netto, pallacpol: 
lancio di Rui Costa per Robbiati 
(solo) che mette a lato. 

Ripresa più movimentata, 
occasioni per Morfeo, Firicano, 
per Serena che Sereni salva mi- 
racolosamente. Poi il secondo 
calcio di rigore: Robbiati di te 
sta per Serena, contatto con 
Vierchowod e Morfeo dagli un- 
dici metri pareggia. Nel finale 
l'espulsione di Buso per doppia 














tistuta e alla fantasia di Olivei- | ammonizione e quella 
ra, i viola si sono ritrovati con | Schwarz. 

Serena costretto a replicare l| —______ 
formidabile argentino e con Alessandro Rialti 





l'impossibile, bravo Serena che 
si è adattato a fare il centravan- 
ti. Non sono preoccupato per la 
classifica perché la squadra è in 
salute». Serena si stringe fra le 
spalle: «Il tecnico mi ha chiesto 
di giocare di punta; non lo face» 
vo dai tempi, ormai lontani, di 
Venezia, però quando la squa- 
dra chiama bisogna risponde- 
re». Mentre Tarozzi nega il cal- 
cio di rigore a Dionigi: «Non 
l'abbiamo toccato, aveva già 
perso la palla». Rui Costa am- 
monisce i compagni: «Quando 
entriamo in campo dobbiamo 
ricordarci che se a fine stagione 
non andremo in Uefa avremo 
fallito». Per Lecce torneranno 
Batistuta e Oliveira e Serena 
potrà riavere il suo ruolo di di- 
fensore-centrocampista. Fra i 
giocatori del Piacenza c'è una 
certa soddisfazione. Dionigi: 
«Raccogliere punti su un campo 
come questo è sempre un'im- 
presa», Per Vierchowod è stato 
sfiorato il colpaccio: «Forse non 
siamo riusciti a gestire bene il 
vantaggio, però la Fiorentina 
ha sempre un grosso potenzia» 
le, Il rigore? Io sono rimasto 
fermo, Serena non l'ho neppure 
toccato». lar] 











BARI. Due panzer per tre punti. 
Sblocca Masinga, con un'inzuc- 
cata delle sue, è chiude Ingesson 
di prepotenza. Fascetti muove le 
torri e mette in scacco un Empo- 
li vivacissimo e sicuramente 
meritevole almeno di un punto. 
Ma i toscani ci hanno creduto 
troppo tardi e hanno tirato trop- 
po poco in porta, consentendo al 
Bari di passare in vantaggio per 

| primo. «Paradossi del calcio - 
ammette Fascetti -. Abbiamo 
fgiocato la più brutta partita del- 
l'anno, ma abbiamo raccolto il 

| massimo. Dimentichiamo alla 
svelta questa giornataccia e go- 
| diamoci i tre punti». 1l tecnico 
| toscano è molto accigliato, il Ba 
ri visto ieri lo preoccupa e non 
poco. Ma si gode la ritrovata vit- 
torìa dopo sei turni di carestia 
Incassa il colpo la banda to. 
scana che anche al San Nicola 
| ha dimostrato di avere il carat- 
| tere per giocarsi la salvezza fino 
all'ultimo, Nonostante le tante 
assenze e Îo schieramento rima 
neggiatissimo, l'Empoli ha cer- 
cato il gol con insistenza e do- 
| mato senza problemi un Bari 
privo del piglio dei giorni mi- 
| fiori. E anche le occasioni da 
Fete sono nettamente a favore 
dei ragazzi di Spalletti, Negrouz 
| è compagni, infatti, hanno sof- 
| ferto in particolar modo la viva- 
| cità di Florijancie (tallonato da 
un Garzya non al meglio) e Mar- 
| tusciello (arginato da Sala). An- 
che il batti © ribatti di centro- 
campo vede spesso Pane in van 
taggio su Volpi e Ingesson co- 
stantemente | costretto agli 
straordinari. Al quarto d'ora è 
Masinga a raccogliere un invito 
di Sordo, ma, a tu per tu con 
Roccati, il sudafricano viene an- 
ticipato in angolo da Bianconi. 
Dieci minuti e l'Empoli trova gli 
sbocchi giusti. Florijancic ci 

prova da sinistra, arriva al limi- 

te dell'area e, con un diagonale 

maligno costringe Mancini a 

mettere in angolo. Tre minuti ed 

è Lucente ad imitare il compi 

gno, ma debolmente. Poco dopo 

Îa mezz'ora, la svolta, con l'în- 

zuccata puntuale di’ Masinga 

scaraventata in rete (32). La 
reazione empolese sì fa sentire 









































subito con un guizzo del solito 
Florijancic (42°: gran tiro da 
dentro l'area e respinta di Man- 





| I gol di Masinga e Ingesson castigano i toscani che meritavano almeno il pareggio 


Empoli punito dai panzer di Fascetti 


Il tecnico ammette: «La nostra peggiore partita» 


PREZZIA RIGA DELLE RUBRICHE 
(NAESCLUSA) 





3I Matrimontet 
12 Vario 122.000 


‘Ari urgenti, da asa, © noret 1 doppi. 
ict igor data sa 0 urgontissmi 
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AL 'PRESTIT 1 giomata aiuti. Su auto. 
"gua, Prata dgtonica No spese Toi. 
‘914 861,7921 Torno (UR 4886) 

SVIZZERA inanzioment. ogni categoria 
‘prod operane riposa up: 
tar Kionoa SA. Lugano. Tel, 041 0ì 
‘360.480. Rogito commarciod140/6. 


Arte coninciai 











ACQUISTIAMO atività inguetiat, ari 
Sal commercia, tura, nbergner 
Immobili, aziende agriol, br. Clan 
50 tlezinata papa conni. Tei. CÈ 





NEGOZI EAZIENDE VENDITA 


AZIENDA gaia tiziano (0 iqudazo 
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sperano» 

















piatto mette nell'angolino con 
freddezza 


Ammoniti 





Gianluca Guido | 





| DelPiero, 


ON la prodezza di Udine, Alex Del Piero ha 
(CC raggiunto Batistuta teri assente) a quota 16 

n classifica cannonieri: ora è al secondo po- 
st0,a un solo gol dal leader Bierhoff. Lo juventino, 
però, fra campionato e coppe ha già realizzato 22 
reti, record stagionale. E' seguito da Ronaldo e 
dallo stesso BierholT, a quota 21 





BIERHOFF SFORTUNATO. Contro la Juve, Bierhoff non 
ha fortuna. AI Delle Alpi, Cesari non si accorse che 
il suo pallonetto aveva superato la linea di mezzo 
metro. Ieri a negargli il goÌ sono state le telecame- 
re che l'hanno smascherato: il traversone di Ba- 
chini non è stato deviato, anche se l'intenzione di 
Bierhoff di colpire di testa ha ingannato Peruzzi. 


LAZIO DA RECORD. I giocatori di Eriksson, vincendo 
4° derby stagionale, allungano a 13 la striscia di 
gare utili. Brindisi doppio per Boksic e Marchegi 

ni: il croato, con il 10° gol quest'anno, ha battuto il 
suo record personale in Italia (9 reti nel '94-95); il 
portiere è imbattuto da 415' ed ha migliorato 
primato stagionale del barese Mancini (399). 











TARDINI TABU L'Inter a Parma non la spunta. leri, 
sullo 0-0, ha anche fallito un rigore con Ronaldo. 
Ha deciso Crespo che, dopo i due pareggi dei primi 
‘Anni Novanta, ha costretto i milanesi al sesto ko 
consecutivo a Parma, Secondo tradizione anche il 





T NUMERI DELLA A annua 
Tra campionato e coppe ha segnato più di Ronaldo e Bierhoff 


Arbitro: MESSINA&. 


Rotl:p 1:33 Masinga. st: 4'ingesson. 
isqrouz. Bisol ngesson, Lingone, Pane, De Rosa, Spettatori: pagani 9.482, 
incasso 117.052 000, abbonati 2.882, quota ajbonati 258 580/00. 





re del gol 


risultato di San Siro, dove il Milan ha battuto la 
Samp: i blucerchiati, fra campionato e Coppa Ita- 
Jia, hanno affrontato nel corso della stagione i ros- 
soneri per quattro volte e ne sono sempre usciti 
battuti. Curioso il caso di Ziege: con il Bayern an- 
dava a rete sovente, con il Milan ha segnato solo 
due volte e sempre ai danni della Samp. 


SAMP, BRUTTO PONER. Bari e Brescia, sfruttando al 
meglio il fattore campo, hanno colto la prima vit- 
toria del girone di ritorno e hanno lasciato il quar- 
t'ultimo posto della classifica. L'unica squadra ar 
cora senza successi nella seconda fase del campit 
nato è il Lecce che, dopo due pareggi, è andato 
contro al primo ko della gestione Sonett. si fa pe- 
sante la serie di sconfitte della Samp: sono salite a 
quattro, noa accadeva dal campionato '88-89 e 
‘anche allora era Boskoy l'allenatore. 


CYPRIEN RECORD. Il francese del Lecce ha battuto per 
Ja terza volta il suo compagno di squadra, Lorieri. 
Prima di firmare, ieri, la vittoria del Brescia, 
Cyprien aveva dato involontariamente una mano 
anche a Milan e Udinese. Tre autoreti in un solo 
campionato. Tra i sette predecessori di Cyprien 
con la stessa frequenza di autogol) un altro lecce- 
‘se, Ceramicola (campionato ‘93-'94), 

















Bruno Colombero 





PERSONALE PUBBLICI ESERCIZI 
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100. Prosoniri prosto via Cigna A9f 
ERbAIO 16 die ore SAD 17 


IMPIEGATI 





i I Besa Vallo do: 

ga Torno Notd 37 sdzioni da Ut: 

maia Tai 011 9002046 

AZIENDA commercio detore prodot in- 
"cavi Coca poggi feno com. 
ona è srgnzzaive, 











'Sado ci invoro Moncalieri. Server: 
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PERSONALE DOMESTICO BABY SITTER 
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v/ Donne e Islam all'alba del Duemila. 

La condizione della donna nei diversi Paesi 
Islamici, Alla scoperta delle radici del 
problema: Maometto era davvero 
‘maschilista? Inoltre tre donne del mondo 
Islamico raccontate da Igor Man. 


v Lunga vita con le vitamine. Sempre più 
‘persone considerano le vitamine la 
panacea di tutti i mali. Attenzione però a 
non abusare. 


v Nancy Brilli, bella con sentimento. 

Il racconto dei lati oscuri e difficili della sua 
vita: famiglia, amori, malattia. La spiegazione 
di come ha fatto a uscime più forte e serena. 


v Filippine, le isole della memoria. 

Unico Stato asiatico a maggioranza 
cattolica, paradiso turistico di settemila isole. 
eri sotto il dominio spagnolo, oggi sotto la 
tutela americana. 


v Chi ha paura della caccia alla volpe? 
I 


Dalla promessa di abolizione di Tony Blair 
confortato dall'opinione di sette cittadini su 
dieci alle contromanifestazioni della vecchia 
Inghilterra. Lotta di classe o questione 
ecologica? 




















LA STAMPA SPORT Lunedì 9 Marzo 1998 DI 
I liguri in piena crisi: non segnano da 370° e contestano alcune decisioni dell’arbitro 
Zi inge il Mil I 
lege spinge il Milan verso l'Europa 
Samp, quarto ko consecutivo o 


DALNOSTRO INVIATO —— 


Un gol di Ziege ha consentito al 
Milan di fare l'en plein stagionale 
sulla Sampdoria. Quattro partite, 
ue di campionato e due di Coppa 
Italia, quattro vittorie. E quarta 
sconfitta consecutiva per i blucer- 
chiati che vedono allontanarsi 
l'Europa. Ma Boskov ha più di un 
motivo per lamentarsi di un arbi 
tro che, nell'ultimo quarto d'ora, 
ha danneggiato la Samp. 

Sino a quel momento, Borriello 
aveva diretto senza grosse diffi. 
coltà. Poi, in un minuto, ha sorvo- 
Jato su un fallo di Maldini ai danni 
dii Paco Soares, su un mani dello 
stesso Maldini ritenuto involonta- 
rio e su un contrasto irregolare di 
Boban, in piena area di rigore, su 
Pesaresi. ‘Tre episodi che hanno 
fatto sobbalzare zio Vujadin in 
panchina 

E al 47' del secondo tempo, in 
zona recupero, Borriello ha annul- 
lato una rete di Laigle per un di- 
scutibile fallo di Boghossian su 
Daino. Insomma, c'è di che recri- 
minare anche se la Sampdoria de- 
ve recitare il mea culpa sia per il 
gol decisivo di Ziege - realizzato al 
37' con la complicità di Ferron, 
che era sulla traiettoria del violen- 
to diagonale sferrato dal tedesco 
ma non è riuscito ad intercettarlo 











scarsa incisività dei suoi canno- 
ieri Montella © Signori, decisa- 
mente sotto tono. 

Solo in due occasioni si sono resi 
pericolosi. AIl'8', grazie ad un av- 
venturoso rinvio di Ba su Pesaresi, 
scattava il contropiede doriano ma 
il sinistro a mezz'altezza di Signori 
trovava Rossi piazzato, Pol, su 
corner di Signori deviato dalla di- 
fesa, Boghossian di controbalzo 
impegnava Rossi e sulla respinta 
s'avventava Montella ma si faceva 
precedere dalla coraggiosa uscita 
del portiere. 

Sono saliti a ben 370 i minuti 
senza gol della Sampdoria, da 
‘quando Boghossian ha siglato il 2- 
Osull'Atalanta, a Marassi,1'11 feb- 
braio scorso, E questo la dice lun- 
ga sulla crisi di una squadra che, 
Senza Mihajlovic, Veron e Manni: 
ni, sembra aver perso la propria 








identità. 








Anche la ditta Weah & Kluivert 
ha le azioni in ribasso, ma il Milan 
ha saputo piazzare la zampata 
vincente con Ziege che pare avere 
un conto aperto con la Sampdoria: 
aveva già realizzato il suo primo e 
unico gol i campionato a Marassi, 
nell'andata. Su assist di Kluivert, 
‘Weah si era trovato in posizione 
favorevole per raddoppiare ma ve- 
niva anticipato da Hugo 41 E su 
felice combinazione tra Weah e 
Ziege, era poi toccato a Kluivert un 
buon pallone: il suo destro veniva 
sventato in angolo da Ferron. Con 
un pizzico di freddezza in più, l'o- 
Jandese avrebbe potuto insaccare 
senza problemi. 

In apertura di ripresa, su traver- 
sone di Weah, toccava a Leonardo, 
subentrato all'evanescente Ba, fal- 
lire una buona occasione, Poi era 
‘Weah ad incornare a lato un cross 
di Boban. Un'altra palla-gol era 
sciupata da Leonardo (46), E allo 
scadere del tempo, Donadoni si 
presentava a tu per tu con Ferron 
che gli negava il 2-0, Se avesse se- 
nato, il trentaquattrenne Dona- 
doni avrebbe coronato una presta- 
zione da applausi. 

E' davvero straordinaria la vita- 
lità di Donadoni. Quando un anno 
e mezzo fa affrontò l'avventura 
newyorkese, nei Metrostars, sem- 
brava ormai al capolinea della sua 
lunga e brillante carriera. Invece, 
sta vivendo una seconda giovinez 
za. Il Milan ispirato dalla sua sa- 
piente regia è apparso in leggero 
progresso rispetto a Lecce, più 
convinto anche se non ha ancora 
trovato il gioco ideale per sfruttare 
al meglio la potenza di Weah e 
Kluivert, 

‘Anche Capello (che ieri ha fe- 
steggiato le 200 presenze in cam- 
pionato sulla panchina rossonera) 
lamentava assenze importanti. 
‘Tuttavia, è lecito pretendere di pi 
da un organico che dispone di mol- 
te alternative, Nonostante i chi 
roscuri, con îl successo sulla 
Sampdoria, il Milan è a un solo 
punto dalla zona Uefa. E, per un 
posto in Europa, c'è anche la via 
della Coppa Italia, sempre che gic 
vedì a Parma i rossoneri non si 
facciano eliminare da un'avversa- 
ria in gran forma. 
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Kluivert e Weah 
abbracciano 

il tedesco 

La rete 

segnata dall 
difensore 

ha consentito 

al Milan Ì 
di fare 

l'en plein Ì 
stagionale 

contro 

la Sampdoria 

{ rossoneri 

hanno battuto 
quattro volte 

liguri: due in 
campionato e 

due in Coppa 
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Arbitro: BORRIELLO 4.5 





l:p.1:37Ziogo. 
mont: Cason, Daino, Costacurta, Ganz. Spottatort: paganti 11.82, ncasso 
‘330:56.000,abbonai 4.239. quota abbonati .197.691.80. 









Berlusconi: così non basta 
Boskov attacca Montella e Signori 

















MILANO, Il Milan vince ma non | comeai bei tempi. Solo soffrendo e | cutiva, senza segnare neppure una | Ziege. con un 
convince Berlusconi che rimpian- | lottandosi ottengono i risultati». | rete. Montella e Signari si devono | | secco rasoterra 
{10 spirito di un tempo, La Samp | oi una dedica speciale: «Sono | svegliare, Da quest'ultimo, che | _ steaco dentro 
lamenta qualche ingiustizia arbi- | molto contento per Donadoni e per | stavolta ha sbagliato un facile 01 || l'area botte 
trale e Boskov le conferma fiducia | tutti quelli che avevano detto che | all'inizio, mi aspetto una rete sa- | portiere della 
nonostante abbia incassato la | era venuto qui per fare solo spo- | bato contro la sua Lazio» Samp, Ferron 
quarta sconfitta consecutiva. gliatoio, Lui è venuto qui per gio- ato Christian Zie- |_ Ela seconda rete 

«Il Milan ha ritrovato il mito | care e va rispettato, Sa fare tutto | gealla sua seconda rete in campio- | in campionato 
Donadoni - dice il Dottore - e con | come un tempo, anche se non può | nato, entrambe contro la Samp; del tedesco: 


lui lo spirito che ci ha fatto grandi. | giocare più sulla fascia perché lo- | «Mi porta buono. Ma ho 
Ma non c'è più la squadra che era- | gicamente gli manca un po' di ve- | perché stavolta ho giocato d 





e 





vamo abituati a vedere perché | Îocità. Un esempio per molti altri | a Maldini. Il mio ruolo preferito e contro 
molti giocatori non hanno ancora | che, appena hanno un dolorino, si | quello in cui rendo di piu è il quin- Va squadra 
capito cosa sia questo spirito. Il | tirano indietro: ieri Donadoni non | to difensore: una posizione che al genovose 
pubblico? Ho visto molta gente, | stava bene per un disturbo al gi- | Milan purtropppo non c'è». Boban Noro 


Sogno che i prezzi scontati per le | nocchio, ma ha giocato e dato tut- | si difende dalle accuse di Pesares 
signore sono stati una buona ini- | to. Come Maldini, che si è fatto fa- | che ha chiesto un rigore per un fa 
ziativa Il mio sogno è che, grazie | re un'iniezione antidolorifica alla | lo del croato su di lui: al‘ho inve. 
alla ty, il biglietto possa calare e | caviglia. Uefa? Siamo di nuovo vi- | stito è vero ma non c'erano gli | rettore di para: «C'è stato un mano 
non costare più di un film di prima | cini. Purtroppo ci mancano i punti | estremi del penalty». E, d'accordo | di Maldini in area e la mia rete era 
visione: così avremo sempre San | persi la scorsa settimana a Lecco». | con Desally, denuncia che cil Mi 








che questo successo voglia signifi 
care un passo avanti rispetto a | 


























valida perché Boghossian non ha | Lecce e che si possa costruire an- 

Siro pieno». Fronte Samp. Boskov fa il diplo- | lan cala troppo nella. ripresa | fatto fallo su Daino». È aggiunge: | cora qualcosa di buono. se invece 
Capello aggiunge: «Questo Mi- | matico e non attribuisce colpe al. | perché ci manca la corsa. Gli altri | «A parti invertite ci avrebbero di- | diventa un punto d'arrivo allora 

lan ha fatto tesoro di quanto avevo | l'arbitro: «Non è questo Îl nostro | ci attaccano in continuazione in | t0 almeno un rigore, Daino? Non | c'è da preoccuparsi» 

chiesto alla vigilia e ha giocato con | problema. Pesa di più il fatto che | quanto corrono più di noi». Intan- | l'ho neppure toccato». - 

cuore, umiltà e determinazione | siamo alla quarta sconfitta conse- | to Laigle rinnova le accuse al di- | Chiude Donadoni: «speriamo Nino Sormani 





A BRESCIA 


Lombardi allo sprint nella partita della paura 








Un siluro di Kozminski 
manda a picco il Lecce 


BRESCIA. Quando spunta la 
paura, il calcio va in letargo. Il 
Lecce, come è noto, ha varcato 
da tempo il punto di non ritor- 
no, mentre il Brescia cerca di 
evitare di finire nel baratro, Per. 
riuscirvi, ha bisogno dei tre 
punti. Poco importa il modo, 
‘purché si incameri un successo 
che manca da sei giornate. Mis- 
sione compiuta. Ferrario con- 
ferma Savino e, inizialmente, 
tiene in panchina Diana. Non 
c'è nemmeno De Paola al centro 
dello schieramento di centro- 
campo; in compenso sì rivede 
Doni non ancora in versione su- 
per, ma già capace di dare ordi. 
ne e geometrie alla squadra. 

Ma il Brescia ha soprattutto 
fame di gol. Lo accontenta Ada- 
ni. I1 fedelissimo delle erondi- 
nelle» (non ha ancora saltato 
una partita, ieri è rimasto in 
campo nonostante dodici mi. 
nuti nello spogliatoio per farsi 
suturare uno squarcio al 50- 
pracciglio sinistro) schiaccia al- 
ie spalle di Lorieri una palla 
spedita morbida a centroarea 

ia Antonio Filippini. 

Potrebbe essere l'annuncio 
della disfatta, ma il Lecce non 
si arrende. Lo guida Giannini 
che viaggia lento, ma spedisce 

alloni precisi per lo scatenato 
Palmieri che al 23" supera Sax 
no, elude anche l'intervento di 
Bia, ed infila Cervone. 

Ii Brescia soffre, sbanda e 
stenta a riprendersi. Al 32° un 
tocco di Bia regala a Rossi una 
palla che chiede solo di venire 
accompagnata in rete. E' una 
questione fra liberi: quattro 
minuti dopo il passaggio di Bia, 
Cyprien si getta ad intercettare 
un fendente di Antonio Filippi- 
ni, tocca la palla quel tanto che 
basta per beffare Lorieri. Auto- 

ol. Ma l'ira di Kozminski si ab- 
atte sul Lecce, Il polacco pri- 
ma urla con quanto fiato ha in 
corpo per un rigore non conces- 
50, poi (18) fa secco Lorieri con 
un siluro da distanza ravvici- 


























nata, dopo aver catturato una 
corta respinta della difesa. 

Passano lenti i minuti, i Lec- 
ce prova a riacciuffare il pareg- 
gio ma rischia il quarto gol che 
potrebbe materializzarsi al 45° 
con Emanuele Filippini: il cen- 
trocampista da due passi spara 
forte, ma la conclusione finisce 
sopra la traversa. 


Roberto Timpini 


















LECCE 


LORIERI 





SS SIDARA sv Vu 

“SAVINO, È ROSSI 

B7'si CORRADO] sx. (18'e1 CONTICOHO] 5 

KOZIINSKI ss GOVEDARICA, s | 
19" s1_ COZZA] mu | 
IANNINI 6 | 
CASALE 6 





19" si DE FAOTA) 
NERI 








10‘ Adani,23' Palmi 2 Rossi Mau..38' Cyprion (autogol. 18" Kozminski 
lil: il, Casale, KozmnsKi FlppiiA.Do Paci. Espuls:s 1:45 Saki. Spettato 
li paganti 5240, incasso 153.125.000, bona 4.621, quota abbonati 101.235.600, 








Contro il Siena una vittoria importante, che mancava dal 18 gennaio 


Giraldi rilancia YAlessandria 


Igrigi passano nella ripresa: playout più lontani | 


ALESSANDRIA. Contava soltan- 
to il risultato e l'Alessandria ha 
centrato l'obiettivo (1-0), contro 
un Siena anch'esso in zona peri- 
colo. Una vittoria che serve ai 
grigi per allontanarsi dalla zona 
playout. Un successo che capita- 
no Lizzani e compagni non assa: 
poravano dalla prima giornata 
ritono (2-0 il 18 gennaio con il 
Montevarchi). 
Primo tempo con un'Alessan- 
qria irriconoscibile e con i gialli 
vicinissimi al gol în due 
occasioni. AL 9° Baiocco, în per- 
fetta solitudine, scatta ma con- 
clude malamente fuori misura. 
Ed al 13° da un passaggio 
Baiocco, Mobili, in area, di sini- 
stro fallisce un'ottima occasione 
a pochi metri da Toccafondi. 
Gasparini (17°) impegna con un 
tiro centrale Mareggini. Ma è il 
Sîena con un gioco semplice ed 
efficace ad insistere all'attacco, 
‘Al 35' Bresciani serve Puccinelli 
he ente; i Calf iva MOMII 
ma la palla si perde oltre il fondo. 
Bilua deliervllo, scemo 
fra Mobili e Puccinelli che cros- 




















mi 





sa: Baiocco è bene appostato sul | ni in comportamento non regola- 
dischetto, ma Ferrarose rimedia | mentare raggiungendo anch'egli, 
in extremis anzitempo, gli spogliatoi. 

Grigi trasformati nella ripresa. | ‘ Sebbene in dieci, l'Alessandria 
Già al 2' brividi peri toscani. Gi- | continua a tenere consicurezza il 
raldi per Lerda che mette in azio- | campo. Rischia soltanto una vol- 


PARLANO. ITALIANO. 














ne sulla destra Fantini il cui boli- | ta quando Bresciani serve Mobili National Geographic” è La rivista che 
de schizza contro la parte supe- | il cui rasoterra al volo è deviato ogni mese, di cemvodicci anni, racconta € 
riore della traversa. Due minuti | da Toccafondi in tuffo. Infine al illusera il pianess în cui viviamo 

dopo angolo di Vivani, Mareggini | 31' Lanotte su punizione ha la Atriveno un giornalismo obiettivo e 





respinge di pugno fuori area e Gi- | possibilità di raddoppiare, ma 
raldi, dal limite, al volo lascia | Mareggini mette in angolo. Al 48" 
partire una staffilata deviata in | Tedesco prova la_ conclusione 
corner, fortuitamente, da un av- | personale mail portiere del Siena 


una cartografia eccezionale. È soprattutto 
ca qualità fotografica che non ha 
al mondo, 


























versarlo. Blocca. SOT 
Fantini (al 9’) su assist dileda | ——___——— la matura, l'ambiente che ci circonda, 
scatta verso l'area avversaria, tfr e le teglizioni GS popoli che abita 
scatta verso l'arca avversaria, cultura cl tadizioni dei popoli che abitano 
favoverole dei grigi è premiato al | Alessandria: Toccafondi; Costi A CRAIG COMAnenA: 
18° dal gol. Giraldi approfitta di | {11'st. Bellini), Ferrarese; Lizzani, Ogni mese un appuntamento da non per 
‘un rimpallo della sfera fra Masini | Tedesco, Foraciari; Fantini (34° dere. Un invito al viaggio intorno al mondo 
© Melizza e scatta verso la porta | st. De Martin), Gasparini, Lerda, “on il “National Geographic. ln nlin 





toscana: dal limite fa partire un | Vivani (11° st. Lanotte), Giraldi 





gran sinistro e Margini vede la | Siena; Meggni; Vezzosi Leg; NATIONAL 
palla soltanto quando è ormai in | dice; Masini, Ferraro, Mobili (33° 
rete. Sessanta secondi più tardi | st. Ghizzani); Puccinelli, Baiocco, GEOGRAPHIC 


un giocatore ella panchina del | Bresciani, Fireti, Meliza (26 st, ERICE NGI, 5 

Siena, Voria, viene allontanato | D'Ainzara). 

dall'arbitro per proteste. Ed al | Arbitro: Castellani n edicola 10 numero dl Marzo. 
ti au | ) 


23’ Gasparini è colto da Castella- | Rete: 18'st. Giraldi. 
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LA STAMPA 





I granata, pur de SS di 4 risultato, superano il Verona e tornano al 4° De 


RI Toro rivince în casa atono due mesi 








TORINO. I granata battono il Verona, non al- 
lontanano tutti gli incubi mentali, però ag- 
gaticiano il trono che porta in A. Ma quanta 
soll'erenza, sia in campo sia per altri punti di 
riferimento imposti dalla classifica. Il quarto 
vagone, agganciato alla Salernitana, al Vene- 
zio el Cagliari, ospita infatti anche Perugia e 
Reggiana. Le porte della speranza si riaprono 
dunque per Reja, ma quanta ansia sono co- 
| stretti a ingungitare i tifosi che frequentano 
| la curva Maratona, mai scoraggiati, mai af- 
flitti, mai stanchi di sostenere Ìa squadra con 
un affetto incredibile. Il Toro non vinceva al 
delle Alpi dal 4 gennaio, 1-0 alla Reggiana. 

L'ansia e le solferenze sono figlie perfino di 
situazioni favorevoli, che il Toro non sa an- 
cora gestire con la maturità necessaria per 
compiere il famoso salto di qualità e rilan- 
ciarsi nella categoria che più conta. In van- 
taggio dopo 12 minuti con uno stupendo col- 
po di testa di Lentini, finalmente deciso ad 
abbandonare mugugni e incomprensioni nel- 
lo spogliatoio, la squadra di Reja ha la fortu- 
na e il merito di raddoppiare su rigore al 29' 
Ferrante batte con sicurezza e porta a 13 lo 
score personale. 

In questa circostanza si assiste ad una si- 
tuazione poco abituale, perché quando il 
bomber viene atterrato da Baroni (che forse 
tocca perfîno la palla con la mano mentre ca- 
de pure lui), l'arbitro non vede e fa prosegui- 
re, però subito dopo accetta la segnalazione 
del guardalinee, tanto che Ferrante può cal- 
ciare dagli 11 metri. 1 granata salgono in pa- 








radiso e potrebbero vivere nelle condizioni 
ideali per respirare aria non inquinata dalla 
paura, visto che solo i risultati danno sicu- 
rezza. E invece sembrano zavorrati da pen- 
sieri angosciosi, da fantasmi costruiti sul 
nulla (il Verona è poca cosa, si lasciano ag- 
gredire da un avversario che conosce bene 
solo l'arte del movimento é del pressing. E 
chi hail pallone fra i piedi di rado trova colle- 
ghi smarcati. Insomma, la paura genera an- 
hé staticità. Ù Sì 

E quando 4 minuti dopo Fattori spedisce 
alle spalle di Bucci il pallone, nel tentativo di 
anticipare De Vitis, un'idea sembra contagia- 
rel pubblico, quasi avvelenandogli la dome- 
nica: qui va a finire che ci agguantano per 
l'ennesima volta (sarebbe stata la decima) e 
allora gli indizi di una crisi sarebbero diven- 
tati prove preoccupanti davvero. Fortunata- 
mente per Reja, il polverone sollevato dai ve- 
neti nel vento di un pomeriggio fastidioso 
trova sbocchi solo in un colpo di testa di De 
Vitis (27' pt) e in uno di Manetti sopra la tra- 
versa (46° st). 

Fortunatamente, dicevamo, perché il cen- 
trocampo torinista più che una rassicurante 
cerniera di metallo somiglia ad un divisorio 
di pergamena, fragile e quasi impalpabile. 
Perché Brambilla va sull'altalena con svaga- 
ta mollezza, Tricarico non fa mai sposare la 
volontà con la precisione e la misura tattica, 
mentre Dorigo, il meno responsabile, paga il 
rimescolamento di carte cui è costretto Îeja 
dalle circostanze. Dorigo è versatile e utilissi- 








Reja: 3 punti per il morale 


mo come esterno, în mezzo è alquanto frena- 
to. Se questa è una soluzione ottimale lo dirà 
iltempo. 
In simili condizioni, il ritmo lo scandiscono 
i centrocampisti veronesi. Il Toro visi adatta, 
senza mai dare la sensazione di imporre per- 
sonalità, che è tutta da costruire e che forse 
lieviterà dopo un filotto di risultati vitaliz- 
zanti. E în queste circostanze è anche logico 
che la difesa ogni tanto sbandi disorientata, 
vedasi disattenzioni talvolta di Bonomi, ta- 
laltra di Citterio e di Fattori. Ed è naturale 
che Ferrante, isolato lì davanti perché la se- 
conda linea non lo segue con assistenze co- 
stanti e ravvicinate, lotti contro i mulini a 
vento. 
Per sua buona sorte, Lentini è in giornata 
di vena, non solo aiuta Ferrante come può e 
addirittura gli toglie l'intera response 
à di salvatore della patria aprendo eg] 
stesso la porta del match. Altro ragazzo inte- 
ressante e in giornata è Sommese, autore di 
zzazioni, di contrasti e di due 
assist, uno per il capitano e l'altro per Ferran- 
te. Ma il Toro, come conti, non è tutto qui 
colpisce un palo con Tricarico (32' st, lancio 
di Brambilla) e con Foglia infastidisce Batti- 
i con un sinistro ravvicinato (497. Toro 
più tranquillo, dunque, ma non tranquillo. Se 
non spazzola via dalla pelle quella paura geli- 
da che quasi lo strangola, vivrà altri pomerig- 
gi così. Meglio evitare. 


‘Angelo Carol 


























LE PAGELLE 


BUCO 6, Lo impegna solo De Vitis 
con un avvitamento di testa. Per il 
resto amministra gli interventi 
con assoluta tranquillità, quella 
che manca al resto della truppa. 
BONOMI 6. Il gran pelato è l'unico a 
non perdere i duelli aerei, Talvolta 
va fuori misura e potrebbe gestire 
meglio i palloni bassi nel disimpe- 
no per i reparti avanzati. 
FATTORI 6, Autogol disgraziato il 
suo, è ingannato da un compagno 
che cicca la palla. Il problema è un 
| altro: na piodi buoni ma di rado si 
sgancia per appoggiare chi, davan- 
ti, aspetta sostegno più concreto. 
CITTERIO 6, Non è Maltagliati e fa 
ciò che può, non sempre è pulito 
negli interventi, comunque pure 
lui, con un po' di mestiere, riesce a 
rendere innocua Ja punta che si fa 
vedere dalle sue parti. 
TRICARICO 5. Se non fosse per quel 
palo colpito con un bel colpo di te- 
| sta nel finale di partita, dovrebbe 
mettere agli archivi delle cose in- 
guardabili la sua prestazione, E 
pensare che negli ultimi tempi è ri- 
sultato uno degli elementi più utili 
dell'onganico. 
BRAMBILLA 5. AA che cosa servono 
qualità e fosforo se sono messi al 
servizio del collettivo con il conta- 
gocce che, oltretutto, spesso si ot- | 
tura? Un paio di aperture verso gli | 
esterni, poi un trotterellare privo 
di incisività. Un regista del genere 
serve poco alla causa granata {Dal 
46° st Nona sv). 
DORIGO 5,5. Reja Îo prova in posi- 
| zione più centrale perché sulla 
corsia sinistra ha già Pusceddu e 
Lentini. Îl tentativo riesce a metà, 
Il giovanotto appare infatti spae- 
ato: meglio il secondo tempo, co 
munque, che il primo, 
PUSCEDDU 6,5, Con grande dinami- 
smo e molta attenzione, il sardo fa 


drasi 









ve 














A CAGLIARI 
Sardi in gol al 90, ma Morello pareggia; traghetto di tifosi arriva a gara conclusa 


Il Genoa rimedia in extremis 


significativi con- 








l'altra». 








Festeggiati i ragazzi 
della Primavera 
e il tecnico Sala 
per il successo 
ottenuto al torneo 
di Viareggio 


manifestata. Ero giù di tono e 
adesso sto facendo progressi, pro- 
prio come la squadra. Mi auguro 
che stavolta tifosi siano contenti. 
Il campionato per noi coniincia 
soltanto ora e non possiamo farci 
illusioni, sarà una battaglia dopo 


Uno degli episodi più strani e 
contestati della partita è stato il 
rigore assegnato al Torino. Sui 
due versanti l'interpretazione è 
naturalmente controversa. Co- 
minciamo da quella offerta da Ca- 
gni. «Francamente di questa sto- 
ria non ho capito un granché: l'ar- 
bitro era vicino all'azione quando 
Ferrante è caduto a terra e la palla 
è schizzata su Baroni, Ha visto 
tutto però non ha fischiato subito 
ma ha atteso che il guardalinee in- 
tervenisse per segnalargli l'oppor- 
tunità di assegnare il penalty. lo 
non discuto che ci sia stato il fallo 
0 no ma proprio questa sovrappo- 
sizione di ruoli che non mi pare 
sia contemplata dal regolamento». 

Mentre Reja preferisce. non 





«Ma occorre giocare meno contratti» 


TORINO. Caro Toro, molla la fifa 
ofarai poca strada, E'îl messaggio 
neppur cifrato, che Edy Reja spe- 
disce alla sua squadra dopo uno 
dei successi pi 
seguiti nel corso dell'annata. «Se 
giocano contratti quando sono in 
Vantaggio di due reti - aggiunge 
l'allenatore granata - che cosa 
succederebbe se dovessero andare 
in svantaggio?» 

L'analisi, lucida, fredda, obietti- 
va di Reja sî ispira alletante incer- 
tezze, alla mancanza di iniziativa, 
agli allanni immotivati che hanno 
talora contraddistinto il gioco del 
Torino esi inquadra - questo è ov- 
vio - nella prospettiva della volata 
verso la promozione che la squa- 

ccinge a disputare. 
indubbio che stiamo attra- 
ndo un momento particola- 
re: adesso spero che questi tre im- 
portantissimi punti contribuisca- 
no a diradare le tensioni e a raf- 
forzare il morale - dice ancora il 
tecnico - perché soltanto liberan- 
doci dî tante preoccupazioni, am- 
messe dagli stessi ragazzi, po- 
tremmo veder salire le nostre 
quotazioni in vista dello sprint 
conclusivo. Per riassumere, sono 
contento del risultato e per nulla 
soddisfatto di taluni atteggiamen- 
ti che ho visto in campo». 

Lentini è tornatoe si è fatto sen- 
tire: un gol e una discreta presta- 
zione rappresentano il suo bilan- 
cio. «Tre punti pesanti - commen- 
ta - ma quanta sofferenza. Abbia- 
mo vinto soltanto grazie al carat- 
tere e alla capacità di reazione 


prendere posizione in merito, Fer- 
rante parte in quarta nel sostene- 
re la causa granata. «La collabora- 
zione della terna arbitrale è stata 
ideale. L'arbitro non ha visto l'e- 
pisodio e il guardalinee con gran- 
de tempestività gli ha fatto notare 
il fallo compiuto su di me e di con- 
seguenza la necessità di fischiare 
il rigore» 

Supertluo dire che la convinzio- 
ne dell'altro protagonista del « 
sor, il veronese Baroni, è ben 
versa: «Sono caduto a terra insie- 
mme a Ferrante senza neppur ren- 
dermi conto se l'arbitro avesse fi- 
schiato ono. Certo, nella caduta la 
palla mi è finita addosso ma io 
non avrei potuto fare proprio nul- 
la per evitari: 

L'ultimo siparietto è riservato 
al presidente del Torino che ci tie- 
ne a esprimere gratitudine ai tifo- 
si. «Sono stati generosi dall'inizio 
alla fine della partita. Davvero 
grandi - osserva Massimo Vidu- 
Îich - si può ben dire che l'effetto- 
Delle Alpi abbia in qualche modo 
contribuito ad alleviare la fatica 
dei nostri ragazzi e a spingerli 
verso la vittoria». 

Da ricordare, infine, il momento 
di gratificazione offerto prima 
della gara ai ragazzi della Prima- 
vera trionfatori nel torneo inter- 
nazionale di Viareggio e al loro al- 
lenatore Claudio Sala: uno per 
uno sono stati chiamati alla ribal- 
ta e proposti agli applausi del pub- 
blico entusiasta. 


iercarlo Alfonsetti 






























girare lango Binotto che non tocca 
quasi biglia. Non può invadere più 
di tanto la corsia occupata, peral- 
tro molto bene, da Lentini. 
SOMMESE 65. Dotato di straordina 
ria vitalità, è una rogna per Vanoli. 
Talvolta eccede in personalismi e 
va a ficcarsi in imbuti dai quali 
| non è agevole venir fuori. Ma non 
riceve adeguato ausilio da Tricari- 
co, (Dal 20° st Asta 55. Senza infa- 
mia e senza lodi 
FERRANTE 7, Ecco un tipo che non 
tradisce mai: oltre al rigore messo 
a segno con la consueta gelida pre- 
si danna l'anima per addo- 
mesticare i palloni difficili che gli 
vengono lanciati da colleghi che 
non Si assumono quasi mai la re- 
‘sponsabilità di venire avanti e aiu- 
tare le punte con rapidi schemi. 
{Dal 30° st Foglia sv. Comunque rie- 
sce ad impegnare Battistini sul fi- 
nire del match). 
LENTINI 7, Trova subito la via del 
gol con un esemplare colpo di testa 
in tuffo. Poi si impegna allo spasi- 
mo anche in recuperi sffancanti 
Purtroppo, come capita a Ferran- 
te, non riceve dalle retrovie il sup- 
porto di cui avrebbe invece tanto 
bisogno. fa. car.] 























in partenza lascia in 
panchina Muzzi e De Patre, en- 
trambi non al meglio della condi- 
zione. Anche O'Neill non è al cento 
per cento e si vede, Burgnich, in- 
vece, deve fare a meno di Nappi e 
Giampaolo, In attacco, a fianco a 
Kalon, c'è Lopez. Due fantasmi Il 

0 tiro in porta dopo mezz'ora: 
Sinistro di O'Neil che Doardo re- 
‘spinge coi pugni. Al 42' è la volta 





l'intera retroguerdi 
all'ingresso di Muz 





noa. Bortolazzi 


ià privo dello squali 


di Carruezzo, il sostituto di Silva, 
che di sinistro gira a lato 
Nella ripresa Burgnich sostitui- 
sce Nicola, in difficoltà su Vasari, 
con Marrocco, ma il piccolo tor- 
nante da solo tiene in apprensione 
ligure, Fino 
che, seppure 
acciaccato, cambia volto alla par- 
tita. AL 45 proprio Muzzi viene 
spinto in area da Marroc 
che l'attaccante rossoblù realizza 
alla sinistra di Doardo. 
Immediato il pareggio del Ge- 
atte un angolo 
verso l'area cagliaritana affollata 
da tutti i compagni alla ricerca del 
pari. Scarpi para il colpo di testa di 
Marocco, ma sulla respinta Mo- 
rello ribatte in rete. A fine gara, 
entrambi gli allenatori si dicono 
contenti: la classifica cambia po- 
co,il campionato è ancora lungo. 
"Meno soddisfatti i circa 200 tifo- 
si genoani che, partiti sabato sera 
per Porto Torres suì traghetto 
«Aurelia», a causa di un guasto ai 
motori e del mare mosso sono riu- 





Arbitro assediato a Castelsangro per rigore non dato 


CAGLIARI. Sbadigli fino al 90°, 
quando Pairetto decretava un ri- 
gore per il Cagliari e dava inizio al 
Botta e risposta che sanciva l'1-1 
finale. Risultato giusto: poteva es- 
sere uno 0-0, sono arrivati due gol 
flash che hanno abbellito una sfida 
e) tanto attesa quanto brutta, Il Ca- 
gliari, 2° e con 9 punti sul terzetto 
delle quarte (Perugia, Torino e 
Reggiana), ha amministrato la go- 
ra senza patemi, cercando la vitto- 
ria solo nella ripresa. Il Genoa, in- 
vece, ha atteso l'avversario nella 
propria metà campo, senza mai 
tentare un'azione di rimessa. 


sciti ad attraccare solo alle 17 allo 
scalo industriale, privo di servizi e 
punto di ristoro. Con loro una cin- 
uantina di fans della Spal impe. 
nata a Sassari contro la Torres 
{C2 girone B}, Ad attenderli, la po- 
lizia: la rabbia per l'inutile traster- 
ta (îl match di Cogliari 
guito via radio con tifo da gradina- 
ta Nord), infatti, avrebbero provo- 
cato atti di vandalismo sulla nave. 
Solo al termine del. sopralluogo 
ul'aAurelia» (dopo le 18), i sup- 
orters hanno potuto raggiungere 
Li stazione marittima da dove in 
serata sono ripartiti per Genova. I 
danni sarebbero limitati a qualche 
poltrona e un videogioco: la com- 
pognia di navigazione «Tirrenia» 
non sporgerà denuncia. 

Per «liberare» l'arbitro dll'asse- 
dio dei tifosi di casa (scatenati da 
due presunti falli in area della 
Lucchese), invece, sono dovuti in- 
tervenire polizia e carabinieri a 
Castel di Sangro. 


Vincenzo Frigo 
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I TABELLINI DELLA SERIE B 


invariata la situazione al vertice, Pareggiano la capolista 
Salemitana (1-1 a Perugia) e le seconde: il Venezia (0-0 
nell'anticipo di sabato contro l Padova) e il Cagliari (1-1 
contro il Genca di Burgnich), Al oro spal, a nove lun: 
ghezze: la Reggiana (che ha travolto I Treviso: 5.0), To- 
‘ro di Reja (2-1 contro il Verona) e il Perugia. Segue il Ge- 
na. Dietro  rossobil liguri, coni Treviso, c'è a Lucchese 
(20 in casa del Castel di Sangro). Sempre utimo l Pado- 
va. Nonsono mancati li incidenti. A Perugia, dove ha gio. 
calo ia Salemitana, alcune centinaia dititsi campa, privi 
dibiglitt, hanno cercato di zare i canceli. Polizia e ca- 
abinigri (ito contusi ra e forze dell'ordine) sono inierve- 
‘nuti facendo uso di lacrimogeni. Sono stati medicati in 
ospedale quatto iosi ospiti © un bambino di 11 anni di 
Perugia, colpito accidentalmente al naso da un oggetto. 
CIGUARIGENOA 1-1. CAGLIARI (352) Scarpi; Zanonceli, 
Vil, Grassadonia; Beretta, Sanna, Loensiup (25" st De 
Pare), Macelli, Vasari, O'Neli (8 st Muzz), Carruezzo. 
Al. Ventura. GENOA (4-4-2) Doardo; Nicola (1' st Marroo- 
co), Giampietro, Lombardi, Torrente; Morello, Ruotolo, 
Bortolazzi, Mutareli (22' st Romano); Kallon (34' st Luo 
‘n, Lopez. AIL Burgnich, ARBITRO: Palrlt. RETI: st 45° 
Muzzi (C, rigore); st 47' Morello (G). 

CASTEL DI SANGRO-AUCCHESE 0-2. CASTEL DI SANGRO (4 
) Lotti, Rimedio, D'Angelo, Vanigli, Martino; Cangini (29' 
‘st Panzanaro), Alber, Longhi; Bemardi, Spinesi, Baglieri 
(16° st Andreotti). Al. Jaconi, LUCCHESE (4-4-2) Squizz; 
Manzo (43' st Russo), Longo, Innocenti, Montanari, Fogli 
(82° st Catino), Ross, Favo, Paci: Vannucchi (8 st Guz- 
zo), Colacone. All. De Canio. ARBITRO: Strazzera. RETI: 
PIT1' Paci (fiore); st 46' Colacone. ESPULSO: 10' pt Va. 
nigli (C).. 

(CHIEVO-RAVENNA 2-0. CHIEVO (3-4-3) Borghetto; Conteh, 
D' Angelo, D'Anna; Zanchetta (11' st Mare ), Passoni. 
("st inino), Meiosi, Guera (21° st Giusti; Cerbone, Cos- 
sato, Meli. All Baldini. RAVENNA (4-9) Rubini; Soglia 
no, Rinaldi, Maro, Gabril, Bergamo, Dell nno, Agosti 
Biliotti (13* st Sotgia), Vecchiola, Buonocore (25° st Berta- 
rel). All, Santarini. ARBITRO: Sputore. RETI: st 24' Maraz- 
zina, 48' Cerbone. ESPULSO: 43° st Sotgia (R). 

FIDELIS ANDRIA-MONZA 1-3. FIDELIS ANDRIA (4-4-2) Panta- 
nell Sarcnel, Franchini (17: st Porro), Scarponi, Doga: 
Sturba (1' st Nardi), Tudisco, Cappellacci, Frezza; Biagio. 
ni, Lemme (1' st Manca). AI. Papadopulo. MONZA (4-4-2) 
‘Abbia; Zappela, Galer, Sadott, Pedroni; Erba (83' st 
Cretaz), Crovari,Masolin,D' Aversa (25'st Modica); Cam 
polonghi (12' st Cavallo), Francioso. All. Frosio. ARBITRO: 
Rosetti. RETI: pt 15' Campolonghi (M), 31° Biagioni (FA, ri- 
gore), 35° Masolini (M, rigore |23' Masolini (M). ESPUL- 




































50: 89' st Cavallo (M) 





foro mons 





PADOVA.VENEZIA 0-0. PADOVA (4-4-2) Bacchi Turato, Per- 
olii (1° st Falsin), Ferrino, Bianchini; Rosa, Mazzeo, 
Fig, laquinta (12 t Saurinj; Lantignett (23'st Quinteros), 
Landonio. All. Colautti. VENEZIA (4-4-2) Bandieri; Del 
Canto, Marangon (43' st Polesel), Miceli, Luppi; Fiplini, 
Bresciani (21° st Brioschi, Pedone, Schwoch Zironll, 
Cossato (67° st Gioacchin, A. Novelio, ARBITRO: 
Fombolin. 
PERUGIA-SALERNITANA 1-1. PERUGIA (4-3-1-2) Pagotto; Cot. 
tin, Tangorra (82' st Esposito), Olive (21' sì Rutztu), Ma: 
‘recano; Grossi, Versavel (18' st Guidoni), Bamarcini:To- 
vallri: Gucciari, Rapaic. All: Perotî. SALERNITANA (4- 
3) Ball, Del Grosso, Tosto, Breda, Ferrara; Cudini, Rachini 
(26'st De Cesare), Tedesco Giovanni; Artistico (84' st Ric- 
chett), Tedesco Giacomo (45' st Galeoto), DI Vaio, All 
Rossi. ARBITRO: Collina. RETI: st 28' Rapalc (P), 39! De 
Cesare (8) 
PESCARI-FOGGIA 1-0. PESCARA (4-4-2) Bordoni (1' st Coce- 
re); Mezzanotti, Francesconi, Lamacchi, Zanutt; Palldi- 
n, Gelsi, isci, Moretti (28° st DI Già; Cammarata, Pisano 
(‘st Beghetto]. ll Buffoni, FOGGIA (4-4-2) Roma; Cozzi, 
Bruni, Bianco, Oshadogan; De Feudis (18° st Perrone) 
Colucci, Bettoni, Protano; Di Michele, Vukoja. AIL. Can- 
cian, ARBITRO: Pin. RETI: st 12' Cammarata. ESPULSO: 
30sì Bianco (F) 
REGGIMA-ANCONA 2-1. REGGINA (4-4-2) ici; Dilso, Giao- 
chetta, Alois, Di Sole; Morabito, Pinciaelli (25' st La Can- 
na), Pol, Pasino (82' st Campo); Monticcioio, Marino. AI 
Colomba. ANCONA (4-4-2) Cesaretti: Camplone (25' st 
Lucer), Altobelli, Ricci, Ripa; Tentoni, Nocera (19' si Mon- 
za), Coppola, Luci (25'ì Flach; Campolo, Petrach A 
Giorgini. ARBITRO: Cardella. RETI: pi 29' Nocera (A), 41" 
Giacchetta (R);st 41° Aloisi (8, rigore). 
TORINO-VEROMA 2-1. TORINO (3-4-3) Bucci: Bonomi, Fatto- 
ri, Citterio; Tricarico, Brambila (46' st Nunziata), Dorigo, 
Pusceddu; Sommese (18' st Asta), Feranto (30' st Fo. 
glia, Lentini. All Reja. VERONA (1-3-2-3) Battistini Lucci; 
Serao (23 si Ferrarese), Baroni (8' st Manett), Vanoli 
Giunta, Colucci, Giandebiaggi Binotto, De Vis (84 st la 
copino), Ghirardell. AI Cagni. ARBITRO: Bontrisco. RE- 
Tl: pt 11" Lentini (1, 27° Ferrante (T, calcio di rigore), 32' 
Fattori (T, autorete) 
TREVISO-REGGIANA 0-5. TREVISO (4-4-2) Mondini Di Bari, 
‘Ardenghi, Susi, Rossi (1S's1 Margiotta); Bonavina, Pasa, 
De Poli, Bacci (89' pt Soncin); Fiorio, Ambrosini (14' si 
Clement). All Bellotto. REGGIANA (4-5-1) Abato; Cevoli, 
Gall, Caruso, Caini; Sullo (26'st Margherit) Zanetti (27' si 
Della Morte), Marasco, Ponzo, Banchell (31° st Silenzi; 
Pini. ARBITRO: Lana. RETI: pt 10' Galli 20'Sull, 25' Ban- 
chell, 40' Susic (autorete; st 13' Banchell 
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MELBOURNE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Il Mondiale di Formula 1 si è ini- 
zia esattamente come er finito 
‘quello dello scorso anno. Vittoria 
dela McLaren 6 amara delusione 
della Ferrari. Nella replica trovia- 
‘mo anche, in un certo senso, la 
‘stessa conclusione con il successo 
di O ontario negli ultimi 
giri ai danni del. compagno di 

sara Coulthard, A Jerez in ot- 
tobre la storia era stata un po' di- 
versa: per rigraziare la McLaren di 
non averlo disturbato, Villeneuve 
‘era stato costretto dalla Williams 
a lasciare passare gli avversari al- 
l’ultimo giro. E la squadra di Ron 
Dennis aveva imposto allo scozze- 
si di lasciare il primo posto al fin- 
landese. 

Come una specie di premio alla 
‘carriera, visto che Mika ‘tanti 
‘anni e con la reputazione di essere 
‘uno dei piloti più veloci non aveva 


Re (ro Irvine ha concluso |°5°% | 
UNA SCONFITTA di ii, Un inconveniente in quarta posizione | Fisichella bravo 
CHE BRUCIA RE ; «Con qualche ritocco | poi l’alettone 
E sio al prim pentire di cirifaremo subito» | lo manda al box 


Australia: Coulthard regala la vittoria ad Hakkinen, in ombra la Ferrari e la Williams 


Volano i jet McLaren, Schumacher ko 


Un guasto al motore blocca il tedesco 


ancora gustato la gioia di salire sul 
gradino più alto del podio. 

Teri l'episodio si è ripetuto, al- 
meno per ciò che riguarda i due 
corridori della McLaren. E' stato 
Coulthard stavolta, se stiamo alle 
dichiarazioni ufficiali, a decidere 
di lasciare il passo. Poiché Hakki 
nensi è dimostrato i più veloce in 
gara e avrebbe dovuto acconten- 
tarsi del secondo posto a causa di 
una incompresine con. box perl 
suo secondo pit-stop, il magnani- 
mo David ha voluto inchinrsi al 
‘migliore e rispettare i patti che i 
due avevano stabilito da qualche 
mese. Un accordo secondo il quale 
chi arriva davanti alla prima cur- 
va ha il dirito di tenere la posizio- 
ne per tutta la gara. Decisione opi 
nabile se vogliamo, ma nei pieni 
diritti di un gioco di squadra. 

In ogni caso la McLaren, con en- 
trambi i piloti, ha mostrato una 
superiorità impressionante, rara- 
mente vista negli ultimi due de- 


CHE COSA 


cenni In una pista dove a parità di 
mezzi non si supera quasi mai, 
Halkkinen e Coulthard hanno dop- 
piato tutti gli altri concorrenti. A 
giochi fatti hanno inflitto, global- 
mente, al terzo classificato, il tede- 
sco Frentzen e alla sua Williams, 
un distacco medio di circa due se- 
condi al gir. 

Le MP4/13 sono apparse come 
et a reazione nei confronti di ae- 
roplani a elica. La Ferrari ha tenu- 
to il terzo posto con Schumacher 
sino al quinto giro, ma quando il 
tedesco i è ritirato per cedimen- 
to del motore aveva già un distac- 
co di una decina di secondi circa. 
Più lontano era Villeneuve che poi 
si è barcamenato per tutta la gara 
conquistando un quinto posto alle 
spalle della seconda Ferrari di I 
vine, ottenuto lottando con i denti 
e anche non sempre con una difesa 
mollo corretta. 

Brutto risveglio anche per gli al- 
tri pretendenti ala lotta per'ltito- 


SPORT 


lo. La Benetton è finita fuori dai 
punti (settimo Wurz]. Strepitosa la 
restazione di Giancarlo Fisichel- 
la, ma l'italiano è stato costretto 
all'abbandono per la rottura del 
montante dell'alettone posteriore. 
‘Un inconveniente sospetto questo 
(si era verificato anche sulla Wi 
ms di Villeneuve nelle prove di 
sabato) che fa pensare a un surri- 
scaldamento dei materiali causato 
dai gas di scarico. 
Bellissima, ma anonima e senza 
soddisfazioni materiali, anche la 
restazione di Jarno Trulli. L'a- 
yruzzese, scattato dal quindicesi- 
mo posto con la sua Prost, ha re 
perato tre posizioni al via e poi è 
risalito sino al settimo, quando ha 
dovuto ritirarsi con il comando del 
cambio che non funzionava più 
Piccolo premio, invece per la Sau- 
ber con motore Petronas di 
Johnny Herbert, piazzatosi sesto, 
‘al termine di una gara condotta fra 
protagonisti della seconda cate- 


goria, cioè dei piloti senza McLa- 
ren. Sfortunato come al solito Ale- 
si, che invece è stato tradito pro- 
prio dal propulsore della sua ama- 
ta Maranello. 

La prima gara del Mondiale ha 
fornito indicazioni non troppo 
brillanti per a Jordan di Damon 
Hill autore soltanto di qualche giro 
abbastanza veloce nel finale. Velo- 
ce anche Ralf Schumacher, soprat- 
tutto nell'uscire di pista, trasci 
nandosi insieme Magnussen e il 
giapponese Takagi, che non è poi 
così «fermo» come qualcuno pen- 
sava. Molte vetture ancora prive 
di affidabilità e fra queste le Mi 
nardi. Alla scuderia faentina resta 
un piccolo merito: quello di avere 
portato in FI l'argentino Esteban 
Tuero, Ha solo 18 anni, manca di 
esperienza, ma promette bene. 
Tutti da rivedere, Ferrari compre- 
5 fra tre settimane in Brasile. 


Cristiano Chiavegato 


ii 


Lunedì 9 Marzo 1998 SI 











| FILM DELLA CORSA rami 
| Soloin9al traguardo 





Schumacher, ma i tecnici hanno 
escluso questa ipotesi una volta 
‘esaminata la vettura. Resta 
do verificare l'ipotesi sabbia. 


QUATTRO MOTORI ROTTI. 
Irvine ha corso coi 

«muletto». Sulla sua vettura 

da gara, da venerdì, hanno 


MELBOURNE. Soltanto nove 
| vetture al traguardo tra le quali 
due McLaren e due Williams. E' 








MELBOURNE 
NCHE Jean Todt, che an- 
cora alla vigilia aveva indi- 


cato la Williams come l'avversaria 
più pericolosa, ha dovuto abbassa- 
re bandiera. Le prestazioni della 
McLaren hanno impressionato, e 
il responsabile. della Gestione 
Sportiva Ferrari è stato il primo a 
riconoscerlo: «Dopo questa gara 
devo ammettere che la nostra con- 
sorrento principale non è più la 
squadra di Villeneuve e Frentzen. 
Non ci aspettavamo di vedere un 
divario così importante. Tuttavia 
al dominio della McLaren hanno 
contribuito alcuni fattori che, mi 
auguro, difficilmente si ripeteran- 
no in maniera così pesante» 

Secondo il manager francese, la 
repentina uscita di scena di Mi- 
chael Schumacher ha dato al 
trionfo delle vetture di Ron Dennis 
una dimensione ancora maggiore. 
«Se Michael fosse rimasto în gara - 
‘ha spiegato Todt - avrebbe preso 
una media di un secondo e mezzo 
di distacco al giro da Hakkinen e 
Coulthard, quindi non sarebbe sta- 
to doppiato e avrebbe anche recu- 
perato qualcosa facendo un solo 
pit-stop come da programma. Un 
terzo posto era praticamente sicu- 
7, visto come andavano le cose». 

Ma cosa è successo esattamen- 
te? «Dobbiamo smontare il motore 
e analizzare in profondità il pro- 
blema. Ci eravamo accorti subito 
dopo la partenza, attraverso la te- 
Jemetria, che le temperature erano 
troppo ‘elevate. Probabilmente 
l'attesa un po' fuori misura sullo 
schieramento prima del via non ha 
fatto bene al propulsore. In ogni 
caso non siamo molto preoccupati 
per questo inconveniente che non 
crediamo sia strutturale. 

In ogni caso la superiorità 
McLaren dovrebbe mettere paura. 
«Certo non fa piacere. Ma noi non 
staremo con le mani in mano, Già 
per la prossima gara in Brasile, fra 
tre settimane, dovremmo presen- 
tare sulle F300 diverse novità di 
sviluppo che miglioreranno le pre- 
stazioni. In questo momento, an- 
che se Frentzen è arrivato davanti 
a Irvine, posso sostenere che an- 
diamo più forte della Williams e 
che dopo il team vincente ci siamo 
noi. Eddie ha fatto una bella gra, 
si è dimostrato affidabile 
zio alla fine. Ha corso con la véttu- 
ra di riserva perché sulla sua per 
tutto il weekend ci sono stati pro- 
blemi di consumo eccessivo d'olio 
del motore. Ma noi siamo convinti, 
‘anche se è difficile da spiegare, che 
si tratti di un inconveniente legato 
al telaio, cioè all'abbinamento fra 
‘Scocca e propulsore». 

Fra le novità Ferrari ci sarà an- 
che un sistema frenante analogo a 
quello che, si dice, dia vantaggi al- 
la MeLaren? «La Federazione - ha 
concluso Tod - si è espressa in 
modo negativo nei confronti delle 
squadre che chiedevano chiari- 
menti a proposito, In sostanza ha 
fatto sapere che è tutto regolare, 

prendo una porta. A questo punto 
non resta che percorrere la stessa 
strada. Anche noi proveremo un 
dispositivo di questo genere nel 
più breve tempo possibile, anche 
5e restiamo dell'idea che non sia 
nello spirito dei regolamenti». 

La parola è poi passata ai pilo 
Poche frasi da parte di Schumi. 
«Sono dispiaciuto - ha affermato il 


























TEMPERATURE ELEVATE. pi 
‘La lunga attesa sullo 

schieramento di partenza 
otrebbe avere originato 

rottura dal propulsore, 





dovuto sostituire quattro 
propulsori. 


Una fumata (sopra) e per la Ferrari 
di Schumacher il GP finisce al 6° 
giro; al tedesco (a fanco) non resta 


che l'amarezza del ritiro near 


VOSTRA Li 


La Ferrari si interroga sui motivi dello stop di Michael, ma è decisa a reagire allo strapotere McLaren 


Todt: brutto colpo, ma non resteremo a guardare 


Schumi sereno: 


tedesco - non mi aspettavo un ep 
logo del genere. Abbiamo percorso 
migliaia di chilometri senza pro- 
blemi e in gara mi sono fermato 
‘subito. Fra l'altro è stata una cosa 
improvvisa, nel giro in cui mi sono 
fermato. Ho anche pensato che il 
guasto fosse stato provocato dal 
fatto di avere raccolto delle foglie 
sui radiatori. Ma i tecnici, dopo un 





sere troppo pessimisti per il futu- 
ro. Adesso me ne vado a casa per 
trovare nia figlia Gina Maria, poi 
torniamo in pista per prove impor- 
tanti. Gi tiriamo sù le maniche» 
Irvine ha parlato della gara: 
«Avevo la vettura di riserva, che è 
andata bene, în quanto sulla mia 
da gara ci sono stati da venerdì 
problemi di funzionamento dei 





Patto di ferro, fin troppo 





Mika: grazie Coulthard, amico leale 


MELBOURNE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Tiglaciale Hakkinen ha pianto sul podio: Non è riusci- 
toa trattenere le lacrime, fregandosi gli occhi più vol- 
te. Forse al finlandese è tornato in mente il ricordo 
dell'incidente che il 12 novembre del 1995, proprio in 
Australia, ma ad Adelaide, gli fece correre il pericolo 
di rimanere menomato per tutta la vita. 

«Devo ringraziare Coulthard - ha poi detto Hakki- 
nen -. David è un ragazzo molto leale. Non lo dico solo 
perché ho vinto, la nostra relazione professionale e 
‘umana è molto speciale. Nella mia carriera, già abba- 
‘stanza lunga, non ho visto tanti piloti are quello che 
Jui ha fatto per me. Siamo così forti, come McLaren, 
proprio per questo motivo, perché in tutte le cose la- 
voriamo insieme, siamo squadra» 

E' stato chiesto a Mika cosa sia successo al secondo 

it-stop, quando è entrato inutilmente ai box ed è su- 
ito tornato in pista, perdendo il comando della gara. 
«C'è stata confusione - ha risposto -; non ci siamo ca- 
piti per radio. Mi riesce persino difficile spiegare cosa 
‘ho provato quando sono arrivato allo stand e non ho 
visto nessuno pronto per il cambio gomme e per il ri- 
fornimento. In quel momento mi è crollato il mondo 
addosso». 

E quando Villeneuve ha resistito oltre misura al 
tentativo di doppiaggio? «Il comportamento di Jac- 
ques mi ha sorpreso, molto negativamente». Altri 
problemi durante la gara? «No, ero soltanto un po' 
preoccupato per la temperatura alta». 

Domanda cattiva: due vittorie, entrambe regalate. 














Nell'ambiente c'è irritazione perché avete in un certo 
senso truccato l'ordine d'arrivo. «Se la gente non co- 
nosce la situazione di un Gran Premio dalla partenza 
al traguardo - ha replicato con imbarazzo - non può 
capire. Non accetto di parlare di vittoria regalata. 
Farò una festa, perché in questo momento siamo più 
fort, n ogni settore: auto, motore, gomme, squadra». 

La discussione ha fatto intervenire Frentzen. «Que- 
sti discorsi - ha quasi urlato il tedesco - sono spazza- 
tura. E' sbagliato mettere sotto accusa Mika e David. 
E per Villeneuve e la sua resistenza posso dare una 
spiegazione. Dopo il warm-up avevo detto a Jaques 
che le McLaren ci avrebbero doppiato. Lui aveva 
sposto: no way, impossibile. Probabilmente non ci 
voleva credere», 

Ed ecco Coulthard: «Per me la situazione era chia- 
rissima. Dopo Jerez ci eravamo parlati e abbiamo fat- 
to un accordo Chi di noi due alla prima curva è d 
vanti, in condizioni normali, viene rispettato e pro- 
tetto dal compagno di squadra. [0 alla partenze ho 
tentato di superare Mika, ma lui è andato più fort. 
Poi è rimasto in testa e ci sarebbe rimasto senza il 
problema del box. La squadra non mi ha ordinato di 
rallentare, Sono stato io a decidere, ho pensato che 
era giusto fare così». 

Ma a molta gente; i tifosi, agli spettatori della tivù, 
un risultato concordato dai piloti potrebbe non piace- 
re... «Chi è fuori non può sapere cosa succede dentro 
una corsa. Non può sapere se ho dei problemi di mo- 
tore, ai freni o qualche altro guaio». Come dire: sono 
fatti nostri, gli altri non capiscono. E se capiscono de- 
vono accettare Sarà giusto? {c. ch] 

















«Non c’è motivo di essere pessimisti sul futuro» | 


controllo, hanno escluso questa 
ipotesi (Qualcuno ha ipotizzato 
Però che fosse stata la sabbia, 
piuttosto che le foglie, ad aver in- 
tasato i radiatori, ndr), A freddo, 
tuttavia, posso dire che il gap che 
ci divide dalla McLaren non é ma- 
eroscopico come sembra. Hanno 
incîso la strategia dei pit-stop e al- 
tri fattori. Non c'è motivo per es- 


motori e ne abbiamo cambiati 
quattro. Dopo il via avrei potuto 
superare Frentzen e non mi avreb- 
be più preso se non fossi stato co- 
stretto a frenare per evitare una 
collisione nella chicane coni tede- 
sco e Fisichella. Purtroppo con le 
nuove vetture i sorpassi sono an- 
cora più delicati. Adesso preparia- 
mo qualche modifica alla F300 e 


vedrete che ci rifaremo subito». 

%l programno della Ferrari pre 
vede oggi stesso una serie di st a 
Fiorano con i debutto di Badoer 
sulla vecchia 13108 laboratorio 
Poi i pilota veneto sarà mercoledi 
a Monza dove giovedi arriverà an 
he vin, Dal 19 0 19 marzo sc 

ioni di prove al Mugello con 
Schumi e liriandese, > [o. ch 





TUTTI D 


Classifiche del G. P. d'Australia, prima prova del Mondiale di FI 


Così al traguardo. 1. Hakkinen (McLaren) 58 giri, pari a km | 


307,574 in Ì ora 31'45”996, media 201,101 kmh; 2. Coulthard 
(McLaren) a 702/1000; 3. Frentzen (Williams) a 1 giro; 4. Irvine 
(Ferrari) a 1 giro; 5. Villeneuve (Williams) a 1 giro; 6. Herbert (Sau- 
ber) a 1 giro; 7. Wurz (Benetton) a 1 giro; 8. Hill (Jordan) a 1 giro; 
9. Panis (Prost) a l giro. 

Giro più veloce: il 39° di Hakkinen (McLaren) in 1'31649, media 
208,303 chilometri orari. 

Ritiri e cause. 1° giro: Barrichello (Stewart) cambio; 

agi (Tyrrell), Magnussen (Stewart) e R. Schumacher (Jordan) col- 
lisione; 3° giro: Diniz (Arrows) cambio; 6° gi 
{Ferrari) motore; 9° giro: Nakano (Minardi trasmissione; 23° giro: 
Tuero (Minardi) motore; 24° giro: Salo (Arrows) problema elettri 
co; 26° giro: Rosset (Tyrrell) cambio; 27° giro: Trulli (Prost) cam- 
bio; 42° giro: Alesi (Sauber) motore; 44° giro: Fisichella (Benetton) 
supporto alettone 

Mondiale piloti (dopo una gara]: 1. Hakkinen (Fin) punti 10; 2. 
Coulthard (GB) 6; 3. Frentzen (Ger) 4; 4. Irvine (Irl)3; 5. Villeneuve 
(Can) 2; 6. Herbert (GB) 1 

Mondiale costruttori: 1. McLaren-Mercedes punti 16; 2. Wil- 
liams-Mecachrome 6; 3. Ferrari 3; 4. Sauber-Petronas 1 


Prossima gara: Gran Premio del Brasile a San Paolo il 29 marzo. 
Niente warm up. Il warm up del Gran Premio d'Australia non è 


stato trasmesso in diretta (e neanche in differita) dalla Rai, che 
pure aveva la possibilità di farlo, Pare che in questo caso, per via 
del fuso tra Italia e Australia, l'orario sarebbe stato «scomodo» per 
i tecnici 

‘Max Biaggi. Ospite della Ferrari, Max Biaggi ha assistito alla gara 
dai box. «Non avevo mai visto uan cosa così - ha detto il campione 
di moto, riferendosi allo scambio di cortesie fra Hakkinen e Coul- 
thard -. Nelle due ruote non esiste quasi il gioco di squadra, anche 
per come sono fatti i nostri mezzi. Ma l'idea di rinunciare volonta- 
riamente a una vittoria mi lascia perplesso. In genere si corre pro- 
prio per il piacere di arrivare primi, di battere i rivali, che siano 
amici o nemici. Non mi piace questo tipo di altruismo, sa di com- 
ine ed è poco sportivo, Io non l'avrei fatto, anche per rispetto ai 
tifosi che si attendono sempre da un pilota che dia il massimo». 








M. Schumacher | 


stata una gara dominata dali'i- 
| nizio alla fine dalla coppia Hak- 
kinen-Coulthard, nella quale 
nonsi è visto un sorpasso, salvo 
quelli, facilissimi, del duo di te- 
sta. Prima del via Diniz ha rotto 
il motore della sua Arrows ed è | 
salito sulla vettura di riserva, 
installandosi però in ultima po: 
sizione. 
Nel giro di ricognizione Alesi 
e Panis hanno avuto un proble- 
| ma. 1 pilota deila Sauber è poi 
riuscito a riprendere il posto 
giusto nello schieramento m 
tre quello della Prost è stato co- | 
stretto a mettersi in coda | 
ILVIA. Passa troppo tempo fra la | 
formazione della griglia e lo 
spegnimento dei semafori rossi 
che segnala la partenza. Hakki- 
nen mantiene la posizione, da- | 
vanti a Coulthard e Schuma- 
cher: Fisichella salta brava- | 
mente Frentzen e Herbert. Par- 
| te bene anche Irvine dall'ottava 
posizione ma alla prima curva 
l'irlandese per non urtarsi pro- 
prio con Frent: sichella è 
costretto a rallentare e a ac 
darsi al tedesco che in pratica | 
lo precederà per tutta la corsa, | 
ritira subito Barrichello peri 
cedimento del cambi | 
2° GIRO, Ralf Schumacher viene 
toccato dalla Stewart di Ma- 
gnussen, coinvolgendo 
collisione anch 
ki. Tutti e tre 
5° GIRO. Mentre le McLaren fug. 
jono guadagnando in media tre 
secondi per ogni passaggio, Mi 
chael Schumacher in terza po- 
sizione, staccato sino a quel | 
momento di poco più di 10 5e- 
| condi, ma già saldamente da- 
vanti a Villeneuve, fa appena in 
tempo a passare Îl traguardo 
per mettersi a Jato con il moto- 
re in fumo. 
12-18° GIRO, Show dell'esordion- | 
te Tuero con la Minardi. Prima 
viene penalizzato di 10" per 
partenza anticipata. Poi subi: 
sce una analoga punizione per 
aver superato i limiti di velo- 
cità ai box, quindi si ritira con il 
motore retto. Ma il diciottenne 
argentino fa capire, in ogni ca- 
50, di avere non soltanto carat- 
tere, ma anche del talento, 
22° GIRO. Comincia con Fisichel- 
la il carosello dei pit stop per 
gomme e benzina. La Benetton 
sbaglia programmandone due 
perchè l'italiano rimane in- 
truppato dietro vetture più len- 
te, poi (44° giro) è costretto al 
ritiro per il cedimento del sup- 
porto dell'alettone posteriore. 
Hakkinen dirige la danza a par- 
te il momento della prima so- 
sta, ma perde la testa della cor- 
sa quando, per un malinteso 
con il suo team, rientra ai box 
al 36° passaggio quando la 
squadra non Îo aspetta. Esce 
immediatamente ma Coulthard 
è davanti. 
55° GIRO. Lo scozzese della 
McLaren perde terreno e în ret- 
tifilo fa graziosamente passare 
il compagno di squadra. Hakki- 
nen va a vincere con Coulthard 
quasi appaiato in parata. Fren- 
tzen resiste agli attacchi di Ir- 
vine per il terzo posto e Ville- 
neuve rintuzza quelli di Her. 
bertperil quinto. [c.ch.) 
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Compagnoni & Tomba gareggeranno sabato e domenica 


Riecco Deborah e Alberto 


Pallavolo: Modena è nei guai, Giani rischia un lungo stop 


Treviso rompe il digiuno 





A Knauss îl superG di Kvitfjell 


‘KVITEJELL. Nel penultimo su- 
perG di Coppa prima delle finali 
di Crans Montana la vittoria è 
andata all'austriaco Hans 
Knauss. E un altro austriaco, 
Hermann Maier, pur guardan- 
dosi la gara in tv a casa sua, ha 
conquistato la coppa di specia- 
lità dopo aver già vinto quella 
generale. Dominatore di tutti e 
quattro i precedenti superG, 
Maier poteva infatti solo teme- 
re un recupero del suo conna- 
zionale Stephan Eberharter che 
invece ieri, preso dalla foga, è 
uscito dopo meno di un minuto 
Così l'austriaco, sofferente alla 
schiena per i postumi della ca- 
duta nella discesa di Nagano, 
dove ha conquistatto due ori, 
ha vinto matematicamente an- 
che la coppa di superG, la sua 
disciplina preferita. 

Per gli azzurri è stata una 
giornata tutto sommato positi- 
Va, con il quinto e sesto posto 
dir Runggaldier e Perathoner, i 
più tecnici tra i velocisti italia- 
ni. La gara si è disputata sul 
difficile tracciato della pista di 
libera Olympia Bakken, con 
porte sistemate da Mauro Cor- 
naz, ex allenatore azzurro pas- 
sato a guidare i francesi. 1 pro- 
blemi li ha posti soprattutto la 
visibilità non buona. Aghi d'a- 
bete sulla neve hanno aiutato 
gli atleti a tenere la linea. 

«Mi aspettavo qualcosa di 
più. Ma va bene così visto che 
ho ritrovato la concentrazione 
giusta almeno nel finale di sta- 
gione», ha commentato Run- 
galdier. Un po' deluso è invece 
Perathoner che sperava di bis- 
sare il successo ottenuto sulla 
stessa pista in superG nel 1995. 
«Ma già il secondo posto di sa 
bato in libera mi ha ridato la 
carica», si è consolato il garde- 
nese. Incredulo è invece Ghedi- 
na, finito 16°. «Ho fatto solo 
piccoli errori, mi pareva di es. 






campione di Cortina non riu- 
scendo a spiegarsi il pesante ri- 
tardo. 

La Coppa si sposta ora in 
Svizzera, a Crans Montana, per 
le finali in programma da mer- 
coledì a domenica con il & 
guente programma: giovedi, di 
Scesa uomini e donne; venerdì, 
superG uomini e donne; sabato, 
gigante uomini e slalom donne; 
domenica, slalom uomini e gi- 
gante donne. Quasi tutte le cop- 
Pe sono già state assegnate, 
comprese quelle generali a Her- 
mann Maier e Katja Seizinger. 
Dunque l'interesse per queste 
ultime gare di stagione è al 
quanto limitato. L'attesa, per 
quanto riguarda gli azzurri, è 
legata soprattutto al duello fra 











sere andato bene», ha detto il 


Deborah Compagnoni e Marti- 


ay 








na Ert], divise da 6 punti nella 
coppetta di gigante, e al ritorno 
in pista di Alberto Tomba dopo 
le disavventure olimpiche e le 





incertezze sul suo futu- 
ro. tr.sc.] 
SuperG: 1. Knauss (Aut) 


1'3080; 2. Jaerbyn (Sve) a 40 
centesimi; 3. Cuche (Svi) a 45; 
4.5. Strobl (Aut) a 59; 5. Run: 
ggaldier (Ita) a 68; 6, Peratho- 
ner (Ita) a 77; 16. Ghedina, a 
1117; 20, Fattori a 1'42 
Coppa di superG: 1. Maier 
(Aut) p. 400; 2. Knauss 256; 
Eberharter " (Aut) 220; 4. 
Jaerbyn 195; 5. Schifferer (Aut) 
185; 8. Cattaneo (Ita) 148. 
Coppa del Mondo: 1. Maier p. 
1625; 2. Schifferer 1054; 3 
Eberharter 908; 4. Aamodt 
(Nor) 790; 5. Knauss 758. 














Treviso non vinceva più nulla dal 
23 marzo del ‘96. Era il giorno del- 
lo scudetto strappato alla bella a 
Cuneo, ultimo atto della gestione- 
Montali. Poi, in panchina si è se- 
duto Kim Ho Chul, e la Sisley per 
due anni ha digiunato. Davvero 
troppo per una squadra piena di 
stelle, costruita senza badare a 
spese per vincere tutto. E così, 
due settimane fa, il coreano ha pa- 
gato per tutti. Al suo posto è arri- 
vato Daniele Bagnoli, fino alla 
scorsa stagione alla guida di Mo- 
dena e grande nemico dei veneti, 
Quattro partite sono bastate al 
tecnico mantovano per riportare 
il sorriso nella sezione-volley di 
casa Benetton: la quarta vittoria 
consecutiva, ieri, ha finalmente 
consentito a capitan Gardini di 
tomare ad alzare un trofeo, 
‘un'eurocoppa, anche se la Cev è la 
meno qualificata delle competi- 
zioni continentali ed era l'obietti- 
vo più scontato della stagione del- 
la Sisley. 

Nell'atto finale della Uefa della 
pallavolo, Treviso ha disposto a 
piacimento dei belgi del Roeselare 
pur rinunciando ‘all'infortunato 
Gravina. Il match (interessante 
soltanto nel 29 set, quando Blangé 
€ socî hanno sonnecchiato fino al 
7-12) ha sottolineato il gap abissa- 
le esistente a livello di club tra I 
talia e il resto d'Europa. Non a ca- 
50, quello di ieri è stato l'ottavo 
successo consecutivo conquistato 
dalle nostre squadre nella Cev. E a 
Mulhouse, la Cev delle donne si è 
‘conclusa con una sfida tutta trico- 
lore: Reggio Emilia ha strabattuto 
Reggio Calabri 

Due su due, dunque, nel primo 
weekend dedicato alle eurofinali. 
11 secondo, ben più impegnativo, 
andrà in scena sabato e domenica 
prossimi. Casa Modena giocherà a 
Novi Sad per vincere la terza Cop- 
pa Campioni di filo, Cuneo cer- 
cherà in casa il bis in Coppa Cop- 
pa, mentre in campo femminile si 
batteranno per analoghe confer- 

















Dopo due anni, 1° in Coppa Cev 


SERIE AI 20° GIORNATA 


Cosmogas Fo-Lube Mc 1-3 (3-15, 15-8, 7-15,7-15) gioc. martedì 3; 
Sisley Tv-Gabeca Montichiari 3-0 (2, 9, 10) gioc. mercoledì 4; Alpi- 
tour Traco Cn-Casa Modena 3-0 (12, 13, 9) gioc. sabato 7; Com Ci 
vi Na-Hatù Bo 3-1 (12-15, 15-13, 18-11, 15-7); Jucker Pd-Piaggio 
Roma 3-1 (13-15, 16-14, 15-11, 15-4); Mirabilandia Ra-Conad Fe 
3-1 (15-5, 15-6, 6-15, 15-12). Classifica: Alpitour p. 36; Sisley 32; 
Casa Modena 30; Conad, Lube 26; Gabeca 20; Jucker 16; Hatù, 
Piaggio 14; Mirabilandia 12; Cosmogas 8; Com Cavi 6. Prossimo 
turno (dom. 15/3): Conad-Casa Modena (domani h. 20,30), Al 
tour-Cosmogas (domani l. 20,30), Sisley-Lube, Hatù-Mirabilan- 
dia, Com Cavi-Piaggio, Gabeca-Jucker (sab. 14, h. 15,30). 
Serie A2 (25% giornata): Ninfole Ta-Cariparma 3-0 (12, 12, 9); Por- 
to Li-Itas Mezzolombardo 1-3 (14-16, 3-15, 17-15, 16-17); Everap 
Pd-Wiiber Schio 3-2 (15-11, 12-15, 12-15, 15-11, 16-14); Fos Ss- 
DhI Ct 1-8 (16-14, 9-15, 16-17, 7-15); Via Montenapoleone Cutro- 
fiano-Carilo Loreto 3-1 (15-12, 17-16, 5-15, 15-12); Sira Falcon: 
ra-Corponove Gioia 3-1 (15-12, 12-15, 16-14, 15-9); Videx Grot- 
tazzolina-Carifano 2-3 (11-15, 15-9, 17-16, 1115, 13-15); Italkero 
Mo-Motta Sa 3-1 (15-13, 15-5, 12-15, 15-12), Classifica: Carifano 
p. 38; Sira 34; Cariparma 32; Videx, Itas 28; Porto, Carilo 26; Mot- 
ta, Ninfole, Italkero 24; Corponove 22; Dhl 20; Everap 18; Wilber 
16; Montenapoleone 14; Fos 10. 

Coppe europee. Cev maschile (a Rieti); 1° posto, Sisley Tv-Knack 
Roeselare (Bel) 3-0 (4, 12, 5); 3° posto, Lube Mc-Budejovice (Ceo) 
3-1 (12-15, 15-9, 15-10, 15-7), Cev femminile (a Mulhouse): 1° po- 
Sto, Cermagica Re-Medinex Rc 3-0 (2, 13, 4) 











me Foppapedretti Bergamo (Cam- 
pioni) e Omnitel Modena (Coppe). 
Ripetere l'en plein dell'anno scor- 
50 sarà difficile, certo non impos- 
sibile. La situazione più a rischio 
sembra oggi quella di Casa Mode- 
na, reduce da un doppio 0-3 în 
campionato € quasi sicuramente 


del già spacciato Napoli, che com- 
plica il cammino di Bologna verso 
i playoff, e soprattutto il 3-1 del 
derby dell'Emilia-Romagna che 
salva Ravenna e toglie a Ferrara la 
possibilità d insidiare il terzo po- 
‘sto a Modena. Domani si torna su- 
bito in campo: anticipano le squa- 





costretta a rinunciare a Giani. In 
effetti, soltanto oggi si conoscerà 
l'entità del guaio al ginocchio di 
stro riportato sabato dal Giangio 
nazionale. Per evitare un lungo 
stop in vista dei playoff, però, Mo- 
dena potrebbe comunque tenere 
prudenzialmente a riposo il suo 
centrale, che almeno da venti 
giorni accusava fastidi all'arto 
gonfiatosi a Cuneo. 

teri, intanto, la Al ha complet 
toil terzultimo tumo con due sor- 
terzo successo stagionale 














de impegnate in Europa. Da Cu- 
neo si attende l'ufficializzazione 
di due sentenze ormai scontate: il 
primato dell'Alpitour ‘Traco e la 
retrocessione di Forlì. A Ferrara, 
invece, Casa Modena fa le prove 
generali in vista della Coppa Cam- 
ioni. E l'assenza di Giani potreb- 
vantomeno indurre Dall'Olio 
a collaudare in prima linea lo scal- 
pitante Bracci, operato al gomito 
destro quattro mesi fa. 


Roberto Condio 


Cross, 5 Mulini 


Tergat sbaglia 
il traguardo 
ma resta re 


‘SAN VITTORE OLONA. Paul Ter- 

it è stato di parola. Chiamato al- 
l'ultimo momento dagli organizza- 
tor della campestre più suggesti 
va dol mondo, la Cinque Mulini al- 
le porte di Milano, ha onorato al 
meglio il suo blasone di tricampio- 
ne iridato della specialità e ha do- 
minato la 66° edizione della corsa. 
II keniano ha vinto dall'alto della 
‘sua superiorità, facendo le prove 
generali per il Mondiale in pro- 
gramma tra 15 giorni in Marocco. 

Poco c'è mancato, però, che il 
suo trionfo sfumasse per una di- 
strazione nel contae i giri, visto 
che al penultimo passaggio sul tra- 
guardo, nonostante il suono della 
campana, Tergat si era fermato 
convinto di aver già vinto, Un atti- 
modi incertezza, e poi via di corsa 
a completare la gara e a cogliere il 
secondo successo nella manifesta- 
zione. Ventottenne, sposato con 
due figli, Paul da quasi sei anni vi- 
ve tra Nairobi e Brescia, dov'è na- 
to atleticamente. Teri ha messo in 
fila tutti, a cominciare dal sudafti 
cano Ramaala, rivelazione finita a 
soli 5". Terzo, a 8", i è piazzato 
l'altro keniano Bett. 

Per gli italiani, come al solito, 
poca gloria. La povertà attuale dei 
settore è emersa subito. Di Napoli, 
osservato speciale, ha molto delu- 
s0 abbandonando a metà gara sen- 
za spiegazioni, quando era ormai 
staccato. Il primo azzurro, il 33en- 
ne Angelo Carosi, è finito decimo a 
1°. Delusione totale anche nella 
prova femminile, dove Varrone e 
Rea sono finite rispettivamente al 
9° e 11° posto in una gara domina- 
ta dalle etiopi Demboba e Adere, 
che hanno preceduto la keniana 
Kiplagat. 

insomma, se ancora ce ne fosse 
stato bisogno, l'Africa ha sottoli- 
neato il suo strapotere, mentre l'1- 
talia conferma la sua crisi.che fa 
riflettere e lascia perplessi alla vi- 
gilia della rassegna iridata. 


Ì Attilio Monetti 
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Basket: stasera si disputa il match tra Kinder e Scavolini 


Fucka lancia la Teamsystem 


SPORT 


Gregor 
Fucka 

è stato 

il migliore 
della 
Teamsystem, 
segnando 

23 punti 

nel 1° tempo 





Con 33 punti doma Reggio Calabria 


Inattesa che scenda in campo an- 
che la capolista Kinder (il match 
di Casalecchio con la Scavolini è 
stato rinviato a stasera, ore 
20,30), nella 22° giornata di AL 
l'altra bolognese 'eamsystem ha 
temporaneamente avvicinato i 
«cugini» andando ad espugnare il 
Palapentimele di Reggio Calabria 
Si temeva che Ja Fortitudo 
avesse accumulato qualche tossi- 
‘na di troppo nel doppio impegno 
settimanale di Eurolega è che 
stesse già pensando alla «bella» di 
giovedì prossimo a Casalecchio 
control Maccabi Tel Aviv, match 
decisivo per i futuro dei bologne- 
si di Bianchini în coppa. A Reggio 
Calabria la Teamsystem ha inve- 
ce ingranato subito le marco alte, 
sospinta da un impeccabile Gre- 
gor Fucka che ha fatto anche la 
parte dell'opaco Nique Wilkins, 
L'azzurro di origini slovene ha 
dominato il primi 20' dell'incon- 
indando al riposo con 23 

punti di bottino personale (sareb- 
hero poi stati 38 alla fine, più 13 
rimbalzi) e respingendo, con 
l'aiuto di Myers, i tentativi dei 
padroni di casa, sorretti soprat- 
tutto da Santoro. Nella ripresa la 
Viola ha recuperato qualcosa, an- 
che per il comprensibile rilassa- 
mento degli ospiti, ma pur arri- 


esperienza a Pesaro dopo essere 
stato il primo giocatore italiano a 
segnare un canestro nella Nba. 
L'avventura fra i professionisti 
americani è durata poco anche 
per un altro protagonista della 
giornata di ieri, lo sloveno (come 
Fuck...) Boris Gorenc, ultimo ac- 
quisto della Pepsi Rimini. Con i 
suoi 22 punti contro la Stefanel 
Milano (che ha patito molto l'as- 
senza del suo play Gentile), l'ex 
compagno di squadra di Michael 
Jordan nei Chicago Bulls ha dato 
alla squadra romagnola una vit- 
toria importantissima nella lotta 
perla salvezza. In fondo alla gra- 
duatoria ci sono ora Reggio Ei 

lia e più giù ancora Pesaro, fanali- 
no di coda. Considerato che retro- 
cederanno le ultime due, pare 
sperata la situazione della Scavo- 
lini, chiamata stasera sul campo 
della capolista e alle prese poi con 
un calendario difficilissimo. Il de- 
stino dei marchigiani sembra se- 
gnato, a meno che non intervenga 
a salvarli la tanto ventilata rivo- 
luzione della serie A, invocata 
strenuamente dalla Lega e in pri- 
ma persona dal suo presidente 
‘Angelo Rovati. Ie.vib] 











del match 
vinto. 








SERIE AT 


VIOLA.TEANSTSTEM 75-21. Viola Ac ( 22/90): Santoro 23, 
Fam, Laranaga 15, Tolott6, Brown 19, Avena, Wiloughby 
10, Giuliani 6, Rasslov 2, Fajardo. Teamsystem Bo (tl 22/27) 
Gay2, Attrua 2, Moretti, Fucka 33, Myers 19, Galanda 2, Wi. 
ins 10, Chiacig 4, Rivers O. Note: pt 32-43; 5: Fucka 40', 
Santoro 40. 
PEPSI-STEFANEL 65-59. Popsi Rn (t1 17/27): Scarone 14, Rom- 
oli, Monti 2, Agostini, Righetti 11, Fetissov 8, Callahan 8, 
Gorenc 22. Stefanel Mi (13/29): Portaluppi 12, Jovanovio 5, 
‘Sigalas 10, Ruggeri 3, Kidd 3, Sambugaro, Cantarello, Bai: 
ey 26. Noto: pt35-28; Sf: Sambugaro 35", Callahan 38‘, Kidd 
‘39, Monti 39, dovanovic 40°, 
BENETTON-POLT 92-62. Benetton Tv (1/20): Gracis, Sekun- 
da 24, Pittis.8, Marconato 10, Stazio 2, Bonora 16, Sciarra 4, 
ams 20. Poll Cantà (li 15/23): Binotto 3, Pe- 
lossini 14, Buratti 16, Zorzolo 1, Di Giulioma- 





carsi, PiuttS, | 
ria , Beny 28. No: pi 45-28. 

CIN-FONTANAFREDDA 76-79. CIm Re (14/14): Mitchell 17, Ra- 
gazzi, Montecchi 4, Basile 17, Jent 14, Davoli, Pastori 4, 








Demiao 14. Fontanairedda SI (t 16/20}: Gattoni 2, Cess 
Dell'Agnello 8, Middieton 14, King 21, Reynolds 8, Londero 
28. Note: pt 35-32. 

POMPEA-MASÙ 87-74. Pompea Am (25/96); Busca 6, Magnifi 
‘20 10, Tonolli8, Boni 20, Obradovie 19, Ambrassa, Edwards 
21, Pessina 2, Garera 7, Calbin. Mash Vr (1 14/24) Bulara 5, 
Boni, luzzolino 18, Dalla Vecchia 11, Jerichow 2, Soave, 
Gnad 8, Savio, Brown 23, Keys 12. Note: pt 47-39; 5: Keys 
32, Gnad 391, Jerichow 40‘ esp. EcWards 40°. 








22° GIORNATA 


MABO-VARESE 87.82. Mabo Pt (25/36): Esposito 38, Gamba 
4, Gamata 2, Causin 7, Vescovi 2, Minto 10, Blasi 12, Lo- 
ckhart 5, Stokes 7. Varose (27/35): Casoli 6, Pozzecco 20, 
Tapantzs, De Pol6, Petruska 8, Meneghin 16, Giadini 3, Ko- 
mazec 29, Cazzaniga. Note: pt 45-08; Sf: Petruska 24°, Blasi 
99’, Meneghin 40. 

MANDER-SCAVOLII rinviata a stasera (oro 20,30) 

IASSIRA. Kinder 40; Teamsystem 38; Benetton 32; Varese, 
Mash o Stefanel 26; Fontanafredda 24; Mabo e Pompea 16; 
Polti, Pepsi e Viola 14; Cm 12; Scavolini 10. Kinder e Scavo- 
fini una partita in meno. Prossimo fumo (domenica 15, alle 
ore 18): Fontanafredda- Benetton, Teamsystem-Kinder, Sca- 
volin-Pompea, Polt-Varese, Mash-Mabo, Stefanel-Viola, Pe- 
pshCim. 

SERIE 2. 25° giornata: Bancosardegna Se-Genettl Ts 68-78, 
Faber Fabriano-Montana Fo 90-106 dts, Serapide Pozzuo- 
Snai Montecatini 78-90, Dinamica Go-Bini Lì 87.61, Cirio 
‘Av-Baronia Na 89-75, Casett Imola-Sice Jesi 97-82, ha ripo- 
sato Caserta. Classifica: Bini 98; Genertel 26; Dinamica © 
Casetti 32; Snai e Montana 28; Faber, Sice, Cirio e Banco- 
‘sardegna 18; Baronia 16; Caserta 14; Serapide 12. Prossimo 
tumo (domenica 15, alle ore 18): Sicc-Dinamica, Baronia- 
Casei, Generta-Serapide, Snai-Faber, Caserta-Bancosar- 
degna, Montana Cirio, riposa Bini 

‘SERte Al DONNE Quarti i finale (gara-due): Dolverde Ch-Co- 
mense 62-72 (qual. Comense), Sive Vituone P-Cariparma 
‘82-60 (qual. Siv), Famila Schio-Barbora Me 73-57 (stuazio- 
ne 1-1), sab Priolo-Sacmapiasi Re 64-70 (stuazine 1-1). 
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SPORT FLASH 1218 RSpor Nossa 


12.20 Sugo spo 


vando fino al -6 finale non è mai 
riuscita nell'aggancio, pagando la 
pessima vena dei suoi tiratori. 
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‘Alle spalle delle due bolognesi | m RUGBY, ROMA CAPOLISTA. Terza giornata della poule-titolo: Fly Fot Cal- | 13,05 Tme spor TRIEGA 1 
non ha avuto problemi la Benet- | visano-Milan 16-24; Rds Roma-Simac Pd 35-18; Femi Ro-Benetton Tv | 14,30 a, Magazine spor tend Ruth Bi x 
ton, chea Treviso ha potuto farea | 21-52. Classifica: Rds 6; Sîmac, Benetton 4; Femi, Milan 2; Fly Flot 0. | 15:30 Pomeriggio sportvo altre Storm Cr 1 
meno senza problemi anche dei Calco. Au sono i 
‘suoi due lunghi Rusconi e Rebra- | m DOPPIO MONDIALE INDOOR. Sale ancora la quota del mondiale de ne 
a, trovando ottime allemative in | dell'asta ammine; dopo 447 i sbato dell ong, eri  Sindli: | 164310 greco romane Dia to | Ya Toormina Trio 2 
Marconato (15 rimbalî) ne i | gen la statunitense Dragla ha saltato d 4. Nell riunione tedesca, re Tani sola ‘ai Oxford Cast 2 
nato Se ‘punti, il miglio- | cord anche per la romena Szabo: 5'3053 nei 2000. 7020 Sporisera A re TI 
re fra i padroni di casa). Ias sudo mor 3 TreVntouchabie 1 

‘Hanno invece perso terreno | m CORRE ANCHE GIANNI MORANDI. L'azzurra Maura Viceconte ha vinto la | 19,55 Tmosport = a ToppD'Oio ___X 
tutte e tre le formazioni in lotta | «Maratonina delle 4 porte» a Pieve di Cento, stabilendo con 1h 11'24" il | 39:35 Rai Spor Noise ———ilime | Ema Trust 1 
per quarto post. La Ms Ve. nuoro ecord della gara Tra li omini, sucesso keniano con Chrome. | apnee d EER me [JT % 
rona si è arresa infetti a Roma | Ingara anche Gianni Morandi: il cantante ha chiuso in un'ora e 58". — | 22 3E Stern 7 Fame 
contro una Pompea che pare aver Tione ica me: | GA NOCHAI 2 
inserito al meglio il suo ultimo ac- | m FONDO, VINCE SMIRNOV. Il kazako Smirnoy si è imposto a Lahti nella 30 | 2:45 Zone Magaaine di cico _ Tele+ Liende 2 

isto Mario Boni, proveniente | kmtodi Coppa precedendo il norvegese leader della classifica. | 325 times soortiiagazine mea | CORSA Fuoco stellare (14) 2 

a serie A greca ma în passato | Quinto, a 2/01”, l'italiano Fabio Maj; 9° Valbusa; 16° Fauner. fun SI ma 
già bomber del nostro campiona- mam Makaloa (2) 14 
to prima di essere squalificato per | m NUOTO, ROSOLINO DUE VOLTE SUL PODIO. Massimiliano Rosolino ha vinto | 23:45 Sportoio Raitre |" y-ntepremi L.1.436.157.688 
doping. Battuta d'arresto anche | due medaglie nell'ultima giornata della 4° prova di Coppa del Mondo a | -0101grande calcio inglese _ nato 1 Asa 
Varese, sconfitta sul campo | Rio: argento negli 800 sì (8'0872) e bronzo nei 200 (1'50"26). 20 Nodi pori Raidue Jackpot: L. 359.039.422 

della Mabo Pistoia che a sua volta [0SOSIUdO spot Mali | p.12n.2 1.179:519.000 
ha rilanciato Enzino Esposito (38 | = TRIS POPOLARE. Trotto a Milano: combinazione 14-19-18. Aî 27.795 | 120 tata 1 Spor, rocco spor | Pi11n. 179 L 2.005.000 
punti), reduce da una negativa | vincitori vanno 145.400 lire. ride rate tei l(P-101:2296 L15000 








Provala dal 9 al 13 marzo, no stop fino alle ore 22.00 


» Nuovo assetto, ESP (ELECTRONIC STABILITY PRoGRAM) e BA S (BRAKE Assist) di serie. 
Prezzo invariato a partire da L. 31.450.000 (A 140 Classic, chiavi in mano esclusa IET e APIET). 
Classe A ESP ti aspetta dai Concessionari Mercedes-Benz. 


>» Per saperne di più o per prenotare la tua prova puoi rivolgerti anche al %167-774411. 
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Sentenza per l’ex iridato del ciclocross 


Pontoni condannato 
per la cocaina: 6 mesi 


«Qualcuno mi ha voluto incastrare» 
Ma la squalifica varrà solo in Italia 


ROMA. Sei mesi di squalifica 
{forse solo limitata alle gare ita- 
liane) per cocaina: Daniele Pon- 
toni incassa con rabbia, anche se 
la Disciplinare ha avuto la mano 
leggera, infliggendogli Ja_con- 
danna minima grazie al regola- 
mento internazionale. Altrimen- 
ti, avrebbe «pagato» con due an- 
ni. «Cerco di restare tranquillo, 
ariche se - protesta l'ex campione 
del mondo dall'aeroporto di Fi 
micino - mi sono stancato di ri- 
petere le stessa cosa: sono inno- 
cente. Speravo che l'esame del 
capello servisse a qualcosa, e in- 
vece... Ma allora perché me lo 
hanno fatto fare?». 

La decisione della Commissio- 
ne è andata per le lunghe, solo 
verso le tredici il presidente To- 
mellini è uscito dall'aula del Co- 
ni. Pontoni, dopo aver atteso un 
palio d'ore; era già in strada per 
prendere l'aereo. L'esame del ca- 
pello ha ribadito la presenza di 
cocaina, provando anche che l 


erano i colpevoli, non restava 
che assolverio, Ragionamento li 
neare, che però si andava a scon- 
trare con la presenza di cocaina, 
La Commissione Disciplinare ha 
ribadito che in questi casi tocca 
all'accusato dimostrare la sua 
innocenza. Inevitabile la con- 
danna. Amareggiato l'avvocato 
Rossini, che già prima della deci- 
sione non nascondeva il pessimi- 
smo, prevedendo di non riuscire | 
a spuntarla, Lo infastidiva un'at- 
mosfera che dava per scontata la 
squalifica 

È adesso? «Adesso perderò un 
po' di orse - commenta Pontoni 
È Tanto dicevano che correvo 
iroppo. Nel peggiore dei casi mi 
riposerò nei prossimi sei mesi. 
Ma non è finita qui, andremo in 
appello». Ha dieci giorni di tem- 
po, Pontoni, che comunque non 
o la prende troppo. Quasi certa- 
mente potrà prendere parte alle 
Gare all'estero: serve una deci- 
Sione della Federazione interna. 
tieta non è tossicodipendente. La | zionale, ma sembra scontata. Ii 
quantità era minima, ma c'era, | danno è soprattutto d'immagine, 
Inevitabile, quindi, la condanna. | ma non per questo fa meno male. 
E l'osame, dice Tomellni, è stato | = 
fatto faro per dare la massima li 
bertà di azione alla difesa, 

Pontoni assicura che dl'assun- 
zione è stata inconsapevole c în- 
volontaria». Guarda con sospetto 
alle trentasei ore che hanno pre- 
ceduto la gara di Parabiago, l'8 
gennaio. «Ho dubbi forti, molto 
forti. Ma non ho potuto dire nul- 
la alla Disciplinare, Ho presenta: 
to una denuncia contro ignoti al: 
la magistratura e dirò molto di 
più alla procura distrettuale di 
Milano». Insomma, l'ipotesi su 
cui lavora Pontoni è che qualcu- 
no abbia voluto farlo squalifica» 
re mettendogli un po'di cocaina 
nel cibo o nelle bevande, magari 
in un incontro al ristorante alla 
vigilia della gara. 

‘fi suo difensore, l'avvocato 
Rossini, ha insistito sul fatto che 
il controllo antidoping era previ- 
sto, che la cocaina non ha inciso 
sul rendimento in gara e che era 
scontato che Pontoni vincesse 
quella corsa. Quindi, chi sarebbe 
‘stato tanto stupido da drogarsi? 
È, visto che la procura non aveva 
potuto provare che Pontoni si 
era drogato, € che quindi altri 























Piero Serantoni 


En plein di Elli 
Pantani cresce | 





MURCIA. Tappa e Giro: Alberto 
Elli iori ha fatto doppietta sulle 
strade spagnole. Il lombardo ha 
vinto la cronometro conclusiva 
della 18° Vuelta a Murcia e si è im- 
posto nella classifica finale prece- 
dendo il Vinokourov e Marco Pan- 
tani. Nei 13 chilometri corsi con- 
tro l'orologio, lo scalatore roma- | 
gnolo ha accusato un ritardo di 
41°" da Elli © ha perso il secondo 
posto in graduatoria. Per Pantani, 
‘comunque, buone indicazioni per 
il resto della stagione. Il belga 
Vanderbroucke ha invece vinto Îa 
cronotappa d'apertura della Pari- 
gi-Nizza staccando di 7° Jalabert 
@ di 20" lo svizzero Boscardin. 





Mercedes-Benz 























VINOVO. Il peso non può fermare la qua- 
lità: l'ha testimoniato ieri anche Bac, buon 
vincitore del Premio Ornella Prosperi, 
prova clou della giornata inaugurale del 

aloppo torinese. Bac, un sauro della scu- 
dioria Gabriella, ha centrato i terzo sue: 
cesso, in una carriera breve ma già molto 
brillante. 

L'allievo di Maggi ha preceduto il sor- 
prendente Guardnazar, la regolare Jera's 
Dream ed il gravato Kingsinger. Il totaliz- 





Vinovo, Bac al terzo successo 





zatore ha pagato 42 per il vincente, 17, 56 
© 18 peri piazzati, 955 l'accoppiata e quasi 
10 milioni per un quartè tutt'altro che im- 
possibile. 

Il primo vincitore dell'annata di galop- 
po era stato l'irlandese Stonehaven (28) 
seguito da Brass Taxie (79), Diodoro (55), 
Back To Front (23), Thieffry (34), Mar Ca- 
Spio (33) e Country's Flower (64). 

La prossima giornata di corse a Vinovo è 
in programma per venerdì 13 marzo. 





Vercelli e Novara che dominano il massi- 
mo campionato di hockey a rotelle, sabato 
sono state protagoniste anche in Europa 
nella prime semifinale di Champions Lea- 

1 gialloverdi protagonisti di un 
éxploit sono andati a vincere 3-2 in Spa- 
gna, a La Coruna, sulla pista del Liceo con 
reti di Mirko Bernardini, Gonella e Crude- 
li. Il Novara ha superato in casa per 5-3 i 
portoghesi del Barcelos dopo aver chiuso il 
primo tempo sull'1-1, Il difensore Rigo ha 





Hockey, l’exploit del Vercelli 


messo a segno una doppietta poi hanno 
completato dl bottino Bernardini, Ale Mi- 
chielon e Orlandi, il migliore in pista. 

Le due grandi rivali martedì scorso ave- 
vano vinto anche gli anticipi di campiona- 
to. Il Vercelli s'era imposto 5-3 a Salerno e 
il Novara aveva superato 8-1 il Trissino. 
In classifica generale i gialloverdi sono 
avanti di tre lunghezze dopo che il giudice 
ha tolto 4 punti al Novara per irregolarità 
nel tesseramento dell'argentino Roidan. 








LA STAMP. 











PIEMONTE SPORT 


I piemontesi ritornano al successo (1-0) con merito 


| La Biellese gela Trieste 


Lunedì 9 Marzo 1998 rum ne_98 








Settima di ritorno: 19 gol 
Mantova sgambetta il Varese 
Sandonà mette nei guai il Leffe 









rancopè; Sarracino, Ottotaro; Migliorini, Zanon, Filippi; Scarpa 
(54' Coli), Rimondi, Ziraa, Caverzan (69' Giacomin), Grassi (80' Bressi) 
Ospltalotto: Gamberini; Borra, Pedroni; Beltrame (23' Oliverio), Pedrotti 
Torchio; Bertoni, Matteis (52' Stevanato), Piovanell, Centi, Preti. Arbitro: 
Porretta. Retl: 7° Piovanalli, 25' Filippi, 32' Grassi, 0' Caverzan, 52' Zirafa. 


Giorgione-Mestre 4-0 WMA 


Glorglone: Forti; Ossari, Movili; Marchetto (39' Favaro), Conte, Cartini; 
Dalle Nogare, Campioli (8i' Zanoto), Baggio, Mantovani, Tollardo (75' Zal- 
la). Mestre: Cima; Lauretti, Molinari (60° F. Vianello); Mariniello, Siviero, 
Vecchiato (46' Panucci); Montalbano, Spinale, Marino. Scozzi, Rizzioli (48' 
MI Vianello). Arbitro: Ciuli di Roma. Rett: 15° Movill, 40’ Baggio su rigore, 
‘45' Dalle Nogare, 55' Campioli. Spettatori 600 circa. 


Leffe-Sundonù 0. 


Leffe: Cortinovi; Gruttadauria, Civero; Gorrini, Lucarelli, Mignani: Schiavi 
(46'Rocch), Ballotta, Cortesi, Bottazzi (78' Biancolino), Di Sabato (76' Garo- 

Furlan; Graziano, Pannacchioni; Andreotti, Russo, Zocchi; 
o, Barban (64' Carbone), Antonello, Pallanch. Arbitro: 


2° Carbone, 


Mantova-Varese 2-1 [ZANE 


| Mantova: Belidi; Cavagnini, Martini; Lil, Liberati, Consoli; Laureri, Frutti, 
| Della Giovanna, Avanzi (05' Lampugnani), Soave (90' Rossi). Varese: Bran: 

caccio; Tutone, Citterio; Ghellr, Tolott, Dondo; Ferronato (51' Porro), Gori 
‘ni (61'Nichett), Sala, Cavicchio (51' Angeloni, Possanzini. Arbitro: Verruo- 
ci di Fermo. Retl: 31° Martini su rigore, 48" Soave, 97' Possanzini su rigore. 







































Spettatori 3500 circa, ammoniti Consoli, Frutti, Ballodi. Espulsi Toltti al 30* 
per fallo di mano e Sala all'87 (doppia ammonizione). Grande impresa del 
Mantova contro la capolista. Prima della gara ci sono stati incidenti e tre ul- 
tras del Mantova, fermati dalla polizia, sono stati denunciati e rilasciati in se- 
rata. 





Sesto-Varese VER IA 


Pro Sesto: Malatesta; Beltrame, Lambrughi; Merenda, Campi, Maiolo (58' 
M. Brambila), Meda (14' Rossett), Ambrosoni, Beretta (73° Marzini), Calar, 
Nino. Voghera: Fontana; Scipioni (81° Mozzoni), Ricci; Dozio, Sensibile, 
Preite; Riccadonna, Misso (79' Arient), Russo, Sciaccaluga, Gay (69' A. 
Brambilla). Arbitro: Ferrari di Roma. Ret: 22' Maiolo, 67' Sciaccaluga. 


Solbiatese-Albinese 1 


Solbiatese: Colombo; Amo, Lucarini; Gardini, Bianchini, Puleo; Sacchini, 
Vanoli (49' Danesi), Bogdenov, Lorenzi (55' Quaresimini), Morgandi (63' Pi. 
ro). AlbInese: Redaelli Biava, Pelat; Imbert, Mosa, Meneghel; Moriaccchi, 
Bolis, Rastalli (67 Poloni), Del Prato, Bonavita (85' Temelin). Arbitro: Rac- 
cicchini di Voghera. Retl: 24' Morgandi, 27° Bonavita su rigore. Spettatori 
350 circa. 
























| SERIE C2A 1 MARCATORI 


| 14 rett: Baggio (Giorgione) 





9 rott: Bonavita (Albinese); Ziata 
a (Cittadella); Dellagiovanna (Manto: 
RN G 
VARESE SEE STRA 8 roti: Grassi (Citadella);. Tier 
| PRO PATRIA 43127 (Testina); Sala (Varese) 





7 reti: Comi (Biellese); Martin (Man- 
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Vince con un’autorete di Benetti 


TRIESTE. Biellese corsara, Tal- 
mente arrembante da riuscire 
ad espugnare un «Nereo Rocco» 
sinora da nessuno mai violato. 
E la squadra di Bacchin la vit- 
toria finale l'ha in tutto e per 
tutto meritata. Così come gli 
applausi dei tifosi triestini che 
hanno accompagnato l'uscita 
dei bianconeri. 

La Biellese arrivava a Trieste 
alquanto «incerottata», la Trie- 
stina, per contro, fresca fresca 
di una innovazione tattica che 
trasformava la solita difesa a 
tre in una ottima retroguardia a 

E proprio le evoluzioni dei 
tre attaccanti biellesi (Comi 
Guidetti e Giannini) hanno fini 
t0 con il creare scompiglio e di- 
sorientamento tra i difensori 
triestini, A tal punto che, su di 
un innocuo traversone nel mez- 
zo, Benetti ha inopportuna 
mente messo la tibia, procuran- 
dol'autorete che ha finito con il 
decidere la gara. Prima e dopo il 
golci ha pensato l'estremo Gaz- 
zoli - veramente in gran giorna- 
ta - a frenare le ambizioni ala- 
bardate. Di occasioni gol, in ef- 
fetti, i padroni di casa ne hanno 
create parecchie, sprecandole 
male 0 facendosele contrarre. 

Malgrado i due rischi corsi 
all'inizio la Biellese prende co- 
raggio ed inizia a tessere gioco 
per le sue punte in continuo 
movimento. Un'incursione in 
area di Greco viene fermata da 
Benetti in maniera poco orto- 
dossa ela Biellese reclama il sa- 
crosanto rigore. Ma _il signor 
Silvestrini dice no. 

Sono soltanto i primi fuochi 
bianconeri. Che ad inizio ripre- 
sa si trasformano in falò. 

Già al 5°, un cross di Giam 
viene deviato da Guidetti a due 
passi dalla porta, l'estremo 
Vinti si allunga allontanando la 
prima minaccia. Nulla può fare 
invece, due minuti dopo, il por 
tiere triestino su di una devia- 
zione arretrata del compagno 
Benetti: il potente pallone sca- 
gliato in area da Benetti incoc- 
cia la tibia del capitano alabar- 
dato e rotola in rete per il van- 
taggio biellese. Un gol che rag- 
gela i padroni di casa, che han- 
no perso il controllo del gioco 
per alcuni minuti. 

Tutta la Biellese si è dimo- 
strata eroica, meritandosi i tre 












CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE B 


unti e gli applausi degli astan- 
ti. Perl Fossoslabardati 
alla fine soltanto fis 
meritati. ale. rav.] 
Triestina: Vinti; Manni, Bir- 
tig; Modesti (84' Montoneri), 
Benetti, Bambini (72° Herva: 
in); Coti, Catelli, Riccardo, Gu- 
bellini (60' Canella), Zampagna. 











Biellese: Gazzoli: Mandelli, 
Passariello; Ferretti, Lampi 
gnani, Mascheroni; Giannini, 


Greco (84' Lanza), Comi, Gui- 
detti (65° Laganà), Garegani (71° 
Vallone]. Arbitro: Silvestrini. 
Rete: 52 Benetti faut.) 








Malafronte. Per contro, il No- 
vara doveva rinunciare. alla 
coppia centrale Del Monte- 
Consonni, squalificati; ripre- 
sentava Galli dopo alcune setti- 
mane di assenza per infortunio 
e schierava qualche giocatore 
non al meglio. 

Nel primo tempo Malafronte 
si faceva notare al 24' per un 
destro a fil di palo dalla lunga 
distanza. Del Novara, rintanato 
a difesa del nulla di fatto, nes- 
suna notizia sul fronte offensi- 
vo, cosicché erano sempre i cre- 
maschi a rendersi artefici di 





Bella gara dei bianchi che superano (1-0) la forte Pro Patria 


Pro Vercelli, bottino pieno 





VERCELLI. La partita del cuore finisce con la 
vittoria del cuore e la Pro di Vercelli battendo 1- 
Ola Pro di Busto Arsizio agguanta in classifica la 
Pro di Sesto San Giovanni al quint’ultimo posto 
{e sale sul treno che può portare alla salvezza). 

Grande partita quella dei Dalessiani, la miglio- 
re dell'intera stagione. Solo con la Triestina i 
bianchi avevano offerto una prestazione tanto 
esaltante. Ma allora, con i giuliani, la squadra si 
era espressa su alti livelli nel primo tempo, men- 
tre coni tigrotti di Busto capitan Col e compagni 
‘hanno corso, giocato e combattuto a mille e uno 
all'ora dal primo all'ultimo minuto. 

‘Tanto che il risultato striminzito (1-0) giunto 
per lo più su una deviazione di Provenzano, l'ex 
Bomber ancora nel cuore del popolo vercellese, 
non rispecchia l'andamento del match. Ma rende 
pieno merito questo sì: la «sassata» di Argentesi 
a metà ripresa, toccata in barriera da Provenza- 
no, assegna un successo che i bianchi hanno me- 
ritato con una condotta di gara impeccabile. 

«Paron» D'Alessi ha messo în campo una Pro 
tanto accorta quanto efficace. Le basi sono state 
poste da una difesa ottima nel complesso: Argen- 
tesi è stato il libero giusto per la partita giusta, 
mentre Ragagnin e Bertolone in marcatura han- 
no sovrastato Provenzano e Lunini. 

Poi a sinistra ha agito lo stantuffo Rindone, 
autore di una partita da incorniciare mentre nel- 
l’unica occasione in cui è stato chiamato vera- 
mente in causa (44' girata perfida di Luni 
Trombini ha annullato l'u 
Patria. 

Poi a centrocampo Motta, correndo a destra e 














palla gol della Pro 








Decide un autogol su tiro di Argentesi 


a manca, ha spezzato un gran numero di trame 
bustocche mentre Col, il miglior Col dell'annata, 
è tomnato a essere il geometra del centrocampo 
vercellese. E dato che in avanti Bagnoli € Righi 
(come Fabbrini nell'ultima mezzora) hanno fatto 
sentire il loro peso mentre Cavaliere pur sba- 
gliando qualche pallone di troppo si è inserito in 
attacco al momento opportuno, il lavoro per il 
portiere Righi non è mancato. 

Subito al 13' Cavaliere ha avuto infatti sui pie- 
i la palla del vantaggio ma l'estremo biancoblù 
ha salvato in uscita col corpo, poi al 20' Col non 
ha trovato l'attimo per il tiro, mentre al 36' e al 
40° ancora il Righi di Busto si è reso protagonista 
di due interventi su Argentesi e Cavaliere, 

La musica non è cambiata nella ripresa. 10 
Bagnoli spara addosso a Righi; 20': la Pro ha una 
triplice palla-gol che partorisce la miseria di un 
angolo. 

"Ma il gol è nell'aria e lo è ancora di più dopo 
l'espulsione di Toniolo al 22' per doppia ammo- 
nizione: è il 25’ quando Argentesi colpisce Pro- 
venzano e regala ai bianchi tre punti d'oro. 


Roberto Eynard 


Pro Vercelli: Trombini; Ragagnin, Bertolone 
Motta, Argentesi, Rindone; Testa (71' Barbiero], 
Col, Bagnoli (75° Valentino), Cavaliere (62' Fab- 
brini), Righi. Pro Patria: Righi; Toniolo, Dat 
Ricci, Bandirali, Bonomi; Olivari (75* Tortora], 
Rusconi, Lunini (61’ Tubeldo), Giani (82' Armet 
tano), Provenzano. Arbitro: Alvino di Salerno. 
Rete: 70' autorete di Provenzano, 























Tlacuali vincono (1-0) in casa della capolista che riduce a sette i punti di vantaggio sul Legnano 


Il Verbania rifila al Borgo un altro ko: 1-0 


Lo Sparta scivola col Cantalupo e si ritrova in zona retrocessione 


‘BORGOSESIA. In otto giorni il 
«tesoro» del Borgosesia si è di 
mezzato. Con la seconda scon- 
fitat consecutiva sono scesi a 
sette i punti di vantaggio della 
squadra di Domenicali sul Le- 
gnano, unica formazione anco. 
ra in grado di impensierire i 
valsesiani nella corsa alla C2. 

Il sentitissimo derby con il 
Verbania è stato giocato di 
fronte a un buon pubblico che 
al termine si è portato a casa le 
700 bottiglie offerte da Ettore 
Andenna (il vino sarebbe anda- 
to ai giocatori solo in casa di 
vittoria). 

La partita è volata via in una 
condizione di sostanziale equi- 
librio, ma va dato atto al Verba- 
nia di aver saputo difendere be- 
ne il risultato nonostante l'in- 
feriorità numerica nell'ultima 
mezz'ora per l'espulsione di Se- 

Le emozioni sono iniziate su- 
bito con un gol annullato al 
Verbania dopo pochi secondi. 











Poi al 19° il Borgo colpisce con 
Siazzu la prima traversa e po- 




















SPARTA-CANTALUPO 1-3 
NOVARA. La Sparta verso il 














chi minuti dopo finisce a lato | baratro. La terza sconfitta con- | PORCOSESR — VERBANA 01 

una punizione di Capacchione. | secutiva, incassata ieri al Silvio | CORBETTA FANFULLA 

Prima dell'intervallo ottima | Piola dal Cantalupo (1-3), spin: | (avo a SRO #0 

azione corale del Borgo mentre | ge verso l'Eccellenza i ragazzi | iagig  CALNGANIS 20” 

il gol partita arriva al 57° per un del duo vila-Vicenzi. MANO TZ CAINE 

fallo di mano in area su segna- | _Tì Cantalupo ha sbloccato il | MEDA CASTELSARDO, 

lazione del guardalinee. E Sa- | risultato al 10' grazie all'incor- | ps. pietà Ss. PAOLO 

verino infila Aliotta. nata, su corner, di Sironi. Al57° | LO PERO È RIT LI 
Il Borgo ha una reazione fu- | Catalano raddoppiava e dieci | SEAGIUS  PAMA____21 

iosa, na non è fortunato Siz- | minuti dopo arivava il 3-0 fi. | SIMATA CANTALUPO. 

zu colpisce un'altra traversa, | mato da Bollini. Il gol per la 

poi Dotti salva sulla linea e Tri: | Sparta lo realizzava Ononuju | EvOLESE ST GALLURA 01 

schetti si supera in almeno tre | su rigore (72°). [m. p.] 

occasioni. Adesso in casa gra- | Sparta: Capelletti; Schirato | PROSSIMO TURNO 

nata è allarme. ti. fo.) | (72' Natoli), Oliva; Padula, Re- | 11 î 

Borgosesia: Aliotta; Paganini, | naldini, 1Turtura: Campese, | ‘*DIAMORIO 153 - (E 15 

Panella; Galeazzi, Fagnoni, Pa- | Monti (60' Veneruz), Ononuju, | CUAVGHNIS BORGOSISA © (2.04) 

ladin; Sassone (58' Papaccio), | Andorno, Clemente (60" Botto- | camuiPo an SRO 09 

Ranoia, Caruso (58° Scienza), | ne). Cantalupo: Zani (70' Betti- | cistisu0o — SAUAGUS na 

Felice (78' Guidetti). Verbania: | nelli); Maderi, Bollini (68' Fer- | fuga SARA Da 

Trischetti; Dotti, Pedotti; Ca- | rari); Capecchi, Sironi, Giaco- | (epy i DI 

pacchione, Severi, Castiglioni; | mini; Casella, Mussolin, Cata- | W: a 

Ceci (96' Blaseotto), Maschero- | lano, Zagati, Vitali (46' Schin- | PIA na 

ni (86' Ceretti), Vitalone, Save- | go). Arbitro: Liberti. Reti: | $ MO AGNO (04) 

rino, Baldo. Arbitro: Scatinia. | Sironi 10'; Catalano 57‘; Bollini | ST. GAURA _ CORBETA (o 

Rete: 57' Saverino su rigore, — | 67%; Ononuju{r.)72". VERBANIA © TREVIGLESE ti) 








La squadra di Vallongo sfiora l’en plein nel finale 


Per il Novara a Crema 
un punto che vale oro 


CREMA. Il Novara trova a Cre- 
ma quel punto che cercava per 
tenere a distanza i rivali lom- 
bardi e per accorciare le distan- 
ze dalla zona salvezza. Un pa- 
reggio ottenuto senza faticare 
dagli uomini di Luigino Vallon- 
g0 che avrebbero anche potuto 
assicurarsi l'intera posta in pa- 
lio se proprio allo scadere Gior- 
dano non avesse fallito la più 
ghiotta delle palle-gol. 

Nelle file dei padroni di casa, 
mister Vannini teneva in pan- 
china Pepe e Pedron e gettava 
nella mischia il neoacquisto 


azioni degne di nota. Nel finale 
di tempo, Oliva, lanciato a rete 
due volte, prima da Malafronte 
e poi da Fommei, si faceva anti- 
cipare in entrambi i casi dal 
portiere in uscita. 

La ripresa si apriva con un 
affondo di Giordano il cui servi- 
zio a ritroso era addomesticato 
da Fommei. Lento e prevedibile 
in ogni sua manovra, con un 
centrocampo privo di ritmo e di 
iniziativa, l'undici. gialloblù 
provava a servire i propri at- 
taccanti con lanci lunghi dalle 
retrovie, facile preda, però, de- 
gli attenti difensori novaresi. Al 
70’ una punizione del neoen- 
trato Pepe veniva deviata di te- 
sta da un uomo in barriera e la 
sfera terminava di una spanna 
sopra la traversa. Tre minuti 
più tardi Parente superava in 
slalom tre difensori, ma una 
polta giunto in piena area si al- 
Hungava troppo la palla consen- 

e 














tendo il recupero di un difenso- 
re. 

Gon la partita che andava via 
via spegnendosi, il Novara ne 
approfittava nel finale per met- 
tere i brividi a Limonta. Prima 
Pensalfini, con uno spiovente 
dal limite, sfiorava il gol e poi, 
proprio in chiusura, il solitari 
Giordano aveva tutto il tempo 
per sistemarsi la sfera e pren- 
dere la mira, ma calciava incre- 
dibilmente ‘sull'esterno. della 











comme, un pun- 
to che serve più agli ospiti che 
al Cremapergo. Nonostante una 
prestazione tutt'altro che ecce- 
zionale (come, del resto, ha ri. 
conosciuto con grande onestà 
anche Luigino Vallongo), la 
«cura» del nuovo tecnico sem- 
bra stia dando i suoi frutti e, un 
passo alla volta, gli azzurri si 
stanno avvicinando alla zona- 
salvezza 








Dario Dolci 





Cremapergo: Limonta; Pran- 
delli, Sanfratello; Fommei, Ra- 
gnoli, Aresi; Oliva, Dolcetti (83° 
Bianchessi), Malafronte (69 

ili), Federici (65' Pepe), Pa- 
rente, Novara: Gandini; Laga- 
ti, Pravatà; Paratici, Morotti, 
Corti; Nicolini (86' Pensalfini) 
Saviozzi, Giordano, Pani, Gall 
(69° Bonetto). Arbitro: Crucia- 
ni 
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BORGOSESIA 58 17 7 35118 
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LEGNANO 5114 9 43613 
MARIANO 45.13 6 843.32 
VERBANIA 44 ii 11 52019 
MEDA 4211 9 733% 
CANTALUPO 41 12 5 104132 
SELARGIUS dI 1011 629285 
FANFULLA 4111 8 82725 
ST. GALLURA 36 812 72828 
CORBETTA 35 Sit 82528 


P.S. PIETRO 33 8 910/2930 
TREVIGLIESE 31 710102328 
CASTELSARDO 29 6 11 102229 
ATL SIRIO 26 6 81319385 
S.PAOLO 24 412112353 
SPARTA 24 5 9132548 
CALANGIANUS 24 6 6 15 1642 
PAVIA 23 5 8141530 
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UNRITUON Girone A: il portiere biancorosso Campana è il migliore in campo, traversa di Mazzeo 


| @ fi Cuneo-Ivrea, è mancato soltanto il gol 
i Pareggio (0-0) al termine di 90° molto ben giocati 


CUNEO. Bella partita al «Pa- CON IL PONSACCO  senena | 12 Luprano di Viareggio. 


schiero» tra i padroni di casa e | "ME CON IL PONSACCO ESS | 1, ripresa è decisamente più 
l'Ivrea, due tra le squadre più equilibrata anche per gli accor- 


mattine. | Ccfpolone del Derthona: 0-2 | nia rti Samaritani salva il Casale a Camaiore 


arreti inviolate una gara sempre 61’ fa uscire Lenzi inserendo 

















in bilico tuttii 90 minuti gioca” | TO n so) RITO Serra. AT5G” bella azione perso: NE D ; dall! xx I 7 Gr } 
ta a buon ritmo. Non sono man- | TORTONA. Irrimediabilmente condizionata dalle decisioni di una | nale proprio di Serra che però 
calo lo occasioni de rte, de una | iena arbitrato fra le peggiori mai visto al «ooppl ia gara fe Det: | calcia debolmente. Al tot nol |A CINque Minuti da a fine azione del pareggio 





parte e dall'altra. thona e Ponsacco si è risolta a favore degli ospiti lasciando i bianco- | Cuneo esce Giovine, al suo po- x i È 
Formazioni ella vigilia con- | neri usata volt al palo nell ciclo ott ber evitare la rettoes: | sto entsa il giovane sus, tie | I) giOCatore esce subito dopo, infortunato: 1-1 
fermate, con il Cuneo che sione. Molte le recriminazioni, a cominciare dall'espulsione di Cuc- { va a fare la punta accanto all'i- 
nuncia ‘allo squalificato Bec- | ca, avvenuta alla mezz'ora: il difensore aveva subito un duro fallo da | solato e ben controllato Maz- 
chio e agli acciaccati Zocco e | Lenzonie l'arbitro, che era a due passi, glielo aveva concesso, ma il | zeo. Nell'Ivrea, tre minuti più | CAMAIORE. E' finita 1-1 tra | perché lui aveva solo suggerito 
Rovera - entrambi în pancl segnalinee aveva ravvisato forse un fallo di reazione e su sua segna- | tardi, in campo Falzone per De | Camaiore e Casale anche se i | una cosa ad un proprio giocato» 
-; al posto dello squalificato lazione il direttore di gara estraeva il cartellino rosso. Il Derthona, ri- | Paola. Al 66° ottima occasione | padroni di casa hanno sfiorato | re senza insultare nessuno. 
ster Eberini, în panchina siede | dotto inopinatamente in dieci, teneva comunque bene il campo, anzi | perla Cuneo sportiva. Lancio di | dopo il gol del vantaggio con | Non solo il tecnico camaiorese | Bocce, il titolo di BI 
per la prima volta il suo vice | nel finale del tempo sfiorava anche il vantaggio con due splendidi ti- | Moschetti per Marchisio, che | Sora 1 raddoppio in più di una | ha avuto da dire sulla terna, an- sd 
Vincenzo Corongiu. Ivrea al | ridi Agazzone e di Merlo, entrambi sventati da grandi parate di Co- | da buona occasione «spara» | circostanza. Alla fine poi come | che gli altri dirigenti che co- | CHIVASSO.Si è disputata 
completo, con l'allenatore | staglie con untentativo di autorete di Macelloni che mandava il pal- | però sull’esterno della rete. accade spesso nel calcio l'av- | munque sono delusi dalla poca conclusiva del campionato 
Gianni Della Casa che schiera | lone a far la barba alla traversa. Nella prima parte della ripresa i Al 71° la più nitida palla-gol | versario puntualmente ha tro- | presenza di gente sulle tribune stico di società di serie B, due 
in avanti il tandem De Paola- | bianconeri parevano in grado di tener saldo quantomeno il pareggio, | per i biancorossi, ieri per l'oc- | vato la rete del pareggio con un | dello stadio ormai da settima- | semifinali euna finale. Ha prevalso 
‘Bonomo, con il «cobra» Falzone | ma al 66', su lungo lancio dalle retrovie, Mazzei si involava in fuori- | casione in completo blu. Ap- | classico jolly della domenica. Il { ne. Hanno addirittura minac- | la Rivolese, che ha conquistato la 
in panchina. gioco più che sospetto (e questa volta il segnalinee si guardava bene | poggio dalle retrovie di Mar- | pari per i piemontesi è stata | ciato di voler cedere il titolo | promozione in A2. Sono frattanto 
Cronaca. Prima emozione al | dall'intervenire), entrava in area e batteva l'incolpevole Perrone. A | razza che «pesca» benissimo | opera di Samaritani a 5° dalla | sportivo e iscrivere la squadra | cominciati i playoff del campionati | 
4’, con un gran numero di De | questo puntoil Derthona si slanciava confusamente in avanti perre- | Mazzeo. La girata dell'esperto | conclusione che ha lasciato | per il prossimo campionato in | di società Al-Az. Feco i risultati 
Paola per Bonomo che però | cuperare e rischiava grosso în più occasioni, sfiorando però anche la | «bomber» è perfetta, ma la sfe- | tanto amaro in bocca nei ca- | ‘Terza Categoria. dell'andata della poule scudetto: Ai 
sbaglia il cross. AI 7° rispondo | rete con tiri ancora di Agazzone (75) e di Merlo (85). Sugli sviluppi | ra termina la corsa sulla tra- | maioresi Il giocatore del Casale | Ai 32' il gol det vantaggio. | Tre Tili-Amici Chinvazzesi 6-14 | 
no i locali con Lenzi che colpi- | di quest’ultima azione era ancora Mazzei a scattare in contropiede e | versa e torna in campo non | s'è anche probabilmente infor- | Calcio d'angolo di Di Mauro © | Auxitium-Quadrifoglio 11-9; Gra 
‘sce di testa a lato da buona po- | a siglare il raddoppio, Incomprensibile nel finale l'espulsione di An- | controllata da alcun cuneese. | tunato visto che dopo è stato | Sora salta più alta di tutti e di | nata Portogruaro-Rapallese 9-11 
sizione sugli sviluppi di un cal- | geretti, che aveva protestato per un fallo subìto: il direttore di gara | Scampato il pericolo, l'Ivrea | sostituito lasciando il terreno | testa batta imparabilmente Ca- | Val Merula Andora-Nitri Auto Ao- 
cio piazzato battuto da Mo- | coronava così la sua pessima prestazione e per il Derthona oltre ai | costruisce l'ultima nitida op- | zoppicando. Il Camaiore ha fi- | stagnone. sta 9-11. Sabato prossimo gli in- 

















La Tola 



























schetti. AI 13' ancora padroni di | danni c'erano pure le beffe. Te.pir.] | portunità di una gara sempre in | nito la partita in 10 perché Di | ll pari arriva all'85' è Samari- | contridi ritorno. Al Bellaria di Ver. 
casa in avanti con un cross di | ___________@_- |bilico Splendida verticalizza- | Mauroè stato espulso per dop- | tani che con un pallonetto da | celli si è svolta una gara nazionale 
Lenzi, smanacciato da Pozzati. zione di Zucco per capitan Cer. | pia ammonizione a 3' dal termi. | oltre 25 metri batte Mazzoni | i coppie di categoria A con 38 for- | 
Pronta la conclusione di Ma- | anticipa l'accorrente Mazzeo. | mente la sfera, che non viene | vato che aggira i difensori cu- | ne. Stessa sorte è toccata all'al- | che era leggermente fuori dai | mazioni. 1n semifinale la Tubosider 
liano, ma sulla linea respinge | _E' il 26', ed ecco sugli scudi | agganciata da Zucco a tu per tu | neesi partendo da dietro e si | lenatore Massimo Benedetti, | pali. Izzo su punizione ha anco- | Asti (Mandola-Novara) ha battuto 


‘Alberto. Al 16' prima impresa | Campana Che devia in calcio | con l'estremo difensore bianco- | presenta a tu per tu con Cam- | reo di avore protestato nei con: | ra l'occasione per il gol partita | (12-8) la Taggese UArdo-Amuti) © 
di Campana, di gran lunga il | d'angolo un improvviso tiro di | rosso. Il tempo si chiude con | pana, che è ancora bravissimo. | fronti del direttore di gara. Al | ma mette a lato e finisce con un | l'Ucci Pianezza (Mosconi-Garrone) 
miglior uomo in campo, che | Zucco dai venti metri. Al 34', | l'ammonizione di Marchisio | Il Cuneo crea ancora un'occa- | termine della partita il tecnico | pari che farà discutere per tutta | ha sconfitto l'Autonomi Fossano 
salva su De Paola lanciato otti- | ancora Ivrea vicina al vantag- | per proteste in seguito a un pre- | sione con Mazzeo il cui colpo di | locale ha dichiarato che Ja settimana. (Baldo-Priotto) per 13-11. La finale | 
mamente da Maccini. Al 21' | gio. Un pallone di Bonomo va a | sunto fallo di Alberto, non rile- | testa ll'85' viene deviato in | tro ha avuto nei suoi coi | ha visto pravalere il giovane Man 
cross di Moschetti, ma Pozzati | De Paola che lancia immediata- | vato dall'ottimo direttore di ga- | angolo da Pozzati. [g.p.cJ | un comportamento scorretto, Roy Lepore | ola con Novara per 13-10. 



























I toscani sciupano un penalty con Bedin, che calcia a lato, e nella ripresa non riescono.a passare Troppo nervosismo, due espulsioni: 0-2 | 


Con Girelli il Valle d'Aosta espugna Massa Il Pinerolo affonda 
Già nel primo tempo il centravanti chiude la partita: 0-2 Entella lo scavalca 


MASSA. La Valle d', i- | un colpo di testa di Bedin, qua- PINEROLO. Si arrende il Pinero- | traiettoria destinata al sette. Un 
talizza la sua clas si sulla linea di porta, finisce elle lo i nortolsa sconfito per.2-0 € | minute; più sardi un'incursione 
nando con merito il terreno | incredibilmente a lato. Chi sba- IU 9 scavalcato in classifica dall'En- | di Rombi fa tremare tutta la di- 
pan con merito i iero | ineredibilmente ao chisbe | Foccemese beffata al su punizione. | certo dal | freni mar i 
visto che la Pavullese ha vinto) | riva il raddoppio della Valle == = quelli che ti mettono al tappeto e | dia respingendo il tiro dell’attac- 
del campionato, la Massese sa -Apra scalo ee ts Ca- I) L n d DA F di Ea II grnat RIO eco Rui sa ente Learn [Mollica polpisce la 
Pei Pietà el | li Gite cirio [A Pavullo (1-0) la reazione dei ragazzi di Cavallo | sr tal e | i pre 
Finisce ‘favore dei val- | in'uscita. Il portiere, infortuna- ) ; Di È due gol per i liguri entrambi fîr- | di fronte Selfo si ritrova a tu per 
liglani vera bestia nera della | toi, esco dal campo o leceia i | COStA l'allontamento dal campo di Bianco: 1-0 | Sutaaiscte due espulsioni | ta con Graziani che pars a tra 
formazione DISNEGRIA LALA pospaliesodente MOLA si n gua per i locali. | la dapole orione n 
Valle d'Aosta è andato tutto be- ' la Massese fallisce la rutto epilogo di un incontro in- a gara si spegne al 9' della ri- 
ne, chiudendo îl primo tempo | seconda occasione per rientra- | PAVULLO. Come già era capi- | Prima, al 14' una buona azione | Valdagno, che comunque si di- | teressante per quasi un'ora, | presa col raddoppio chiavarese: | 
in vantaggio di due reti e con- | re nella contesa: Bedin è atter- | tato due domeniche fa al Der- | corale di De Marco e Dominici è | simpegnerà con sufficiente abi- | molte le emozioni a partire dal 2° | ripartenza di Tuminia sulla de- 
trollando nella ripresa la sterile | rato nell'area di rigore ospite. | thona, anche la Fossanese vie- | concusa con gran tiro da La- | lità. La partita si trascinava ab- | quando Rosa salva proprio sulla | stra, Salvai lo bracca ma non gli 
reazione di locali. Sul pallone si porta lo stesso | ne beffata proprio sul filo di la- | brozzo, che impegna il portiere | bastanza stancamente verso | linea una deviazione di testa di | toglie la sfera, centro preciso 
Tutto storto, invece, per la | Bedin che, dagli undici metri, | na sul terreno della Pavullese. | Stanco in una difficile respinta. | quello che pareva un De Marchi sugli sviluppi di un | nell'area piccola e anticipo netto 
Massese che, subito dopo aver | calcia abbondantemente a lato. | Autore del «delitto» sempre il | Un minuto dopo lo stesso La- | reggio, quando all'89' calcio d'angolo. I biancazzutri | di Scelfo su Graziani. Si sgonfia il 
subito îl primo gol ospite, ha | Nella ripresala Valle d'Aosta | solito Sacchetti, che oggi ha pu- | brozzo semina il panico in area, | fischiava una punizione dal li- | meritatamente în vantaggio al | palloncino biancoblù e affiora il 
mancato di un soffio la rete che | controlla la reazione inesisten- | nito i ragazzi di Cavallo con | ma un difensore salva in ango- | mite perla Pavullese. Sul pallo- | 20': retropassaggio disastroso di | nervosismo grazie a dubbie deci- 
avrebbe potuto dare una diver- | te di una Massese con la testa | una | splendida punizione | lo. Con'il trascorrere dei minuti | ne andava Scacchetti, fino a | Benecchio con Graziani troppo | sioni arbitrali, non si giustifica 
‘sa connotazione allo stesso in- | chissà dove. w all'89*. La beffa finale ha fatto | la partita si spegne e i piemon- | quel momento alquanto in om- | distante, Scelfo è prontissimo ad | però la violenta protesta del neo 
contro. Per i valdostani una buona | saltare i nervi allo staff della | tesi sembrano controllare bene | bra, che scaricava un destro | approfittame e a realizzare da | entrato Muratori che rimedia 
‘ Nemmeno il tempo di dispor- | prestazione e soprattutto una | Fossanese, che ha inveito a lun- | le offensive avversarie, che non | micidiale nel sette alla dell'in- | due passi. Quasi raddoppio al 27° | due cartellini gialli consecutivi e 
si in campo e di assestare le | proficua trasferta. Tornano a | go contro i colleghi modenesi. | trovando sbocchi, sono spesso | colpevole Valdagno. La beffa | ma stavolta l'estremo pinerolese | la conseguente espulsione; più | 
marcature, che la Valle d'Aosta | casa rilanciati în classifica. | Al l' subito una opportunità | concluse contiri da lontano che | sul traguardo provocava una | è bravissimo a mettere in angolo | tardi Barison scalcia un paio di | 
passa in vantaggio. Bosco, | Hanno realizzato, per di più, | per i locali: cross di De Marti- | non impensieriscono troppo | reazione di nervosismo ai fos- | un bel tiro di Baldi su calcio di | avversari e, nonostante gli av- 
scoordinato, rinvia male, il pal- | una doppietta del centravanti | no, difesa ferma e tocco di Ma- | l'attento Mulato. Lo stesso Mu- | sanesi, che costava l'espulsione xe. Il Pinerolo risponde | vertimenti arbitrali, pensa bene 
Jone finisce sui piedi di Girelli | Girelli, che con queste due reti | rino controllato in due tempi da | lato, al 14" della ripresa, si in- | a Bianco e innescava una serie | con Lazzaro al 34', precisa l'ese- | di colpire Alessio a gioco fermo. 
che, in mezza rovesciata, mette | salea quota 9tra i marcatori. | Mulato. La Fossanese con il | forturia ad una caviglia, ten- | di polemiche a fine partita. Espulsione sacrosanta, 
nel sacco. A {| bassare dei minuti si assesta e | tando di contrastare De Marti- —t | il portiere appena fuori dai pali, | — _- 
Passa soltanto un minuto e Gianni Di Ferdinando | si rende a sua volta pericolosa. | no e al suo posto entra il baby ‘Giancarlo Cappellini | Speranza recupera e devia la Massimo Oporti 
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DILETTANTI GIRONE A, DECIMA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 15 RETI CLASSIFICA I MARCATORI Si fa raggiungere: 1-1 
5 ; roaomsiai sor - 12 ret: Caaoia (Sanremeso; eat. | Vallenzami 
0-3 ERESSE | 3 eci ret rc e cena oo pe use sami in | EmtiMttys reno a | Valenzana spreca 





‘Somma (8 Di Stefano] 








ele 1 

Pinerolo: Graziani Benecchio, Sava: Melaball (71' Murtor), Girsa, Na- | St (0! Fior); Ferret, Simonetta Barson: Per | SOUBRE Ps | 11 rett &uzzeti (cennona; scac. | 0liiChe un rigore 

Emoto ani {Ge Label], osa Barison, Moti, Lazsarò (66 Ni: | COGEni. Arbitro: Gorrini Rell:65 687: Bongo, 59 Sansonoti het Parise) il Piet È 
foschetti (Cuneo). (a 
Scelo (Entla); Bonomo 


vello). Entella: Speranza; De Marchi, Ghiorzo; Cella, Alessio, Fasano; Tum | ___——————————— | SANREMESE 5716 9 23514 | s0reti con 
minia (89' Palermo), Leon (78° Terenzoni), Scello, Balbi, Rombi (66' PupPo). | Sevona-Samremese 0-1 MMENNNNISESIENESMIBSNZZI | payurese 44 ii i 53122|9 re 

Savona: Stacusa; D'Asao, Cremonesi (75 Gor: DI Pasqual, Desiato, | campione 44 5 29 24 | (Vreal: Gili (N. d'Aosta) VALENZA. Affrontato con sufi 
Valenzana-Pietrasanta 1-1 ENMESMNANZENI | Csppenera; Correale, Scaletta, Scartezzin (68 Botineli, Dalla Costa, Op- A "| 8 roth: Angerett (Dennona); Ferri | cienza, il Pietrasanta, fanalino di 


etrucci: Reti: 20' e 54' Scello. Note: espulsi Muratori e Barison. 
pedisano (60' Malalronte). Sanremese: Nici; Balsamo. Grilo; Tibaldo, Bal- | MASSESE 41 9 14 4 21 20 || (Fossanese); lannolo. (Imperi); | coda del campionato, non si ar- 



























































































Valenzana: Merlone, Paolini, Peretto; Biasotti, Briata (61 Bruno), Tomero; | disserrì, Lerda (89' Lambert); Brignoli, Di Loreto, Spatari (80' Notar), Codi- — | Bongiomi (imperia); De Paola | rende e strappa il pari alla Valen- 
Freguglia, Conti (75' Saliemo), Battistini, Bellatorre, Bello (68' Perziano). | ce (90' Rollo), Bifini. Arbitro: Avallone. Rete: 65' Bifni IVREA 40 1 7 9 34 26 | (ivrea); Marino (Pavullese); Mollica | zana (1-1). Mister Gianni Bui è 
Pietrasanta: Vignale, Fiacchi, Carltt Merolla (S' Rebucchini, 60' Trigia, | __________________ l]é 39 10 9 8 35 33 | (Pinerolo) contrariato: «Non abbiamo am- 
I | SE | 7 rotk Chi (Cose); Fatzone | ministrato i vantaggio e loro ne 
Sr Hi Cuneo sportiva: Campana: Varano, Berino; Caridi, Marazza, Marchisio; | MPERIA___38 10 8 9 30 Si | (ea) Lazzaro (norlo) "Valenzana in avanti © Pietra- 
neri Magliano, Giovino (60 Sao), Mazzeo, Moschll, Leni (1/ Sera). Ivrea: | CASMIE —3B 9 9 9 27 23 | Srll Banchi (Camnore); Rovera | santa chiuso nella sua arca. Ala 
Pozzati; Azzalin, Marsan; Cervato, Alberto, Bonadio; Ferrari, Maccini (83'T- | -—, = Ù (Cuneo); Mazzeo (Cuneo); D'Errico | mezz'ora il risultato potrebbe 

Derthona: Perrone, Agazzone, Cucca; Piccaredda, Bidone, Castellazzi; | rassa), De Paola (73' Falzone), Zucco, Bonomo. Arbitro. Luprano. V.D'AOSTA 36 812 7727/24 eni De Marini (Pavulese); | sbloccarsi, quando l'arbitro con- 
Bellnato (65' Munch), Branca, Angerett, Mero, Buzzett. Ponsacco: Cost CASTELNUOVO 36 0 127 27 27 | Mazzo Ponsacco); Spaai (San: | cc il penalty per 'tterramento 
gl Spina, Saventi, Franzoni, Macoloni, Spal (8° Gallzz); Lenzoni (€ | Massese-Valle d'Aosta 0-2 REMMUERZNMERI i ottitini da parte di Carletti, I 
Giù, flor, Mazzs (69 Lao), aftrta, Scuderi. Arbitro: Foniana.R I Ponsacco 36 9 9.9 centravanti cede il compito di i 
ti: 68'e 86' Mazzei. Massese: Bonati (31° Martini(, Lazzarotti, Zana; Perrella, Bosco, Benassi; — initiniammeze sana | gorista allo specialista Conti, che 
Martani (55 Pasquet, Rubinacci, Mezze, Becin, Glass (48 Vini, Val: | VALENZANA 35 dolpisce i palo. AI 45 la Valenza 

lo d'Aosta: Buda: Volpone, D'Andres (78° Sinato); Butardeci (73' Celano), 5 PROSSIMO TURNO na passa in vantaggio. Fallo su 

Arcase Feia; Card (2' Ceccato, Mali, Giri Calamita, Do Tomma: FOSSANESE 34 9 pa SEI Bell sull tre quat iistra pu- 

Camaiore: Mazzoni, Di Mauro, Rombi, Sor, Pelli, Vannoì, Frou, | so. la tt: 3' © 30 Gir 28 TOT 18 27 36 | E SPITORNO 16G- RE 18 | izionea spiovere di Cont e Bat: 
Dini Boat Brescni (0 D'Andrea), Bianchi Casale: Cesagnon, Com | Ie dei no Simon gg | Ustini seppure rettenuo, riesce 
tisao zo (45 Miano) sodi, Prinz, Rotolo, Bacino, Cin Cimadom, C® | Pervulllese-Fossanese 1-0 IMMMNZIMENENRI | SOIA 26 6 GS 2IAs (Cico pitest a |aroed cene ino 
pur, Samaritani (66° Spare), Arbitro. Carboni. Rtl: 32 Sor, 85' Si - CA FI (3) | dodicesimo centr stagionale. All 
fas Pavullese Sanco Grandi Benasi: ntoneli, Monel,Scarabli (16 Gue; | ENTELLA 25. 5 10 12 20 28 | SIA NECA (12 | 56! l'arbitro inventao una puni- 
È Cantoni (66 Barbolini), Baccarai, Do Marin (50 Vent), Scacchett. Mar: | suenoio — 24 5 9 13/25 33 | "eAiSum Misto to) zione a due in area: la palla, cal- 

a Castelnuovo 3-0 IIISSMMNANI | "0. Fossaneso: Muzio (60 Valdagno; Gianoglo, De San; Banco, DoMar. | PE E 3 | Ponsicco. FOSSAESE {ta} | ciata con forza da Adamoli, ca- 
Imperla-Castelnu co; Ghino; Bocctccho, Dal Mazzo, Pe, Labiezzo 7° DEnco), Dominici | PirgRgANIA 23 4 11 12 18 30 | sonotsE - Nasese (9) | rambola sula gamba di Biasott e 
Imporia: Viani Giunto, Sardo; Trasatti, Bocchi, Soravati, Brancalisano Pan 12.18.30 | VipHasia cone (-) | spiazza completamente Morione. 








ZA Lunedì 9 Marzo 1998 


PIEMONTE SPORT 


LA STAMPA 





Eccellenza Girone A: solo la Sangiustese non cede terreno 


S'allontana la Cannobiese 


Girone B: la capolista (1-0 a Moncalieri) balza a più quattro 


Chieri vola, Acqui in crisi 






































































































































Alle sue spalle cedono punti l’Oleggio (2-3 a Sarre) e | sassiFicA Gli acquesi sono bloccati in casa (1-1) dal Libarna CLASSIFICA 
l’Omegna che sbaglia (1-2) il derby col Borgomanero | soon» me sen | Novese (4-0 contro il Piobesi) li affianca al 2° posto sane p _SOMEI 
WON PES x vNP 
Classifica mozzafiato dopo la sesta diri- | vorevole alla Sangiustese, invece, che 46 13? 1 32 10| 1 Chieri chiama, la Novese risponde. Si | dal primo posto solitario con quattro | ©HFRI 45 14 3 4 4 16 
torno. Cedono di schianto due big, Ome- | passa a Suno, campo ormai ridotto a ter- 43 11 10 _0 31 {a | inceppa, di nuovo l'Acqui, che continua | punti di vantaggio al secondo in coabi- | NOVESE sis 2684 
gna ed Oleggio. Torna al successo la | ra di conquista, anche se il primo gol dei | qirsap 42 12 nel ritorno con la media di un punto a | tazione con quattro lunghezze da recu- | jp dn sal 
Sangiustese dopo cinque pareggi conse- | torinesi lo sigla l'illustre Michele Pisa- do FIGLI partita: sei gare, sei punti, e întanto la | perare. Oltre al Chieri, la squadra del | ACQUI 
cutivi che avevano fatto temere la fine. | sale. Si ha l'impressione che i «lupi» 4010 allontana, La squadra di Comi | momento è la Novese che, dopo la ro- | ASTI suli 5 591% 
| Guadagna terreno la Cannobiese rego- | bianconeri siano allo sbando, mentre il conferma la politica dei piccoli passi e | cambolesca sconfitta in settimana con- no) 
| tando con una doppietta di Lorenzo Ru- | presidente Carlo Rossi avrebbe ricevuto ii )_3_22 | mantiene solitaria la vetta della classifi- | tro il Lascaris nella finale di Coppa Ita- | AIBESE gui0 6 52 
| bini il Lascaris re di Coppa. Cannobiese | pressanti inviti per incontro di lavoro in 31 8 7 6 27 {0 | ca incrementando addirittura il vantag- | lia, si rifà sul lanciato Piobesi sommer- | VOLPIANO 6602 
più che mai prima della classe ed ora in- | direzione Valsesia. Ma non c'entra la E | gio sulle seconde che ora è di quattro | gendo la squadra di Mosso con quattro 
idiota dalla sola Sangiustese, dice pra- | Dufour, ieri attenta a raccogliere con 26 6 & 7 31 31 | funghezze. E anche quando non tutto | reti. E proprio la Novese sembra ora la | BIA RE) 
zie al Norgomanero e all'imprevedibile | Quartatoli i tre punti appesi sull'albero 26 7 5 9 2) 26 | sembragirare peril meglio, come contro | più seria sfidante al Chieri. Cresce an- | pippesi 4 10-21 38 
| Sarre che hanno battute le due più scor- | della cuccagna di Caltignaga. —PLMA#_e | il Moncalieri, i torinesi trovano sempre | che l'Asti che supera con un goal per “ 
butiche rivali. 1 verbanesi di Adelmo Pa- | Dopo il gol di Meggio, il trainer gra- 8140 il modo di uscire dal campo con i tre | tempo il la Chivasso sempre più invi- | VILLAFRANCA 1889 
| ris hanno dovuto lottare fino all'ultimo | vellonese Piraccini ha temuto il peggio: punti in tasca, magari in zona Cesarini. | schiato nelle zone basse, mentre l'Albe- | sauyzzo OLE) 
| Gontro un Lascaris in gran forma per | 4 calci rigore, due per parte, ad Alpigna- Vittima di turno la quadra di Milani | se perde il definitivo treno perla promo. | SU 
impresa di giovedì scorso: la squadra | no, e allora diciamo che è stato Bosco a che, dopo aver tenuto bene il campo per | zione andando a perdere sul campo del | SETIMO 978% 
| di Francesco ‘Trabucco e Marcello Cri- | fare la differenza a favore dei padroni di quasi novanta minuti si deve arrendere | Volpiano che, dopo aver mandato in rete | iypyeaugni 0 82 
| vellari, battendo la Novese con un gol di | casa. C'erano poi due scontri incrociati all'ex Caputo, il più lesto a spingere la | Capobianco per due volte nei dieci mi- 
Fabio Bror jello, si è infatti aggiudica- | molto importanti per la classifica a Ca- palla in rete dopo il calcio di rigore che | nuti a cavallo della mezz'ora, si permet- | LIBARNA 1072027 
ta la Coppa Piemonte ed ora accede alla | stellamonte e a Castelletto. La squadra Armellino aveva intercettato a Pia. Tut- | te anche il lusso di sbagliare un rigore NIZZA MILL 700 
fase nazionale. di Bordetto dopo 4 vittorie consecutive to capita nell'ultimo quarto d'ora quan- | con Pallitto. Con le sconîitte di Bra, Pio- | MIZAMIIL 19 4 71102% 
Per la serie «idee poche ma confuse», | si è presa un turno di riposo a favore del do prima Marrese potrebbe riaprire il | besie Villafranca la graduatoria è ormai | LA CHIVASSO Gita 
| salta l'Omegna nel derby col Borgoma- | Rivoli, mentre sul Ticino il prode Re campionato, ma calcia debolmente solo | spezzata in due venendo a mancare | vige, —i5 3 6068 
| nero. Favorita sulla carta, la squadra di | Sartù è riuscito a far quadrare la tavola ‘davanti a Canova e poi Caputo approfit- | quella zona di centroclassifica in cui è 2 OE 
Ottina subisce subito una rete da An- | rotonda mandando in crisi la Rivarolese ta della dormita della difesa di casa sul | possibile dormire sonni relativamente 
dreolli, pareggia con Nicolini e ricade a | di Koetting. PROSSIMO TURNO calcio di rigore respinto. Gli dei del cal- | tranquilli. A nove giornate dal termine, | PROSSIMO TURNO 
un quarto d'ora dal termine con Rota, | | Eccellenza trash. Anche ieri mezza | 7 pi rogup 159 0 15 cio sembrano proprio essere con il Chie- | Giaveno Coazze © La Chivasso si trova: 
| Tre espulsi, molto pubblico. Incasso e | dozzina di espulsi, ma nessuno per le | "DI ATORNO 153 - 0REIS ri, visto che l'Acqui non sfrutta l'appa- | no a un passo dal baratro, ma dal Nizza | 7° DI RITORNO 159 - 0815 
punti ai padroni di casa, che si rifanno | parti alte della speciale classifica. Ag- | CASTEL. CWmogese (n.04) rente agevole turno casalingo con il Li- | Millefonti in sù ci sono sette squadre in | MBESE =—NOESE (820) 
| alla grande della batosta sùbita la do- | giornamento dopo 21 giornate: 10 car- | D VARALLO — BORGOMANERO (00) barna e ottiene un sudato pareggio solo | un fazzoletto di sei punti. I rossoverdì | 8 VOLRAO (3) 
| menica precedente contro il Sarre. Vedi | tellini rossi per Castellamonte e Dufour | GRAVELLONA — SUNESE (01) a quattro miniti dal termine, quando | torinesi vincono in trasferta a Villafran- | CHER "VILLAFRANCA (40) 
| la squadra di Ferroglio è poi muori Ieri | Varallo, 9 per Rivoli, 8 per Alpignano e | USU8S MEGA (2) | Benzi paruggia la rete nel primo tempo | ca, il Settimo si impone di misura a Bra e | LA CHM#SS0 MONCUGI (02) 
| è toccato anche all'Oleggio di Boldini: | Sunese. Per il titolo saranno decisive le | OLEGGIO CASTELLAM. (19) di Morando. Impressionante il crollo de- | il Moncalieri, ormai quintultimo, chiede | LIMANA ASTI (12) 
sempre sotto, un paio di volte è tornato | ultime giornate. RIVAROLESE — SAOBE (19) gli acquesi negli ultimi sei turni, in cui | aiuto al suo pubblico. NZZA MILL PIOBESI (1) 
a galla, alla terza si è arreso. Gran brut- | — IU ALPIGNANO. (12) ‘hanno perso tre punti sull'Asti, seisula | ——___ | SAU ACQUI (12) 
| ta gita, pure con la pioggia. Giornata fa- Sandro Bottelli | SHGUSTISE CAMGUGA = (4) Novese e ben dieci sul Chieri passando Paolo Accossato | SEMO —cuaoC. (2) 
Alpignano-Gravellona 3-2 È Castellamonte-Rivoli 0-1 [MANNI | Volpiano-Albese 2-0 MISENA | Asti-La Chivasso 2-0 MMEIENONNI 





Alpignano: Giardino; Guardini, Bosco; Veronese, Gliozzi, Bo 

chicchio: Chianchia, Rizzieri, Riccett (86' Gulmini), Citoli (54' Pin 
| soglio), Meggio (71° Ruzzo). Gravellona: Ragazzoni; Carrea, Za- 
| ninetta (8S' Scarbia); Morea (82' Calafiore), Arieta, Grieco; Lunar- 

di, Pinarel, Patell, Puzzello, Bosellini (80* Vismara), Arbitro: Peliz- 
| zati. Rett:10' Meggio (tig), 25° Bosellini (ig), 79' Bosco, 85' Ric: 
rese ce 





orgomanero-Omegna 2. 

Borgomanero: Lucca Lich, Capo: Ma, ot (87 Pozza 

| Em ANI Ci tico ne 
Blpp.Vanim osi Piva Ghidoni: Fucon nicola: 
5005 iumroio: Ming s1ivli Solimano (7 ass, 
SUONO ROC bt 19° Aric 9 ici 78 Rota 


Caltignaga-Dufour Varallo 0-1 Wi 


Caltignaga: Anzani; Naggi, Orlando (74° Oliva); Pasquino, Udovi- 
cich, Tessarin; Fugirai (74' Sebastiani), Franzoso, De Valli, aiani 
(60' Pavanati), Zanin. Dufour Varallo: Pagani; Francone, Romei 
(31° Formentin); Gavinelli, Borgato, Boschetti; Diaferia, Santo- 
mauro, Quartaroli, Masieri (89' Tacca), Marzano (85' Pizzetta). Ar- 
bitro: De Benediclis. Rete: 56' Quartaroli. Note: espulso Franzo- 
50.1 66: 




















Castellamonte: Boscolo; Travella, La Vecchia; Bruno-Mattiet (37° 
Pomatto, 68" Piatto), Cavaglier, Pasquato; Reolf, Bargelli, Rizzo, 
Bellino, Facchini (88' Marrone). Rivoll: De Roberti; Zippari, Di 
Marzo: Centola, Renzi, Longo: Procacci, Giusti (82! Ciminell), Mo- 
retti (85° Cusenza), Grassiteli, Pignataro (80' Fadda). Arbitro: 
Mazzalerro. Rete: 70' Moretti. Noto: 200 spettatori. 





Castellettese-Rivarolese ETRO 


Castellettese: Piccoli; Besozzi, Cherubini: Montoli, Zorzetto, Ver- 
fini; Re Sartù, Plantanida, Pegoraro, Brusati (70° Palazzi) Berrini 
(46° Morrocchi), Rivarolese: Stoppa; Manavello Massimo, Ron- 
co; Gaudino, Frumento, Vallomy; Manavello Marco (46° Beria), 
Fantini, Alma (83' Bona), Surace, Girardi (58' Gnorra). Arbitro: 
Coppola. Rete: 65' Re Sarti. Noto: 150 spettatori. 


Sarre-Oleggio 3-2 RGUIGRININNA 


Sarre: Casagrande; Lessio, Sorrenti; D'Herin, Bidese, Costanzo; 
Montrosset (77° Di Vincenzo), Pivot, Mirillo, Lenta (90 Zoppo), 
Delfine (5S' Vigna-Ton). Oleggio: Peron: Frattni, Majema; Molin 
10, Griga (46° Dighera), Moschetta; Oicani, Pali, Cotti, Zeioli (7 
Ross), Alessio (65' Plebani). Arbitro: Lelli. Rotl: 32' Lenta, 50" 
Moschetta, 62' Lessio, 80' Rossi, 81' Dì Vincenzo. Note: espulso 
Oidani al 66, pioggia, 100 spettatori. 




















| Cannobiese-Lascaris 2-1 


| cannoblese: Mazzini; Martorio, Sena; Abbate, Palmieri, Galeaz- 

2), Rubini, Vicenzino, Sacchi, Curioni (50' 
Brigant). Lascarls: Trabucco; Danzà, Perri; Zarta, Orlando, Ales- 
sio; D'Agostino, Bedino, Broccanello, Piacenza (8° Boreggio, 73' 
Mandes), Macaluso. Arbitro: Vietti. Ret: 4° e 12' Rubini, 65' Broc- 
canello su rigore. 








PROMOZIONE, SESTA DI RITORNO suit 
GIRONE A 
RISULTATI 


ROMENTINESE 
_ VARALPOME. 


La 6% di ritorno ha se- 
‘gnato per molte squa- 
dre la fine del letargo 
invernale. A comincia- 
re dal Vignalebiandra- 
te: l'undici di De Santis 
non otteneva i tre pun- 
ti dal 14 dicembre. Gli 
artefici _ dell'impresa 
sono stati: Rizzotti (5" 
e 12), Piccolo (30°), 
Borruto (85°) e Protti 



















o” cm 














n (90°) mentre la Cristi- 

| nese ha sbagliato un 

| CLASSIFICA | rigore con Manai al 
—- | 67°. Anche per il Cu- 

| squanne AREE reggio che si è imposto 
| u_P_F_s | sulValMossi può par: 
| dl = | lare di risveglio su 
VARALPOMB. 48 14 6 148.15 | campo biellese con 
di FIA 40 A | Luce (20) ell 0) 

7-3 | © Rominello (85' su rî 

| HT 107 4302 | fore). Stesse conside- 
36 ti 3 7 32 24 | razioni per il Trecate 

| 35 i 5 6 30 Zi | uscito dalla lunga serie 
3 | di pareggi grazie alla 

| M_10_4 7.33 2 | realizzazione di ian- 
| Wienaceniano, 30 9 3 9/31 26 | nuli (37 ai danni del 
| 31% | Momo. La capolista 
VAL mos 28? 7 723 %| Veralpombiese è tor 
| nomeWmese 26 7 7 751 s6 | nata al successo a Ce- 
| GALLUATE 26 6 8 ? 2 2 |zani (41’) Nulla di 
TRECATE cambiano quindi nell 
i osizioni di vetta: il 
| pomnonano Erevolamasera resta a 
| cUREGGIO came lunghezze Duri 
a avendo sottemato. i 
| VALSESSERA Romagnano con Gaido 
CRISTINESE. {6'), Forzani (57° e 70°) 
Momo ‘e Rossetti (87°). Il Gat- 
= _- tinara, ospite del Gal- 

| liate, si è piegato ai pa- 
PROSSIMO TURNO droni di caso incassane 


do la prodezza di An- 
versa (15°) e il gol di 





CREVOLAUAS. 








Venegoni (30°). Il Ba- 
CRISMMESE rengo ha giocato per 
CUREGGO —VARKPOE tutta la ripresa in dieci 
GATTINARA BARENGO ma è riuscito a vincere 
ROMENTINESE — VILADOSS ugualmente contro la 
TRECNE = CIANO Romentinese. Ancora 
VALSESSERA —— ROMSGHANO. imbattuta la Virtus 
VIGNALEBUNO, — VALMOS Villa {rob. lod.] 








Sunese-Sangiustese 0-2 mai 


Sunoso: Passaretta: Milanesio, Valentino; Sala, Carettoni, Ra- 
mon; Bobice (&4' Rossi), Biscaro, Russo, Livomo, Costa. Sanglu- 
stose: Rizzi; Preto, Massimo (5S' Bittolo); Capozziell, Storgato, 
La Rivera; Arnetoli, Romei, Weffort (57° Giovine), Wellmann (63' 
Parisi), Pisasale. Arbitro: Semeraro. Ret: 17° Pisasale, 91" Giovi 
ne. Noto: 200 spettatori. 









GIRONE B 








RISULTATI N Villaggio Lamprmo: 
GastELAZIO  FUMUS Go |a ritorna «padrone» 
CASTELLAZZO  FUINUS Tesoro nose 
PONTECURONE _ MONFERRATO due battute d'arresto 
S.CARLO D.B0SCO la capolista espugna il 
Sco Desio LL | terreno del Sarezzano. 
SANDAMANE.__ CRESCENTI ina ifvittoriani pinta 
EZZANO __V. LAMARMORA, allea, grezio e Mela: 

i, chie consente ai 

NO E CAI team di Maruzzo d'al- 
TRONZANESE _ COSSATESE lungare il passo. Il Ca- 
IO stellazzo, infatti, non 








va oltre fo 0-0 interno 
conla Fulvius e scende 


CLASSIFICA a «meno sette». E nei 
—_ di a | quartieri alti non sono 
sousone =» -PAME_ REN | molti ad avere centra- 








v 
V. AMARMORA 46 14 


5 | to intero bottino. 


2i | Il Viverone si è la- 











o sciato sorprendere tra 
CASTELLAZZO 3912 1 | le mura amiche dal Pe- 
var T cetto, Nella ripresa le 
SAR ELIARO NSA ! | reti: i torinesi si porta 
SOMIO 339 16 | no sul 2-0 con le reti di 

Rao (52) e Razzetto 
Cori AI "| (65). Nel finale acua- 
Viveode 31 8 % | li si rianimano, ma il 
crescenti 2: rigore di Gianotti (80’) 
rane addolcisce la pillola 


della sconfitta. 
Sorpresa a Borgo 
San Martino dove il 
San Carlo si lascia im- 
porre l'1-1 dal fanalino 
di coda Don Bosco, 





















‘Alessandrini in rete 
on Colombo 130) rag: 

- giunti 91 67° da Pavani, 
Fuwmis. 5 In coda exploit del 
tano se) ‘Trino che supera il Ca- 
de BOSIO MR 3 STAI | eagle nni già in 
Rosso, pronta replica 

PROSSIMO TURNO di Mondo (15). Gol 
2 vincente di Petrone al 
TEDIAMORNO 153 - (RE | 35. Il Sandamianferre- 
cHe csteuzi 2%) | rerimonta la Crescen- 
cossuse PECE (19) | tinese (passata in van- 
CESCOMA MADE (9) | taggio con Spione) © 
0 BOSCO TRINZAESE (1) | vince (reti di Franco e, 
FIAS SORO {%2) | al 90' Sorba). La Tron: 
MONFERRATO SREZAIO (14) | zanese (Lanza e Pasto” 
FONTECIRONE | SOMA — (19) | re) regola la Cossatese. 
V.LMMRORA TANO 62 fp.m.fi 











Volplano: Saccullo, Serra, Boetto (90' Revello), Varone, Lucca, 
Palltto, Mulazzi, Capobianco, Larocca (78' Manca), Forte, Parisi 
Alboso: Fadda, Gallipoli, Guerrini, Ballauri, Calandra, Gregorio, 
Aimasso, Tosto (42' Casciano), Gillio, Schiavone, Mariani (76' 
Alessandria). Retl: 25' e 35° Capobianco. Arbitro: Foresti. Noto: 
Pallitto ha fallito un calcio di rigore al 75°. 


Moncalieri: Armelino, Fumero, Sapia (87° Pap 
celos (41° Marenco), Bla, Aghemo (G0' Rondi), 9 
Marrese, Pilato. Chierl: Canova, Valoti, Vago, Gagliardi, Benedk 
ti Caputo, Foglato (73' Mazzoni,81' uison), Spugna (60' Came), 
Pia, Migliore, Tinozzi. Rote: 86' Caputo. Arbitro: Furia. Noto: Pia 
ha alto un calcio di rigore alle. 


Giaveno Couzze-Suluzzo 0-0 INIRRRIR 


Giaveno Coazze: Pischiutta, Guglielmo, Caputo (B0' Pau), Cala- 
to, Bolzan, Bonacina, Sperandeo, Carbone, Mameli, Pierluigi (60 
Rosa Brusin), Amadu (70' Cellerino). Saluzzo: Ambrosio, Novello, 
Salvai (81' Ciancì), Camisassa, Blandizzi, Crla, Ciancaglini, Bian- 
co. Chetti (79' Cutrupi), Barale, Vagliano. Arbitro: Marchetti, 


Villafranca-Nizza Millefonti 1-3 


Vilatranca: Russelia, Gil, Canapè, Tarulli (46° Martell), Baron, 
Martini, Bellino, Capra (46' Martire), Bargiano (76' Tuninetto), Ct 
dia, Corsaro. Nizza Millefonti: Miroll, Vincenzo Lusitano, Martel 
li, Saccotelli, Fioratti, Vallese, Massimilano Andretta, Bessone, 
Montalto (58' Domenico Lusitano), Leonardi (90' Pusceddu), Ric: 
cardi (80' Fabio Andretta). Reti: $2' Saccotell, 36' Montalto, 57° 
Riccardi, 68' Martire. Arbitro: Castagneri. Note: Cedidia ha alito 
un calcio di rigore all'84*. 



















































GIRONE € 
RISULTATI Il Lucento segna il pas- 
BRUZOLO Mi CASELLE tai | So pareggiando in casa 
Mi CAMPAGNA VANCHIGLIA 1-0 | squa porta in vantag> 
nt AOSTA Hiori palroni diicasa 
PRO SETTIMO LUCENTO Mi en 
PIANEZZA Tonewenese_1:2) | ilpareggio. ion 

i fa più vicino il 
RIVARA S MAURO 10 | \gathi cdonce diego: 
VAUDESE CRE 1-0 | lare l'Aosta con due re- 
verra BORGARO 65 1-1 | Hi (ad opera Massimino 

e Osella). 

E' una domenica 

CLASSIFICA ‘avara di reti. Difende il 


terreno amico il Riva- 
ra, in rete con Panizzo 
contro il San Mauro, 
Identico risultato tra 
Vaudese e Ciriè: i pa- 
droni di casa passano 
con un gol di De Masi. 

Vittoria _ casalinga 
anche per il redivivo 
Madonna di Campa- 
‘gna, capace di imporsi. 





Mi CASELLE — 






MALESE E con la Vaudese grazie a 
BRUZOLO Salafia. 
Pareggio, con una 





MAnRO rete per parte, fra Bru- 








BORGARO 65 zoo e Caselle, Antelmi 
porta în vantaggio 

PORRI squadra di casa, men- 

cin tre il Caselle pareggia 

ARA affidandosi ad un'au: 
torete di Rista 

VERRA Metteno in caldo 

Winch una rete per parte an 


che Venaria e Borgaro: 





PIANEZZA Vasiapane sigla per i 
aL GEM padroni di casa, Espo- 
Luo METE sito per gli ospiti. 
L'unica sconfitta ca- 
PROSSIMO TURNO salinga della giornata è 


del Pianezza, superato 


7° DI RITORNO 15 - RE 15 di misura dalla Tonen- 





HIS vuuDESE (2.09) | ghese. Passano in van- 
GORGARO 65 NATI (12) | taggio gli ospiti con 
CRE FANEZA {1 | Rindone, pareggiano i 
MI CHMPRGNA — RIARA (2) | padroni di casa con 
M CASELE “VENA (2) | Bovolenta e chiude 
SMARO MCETO (03) | l'incontro una rete da 
TONENGHESE | PRO SETTO (12) | manuale di Milanese, 
VANCHIGLA © BAUZOLO (9) {ger. lon.] 





Asti: Biasi, Bucciol, Bergo (83° Restivo), Porrino, Valpreda, Pave- 
‘se, Gai (72' Pieroni) Scalzi, i Bartolo, Daidola, Sangilis. La Ci 
vasso: Zamuner, Muzio, Arduino, Susenna, Plutino, Baracco (58' 
Fassiano), Davide Valentini, Zannino, Masotina, Ceccarello (72° 
Furfaro, 83' Ghezzi), Enrico Valentini. Rett: 29* Sangiles, 47' Di 
Bartolo. Arbitro: Bianchi 


Acqui-Libarna 1-1 ene 


‘Acqui: Garzero, Ricci, Casassa (30' Mori, Carrea, Bobbio, Caroz- 
zi, Grimaudo (48° Papalia), Benzi, Barletto, Vercellino, Petrini. LI- 
ibarna: Cravera, Gastaldi, Ferrari, Parodi, Coco, Macchiavell, 
Malaspina (70' Zanotti), Calcagno, Morando (46' Ponassi), Gavaz: 
zi, Zoni (78 Caloprist), Rett: 23' Morando, 86' Benzi. Arbitro: 
Stella. 

















Novese-Piobesi 4-0 Eimzirammzl 


Novoso: Cabella, Spinetta, Quattrini, Odino, Mometti, Ravera, 
Boella (78° , Trebbi, Calzati (70' Russo), Ubertll, Pa- 
‘storino (78' Lanat), Plobest: Miglino (79' Plumett), Giaramidaro 
(88' Sposato), Castano, Fenogliett, Bonansea, Vittone, Rizzo (80 
Pastore), Cattn, Tiengo, Formato, Lanza. Rotl: 18° Momett, 27° 
Calzati, 49' Quattrini, 77‘ Pastorino. Arbitro: Zuccaro. 















Bra-Settimo 0-1 


Bra: Dal Sano (46' Bonura), Antona, Davin, Loponte, Fava, Milic- 
cia (66' E. Ballario), Dellagaren, M. Baliario, Maghenzani (56' Ma- 
su); Moncada, Ceccarelli. Settimo: Fadin, Amorese, Boccardo, 
Mingoni, Da Letteris, Sartori, Lapomarda ($4' Polidoro), Massaro 
(46° Giorgino), Ferrante (77° Massa), Vallarella, Realmuto. Rote: 
74 Vallarella. Arbitro: Zanchin. Noto: espulso al 76' Polidoro per 
doppia ammonizione. 



















































GIRONE D 
ISULTATI 1l Cumiana, con reti di 
Gusta SoliamIeSE _s2 | Dragone. Avossa e 
CAMBIANO TRE VALLI Savigliano, in gol con 
CENTALLO  CHERASCHESE TarIvole consolida Ja 
DONBOSCO NL_CAVALERM. 09 | Tre il Pedona « fermato 
MONDONT  — PEDONA 09 |0-0 a Mondovì (con i 
padroni di casa che fal- 
ARZOLESE  ARASCHESE 1 | Riscono anche un rigo: 
SAVIGUIAN. _ CUMANA re con Comino) - perde 
SOA P__P. DRONERO 00 | leggermente contatto 
SOMORA A ONAZO 00 | fiche dì Sommariva 
’erno, | bloccato _ si 
CLASSIFICA null di fatto dalla Pro 
ronero, non tiene 
squnone = p —PRTTE RETI | passo della capolista. 
N_P_E S| Sirifà sotto il Chera- 
sco, che nei minuti fi- 
muoio pi 
tre punti importanti 
SOMMARNA P. 38 123 6 9927 |a Centallo: 2-0, reti di 
CHERASCHESE 36 10 6 5 52 i? | Buscacontinualaserie 
P.ORONERO 34 9 7 5 36 24 | positiva e supera di 
DONBOSCO N 287771720 | mesieago casa la Some 
7 20 | marivese, raggiungen- 
Sommnvese 27 7 6 6 wu 2 |dola in clasihea, Le 
reti, tutte nel primo 
SIVIGINL  27 7 6 & 20 29 | tempo, sono di Grosso 
BUSTA MISA 1 8 | eMollano per gli spit 
MOMO 25 GT LOT vige e 
ANUScoEE 2 6 6 9 Gi [dronidionsa n, 
lella giornata dei 
NARZOLESE 23 5 8 82122 pareggi (cinque su otto 
CAVALLERM. 25 5 8 8 21 29 | incontri) completanoil 
COS O E 
GEMIIO fs 2 9.10 14% | sca (Trainito)e gii 0.0 
“ambiano-Tre Valli 
TREVI TI 2 SI (O Richimo cen 
maggiore. 
PROSSIMO TURNO tn fondo alla classifica 
Pn altro risultato utile per 
il Tre Valli che conti 
ARISOESE — SG (#1 | nuaarosicchiare punti 
CALDI COM {149) | al Centallo. Una curio- 
O RL (il sità: dalla sesta alla 
MAE DINA {92 | quattordicesima posi- 
poro A {14 | zione nove squadre so- 
n Renee © (11) [no racchiuse in. sei 
TREVI = Somumap (ig) | Ponti 





lac] 











LA STAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 9 Marzo 1998. ma torto: 4 1 








TORINO. Iniziano nel migliore 
dei modi i playoff dell'Ing Fila. I 
biellesi passano a Bergamo gra- 
zie alla difesa 23 dettata da 
coach Danna nel corso della ri- 
presa. Il break decisivo arrivava 
al34' con due triple consecutive 
di Piazza e Raggi (59-70). 
GAVERINA — BERGAMO-ING 
FILA BIELLA 73-81 (41-40). 
Ing Fila: Minessi 19, Muzio 15, 
Piazza 9, Zamberlan 7, Raggi 4, 
Martinetti 9, Compagni 14, Fi 
Ion ne, Ogliaro ne, Losavio 4. 
Playout. Non riesce alla Kap- 
pa il colpaccio sul campo di Pa- 
dova contro quella che, almeno 
sulla carta, appariva come l'av- 
versaria più abbordabile del gi- 
rone, La gara è sempre stata 
equilibrata con i torinesi che re- 
criminano per un arbitraggio 
che li ha mandati in lunetta la 
miseria di sei volte. Nella Kappa 
il migliore è stato il solito Bri- 
gnoli, che ha però sbagliato due 
liberi fondamentali sul 61-59. 
La prossima settimana Torino 
ospita Vicenza: una sconfitta 
potrebbe trasformare in calva- 














I biellesi, che puntano alla promozione in serie A2, passano sul campo di Bergamo 
® ® 
Ing Fila, grande partenza nei playoff 


Due punti preziosi per la Cimberio e la Sanfilibpo 
SI RISULTATI E CLASSIFICHE mmRmeREROI i —'———È—_ mu 
Coates, dura lezione al Treviso 


B d'Eccellenza maschile (1 andata). Playoff: Berga- 
mo-Ing Fila Bi 73-81; Modena-Campli 85-74; Ragusa- 
Imola $4-70. Classifica: Ing, Modena e Ragusa 2; Ber- 
gamo, Campli e Imola 0. Playout: Padova-Kappa To 
50-63; Vicenza-Latina 70.65; Viterbo-Mestre 93-71 
Classifica: Padova, Vicenza e Viterbo 2; Kappa, Latina 
e Mestre 0. 

R2 maschile (1 andata), Playoff: Montichiari-Cim- 
berio 60.67; Cento-Oderzo 94-79; Castelmaggio 
Montegranaro 57-49. Classifica: Cimberio, Castel- 
maggiore e Cento 2; Montichiari, Montegranaro e 
Oderzo 0. Playout: Sesto-Sanfilippo 71-85; P.Sacco- 
Lucca 64-73; Sassari-Monza 66-65. Classifica: Sanfi- 
lippo, Lucca e Sassari 2; Monza, P.Sacco e Sesto 0. 

AZ femminile (7° ritorno): Brescia-Thiene 40-70; 
Valmadrera-Osio 44-84; Bolzano-Triestina 45-57; Lo- 
di-Palmar To 81-63; San Bonifacio-Venezia 57-64; 
Mauggia-Livorno 72-63; Coates Al-Treviso 84-52; Con- 
cordia-Albino 55-67. Classifica: Albino 42; Muggia e 
Thiene 34; Lodi e San Bonifacio 28; Coates e Triestina 
26; Livorno e Osio 24; Bolzano 22; Brescia e Venezia 
16; Palmar 14; Concordia 10; Treviso 8; Valmadrera 0. 
3 femminile, playoff (6° andata): Conad-Robbiano 
64-76; Albino-Ipsa 59-44; Lissone-Syntax 69-49; Bios- 


























sono-Cantllo 62-52; Biassono-Robbiano 76-64 (re;) 
Classifica: Biassono, Lissone e Robbiano 10; Albino 8; 
Tpsa e Syntax 4; Conad 2; Cantello 0. 

CI maschile (8* ritorno): Casalpusterlengo-Saronno 
77-19; Oikos-Extratour 88-70; Pavia-Castellanza 71- 
95; Olimpia-Giornalino 82-111; Lecco-Como 54-5 
Derthona-Vigevano 88-76; Gavirate-Merlett_ 69.6 
‘Abet-Rho 97-91. Classifica: Oikos 38; Abet 36; Gio 
nalino e Casalpust. 34; Derthona 30; Extratour, C 
stellanza, Como e Saronno 26; Gavirate 24; Lecco 18; 
Merlett 16: Olimpia 12; Rho 10; Pavia 6; Vigevano 4. 
C2 maschile (10° ritorno). Girone A: Abacoop-G 
vagno To 60-69; Traco-Polaris 70.81; Valenza-Alpina 
84-91; Cr-Saluzzo-Dogliani 74-82; Cs Alessandria-Can- 
diotto 71-84; Eurovita At-Fibrac 95-75. Classific 
Eurovita 36; Polaris 32; Fibrac 26; Cre Valenza 24; Al- 
pina e Candiotto 22; Dogliani 18; Abacoop e Galvagno 
14; Cs e Traco 10. Girone B: Eporlux-Nobili 60.6: 
Verbania-Asit To 95-80; Crocetta To-Sicas 70-6 
‘agnelli To-Cus To 76-63; Hydro Plast No-Aosta 72.7 
Grw De Santo.Oleggio 77-57. Classifica: Aosta 38; 
Hydro Plast e Verbania 34; Sicas 30; Oleggio 22; Cro- 
getta 18; Agnelli, Ai, Gr e Nobili 14; Eporlux 12; 

1us 8. 

























rio il resto del cammino. 

PADOVA-KAPPA TO 70-63 (35- 
29), Padova: Arredi 8, De Picco- 
li 2, Marconato, Alba 16, Pizzo- 
lato 4, Vanuzzo 8, Zarovello, 
Calabrese 5, Guerrasio 10, Ma- 
risi 17. Kappa: Cucinelli, Cala- 
mia li, Bottiroli ne, Pastori, 
Brignoli 26, Algerini 2, Carchia 
16, Borgna, Blanda ne, Muyan- 





Serie B2. Inizia nel migliore 


dei modi l'avventura della Cim- 
berio nei playoff di B2. 1 borgc 
maneresi passano a Montichiari 
al termine di una gran battaglia. 
MONTICHIARI-CIMBERIO 60- 
87. Cimberio: 
Ferrarese 9, Leva 1, Cucco d, 
Romeo 17, Gianolla ‘14, Falco 
mer7, Agnesi, Gabba 8. 
Playout. La Sanfilippo passa 





Miserocchi 7, 


a Sesto San Giovanni e conqui- 
sta due punti che possono se- 
gnare la svolta della stagione 
collegnese. Contro i lombardi è 
stata’ fondamentale la prova 
strepitosa di Magliano: il giova- 
ne pivot non ha fatto rimpian- 
gere il titolare Lanzavecchia, 
che ha ripreso ad allenarsi ve: 
nerdì, giocando con grande au- 


torevolezza. Splendido anche 
Marco Boglitto, top scorer del- 
l'incontro. 
POSAI  SESTO-SANFILIPPO 
71-85 (35-42). Posal: Laricchiî 
ta 13, Bordoni, Girardin 2, Guz- 
zi, Riccioni 2, Mantegazza 7, 
Frasisti 16, Molteni 1Ì, Chiap: 
arini 20, Mangherini. Sanfi- 
ippo: Berta ne, Ceron 10, Dho 








4, Brizzi ne, Racca 2, Novara 13, 
M. Bogliatto 22, Magliano 18, 
Nicola 16, Di Gifico ne. 

Serie A2 femminile, Non ba- 

sta il cambio in panchina alla 
Palmar che subisce a Lodi la 
sconfitta che vuol virtualmente 
dire retrocessione. Il passivo di 
-18 punisce però troppo pesan- 
temente le torinesi a lungo in 
partita (14-18 al 10 67-60 al 
LODI-PALMAR 81-63 (36-35). 
Palmar: Martini 7, Gimmati ne, 
Pasino 14, Delle Stelle 2, Ger- 
manetti 1, Alfonso 8, Antonione 
11, Canepa 20, Posadino, Avata- 
neo ne. 
Poco più di una formalità per la 
Coates che infligge una dura le- 
zione al Treviso e conquista 
l'ottava vittoria consecutiva. Da 
segnalare la grande precisione 
nelle “bombe” delle amandro- 
gne (6/6 da tre nel primo tempo), 
COATES-TREVISÒ 84-52 (51- 
21). Coates: Gruppi 10, Fantoni 
6, Quattrocchio 16, Zanierato 
13, Cencetti 4, Grazioli 1, Cigno- 
li 3, Conciatori 10, Martiradon- 
na Î6, Milanta 5. 

Serie B femminile, Playoff. 
Una Syntax deconcentrata subi- 
sce nel primo tempo la velocità 
e l'aggressività del Lissone. 
LISSONE-SYNTAX 69-49 (39- 
15). Syntax: Palieri 9, Ranza 
14, Passiu 5, Salamano 4, Favre 
8, Cristiano 5, Gesiot 6, Seccia, 
Duò, Mino. 








“Fabrizio Turco 











Con un turno d'anticipo Aosta conquiista il girone B 


Della Valle «re» dli Bra 
L'Oikos vince il derby 


Della Valle continua a dettare legge. Contro il Rho l'ex azzurro ha realiz- 
zato 41 punti trascinando i compagni alla quinta vi toria consecutiva, 
‘ABET-RHO 97-91 (54-46), Abet: Di Croce 8, Marenzo 16, Della Valle 41, 
Sanino 10, Patria 12, Berrino 8, Sardo 2, Paschetta, iSchivazappa, Roi. 
L'Oikos di Bertelà conduce dall'inizio alla fine contro l'Extratour, 
OTKOS-EXTRATOUR 88-70 (44-29), Oikos: Rona fl. Bertelà 33, Monta- 
nari 12, Galbiati 3, Sartore 2, Viale 4, Marcello 16, Iiasnata 2, Caneva 2, 
‘Torcello 4. Extratour: Longo 5, Cibrario 3, Paglieri 10, Robetti 30, Gad: 
d09, Gili 3, Rovera 4, Randazzo 6, Rellegotti, Deiol1 ne 

OLIMPIA LEGNANO-IL GIORNALINO 82-11 (40-47), Il Giornalino: 
Burdese 8, Guidoni 4, Cesco 23, Porcella 23, A. Boglistto 14, Dellapiana 5, 
Bassan 13, Vinetti 6, Agnese 5, Simoni 10. 

Tn serie (2 l'Aosta conquista il primo posto del \zirone B espugnando 
Novara; intanto un Galvagno in crescita conquista lla terza vittoria nelle 
‘ultime quattro partite 
HYDRO PLAST-AOSTA 74-76. Hydro Plast: Mamoli 19, Meier 12, Car- 
dinali 19, Gallina 6, Spadoni 10, Raugi 8. Aosta: Cci\ombini 2, Padovani 
21, Gyppaz 28, Ferrari 4, Polin 16, Grattacaso 2, Ferraro 3. 
ABACOOP-GALVAGNO 60.69. Abacoop: Schinca 11, Pescarmona 7, 
Briola 11, Torchio 3, Pavese 11; Barberis 19, Chione ti 6. Galvagno: Ne- 
gr066, Rulent 3, Macchi 1, Germak 3, M.Milano 16, 
2, Amendolagine 26, Pini 3 
TRACO-POLARIS 70-81, Traco: Re Fiorentin 10, Di31 Molin 7, Beruto 3, 
Forello 14, Saccone 25, Zanotti 8, Milone 2. Polaris: ‘Valsesia 8, Mozzi 11 
MoOgliaro 2, Robutti 9, Luciani 25, Bottero 9, Scarft: 3, Sticchi 13, Bosco 
1 

















CROCETTA-SICAS 80-76. Crocetta: An.Calvo 8, Aridano 14, Am.Calvo 
34, Rinaldi 2, Castagno ne, Passera 6, Scali 2, Sevinto 13, Marcaccioli 1, 
Bochicchio ne. Sicas: Remonti 12, Nericcio 8, Setol:a 11, Besnati 4, Ta: 
verna 10, Zuccolini ne, Schizzarotto 4, Mio 7, Corti 2 0, Cerchi ne. 








PALLAVOLO 





Intanto, in campo femminile la capolista Agil Trecate è sconfitta a Pisa dal Biancoforno: si riapre la lotta per sali: 





III 


ce in A2 














TORINO. Prosegue il braccio di ferro in vetta 
al torneo di B1 maschile, fra gli astigiani della 
Biemmedue e la Samgas Crema. In questo 17° 
tumo gli astigiani erano impegnati în casa 
sinto a Say Bergamo terza forza del came 
pionato, e guidati da un Angesia strepitoso sia 
in fase di costruzione che in battuta gli uomi- 
ni di Anghelov hanno piegato 9-1 gli oroici 
con buone prestazioni anche di Glinac e Bec- 
chio. Al tie break invece Ja Samgas ha espu- 
‘gnato il dificile terreno di Santa Croce e così i 
punti di distacco con la Biemmedue sono ri- 
masti due. Fra due settimane saranno proprio 
gli astigiani a far visita al Santa Croce anche 
5e la partita contro Ja Sav ha mostrato una 
Squadra che sembra aver superato la crisi. 

‘Importante passo avanti in classifica an- 
che per la Voluntas Asti che nella sfida sal- 
vezza di Busca ha espugnato al tie break il 
terreno della Lel. Gli astigiani hanno recupe- 
rato în maniera incredibile una gara che 
sembrava già persa con i cuneesi avanti 2-0 
e 13-10. Chiuso il terzo set-con un parziale di 
5.0 la Voluntas si è poi aggiudicata una 
quarta frazione da brivido (17-15) mentre 
nel set decisivo la Lel è poi crollata. Successo 
‘anche per la Kappa Cus Torino che ha inflitto 
un netto 3-0 alla Sestese soprattutto grazie 
ad un grande Mantoan ed alla battuta in sal- 
to dell'alzatore Simeon, 

In B2 la gara più avvincente della giornata 
era sicuramente il drammatico scontro sal- 





vezza Sant'Anna S. Mauro-Guardini Alpi- 
gnano, vinto in quattro set dai padroni di ca- 
‘sa. Con Sangiorgio in precarie condizioni fi- 
siche i verdeblù di Rizzoli hanno retto fino a 
metà della terza frazione, lasciando poi via 
libera ai sanmauresi che sî sono aggiudicati 
15-9 il terzo parziale e 15-4 il quarto. Nelle 
zone alte della classifica tutto immutato con 
Bre Cuneo, Voltri e Mokaor Vercelli tutti a 
Segno. Ma se i successi per le prime due sono 
venuti in tre soli set, la Mokaor ha espugnato 
3-1 il campo di un Body Cisco Pinerolo che 
ha lottato per lunghi tratti ad armi pari con i 
quotati avversari. 

In campo femminile si riapre in B1 la lotta 
per salire in A2 con la sconfitta della capoli- 
sta Agil Trecate sul campo del Biancoforno 
Pisa, cui ha risposto il successo al tie break 
del Pink Volley Biella sul campo di Pistoia. 
Perso 15-4 un primo set da dimenticare, Je 
iellesi sono entrate in partita e si sono por- 
tate avanti 2-1, ma nel quarto set non sono 
riuscite a contenere la reazione delle toscane 
la cui rimonta si è però esaurita in un tie 
break che il Pink Volley ha gestito senza 
troppi problemi. Proprio le ragazze di Gaz- 
otti si sono così riportate a -2 (peraltro con 
un quoziente-set nettamente inferiore) dal- 
lAgl) che con il ko di Pisa ha interrotto una 
serie positiva che durava ormai da undici 
‘turni. Non ancora fuori dalla lotta per-la pro- 
mozione è comunque anche l'Eme Omegna 





che ha inflitto una dura lezione al Pisa ed è 
risalita a quattro lunghezze dal primo posto. 
Oramai comunque la promozione di una pie: 
montese in A2 sembra solo più questione di 
tempo, dato che la prima compagine da fuori 
regione, il Mantova, è stato fermato sul ter- 
reno del Bongioanni Cafasse ed è dunque ri- 
masto molto distante dal trio di testa. Le ca- 
fassesi, sulla cui panchina è tornato Massi- 
mo Moglio che peraltro sabato era squalifi- 
cato, si sono aggiudicate una partita strana, 
in cui in tutti e quattro i set avevano conqui- 
stato notevoli vantaggi, grazie ad un'ottima 
difesa ed ai numerosi errori delle ospiti, ma 
nonostante questo hanno rischiato di farsi 
trascinare al tie break. La quarta giornata di 
ritorno è stata favorevole anche al Magic 
Traco Pinerolo vittoriosa 3-1 al termine di 
un'autentica battaglia (16-14, 15-13, 7-15, 
16-14 parziali) sul campo dell'Ipercoop Cre- 
ma che divideva con le ragazze di Mina una 
scomoda, ultima poltrona. In 2 torna al 
successo la Ferrero Chivasso contro la Cene- 
rentola Ccs Cogne, ma l'elemento più signifi- 
cativo della giornata è la prova di forza delle 
prime due della classe, con il Giletti Gattina- 
ra che a Pinerolo ha concesso appena 17 
punti al Cerutti, e con la Bieffe Cuneo che 
con grandissima sicurezza ha piegato il te- 
mibile Arlunno Romagnano. 











Paolo Forneris 


LA SITUAZIONE: IL NOVARA (82) S'ARRENDE 


11 Novara non riesce a contrastare 
la capolista del campionato di B2 
maschile Piacenza che vendica 3- 
Qi ko subito nel girone di andata 
sul campo degli uomini di Mosca, 
1 piemontesi non sono riusciti a 
mettere in difficoltà la ricezione 
del Piacenza che ha potuto co- 
struire tranquillamente il suo gio- 
o finalizzato soprattutto da un 
Vaccari inarrestabile in attacco. 
Successo in 4 set per il Cavanna 
Romagnano che, a parte una di- 
strazione del terzo parziale, ha 
dominato la partita contro una 
Cremonese che nelle tre frazioni 
perse ha totalizzato appena 13 
punti ed ha abbandonato gli ulti- 
ini sogni di rimanere in B2. 
BI maschile (17° giornata): 
Kappa Cus To-Sestese 3-0; Lol Bu- 
sca-Voluntas At 2-3; Biemmedue 
‘At-Sav Bg 3-1; Prato-Lavagna 3- 
0; Cantù-Caronno 1-3; Concorez- 
20-Firenze 3-0; S.Croce-Samgas 
Grema 2-3. Classifica: Biemme- 
due 32; Samgas 30; Sav 26; $.Cro- 
ce 24; Kappa 22; Prato, Sestese, 























CALCIO REGIONALE, PRIMA CATEGORIA 





Risultati e classifiche dei gironi di Piemonte e Valle d’Aosta: il Vaprio (B) dilaga a Casaleggio, sorprende la sconfitta del Recetto 


Il Cavour si sbarazza anche del Pool Giovancalcio: 2-1 


Il Pino 73 (E) senza problemi col S. Maria, il Montegioco (H) frenato a Rocchetta Tanaro 


GIRONE A (sesta giornata di ritor- 
no). Intra-Bavenese 1-2; Feriolo-Gat- 
tico 1-2; Agrano-Gozzano 0-4; Briga- 
‘HM Arona 1-0; Varzese-Juve Domo 0- 
1; Pombiese-Ornavassese 2-1; Cusia- 
na-Stresa 1-0. Classifica: Gozzano 39; 
Briga 38; Varzese, Juve Domo 28; Stre- 
‘sa 25; Feriolo, Cusiana 24; Ornavasse- 
se, Pombiese, Gattico 23; Agrano 22: 
Intra, HM Arona 21; Bavenese 18. La 
Bavenese dopo il cambio di allenatore 
ritrova la vittoria. Il derby dell'Ossola 
lo ha vinto la Juve Domo. 

GIRONE B. Pratese-Bellinzago 2-2, 
Borgovercelli-Caresanese 4-1, Serra- 
vallese-Frassineto 0-1, Grignasco-Ca- 
vaglio 0-0, Vespolate-Ghemmese 6-0, 
Recetto-Sizzano 1-3, Casaleggio-Va- 
prio 1-3. Classifica. Vaprio 48; Vespo- 
Îate 41; Borgovercelli 37; Recetto 32; 
Cavaglio 29; Pratese 26; Frassineto 24; 
Bellinzago 23; Casaleggio, Sizzano 21; 
Caresanese 20; Serravallese 19; Gri- 
gnasco 16; Ghemmese 4. Nessuno 
Scossone in vetta. Unica sorpresa il ko 
interno del Recetto con il Sizzano. 
GIRONE C. Tavagnasco-Atletico Al- 
Biano 2-0; Verres-Cavaglià 0-0; Spoli- 
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na-Lacervo 2-1; Charvensod-Quinci- 


nettese 2-0; Strambinese-San Biagio 0- 
3; Aymavilles-Tollegno 0-1; Saint 
Christophe-Vallorco 1-0. Cla: 
Verres, Vallorco 37; Cavaglià 36; Sp: 
lina 36; Charvensod 33; Tavagnasco 
31; San Biagio, Tollegno 29; Saint 
Christophe 24; Quincinettese 23; 
Aymavilles 16; Strambinese 14; Atleti 
co Albiano 12; Lacervo 1 

GIRONE D. Aviglianese Buttigliera- 
Borgo S. Remo 2-1; Rivalta Valsango- 
ne-Borgonese 0-1; Fiano-Cafasse Lan- 
zese 1-2; La Sportiva Nolese-Gioventù 
Giavenese 1-1; Meroni C. Vica-0l- 
ympic Fulminea Dynamo 1-2; Ferriera 
Condove-Paradiso Leumann Regina 2- 
1; Grugliasco S. Paolo-Rosta 2000 0-1. 
Classifica: Rosta 2000 36; Ferriera 
Condove 35; Borgonese 32; Olympic 
Fulminea Dynamo 31; Meroni C. Vica 
29; Grugliasco S. Paolo, Paradiso Le 
mann Regina, Rivalta Valsangone 26; 
Fiano 23; La Sportiva Nolese 21; Avi- 
glianese Buttigliera 20; Borgo S. Remo 
18; Cafasse Lanzese 14; Gioventù Gia- 
venese 12. 
GIRONE E. Gassino-Caluso 2-1; Beppe 























Viola Autopitagora-Carrara 90 


1-2 


che riguarda adesso cinque squadre. In 





Verolengo-Livorno Ferraris 4-4; Pox- 
zomaina-Rondissone 0-0; Borgotorre- 
$. Giorgio 1-1; Villareggese-Savonera 
Maroso 3-1; Real S. Benigno-Sporting 
Torino 3-0. Classifica: Real S. Beni- 
gno 41:. Giorgio 38; Gassino 37; Ron- 
lissone 32; Savonera Maroso 26; Car- 
rara 90, Verolengo 23; Beppe Viola Au- 
topitagora 22; Borgotorre 21; Sporting 
Torino 20; Caluso, Pozzomaina 19; Vil- 
lareggese 18; Livorno Ferraris 16. 
GIRONE F. Atletico Mirafiori-Beina- 
sco 0-1, Castagnole-Poirinese 1-2, La 
Loggia-Trofarello 3-2, Mirafiori-No- 
nesenone 0-1, Nuova Villanova-Niche- 
lino 0-2, Pino 73-Santa Maria 2-0, Vi- 
novo-Bacigalupo 4-0. Classific: 
42; Vinovo 36; La Loggia 32; Castagno- 
le 29; Nonesenone e Nuova Villanova 
28; Nichelino 27; Trofarello 26; Santa 
Maria 22; Atletico Mirafiori, Beinasco 
e Mirafiori 21; Poirinese 20; Bacigalu- 
po 7. Giornata di grande movimento 
nelle zone basse della classifica: la 











Poirinese vince a Castagnole, il Beina- 
sco con l'Atletico Mirafiori ed entram- 
be rientrano in ballo per la salvezza 


vetta nessun problema per il Pino e il 
Vinovo, terza nuova forza del girone, e 
il La Loggia che supera il Trofarello 
(gol di Bollati, Crepaldi e Costantino]. 

GIRONE G. Doglianese-Barge 1-0; Bei- 
nette-Carrù 2-1; Luserna-Olmo Dona- 








1; Corneliano-San Secondo 0-0; Car- 
magnolese-Salsasio 3-0;  Racconigi- 
Stella Azzurra 0-0. Classifica: Cavour 
38; Olmo Donatello 35; Dogli 
Racconigi 29; Carmagnolese 28; Cor- 
neliano 26; Barge, Pool Giovancalcio, 
Carrù' 24; Stella Azzurra 22; Luserna 
21; San Secondo 19; Beinette 18; Sal- 
Sasio 17. 
GIRONE N. Piovera-Arquatese 2-2; R2 
Nizza-Cassano 1-1; Sporting Fubine- 
Cassine 2-1; Viguzzolo-Comollo Novi 
3-0; Felizzano-Fresonara 2-0; Roc- 
chetta Tanaro-Montegioco 1-1; Carro- 
jo-Ovada 2-2. Classifica: Montegioco 
39; Fresonara 37; Piovera 36; Sporting 
Fubine, Viguzzolese 30; R2 Nizza 29; 
Gomollo 27; Arquatese, Cassano 23; 
Cassine, Felizzano, Ovada 20; Carrosio 
13; Rocchetta Tanaro 11. 





























Nel torneo di B1 gli astigiani s’impongono in casa con la Sav Bergamo 











AL PIACENZA 
Caronno 18; Voluntas 14; Lel 12; | sciate 8; Bocca leone, Monza 4. 
Cantù 10; Lavagna 2: Concorezzo 

6; Firenze 0. 

82 maschile, girone A: Pallavolo 
Massa-Belvedere AL 3-0; Bre Cn- 
‘Amo Pi 3-0; Pisa-Mondovi 3-1; 
Mangini Novi-Olympia Massa 3- 
0; Lido-Voltri. 0-3: Sant'Anna 
S Mauro-Guardini Alpignano 3-1 
Body Cisco Pinerolo-Mokaor Ve 
1-3. Classifica: Bre 30; Voltri 28; 
Molaor 26; Pisa 22; Mangini 20; 
Mondovi e Olympia Massa 18; 
Body Cisco 16; Lido, Sant'Anna, 
‘Amo, Guardini 14; Pallavolo Mas: 
sa 4; Belvedere 0. 

32 maschile, girone B: Piacen- 
za-Novara 3-0; Boccaleone Bg 
Gonzaga Mi 0-3; Gorgonzola 
Scanzorosciate 2-3; Cavanna Ro- 
magnano-Cremonese 3-1; Viada- 
na-Abc Merate 3-0; Villanuova- 
S.Giuliano 0-3; Monza-Mura 
‘Asola 0-8. Classifica: Piacenza, 
Gonzaga 28; S.Giuliano 26; Ca- 
vanna 22; Abc, Viadana 20; Mura, 
Novara 18; Gorgonzola, Villanuo- 
va 16; Cremonese 10; Scanzoro- 


pallo-Prato 2-:1; Eme Omegna-Pi- 
8a 3-0; Biancol ivo Pi-Agil Treca- 
te 3-0; Pistoia Pink Volley Bi 2-3 
CAstronno-Caritù 3-1; Ipercoop 
Grerma-Magic "Itaco Pinerolo 1-8; 
Bongioanni Ca'fasse-Mantova 3.1 
Classifica: Agil 28; Pink Volley 26; 
Eme 24; Mant uva 20; Blancofor- 
no, Castronno, Prato, Pisa 16; Pi- 
stola, cantù, Hongioanni 14; Ra- 
pallo, Magic '°raco 12; Ipercoop 
io. 

B2 femminile: Bieffe Cn-Arlunno 
Romagnano 3-0; Sanmarco Va- 
lenza-Olceana 3-1; Amatori Ge- 
Spendibene Casale 3-1; Sanmar- 
tiese No-Xelon Racconigi 1-3, 
Missaglia-Griz «ly Bg 3-0; Ges Co- 
gne-Ferrero chi asso 0.3: Cerutti 
Binerolo-Giletti Gattinara 0-3. 
Classifica: Gil tti 30; Bieffe 28; 
Ferrero 24; Ssnmarco, Amatori 
22; Arlunno 20; Sanmartinese 18; 
Cerutti 16; Spe ndibene, Xelon 14: 
Missaglia 12; Girizzly, Orceana 8; 
Ces2. 





























FLASH REGIONE — 





SPORT 
uz Rugby, stop della Kappa Market 


TORINO. Un altro brutto stop in serie B per la Kappa 
Market Torino che sta lottando per salvarsi. Il Lyons l'ha battuta 
nettamente per-41-6. In serie C1 un calcio piazza 10 ha condannato 
(6-9) il Mondoftice Biella in casa con il Varese. Nel primo turno 
della poule promozione di C2 cominciano bene le piemontesi. Net- 
to successo del Cus Torino Sanmò sul Genova per: 32-0. Vincono di 
misura il Novara a Recco (27-25) ed il Verbania nel derby con il DIf 
Alessandria (19-16) 


sz Mountain bike, vince lan Pezzo 


CUNEO. La campionessa olimpica e mo/adiale Paola Pez- 
20 ha vinto ieri a Borgo San Dalmazzo il Circuito del Monserrato, 
terza prova del Campionato italiano di mountai:-bike d'inverno. 
Accolta da un folto gruppo di appassionati, Paol Pezzo ha prece- 
duto Veronica Sala e Liuccia Grassi. Nelle aître ca tegorie, successi 
di Claudio Vandelli (Open), Pierluigi Bettelli (Sportsmen unica), 
Gionata Amorini (Juniores), Lorenzo Conter (lievi) e Walter 
Manzoni (Master 1A) 


a Over 35, Toro in campi» a Milano 


MILANO. Giunto ormai in dirittura d'arrivo, il Master 
Over 35 di calcio a 5 propone stasera nella ter: ‘ultima d'andata 
Inter-Torino. Al Palalido di Milano i granata jgiossono solo fare 
qualche scherzetto ai nerazzurri, che aspirano ind un posto play- 
off riservato alle prime due della classe. 


sz Fondo, argento alla Richard 


COGNE. Agli Italiani Allievi di sci di fo.ndo che si sono te- 
nuti a Cogne (Aosta), Valentina Richard (83, Pra i), ha conquistato 
una splendida medaglia d'argento nella 5 km a tecnica classica. 

















lottari 9, C.Milano | 


BI femminile: (17° turno]: Ra- | 
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GSM 





Per gli abbonati GSM TIM, 
gli Stati Uniti sono 
più facili e vicini. 


Xx be de De XK Mantenendo il vostro numero 
X* De Xx e la vostra SIM Card, oggi 
potete chiamare ed essere 
bad bal \af 
de > e > / a chiamati nelle aree di 
ut New York City, New Jersey, 
di ud n * x + - n Washington D.C., Baltimora, 
AR 


Lg si 


Philadelphia e presto 
in altre città e Stati. 
Con una telefonata potete 
noleggiare* un telefonino 
compatibile con lo standard 
americano (PCS 1900), che vi 
verrà recapitato in 24 ore 
(casa, ufficio, aeroporto). 


Informatevi sul servizio 


Nioner verse 


USA TIM al (167 011777 


dal lunedì al sabato 
(8.30/19.00). 


Buon viaggio. 


*Per noleggiare il telefonino è necessario 
essere intestatari di una carta di credito. 
Il noleggio è fornito dalla Techton. 
Servizio prenotazioni: 06/41.72.71 


UL 


La vita migliora. 
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L Lunedì 9 Marzo 1998 


al sabato 
in edicola 


a L. 2500 
con 
La Stampa 





saLuTE 
Emergenza sanitaria 10 
Quarta modica 8201030 
Croce Rossa lalla 
Ariane 810 
Assisenzal citano sers822 
Trstuslon sanguo _ 45070960-77055563 
Contri Antivatoni 190683905438 


Farmaci a domicilio (ann, db) 228541 


Alcolisti anonimi 5is6620 
Droga che fare 16720208 
Asmbulatoto veterinario 5600340 


Soccorso pubblco d'emergenza 113 


Carabinori (Proto itenento) na 
Polizia strata 5401 
Vigli Urban Ponto intento) 6T6ST 
Vigil fuoco (Poao levo) “115 





Quarta di finanza (Poco nevero) 117 
PREVENZIONE 

Tattono Azzurro (Abuso minor) 58320602 
Toltono Rosa (Violenza ale done) 37518252 


SPETTACOLI ROMA 


LAPPUNTAMENTO 


IL CONSIGLIO 


ne della mostra “La Re 
pubblica Romana - 1849" 
allestita presso il complesso mo- 
‘numentale di San Salvatore in 
Lauro, nell'omonima piazza. Cu- 
rata dal Pio Sodalizio dei Piceni 
la più antica istituzione marchi 
ana che svolge la sua attività a 
ima dal 1600, l'esposizione ri- 
percorre la storia dei 142 giorni 
‘8 febbraio - 1 luglio) che nel 
1849 videro nascere e morire la 
ubblica romana. Nelle sale 

del convento annesse alla chiesa 


E° ‘DOMANI l'inaugurazio- 





‘sono in mostra 80 pezzi tra documenti, lettere di 


Pio Ke Luciano 


lanara, manifesti, armi e divise 
garibaldine che ricordano il tentativo, fallito, 
Staurare la Repubblica a Roma, ma che fu una del 


DEL 


La Repubblica 
romana 
in casa Picena 








le tappe verso l'unificazione d'Îtalia e verso ln fine 


AGORA va dell Penlenza 3 el. 6074167. Do- 
tai le 082115 fu Mattia Pascal di T- 
Vo Kezich dal romanzo di Luigi Prandi; r- 
ga di Marcello Amìci Compagnia “La Botega 
dele Maschere. 

IFITRIONE via S Sa 2781 5750827 Doni 
al01©21.00 Te calzoni fortunati i Er 
0 capta: con Gravi, Del'gula, P Pe- 
rinell,M. leto, Falco. Lalla, G. Pompeo, 
9. riuso. Pexoeo, Mura. K Toglie: 
rega Gravina 

RCOTO piaz di eri s I GONO 
“Salto musicale: ut i gioni (éomenia rip 
30) te 2200 Posa mico cone Sana 

AGENTI TETTO DI ROMA po di ore 
gti, 52 el GBBD4GDI 5635259, Mercoledi 
Tall oe 21,00 (prima) eo di Genova: La 
Dame de Chez Maxim. Fida ep Al 
edo As: con Mariangela Meo, Es Pag, 
Ugo Maia Mori nat Cacarel, Carlo 
Rea, Camilo Mii 

DITORIA DEL MASSO PROSA va I Ns 
‘tm 17 (Sala Massi) 5439290 Dotani 
llere 20.45 Quando Il marito va a caccla 
di. Fa, on G. Tedeschi M. Lazio 

BEL pizza Snipa IVA WI SONSTA DE 
an re 205 (prima) a Compagna de Te: 
o Carano pese Disperato il volino srt 
10 è dielt da Nin Ferrara; con Sebastiano 
Top, Lucano Meetic, musiche i Dariele 
Sist. 

ENTO PIETRA LATI vi di Patata TIA 
el 4505480. Govdì 12 ale re 210 (pria) 
Cuor: un poster del Cosmos di Lanbet 
Wilson, con Var Mal, rega Maloti M 
Rolla 

COLOSSEO Sala Grand i Capo AMC SA 
el 100482, Dorai re 200 Tlenovola. 1" 
puntata, lezioni di sasso testo regia di. 
Facco 
Domani re 22.10 verità i prego sull'a- 
more di. Apoloni, con E Aligi, B. Fa, Y. 
gii, Logan. 

Tutele domeniche e ed 722130 acre 
ammore owl, poesie, carni iS. DIG 
como. 

TOLOSSEO Ridotto va Capo dla SA DI 
7004882 Domani ce 20.30 calda n fred 
da solo, Uopldal die con C. Poggi. 
Domani01e2130 Concert comlgue con Do- 
se 
Domani e 2300 I viaggi con LAistode- 
no, L Dalla ValeG. Caso, Casal, S. 08 
Falco, Regia Wi Mani. 

Tui i ec re 21-00 spetcolo i lingua in- 
gizse Moments of Madness-Amorican Al- 
logorts part l by. Ford 

DAFNE via Nar Rosso, 331-0sla Lido Wi 
‘5657824. Domani cre 21.00 Harry 8 presen 
to Sally iN Epro, con C. Faraco . Zapel- 
fon Rega. Patees. 

Domenica alle ore 1600 La bella addor= 
montata nel bosco rega i nona Di Fran 
osso. 

SERVI va dl Morro, 22 (50 Cho) 
6795150. Domani 1221 0 Ora no, Tesoro! 
GR Cooney 4. Capra. Gruppa ito at 
fissione” con A. Ola, M. Michi, Canal, 
‘S. cari. Regia di Franco Tuba. 

DEI COCA va Gava, GO STESOIZ Dona: 
‘i 012I.15 (rima) omo e Giulletta pac- 
‘eavano accom di Sati-Asimo, con A Bo- 
quanni, F. Gambarota, D. Spedale, S. 
Simoneti, P Bondl,R. Roc regi di M 
Stati 

DE CONTARII VT SIAE IRIS N 
ore 21.0 "La musica i fa mot” di P. A 
50, con M.DI Savi, gi i Evita F Gucia. 

DEI SATIRI Sala A va di Gotapina, 18 6 
‘5871639. Domani ore 21001 ello sopra Il 
otto on Lane Dell Rover, Barbareschi, 
Salmo. Regi i Luca arbrsci. 

DEI SATIRI Sala B va di Gotapina, 18 EL 
5871639 Domanialle oe 21.15 Lucio Cz i 
MI volova Tinto Brass. Regi di Olviero 
tt 

DESTRI Sa lama gua vi i Gotan 
ta, 181 6871630. Domani re 15.00 Mono- 
ogando da Alle Verga 


Aporto dallo 10,30 allo 8.30 
USL RA: vi call Saluto 35 ia Nomentana 
‘564 pizza Massa Carrara 10; iz Bologna 18: 
paza Ita & Gallia di testa lazione Termini 
007.22} coso Rinascimento 48 via Nazionale 
228; via Ana 7, ia Brolo 3; paz Bre: 
ini 4; corso lla 10; via Rocanc 2; pizza 
della Repubblica 67 az i Cinquecento 49. 
USL RAV: vi buia 487; vi Tuscolana 925 
naltemanz etmanale co vi Tuscolana 1256 
e via Tuscolana 918; elle obine 1: via C- 
lina 120. 

USL RNC: ile Europa 76; vale Beta Vergine 
del Carmelo 78; ia Ostiense 168; pizza Ragusa 
1 Ent i via Tuscolana 462, vi Appia No 
va 218 via Au Balcani GR via Prenstia 66; 
ia Colin 112. 

USL.RMVD: vil Marconi 78 via Portuense 425; 
ia Piero Carini 183 iaza S. Giovani di De 
14: viale Trastevere 229, via Gino Bonchi 113; 
ia Pec Rosa 42: rg G. da Monlsachio 10. 
USI RIME ago Cavina 18: via Mont iP 
ava 17: ia Parocani 12; azz isorgimeo 
4; orso Franca 174; largo onaggi 8; pizza 
Ponte Milvio 15: pia Pio XI 30; via Cola di 
Rieno213. 
































DELLA BUGIA va Ra Raimondi Gata, 401 
5130028 Mercoledì re21 0 Magazini i 
ne millenni” presenta Grado di avere ll ss 
‘50 bolo crt e detto da Giu Gaga co 
545y Do Giudice, Sona Prota. 

DELLA COMETA vi del Tato Macao AL 
‘6784380. Domani te 2100 Mal di male 
i PO.Scot, on Valeri Barberini Rega 
Rosi Gas. 

DELL'ORDIDGIO Sala Grande va da ipo, 
17 el. 66308735 Domani re 21.0 Ernesto 
Cho Guevara musica: Moe, musiche 
Mi Pac, cn L Azio. Regia C. Boxcazii. 

DELL'OROLOGIO Sala Artaud via cel Fip, 
7A a. 68308735. Domani r 22.15 Sch. 
2 da prato PEnglborth e Pile, 

DELL'OROLOGIO Sala Ca va Figo, 7A 
te, 68308735. Domani re 22.00 Della a 
duo ci. oesco con C. Giordana. Sv 

DELLE MUSE va For, AG AZITADO Dona: 
ni oe 21,00 Giovanna Rai e Antonio Casa 
Grande in È stata una festa bolllsima i N 
n Marino. Rega Geppi i Stasi. 

TE vicolo Du Noce 37 tl 6708259. Dona: 
‘cre 21 0Diglà (Grana di sesso con pin- 
quino) dì F Clemente. E Paine, E Loiga: 





ELISEO vi Nazionale, TEL ITA Domo 
016205 (prima Bd) Gao Mar inn 
io IV iL Prandelli Mawizo Scapa. 

PICCOLO ELISEO i azione, SII ES. 
Domani ore 2045 (td. 8) Spttri di sen. 
con R Falk F Graziosi, Sio: rega G. De 
Moniceli 

SET. TEATRO QUIRINO va NI Ningiet 1 
8784585 Domani ale 012100 ria) Ere Te 
odi Messia preset luo Cinsaro Se 
Spare, rega N Buscheta. 

ETA. TEATRO VALLE va Tio Val ZIA I 
59803794. Domani re 21.0 Tea dele Abe 
— Telo KCme! Opa pena linfoma at- 
esco muco da risco, con M. Coni 
Dina, M. Lig Rega Marco Marine 

FINO va S Seo di Cao SL O 
Domani 121 00 Deliziosi valon tato da Yiy 
Compton Bumett con L Poli, Luzi, R. Ca 
toc, Regia i Lucia Poli 

‘FURTO CAMILLO va Camila, #41 T6NTRIE 
All ore 21.0 verso dl una locanda cr 
e diret a Gianiuca Bondi 

RILERIA D'ARTE DE' SERPENTI va e Se 
poni 32 tel 4872212. Gionedì 12 ore 2100 
rima) a comp. Vaio di Rama presenta I 
caso Lomorelor- Omaggio a Genet di A. 
Mengai. 

IDE viale Fora, 70 672201 Vendi 
13 08 2100 (prima) a co. Giovani dl Tea 
Ghione on .M. Guerini Serata Fpdeau 
(Un danzamento ce divi) M. Fe R, 
Pol Cabonell. Regia L. Caval. 

GRECO va Lepncnalo, 106 BI BGDTETA A 
ore 21.0 [unica appreerzine) iii Ti 
rain Cotto unico. 

TI PURE via Cippi Zanazo. 4 GI SBI0727 
‘5600989. Domani lle cre 2.0 Lando Fitini 
Sto tuti rovinati al Longo Sca 
eta Fio con. DI co Zio, M Cet. 
i Rega di Lando Fiorini. 

IL VASCELLO via Giaco Cammi. 72770 01 
‘5881021. Alle re 21.0 (prima) Alberto Mo. 
ava ci Lerici. Nn, regia Nani, co- 
top. 6. Pomardi 

INSTABILE DELL'AUMODA via Taro, 9 RI 
B415057- 0548850 Al or 21.00 (medio 
50) La coppla cho scoppia... ritoma! cor 
D Granata, M. Bacheca. Regia i Tocai 

VELI i Capo dc a GOG. Domani 
lore 21.00 Ascensora dicon ls Ghio- 
n; co M. Giampiero, Gianini M. Pucci, 

TA CHARSON ago Brancacci, ALI TITO 
Domani or 210 Professlone Napoletano 
di Dino Ver, cenL. Casini, D, Gage, "Fa 
vele inguisblltio "Le Chanson” gia 
Don Lurio, musiche U.Sancore. 

TE SALETTE vicolo dl Campane, Ti MI 
‘5833067. Domani ore 210 Auroville presenta 
Alma di. Mar, regia coso P. Mafie, 
con A Fortna, musiche di G. Ternova 











MANZONI vi Montez, 14 tel 3223634 Do- 
ani re 2100 (prima) la compagni Bis Bid 
i Spetcoli presenta Torapta d'urto d\L Lu 
po, N. Salazar; con Francesca Reggiani, 
Mile Bier Nin Salem Vale Lupo; e 
gia Val Lupo. Boteghino or 11.00-13.00 e 
1500-2000. 

FIRZIONALE via del Viminale, Si WI 385008 
4870530. Alle or 1630 bd 2° una uno) 
‘Sempre con papà i G imparato; con P Bar- 
1a. Canale, Syis Labini; regia EM. La 
Mana 

SLMPICO paz Fabi, 710 DIO 
‘3234636. All 018 21.0 nuo spetcood- 
la Compagna i danza Momix ditta a Moses 
Pendleon 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - SALA TER: 
STRO via Nazionale, 104 i. 4745003 Alle ore 
20.0 Accadamia Pranosto di M. D'Angelo; 
con Antonello Fassa, Cinese S Corsi, 
Mi Pazzaglia; regi Aniello Fassa. 

PARIOLI va G_ Bosi, 20 tei 8068208 
Domani alle re 21.30 (luo Et) Già al ord 
Gera Albanest-Sntin, co Anono Alban 
50 Rega dl Giampiero Spa. 

va GE Tepolo, ISAEI 221907 

Dori oe 21,00 La donna di Samo di Me- 
nando; con. Prosperi, R_ Morelli, M. Cas, 
P Lorenzon. Sand, . Gentile, .Spagnuo: 
{o Regia M. Prosperi. 

ROSSINI pazza S. Chiara 9 G00OZITO 
vd 12012100 (pria) Slstoma Potacchia 
ogni botta. na tacchla dA. Reti eli 
uione i A Ale, con A. Alferi,R. Merino, 
M.Palan, Greco, rega A_ Alf, 

SNLA ALDO FABRIZI via Rubatino, 5 1 
5757488. Aso loc Domani le oe 21.30 

Il ce semo dicon Tonino Toso. Compa 
quia Gruppo Teti Essere. 

SALA TESTACCIO va. Gasd, Dl 5755002 
Domani 205 (pina) fantasma di Can- 
tori i F Garigl, dl racconto di. Wil 
deregaR. Bencivenga con: GarigloF Fan- 
oz, Manon, Scrimieri, Melis 

SNA UND TEATRO piazza i Porta Giovani, 
10, tl 5812060, Alle © 21.00 I contrabbas: 
‘0 com chesta” concerto con E Wide. 

SALONE MARGHERITA via Due Moceli, 75 I 
6798269-6791439. Domani le 8210 01e- 
‘e Lon, Malo, ale Caldonazzo 
Bortoldo, Bertldino © Bertinotti C- 
Selccie Pino, 

SA GENESTO vi Poggura, TU 22002 Di 
Manilleor21.00C* un fantasma nl mo. 
otto i Acbourn: con 8 Terinoni, PL. Mi- 
sr. Rega C. negro. 

STRA va St 2011 AI ME ZI 
conce di Paolo Conte 

SPAZIO UNO vicolo de Pani, 3 EI SOSTE 
‘5856574 Domani 12 21.15 Van A. Ce- 
chv gi di Gianni Leoni, 

STABILE DEL GIALLO vi Cassia, IC RI 
31811078:90311385. Domani re 21 306 I 
sospettabili A Safe regia. Siti: con 
Lomtand, E Vezzoli. Casagrande, i Manta 
scene Corle-Pancone, musiche A Di Pl. 

TEATRO DELLA VILLA Vil Lazar va Ap 
pia Nuova 522 el. 782548. All 01221 0 Ms 
mo Popolizio legge alcune pagine ci Allo. 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI via Sca 6 
3210241. Giova 1 ce 21 001 sta 
20 Faust iS. Benedetoe O. Macaluso Re- 
ga di ivi Benedetto 

ENTRO SETTE via ener 231 FA2I6N2 
Domani ale 01 21.00 Se una notte d'asta 
to... un calelatorodiM. Bruno regia 6. 
Branca 

TORDINONA va degli Asuaspat. 16 
58805890. Domani oe 21.00 Îa Compagnia 
“Enrico Mora Salmo” present isola 
ratelll di Sapienza, A Pellio rega Fa- 
o Cavalli 

VITTORIA piaza SW Ubaatie, G-Ti Wi 
5740170-540508. Giovedì 12 or 21.0 (pi 
a) compagnia Ae Tec” e Ada Chie 
5 Enrpss inf Nowyorkasi i W Alen D. 
Mame E My; con Tono, ADiNola,S: Op 
pisano, A Corsi: regia A. orsi. 























TEERNDCEA 


BIBLI val iraol27/28 tel SBB408. Or 
i: ngi 1700-20, al met ala domenica 
ot 1100-2400. Liberia- Ca cn sala pren 
i, onvegl, istorante e sl a lè. 
FAMRENMETT 451 - pizza Campo dé Fior 4 
tl. 6875930, Oa; lunedi e 1600-24 0. dl 
arte] sabot 10-13.30e 16.024 00 
enca re 1030-1308 1800-2400. Liri dar 
ta tato, cinema e spetcoo con una patio 
ealfezione al piccol editori, 

BULLIVER - vi Tuscolana 77/ bl. 76960850. 
raro: Tui giorni re 9.00-23.0. 

INVITO ALLA LETTURA - coso Vito Eanude 
11283 fl 6861398/6805828 Dai: al mari 
al giovedì ore 9.00:1.00, venerdì sal ore 
‘900-200, domenica lunedi re .00:2400. Pr 
sanzione iic.incoti dial poesie 
ioni di dal, domenica animazione bambini i 
i nicol (ot ctogo) n ace Ibi date. 
UIBRERIA DEL TESTACCHO- pazza S.Maria 
ealfie, 23 tl 5746153. Orari: aperta tuti | 
giorno ll 23.0. 

LIBRERIA MEWTON - va cel Corso, 26/27 tl. 
8204942. rr lunedi giiedi re 10-200, e- 
neri  sabao or 1000-2400, domenica re 
1030-1330 1530-21,00 


, 





LIBRERIA VIA DI RIPETTA - va pet, 239241 
te. 3207305-36003631. rari: aperta ut ese 
renale re 24.0 (ecs lune), ome- 
ca finale e 210). 

LIBRERIE LE PLEIADI - va cei Giubbonari, 
TEITI tel. 68804192; via Nazionale, 71 tel 
4828985; via dll Governo Vecchi, 45 ll. 
58307645. Orari: el uedial giovedi re 9.00: 
2400 venerdì sabato re 900-100. rio con- 
ivato. Novità e vasta cell ci volumi a mett 
prezzo 

PALOMAR- i ustao Bianchi, il 750477- 
5754832. Orario al marte alla domenica ore 
140-100. Libera-Ca co Inte cal, sta 
conereno con mascheam pr prlercni 
PAESI KUOVI - pazza Montecitorio, 9. ll 
781103. Dari: aperta tut e sara finale e 
230, sato inoalle oe 240). 

LA STRADA - i Veneto, 36 le. 4824151. Ot 
i lunedi venerdi re 90-24 0, sabato oe 
930-1.0, domenica e 1.00:13.30e re 17.0- 
2400. Cous divers pai a ieri spa 
nti presentazione di bri, 

STERMINI - sizione Termini (Ario biglietteria) 
tal 482842. Orario: parta utt e sro ino all 
082308 





CONCERTI E LIRICA 





“TEATRO DELL'OPERA pazza Beniamino Gigi 1 
tl 46160255/4817002. Riposo 

“ACCADEMIA NAZIONALE DIS, CECA va 
a Corlzione. 4. SB30IC4. Alle re 21.00 
(tino 8) conca utt da Neeme Jr. Mu- 
sche di Pochi, Francheti, Respighi Bi 
lettera tuti i giorn (mecoldì riposo) ale 
‘01 1030-1306 1500-1800. 

GCADENTA FILARMONICA ROMANA va Fl 
mina, 18 tl 3201752. Domani oro 21.00 
reso Tear limpico (piazza Genti da Fa 
bano. 17) “Momix Dance Thea" diretto da 
Moses Pella presenta Supermomix i 
lieti presso Taro Olimpico dale ot 1.00 
ale I 1900, 

ALLA CATTOLICA AUDIVORIDM BrgoFane: 
‘10 Wi, tel. 30154984. Give 12 lle re 
2045 Magica Voghera mitici ingoia 
n° ihestta Tigra di Budapest. Musiche di 
Brann. Lit Faris, Serasate, Kacatuian 





URL Mia om 39 I BSZITIOZ Giovedi 
18 00 1730 presso lo Show Room dell dita 
Ci a S Tommaso d'Aquino 8C) prima l- 
200-conceno del M° E. Maesios, pianista 
5 Genin. Concerto op. 10. di Chopin n 
Gueso boo 

ARTS ACADEMY c/o Conseniono di Sat 
famia - via Guatani, 17 te. 44252208- 
44265226, Venerdì 13 lle re 2030 concerto 
iFancescaSavomini ao), Sivona bar 
o (pianoforte): Musiche di Bach, Donztl 
esco Maria, Bam. 

SS. INCI DEL VISCONTI va I Comma: 
IU el 3216254 fax 3216271. Riposo 

RSS. IL TEMPIETTO piaz Canpleli Pe 
nazioni el, 4814800, Sobalo 14 ore 21.00 
concerto di Maro Coppola (panort) Mus 
chedi Chopin 











ACCADEMIA DI FRANCA VILLA MEDI 
int Mc (Cento Sco) GT. 
ii mar mena e 0-98 1-19 È 
1200 1 ro dl Facco Savi 

ACCADEMIA DI SPAGNA pa Si Po 
Sento SEZ i rien 
01152) 0 aldo ce 1-1 La 
uc ts gesto io Fin 12 
ss 

RGCADEIA DI GREG 1 (Co 
0 RSI. ilo ttt 
1001019115195 “it boni 
Vu Tanti olcnge: Dl o ao 
foalitapi 

ivo CENTRALE DELLO STATO I 
gici 271 018 Dt ue: 
SEND 069901 casso pe Stio 
Tala lcof 16 1948 Samp omo 
oe A Si Abe ale Cosio 
Foa 0g 

Gain ponmESE pa 
"LS SAST Pr ici colera or 
sa sog ii pene ct: 
ca conio st il s210 Oa: 
atei to ge 630: come © 
18 E12010 Vate ui 600 Aso 
FÀ 

ALENIA CODA DATE ODE E 
CIMTEMPORINEA cono Cp te 
“FARA Dan: morte o 6.19 € 
Sorta 130 1000 Uma came: 
i lee bo psi 

GALLEN DONA PAPIRI pa TE 
0 om 2 (Caos) II 
TOA gir Cir ae DIE 

I RIA 

ALLENA OLE DATE ODE 
e Blo A1  S2Z8 Ott ma 
tato te 10 dimen 8 SITE 
#10 Asso di 

ALLENA NAZIONALE DANTE NICA 
"a Cr) vela Laga 0 GMNAZI 
Otto mania 0-12 comme 
E 000 to 








ALEXANDERPLATZ JAZZ CLUB va Osta. 9 el 
PAIA Ale 2.5 concert zona Lino Pt 
od ton 

ALIEN va el, 13/191 412212 Domanicole 23 
ale conto appuntamento dl mati o a Hem 
Agi console aghi Kits 

ALPES via Comme 36 tel 747606 Domani 
22230 Sn Memoiomo “CIAC estar incon 
cr concert fa con enel az 
BAEYLON CAFÈ vi Agr 48 7SBAEMI.Do- 
anale ca Bac siii musica bc Ary 
eten 

BIGMAMA volo. Francesco 1 el 5812551 
Donnialle 22 conce asi ca cu Hnd 
58 Gol ital Th 
BISTROT LES ARTISTES via M.Menlcchi, 6 tl. 
561408. omni lle 2 conce i Ania Pt 
gii. 

BLUES RIVER via Conpgi sl 4070111 Do 
anali 22 bs ci am Session 

CAFFÈ LATINO via di Monte Testaccio, 96 tel. 
57288304 Ale 220 cone zo gup 
pori Togo. 

CARUSO a i orto Test, tl TSO Mer 
clel2 coco nb op on Blni e The 





Fun, 





GIORNO 


del potere temporale del papa. 
Domani e sabato 14 ci 
due conferenze dedicate ai rap- 
pgrtitra Mazzin, Garibaldi e Pio 
la mostra resterà aperta sino 
al 17 marzo dalle 16 alle 18.30 
nei giorni feriali. Vi. À 
occasione anche di ammirare San 
Salvatore in Lauro che in questi 
ultimi anni è s 
me tutti gli altri beni immobilia- 
ri dell'antica istituzione picena, 
€ che sarà una delle tappe dell 
tinerario del grande Giubileo del 
2000, concordato tra il Vaticano 














eil Comune. E proprio'i sindaco Rutelli incontrerà, 

pressoil Pio Sodalizio, i 

in- | ranno a Roma il 26 a presentare i tesori d'arte, e 
non solo, della loro terra. 


indaci del Piceno che sa” 





(Rossella Fabiani) 


SS, IL TEMPIETTO - PALAZZO CHIGI DI 
‘ARICCIA pazza ela Repubblica (Mica) te. 
4814800, Domenica 15 ore 17.45 concerto di 
Laura Guai (fs), Lari Orlando (panolo 
le). Musiche di Schubert. 

SS. INSIEME VOCALE CHIAROSCURO va 
sod, 6 el. 8175485. Riposo. 

‘ASS. (NT, AMICI DELLA MUSICA SACRA va 
Paolo 129 tl. 68805816. Dale ore 10.0 
le 1830 al Palazzo dell Canale (pazza 
della Cancella, 1) compone cri per 
V Fastival corale Internazionale “Orian-: 
do DI Lasso 

55. LA STRAVAGIIZA pizza dl Colegio Re 
ao, 2 (Gli ot Paghi) te. 7707242 
Riposo 

SS. MS. AMA va Gaspare Sponin 24]. 
8562149, Riposo 

SS. IUS. ANNAMARIA COTOGNI do Tra 
cca - Sata Grande, a e Flgpin,17/A 
el. 68308735. Riposo 

55. MIS, EUTERPE va di Vigna Mu, î 
e. 5023034/882222/5012627, Giovedì 12 
ont 20485 presso lucio dl Serapticum 
(ia del Seraic, 1) concetto cel olinista Bu: 
0 Giuanna co l'Ensombl Arms. Gt 
aa (0). Giranna e D, Masini (violi), V, 
“Schembri ila), Pivano iolncel. Mu: 
che i Mendelssohn, Brahms, Schuman 

55, OS. LA MENDELFLOR MUSIC Sato Hi 
621.0 presso a Chiesa, Palo Entro le Ma 
ta vi Nazionale) Tosca music di Giacomo Pu 
ini. Dirige il M° Gall Prenotazioni el, 
‘85795117-21707610, 

SS. MUS, MUSA Fudiorun E Fusito par 
23 Minucciano, 33 e, B40399/ 8121283 
‘Sabato 14 re 21.00 concen ico con Gezini 
art] (arlno), Nole Porzno (9) 


GOETHE INSTITUT via Savoia 15 te 540051 
Qta ated-venedì te 10-19. “Anime” di 
Bend Hila Beer Fino al 13 mato. 

ISTITUTO ITALO LATINO-AMERICANO vicolo 
i Catia, 3 e 68421 tario une sat 
10018 11-16. Tendenze contemporanee dll’ar- 
elastica cubana - Colle. ino al 31 mar 

20. gesso litro 

LA SERRA - VISITORS CENTER DELL'AUDI: 
TORIUM ra Piet do Cober (coso Fan 
ca) .8076255 Orario lunedi nerdre 1D- 
186 15-17, saba oe 10-13 ‘Pasti, proget 
cz dl nuovo uom di Renzo Pino" 

HAUSED BARRADDO piaz ce Bauli, 1(Cen- 
osta) GRBOGBARL Dario metc-sabao 
01€3:19.dorenica cre 9-130.£ 10000 "Sto. 
tia dino serramento: Cso Vor Emanuele 
Nitra urtanisica e archeologi. Fino al 29 mar- 
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MUSEI CAPITOLII iz el Capiago (Cer: 
o tico) e 67103059. Orario: mare: 
Menia 9-19. 10000 Ultima domenica el 
mese ingesso gru. 

MUSEI E GALLERIE DEL VATICANO vi Va 
ca, el. 69083333. Orari: lunedi sato ore 
45-16, domenica re 9-14, £ 15000, Lima 
domenica dl mese ingresso grato. Accesso 
dsl 











i Ot 825135 Quo mareisatao 189 
1, domenica re 9-14. 5.000. Ac disabili. 

MUSEO DELLA COMUNITÀ EBRAICA iunye 
Vere Cenci (Tempio tl GB400G61. raro iv- 
edge oe 9-1, venerdi 8-14, domenica 
9-120.€ 8000 

MUSEO DELL'ALTO MEDIOEVO i col 3 (Ev) 
tl. 5915656 Orario: marteisabao 10 148 
domenica e 8-1. £ 4.000. Ac. disabili 

MUSED DELLE GERE paz SS Apostoli 671 
6796482. Apro ut giri. £ 6.000 

MUSEO DELL AVI ROMAE vi ssa Go 
doni (Futcino) e. 65010088 Orari. ma 
tend re 9-14 maree giovedi anche 
1.30:17.£ 4.000. Asso dsabli 


CHER va oa 38 el 77206082 Dan 
le 22 cn grupo Giorgi Cusio Ja Quae 
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a Ted e ze Ki Ingresso Ie 
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DOMINO via e Mir 17 el 456270, Doni 
le 22 care co Gir Br Gabel Ci 
Scotinoal cassa 

FONCLEA vi Crescenzo, 2a 609002. Ale 2130 
eco i sving ani gi Cstr Boz 

FOUR GREEN FIELDS ia C Moi 42 il 3725021. 
Domaniall 22 concerto di musicians co Mar 
coatta. 

FOUR 000: PUB via Gain, 28 tl 575726 Do 
ini alle 2.30 voce, amori ha bus ce 
Meral Caves 

FRONTIERA vi Aula, 10St-lezza GRA te 
6692078, Alle 21.0 “Eergnza Rock” tssgna di 
uve band emrgent 

I IARDII DI DOME via i at, 3 tl 45482. 
Domani alle 210 one (Bates, Vaso Fs, 
Formula. Liaboe Lia) eli lr tak 
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Ama (Pu cell cità) 16786088 
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Gmvino 794951 
Tan 3570-4006 ,8177,6645-4157 


AS. ORGAMISTICA DEL LAZIO a Lora 
120 1 72108 ict 

LA MAGRA LO, co onina SI 
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it 0 1 200307 «vi e PI 
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ERO TALI DI MUSICA NATICA vi 
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IDO OE TIE SUIT 
200 (rd sabonsen) so ato 
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a Fic Gudo ich dich Beh 
en ont Scutet 

FRASI Coal VA 
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170 coco a Music sto Ma 
caino Masci. possa nà Foa 
Lr) MA Coni fc) i Lato ice 
cin) 

ERE 
ne 10 le 6 21.00 “Eton Mas 
8 conto di aisi ate Fani Mu 
ich ci or, Scu 

CRE TA] 
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Namco Pci onto 
csc Foe (8), i rogna use di 
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FORIFCIOTITOTO DI MUSICA SARA i 
di Teo Rss 211 663792 Riposo 

SALA ALDI piaz Corpi i Vena Ti 
alt e 2100 coco el Tria 
usi di on sn den 

















MUSEO DEL RISORGIMENTO ia i Sin io 
Cane 1 79508 Cr n veri 
006 9301830 stato comena o 80: 
2020 £ 1200)“ own uo mot 
lan Fri 22 ta 

MUSEO DICI va ET E 
rta 
‘AO 8 gore 4 06, 
Stone e 140.180 400 Uto 
Satin rica pia 

FRUSEO DI PALAZZO VENEZIA 
"a EA GOBO e mate 
1330 dimen e 000 

RISED ETRUSCO paz Vil Gua DEI 
SOSIO mae toe 
ea 918 PRO 

iiuSEO FRANCESCANO EI PADRI CAPPE 
N (es Mora ea conci vi 
VV 271 525 Ciro 
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RANER pae eo st I x 
TE edge oe 0 evmedioeio 
"costa cole Fros1 20 rd 

SED RAPOLEOMIO pi di Point 
"o GER Oui nei cati 
18 Gonena 01 9-1 £:370 Um ie 
it el ms isso gli 

ROSEO RAZIONALE DEGLI STRURENTI IV 
‘GAL paz Csi esienne Sat 
FOIS n mesto 160 o 
EC 8:18 È 00 esa i 

USED NAZIONALE DELLE ATI E RADI 
‘10M POPOLARI pia arr 0 
SS1008 Oa ut e 0150, 
donc 1250 4000 “Lato e 

Fan pal e nr. Aces li 

SEO NAZIONALE DELLE PASTE ALME 
TAR pazza cet 17% GE 0 
ome 080-170 1200. 
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rai ed cs 2 e 
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ALDA via arde Fi 
12130 tai costumi, ainleanicti ce 
ossa eno Vr Mz peru iapgeningo 
da Sipisegele2230c "Lante. con” con 
i pese tt le sioni, cz ché le: 
di 

MAMGOUT a stes. 13 SP3146 Domani 
1022 ta music tune caz i 18 Su 
e ein back a cur ely 

AK 8 LMDOO a GC. Ono 5 st Sc F- 
mi e GSR3SGG Ale 2 ceco ius ok con 
Tomo è Casspane 

JAM SESSION MUSIC vi el Cardo, 13 e 
TASTE, Alle 22 una sin ‘At Cart su 
ao maman peu eta ipa Ci 
10 agis Ir. 

“IV via tea 7 il 57489 Donani le 22 "Ce 
aa vt mec” seta edit aghi inni 
erica. Musica cut con gli Ac Bots e dl 
ugo italo Go si Line Dance, Pari rt 
ti gie espone el Lo 1 Ampesyi- 
teri. 

IL LOCALE vico dl Fc, i 6878075 Domani 
1 20 conce paz con Luci Moi. 
IRLABY pizza San Gsm, (Mario) i SOSIO. 
Dortani alle 22 amsessin 
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icon 
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SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
via Monte Testaccio, I e 5750876 Lunedi 16 
012 20.0 perla assegna ‘Radici a Spmpr- | 
enia Il flamanca di Jerez accompagna 
eni i caro call danza lla racizione an 
lu oll'ara die 

TERTRO BRANCACCIO vi Veuina 271 | 
4874553 Donnie 1100 (pria) Htc da 
et Cantares di Rave, L'apros- mid d'un 
fauno ci et 1 Comovalo degli animali 
i Suint:Sons Corpo i Ballo el tro dell 
para. Bigletea eao Bancaccio ae 10.0: 
13.00 è 1500-1800. domenica 110-130, 
Funi riposo. ito mi 86200257-8600151,— | 

TEATRO DI DOCUMENTI va Zaia #0 PT 
‘5744034, Nipso 

TEMO LA SORRETE a E 
2155103-8845788-3225086 Riposo 
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INTERCLUB SERVICE paz cio N. 3 
SHOSLI-500403-5606030, Chio domenica 
rio dl une ai vene 9-1816-19 sta 
09-12 

‘ORBIS pa Esino, 7 a740779-s00/008 
Chiuso Gino: 930-1306193 

PLANETARIO vi Vo, 28 70s50122 Cir 
50 domenica. Orario; dal logi al venerdi 10. 
1116-1930, sb 10-13 

PREBIS va S Nani 
oo fia, 913/18 

PRENOTICKET Preniione sol ionica coi 
pagamento rari cara i cedo o voglia po 

e consegna a omiclo fe. 20721 

QUADRIFOGLIO via di Macchia Saponi 7970 
e 5214387, Chiuso domenica e lunedì mat 
a tri: 9-13/16-1930 
































MUSEO NAZIONALE PREISTORICO ETHO- 
GRAFICO LUIGI PIGORIM pia Guglielmo 
Maroni, 1 (Ea) el 49521 Dan: marti 
ab oe :14, domenica e 9-13 8000 Ac 
cesso disab 

MUSEO NUSMISMATICO DELLA ZECCA (N: 
ser del Tsor) via XK Str, 94 te 
47613317, Diari: mad venerare 9:12 30 
gresso io 

MUSEO STORICO DELLA LIBERAZIONE vi Ts 
50,145 i 7002865 Oro mutediieerdi cre 
16-19.sobw0e mena tt 930-120 Ipo 
iteto 

PALAZZO ALTEMPS pazza Apo, #11 

724121 raso: mates or 9-17 o 
a one 9-14 Ripe l publico ico 
‘potanti clerici di sutura no i 

quanta 

RINO (Gara ione dA 

ec) vi ua Fotne atei 42819059 

Ceri: martedi satato ol 10-18 saba 

monica e 10-19 È 12.00. “raspaene im 

pesa vt romane Cui Fit ar 
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PALAZZO RUSPOLI va cel Cono, #18 tl 
88507344-6878708. rai: todi nad cre 
930-190, sabato ore 830-200. £ 12.00. 
Fay, misti vlt 

SALA DEL BRAMANTE - CHIESA DI £ MARIA 

Popolo ii 510686. | 

Oa tigri © 10-19 £ 10000 "Da Mi 
tana Roma el ong Fino al 15.mazo 

TERME DI DIOCLEZIANO (isso Nano ae Ro 

E Do Nicola. 79 i 4880630 (ta 

o matita re 10-14 domenica 9 
13512000 

SITTORIANO piaz Vea i 78006! Dani 
ai venni ce 030-180 “Most inca 
dl colt da 1797-1997 Finol 30 ate, 



























Mcoada Tolentino, el 47401 Ale 22 conce 
uc za cop Anne cn Ch 
lt Sakacn d Toty 
PALACISALFA viale Can Ario, 27 (a) Da 
ia once di lna Gand 
PICASSO ia i Monte Tesio GB 742075 Do 
ani ale 20 dica co lese e 
oterino 

PIPER via Tagan, bel 8414350. Doni dle 
Zi ale musa boss, ndrgrun, ch c0an- 
ni70 

SALA UNO pazza Po Sa Given, 11 70041 
AI il az coeteporn ci tran Veber una 
ip o basi epc greta icons 
come ice. 

SISTINA va Sis 123 4326841, Ale inol 
15 ao) acero i Pao Conte 

SPEEDY GONZALES ia Ubet, 1315725733 Do- 
nni calle 200 e ei black aci faz cute da 
i Mossinilano Trai. A seguir ceca cono 
E Ciano 

TEATRO GRECO via Ri Leon 1 el 8607513 
Domani "Brie Bis cn Dai Cona 
tpgrameto asilo fo is in AMO Mi 
A metta cabaterodi 
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tt epico dla eorima see 
Siemiegia pie Gouer Vie: | 
SG roth a go un sporment | 
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‘Adina, Amara, Anti, 
0x5. Odeon. Rovai 
Il COLLEZIONISTA. Giallo psicologico 
Uh maso crmingog di vestingin | 
n ion 
dela pote cre ve no Nord Carina 
Lo uo Una ivan orse (st) 
3044) scampo stesso sor 
TAiambra 3 Ema 1.1, 
uno Casnate 
cina MISI. Tre Nel di 
lens uno siero ale prose can 
Agia etiope «atei | 
te uncino rotore im viti | 
iene api siae ice ima i 
Agla ipa oa oso ola vi 
Mic 
S'ahono spet 
Alani. Adpustws2, Gole, n 1 
GEMO BELLE Coma drammatica 
Sit tin (ai ario] bu giovane 
Gowto che Ne i quat copie 
Sfogo Un gio mete pile po 
Simei elba i rd iv 
SOS mama sol ioni su 
Fiona n prose ve ie 
Tambossato. Arion Alonte cin, | 
ici 1 Pr Ciotole 
Universal) | 
GRAZIE, SIGNORA THATCHER. Comme- | 
gl Arioniato nolo Vota ii 
Ta guope di timo i n vieagio ie 
Visiera nai uo dova c | 
10 dala fmo: 
rem, gno. Quatv Fontan | 
IL MACELLO. Eroica Tato daomonino | 
od e fge Timasaioinoo 
porto ches'inslaura ta una gallerista dor- | 
Dolo molo levare | 
{Alambr 1.4. estas, | 
"tropo | 
NARIUS E JEANNETTE. Sentimonae. | 
Glen nata si sega segg: | 
da l'afpio omote io ua cesso el 
Cei 
Ag 
MEO an | 
MEZZANOTTE NEL GIARDINO DEL BENE | 
E DELMALE. Thi tro ca bstss | 
Fri erede niro paci. 
foina eta Guotgi novo im iii 
Eastond aa ii snai coll: 
dista dotte (Ken Sjto) scisso 
del'ameo di ue socie 
Tebrdno , Giu sore 2, Rivoli] 
QUALCOSA È CAMBIATO. Commedia. Jack 
eden n stor Scion ma 
n raga con iosa: 
ano 
TO GR ini ia coon 
{Samon inomo Bla: Greontt, 
King] 
SPAN. Fanasy Aria suto sche | 
Someto Glen oto Merian 
Snc ceo 
3 torna sula e pe veti | 
TAcodey Hal Ani 3, beni 2, 
Hit ont eo 1 Fitz, out Ma, 
"oprzi 
STARSHP ROOPERS.Fnascna Tr 
1000 trae ansie mb paiono | 
Fabi Nieto, ui it ad | 
Voga ine acri 
































| giganteschi insetti Bugs 


Î 
Apollo, Broadway 3, Doria 3. Garden, | 
Lux 3, Madison 1, Missouri 
Savoy, 
ILTESTIMONE DELLO SPOSO. Oramma- | 
tico, A cavallo ira Ot e Novecento Fran- 
a Sla per spusarsi con il ico Edgar- 
do. per convenienza. Ma quando cono- 
508 i suo testimone di nozze, Angelo tor 
nato al paese dopo 15 ann i America, si 
innamora di lui 
[Antares 2, Doria 2, Lux 6, Madison 4, | 
Savoy 2, Tianon dj | 
THE BOXER. Drammatico. Ispirato alla | 
vita di cn campione di pugilato, ll nuovo | 
lilm della coppia formata da Jim Sheri- 
dan e Daniel Day Lewis (dopo «Il mio | 

















| piede sinistro» e «Net nome cel padre») | 





racconta di un ex militante dell'a che 
sO in libertà dopo 14 anni di prigio 





torna nei quartiere di Belfast dove è | 
cresciuto e rivede la donna amata. — | 
(Embassy, Jolly 2) | 


THE JACKAL. Aziono: Bruco Willis è lo | 
o, un iler ate nei ravestumenti | 
o dalla malia russa per uccidere | 
ina personalità del qovemo ameniano. Per | 
fermarlo, i ricorre a un ex militante de: | 
tra (Richard Gre) 
[Giulio Cesare 3, Quattro Fontane 3) | 
TITANIC. Drammatico. ll kolossal di Ca 
mneron, costruisce  naultagio de cole 
bertimo Titanic e mara i sona d'amore tra 
due giovani i classi sociali diverse i pit- 
tore squattrinato Jock (Leonardo Di Caprio) 
el ica borghese Rose (Kt Vini, | 
{Aatares 1, Alani 2, Broadway 1, Ciak, 
Doria 1, Empire 2, Europa, Excalsior 3, 
Luc 1, iadison 2. Missouri 1, Odeon 1. 
Quirinale 1, Sala Trois, Sist, Trianon ti 
L'ULTIMO CAPODANNO. Commedia grot- 
tesca. Da un racconto «pulp i Nicolò Ati 
mani, il nuovo film di Marco Risi e ul- 
time ore dell'anno tra i condomini di due 
palazzine romane diventano una sorta di 
uotra metropolitana con litigi e risse, 
{Lux 2, Madison 3, Missouri 2, Nuovo 
Olimpia A, Savoy 1, Tianon 3] 
U-TURN INVERSIONE DI MARCIA. Dram- 
ato. Uno straniero arriva in una cità del 
deserto messicano ed «entra» nell vita di 
una coppia disposta a tutto pur di dividersi. | 
È il nuovo fim di Oliver Stone, dal ro- 
manzo di John Ridley «Cani randagi» 
‘Quattro Fontane 1) 
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LA RECENSIONE 


DI 


A qualcosa di persino 
misterioso, il gran suc- 
esso di questa com. 

media per cui Joan Cusack è 

candidata all'Os 

gliore attrice non prota 

di veramente irresist 

soltanto lo stupendo n 

di danza di Kevin Kline agli 

ordini dell'audiocassetta di- 

dattica «Accrescete la vostra 

virilità». Durante la cerimo- 

nia degli Oscar Matt Dillon, 

che ha avuto il premio per l'in- 

terpretazione d'un soldato 
» 

e come di un gay che ha 

propria natura. In pochi 































a con affetto del suo ex profi 





econdi, la vita tran- 


Il professore 
Kevin Kline 


TORNABUO 


» è omosessuale? 


IN & OUT 





mpre 


quilla di Kline nella cittadina di Greenleaf nel- 


NI 


la sua fidanzata (sono alla vigilia 
del matrimonio), sua madre 
Debbie Reynolds e l'aggressi- 
vo telegiornalista Tom Selleck 
(Senza baffi) che vuole estor- 
cere al professore una dichia- 
razione pubblica di omoses- 
sualità, e che baciandolo lo 
rivela a se stesso. Lieto fine: do- 
po lo scatenarsi dei pregiudizi 
€ dei rifiuti, la massa degli stu- 
denti e tutta la città si schierano 
con calore dalla parte del pro- 
fessore. 








di Franz Oz, con Kevin Kline, Joan Cusack, Tom Sel- 
leck, Debbie Reynolds. Usa, 1997 


{Alcazar, Eden, Jolly 3, 





om 
pet 








EENEI 





ni 





CETO 
i Bom tl 5567183 
la alremetta Orio: 1500-16, L 
1900: 18.301 12.000. Starship Troo- 
pera Oi: 2030-2230 1200 
NEW YORK (5) frioe] 
la Covo 7107 
Spanwm di Mark Dippé, con Michael Jai 
Vit Mn Ste, Oto 16.0-1930 
000: 20.30:2230. 10000 
uovo oumema (e]G60] BEI 
vin Lucia 164 ta 60108. 
L'ultimo Capodanno di MarcoRi- 
con Mont Bel, Mc Gili. ar 
600 :18.101. 8000, 2020-2201 12000 


a 








ID] 
va n Lucina 16 tl. 6861068 
K@op cosl di ian Yima con Li Bs0- 
ian, d Wen. Orario: 1545-1725 L. 8.00: 
1906-20.50:2230L 12.000 
NUOVO SACHER — [0] [330] ij GI 
largo Ascanghi 1 el. 5813116. 


na 









Tivande di Janes Cameron, co Leonardo 
DI Capo, Kale insita 1500L 8000, 
1840-22.15L 12.000 


uve Ga È 
Mia ce O 470. 

in & Quidi Fr OL con vai Jon 
Caso Oi 1650-1890 600 200/230 
L12010 

orso De 
ergo 25 8590048 

eltimo Capodanno di acoft- 
i Conor lb, Marco Gall. Caro. 
16017401, 8000: 2000-2201 12000 








iti con Diego Astron Orari: 16.00- 
18.101: 8.000;2020-220L 12.000. 


SAVOY Sala3 —()(130) fn) @ GI 


ia Bergamo 25 il. 95300048 


















































tato (i seo Gina con | l'Indiana viene sconvolta: collaborano al caos stoso 2, Sala Umberto] | Merce o Jeonette 0 csi || Starihip treopors-Fanto 
at hi Mamo (VM). Dai Ret Gin con Ans Ascari pexl LI 
160-180 8000-2030-22 30 12000 n E 
ALHAMBRA Sala 215 (220 SE e È! | BROADWAY Sala3 (01/198) Mb È) | EXCELSIORSala2 (0;130) 8855) | JoLrsalaa —SMi[1s0) GE SRG] | oDEONI Ts)[250 ei HR (BI | SAVOYSAIa4 —(i[100] ri 9 GI 
via Perle Vine, dl GDIZIS a Ni 5 el 2303408. ia Ben Camel 2 5092296. ia iano Dl ela 4 el 44232190 lzz S. dai, 2 te. 36208171 ia ergo 25 tel ESSO 
Simpatici & antipatici eco + | Starship troopers-Fanterla | Paradiso di Alonso Curt, || HI matellalo ci Ao Giai. con | | Titenle ciJames Canon, con Leovarto | Paradiso perdute dì ono Custo, 
isanDe Sa contro Gulgta Caro 1600. || dello spazio Gi Fasi Venoeen Dio. | _ con tan awe Gym Paltow. Oro: | _ tari, Mi Mano (AME) Cr 1450 | - DiCapdo, aes Or: 15.15L 8000; || con Etan How, Gwel Palo. Dari: 
IR OSL 8006: 201522201. 12000 1500-172000 23018000 150-17501.8600.20.10-2230L. 12000. | _16451 8010 184020352301. 12000 SE 1530-1740 8000:2000-2230L. 12.000 
ALHAMBRA Sala 3 140 SE & È | CAPITOL {s) (68) EXCELSIOR sala 3 (0)[10) — AB) | Kino (9) (ese) 88/8) | oeonz (120) or IR ©) | sito (ss) WR 
Fis elle Vigne bi 66012151 via Sacconi 39161 3236619 Besta Com 2 5202296 i Fogliano 37 8206782 pia ii 2 ol ia el Romagnoli 125 (stai 5610760 
radomista ci Gay Fede con glo nights i Pi Ihanas Ande | - Title dì Saves Comic, con strato | Qualcosa è camblato ci JinesL | Parediso perdute Alco Curto, | _ Tikante ci ares Camo, cn Leonardo 
go Fran Ato o (VA 14) ra: || 5 con ey; (M 18) rn: 16.15. | __ DiCaprio aes raro: 19.0DL 8.000; | _ Books, on Jack Nchlsn. ari: 17.00 L.| conta Hate Guy Pato. Oz: 445- | __ DI Carole Minsk rio: 1500L- 8000, 


18.15-1735L. 8000. 2000-22 391 12000 


1 8000: 19,15-2230. 12.000 


18.022 001 12000 


5000; 1955-2230 12.000 


1645-8000, 18,0-20.50:22.55L. 12.000 


1830-22 DL 12.00 














AMBASSADE ——‘s [e22 
via Accademia Agi 57 i, 5400901 
wii -Gonio ribelle ci Gu: 


VanSat, com tan, bin Wale, Di 
0 1500-1701.8000- 2000-2201 12010 


TAPRANICA CS 
piazza Capanicà 101 ol 6792465 
Paradiso perduto di loro Cud 
con Elton Hamke, Gipnet Palio rai: 
1600-18 10L 8000,2020-220. 12000 





FARNESE DEBIZIS 
Campo ge Fiv 56 a 6868308 
L’ospito d'inverno di n Rima, 
con Ema Thompsco. Pili Law, Oer 
1530-1830 8000-20.0-2230L. 12.000. 


wa DICRICICHIA] 
va Massaciuccoli, 3 el. 8204960. 
Tivante ci Jves Cameron, co Leonardo 
DI Caprio, Kale Wise Orario: 15301 8000, 
_1900-22901 12000 


neon a (Css) e ge 
piazza. acini, 2 el. 36296171 

Allen-La clonazione i Jcn-Pir- 
cune. cn Sigoumey Weaver Orari: 1420- 
1630 8.000, 18.30-20-40-22 50 12.000 


SUPERDA [ol[sso] WR 
vile ella Marina 4 (Osta) tl. 5672528. 
Paradiso perduto ci Alonso Can, 
con Eihan Hawke, Guymet Paltrow, Orario: 
‘16.00-18.10 L. 8.000: 20.15-22.301 12.000. 


























































vile Aalico 15-21 i B TORRE 





ii on Diego Rutenia Orari: 1615 
18201. 8000 20,0-220L 12000 

ReoLLo smo 
i i Gala Siam 20 i 2620 






Ito apato di avi shonen Oo 
1.00:17.30 1.800. 2000-2201. 12000 





ia Casi 02 i 33051607 
will -Gonlo ribello 6 G.: 
VanSnt.conitomon, Roba Wilams 0 
o: 1500-17.301.8000;2000-2201. 12.00 

Cmemsu is #8 
‘emo Sano Sp, 75 o 6832724 
Qualcosa è cambiato di Janes| 
Biol, con Jack Nicholson, Orario 1445 
17.161. 8000, 1950-2201. 12.000 





viale ragion 246 jo 812848 







‘spenzlo di asl Veihconen Ore 
30 8000,2000-22 30 12.00) 
Ple BE 
I o 8250208 
aifiet ci con Lear 
do Pitccion, con Vanessa Lorenzo, Orario: 
16.30-18301 8000:20.0-22 30 L.10.000 








Vi Msi o, a 
Cei inviati ivi Vent, 
ting cdot uo 151810 
Sto resa zo 

we ou ) 
vo ani, BRE 
Allon-La clonazione di Jean-Pie- 
en apatia Oni 
TESO 000 gr 00240 2010 





vicolo dl Pda 19 tel. 809622 
L'uomo dolla ploggla VO. difran- 
cs For Coppoa con at Damon. Or 1530- 
18001. 8000.20222301 12000 

‘QUATTRO FONTANE 1 [5) 1385] 
va Quato Fontan 23 4741515, 
U-Turn Inversione di marcia 
di lr Stone, con Sean Pean (VM18) ra: 
ri: 1545-1800 8000. 20.15-2230L 12000 








AMERICA 3780 CAPRAMICHETTA — (Pl[iz1]  S@E(S) | Fiammasalni =(01[590) MRS) | Luxz ‘ODEON 4 (01106) zi 9A (B) | TRIANONSAla1 = (s][solum BROS! 
Grande o 5816168 za Moog 125 el 696957 ia BSRlA7 ii 27100 via Massaciuccoli, 3 gin a 20. 20 via Muzio Sivla 9 ol. 7858158, 
i Harry a pozzi si£c0r WoodyAlkn | L'uomo della pioggia dFrani:fat | L'ultimo Capodanno tiitaco fi ra-Fanto, Tibenle, di aes Cameron con Lonardo 
MOMO VO | MON coitaMte on 000 || pito iatmo amy Dev i | _ScorlmiaGatc omo I800V7I00 || della spaniociFaieteser duo | _ itato Kar Datori ot 
10000 18.101.000, 2020-2301 12.000 to 17001-800. 19552230. 12.000” | _8000:1900210022551. 12.000 1530-18001-8000;20.0-2.5L 12000 | _18302200L 12000 
ANTARES Sain 1 5 s00/9P E È | CIAKSAIAI sl (660) 8 | Fammasaioz mim) 8 Fans [5]{i66] HA | TalaNONSal2 (0)(200] WGI 
ale Attico, 15-21 1 BTSAI8 ia Cassa 602 1 33251607 vi Bisso il 4027100 i apr Giai 12. 70095568, ia zio Sco 91 7856158 
Titanle di Jovi Canon co Lt || Fitanle si anes Cameron con Levardo | L'A. Confidontiat 0 cutistanson rin -Gento ribelle us 
Diario atei On 1600L 8000 | __ iCap Kato Wing Den: 1500 L 8000, | _ conti Spacey KmPostga Dari: 17.00 cen VinSsnt centtann Roba Wilans 00. | dolo spaxt 
1630-22 00112009 _ | _183022001 12000 1 8000 195522301_12000 7:45 8000,2020-22.5L 12000 | _rx1500-17301.8000-20002230L 12000 | _1500-170L- 8000 2000-2201 12000 
| Awranessata 2 mo lito Sr de & | GIAKSalaz = Miss] AES | GARDEN 380 [ez] ari RIS) | Pasuumo Wifi] —(Bi| TaINONSID3 [0)[200) ei 985) 


via Muzio Scevola 9 il. 7856158, 
L'ultimo Capodanno ciato 
con Monica Bel, Marco Giani tro 
1600-18 201 8000: 20.0-22.30 12.000 


DE 


TRIANON Sala 4 





sposo difu 
pi ati con Diego tsanvon. Orani: 16.15 
182018000; 2030-22 01. 12.00 
















































ARCHIMEDE osi * GOLA DI RIENZO —[s'(ss) (6) | GIULIOCESARE1 [5)(404] Tux (mi [96 ] fui fi 6) | QUATTROFONTANE 2 (s)(200) ei 8h (5 | TRIANONSata5 —(0]|140) fi E (&] 
vi chie, 71 el 3242508, piazza Cla i Rienzo Bel 1236693 le Gio Ces 25 il 9720798 Massa psn via Quo Fonan 23 tel 474151 via Muri Sol 09 7ASE1S, 
u- di marela | Simpatici & antipatici eco Ci. collezionista gi Gar Fl, cn | Iltostlmone dello sposo difu | L'avvocato del diavolo ci}: | | Paradiso perduto i orso rat. 
i Oer Sine, co Scan Pen (VA18) ra ‘Sc ccn Leo Gulota Oro 1615- | - Morgnficenan Ae ud (VM 14). Orario: | | pi/aicon Diego Azanono Oa: 1500: | lr Hackrd. con Al Pacino, Keanu Reeves. | _ con Eitan awe, Gwynt Patron Orario 
1645-18 18.30 8000.20.0-22301 12.000 1500-1701 8000.2000:2301.12000 | _1700L.8000,1900:21.00-2255L 12000 | _Orrio:17.301 8.000-2000-2230L 12.000 | _1830:18001.8.000:2020-22901. 12.000 
ARISTON DEI PICCOLI PI [60 (8! | GiuvocESARE2 (M[237 Gr HE (DÌ | MADISONSala1 [0|(300] MH) | QUATTROFONTANE3(0][140] fe fb (B) | vusse lolLrso] 
Vir Cicerone 191 212587 loci 15 Vl Bags e SGSBS. | viale Cesar 258) 207207 via Cab 11 tel. 5417924 ia Cu Fonane 23 e. 4741515. nia brina 374 i. 43539748 
Hunting-Gonio ribelle cis | Le nuove avventure di Char- | Mezzanotte nol giprdino dol | Starship tro: inte: Tho Jackal di Michael CaoJors.con | Slmpettel & eno 


VanSant oa MalDamon obi Willans tt 
10: 1500-1701. 8000-2000-22 3. 12000 





Ho Ono 1700-180000 Big flash 
Gar: 20:30-22 01. 10.000 





Bono © del mal «ii Esso, 
tario 16001 000. 19.16-22.301 12000 








dello spazio di Fui Veoman Dar: 
1456-1730 L 8000; 20.00:22.0 12.000 


Rita Ger, Bruce Wil. tario: 1530-1750 
L-8000-20:10-2230L 12.000 


san De Sca, con Leo Gulota rio. 160: 
18.30.8000; 2030-2201. 12.000. 































































ATLANTIC Sala 4 
a Taccina 745 
invi 





I ci Mn Vendo 





Cn] (01140 
aa Col di Rienzo 7A el 3612449. 
e Qui Frari. cor vi ie Jan 











GREENWICH Sala 2 1 [1 








‘sposo Cirio 2015-2230. 12000 
MAESTOSO Sala 15) [04] BE &Ì 
via Appia Nuova 416 el. 785086 
HI mascollalo (i 'uclo Giai con 


QUIRINETTA” (se) # 
via Minheti tel. 6790012 
Will Hunting-Genio ribell 








Dow rasi 1500-1730L | Cusack Otro 1615-18:0L 8000,2030- | - Mai Herman, con Ewan McGregor, Orario: | bart Minoli (VIA) Oria: 1440- | - VO. di Gus Van Sar. Orario: 15-10-1730 L 

14000,2000:22:30 12.000 _| 2290112000 1630:18301 8.000;20.0-22.301 12000 | _1645L 8000,1840-2035-2230L 12000 | _B000:2000-2230L 12000 

ATLANTIC Sala 5 01 140 82 È | EMBASSY @i[ros7 AF È | GREENWICHSAla3 [M 60) #64) | MAESTOSOSGIaZ Mmi[130] (i AH SÌ | REALESala ms] Wei 
td 7610656. Vi Sinpgani il 6070245 va G. Bodoni 59 tel 745825 piazza Sonnino 7 ie 810234, 





con obeto Be 
pn. con Nicola Braschi Orti. 16.00 


DL 8000. 20.00-22301. 12.000 











The boxer di im Shen, con Dani 
Day Lei Orio: 1515-1701 800,20 10 
_2230L 12.000 





Tre uomini e una gamba dicci 
o, Gore, Giacomo è M Veni Orario 
1630-18.30.8.000;20:50-22.301. 12000 


via Appia Nucwa 416 le. 786006, 
rn i Qui Fas con Ken Kn, Joan 
Cusaci co: 1500-1800 L.8.000,2020- 
2301.1200 


SSpanwm i Mark Dipé, con Michel da 
Whit, Martin Steen. Orario: 15,10-17.00 L 
18000; 18.0-20.40-2250L 12.000 












































RTLANTIO SalaG 0 238 ar & | EMPIRE sas # | Genonr {015067 365 | MAESTOSOSAlas TW [10] MH SÌ | REAESSI2 — lollso) REED 
rà oca 46 el 761066 viale Regina Marea ta 84179 via rego VI BD 80600 ia Appia Mama 16 70608 piazza otino il RIO, 
wii -Genlo ribello i: | Sala risorvata Marry a pezzi sic cor Hood) Alen, È gioconch | Wil -Genlo ribelle ds 
Var contano An Wlan Oc | e BC, Di Mose, Oa 1600. | fisianDe Sa conto Gulta Dr: 1530- | _ Van Sant contitOon Robi Win 0 
10 1500-1/30L 80 22501 12000 | a _1B10L 8000.202022 01 12000 1750-8000: 2010-2301. 12000 i 1500-1730 8000-2000 20.12.00 
AUGUSTUS Sala 1 0 (400 9 & | EMPIREZ DIC) duna @..374) A | WMESTOSOSAlA4 Mm [10) Gr EG) | RuuTO 330] 
os ito rose 203 el GBISASE — | viale Eero44 (Coccia) el 5010562. | ing Brett Marcelo i 8226 vi Appia Ni 416 706088. ia IV Moon 16 al. 6700763 
ca Pai Thamas Ad le ci Jies Corro, con tono | | Lo vite è bolla cecco Ratero Be lezionista ci Gy fee, cor | Hi matrimonio del mio mi- 





]ì ci Wi Wenders. 
i ocio MacDowel rari 1530-1750L 
8000;20 











Di Caprio, Kale Wie Gai: 1500-1830 
22.00 8.000 

TONE 
za Lucia 41 
Crimini invi O 
con Ange Macon Ono 1520-1740 








go, con ioeta Bash, Orario: 1500 
17301 € 000-2000-22 DL 12.000 

irmastiveRE1 (20) 
Viel ica A (pz Wa) tl 884230 
Keep cool di Ziang Yimou conti ao 
ian, d Wen, Orario 1700-18-45 L 8.000; 





Morgan roman, Ashley tutd (VM 14), aio: 
1500-1730 800; 2000-22.30 12000 
MAsESTIO (1 [462] 
ia SS. Apostoli 20 el 6794908, 
Sotto anni In Tibet ci sear-Jacques 
Aanaod, co Bad Più, David Thes. rai: 


lore amico di P.. Hogin Oro 

1630-1830 8000; 200-220 12.000. 
Un [s](9s0) 
Viale Sona 109 tl 86205683 
Sperwm ci Mak Dipé, con Michael Ji 
Vitt, Marin Sheen. Dario: 16.0-1830 L 











pazza Baer 
Qualcosa è camblato di ansi 











collozionista Ge) felss conto 





avvocato del diavolo (i 12 





‘matcollao ci urlo riali, conAl- 


12000 ‘8000:2000-22301_ 12.000 203022301 19000 1500:1730L.8000-2000-2230L 10000. | 8000 2030:22301 12000 
EURCINE Sala 1 [sl (4208 (È. | INTRASTEVEREZ [M (129) Mb © | METROPOLITAN (0) (12) GM (&) | nivou 81370] (xi BB (8) 
301 91096 oo Moroni A (za ua) ti 5684230. ‘dl Coro 7 tl 320098. via Lomtarda 23. 480881 


Merzanotte nel giardino dol 

















Bios, co dich Nictucon Orario 16A0 | _ gan Frman, Actes Judd (VM 14) rato: | loHacktod con AlPacino, Keanu Rees (VIA | | taParei MiManolavi (/18) 0a 1430. | eno @ del male di Cini Esso. 
_8000. 19322301, 12000 1500.17:301.8000-2000-2230L 12000 | _14}rr.17.30L 8000-200072 50L 12000 | _1645L 8000,1840-20352230L 12000 _ | _Otri:1630L.8000;1930-2230L 12.00 
BARBERINI Salo 2_5)(5s0 9 &F È) | EURCWESAIn2 = Mi[zeo/gr 4 è) | WmRastevERES [P)(3s) S&S! | Miononsami —(0/(323) MG) | Roma lola] E 
piazza Bibi 24-25-26 i 27707. ia List32 il. 5010986 io Moroni /A (a rsa) tl SEBAZIO. | via Verbo 11 8559493. piazza Sonnino 37 ul. 5812884, 

Simpatici & antipatici cieco Ch. | | Simpatici & antipattelsiecon th | Wilde ciBianGiltet con Spa Fy.di- | Moop cool Gi7tang Yimou, con LiBio- pexzi gie con WoodyAlkn, 


ristim De Sica co Lo Gullo, Orani. 1618 
L 8000, 18.20-2030-22:91. 12.000, 
BARBERINI Sala 3 0) 160.8 E È 
piazza Boi 24-28-26 0 AGZ7TO7 
Tre vomini e una gamba cicca 
Wo, Giovan, Giacomo © MA Vere era 





stan De Sic, on Leo Guia gno 1500: 
18.10L-B006:2020-22301. 12.000 

EURCINE Sala 3 Im (220) de &i 
a Lisi 32 i. 5010986 


a Oeso 1500-18 15L 80002002230 
L12000 
JOLLY Sala 1 folla sel 
ia Giano Del Bolla, 4/6 el 44232190 
lonista ci Ga Fide con 
Fran, AS ud (VA 14), Diari 











tan, d Wen, Orari: 1700-1850 L' 8000; 
200-220 12.000 

MIGNON salaz = (Mili) 960) 
a Vito 11 ll. 8550483 

Ignora Thatcher di 

con Ewan MeGregoc. rai: 








Harry 
con Bi Cs, emi Moore. tari: 150 
18.01.8000; 4020-2230 12.000 
ROUGE ET NOIR [sms] BBGI 
via Salaria 1 1 8554305. 
Spenwem ci Mak Dippé, con Michel sa 
Vitt, Marin Sheen. Orario. 1630-1830 L 































DI Capri, ale Wst rari: 1445 8000; 





1600-1815 è 000,20.0-22:101_ 12000 1550-1750. 6000.201022 501 2000. | _ 1650-1901: 6000203022301: 12000. | _BGON Aleor2100 negra i 
BROADWAY Sala 1 (01m È JOLUYSalaz —[MI[169)SE AE IS) | MisSOURISAta1 ([s](2s0) AS) | Rosi Mo) ARG 
‘95 te 2309408, caso fiala 1071. 4249760. ia Gino Dell ella 4/6 bl. 44232190 via E Bombll 25 te 55383198 via E Flibrt 175 tel. 7047454, 
e gi James con Leonardo | - Titande di imes Camion con Leotatto | | Tho boxer dim Shean, on Dare] | Pitandle diJares Cameron con Leonsido | Allon-La clonazione di eni 
Wie rari: 1500:18.30- | - Di Capi. ae Wish. Orani: 1500L B0DD, | _ DajLews Ori: 1530-1750L 8000.2010 dee co Sigguey We Ora: 150: 





1830-22.001. 12.000 


22:30. 12.000 


1806-2130. 12000 


17.501.000; 20.10-22.0 L. 12.000 





BROADWAY Sala 2 GI] O 
via i Nacisi 5 te 2303408. 

Spanwm di Ma Dip. con Micia] si 
Viti, Martin Sheen, Orario 1600-18 10- 
2020:22,301.8000 








EXCELSIOR Sala 1 (0120) WU 
ia Bela. Carmelo 2 tl 5202206, 
Will Hunting-Genlo ribelle ci Gis 
VeiSant, co Mat Daron Robin Wilems Ot 
0: 1800:1720L 8000-2000-22 30. 12000 


JOLLY Sala 3 Te (125) e DE 
a Gino Della Bella 4/6 le. 4232190, 
Am Out Frank Oz con Keane Joan 
Cusack Dari: 1630-1830 L. 8000: 2030- 
22.301. 12000 














Wissobnisan2 GI] ME 
"i Bonolis tl 560319 

l'oltimo Capodanno ciacof. 
i con ott ell, Maro it. i 
60018101. 6000 20202201. 12.010 











ROVALSaln2 we 
IE Filtro 1751700650. 
Sperwm di Mark Dippé, con Michael Jai 
fit Mato Sten, Or 1600-1630 
00: 200:230L 12000 





| Gitanmo ata is sua © | DOmASala1 —‘olimoTeE RIG) | GuloCESAREa mi [2] RE) | Mansorseaz  (0)[sto) AR[GÌ | QuiTmOFOmIES (MI 0 JRE E E) | turns (lina) 
via Tuscolana 745 tel. 7610656, Via Andiea Doria 52/60 el 39721446. Viale Giulio Cesare 259 tl. 39720795. via Chvabrera 121 tel. 5417926. via Quattro Fontane 23 tl. 4741515. via Bari 18 tel. 44231216, 
Allon-La clonazione is» ie: | Tilame gi Jans Camsc coni rado | | The daekal vito or ov con | | Titamle gi Ja Cameo cor estto | Grazio signora Thatchor ci | Wil ;-Gonlo ribelle ci Gis 
n Di Capo. ask Caro. 150DL 8000, | - Rettore Orto: 145-170 |, DICapio,KaeVHngi Oo: 1445L 8.000; |, _ Mer Herman, co Ewan MeGrego ri: | _ VanSantconMat'Dam, Robo Wan 0: 
riso 18:30:22 001 12.00 L 8000, 1955-2201. 12000 1650-22.001. 12000 _ | _1630:18301-8000,2030-22.301 12000 | _r:1806-17501-800-200022501 12000 
FILATI Sala 2 oRia ata? —— [STI uo] $ È | Gooen Mo] BA | Waoisonseias mila) BFG)| QUmmaLesaia1 (oso) MEG) 
aa 185 via da Dt 52/60 tl 721406 viale Tani 3611 70006: via Cada 11 il 5417926, i zionale 190 o 4882653 ICE 
ile di nes Canetti cn iuraso | 1 testimone dell sposo di Pu. | Paradiso perduto AicrsoCustn timo Capodanno di vacoi- | -Titanle di Jas Cameron co LEDINOO | ARCOBALENO va F Redi VA te. 4402719 
Li Capo to Wicke ro 001 800. | ivi cn Diga soa n 1600- | _ con lan Hai, Gm alto, Oni: | -‘sconManca Bel, at: 1520-17 60L. | - Di Capo fto Gr: 15001 8000 | AMSA 
80/22/01. 12.000 __fB 101 8000.2020 2301. 12000 18,45-1800L. 800020 122301. 10090. | _8000;201022301. 12000 1830-2001. 12000 ro na 
anto Sata 3 DONA Sata —M to)SE ME È | GREBIMICHSela1 [0] 229) ME[G) | MADISONSAl4 (P][100] MAE) | QUIAMMESSIOZ [Gt] MAIO) | © tel 2216228110000 Como tremula Co 
va lc 86 Ante Dori 52/60 el 39721446 ia Bodoni 59 el 5758 via har 12 tel 417928 ia zio 19 tel BR266. fa 2030-20: 
Spawn di Mak Dippè. con Michae Starship troopors-Fanteria Qualcosa è cambiato di James i La sirenetta Orario 1455-16-45 8.000. Niafa di Angelo Longoni, con Envico Lo Ver- | SS, LABIRINTO Sala B via Pompeo Magno, 27. 
vid. Mori Seen, Oca. 16.151 dollo spazio dii etosta Dio | | Riogis con Jck Nelo: Ori: 17301 | 1830.L 12000 Il fostlmono dello | 50, Seno Acco. Oto: 1800-1810 L. | “t3216283 10000 Stio d'amore Gr 
8000:2025-22 301 12.000 1500-1701. 8000.200D-2230L 12000 | _8000:200D2230L 1200 ‘8000,2020-22301. 12000 


i: 200-220. 

‘ASS. LABIRINTO Sla i Popeo Magno, 27 
tel.3216253.10000 Fabbro a 80". caro: 
2030-2230 

AIZURRO SCIPIONI Sala Lumlor ia degl Sc 
ion, 2 tel.30737 11, ingresso con esta. 
La macchina cinema 2 pae Orio: 1800 
Shersheld\VO. Orario: 18:50, Matti da sl 
garo Otrio: 20 D'amore sl vive Orario: 


AZZURRO SCIPIONI Sala Chaplin via degl 
Scipioni, 82 tl. 39737161, Ingresso con es 
sera Uova di garofano, ai. 1830. L'uo- 
mo proatl.io 230 Quarta 03 
di: 

BRANCALEONE vi Levanna 1 te 82000959. 
osso actostioe ll dettor Stranamore 
Orario: 20.40:2230. 

CARAVAGGIO via Paisiello, 24 le 8564210 
7.000. Riposo. 

CIFCOLO DEL CIMEMA va Diego Angel, 143 
o. 41730851. 7.000. Riposo, 

CULT MOVIES va Vipera, 5 tl. 58200550. 
L 5.000. in nome della legge Orario: 1900 
Ultimo tango a Parigi Oi: 2.00, 

DELLE PROVINCIE via celle Province, 41 te. 

4436021. 7.00) Riposo, 

DON BOSCO i Publio Valero, 63 el 7158608 
L5000. Riposo. 

ORADCO va Pruja. 34 el 7824167. Un posto 
nel mondo. Orn. 1900. Funes, un gran 
‘amor VO. Osa: 21.00. 

MAS via Callao, 10 ll. 5124656-5130273. 
L 5.000. Riposo 

NUOVO CINECLUB PALOCCO Par S. Tino 
teo: pel. el 0916710. L8 000. Set- 
to am in Tibt. Dai: 1545-18.30-21.15 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI i Nazionale, 
194 e 485465. L12000. Rassegna Rober 
Michum: Tho wondorfuì country (i mo- 
raviglioso passo) VO. Orio 1530. The 
story of@.1.4oe VO. rari: 1830 Alver of 
so riu La magica rta) 0. 0 
rio 

POLITECNICO via G.B. Tiepolo, 19/4 tel. 
5227559. 1.10.00. Rassegna “Los luna cine” 
o rio que nos leva VO. pagnoa Ore 


2000-2250. 

RAFFAELLO BIMBI via Tei, 4 e 7002515. 
L 5.000. Riposo 

TIBUR via degli sh Dil 4957782. LG.000. 





Riposo, 
STIAMO ia G. Re, el 3235588 L 7.000 Ln: 
vocato del diavolo raro: 2000-2230. 




















LA STAMPA 


SPETTACOLI 


Lunedì 9 Marzo 1998 wuoma 2 1 





Protestano i peones del cinéma: più salario e giornate di 14 ore 


Uno studio di Hollywood in attività: 
naturalmente | problemi non 
riguardano le star, ma quell'esercito 
di 80 mila attori che vivono in 
precarietà. Nel '60 un altro sciopero 
fu organizzato da Ronald Reagan 


LOS ANGELES. Lavorano per 
una settimana e poi per mesi, a 
volte anche per anni stanno a 
casa ad aspettare una telefonata 
che non arriva. Quando infine il 
telefono squilla, devono dire 
grazie e stare zitti. Giornate di 
14 ore di lavoro. Assistenza sa- 
‘taria e sistema pensionistico 
solo su base volontaria. E per 
chi non ha ottenuto successo e 
riconoscimento prima dei 30 - 
40 se si è uomini - meglio farsi 
da parte e inventarsi un nuovo 
mestiere. 

Una categoria davvero sfrut- 
tata, questa degli attori di Hol- 
Iywood. E che adesso, per riusci- 
re ad avere ciò che gli altri lavo- 
ratori dei Paesi industrializzati 
‘hanno conquistato da decenni, è 
sul piede di guerra contro i pi 
duttori di cinema e di televisio- 
ne. A partire dal 2 aprile, gli 
tori sembrano anzi determinati 
@ mettere in atto una forma di 
protesta che negli Stati Uniti ha 
assunto ormai un connotato 
quasi eversivo: sciopero, sciope- 
ro a oltranza. 

Vedere gli attori di Hollywood 
come vittime sfruttate, abusate 
© incomprese suona un po' stra- 
no. Quando pensiamo a loro, 
tendiamo a immaginare piutto- 
sto ville sontuose in cima alle 
colline circondate da boschi, pi- 
scine, campi da tennis, saune, 
palestre, salette di proiezione 
ampli garage zeppi di Ferrari, 
Rolls 6 di ato antiche. Uno sile 
di vita che non a caso chiamia- 
mo hollywoodiano. Ma accanto 
ai Tom Hanks, ai John Travolta, 
ai Bruce Willis e agli Arnold 
Schwarzenegger che apparten- 
‘gono al rarefatto club dei venti 
milioni di dollari per film, ac- 
canto a un'bel numero di inter- 
preti che non ricevono questi as- 
segni stratosferici ma che se la 
passano tutto sommato più che 
bene, ci sono gli altri, circa 80 
mila attori il cui com 
dio viaggia attorno ai 10 mila 
dollari lordi l'anno. 

Vivono nell'oscurità in mezzo 
allo stelle, relativamente poveri 
attomo £ colleghi che hanno 
raccolto immense fortune, spes- 
so respinti per far posto a aman- 
ti, bellocci di turno, nuove sco- 
perte inventate dalle agenzie di 
pr, E adesso se non riescono a 
ottenere ciò che vogliono, sono 
pronti a entrare in sciopero, mi- 
nacciando così di paralizzare 
‘non solo la produzione di film e 
serio televisive, ma l'intera eco- 
nomia di Los Angeles, dove il 
mondo dell'entertainment è di- 
ventato il primo datore di lavoro 
della città. «Tra Titanic, mercati 
esteri, video, Hollywood non è 
mai stata così floridav, sostiene 
risentito Lowell Rogers, 43 anni 
metà dei quali passati appunto a 
fare anticamera negli uffici di 
agenti e direttori del casting. Ag- 
giunge Richard Masur, uno dei 
protagonisti dello show «Picket. 
Fenceso e presidente dello 
Screen Actors. Guild (Sag), del 
sindacato degli attori. «Speria- 
mo di non dovere arrivare a 
questo passo, ma se necessario 
siamo pronti a un lungo sciope- 
ro». 

Le richieste degli attori di 
Hollywood, o forse bisognereb- 
be dire dell'altra Hollywood, 
no piuttosto ragionevoli. Vogli 






































no una percentuale più elevata 
sui diritti di quando show e film 
vengono riproposti e delle ven- 
dite all’estero. Vogliono un mi- 
nimo sindacale più alto, voglio- 
no che gli studios assorbano una 
quota maggiore dei costi per as- 
Sicurazioni malattia e pensione. 
Vogliono poi che passi la «Brent 
law», che la giornata lavorativa 
nei set non possa superare le 14 
ore. Non otto, quattordici 
Brent, come Brent Hershman, 
un cameraman che dopo essersi 
fatto 70 ore di lavoro in cinque 
giorni e altre 20 al sesto, voleva 
tornare a casa per dare un bacio 
alla sua bambina. Ma a casa non 
ci è mai arrivato, perché alle due 
del mattino, sulla via del ritor- 
no, è andato a schiantarsi contro 
un albero per troppa stanchez- 
za. «La nostra non mi pare una 
richiesta così radicale e così 
ostile», spiega Haskell Wexler, 
collega e amico del morto. «Gli 
esseri umani dovrebbero essere 
importanti almeno quanto i film 
che producono». 

Studios e produttori hanno 
però fatto sapere che di queste 
richieste non se ne parla nem- 
meno. Anzi, vorebbero elimina- 
re il compenso extra per le ripre- 
se notturne, ridurre ancora di 
più il loro contributo per pensio- 
ne e assicurazione sanitaria. E 
propongono tagli della metà al 
compenso degli attori con meno 
di dieci parole, del venti per cen- 
to a quelli che recitano in film 
con un budget che arriva sino a 
15 milioni. Vogliono anche che 
prima di distribuire le percen- 
tuali sui profitti, vengano con- 
teggiate le spese di pubblicità, E 
come se tutto questo non ba- 
stasse non si viaggia più in pri- 
ma o in business: tutti in turisti- 
ca. 

Îl contratto degli attori scade 
1130 giugno e le due parti si sono 
date sino ad aprile per arrivare a 
un'intesa. A meno di un mese da 
quella data, le due parti sono 
però molto distanti. Potrebbe 
trattarsi di pretattica, di dichia- 
razioni misurate apposta per in- 
nervosire l'avversario. Ma_il 
sindacato degli attori ha una 
tradizione molto combattiva. 
L'ultimo sciopero, nell'estate 














A Milano conferenza stampa affollata di bambini 
Accordo Aprilia-Spice Girls 
un business da 5 miliardi 


per comunicare l'accordo fra le 
Spice Girls e la casa motociclisti 
ca, siglato due giorni fa da Ivano 
Beggio (presidente dell'Aprilia) e 
il manager delle cinque cantanti 
più popolari del ;uondo. Le voci 
dei «ben informati», non confer- 
mate dallo sponsor, parlano di 
‘una cifra vicino ai 5 miliardi di li- 
re sborsati per mettere il marchio 
Aprilia su cartelloni, biglietti o 
pezzi di carta abbinati al tour 
mondiale delle Spice. Qualcuno 
dice che la cifra è ben più alta ma 
questo non è un problema poiché 
in questo momento Mel C., Mel 
5., Geri, Victoria e Emma sono i 
voicoli pubblicitari più ambiti 
dalle aziende produttrici di arti- 
coli per teen-agers. Per la prima 
volta all'incontro sono stati am- 
messi i bambini. Così, giornalisti 
con prole, i figli degli impiegati 
dell'Hotel Principe di Savoia, do- 
ve le Spice alloggiano, e altri han- 
no riempito le ultime quattro file 




















della platea. Quando le «ragazze 
speziate» si sono presentate, de- 
cine di teen-agers hanno prepa- 
rato penne e diari peri autogra- 
fi di rito. Ma le Spice erano attese 
alle prove per le quattro e molti 
bambini sono rimasti delusi. Co- 
munque i piccoli fans hanno elet- 
to Victoria e Mel B. (la Spice di 
colore) come le due più simpati- 
che. 

Da quando il gruppo è esploso 
in ogni continente ormai, oltre 
alle ragazzine, ci sono anche ra- 
gazzini innamorati. Chiediamo a 
Gori di dirci cosa hanno inte: 
zione di fare del loro motto «Girl 
power (potere alle ragazze)» che 
rischia di non soddisfare i ma- 
schietti. «Ha ragione - dice seria 
“ effettivamente molti ragazzini 
ci scrivono delle lettere. nelle 
quali si sentono un po' sminuiti. 
Noi Spice siamo vicine sia ai m 
schietti sia alle fomminucce e il 
discorso dl “giri power” ovvia: 
mente vale solo per la parità di 
diritti fra uomini e donne». (1. d.] 














del 1980, ha paralizzato Hol- 
lywood per tre mesi e ha offerto 
scene piuttosto singolari: come 
Walter Matthau, Alan. Alda, 
Burt Reynolds e Henry Winkler, 
quello di «Fonzie», a picchettare 
fuori dai cancelli della Fox con 
centinaia di curiosi accorsi non 
in segno di solidarietà ma per 
chiedere i loro autografi. 

Prima di quello, c'era stato un 
altro lungo Sciopero nel 1960, 
quando presidente del Sag era 
un attore che poi ha scelto di 
mettersi a presiedere qualco 
s'altro: Ronald Reagan, Anche 
se tendono a minimizzarne il pe- 
ricolo, networks televisivi, stu- 
dios e case di produzione stanno 
dunque prendendo provvedi- 
menti, accelerando progetti già 
in fase di lavorazione, rinvi 
done altri che avrebbero dovuto 
vedere il via con l'estate. La 
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Allarme a Hollywood 
Scioperano gli attori 





Mgm, per esempio ha spostato 
«Carrie 20 e «Toby's story» a set- 
tembre e ha accelerato la produ- 
zione di «Molly», con Elizabeth 
Shue. La Disney non sa se far 
partire un film con Al Pacino 
nella parte di uno scienziato che 
espone le malefatte dei produt- 
tori di sigarette, mentre sia Sony 
che Paramount rinviano tutto 
all'autunno. L'unica Casa deci 
ad andare avanti come se nient 
fosse è la DreamWorks, che in 
giugno di appresta a girare aFor- 
ces of Nature», con Sandra Bu 
lock. Steven Spielberg, David 
Geffen e Jeffory Katzenbenx so 
no molto liberal e progressisti, 
ma i tre adesso indossano un 
nuovo cappello. Posseggono uno 
studio e la produzione deve an- 
dare avanti. 


Lorenzo Soria 
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Paolo Villaggio e (gradito ritor- 
no) Johnny Dorelli mettono in 
scena insiome nella prossima 
stagione teatrale «La cage aux 
folles», la commedia di Jean 
Poiret ambientata in un locale 
per travestiti condotto da una 
coppia gay, da cui sono stati 
tratti al vizietto» con i suoi due 

iti © «Piume di struzzo» con 
Robin Williams e Nathan La- 
ne. 





Sylvie Vartan sta por recupera- 
re la propria nazionalità bulgara 
e îl proprio vero cognome, Var- 
tania, perduti nel 1952 a otto 
anni quando emigrò a Parigi coi 
genitori. La cantante è nata a 
Îakrots, vicino a Sofi; vive ora 
negli Stati Uniti con il secondo 
marito Tony Scotti, sposato nel 
1984. 





Ferruccio Soleri, classico in 
terpreto a teatro di «Arlecchino 
servitore di due padroni» di Car- 
lo Goldoni con la regia di Gior- 
gio Strehler, ha avuto grande 

@ quindici minuti di 
replicando lo spettaco: 
loin memoria di Strehler a Pari 

al Théatre de l'Odéon 











Benjamin Ford, 30 anni, figlio 
di Harrison Ford e della prima 
moglio del divo Mary Becker, 
lavora come cuoco a The Farm, 
‘uno doi ristoranti eleganti di Ro: 
deo Drive a Hollywood. Il suo 
piatto forte è il pollo in salsa di 


Pierre Buffin, Pitof, Eva Ram- 
hoz e altri esperti francesi degli 
effetti speciali vengono sempre 
più spesso usati per i film ame- 
ricani: a esempio «Alien, la clo- 
nazione», «Mad City», «Con. 
tac, eBatman $ Robin», 
«Goodbye, Lovery. Oltre che da 
la bravura degli specialisti 

scelta è originata dal superlavi 
ro degli specialisti americani e/o 
dal desiderio di risparmiare (i 





























Sylvie Vartan 





francesi costano assai mono). 


Mario Monicelli ci 
poco a girare «Panni sporchi», 
storia di una famiglia di pi 
imprenditori 


ipocrisi 
nia al primo posto». 


Liv "Tyler è l'amata Tatiana ac- 
canto a Ralph 

parte di Eugenio Onieghin nel 
film tratto dall'opera di 
girato a San Pietroburgo e diret. 
io dalla sorella di 

tha, che debutta come re 
cinema dopo aver lavorato 
pubblicità e nei video musicali 


Mick Jagger © Jorry Hall han 
no battezzato il loro quarto 
glio, pompo: 

Luke Beauregard. Scan Young 
© Robert Lujan hanno batte; 
zato il loro secondo figlio, breve. 
mente, Quinn (il primo sî chia- | la 
ma Rio) 


Alain Resnais ha trionfato co- 
me previsto alla parigina Notte 


HE FANNO 
pini 


Villaggio e Dorelli gay a teatro 
insieme nella «Cage aux folles» 





pincia tra 


provin 











ionnes nella 








iennes, Mar 





Gabriel 
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doi Césars, vincendo con «On 
connaît la chanson» (La solita 
canzone) sette degli Oscar fran- 
cesi. Jean-Luc Godard, pro- 
aniato con un César alla carriera, 
ha baciato la mano a Johony 
Hallyday che gli consegnava il 
prezmio. 


Sean Connery, 68 anni, è prota- 
gonista d'una commedia senti- 
mentale di Antoine Fuqua, 
«Entrapmento. Del film Con: 
nery, che ha firmato con la Sony 
un contratto per produrre e in- 
terpretare quattro film, è pure 
produttore esecutivo. 








Vincent Lindon e Sandrine 

erlain, attori francesi, si 50- 
no sposati a Parigi; lui è l'ox in- 
namorato di Carolina di Mona- 
co. Geena Davis, 41 anni, da 
poco” divorziata ‘ dal regista 
Renny Marlin, si consola col 
suo istruttore personale di gin- 
li | nastica Keith Cubba, 38 anni. 















centroitaliana in lotta al suo in- | Giacomo Campiotti («Come 
torno peri soldi e la roba, analisi | due coccodrilli», «Corsa di pri- 
di segreti, pregiudizi, velloità, | maveray), dirige tra Italia, Ma- 


rocco e Parigi «Nient'altro che 
l'amoro», film amoroso corale e 
multinazionale musicato da Lu- 
cio Dalla. 


Steven 







agal è produttore e 

li fia di 
ipe mon- 
vminio della Cina, 
della Persia © 
dell'Afghanistan, vissuto tra il 
1156 eil 1227. Ha detto: «Gengis 
Khan commise crimini orrendi 
una fu anche uno dei più brillan- 
ti strateghi dolla St 


"skin 








polo conquistato: 
ta di | guerra di 
ella | del Turk 























le MacPherson, mode 
o, recupera forma fisica dopo 
scita di Flynn, primo figlio 
suo e di Arpad F. Busson da po- 
co nato a New York, portando a 
spasso il bambino a Central 
Park con passo molto veloce, 
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Sindaco di centro-sinistra per 28 voti. Due ricorsi al Tar 


Si ricontano le schede 
elle comunali a Domo 


VERBANIA. Domodossola 
guarda a Verbania per sapere se 
la guida amministrativa della 
città resta al centrosinistra op- 
pure ci sarà un eribaltoner a fa- 
vore del Polo. Da domani in 
Prefettura si ricontrollano le 
schede del voto di ballottaggio 
a Domodossola cha aveva visto 
il sindaco Mariano Cattrini, so- 
stenuto dall'Ulivo e Rifonda- 
zione, prevalere per soli 28 voti 
sul candidato del Polo Pieran- 
gelo Bianconi. Così aveva di- 
sposto il Tar del Piemonte dopo 
il ricorso presentato dallo 
schieramento sconfitto e il con- 
troricorso dell'Ulivo, rinviando 
al 13 maggio l'udienza in cui si 
valuterannoi risultati della ve- 
rifica, indispesabile per poter 
promunciare la sentenza defini- 
tiva. In pratica, da domani p 
meriggio alle 16,30 si rifanno i 
conteggi: per ciascuno dei due 
candidati verranno controllate, 
una per una, solo le schede dei 
seggi indicati nei rispettivi 
corsi. La cifra è comunque rag- 
guardevole: una ventina di se- 
zioni su 33, pari a circa 9 mila 
voti. 

‘Alle operazioni, che dureran- 
no necessariamente qualche 
giorno, potranno assistere an- 
che le parti. Al termine della 
verifica la prefettura del Vco 
dovrà depositare alla segreteria 
del Tar, come le è stato richie- 
sto, una relazione adalla quale 
risulti quanti voti validi sono 
da attribuirsi al candidato Pie- 
rangelo Bianconi e quanti a 
Mariano Cattrini», Chiarisce il 
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Borgosesi 
Trova dieci io 
e li ridà al proprietario 
Ha trovato una mazzetta di de- 
naro, quasi 10 milioni, e l'ha re- 
stituita, Protagonista una gi 
Yane di Serravalle, Cinzia 
‘Astolfi, che lavora a Borgosesia 
Ed è qui, lungo viale Fassò, che 
la ragazza ha trovato le banco- 
note legate da un elastico: sen- 
za esitare, si è messa alla ricer: 
‘ca del proprietario del denaro, 
trovandolo in pochi minuti. 


Peveragno 
Esce di strada în auto 


Grave donna (58 anni 


Liliana Marazzi, 58 anni, fra- 
zione Trucchi di Morozzo, è 
coverata in gravi condizioni 


















l'ospedale di Cuneo, dopo che 
ieri alle 13,20, è uscita di strada 
con la sua «Renault 5» alle por- 
te di San Lorenzo di Peveragno, 






ggi l'ultimo saluto 
al fondatore delle «Falci» 
Si svolgeranno oggi i funerali di 
Luigi Simondi, 86 anni, fra i 
fondatori delle «Fabbriche 
Falci» e della «Sild legna- 
mi». Il corteo funebre partirà 
alle 16 dalla casa dell'indu- 
striale (via Cuneo), che attual- 
mente era presidente onorario 
«Falci». La messa sarà celebra- 
ta nella parrocchiale alle 16,30. 

















Scoppia una rissa 
Quattro denunciati 

Quattro persone sono state de- 
nunciate per una rissa vicino 
‘ad un ristorante, Sono un ma- 
rocchino (28 anni), un santhia- 
tese (21), un sediconne del pae. 
‘se e un trentaduenne di Bianzè. 
L'extracomunitario è stato me: 
dicato per una forita alla testa 
prognosi di sette giorni 


«Periplo del Monte Rosso» 
Mazzocchi fa il tris 

Fulvio Mazzocchi si è aggiudi- 
cato per la terza volta consecu- 
tiva la vittoria al «Periplo del 
Monte Rosso», classica gara dî 
alpinismo individuale che si è 
svolta ieri a Oropa. Il portaco- 
lori della Forestale, impiegando 
‘un'ora e 34 minuti, ha precedu- 
to il compagno dî squadra Leo- 
nardo Follis; terzo Nicola In- 
vernizzi dell'Esercito. Il per- 
corso di gara innevato, era di 20 
km e dislivello di 1650 metri. 














Anziana suicida 

sotto un treno 

Un'anziana si è tolta la vita sa- 
bato sera, gettandosi sotto un 
treno nel quartiere Cogne, vici- 
no alla stazione. 











prefetto Vittorio Balestra, pur 
senza entrare nel merito delle 
modalità del controllo: «Ci sarà 
un parere tecnico, formulato 
sulle base delle vigenti disposi 
zioni elettorali». 

All'esito dello scrutinio-bis 
gli ambienti politici del Vco 
guardano con trepidante atte- 
5a. Dagli interessati arrivano 
ancora commenti improntati 
alla cautela. «Dell'avvio_ dei 
controlli non ho avuto alcuna 
comunicazione diretta, tutta- 
via non ho cambiato parere - ri- 
pete. l'architetto Pierangelo 
Bianconi - ritengo che soprat- 
tutto i cittadini abbiano diritto 
di sapere. La decisione del Tar 
consentirà di eliminare dubbi e 
perplessità sullo scrutinio e 
sull'esito del voto, E in attesa 
del controllo resto comunque 
con i piedi per terra. Grazie al 
nostro ricorso, ci sarà la certez- 
za del risultato per tutti, vinci- 











Da sinistra 
sindaco. 
Mariano 
Cattrini 
appoggiato da 
Uiho 

© Rifondazione 
A fanco 
Pierangelo 
Bianconi 
candidato del 
folo 


tori e vinti. Chi amministra, al 
pari di chi siede all'opposizi 

ne, non può operare sereni 
mente se esiste anche il minimo 
sospetto di irregolarità che ab- 
biano in qualche modo condi- 
zionato i rispettivi incarichi». 

Si sente tranquillo il sindaco 
Mariano Cattrini, preside alla 
scuola media Bagnolini di Vill 
dossola. «Domani non scenderò 
a Villa Taranto - annuncia - al 
controllo delle schede saranno 
presenti i nostri avvocati. Il Tar 
non è ancora entrato nel merito 
dei ricorsi. La verifica non ci 
spaventa perchè era già stata 
fatta per arrivare alla procla- 
mazione ufficiale dei risultati e 
non erano emerse anomali 
Tanto che anche i rappresen- 
tanti di lista del Polo avevano 
firmato regolarmente i verba- 
li». 

















Pietro Benacchio 








C'è preoccupazione fra gli operatori valdostani per le vacanze pasquali 


Stagione sciistica quasi chiusa 





L’innevamento artificiale «ko» per il caldo 


AOSTA. Sono turisti stranieri, 
soprattutto anglosassoni, a te 
nere alto il morale degli opera- 
tori turistici valdostani in que- 
sti ultimi giorni d'inverno. La 
stagione dello sci sembra av- 
Viarsi a una veloce conclusione, 
anticipata a causa del caldo pri- 
maverile. Le previsioni, per il 
tradizionale «ponte» pasquale, 
sono pessimistiche. Se non ci 
saranno ulteriori precipitazio- 
"ni, gli impianti aperti saranno 
solo quelli delle stazioni che di- 
pongono di piste alle quote più 
alte: Breuil-Cervinia, Ayas, 
Gressoney-La-Trinité, Courma- 
yeur, La Thuile e Pila, con la 
possibile eccezione di Cham- 
porcher, dove le nevicate sono 
state più abbondanti rispetto al 
resto della Valle. 

Ma è il caldo, soprattutto, a 
togliere il buonumore ai gestori 
degli impianti: impedisce or- 
mai da molti giorni l'utilizzo 
dei «cannoni» per l'innevamen- 
10 artificiale e i battipista sono 
costretti ogni notte a un duro 
lavoro di «rattoppo» del manto 
nevoso. L'unico motivo di sod- 
disfazione per gli operatori re- 
sta quindi l'invasione di turisti 
stranieri, che in qualche loca- 
lità raggiungono ormai, nel pe- 
riodo primaverile, quasi_il 50 
per cento dell'intero afflusso. 
Gli italiani sembrano disertare, 
rispetto al passato, le piste val- 
dostane, Nel comprensorio del 
«Monterosa ski», che collega 
Ayas, Gressoney e Alagna, spie- 
gano: «La stagione è stata posi- 
tiva, anche se con un calo di 











presenze degli italiani. Tra le 
cause potrebbe esserci anche il 
fatto che la clientela che l'anno 
scorso disertò Sestriàre per i 
Mondiali sia ritornata alle loca- 
lità abituali». 

Teri non c'è stata la solita 
calca attorno a funivie e seg- 
giovie, complice îl maltempo 
che ha attraversato fin dalle 
prime ore del mattino l'intera 
regione. Pioggia, nevischio e 
vento hanno scoraggiato ai 
che i più appassionati. Negli 








Alessandria: la corte «trasloca» dal palazzo di giustizia alla sala dell’Unione Artigiani 


(Oggi il processo per i sassi di Tortona 





Sono sette gli accusati dell'omicidio dal cavalcavia 


ALESSANDRIA. Prima udienza 
stamattina alle 9 del processo 
«dei sassi». Quasi un processo 
spettacolo, che ha bisogno di 
un'aula giudiziaria che possa 
contenere pubblico e mass me- 
dia: è stata scelta quella dell'U- 
nione Artigiani alla zona D3. At- 
teso le telecamere di Raitre per 
«Un giorno in pretura». 

Sette gli imputati per l'omici- 
dio di Maria Letizia Berdini: i 
fratelli Furlan, Paolo, Sandro, 
Gabriele e Franco, il cugino Pao- 
1 Bertocco, Loredana Vezzaro e 
Roberto Siringa. Sono accusati 
del lancio dei sassi dal ponte del-. 
la Cavallosa a Tortona, una pie- 
tra colpì e uccise la Berdini îl 27 
dicembre ‘96, i 

Oltre un centinaio i testimoni - 
alcuni chiamati contemporanea- 
mente da accusa difesa e parte 
civile - 84 per la parte civile, e 74 
per.il pubblico ministero Mauri- 
zio Laudi. Intanto l'altro ierî la 
procura milanese ha concluso 
l'inchiesta sull'ex procuratore di 
Tortona Aldo Cuva, rinviato a 
giudizio per minacce, violenza, 
falso ideologico, falso per occul- 
tamento e per soppressione. 








Di notte a Cavallerleone 


Auto contro tiglio 
Gravissime 
due venfunenni 


RACCONIGI, Due ragazze rico- 
verate in fin di vita nel reparto 
Rianimazione dell'ospedale 
«Santissima Annunziata» di Sa- 
vigliano. E' il bilancio dell'inci- 
dente di ieri notte al km 33,500 
della statale 20, località Pedag- 
gera, di Cavallerleone. Nadia 
Bori, impiegata di 21 anni resi- 
dente in frazione Oja (Racconi- 
gi), a bordo di un'«Y10», forse a 
causa di un malore, si è schian- 
tata contro un tiglio alla destra 
della carreggiata. Con lei viag- 
giava anche Cinzia Agostino, 
anche lei di 21 anni, residente 
in via Gamna 12 a Carignano. 
Le due giovani stavano tor- 
nando a Racconigi dopo una se- 
rata al «Boowling 300» di Savi- 
gliano. L'incidente è avvenuto 
dieci minuti dopo la mezzanot- 
te. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco ei carabinieri di Racconi- 
gi che hanno prestato i primi 
soccorsi. Alle due ragazze sono 
stati riscontrati politrauma e 
fratture multiple. (m.b.} 


























La vittima Maria Letizia Berdini 


COSTIGLIOLE Bum 
Preso su una vettura rubata 


ASTI. La segnalazione era appena arrivata alla centrale operativa 
dei carabinieri: «C'è un uomo in fuga su una ‘’Uno” grigia, rubata a 
Motta di Costigliole. Fate attenzione». Pochi secondi dopo, una ra- 
diomobile del comando astigiano ha intercettato la vettura sul ponte 
di corso Savona, a poche centinaia di metri dall'imbocco della tan: 
genziale per Alba. Erano le quattro di ieri mattina, quando è inco- 
minciato un inseguimento a tutta velocità, concluso qualche chilo- 
metro dopo tra le vie del Villaggio San Fedele. Il fuggitivo è stato 
bloccato. L'arrestato è Pietro Origlia, 33 anni, abitante ad Asti in via 
XX Settembre 82. L'uomo aveva con sé anche un passamontagna 
blu, un taglierino e un cacciavite, Si sospetta che stesse preparando 
qualche colpo nell'Astigiano. Dope l'interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri è stato trasferito in carcere a Quarto. Ir.s.a] 




















Tutte le tappe dell'inchiesta 
gono sempre siae seguite dalle 
sorelle della Berdini, Maria 
Grazia e Maria Rosa, e dal ma- 
rito Lorenzo Bossini: saranno 
anche al processo. Le sorelle 
Berdini verranno accompagni 

te dal loro legale Ferruccio Gat- 
tafoni di Civitanova Marche, 
per Bossini l'avvocato Vittorini 











Nella periferia di Asti 
Arrestato 
dopo rapina 

a prostituta 


Pasquale 
Marmo 
(30.20) 

dì Costigliole 
d'Asti 


ASTI. Armato di una pistola 
ascacciacani» ha rapinato una 
prostituta albanese, alla perife- 
ria di Asti. Poi, dopo il colpo, si 
è allontanato sulla sua «Fiesta», 
andando a concludere la serata 
in una vicina discoteca. Ed è lì 
che lo hanno sorpreso i carabi- 
nieri del radiomobile, subito 
tervenuti su segnalazione della 
donna. Pasquale Marmo, 30 an- 
ni compiuti proprio ieri, ope- 
raio incensurato di Costigliole, 
èstato arrestato. [r.s.a.] 











di Brescia. Mancheranno i geni- 
tori, Vincenzo e Mara, già pro- 
vati dalla cerimonia di comme- 
morazione di Maria Letizia, lo 
scorso dicembre. 

«Partiamo con quei sassi nel 
cuore - spiega Maria Grazia -; 


partecipare a tutte le udienze». 
Il pubblico, la stampa e i paren- 
ti degli imputati: quale sarà 
l'atmosfera nella sala? «Non so 
che effetto farà - dice ancora -. 
Speriamo che sia fatta luce per 
poter pensare soltanto al nostro 












‘speriamo solo che tutto sia fat- | dolore». 

to in tempi brevi. Non ci faccia- 

mo illusioni, ma cercheremo di Antonella Mariotti 
Incidente stradale Urto fuoristrada-auto 
Nordafricano A Masserano 


è morto 
nel Biellese 


TOLLEGNO. Un nordafricano 
di 36 anni ha perso la vita 
schiantandosi con l'auto contro 
un palo di cemento dell'Enel. 
L'incidente è avvenuto l'altra 
notte, poco prima dell'una, în 
via Martiri. La vittima è Jgoun- 
ni Abdelilah, era residente a 
Candelo. 

L'extracomunitario era alla 
guida di una «Panda». Per cause 
ancora in corso di accertamen- 
to, ha perso il controllo della 
guida in un tratto in curva. La 
vettura ha cominciato a sban- 
dare senza che il nordafricano 
riuscisse a controllarla. Dopo 
pochi istanti, con uno schianto 
tremendo, l'auto ha finito la 
sua corsa contro un palo dell'E- 


ferita donna 
di Mongrando 


MASSERANO. Scontro tra due 
auto sulla Biella-Laghi, all'al- 
tezza del Bar del Toro: una 
donna è gravissima nel reparto 
di Rianimazione dell'ospedale 
di Vercelli. La ferita è Piera 
Carta, 47 anni, di Mongrando, 
molto conosciuta anche a Riel: 
la. L'incidente è avvenuto l'al- 
tra notte, verso l'una. 

La donna era sull'auto con- 
dotta da Umberto Signorelli, 48 
anni, di Cossato, che aveva ap- 
pena cominciato Ja manovra 
peruscire dal parcheggio del lo- 
cale ed immettersi sulla Biella- 
Laghi, in direzione di Cossato. 

el momento da Gattinara, 
è arrivata la Toyota di Marco 
Albano, 29 anni, di Mottalcata, 











nel. jpatto tra le due auto è sta- 
E' stato necessario l'inter- | to inevitabile. 
vento dei vigili del fuoco per Il tremendo urto ha scagliato 





berare Jgounni Abdelilah dal- 
l'abitacolo accartocciato: il 
nordafricano è morto poco do- 
po il ricovero in ospedale per le 
gravi lesioni, fini 


Piera Carta fuori dall'abitacolo. 
Sono intervenuti i carabinieri 
di Masserano che hanno dovuto 
Bloccare la strada per oltre 
un'ora. (3) 








A Limone, nel Cuneese; molti hanno preferito l'abbronzaturaalle discese in ista 








Si allenano 
le azzurre 


MACUGNAGA. Lara Magoni, 
Sabina Panzanini e le altre az- 
zurre della nazionale di sci al- 
pino da domani si alleneranno 
sulle piste di Macugnaga, pri- 
ma di affrontare le finali di 
Coppa del Mondo a Crans Mon- 
tana. 

E il feeling con la «perla» del 
Monte Rosa, nato la scorsa 
estate durante la preparazione, 
è destinato a continuare. Maci 
gnaga è entrata a far parte dei 
fornitori ufficiali della Fisi. 
L'accordo tra. l'Associazione 
Monterosa Est e la Federazione 
Italiana Sport Invernali, rag- 
giunto dopo il sopralluogo del 
coordinatore tecnico Giorgio 
D'Urbano, prevede la possi 
lità di ospitare nei prossimi tre 
anni le squadre azzurre, Con 
Magoni e Panzanini da domani 
saliranno alla pista del Belv 
dere anche Morena Gallizio, 
Elisabetta Biavaschi e Tiziana 
De Martin. «Riteniamo che 
questa iniziativa - dicono în 
paese - possa contribuire al ri- 
lancio turistico di una delle z0- 
ne più belle e suggestive delle 
Alpi». Ip. ben.] 


Va È 


amiat 


Estratto di avviso di gara (rit. AP4/98) 
E idea gua data nba pr fe 
SiR aloni pn 500 i, cin 
quat gl onorati ca 
one Gino pe act. cpu 
nt SÙ opa ati ipa 
itato di pe ego è pot 

GA gl È spo esso 
TAR Dn eponimo Sento ae 
Coi Germain. 1165 To 
fio (0 2203259 
ii N/A comune in 





alberghi ci sono ancora «setti- 
mane bianche», ma alle bi- 
glietterie i giornalieri venduti 
ieri sono stati di gran lunga 
inferiori alle aspettative. 

Nel Cuneese l'innevamento 
delle piste consente ancora di 
sciare bene nelle ore più fred- 
de. Ieri, ugualmente, molti tu- 
risti si sono riversati nelle lo- 
calità turistiche, in particola- 
re a Limone, spinti dal bel 
tempo alla tintarella, in anti- 
cipo sulla primavera. [s, ser.] 
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Estratto dl aviso dl gara (rl. LP2/98) 
Eine gu a azione piva per ia o 
tua Gi 1200 coni ame ica 
12.40 postazione fc, pe ta racco 
RSU di pati icanvio 

port basa aL 1725.000000 (1 
tic 

Magi inrmazioni i AMAT Di. App 
iotomenti, Sio Gr e Cora Gr 
ragno, SO - 10158 Tono Tel 222359) 
Slo teme ite comune io. 
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Il tenore Edoardo Guarnera 
dal «Bagaglino» 
alla Franco Costruzioni s.r.l. 





Edoardo Guarnera, tenore del momento con tute le care in regola par ofluscare 
forse in futuro ll Seppur grande Pavarett, si è recato, par la Seconda volta in se 
mesi a Torino per cantare n casa di amici. Se a giugno era venuto per partecipare 
‘ad'un matrimonio regalo, ora è iormato per lare da testimonial ad Un colosso delle 
costruzioni la Franco Costruzioni St. 
Edoardo Guarnera ha rilanciato una nuova colonna sonora che farà da sottofondo 
lla già conosciuta od alfermata Franco Costruzioni sr. 

orino per delle serate itineranti ora che ll suo nome è più 
feeling con l pubblico è da coltivare in ogni istante. 
E ‘altamente impegnato al Bagaglino nella trasmissione in onda al sabato sera 
«Gran Calf» con Nalalie Caldonazzo, condotto da Pippo Franco. Dopo le 8 pun- 
tato (+uno special) di «Gran Calfè» e la prosenza al «Tappeto Volante» ricomin: 
cerà con l serate. n attesa di applaucio dal vivo, tutti ngi negozi a comprara ll 
‘suo primo CO «Tu nei mii Sogni». 
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LIGURIA SPETTACOLI 


Domani alla Corte il debutto di «Le false confidenze» V, 


Andrea, la «regina» 





GENOVA. «Prima» nazionale 
domani sera al Teatro della 
Corte. Va in scena, prodotto 
dallo Stabile genovese, «Le fal- 
se confidenze» di Marivaux, E' 
il secondo appuntamento dello 
Stabile con il suo pubblico di 
questa stagione. Nel primo ca- 
50, în ottobre, l'attenzione era 
stata tutta per Ja primadonna, 
Mariangela Melato, protagor 
sta de «La dame de chez Ma- 
xim» di Georges Feydeau. An- 
che domani riflettori ideali sa- 
ranno puntati du un'altra pri- 
madonna, non meno brava e af- 
fascinante, Andrea Jonasson, 
che sarà ancora diretta da Mar 
co Sciaccaluga, il regista geno- 
vese che è molto amato dal 
pubblico locale, avendo seguito 
tutti i suoi passi artistici, sin 
dal debutto, quando aveva solo 
vent'anni. 

‘Andrea Jonasson è davvero 
quello che non è retorico defini 
re una «signora della scena». E' 
un'attriche che qriempie», in 
termini teatrali, il palcosceni- 
co. La sua recitazione tiene 
conto di sottili e sapienti espe- 
rienze. Era già una brava attri- 
ce, quando Giorgio Strehler 
{che poi sarebbe diventato suo 
marito) la scoprì. Nella Jonas- 
son confluiscono gli stilemi del- 
la scuola espressionistica tede- 














Teatro a Sanremo 


Ernesto Calindri interpreta Molière 


IMPERIA. E' un viaggio nella 
storia del cinema, quello che 
proporrà giovedì sera all'Ari- 
ston di Sanremo il trasformista 
‘Arturo Brachetti: il suo spetta- 
colo «Brachetti in technicolor» 
aprirà la rassegna Nuovo Tea- 
tro Comico, giunta felicemente 
alla sesta edizione. E' una gal- 
leria di personaggi «mitici» del 
cinema, che offre ancora una 
volta all'attore l'occasione di 
scatenarsi nei suoi fulminei 
travestimenti. Un omaggio af- 
fettuoso al mondo dei film e che 
ha una scena di grande effetto e 
poesia: quella in cui appare il 
«Rex, come nel celebre «Amar- 
cord» di Fellini. 

Brachetti è il primo dei gran- 
di nomi del teatro che approda- 
no questa settimana sui palco. 
scenici della Riviera dei Fiori. 
Al Casinò di Sanremo, da ve- 
nerdì a domenica, ritorna Erne- 
sto Calindri: insieme a Liliana 
Feldman e alla collaudata com- 
pagnia con cui ha appena finito 
le repliche di «Mercadet», l'ot- 
tantanovenne, ma arzillissimo 
attore riprende «Il borghese 
gentiluomo» di Molière nella 
futilante versione che aveva 
inaugurato la scorsa estate il 
Festival di Borgio Verezzi. Una 












po Crivelli, le fantasiose sceno- 
grafio di Lele Luzzati e i ricchi, 
coloratissimi costumi di San 
tuzza, E Calindri è spumeg- 
giante nel ruolo di monsieur 
Jourdain (canta e balla, anche): 
‘uno spettacolo da non perdere. 

E infine, sabato e domeni 
il Cavour di Imperia continua 
la stagione di prosa con una 
surreale commedia di Armando 
Curcio, interpretata da Tato 
Russo e Leopoldo Mastelloni 
(toh, chi si rivede): «A che ser- 
vono questi quattrini?». 


Stefano Delfino 

















sca, ma non è quello che noi 0g- 
gi riteniamo il calco di una at- 
trice brechtiana. Ci sono in lei 
elementi di sottile psicologia, ci 
sono abbandoni dì intimismo, 
di recitazione che va molto al di 
là della cifra del più moderno 
naturalismo. La Jonasson ha 
un segno rarefatto, ha un tono 
soft. Paradossalmente si po- 
trebbe dire che «sussurra» an- 
che i monologhi più aspri, che 
non sforza mai neppure nei mo- 
menti più vibranti d'un dram- 
ma, ma al tempo stesso «rende» 
la complessità del dramma al- 
l'intera platea. 

C'è nella Jonasson qualche 
cosa di solare: la bellezza, l'alta 
statura, la purezza quasi di per- 
la della pelle, la trasparenza 
nello sguardo. Ma al tempo 
stesso appare un personaggio 
sempre legato a singolari e pe- 
culiari zone d'ombra, a impun- 
tature che emergono in caparbi 
silenzi e smarrimento dello 
sguardo alla perdita id contra- 
zione dei lineament 

Un'attrice estremamente 
moderna ed estremamente cla- 
sisca al tempo stesso? Varrebbe 
la pena di rispondere di sì: per 
questo dev'essere tanto piaciu- 
ta Strehler che, in teatro come 
nella vita, cercava, come una 
sorta di Faust, sempre la perfe- 

















SAVONA: 

CHIABRERA. Scene da un matrimo- 
‘nto. Spettacolo del stagione di prosa con 

Lava e Guerre. Ore 21. 8.000. 





ASTOR. Tai 654,527, Titanio, Or: 16,21, 
Le 1.000; 8000; 7000. 


DIANA 1. Tel 825714, Il collezionista, 
V. A. 4 ann. O: 1590; 17,45: 20; 22,0, 
Le 12.000; 8000; 7000. 


DIANA 2. 151625714, Harry a pezzi. Or. 
15,65 185 20,15: 2,90. Lt 12.000; 8000; 
700. 


DIANA 3, Tel 825714, li tostimone 
dello sposo. Ot: 1545: 18; 20,15; 
22,30. Lira 12.00; 8000; 7000, 


Genova: la Jonasson e Marivaux 


zione. La Jonasson ha una pre- 
senza scenica che sempre si 
materializza: il corpo non può 
essere trascurato; occupa altri 
volumi eli sottopone al suo mo- 
vimento sempre lieve, ma deci- 
50 come se fosse in una marcia 
di avvicinamento agli altri og- 
getti o agli altri attori che la cir- 
condano sul palcoscenico. Ep- 
pure il corpo della Jonasson, 
cone il suo sguardo, appare mi- 
sterioso, come una statua av: 
volta in una sottile veste a pie: 
gle, che svela  disvla lascien- 
sospese tutte le curiosità. 
Ma il corpo della Jonasson ap- 
pare sospeso nel tempo e fuori 
del tempo, nello spazio e fuori 
dello spazio. In questo sta la 
sua straordinaria realtà. In 
questo sta il suo fascino. 
Adesso Andrea, reduce dal 
dramma della morte del Mae- 
stro, addolorata dalle vicende 
poco gradevoli che sono seguite 
alla morte di Strehler, appare - 
‘almeno così la si è percepita du- 
rante le prove e nelle manife- 
stazioni di presentazione dle 
testo - un poco più segnata, un 
poco più dolente. Il volto chiaro 
appare percorso da fitte zone 
d'ombra. Saranno dei nuovi 
«scuri» interpretativi quelli che 
restituiranno in una nuova e 
diversa sfaccettatura alla vita 





SAVONA 


IINALE LIGURE 
ONDINA. Tel. 602200 - 682.765, OGGI IPO- 
50, 


INA 

LOANESE. Tel 650.961. Starship tro 
‘pers. Or: 2030; 22.40. (ne et. e pre. 
anche spot. all 16,30), Lr 10.000; 6000; 
‘500. 

ILLESO TT 

Lux. 0GGI RIPOSO. 
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“TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 


vr 
VERDI 1. Tel 97249. GGI RIPOSO. 





Andrea Jonasson, «regina» del teatro 


teatrale una delle ultime eregi- 
ne» della prosa europea? E' una 
delle domande sottili che vien 
voglia di porsi in questa febbri- 
le vigilia (lo spettacolo ha subi- 
to cinque giorni di rinvio) del 
repèchage d'un autore diffici- 
lissimo come Marivaux. Deve 
averci pensato a lungo quel 
vecchio «mago». (minuscolo, 
perché lui preferisce, per pru: 
denza) di ivo Chiesa, «faber» 
della scommessa. 


Paolo Lingua 


joÌ giardino del bi 
Regia C. Eastwood con 
K- Spacey. Cusack. Or: 16:18: 21.30. 


AMERICA - Sala B, Tel 505910, 
Qu, rega F. Oz, con Kehin Kino, 
nos, O: 15 17: 1521; 28 


na 
Rey: 





ARISTON 1. Tel 208,539, U-Turn Inver: 





5. Penn, Lopez Il. Note. Or: 16; 18,15: 
20,80; 22.40 


ARISTON 2. Tel 208.549, The Jackal, re. 
gal CatonJons, con R. Gee, B. Wii 
Ot: 1585; 17,50; 20,30: 22,50 


AUGUSTUS. Te 565.10. Titanio, con L 
DiCaprio, M. Winslet. Or: 1530; 21, Sab: 
o-domenica 1415; 18; 2145. 








La gara canora torna ad Albenga 


«Zucchino d’oro» 
per ugole baby 


ALBENGA. Vent'anni di «Zuc- 
chino d'oro». La tradizionale 
gara canora dedicata ai più gio- 
vani, nata nel 1978 per abbina- 
re la promozione di uno dei 
prodotti tipici della Piana a 
quello che è il concorso per gio- 
Vanissimi artisti più famoso 

Italia si svolgerà a San Gior- 
gio, nel salone delle opere par- 
rocchiali, il 12, 13 e 14 marzo. 
Una tre giorni dedicata alla 
reinterpretazione delle canzoni 
edite dagli Anni 50 agli Anni 70 
con la voce doi più giovani. 

«Un modo per non far dimen- 
ticare alle ultime generazioni 
un patrimonio musicale impor- 
tante, uno spartiacque tra la 
canzone melodica della tradi- 
zione italiana e quella dei can- 
tautori e dei gruppi», spiegano 
gli organizzatori del concorso 
canoro, 

La gara di San Giorgio si divi- 
de in diverse categorie a secon- 
da dell'anno di nascita. Nella 
categoria A partecipano i nati 
dopo il 1993 mentre nella cate- 
goria B quelli dal 1986 al 1992. 
La categoria C, che gareggia per 
la «Margherita d'argento», pre- 
vede l'esibizione dei nati dal 
1980 al 1985 mentre il «Trofeo 
Picatto» è riservato ai nati dal 
1973 al 1979, 

Le eliminatorie si svolgeran- 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 2. Tel 
251.20. Mezzanotte, Nol giardi- 
no del bene © dol male. Regia C. 
Eastwood con K. Spec, d. Cusack. Or. 
15,30; 18,30-21,80. 

CMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 4. Tel 
2541.520. Starship troopers far 
terla dollo spazio, Rega P. Veoe- 
ven con O. Van Din, D. Meyer. Oc: 15: 
17,30: 20:22,0. 

CMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 5. el 
251.520. Allen - La clonazione, 
regi. P. Junet con S. Weaver, W.Rycer. 
16,4; 18/20,15:22,50. 














TINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 6. Te 
251.820. Titanio. Regia J. Cameron 
con. DI Capi, . Winslet. Or: 14.15 18: 
21,15, 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 7. tel 
2541820. L'ultimo capodanno, 
Or: 1545: 18/20,15: 22.0. 





nil 12 eil 13 marzo, con inizio 
alle 20,30, nel salone delle ope- 
re parrocchiali. La finalissima 
delle varie categorie, invece, si 
svolgerà sabato 14, sempre nel 
salone di San Giorgio. 

Il pubblico che segue il con- 
corso canoro è, da sempre, mol- 
to numeroso. Ci sono, cvvia- 
mente, genitori, nonni e amici 
dei cantanti in gara (molti arri- 
vano anche dalle province con- 
finanti) ma anche semplici cu- 
riosi attirati dallo spirito di 
competizione che anima il con- 
corso. Sembra, e non è un para- 
dosso, una sorta di festival di 
Sanremo in miniatura, una sor- 
ta di Nashville dedicato ai più 
giovani. Tra i tanti partecipanti 
di sono i talenti di domani. Nel 
corso degli anni, infatti, lo 
«Zucchino' d'oro» ha laureato 
diversi giovanissimi che hanno 
poi fatto una certa strada nel 
mondo delle sette note. E' il ca- 
so di Barbara Cibelli e Laura 
Lazzara, erivali» storiche della 
manifestazione. 

Entrambe, dopo le vittorie di 
San Giorgio, hanno dominato la 
scena canora provinciale in di- 
versi concorsi. 

Lo «Zucchino d'oro», però, è 
soprattutto un'occasione di fe- 
Sta. Per chi è sopra e sotto il 
palco. Is.p.l 


A GENOVA 





LUCI ROSSE, ABG te, 413,536; ALCIONE te. 
814965: CENTRALE 1 0 2 tel 580,80 
OMIABRERA tl 281.566; CRISTALLO tl 
209.967; ELDORADO il 457943; SME- 
RALDO tl 201,919 





AMICI DEL CINEMA. Tel 413.838. L'ospl- 
to d'Inverno. Or: 20,0; 22.30 


LUWIERE Tei 505056. Due famiglie 
por Loon. Repa V. Jean e G. Synor con 
HA Frael, Samon 





ELDORADO. Tei 820.553. ll macellato. 
V.M. 18 ann. Oc: 155; 180,15: 22.0. 
Li 12.000; 6000; 7000. 





SOLIY. Teleono 850570. Film a luci 
rosso. Or: 15: 22,30 re 10.000; 7000; 
5000, 


VERDI 2. Tel 97,249, 0GGI RIPOSO, 


CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 1, tel 
2541820, U Tum Inversione di 
marela, regia 0, Sine con S. Pen, J 
Lopez Noe. 15; 17,30: 20; 22:90. 





CINEPLEX PORTO ANMICO - Sala 2 Tel 








254.820. Il collezionista. rega G. 
Folder on M. Freeman, A. Judd. Ge: 155; 
18:20,15; 22,0. 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Gros 
Tel. 2758980. 45-78 CHIUSO PE 
CONGRESSO. 





CORALLO 1, Tel 596419. L'ultimo ca- 
podanno. Or: 1530; 17.50; 20,10 
2290. 





PEGLI 
EDEN. Te 588,12.00, L'avvocato dol 


allavolo, regia T.Hackoté on Al Paco, | 


Reeves. Or: 15,4; 16,20, 21, 


NERVI 

5. SIRO. Te. 3202564, Titanio, Rega 
Cameron con L. DI Caprio, VI. Waste. Or. 
21. Sab è dom. 15; 18,30:22. 





FILNSTUDIO. Tel. 6385322. CI sarà la 
nove a Natalo? Or: 15.30; 2030 
22.30. Le 8000; 7000; 5000. 


SALESIANI, OGGI RIPOSO, 


maso o 
COLOMBO, Tel 640262. Paradiso per- 
duto. Or: 20,30-22.90, Fest. e pre. anche 
ale 160; 18,3. Le 10.000; 6000; 5000. 





RITZ. TO, 64077. l macellalo, V. 16 
Ot: 20/30; 22.30. Fest. e pref. anch allo 
1630; 18.0. Le 10.000; 6000; 5000. 





Impero zen vana 
CAVOUR. Tel. 61.978. 
0 spetcolo A che servono questi 
quattrini. in programma i 14 e 15 mar- 
2. 





CENTRALE, Tel 63871 Cheonm Lo 
acrobat. Or: 15,50; 17.45: 20,10; 
22,0, Le 10.000/700. 








IMPERIA 


IBANRIMONIS: 
ARISTON. Tel. 506.060. Pi 
"Auto: ei i 1520 tino 2230 
Lie 1.000; 7000 





ARISTON RITZ. el 506.060, U-Turm - in: 
yoralono di marcia. Oc: 1530; ul. 
22,30. Ur 12.900; 7000. 





CORALLO 2 Tal 586419, Harry a pozzi, 
gi i Wi Alen, con. Heminguay WA 
{en Ot: 15,30; 1750; 20,10, 2290, 


EUROPA Ter 9770535 
notte. Ot: 20,5: 22 
16,55: 18.0; 20,45: 22,40. 


farius o Joan: 
5a e dom. 15 





LUX Tel 561.691. Spawn, rega di Na 
A. Dgpe fanta. Or: 15; 16.50; 18.40; 
20.40,22.40. 





ODEON, Tei 3626208 Il collezionista, 
agi G. Fade, con M. Freeman, A. Judd 
Or: 15:17,30:20, 22,30 











Rao 

‘AMBRA. Tel 51.419.I1 tostlmono dotto. 
‘sposo. Or: 20.30; 22,30 (nel fest. anche 
Spettacoli 1,30; 1830) Lr 10.000; 6000; 
5000. 

ASTOR. Tel 50997, In & Out. Or: 2030; 
22,30 ne est © prefestivi spettcl an 
e al 160; 180, Lim 10000; 6000; 





TRIBISOLA SUPERIORE 01) 
“TEATRO LEONE. OGGI RIPOSO. 


DANTE, Te 293,620, OGGI RIPOSO, 


IMPERIA Tel 292,745, 0061 RIPOSO. 





ARMADIFAGGIA I 
CAPITOL. Tel. (0164) 4,40, OGGI RIPOSO. 


RRISTON RODE - Sala 1. Tei 506.060. N 
collezionista. Or: inzio 1530; ultimo 
22.30. Lr 12.000; i. 7000. 


‘ARISTON RODE - Sala 2, Tl 505060. T1- 
tante, Or: 15: 18,15: 21,5. Lee 12.000; 
i.7000, 


ARISTON ROOF - Sala 3. TA. 506060. 
Marry a pezzi. Oro: into 15.30; ul 
mo 2,30. Le 12.000; id. 7000, 


OLIMPIA. Tel. 561415, Will Hunting 
gonio ribelle. regi GV. Sant con R 
Wikams, M. Damon. Or: 1530; 17.50; 
20,10: 220. 





ORFEO. Tei 561249. Booglo night, dr 
16,30; 18,30:21,30. 


RITZ D'ESSAI. Tel 314,141. The Boxe! 
con 4. Sheridan, con D. Day Lewis. Or. 
1630; 17,45: 20,30; 22.40 





TROIE 
‘ABBA. OGGI RIPOSO. 


UNI 


pg 


GIOVEDÌ libri 


1 supplementi de 


Una settimana ricca 
di tutto. 





OLIMPIA. Te 261055. Cinlorum fl sapo 
ro della cillogia. Or. 1430;22,30 





valISRO SA ZTI i 
DOM BOSCO. Te. 254,898. OGGI RIPOSO. 


Tnoronacala 
CRISTALLO. Tel 205049. Titanio, Ure 
‘8000; 6000. Spettacolo unico 21, 





DIANO MARINA TT 
DIANESE. Tel 435030, Allon 4 la clo- 
nazione. Or: 20,20 22,30. Ure 6000. 





CENTRALE. Tel 507.070. Il macellato. 
Ot: inizi 1590; ulimo 22.0. La 12.000; 
7060. 





TABARIN, Te 507.070, Tho boxer. Or: 
Inizio 15,30; limo 220. Le 12.00; rid 
7000. 





SANNEMESE. Tel 507,070. L'ultimo ca- 
podamno. O: inzio 1530 timo 22.30. 
Ure 12.000: 7000. 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
LO - Sala 1. Tel 562461, Allon - La 
glonazione. Or; 1530: 17,50, 20,10; 
2230. 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
10 - Sala o, regia A_ Gi 
nali con A. Pareti. M. Manofovi, Or: 15: 
16.45 18.50; 20,45; 22,40. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO: 
LO - sala 3. Paradiso porduto. Or: 
15:90: 17,50; 20,10; 22,30. 


VOLTRI 

AMBROSIANO, Tel 613.1.38. Titanio, re 
92 4 Cameron, con L DI Caprio, W. Win 
Sel Or: 21. Sab. e dom. 145: 18,15; 22. 


E MARGHERITA 

CENTRALE, Te. 285059, In & Out, rega F 
0a con Kei Kina, D. Reynolds. Ore 16: 
18.05:20,10; 22.20 





RAPALLO) 

AUGUSTUS. Tel. 61.51. Starahip tr 
nore - Fantoria dollo spazio, Re: 
9a P. Vermoeven. Or: 20; 22,20. Sab-Dom. 
15:30: 17.45: 20; 22,90. 


GFONE Te 50.781 Harmy a pera. 0: 
2 














CHIAVARI I 

CANTERO. T, 363274. L'avvocato del 
lavolo, reg. Hackrd con Al Pagin 

19,50:22,0. 





MIGNON. Te, 303.508 testimone del 
lo sposo, 01: 16,15 18,1,2015:22,15. 


SESTRILEVANTE 

ARISTON, Tel. 41.505. Tro uomini © 
‘una gamba rega M. Vene con Alto, 
Giovani e Giacomo Or: 20,20; 2220. Sa 
bJdom: 16,10 18,15: 20,20; 22,20. 





P0SO. È È 





5042200. Uomini In guerra. Or 2030. 


TEATRO STABILE - Sala Duse Tel 
5342200. Riposo. Pen. Lo falso con- 
fidano. di Maran Rega M.Sciaccali. 
9a cena l10 marzo, L. 3.000; 30.000 


POLT. GENOVESE. T, 839.559. Fiorella 
Mannola In concerto. Ore 21,30. 
56.000; 55.000; 44.000. 








ORFEO. Teltono 562,333. Film a luci 
1530; 22.90. Lie 12/00; 











VERDI. Te, 562.197, Qualcosa è cam: 
lato, raga LL Brcos, con J. Nichel: 
‘50, Hunt. O: 15 1730; 20; 2,30. 





TEATRO. MODENA (Sampierdarena), Tel 
247.416, Mercoledì 11 Concerto di 
Tran Quang Mal e Bach En 
(Vietnam). re 2. L 30.000; 25000. 








LA STAMPA 


DEI FILM 


ALIEN - LA CLONAZIONE. Fantascienza 
Nell quarto. episodi. Ripley. (Sigoumey 
Weaver) torna in ita dopo un esperimen- 
to di clonazione. 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico 

Keanu Reeves è un avvocato rampante che 
va a lavorare per un rinomato studi legale. 

BOOGIE NIGHTS. Commedia. ll mondo 
dell pomograia e riratto dell gente che 
o popola nell L0s Angees degli Anni Set- 
tanta. 

IL COLLEZIONISTA. Tier. Un criminolo- 
90 di Washingion va nella Carona del Nord 
per indagare Sul rapimento ella nipote. Lo 
alta una dottoressa scampata all stessa 
sorte 

CRIMINI INVISIBILI. Tir d'autore. Nel 
film di Wonders: uno scienziato alle prese 
comun sistema elettronico per «diminuire il 
crimine»; un cinico produttore di fim vio: 
enti che viene rapito, si libera, finisco in 
una famiglia ispanica e ritrova il senso della 
vita. 

I DILETTANTI. Commedia drammatica 

Appena uscito di prigione, Gi Hynes ha un 
debito con un boss della malavita. Questi o 
Sceglie per una missione all'apparenza 
semplice. 

WILL HUNTING GENIO RIBELLE. Comme: 

dla drammatica. Wil Hunting è un giovane 
povero che vive in un quartiere popolare di 
Boston. Un giomo, mire pulisce i pavi- 
menti dell'università di Hanard, risolve 
problemi matematii lasciati risolti sua 
lavagna: un professore ved in ui un genio. 

GRAZIE, SIGNORA THATCHER. Commedia 
drammalica. Le vicissitudini di una banda 
musicale formata da minatori in un viag 
gio dell Yorksire. 2 


HARRY A PEZZI. Commedia. Allen descr- 
ve la csì creativa ed esistenziale di un in- 
telettuale egoista e nevrotico. 

IN & OUT. Commedia La via dl docente 
Kevin Kline, prossimo sposo, viene scon- 
volta quando un suo ex allevo premiato 
c0n l'Oscar ne afferma in diretta v l'omo- 
sessualità. 

IL MACELLAIO. Erotico. Tratto dall'omoni- 
mo libro di Ala Reyes, i film descrive di 
rapporto tra una gallerista d'arte (Alba Pa 
tt) e suo macelio. | 
MARIUS E JEANNETTE. Sentimentale. La 
tipico amor ra una cassiera è il guardiano 
una fabbrica, in un quartiere proletario di 
Marsiglia 
MEZZANOTTE NEL GIARDINO DEL BENE E | 
DEL MALE. Ter Traio dal bestseller di | 
John Berenot e ambientato in una cittadina 
della Georgia, il nuovo film di Clint Ea- 
5tw0od narra di un antiquario © coleioni- 
ta d'arte (Kevin Spacey) accusato dell'o- 
mici di un giovane. 

PARADISO PERDUTO. Sentimentale, Ver- 
ione moda del lbro di Charles Dickens, 
matr a storia d'amore tra un aspiant art 
sta (Elhan Hawke) e la giovane Estelle 
(Genet Paltrow) 

QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Uno seritore scontroso ha tremendi rap- 
porti con utt a un incontro gli cambia la 
vita 

SIMPATICI. E. ANTIPATIGI. Commedia 
Scaito dai Vanzina fim i De Sica desct 
Vi requenatori i un esciusio circolo r0- 
mano, 

STARSHIP TROOPERS. Fantascienza L'e- 
Sercito americano combatte, in un futuro 
lontano, contro una razza allena: i gigante- 
chi Insoti Bugs. 

IL TESTIMONE DELLO SPOSO, Drammati- 
co. A fine Ottocento, Francesca sta per 
sposarsi per convenienza ma quando co- 
osce suo testimone di nozze, Angel, si 
namora di iu 

THE BOXER. Drammatico Ispirato all via 
di un campione di puglato, racconta di un 
x miltanto della che, messo in ibertà 
dopo 14 anni di prigione, ioma nel quartiere 
di Belfast dove È cresciuto e rivede la don 
ta amata 

"THE JACKAL. Azione. lis è un ile able 
el travestimenti assodato dalla mafia rus- 
5a per uccidere una personalità del gover: 
no Usa. Per fermario, sricorre a un ex mil 
tante della (Ger). 

TITANIC. Drammatico. Nel kolossal di Ca 
meron, ll naufragio cel Titanio e fa stra 
d'amore tra due giovani di classi sociali di 
verse. 


TRE UOMINI E UNA GATABA. Comico. Al- 
o, Giovanni e Giacomo in viaggio dal Nord 
ai Sud 

L'ULTIMO CAPODANNO. Commedia grot- 
tesca. Le ulime ore dell'anno tra i condo 
mini di due palazzine romane diventano 
una sorta di guerra metropoliana con Ing 
erisse 

L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario, Da 
est ell di John Grisham, la stori di un 
giovane avvocato idealista che si oppone a 
potente e corrotto studio legale di una com 
Pagnia di assicurazioni. 

U-TURN INVERSIONE DI MARCIA. Dram 
mato. Uno straniero ava in una città del 
deserto messicano ed «entra» nell vita di 
una coppia disposta a tutto pur d dividersi. 
E ll nwovo film di Olver Stone, dal romanzo. 
«Cani randagi». 

LA VITA E' BELLA. Commedia drammati- 
ca. Benigni narra le vicissitudini dell'ing» 
wo Guido e affronta in chiave tragicomica 
Wi tema dell prigionia in un campo di con- 
centramento nazista. 
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Lunedì 9 Marzo 1998 ra 25 





Sindaco di centro-sinistra per 28 voti. Due ricorsi al Tar 


Si ricontano le schede 
delle comunali a Domo 


VERBANIA. Domodossola 
guarda a Verbania per sapere se 
la guida amministrativa della 
città resta al centrosinistra op- 
pure ci sarà un aribaltone» a 
vore del Polo. Da domani in 
Prefettura si ricontrollano le 
schede del voto di ballottaggio 
a Domodossola che aveva visto 
il sindaco Mariano Cattrini, so- 
stenuto dall’Ulivo e Rifonda- 
zione, prevalere per soli 28 voti 
sul candidato del Polo Pieran- 
gelo Bianconi. Così aveva di- 
sposto il Tar del Piemonte dopo 
il ricorso presentato dallo 
schieramento sconfitto e il con- 
troricorso dell'Ulivo, rinviando 
‘al 13 maggio l'udienza in cui si 
valuteranno i risultati della ve- 
rifica, indispesabile per poter | modalità del controllo: «Ci sarà 
pronunciare la sentenza defini- | un parere tecnico, formulato 
tiva, In pratica, da domani po- | sulle base delle vigenti disposi- 
meriggio alle 16,30 si rifanno i | zioni elettorali», FI 
conteggi: per ciascuno dei due | All'esito dello scrutinio-bis 
candidati verranno controllate, | gli ambienti politici del Vco 
una per una, solo le schede dei | guardano con trepidante atte- 
seggi indicati nei rispettivi ri- | Sa. Dagli interessati arrivano 
corsi. La cifra è comunque rag- | ancora commenti improntati 
guardevole: una ventina di se- | alla cautela. «Dell'avvio dei 
zioni su 33, pari a circa 9 mila | controlli non ho avuto alcuna 
voti. comunicazione diretta, tutta- 

‘Alle operazioni, che dureran- | via non ho cambiato parere - ri- 
no necessariamente qualche | pete l'architetto Pierangelo 
giorno, potranno assistere an- | Bianconi - ritengo che soprat- 
che le parti. Al termine della | tutto i cittadini abbiano diritto 
verifica la prefettura del Vco | di sapere. La decisione del Tar 
dovrà depositare alla segreteria | consentirà di eliminare dubbi e 
del Tar, come le è stato richie- | perplessità sullo scrutinio e 
sto, una relazione «dalla quale | sull'esito del voto. E in attesa 
risulti quanti voti validi sono | del controllo resto comunque 
da attribuirsi al candidato Pie- | con i piedi per terra. Grazie al 
Fangelo Bianconi e quanti a | nostro ricorso, ci sarà la certez- 
Mariano Cattrini. Chiarisce il | za del risultato per tutti, vinci- 


NOTIZIE FLASH 








prefetto Vittorio Balestra, pur 
senza entrare nel merito delle 

















Trova dieci mi 
e li ridà al proprietario 











Da sinistra il 
sindaco 
Mariano 
Cattrini 
appoggiato da 
Ulivo 

e Rifondazione 
A fianco 
Pierangelo 
Bianconi 
candidato del 
Polo 





inistra, al 
pari di chi siede all'opposizio- 
ne, non può operare serena- 
mente se esiste anche il minimo 
sospetto di irregolarità che ab- 
biano in qualche modo condi- 
zionato i rispettiv 

Si sente tranquillo il sindaco 
Mariano Cattrini, preside alla 
scuola media Bagnolini di Villa- 
dossola. «Domani non scenderò 
a Villa Taranto - annuncia - al 
controllo delle schede saranno 
presenti i nostri avvocati. Il Tar 
‘non è ancora entrato nel merito 
dei ricorsi. La verifica non ci 
spaventa perchè era già stata 
fatta per arrivare alla procla- 
mazione ufficiale dei risultati e 
non erano emerse anomalie. 
Tanto che anche i rappresen- 
tanti di lista del Polo avevano 
firmato regolarmente i verba- 
in. 








Pietro Benacchio 





C'è preoccupazione fra gli operatori valdostani per le vacanze pasquali 


Stagione sciistica quasi chiusa 





L’innevamento artificiale «ko» per il caldo 


AOSTA. Sono i turisti stranieri, 
Soprattutto anglosassoni, a te- 
nere alto il morale degli opera- 
tori turistici valdostani in que- 
sti ultimi giorni d'inverno. La 
stagione dello sci sembra av- 
viarsi a una veloce conclusione, 
anticipata a causa del caldo pri- 
maverile. Le previsioni, per il 
tradizionale «ponte» pasquale, 
sono pessimistiche. Se non ci 
saranno ulteriori precipitazio- 
ni, gli impianti aperti saranno 
solo quelli dell stazioni che di 
spongono di piste alle quote più 
Tone nomu Carvico 
Gressoney-La-Trinité, Courma- 
yeur, La Thuile e Pila, con la 
possibile eccezione di Cham- 
porcher, dove le nevicate sono 
state più abbondanti rispetto al 
resto della Valle. 

Ma è il caldo, soprattutto, a 
togliere il buonumore ai gestori 
degli impianti: imp or 
mai da molti giorni l'utilizzo 
dei «cannoni» per l'innevamen- 
10 artificiale © i battipista sono 
costretti ogni notte a un duro 
lavoro di erattoppo» del manto 
‘nevoso. L'unico motivo di sod- 
disfazione per gli operatori re- 
sta quindi l'invasione di turisti 
stranieri, che in qualche loca- 
lità raggiungono ormai, nel pe- 
riodo primaverile, quasi il 50 
per cento dell'intero afflusso. 
Gli italiani sembrano disertare, 
rispetto al passato, le piste val: 
dostane, Nel comprensorio del 
«Monterosa ski», che collega 
‘Ayas, Gressoney è Alagna, spie- 
gano: aLa stagione è stata posi 
tiva, anche se con un calo di 











Alimoi 





presenze degli italiani. Tra le 
cause potrebbe esserci anche il 
fatto che la clientela che l'anno 
scorso disertò Sestrière per 
Mondiali sia ritornata alle loca- 
lità abituali». 

Teri non c'è stata la solita 
calca attorno a funivie e seg- 
giovie, complice îl maltempo 
che ha attraversato fin dalle 
prime ore del mattino l'intera 
regione. Pioggia, nevischio e 
vento hanno scoraggiato an- 
che i più appassionati. Negli 














Alessandria: la corte «trasloca» dal palazzo di giustizia alla sala dell’Unione Artigiani 


Oggi il processo per i sassi di Tortona 





Ha trovato una mazzetta di de- 
naro, quasi 10 milioni, e l'ha re- 
stituita, Protagonista una gio- 
vane di Serravalle, Cinzia 
‘Astolfi, che lavora a Borgosesia. 
Ed è qui, lungo viale Fassò, che 
la ragazza ha trovato le banco- 
note legate da un elastico: sen- 
za esitare, si è messa alla ricer- 
ca del proprietario del denaro, 
trovandolo in pochi minuti. 





ALESSANDRIA. Prima udienza 
stamattina alle 9 del. processo 
«dei sassi». Quasi un processo 
spettacolo, che ha bisogno di 
un'aula giudiziaria che possa 
contenere pubblico e mass me- 
dia: è stata scelta quella dell'U- 
nnione Artigiani alla zona D3. At- 
tese le telecamere di Raitre per 
«Un giorno in pretura». 

Seite gli imputati per l'omici 
dio di Maria Letizia Berdi 
ri- | fratelli Furlan, Paolo, Sandro, 
coverata în gravi condizioni al- | Gabriele e Franco, il cugino Pao 
l'ospedale di Cuneo, dopo che | lo Rertocco, Loredana Vezzaro e 
ieri alle 13,20, è uscito di strada | Roberto Siringa. Sono accusati 
con la sua «Renault 5» alle por- | del lancio dei sassi dal ponte del- 
te di San Lorenzo di Peveragno. | la Cavallosa a Tortona, una pie- 

tra colpì e uccise la Berdini il 27 
dicembre ‘96, 

Oltre un centinaio i testimoni - 
alcuni chiamati contemporanea 
mente da accusa difesa e parte 
civile - 84 perla parte civile, e 74 
per il pubblico ministero Mauri- 
zio Laudi. Intanto l'altro ierî la 
procura milanese ha concluso 
l'inchiesta sull'ex procuratore di 
Tortona Aldo Cuva, rinviato a 
giudizio per minacce, violenza, 
falso ideologico, falso per occul- 
tamento e per soppressione. 






auto 
Grave donna (58 anni) 

Liliana Marazzi, 58 anni, fra- 
zione Trucchi di Moro; 











Oggi l’ultimo saluto 

al fondatore delle «Falci» 
Si svolgeranno oggi i funerali di 
Luigi Simondi, 86 anni, fra i 
fondatori delle «Fabbriche Riu- 
nite Falci» e della «Sild legna- 
mi». Il corteo funebre partirà 
alle 16 dalla casa dell'indu- 
striale (via Cuneo), che attual- 
mente era presidente onorario 
«Falci». La messa sarà celebra- 








ta nella parrocchiale alle 16,30. 
Bianzè. 














E RO, Di notte a Cavallerleone 
Quattro persone sono state de. | Auro contro figlio 
Stcohino (aan un sentito: | GIEVISSÎME 

10% ua trontedcine di anzo. | diue ventunemmi 


L'extracomunitario è stato me- 
dicato per una ferita alla testa: 
prognosi di sette giorni. RACCONIGI. Due ragazze rico- 

verate in fin di vita nel reparto 
Rianimazione dell'ospedale 


Oropa 
«Santissima Annunziata» di Sa- 





«Periplo del Monte ROSSOn | SO E tl Pilancio dell'invi 
Mazzocchi fa il tris tento di ieri notte al lam 33,500. 


Fulvio Mazzocchi si è aggiudi- 
cato per la terza volta consecu- 
tiva la vittoria al ePeriplo di 
Monte Rosso», classica gara di 
alpinismo individuale che si è 
svolta ieri a Oropa. Il portaco- 
lori della Forestale, impiegando 
un'ora e 34 minuti, ha precedu- 
to il compagno di squadra Leo- 
nardo Follis; terzo Nicola In- 
vernizzi dell'Esercito. Il per- 
corso di gara innevato, era di 20 
me dislivello di 1650 metri. 


Aosta 

Anziana suicida 

sotto un treno 

Un'anziana si è tolta la vita sa- 
bato sera, gettandosi sotto un 


treno nel quartiere Cogne, vici- 
no alla stazione. 


della statale 20, località Pedag- 
gera, di Cavallerleone. Nadia 
Bori, impiegata di 21 anni resi 
dente in frazione Oja (Racconi- 
gi), a bordo di un'eY10, forse a 
causa di un malore, si è schian- 
tuta contro un tiglio alla destra 
della carreggiata. Con lei 
giava anche Cinzia Agostino, 
inche lei di 21 anni, residente 
in via Gamna 12 a Carignano. 
Le due giovani stavano tor- 
mando a Racconigi dopo una se- 
rata al «Boowling 300» di Sa 
gliano, L'incidente è avvenuto 
dieci minuti dopo la mezzanot- 
te. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco ei carabinieri di Racconi- 
gi che hanno prestato i primi 
soccorsi. Alle due ragazze sono 
stati riscontrati politrauma e 
fratture multiple. Im.b.] 


























La vittima Maria Letizia Berdini 


Sono sette gli accusati dell'omicidio dal cavalcavia 


Rua COSTIGLIOLE: GENE 





Preso su una vettura rubata 


ASTI, La segnalazione era appena arrivata alla centrale operativa 
dei carabinieri: «C'è un uomo in fuga su una “Uno” grigia, rubata a 
Motta di Costigliole. Fate attenzione». Pochi secondi dopo, una ra- 
diomobile del comando astigiano ha intercettato la vettura sul ponte 
di corso Savona, a poche centinaia di metri dall'imbocco della tan- 
genziale per Alba. Erano le quattro di ieri mattina, quando è inco- 
minciato un inseguimento a tutta velocità, concluso qualche chilo- 
metro dopo tra le vie del Villaggio San Fedele. Il fuggitivo è stato 
bloccato. L'arrestato è Pietro Origlia, 33 anni, abitante ad Asti in via 
‘XX Settembre 82. L'uomo aveva con sé anche un passamontagna 
‘blu, un taglierino e un cacciavite. Si sospetta che stesse preparando 
qualche colpo nell'/ 0. Dopo l'interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri è stato trasferito in carcere a Quarto. le.s.a.) 








Tutte le tappe dell'inchiesta 
sono sempre state seguite dalle 
sorelle della Berdini, Maria 
Grazia e Maria Rosa, e dal ma- 
rito Lorenzo Bossini: saranno 
anche al processo. Le sorelle 
Berdini verranno accompagna- 
te dal loro legale Ferruccio Gat- 
tafoni di Civitanova Marche, 
per Bossini l'avvocato Vittorini 





Nella periferia di Asti 
Arrestato, 
dopo rapina 

a prostituta 


Pasquale 
x Marmo 

(30 anni) 

di Costigliole 
d'Asti 


ASTI. Armato di una pistola 
«scacciacani» ha rapinato una 
prostituta albanese, alla perife- 
ria di Asti. Poi, dopo il colpo, si 
è allontanato sulla sua «Fiesta», 
andando a concludere la serata 
in una vicina discoteca. Ed è lì 
che lo hanno sorpreso i carabi 
nieri del radiomobile, 
tervenuti su segnalazione della 
donna. Pasquale Marmo, 30 an- 
ni compiuti proprio ierì, ope- 
raio incensurato di Costigliole, 
è stato arrestato. —[r.s.a.j 














di Brescia. Mancherannoi geni 
tori, Vincenzo e Mara, già pro- 
vati dalla cerimonia di comme- 
morazione di Maria Letizia, lo 
scorso dicembre. 

«Partiamo con quei sassi nel 
cuore - spiega Maria Grazia 
speriamo solo che tutto sia fat 





partecipare a tutte le udienze». 
Îl pubblico, la stampa e i paren- 
ti degli imputati: quale sarà 
l'atmosfera nella sala? «Non so 
che effetto farà - dice ancora -. 
Speriamo che sia fatta luce per 
poter pensare soltanto al nostro 
dolore». 

















mo illusioni, ma cercheremo di Antonella Mariotti 
Incidente stradale Urto fuoristrada-auto 
Nordafricano A Masserano 


ferita donna 
di Mongrando 


è morto 
nel Biellese 


TOLLEGNO. Un nordafricano 
di 36 anni ha perso la vita 
schiantandosi con l'auto contro 
un palo di cemento dell'Enel. 
L'incidente è avvenuto l’altra 
notte, poco prima dell'una, in 
via Martiri. La vittima è Jgoun- 
ni Abdelilab, era residente a 
Candelo. 

L'extracomunitario era alla 
guida di una ePanda». Per cause 
ancora in corso di accertamen- 
to, ha perso il controllo della 
guida in un tratto în curva, La 
vettura ha cominciato a sban- 
dare senza che il nordafricano 
riuscisse a controllarla. Dopo 
pochi istanti, con uno schianto 
tremendo, l'auto ha finito la | è arrivata la Toyota di Marco 
sua corsa contro un palo dell'E- | Albano, 23 anni, di Mottalciata. 
nel. L'impatto tra le due auto è sta- 

E' stato necessario l'inter- | to inevitabile. 
vento dei vigili del fuoco per li- | Il tremendo urto ha scagliato 
berare Jgounni Abdelilah dal- | Piera Carta fuori dall'abitacolo. 
l'abitacolo accartocciato: il | Sono intervenuti i carabinieri 
nordafricano è morto poco do- | di Masserano che hanno dovuto 
po il ricovero in ospedale per le | bloccare la strada per oltre 
Eravi lesioni. RE pi | un'ora. pì 


MASSERANO. Scontro tra due 
auto sulla Riella-Laghi, all'al- 
tezza del Bar del Toro: una 
donna è gravissima nel reparto 
di Rianimazione dell'ospedale 
di Vercelli. La ferita è Piera 
Carta, 47 anni, di Mongrando, 
molto conosciuta anche a Biel 
la. L'incidente è avvenuto l'al- 
tra notte, verso l'una. 

La donna era sull'auto con- 
dotta da Umberto Signorelli, 48 
anni, di Cossato, che aveva ap- 
pena cominciato la manovra 
per uscire dal parcheggio delo- 
cale ed immettersi sulla Biella- 
Laghi, in direzione di Cossato. 
In quel momento da Gattinara, 

















el Cuneese, molti hanno preferito l'abbronzatura lle discese in pista 


Si allenano 
le azzurre 


MACUGNAGA. Lara Magoni, 
Sabina Panzanini e le altre az- 
zurre della nazionale di sci al- 
pino da domani si alleneranno 
sulle piste di Macugnaga, 

ima di affrontare le finali di 
Coppa del Mondo a Crans Mon- 
tana. 

E il feeling con la «perla» del 
Monte Rosa, mato Îa scorsa 
estate durante la preparazione, 
è destinato a continuare. Macu- 
gnaga è entrata a far parte dei 
fornitori ufficiali della Fisi, 
L'accordo tra l'Associazione 
Monterosa Est e la Federazione 
Italiana Sport Invernali, rag- 
giunto dopo il sopralluogo del 
coordinatore tecnico Giorgio 
D'Urbano, prevede la possibi- 
lità di ospitare nei prossimi tre 
anni le squadre azzurre. Con 
Magoni e Panzanini da domani 
saliranno alla pista del Belve- 
dere anche Morena Gallizio, 
Elisabetta Biavaschi e Tiziana 
De Martin. «Riteniamo che 
questa iniziativa - dicono in 
paese - possa contribuire al ri- 
lancio turistico di una delle z0- 
ne più belle e suggestive delle 
Alpi» Ip.ben.] 


È F 


amiat 


Estratto di avviso di gara (rif. AP4/98) 
E ingaggia blica pe ara 
Since i e oo 50060 ct 
quia a ea dl on e 
Renon leale ps ucola corpi 
Lioni Si ipo stagioni 
“band gdo Hegao span 

0 i us eg È dp pesa 
FAMA progenie Snto Ge 
Como Gemina, 56 10186 0 
fo (i 2223250 
St ln icone ini 

‘hi 


alberghi ci sono ancora «setti- 
mane bianche», ma alle bi- 
glietterie i giornalieri venduti 
ieri sono stati di gran lunga 
inferiori alle aspettative. 

Nel Cuneese l'innevamento 
delle piste consente ancora di 
sciare bene nelle ore più fred- 
de. leri, ugualmente, molti tu- 
risti si sono riversati nelle lo- 
calità turistiche, in particola- 
re a Limone, spinti dal bel 
tempo alla tintarella, in anti- 
cipo sulla primavera. [s. ser.] 


























amiat 


Estratto di avo di gara (ri LP2/98) 
E indetta gar cazione ia per a oi 
tua di. 1.200 camente 
a 12.40 posare ssa, per a accol 
SU e i pat cato 
agro bas dig: 1725.000.000 fi 
esc) 
Mg inmazioni AMAT Di Agp 
ionamen Sio Gate Cota a Ga 
iagano, 0 10156 Tonno (e 22282) 
‘540 ineivt /n comune tn 
"ARTI 


tenor pot ig entro Roger rr n 


7 NOTIZIE dalle AZ na 


Il tenore Edoardo Guarnera 
dal «Bagaglino» 
alla Franco Costruzioni s.r.l. 


pesava 
































Edoardo Guarnera, tenor del momento con tutte le carte in regola per ofluscare 

forso in futuro ll Seppur grande Pavarotti, si è recato, porla soconda volt in soi 

mesia Torino per cantare in casa di amici. S a giugno era venuto per partecipare 

ad un matrimonio regale, ora è tornato por fre da testimonial ad un colosso delle 
ni 








‘sicuramente a Torino per delle serate lineranti ora che il suo nome è più 
ing conti pubblico è da coltivare in ogni istante. 

È attualmente impegnato ai Bagaglino nell trasmissione in onda al sabato sera 

«Gran Caffè» con Nalalie Caldonazzo, condotto da Pippo Franco. Dopo le 8 pun: 

ate (+uno special) di Gran Calle 6 la presenza al «Tappeto Volante. ricomin: 

corà con le serate In aitesa di appiaudiro dal vivo, tutti nei negozi a comprare il 

‘uo primo CD «TU nei miei SOGNI». 
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Domani Borgomanero propone il cabaret di Aldo, Giovanni e Giacomo 


Il «Marino libero!» con Dario Fo 





1l panorama degli spettacoli in 
Piemonte è dominato, questa set- 
timana, dalla figura di Dario Fo. Il 
premio Nobel presenta, in «prova 
aperta», mercoledì, alle 21, al 
Teatro di piazza Massaua a Tori- 
no, il suo nuovo spettacolo, dedi 
cato ad Adriano Sofi. Titolo «Ma- 
rino libero! Marino è innocente», 
Biglietto 15 mila lire. Giovedì, alle 
17, replica (ingresso gratis) nel- 
l'Aula Magna di Palazzo Nuovo. 
Venerdì, Fo e Franca Rame saran- 
no ospiti con lo spettacolo dl 
«Festival dolla satira» al «Pal 
zetto dello sport» di Saint-Vin- 
cent (ore 20,45), Sabato consegna 
dei premi «Aristofane» ai big della 
comicità nazionale, al centro 
Congressi del Grand Hotel Billia.. 














Broadway Musical Company di 
New York, fa tappa stasera (ore 
21,15) al «Comunale» di Alessan- 
diria (0131/234240), prima di pro- 
seguire da domani a domenica al 


«Colosseo» Forino 
{01 iacogoza), Cabaret domani 
{ore 21) al Nuovo di Borgomane- 
ro con Aldo, Giovanni e Giacomo 
nel «I corti». che venerdì (ore 
21,15) sarà al Municipale di Ca- 
‘ale (0142/444314) 

‘Al «Coccia» di Novara sabato 





ALESSANDRIA: 

ALESSANDRINO. Te (0131) 252/544 Star 
ship Troopers - Fanteria dello 
‘spazio di P Veinossen. Or: 20: 22.20 li 
1.000 (post uc) 

AMBRA Tei 252.079 Allen - La clona: 
zione di JP. Jeunt, con S. Weaver, W. 
der, O: 20: 2.20. Lie 7000. 


{ore 21) con replica domenica (ore 
15,30) la compagnia di Corrado 
Abbati presenta l'operetta «Sissi, 
la giovano imperatrice», Sempre 
sabato (ore 21) all'auditorium 
Sant'Anna di Pallanza a Verba- 


nia, Sergio Bini, in arte «Bustric» 
in «Atterraggio di fortuna» 
(0323/502097 

1] Civico di ‘Tortona ospita ve- 
nerdì (ore 21) Liliana Così e Ma- 
riunel Stefanescu con Ja Compa- 
nia Balletto Classico in «Sinfo- 
nie in balletto» (0131/820195). 
Cabaret domani al Politeama di 
Asti (ore 21) col duo «Zumpa & 
Lallero» (0141/31383) e al Mila- 








CRISTALLO. Tel. (0144) 322400. Il testi 
o sposo di P. fw, con D. 
1 Sat. Or: 20 2.30. Lt 





ARQUATASCRIVIA — 

ROMA. Tel (0143) 667.516. Crimini invi 
‘sibili, di W. Wenders, con 8. Pulman G. 
Byme. Or: 20,30 22,30 ire SOCO; 5000. 


Torino, il Nobel dedica lo show ad Adriano Sofri 






ss 
esso”) 





nollo di Savigliano dove ve- 
nerdì, alle 21, Îl comico Mario 
Zucca porta il monologo «Per 
‘amore sì» (0172/710235), In con- 
temporanca al «Sociale» di Alba 
Ottavia Fusco e Andrea Liberovi 
ci sono protagonisti di aRap» di 
Edoardo Sanguin 
(0173/35189), Letteratura e tea- 
tro anche al «Barbier» di Ver- 
celli venerdì (ore 21,15) con eNo- 
vecento» di Baricco. Al aBabylo- 
nia» di Ponderano mercoledì 
{ore 21,30) il chitarrista blues 
americano Popa Chubby e saba- 
to i «Modena City Ramblers» 
(015/541225). (3) 











ALESSANDRIA 


SOCIALE. Tel. 701.496. OGGI CHIUSO. 


VERDI. Tei 701450, ll macellato, dA 
Grimaldi, con A Part, M. Manogoni. Or: 
20,30; 22,0. Le 7000. 





SPETTACOLI 


D’AOSTA 


nnmszIsI: 
CORSO, Tel (0165) 35.66. Allm. Or. 20; 
2230. L_10.000 


GIACOSA. Tal (0168) 252.220, re 21: Sar 
son culurl bo), Concerto di Vas- 
Tio Jackson Band. L. 15.00. 





Grimaldi con Aa Pareti e Mb Manopoi 
Or: 20,20; 2,30. re 10.000 (8.000). 





POLITEAMA. Tel 530.086. Il collezioni: 
‘st di G. iedr, on M. Freeman, A, dd 
T. Goldwin. Or: 20; 22,30. Lie 10.000 
(6.000) 


ASTI 


VERDI. Tel 701450. 1l macellato, di A. 
Grim on. Pareti M. Manolivi. Ore 
20,80; 22,80. 7000. 


CRISTALLO. Tel 975.14. IPOSO. 
ÎIUX_ Tei 975,016, RIPOSO. 





rs 
DES GUIDES. Tel. (0168) 948.473. CHIUSO. 


M. BIANCO. Tel (0165) 841.206. CHIUSO. 


ai 
SANT'ANNA, Te (0125) 307.463, CHIUSO, 


atvINceNT 
ANSPI. Tel (0336) 536.51.31. Ven, sab. © 
dom. Qualcosa è cambiato. Pron. 





posti (ore 15-19) n. 0166 / 51288. L 
‘6000. 
ivrea TTI 





POLTEAMA. Tei (0125) 1571 Riau 
Or: 17,10; 1920: 21,30. 10.000. 








IMEMA. Tel (0125) 425084. CHIUSO. 





(cunto nemesi 
FIAMMA. Tel 69954. Titanio. Or: orale 
e sabato 18: 21,30; es 14,30; 18; 21,90. 


TORSO. Tel 532.36 11 testimone 
poso. Or (rale 18-20; 22; sabato e 
domenica 16; 18:20: 2. 








RITZ Tel 530066 Inversione di mar- 
lla. 0r:19,50;22.30.. 10.00 (8.000). 


NUOVO SPLENDOA, TG, 505,040, Titanic 
Or: 15: 1830,22. 1. 7.000, 


SALA PASTRONE. Tel 500,457, Allen. La 
elonazione, con Sgoumey Vkaver e 
Winona Ryder. Or: 2020; 22,350. Lie 
10.000 1.000) 


LUMIERE (DON B0S0O), Tel 410.858 L'o- 
spite l'inverno. re 200,223) 











IZSISA 
COMUNALE Tel 956.376. RIPOSO. 
NERONE, 701 9 APOSO, 
x rei 702758, RIPOSO, 
SOCIALE 7. 701.496. RIPOSO. 
VITTORIA, Tel 412771. 1 macellato, 





Mt 18. Oc: feriale 20; 22; festivo 1; 18; 
20:22. 


sn 
LUL Tel 944231. OGGI RIPOSO. 


SPLENDOR, Te 02.288, IPOSO, 





ARISTON. Tel (0144) 322.68, 11 macet- 
Halo, dA_Grimaldi con A. Pareti M. Ma 
novi. Ore 20,30; 22,30. 7000. 


CRISTALLO. 7. (0144) 322400. Ore 20; 
22,30 Il testimone dello sposo, di 
Avati, con D. Abatantuono L. 7000. 





TEASALE MONFERRATO 1 
VITTORIA. Tel (0142) 452.081. Il macel- 
lo, di Ae Gimaii con Alba Parete 
Mi Mana, O: 2020; 2225 Le 


POLI. Tel (0142) 452.081, Allen. La cio: 
mazione. 0: 2015; 220. L. 7000. 


MODERNO. Te (0142) 452816. re 20,20; 
22.30: Harry a pezzi die con Woody 
Alen L. 7000 


CUNEO 


[i 
LUX Tel 927.534 0GGI RIPOSO. 





mono 
BERTOLA SALA 1. Tel 47.88. OGGI RIPOSO. 





COMUNALE - Sala Grande, Tel (0191) 
234240. Male musica i Engua ogni. 
010 21,15. 43.000/28/22 





CANELLI TOTTI 
BALBO. Te (0141) 224.389. Bluo Tango 
speticoo teatrale. Or. 21. L' 28000; 
18.00, 





ove 

IRIS. Tel. (0143) 321.472. Il collezioni. 
‘sta, di Fi, con. Freeman, A. Judd. 
Oc: 0,30; 22,30 ire 10.000; 6000. 


ITALIA Tel 692951. Il collezionista, 
Oc feriale fest 17 19,0; 2. 


CIA 
NUOVO. OGGI RIPOSO. 


BERTOLA SALA 2. GGI RIPOSO, 





"COMUNALE - Sala Ferrero, Tei 234240 
Paradiso perduto di A Guarn, con 
. Do No, G. Pato, E. Hawke, A_Gan- 
crolt O: 20 2.20. ire 7000. 


ORSO Te. 268.090. the boxer, con D 
DayeLewis, E. Watson, Ot: 20; 22,15. Lie 
7000 (osto unico) 


CRISTALLO. Tel 341272. Film vi 
"i minori di eni 18.0 16. 1730: 
19; 20,30; 22,0. Lt 9000 (pasto unico) 





CASALE MONFERRATO 

VITTORIA. Tel (0142) 452.291. 11 macel. 
Jo di A_ Grimaldi, cn A Pant, M. Ma: 
oli. Or: 2020; 2225. Le 7.00. 





POLI. el (0142) 452.081. Allen - La cio 
‘nazione di -P.Jeune, con S. Weaver, 
W. Ryder. 0x: 20,15: 2.20. Lr 7.000 (po: 
sto unico) 





MODERNO. Tei (0142) 452.816, Harry a 
pezzi. Or: 20,20; 22,0. Lire 7000. 


MODERNO. Tel (0149) 78200. U-Tum 
{inversione di marcia) gi. Son. 
Oc: 20; 2220. Le 10.000; 6000. 








AZZ 

COMUNALE DTS. Tel. (0148) 81411. In & 
Qut di F Oz, con K. Kine, J. Cusack. T. 
Seleck, DI Reynol. Or: 20,15: 22,15. ito 
10,000: 000. 

SERRAVALLE SCRIVIA 

LARA. Tel. (0143) 2.655 Il macellato, di 
‘A Grimaldi, con A. Pareti, M Manofov. 
Or: 20,80; 22,30 Lie 10.000; 8000; 5000. 








MONVISO Tel 631.771, OGGI RIPOSO, 


DOM BOSCO. OGGI RIPOSO. 


ere Reni 
EDEL Tel 353.021. GGI RIPOSO. 





MORETTA. TG, 40.340, OGGI RIPOSO. 


cmd rr 
FERRINI. el 619.151. OGGI RIPOSO. 


NUOVO LUX Tel 211.726, OGGI RIPOSO. 








TenenascO 
GALATERI. Te. 488.24. OGGI RIPOSO. 





[cern ni 
‘ARISTON. Tel. 391.31. OGGI RIPOSO. 
noi 
COMUNALE. OGGI RIPOSO. 
‘Robilanta 
‘ROBY. 0GGI RIPOSO, 


ZZZ 
CIVICO, Te. 43756. 06GI RIPOSO. 





GALLERIA, el 252 (12, Il macellato di 
AL Grimaldi on A. Part, M. Manojoi. 
Or: 20-22,15, re 7.000 (posto unico). 


MODERNO, Tel 252707 
‘nol giardino dol 
He di C, Eastwood, con K. Spacey. Cu 
ak Ot: 19,30; 22,15. Lr 7.000 (posto 
nico 

TACQUI TERME —_ Ri 

ARISTON. Tei (0144) 322885. Il macet- 
ao, di A_Gimadi, con A_ Panel, M. Ma: 
noli, O: 200; 220... 700. 











TosTiGLIOLE 
COMUNALE. Tei (TAN) 966376. 0GGI 
cHUSO 


NIZZA MONFERRATO 
AURORA Te (0141) 01459. OGGI CHIUSO. 


Lx Tei 702768. OGGI CHIUSO. 


i 

ARLECCHINO. Tel. (0983) 648.124. tl ma» 
colla di A Grimaldi, con A. Parett, M. 
Manojovi. Or: 20,20; 22.30. Lie 7.000 
(ost unico). 





n 
COMUNALE. Tel 346901. Viola bacia 
utt, Oc leale 21, Fot: 15/17; 19:21. 


Trongo s DALMAZZO 
MODERNO. Tel 252.211. OGGI RIPOSO, 





16:16:20.22 


es 
IRIS. Tel 915.383, OGGI RIPOSO. 





bar 

NUOVO POLITEAMA. Tel. 62.407. Hana 
BIL Or: frae 20, 2; festivo 16; 18; 20; 
22; mercoledi 21. 





Toaressio 
EXCELSIOR. OGGI RIPOSO. 


ITALIA 7. 42.606. Il macellato, Or 20, 
22. Fesì. 16; 18:20; 22. 


BI GIACOMO DIR. 
ROBURENT. OGGI RIPOSO. 








svi 
‘AURORA. Tel. 712.957, OGGI RIPOSO, 


RITZ el 712.477, OGGI RIPOSO, 





NOVARA! 

VIP. Tel 625.688. Il testimone dello 
‘sposo. Or: 20,20; 22.30. Fest. 12.000; 
ix. 10.000; mer. fe. 8000/5000; sab 
pom. 7000/5000. 

RRALDO. Ti 474.525, Paradiso perdu: 
to, con Robert De N. 0: 20,15: 22,20. 
Fast. prfet. 12.000; e. 10.000; un. er 
8000/5000. 





MORGOMANERO tt 

MODERNO. Td. 82.151. Il testimone 
dollo sposo, con Diego Abatantuono. 
Oc: 20,15; 2218. Lt 10.000, 7000; merc. 
er. 7000, 5000 

UOVO. Tel 81741. 1l macellato, 0, 
20,15: 22,15. Lie 10.000 mer. Lr 700. 


NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 





‘otedato ana 

CINE TEATRO. Tel. 91.183. Titanio, con 
Léonardo DiCaprio. Or: 21, L 10/000; 
8000 








Tauanie nera 
IMPERO. nt (015) 22.736 - 31.512. 0GGI 
‘RIPOSO. 


MAZZINI int. tl (018) 2.796 - 31.12. 06- 
GIRIPOSO. 


VERCELLI E BIELLA 





TRATTINARAN 
TALIA. te. (0169) 850.105. CHIUSO. 








Wuvazz o a 
EXCELSIOR. in el (015) 767.323. OGGI R- 
Poso. 


VIOTTI. it, rari tel 250.845 inlormasptt- 
cole 60.533. Starship Troopers - 
Fantoria dello Spazio di P. Veoe. 
ven con C. Van Die. rari apertura 21,30, 
Le 10.000; 8000. 


BELVEDERE DOLBY. Il tl 2IS.0TE. OGGI 
RIPOSO. 





FARAGGIANA Tel 62/676 L'uomo del: 
la pioggia, con Dany De Vi 
10.50; 22.50. Fest e prlest. 12/000; fe 
10.000; mar. fe. 8000/5000; sab. pom. 
7000/5000. 

ELDORADO, Tel 624,158. Titanio, con L 
Di Caprio. Ore 21,30. Fest. e pesi 
12.000; fer. 10.000; ab. pu 7000/500. 





PICCOLO. TG. 81741. i collezionista, 
Oc: 20,15: 22,15. L: 10/00/7000; mer. L 
7000, 








CAMERI 
BALLARDINI, el (0348) 510.889. OGGIR- 
POSO. 








5 PELLICO. it, pz 777.122. Titano 
021. 


veRdaniA 
ARISTON. I e prezzi spettacoli l numero di 
5g. 401.540, OGGI RIPOSO. 








ODEON tel (015) 2.736 - 31.312. OGGI 
RIPOSO. 


SOCIALE ii. i (018) 22.136 - 31,312, 06" 
GiRiPOSO: 





SALA COMUNALE. CHIUSO. 


Foiano rr 
FELDI n to (015) 242:1.18. CHIUSO. 


UK int. or il 213.375. OGGI RIPOSO, 


TEATRO BARBIERI. Va Pai 1, CHIUSO. 





VITTORIA. Tel 623.395. Starship Troo- 
pers - Fantei ‘Spazio, con 
Casper Van Din. Or; 10,55-22.30. 





SUORE Tei 465.68 RIPOSO, 


PERA 
‘5. ANDREA. RIPOSO. 





ROMA I 
‘SAN CARLO. In, cari su sog, el 24.05.68, 

Ore 21 The Jackai, con Richard Gere 
Lr 10.000/600; un. 8000/6000. 





TRELLINZAGO 
VANDONI. RIPOSO. 











DOMODOSSOLA 

CORSO - Sala Corso, n, su sog. el. al n. 
240.853. Paradiso perduto, con Ro- 
er De No. Or: 20,15; 22,30. 10.000; 
‘600. 








n 50 gr ele in 
or. O: 20,10, 22.30 





10.000; 6000, 


ME 1 - Sala 1. Tel 242.046 il. su seg: 
el. ti macellato. O. 20,30; 22.30. Vit. 
to 





Sala 2. Tel 242.046, su Egr 








ITALIA Tel (0169) 840-201. Titanio. Or. 
2130. L. 9000; 6000. 


VIP. i © prezzi 401.940, OGGI RIPOSO. 


SOCIALE (INTRA), ini/pezzi 401,940, in 
versione di marela, Or: 20.1 
22.0. Vet 1. 





SOCIALE (PALLANZA). Te 501.964 inioma: 
ion su seg. fel. Cineforum, 








__n 
LUX ia. tel. (0163) 22.608. OGGI RIPOSO. 








IEEE 


TGANDELO. 

VERDI. hl. te (015) 2538927. La froc- 
cla azzurra (lt. ‘96) di E. DAD (ca. 
n) da G Rodan, con D. fo, P. Cone. Ore 
21,30 (pat. un) 9000; 7000, 

(ciano 

‘SPLENDOR, CHIUSO. 


a i 
PRIMAVERA. n. tl (015) 925.620, GGI 
‘iPOSO, 





PARROCCHIALE. OGGI RIPOSO. 





Lie sa 
RSA. n. tel (0161) 828,500. OGGI RIPOSO. 


Str a. tl (0163) 54.265. OGGI R- 


nie 
ASTRA. Tel 255.045. Inormaspltcolo te. 
‘59.553. OGGI RIPOSO. 


JOVO ITALIA ni, rar el 257,744. n 
maspetaolo te. 6.533. Il macellato 
con Alba Part. Vit. min. 18 Orario aper 
tua 21,30. Le 10.000; 8000 





PRINCIPE. nt. gini tl 250.047. Inorma: 
Spatacol tl 60.533. OGGI RIPOSO. 





TEATRO CIVICO. hi. tel 255.544. OGGI RI 
POSO. 


DUGENTESGO. Va G. Farr 103. CHIUSO. 
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DEI FILM 


ALIEN - LA CLONAZIONE. Fantascienza. 
Nel! quarto. episodio. Ripley. (Siaoumey 
Wexve) roma in ita dopo un esperimen- 
to di clonazione. 

L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
Keanu Reeves è un avvocato rampante che 
va lvorre per n rinomato studio legale. 
BOOGIE NIGHTS. Commedia. Il mondo 
qlla pomograli i riratto dela gene che 
lo popola ell Los Angeles degl Anni Se 
tant. 

IL COLLEZIONISTA. Tie. Un ciminolo- 
00 di Washington va nelle Caron de Nord 
perindagare sul rapimento dell nipote. Lo 
aiuta una dottoressa scampata all stessa 
sore. 

CRIMINI INVISIBILI. Trlr d'autore. Nel 
fim i Wenders: un scienziato ale prese 
con un stema elettronico per «diminuire 
crimine; un cinico produttore di fim vi- 
Ten che vien rap, sì ber, finisce in 
una famigli ispanica  ivov senso dll 
via. 

1 DILETTANTI. Commedia. diammatica. 

Appena uscito di prigione, Gt Hynes ha un 
debito con un boss dela malavita. Questi o 
sceglie per una missione all'apparenza 
semplice, 

WILL HUNTING GENIO RIBELLE. Comme: 

dia drammatica. Wil Hunting è un giovane 
povero che vie in un quatre popolare di 
Boston. Un giomo, mentre puisce i pai 
menti dell'università. di Harvard, risolve 
probiemi matematici lasciai risol sula 
lavagna: un professor vede n ui n genio. 

GRAZIE, SIGNORA THATCHER. Commedia 
drammatica. Le vicissitudini di una banda 
musicale formata da minori in un ileg- 
io dell Yorke. 2 

HARRY A PEZZI. Commedia. Alen der 
ve la csi creativa ed esistenziale di un in- 

teletule egoista e newolico. 

IN & OUT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kn, prossimo sposo, vene scon- 
volta quando un Suo ex allevo premiato 
0a l'Oscar ne afferma in diretta tv l'omo- 
sessualità, 

IL MACELLAIO. Erotico. ratto all'omoni 
mo bro di Alina Reyes, il fm descrive 
fapporto ra una gallerista d'arte (Alba Pa- 
ret) e lsuo macelio. 

MARIUS E JEANNETTE. Sentimeniaie, L'- 
tipico amore ira una cassiera il guardiano. 
Suna fabbrica, n un quarte proletario di 
Marsiglia 

MEZZANOTTE NEL GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Tier. Tratto dal best seller di 
John Berendt è ambientato in una citdina 
ela Georgia, il nuovo fim di Cînt Ea- 
‘5twoodi narra di un ntquaio e collezioni 
ta d'arte (Kevin Spacey) accusato dell'- 
micio di un giovane, 

PARADISO PERDUTO. Sentmeniale. Ver 
one modema dl ir di Charles Dickens, 
ara la storia d'amore tra un aspirante ari 
sta (Elhan Hawke) © la giovano Este 
Gmyneth Paltrow), 

QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 

Uno scritore scontroso ha tremendi rap- 
porti on tutt Ma un incontro gli cambi a 
via 

SIMPATICI, E. ANTIPATICI. Commedia. 

Scrit di Vanzina il fim di e Sca desc 
ve i frequentatori di un esclusivo circolo ro- 
mano. 

STARSHIP TROOPERS. Fantascienza. L'- 
‘Serio americano combatte, in un futuro 
ontano, contro un rezza alena:  igane- 
chi inslti Bugs 

IL TESTIMONE DELLO SPOSO. Drammati- 
co. A fine Oftocena, Francesca stà per 
sposarsi per convenienza ma quando co- 
nosce lo testimone di noze, Anglo, i 
innamora di li 

THE BOXER. Drammatico, Ispirato al via 
i un campione i pulato, raccona di un 
& miltante dll'ra che, messo in ibertà 
dopo 14 anni di prigione, ima nel quartiere 
i Bellst dove è cresciuto rivede la don- 
a amata. 

THE JACKAL. Azione. Wils è un iler ae 
nei ravestimenti assoldato dalla mala rus- 
a por ucidere una personalità del gover 
n0 Usa. Per fermato, si ricor a un ex mil 
tant della (Ger) 

“TITANIC. Drammatico. Nel kolossal di Ca- 
mero i naufragio del Titanic e la stra 
d'amor tra ue giovani di ciassi sociali i 
verse 


TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. Al 
o, Giovanni e Giacomo i aggio dl Nord 
aio. 

L'ULTIMO CAPDDANNO, Commedia grot- 
tasca. Le ultime oe dell'ano trai condo 
sini di due palezzine romane diventano 
ua orta di quer metropolitana con lg 
risse. 

L'UOMO DELLA PIOGGIA Giudiziario, Dal 
best ale i Joh Grisham, la toria di un 
giovane avvocato ideali che i oppone al 
potente e cotto suio legale duna com: 
gna di assicurazioni. 

U-TURN INVERSIONE DI MARCIA. Dram: 
aio. Uno strane ava i una cità el 
deserto messicano ed «nta» nell via di 
una coppia disposta a lutto pur i dirsi. 
E linuow fm di Olvr Stone al omanzo 
«Cani randagi. 

LA VITA E BELLA. Commedia dramma 
ca. Benini na e viisiudini dellige- 
uo Guido  afrona in chiave ragicomica 
di tema dela prigionia in un campo di con- 
centramento nisi. 














e. 
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A rischio piccole e medie aziende 


Caldo e siccità 
minacciano i fiori 


SANREMO. Il termometro si è 
trasformato in un incubo per 
l'economia floricola della Ri- 
viera. La colonnina di mercurio 
da troppo tempo segna infatti 
livelli primaverili che pur a 
io le prime tintarelle ri- 
Schiano però di penalizzare pe- 
santemente centinaia di piccole 
e medie aziende. La richiesta di 
proclamazione dello stato di 
calamità naturale. presentata 
alla Regione Liguria dalla Col- 
dirtetti è la prova concreta del- 
Ja drammaticità della situazio; 
ne. E se da una parte i prezzi 
dei fiori continuano a scendere 
per la troppa merce disponibile 
© le fioriture anticipate, dall'al- 
tra aumenta con il passare dei 
iorni l'emergenza siccità. A 
febbraio in provincia di Impe- 
ria non è scesa nemmeno una 
‘goocla di pioggia e enche se non 
si parla ancora di razionamenti 
la paura è palpabile. In questo 
quadro, si profila all'orizzonte 
l'insidia frane e allagamenti 
qualora dovesse arrivare 
un'ondata di maltempo. 

Emilio Fugazzi, direttore 
della Federazione provinci 
coltivatori diretti di Imperi 
ora attende che la Regione si 
pronunci in merito alla «cala- 
mità naturale»: all crollo dei 
prezzi - spiegano alla Coldiret- 
ti - ha portato a mancati incas- 
si per svariati miliardi. Azien- 
de che lo scorso anno avevano 
guedagnato 20/40 milioni con 








Emillo Fugazzi, direttore «Coldiretti» 


hanno perso uno degli appun- 
tamenti più importanti della 
stagione», 

Ma oltre ai fiori, l'inverno 
straordinariamente mite sta in- 
cidendo anche sull'agricoltura 
© sul settore ortofrutticolo. A 
rischio, soprattutto, il mercato 
di quelle che venivano conside- 
rate fino a ieri aprimizie», come 
le fave e i carciofi, e che oggi si 
trovano in abbondanza. Le pri- 
me ripercussioni, sempre 1 
te ai prezzi, si sono già sentite 
anche tra gli operatori della 














fa vendita della mimosa oggi | Piana di Albenga. 
ne hanno raggranellato poco | ——_ 
meno di 10/15. I produttori Giulio Gavino 


NOTIZIE FLASH 





Code e disagi nel pomeriggio 
per il maxi arrivo di turisti 





Ricostruito il delitto di Andora dopo la confessione del camionista di Diano 


L’omicida tradito dal Telepass 


Due passaggi in autostrada, 


SAVONA. Non è stato facile, 
tra le migliaia di telefonate se- 
‘gnate nei tabulati Telecom dei 
tre cellulari di Anna Giunti, 
prostituta di Firenze uccisa ad 
Andora, risalire a Ivo Giordano, 
32 anni, assassino reo confesso; 
un lavoro paziente, come cer- 
care un ago nel pagliaio. 

“Tra le centinaia di clienti, bi- 
sognava cercare l'ultimo, quel- 
lo che è andato nel residence 
conil coltello a serramico nella 
tasca del giubbotto. Per proteg- 
gersi, o per colpire secondo un 
piano già lungamente medita- 
to? Storîe strane di vizi ordina- 
ri tra loro, tra lo persone che 

hanno telefonato, c'è pure un 
politico imperise eil sindaco 
un paesino dell'entroterra 
savonese, E poi professionisti, 
impiegati, funzionari pubblici. 

Infine lui, autotrasportare in 
proprio, titolare di una ditta 
con il fratello Giorgio, la «Po- 
nente Espresso». Sposato con 
un'impiegata comunale di Dia- 
no, padre di una bimba di 4 an- 
ni. Tutto normale, così rassicu- 
rante: Ivo Giordano si lascia al- 
le spalle il ritratto di marito e 
padre modello, gran lavoratore. 
Solo le ultime perquisizioni ne 
hanno rivelato il lato oscuro, 
attraverso le pagine di giornale 
e settimanali con gli annunci 
delle prostitute. Molti i numeri 
sottolineati, compresi i tre di 
‘Anna Giunti. Tradito dall'elet- 
tronica, e dal Telepass che ha 
segnato l'ora di arrivo al casello 


to gruppo di uomini. Un parti- 
colare ha spinto i carabinieri a 
riconvocare in caserma Ivo 
Giordano. Aveva detto che, 
quel giorno, non era passato da 
Andora. Ma il Telepass lo aveva 
smentito. Venerdì, riconvocato 
in caserma, è crollato dopo tre 
ore di interrogatorio. Ha inizia- 
10 il colloquio sicuro di sé, ha 
negato sino a quando non si è 
ritrovato di fronte la scheda del 
Telepass e_ quell'inspiegabile 
vuoto di tre quarti d'ora 

Pochi minuti per raggiungere 
il residence, all'ora concordata 
con Anna Giunti per l'appunta- 
mento. Poi la lite per il prezzo 
della prestazione. Duecento- 
cinquantamila, secondo l'auto- 
trasportatore; trecento per An- 
na Giunti. Tre banconote da 
centomila che passano di mano. 
La donna che non hail resto e si 
avvicina alla porta per accom- 
pagnarlo fuori di casa. Brusca- 
mente, con male parole. cMi ha 
sgridato, proprio come fa mia 
moglie - ha detto Ivo Giardano 
al procuratore Francesco Gre- 
co, che ha coordinato le indagi- 
ni -. Ho perso la testa e l'ho uc- 
cisa». Una confessione lineare, 
in apparenza senza contraddi- 
zioni. E il coltello a serramani- 
co, nascosto nell'abitacolo del 
camion subito dopo. Sarà il pm, 
ora, ad occuparsi dell'ultimo 
tassello: chiarire se il delitto è 
stato 0 no premeditato. 














Ivo Giordano, l'omicida 





di Andora, il 12 dicembre, e la 
partenza: 45 minuti dopo. Giu- 
sto il tempo per uccidere e fug- 
gire. 

La sua telefonata era stata 
tra le ultime ricevute da Anna 
Giunti, e Ivo Giordano si era ri- 
trovato di fronte ai carabinieri 
del nucleo operativo di Savona: 
«Dovevo andare da lei - aveva 
detto - ma poi ho lasciato per- 
dere. C'è stato un improvviso 
impegno di lavoro...». 

Si era mostrato curioso, lui di 
solito così riservato, di sapere 
se avevano già individuato l'as- 
sassino. Alla fine, gli inquirenti 
avevano selezionato un ristret- 

















Massimo Numa 





Marocchini contro ecuadoregni, alcol e rivalità, ma questa volta fuori dai vicoli 


Genova: rissa tra immigrati, 4 arresti 





Rientro affollato 
Approfittando della giornata 
dlsole i turisti hanno deciso di 
trascorrere la giornata in Ri- 
viera e il ritorno a casa è stato 
all'insegna delle code. I disagi 
maggiori a Albenga © Pietra. 

fs.p.j 


puello di ieri. 





GENOVA. Piazza della Vittoria 
come Caricamento, gli archi 
piacentiniani come gli anfratti 
della città vecchia; nella notte 
tra sabato e domenica, poco do- 
po le 3, la più «moderna» delle 
piazze storiche genovesi si è 
trasformata in terreno di scon- 
tro tra due fazioni di immigra- 
ti: nordafricani da una parte e 
sudamericani dall'altra. 

Venti persone, non di più, ma 
rese scatenate da rivalità vec- 
chie e nuove, il tutto aggravato 
dai fumi dell'alcol: una maxi- 
rissa in piena regola. Anche se 
in una zona residenti sono po- 
chi, vista l'altra concentrazione 
di uffici, le urla e gli schiamazzi 
della «caccia all'uomo» che si è 
scatenata attorno all'Arco della 
Vittoria hanno portato all'in- 
tervento di tre «volanti» dalla 
vicina sede della questura. La 
furia degli immigrati si è im- 
provvisamente rivolta contro 

che comunque, sono 
in breve tempo a con- 
trollare la situazione. Il bilan- 
cio: due poliziotti medicati al 
San Martino (cinque giorni di 
prognosi) e quattro marocchini 


ALBISOLA S. 


Due auto distrutte 

ieri in frazione Luceto 
Due auto, l'altra notte, sono 
andate completamente di- 
strutte da un incendio adesso 
al centro di un'inchiesta dei 
carabinieri. Le fiamme sono 
divampate in una zona isolata 
e i Vigili del fuoco hanno do- 
vuto lavorare due ore per spe- 














e alle foci del Nervia 
Incendio di bosco ieri 
riggio a Cairo, domato dai Vi 
gili del fuoco dopo due ore di 
lavoro, Allarme, inoltre, ieri 
pomeriggio a Ventimiglia per 
in incendio che sì è sviluppa: 
to alla foce del torrente Ner- 


via. Le fiamme sono state 
spente da un'autobotte dei Vi- 


















gili del fuoco. 

Ie. g: 
INCIDENTE rose 
Sanfllario, cade da cavallo” | Mattinata di disagi 
E' soccorsa in elicottero 
tn paso falso del ovallo ne | ÎM cOrSO Europa 


concluso in modo imprevisto 
l'escursione di un gruppo di ap: VOR 

Passione di celliap cre ini n 
pomeriasiosi erano soventua. | ultime pensilina 
ti nei boschi di Sant'Ilario: una 
ragazza di 23 anni, Benedetta 
Gianelli, abitante in via Costa 
di Cantalupo, è finita pesante- 
‘mente a terra riportando alcu- 
ne fratture. Via telefonino, gli 








GENOVA. Corso Europa «off li- 
mits», oggi, per buona parte 
della mattinata. Con la posa in 
opera, all'altezza di via Isonzo, 


amici hanno chiamato il «118»: | dell'ultima pensilina prefabbri- 
con l'elicottero dei Vigili del | cata per la fermata dei bus, si 
fuoco la ragazza è stata trasfe- | conclude la prima fase del nuo- 


rita in ospedale. Ne avrà per 
trenta giorni. 


vo assetto di corso Europa. Le 
operazioni, con l'impiego di 
una gru, creeranno qualche 

roblema alla circolazione e 
l'assessore Merella 
gliato gli automobilisti 
Levante si recano in centro di 
limitare per quanto possibile 
l'uso del mezzo privato. 

In corso Europa si attende 
ora la seconda fase dei lavori: la 
corsia centrale riservata ai bus 

meno larga degli spazi 
delimitati dalle pensiline, che 
corrispondono ad altrettante 
«strozzature». In realtà, sarà 
proprio questa la larghezza di 
corso Europa quando la corsia 
sarà «a regime». Unica differen 
za: spariranno i parcheggi a 
bordo strada. Im.r.] 


im.r] 





«Latte în piazza»; mungitura 
davanti a Palazzo Ducale 

Scene «agresti» ieri in piazza 
Matteotti, davanti a Palazzo 
Ducale: su iniziativa della 
«Tavola del Doge», davanti ai 
passanti meravigliati alcuni 
allevatori hanno eseguito le 
operazioni di mungitura delle 
loro vacche. Nessuna protesta 
agricola, ma anzi un modo per 
riavvicinare la gente a gesti e 
sapori d'altri tempi. Agli 
«spettatori» sono stati offerti 
assaggi del latte appena mun- 
to. Im.r.] 














Botte in piazza della Vittoria, feriti due agenti 


‘una parte, marocchini e tunisi- 
mi dall'altra. Gruppi divisi da 
lingue, culture, religioni e «atti- 
vità» illecite diverse. 

A rendere anomala la maxi- 
rissa dell'altra notte è soprat 
tutto la collocazione geografi- 
ca: lo scenario «metatisico» di 
piazza della Vittoria, che spi 
ie di notte ricorda certe vi- 
sioni alla De Chirico, non «al 
partiene» alla tradizione dei 
gruppi di immigrati che inva- 
dono il centro storico, arri 
vando a occupare la ‘stessa 
piazza De Ferrari, sia attorno 
alla fontana che davanti al 
pronao del Carlo Felice, attor- 
no al monumento a Garibaldi. 

Perchè, allora, il «campo 
neutro»? «Forse - azzarda un 
ispettore di polizia - è perchè 
sia i vicoli, sia De Ferrari, so- 
no da tempo sotto stretta sor- 
veglianza da parte nostra e dei 
carabinieri», Possibile, ma 
perchè allora scegliere uno 
spazio che si trova a poche 
centinaia di metri dalla que- 
stura, ovvero da uno dei presi- 
i delle forze dell'ordine aper- 
togiorno e notte? —Im.r.) 





SESTRI LEVANTE muzazeni 
Con il parapendio sul tetto 


Disavventura ieri pomeriggio per un lavagnese di trent'anni, An- 
dea Raffo, abitante in via Sivori. L'uomo si è lanciato con il para- 
cadute ascensionale da una collina che sovrasta la frazione di S. 
Bartolomeo della Ginestra a Sestri Levante, ma dopo alcuni minu- 
ti di volo il parapendio si è «avvitato», finendo sul tetto di una vil- 
letta a due piani in via Monsignor Vattuone e impiglandosi noi 
comignoli. L'uomo è andato a sbattere contro il muro esterno della 
casa riportando un trauma toracico e alla spina dorsale, oltre a 
leggere ferite al volto. I primi a prestargli soccorso sono stati gli 
abitanti della villetta: quando in via Vattuone sono arrivate l'au- 
tomedica del «118», i vigili del fuoco e l'ambulanza della Cri di Ri- 
va Trigoso, Raffo era già stato liberato dall'imbracatura, calato 
dalla parete e adagiato a terra. E' stato poi trasferito in ospedale a 
Lavagna: le sue condizioni non sono preoccupanti. im.r.] 























arrestati per rissa, resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni. 

,A fronteggiare i nordafricani 

ra un nutrito gruppo di im- 
migrati ecuadoregni: difficile 
se non impossibile stabilire le 
cause della rissa: forse una pa- 
rola di troppo, uno esfottà» tra 
gruppi etnici che non sembra 
abbiano mai «legato» tra loro. 


Non risultano, almeno per ora, 
collegamenti con attività delin- 
quenziali tipo spaccio di droga 
altro: ma non è la prima volta 
che a Genova scoppiano vere e 
proprie guerriglie tra bande di 
immigrati. Di solito - ma è così 
anche in altre sone d'Italia - le 
maggiori rivalità si accendono 
tra senegalesi e nigeriani da 














Ancora nessuna segnalazione sul moncone di prua trovato dalla polizia 


Relitto in mare, giallo a Imperia 


E’ un natante affondato a Diano l'estate scorsa? 





IMPERIA. Il mistero è sempre 
più fitto. A che imbarcazione 
appartiene il relitto, il moncone 
di uno yacth di circa 14 metri 
ritrovato dalla motovedetta del 
la Polmare a un miglio di distan- 
za dalla costa di Imperia? E che 
fine hanno fatto i suoi occupan- 
ti? Dai controlli fatti sinora da 
polizia e Capitaneria, non risul- 
tano segnalazioni di naufragi in 
questa zona, E, fino al tardo po- 
meriggio di ieri, nessuno si è 
presentato per denunciare la 
scomparsa di una barca, magari 
strappata dagli ormeggi. 

Le indagini continuano, Per 
adesso, due le ipotesi possibili, 
ma tutte da verificare: potrebbe 
essere un natante, affondato a 
Diano Marina la scorsa estate, il 
giorno in cui anche il «Pellica- 
no», la barca scopamare, era co- 
lato a picco (ma poi era stato re- 
cuperato). Oppure, e sembra più 
verosimile, sì tratta di un relitto 








che le correnti hanno portato 


IS lla Pea TI 





45’ per uccidere | 





La prima notte in carcere 


| 
L'avvocato: «Solo ora ha capito i 
tutta la gravità del suo Di » | 

| 


DIANO MARINA. La prima 
notte in carcere a Imperia l'ha 
trascorsa abbastanza serena- 
mente, come chi si è tolto un 
gran brutto peso dallo stomaco. 
Ma ieri Ivo Giordano era più 
preoccupato: eSoltanto ora ini- 
zia a rendersi conto di quel che 
è successo», osserva l'avvocato 
Giorgio Saguato, che lo difende. 
Mite, tranquillo, inoffensivo: 
così descrive Giordano chi lo 
conosce. Eppure, adesso, affio- 
rano particolari inquietanti 
l'autotrasportatore era in cura 
da un medico psichiatra, il rap- 
porto con la consorte era vena- 
{0 da qualche dissidio, 

E lo stesso omicida ha dichia- 
| rato ai carabinieri che è stato 
l'urlo fatto dalla vittima duran- 
te i litigio (per il prezzo della 
prestazione, pare) a scatenare 
Ja sua reazione: «Ha gridato co- 
me fa mia moglie. E allora l'ho 
golpita». Poi è ornato a casa 
è fatto la doccia e ha gettato 
nella spazzatura gli abiti mac- 
chiati di sangue. Indifferente, 
come se nulla fosse accaduto. 


Ma in due occasioni ha tremato, | 
La prima. E' stato quando il | 
padre Sergio eil fratello Giorgio 
gli hanno chiesto ragione di al- 
Guni ammanchi in ditta: «Sono 
stato vittima di un'estorsione», 
ha spiegato lui. E i congiunti lo 
hanno trascinato in questura, 
perché denunciasse il fatto. Era 
il 19 dicembre, cinque giorni 
dopo il delitto, Ma alla polizia | 
Ivo ha raccontato una stor 
nebulosa, poco credibile. È, tor 
nato a casa, ha confessato al | 
padre e alla moglie: «Con quel 
denaro ho pagato le prostitute», | 
La seconda. Dopo Capodan: 
no, quando il delitto è stato sco- 
perto e sui giornali è apparsa la | 
notizia che gli inquirenti avreb- 
bero interrogato tutti coloro 
che avevano chiamato al telefo- | 
no la Giusti. Era allarmato, così 
ricorda chi lo ha frequentato. 
Sapeva di essere tra i clienti | 
della «squillo» di lusso. E sape- 
| va anche che l’ultima telefona- 




















ta alla Giunti l'aveva fatta lui 
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NOTIZIE dalle AZIENDE 






Il tenore Edoardo Guarnera | 
dal «Bagaglino» 
alla Franco Costruzioni s.r.I 











Edoardo Guarnera, tenore del momento con tutt 0 carte in regola per oftuscare 
forse in futuro ll Seppur grande Pavaroti, sì è recato, per Ia seconda vota ir si 
masi a Torino per cantare in casa diamici. S8 a giugno era venuto per partecipare 
‘ad un matrimonio regale, ora è torao per fare da testimonial ad un colosso cele 
costruzioni: la Franco Costruzioni Ì 
Ediardo Guamera ha lanciato una nuova colonna sonora che farà da sottofondi 
‘nuovi spot della già conosciuta ed affermata Franco Costruzioni 5. 

Tornerà sicuramente a Totino par dall serate Hineranti ora che suo nome è più 
di spessore e i feeling con i pubblico è da coltivare n ogni istante I 
È attualmente impegnato al Bagaglino nella trasmissione in onda al sabato sera 
«Gran Caffè» con Natalie Caldonazzo, condotto da Pippo Franco. Dopo le 8 pun: 
fate (+uno special) di «Gran Caffè» la presenza al «Tappeto Volante» ricomin: 
cerà con lo serate. In attesa di appiauliro dal vivo, tutt ni nogozi a comprare ll 
‘500 primo CD «Tu ngi miei S0gni=. 














Perla pubblicità su 
LA STAMPA 


10126 TORINO 
C.so Massimo d'Azeglio 60 
Tel. 011/666.52.11 


| 
] ] K 20123 MILANO | 


= Via Carducci 29 
publikompass | Tel. 02/244.24.611 
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LIGURIA SPETTACOLI 


Domani alla Corte il debutto di «Le false confidenze» 


Andrea, la «regina» 





GENOVA. «Prima» nazionale 
domani sera al Teatro della 
Gorte. Va in scena, prodotto 
dallo Stabile genovese, «Le fal- 
se confidenze» di Marivaux. E' 
il secondo appuntamento dello 
Stabile con il suo pubblico di 
questa stagione, Nel primo ca- 
50, in ottobre, l'attenzione era 
stata tutta per la primadonna, 
Mariangela Melato, protagoni- 
sta de «La dame de chez Ma- 
xim» di Georges Feydeau. An- 
che domani i riflettori ideali sa- 
| ranno puntati du un'altra pri- 
madonna, non meno brava e af- 
fascinante, Andrea Jonasson, 
che sarà ancora diretta da Mar: 
o Sciaccaluga, il regista geno- 
| vese che è molto amato dal 
| pubblico locale, avendo seguito 
tutti i suoi passi artistici, sin 
dal debutto, quando aveva solo 
| vent'anni. 
| ‘Andrea Jonasson è davvero 
| quelio che non è retorico defini. 
re una esignora della scena». E‘ 
un'attriche che eriempie», in 
termini teatrali, il palcosceni- 
co. La sua recitazione tiene 
conto di sottili e sapienti espe- 
rienze. Era già una brava attri- 
ce, quando” Giorgio Strehler 
| (che poi sarebbe diventato suo 
| marito) la scoprì. Nella Jon 
| son confluiscono gli stilemi del- 
| la scuola espressionistica tede- 























Teatro a Sanremo 
| Cè Brachetti 
| e Calindri 

| fai Molière 


proporrà giovedì sera all'Ari- 
ston di Sanremo il trasformista 
‘Arturo Brachetti: il suo spett 
colo «Brachetti in technicolor» 
aprirà la rassegna Nuovo Tea- 
tro Comico, giunta felicemente 
| alla sesta edizione. E' una gal- 
| leria di personaggi «mitici» del 
cinema, che offre ancora una 
volta all'attore l'occasione di 
scatenarsi nei suoi fulminei 
| travestimenti. un omaggio af- 
fettuoso al mondo dei film e che 
ha una scena di grande effetto e 
poesia: quella in cui appare il 





| storia del cinema, quello che 
Ì 
Ì 





«Rex», come nel celebre «Amar- | 


| cord» di Fellini. 

Brachetti è il primo dei gran- 
di nomi del teatro che approda- 
no questa settimana sui palco- 
scenici della Riviera dei Fio 
Al Casinò di Sanremo, da ve- 
nerdì a domenica, ritorna Erne- 

sto Calindri: insieme a Liliana 
Feldman e alla collaudata com- 
pagnia con cui ha appena finito 
le repliche di «Mercadet», l'ot- 
tantanovenne, ma arzillissimo 
attore riprende «Il borghese 
gentiluomo» di Molière nella 
rutilante versione che aveva 
inaugurato la scorsa estate il 
Festival di Borgio Verezzi. Una 
commedia ben interpretata, 
| con la divertente regia di Filip- 
| po Crivelli, le fantasiose sceno- 
grafie di Lele Luzzati e i ricchi, 
coloratissimi costumi di San- 
tuzza. E Calindri è spumeg- 
giante nel ruolo di monsieur 
Jourdain (canta e balla, anche) 
‘uno spettacolo da non perdere 

E infine, sabato e domenica, 
il Cavour di Imperia continua 
la stagione di prosa con una 
surreale commedia di Armando 
Curcio, interpretata da Tato 
Russo e Leopoldo Mastelloni 
(toh, chi si rivede): «A che ser- 
vono questi quattrini?». 























‘sca, ma non è quello che noi og- 








trice brechtiana. Ci sono in lei 
elementi di sottile psicologia, ci 
sono abbandoni di intimismo, 
di recitazione che va molto al di 
là della cifra del più moderno 
naturalismo. La Jonasson ha 
tin segno rarefatto, ha un tono 
soft. Paradossalmente si po- 
trebbe dire che «sussurra» an- 
che i monologhi più aspri, che 
non sforza mai neppure nei mo- 
menti più vibranti d'un dram- 
ma, ma al tempo stesso «rende» 
complessità del dramma al- 
tera platea. 
C'è nella Jonasson qualche 
cosa di solare: la bellezza, l'alta 
statura, la purezza quasi di per- 
la della pelle, la trasparenza 
nello sguardo. Ma al tempo 
stesso appare un personaggio 
sempre legato a singolari e pe- 
culiari zone d'ombra, a impun- 
tature che emergono în caparbi 
silenzi e smarrimento dello 
sguardo alla perdita id contra- 
zione dei lineamenti. 

Un'attrice estremamente 
moderna ed estremamente cla- 
sisca al tempo stesso? Varrebbe 
la pena di rispondere di sì: per 
questo dev'essere tanto piaciu- 
ta Strehler che, in teatro come 
nella vita, cercava, come una 
sorta di Faust, sempre la perfe- 











CHIABRERA. Scene da un matrlmo.. 
‘nto. Spettacolo dell stagione di prosa con 
Lava e Guerre, Ore 21.L. 48.000 


ASTOR. Tel 354627, Titanio. Or. 16,21 
Le 2.000: 8000; 7000. 


DIANA 1. fl 825714. Il collezionista, 
V.M. A ani, £ 15,30 1745: 20: 22.30 
Le 12.000; 8000; 7000 


DIANA 2. 16162514, Harmy a pezzi. Oi 
15.45: 18:20,15: 22,30. e 12.000; 8000; 
7000. 


DIANA 3. Tel 625714 11 tostimono 
dello sposo. Or; 1545: 18: 20. 
22,30. Le 12.000; 8000; 7000, 








Genova: la Jonasson e Marivaux 


zione. La Jonasson ha una pre- 
senza scenica che sempre si 
materializza: il corpo non può 
essere trascurato; occupa altri 
volumi e li sottopone al suo mo- 
vimento sempre lieve, ma deci- 
50 come se fosse in una marcia 
di avvicinamento agli altri 0g- 
getti o agli altri attori che la cir- 
condano sul palcoscenico. Ep- 
pure il corpo della Jonasson, 
cone il suo sguardo, appare n 
sterioso, come una statua av- 
volta in una sottile veste a pie- 
ghe, che svela e disvela lascian- 
do Sospese tutte le curiosità. 
Ma il corpo della Jonasson ap- 
pare sospeso nel tempo e fuori 
del tempo, nello spazio e fuori 
dello spazio. In questo sta la 
sua straordinaria realtà. In 
questo sta il suo fascino. 

‘Adesso Andrea, reduce dal 
dramma della morte del Mae- 
stro, addolorata dalle vicende 
poco gradevoli che sono seguite 
alla morte di Strehler, appare - 
almeno così la si è percepita du- 
rante le prove e nelle manife- 
stazioni di presentazione dle 
testo - un poco più segnata, un 
poco più dolente. Il volto chiaro 
appare percorso da fitte zone 
d'ombra. Saranno dei nuovi 
«scuri» interpretativi quelli che 
restituiranno in una nuova e 
diversa sfaccettatura alla vita 





anaLE Liaune e 
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TOANO E 
LOARESE. Tel, 669951. Starship tro. 
e. O: 20,30 2240. (nl fest. pre! 
anche spet. alle 16,0). Le 10.000; 6000; 
‘5000, 
Mies 
LUX. 0GGI RIPOSO, 














«sso o 
“TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 


VIZI 
VERDI 1. Tel. 97.249. OGGI RIPOSO. 








Andrea Jonasson. «reina» dl teatro 


teatrale una delle ultime eregi- 
ner della prosa europea? E' una 
delle domande sottili che vien 
voglia di porsi in questa febbri- 
le vigilia (lo spettacolo ha subi- 
0 cinque giorni di rinvio) del 
repèchage d'un autore diffici- 
lissimo come Marivaux. Deve 
averci pensato a lungo quel 
vecchio «mago» (minuscolo, 
perché lui preferisce, per pru- 
denza) di Ivo Chiesa, «faber» 
della scommessa. 


Paolo Lingua 


AMERICA - Sala A. Telelono 5959146. 





01 glardino dol bi 
Ria C Eastwood con 





Kc Spacey. Cusack. Or: 15:18: 2130. 


AMERICA - Sala B. Tel 5959146. In & 
Out, regia F. 2, con Kelvin Kine, D. Rey 
nol. Or: 15: 17 19;21:29 


ARISTON 1. Te. 


206,54. U-Turn Inver: 


‘alone di marela, iegà 0. Sine, con 
5. Penn, Lopez, N. Not. Or: 16; 18,15; 


20,30; 2,40. 


RRUSTON 2. Tel 200.549. The Jmokal,re- 
gia M. Calon-Jores, con A. Ger, B. Wii. 
Or: 155; 17,50: 20,30; 27.50. 


AUGUSTUS. Tel 566,310. itante, con L 
DiCaprio, M Winst. Or: 1530-21. Saba: 
to-domenica 14.15 18-21,45. 


ALBENGA. Vent'anni di «Zuc- 
chino d'oro». La tradizionale 
gara canora dedicata ai più gio- 
Vani, nata nel 1978 per abbina. 
re la promozione di uno dei 
prodotti tipici della Piana a 
quello che è il concorso per gio- 
Vanissimi artisti più famoso 
d'Italia si svolgerà a San Gior- 
gio, nel salone delle opere par- 
rocchiali, il 12, 13 e 14 marzo. 
Una tre giorni dedicata alla 
reinterpretazione delle canzoni 
edite dagli Anni 50 agli Anni 70 
conlla voce dei più giovani. 

«Un modo per non far dimen- 
ticare alle ultime generazioni 
un patrimonio musicale impor- 
tante, uno spartiacque tra la 
canzone melodica della tradi- 
zione italiana e quella dei can- 
tautorî e dei gruppi», spiegano 
gli organizzatori del concorso 
canoro. 

La garra di San Giorgio si divi- 
de in diverse categorie a secon- 
da dell'anno di nascita. Nella 
categoria A partecipano i nati 
dopo il 1993 mentre nella cate- 
goria B quelli dal 1986 al 1992 
Îa categoria C, che gareggia per 
la «Margherita d'argento», pre; 
vede l'esibizione dei nati dal 
1980 al 1985 mentre il «Trofeo 
Picatto» è riservato ai nati dal 
1973 al 1979, 

Le eliminatorie si svolgeran- 


CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 3. Tel 
251,820. Mezzanotto. Né 






si 
15,30; 18,30; 21,20. 
CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 4 Tel 





toria dello spazio. Rega P. Verte 
ven con C. Van Din, D, Mep, Or: 15; 





CINEPLEX PORTO ANTICO - 
25.41.80, Allen - La clonazione, 
regi, P. Junet con S. Weaver, W. Ryder. 
15,45: 18:20,15,22.90, 








CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 6. Tel 
251.820. Titanio. Regia J. Cameron 
con: DI Capi, Winsll Or 14-15 18; 
21,15, 


CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 7. Tel 
2541820, L'ultimo ci 
Ot: 1545: 18:20,15:22,0. 





La gara canora torna ad Albenga 


«Zucchino d’oro» 
per ugole baby 


noil 12 e îl 13 marzo, con inizio 
alle 20,30, nel salone delle ope- 

arrocchiali. La finalissima 
delle varie categorie, invece, si 
svolgerà sabato 14, sempre nel 
salone di San Giorgio. 

Il pubblico che segue il con- 
corso canoro è, da sempre, mol- 
to numeroso. Ci sono, ovvie 
mente, genitori, nonni e amici 
dei cantanti in gara (molti arri- 
vano anche dalle province con- 
finanti) ma anche semplici cu- 
riosi attirati dallo spirito di 
competizione che anima il con- 
corso, Sembra, e non è un para- 
dosso, una sorta di festival di 
Sanremo in miniatura, una $or- 
ta di Nashville dedicato ai più 
giovani. Tra i tanti partecipanti 
ci sono i talenti di domani. Nel 
corso degli anni, infatti, lo 
«Zucchino d'oro» ‘ha laureato 
diversi giovanissimi che hanno 
poi fatto una certa strada nel 
mondo delle sette note. E' il ca- 
so di Barbara Cibelli e Laura 
Lazzara, «rivali» storiche della 
manifestazione 

Entrambe, dopo le vittorie di 
San Giorgio, hanno dominato la 
scena canora provinciale in di- 








Lo «Zucchino d'oro», però, è 
soprattutto un'occasione di fe 
‘sta. Per chi è sopra e sotto il 
palco. fs.p.] 


A GENOVA 





LUCI ROSSE. ABC tl. 419.839; ALCIONE te 
814955: CENTRALE 1 e 2 ti, 580.980; 
OHIABRERA te, 281.566; CRISTALLO tel 
209.967; ELDORADO tel, 6457948; SME- 
RALDO e. 201.91. 








CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tel 413.38. L'osi 
to d'invorno. Or: 20,30 22.30 


LUMIERE. Tel 505936. Duo famigiio 
por Loon. Regi V. Jean e G. Sjnor con 
M Franke, Suzman, 





ELDORADO, Tei 820.563. li macolialo, 
VM 18 ann. Oc: 15,45; 18: 20,15; 220. 
Lr 12.000, 5000; 7000 


JOLLY, Teisiono 850570, Film a luci 
rosso. Or: 15: 22.30 Lie 10.000. 7000; 
‘5000 


FILMSTUDIO, Tel 8305322 CI sarà la 
novo a Natale? 01: 1530; 2030 
22,30. re 8000; 7000; 5000. 








COLOMBO, Tel 640253. Pi 
duto. Or: 20,0, 22.30, Fest. e pe. anche 
16,30; 1,30. Le 10.000; 6000; 5000. 








RITZ TO. 640427 
Ot: 20,30; 2230. Fest. è pe. anche alle 
16,30; 180. Le 10.000; 6000; 5000. 





VERDI 2, Tei 07,249, OGGI RIPOSO, 


AMPRRMA? i 
CAVOUR. Tel. 51.678. Prenotazioni apt per 
10 spticoio A che servono questi 
quattrini, n programma il 14 e 15 mar 


CENTRALE. Tel GIGTI Cinforum Lo 
acrobate. 01: 15,50; 17.45; 20,10 
22.30. Le 10,000/7000. 





CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 1. el 
2541520, U Tum Inversione di 





Lopez 


regi O. ione con S. Pen, 4 
i. 15: 17,0;20; 220. 


CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 2. Tei 
2541820. Il collezionista, rega G. 
Flder con. Freeman, A_JO4. Oc: 15,45; 
18:20,15: 22.0 


ISANREMO 









IMPERIA 





ARISTON. Te 506 060. Paradiso por. 
duto. Orario. inzio 1530; uimo 22,30 
Ur 12:00; d.7000, 


ARISTON RITZ Toi 506.080, U-Turm - ine 





Or: 15,0; ut 


22,50. Le 12.000; 7000. 


"CIWEPLEX PORTO ANTICO - Sala Grocale. 
Tel. 2758930. 45627-9 CHIUSO PER 
CONGRESSO. 


CORALLO 1. ol 506,410, L'ultimo cn- 


podanno. Or: 15:30; 17,50; 20,10; 
2230. 





CORALLO 2, Td, 566.410, Harry a pozzi, 
regi i Alen, con. Heminguay, AL 
en. Or: 1530; i7,50,20,10; 2.20. 


EUROPA, Tal 377.9595. Mi Joan: 
motto. 01: 20.45; 22,40; sb. e dom. 15; 


1655: 18.50; 20,45: 22.40 





ÎUx Tei 561.601. Spawn, rega di Mak 
AZ. Dippe, fantastico. Oc: 15: 16.50; 18.0; 
20,40; 22.40 





ODEON. Tel 3624298 11 collezioni: 
fegia G. Faler, con. Freeman, A. Judd 
Or: 15:17,30;20; 22,30. 








| ansenGa 
AMBRA. Tel 51.419. 11 testimone dollo: 
‘Sposo. Or: 20,30: 2.30 (ne et. anche 
spettacoli 1,30; 1830) Le 10.00; 6000; 
5000 

ASTOR Tei 50597, In & Out. 01; 2030, 
22,30 (nl festivi  prfosi spettacoli an: 
ghe alle 16,30; 18,30). Lr 10.000; 6000; 
5000. 








ALBISOLA SUPERIORE 
“TEATRO LEONE, OGGI RIPOSO, 


DANTE. Tel 203.520. OGGI RIPOSO, 


IMPERIA, Tel 292,745, GGI RIPOSO, 


ARVADITAGGIA IT 
CAPITOL. Tel. (0184) 3.440. 0661 RIPOSO. 


ARISTON RODE - Sala 1. 
niet 


col 








ei 506,060. 1 
Oc: inzio 15:30; limo 





22,0, Le 12.000; rd. 7000. 


RRISTON ROOF - Sala 2, Te 505.060. TI: 


tante. Oc: 15, 18,15; 


rd.7000 





1,45. Le 12.000; 


ARISTON ROOF - sala 3. Tel 506000 
Harry a pezzi. Oronzo 15,30; lt 
no 22,30, Ur 12/000; i. 7000 


OLIMPIA. Tel 59115. Will Hunting 
gonto ribollo, regia GV. Sant con R 
Wiliams, M. Damon. O: 45:30; 17,50; 
20,10; 22,30 





ORFEO. To, 504.649. Boogle night 0. 
1630; 1830; 21,30. 


RITZ D'ESSAI Tel 314.141. Th Boxor. 
cond. Sheridan, con D. Day Lew. Or 
15,30; 17,45:20,30; 22.40. 








CAIRO MONTENOTIE 7 
ABBA. OGGI RIPOSO. 


LUNEDÌ 


tuttosoldi 
uuttos 


gioveDÌ 


tuttolibri 


| supplementi de 


Una settimana ricca 
di tutto. 








BORDIGRERA 
OLIMPIA. Tel. 261,955. Cinsorum Il sapo» 
clileglia. Oc: 1430;22.30 





VALLEGROSIA SI 
DON BOSCO. Tel. 25.898. OGGI RIPOSO. 








CRISTALLO. Tel. 206.049. Titante, Lo 
‘5000; 60GO. Spettacolo unico 21,15. 


CENTRALE. Tel 507,070, ll macellato. 


Oc; zo 15,30; tto 22,30. Lie 


7000. 





000; 


TABARIN. Tel 507.070, The boxor. Or. 
zio 1530, limo 22,30. Le 12.000; ri. 


7000. 


SANREMESE. Tel 507.070. L'ultimo ce 





podanno. 0: ni 15,30; limo 2.30. 
Le 12.000; 7000 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO=- 
LO - Sala 1. Te 562461. Allen - La 
elonaziione. Or: 15,30; 1750; 20,10; 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
LO - Sala 2.1 mi regi A Gi 
adi on A. Pareti, M. Manojowe. Or: 15: 
16,65; 1850; 20,45: 22,40. 








UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
10 - Sala 3. Paradiso porduto. 
15,30: 17,50; 20.10; 22.30 








IZ 

EDEN, Tel. 698.12.00. L'avvocato dol 
ellavolo, rega T. Hackford con A Pacino, 
Reeves. Or: 1540; 182021 


Creo 
5. SIRO. Tel, 3202564. Titano. Regl 

Cameron con LD Capi, H. Winslet. Or. 
21. Sab e dom. 15: 18.30;22. 








WIRE II 
AMBROSIANO.Tl.613.5.3. Titanio, e- 
Qia J. Cameron, con L. DI Caprio, W. Win- 
Sx 0:21. Sab e dom. 145; 1815-22 


E IARGRERTA 
CENTRALE. Te 286.033. im & Out rega. 
02 con Kelvin Kline, D. Reynols. Ore 16; 
18,05; 20,10; 2220. 
Til Zi 
AUGUSTUS. Tel. 61.951. Starahip troo- 
‘pors - Fanteria dello spazio, Re- 
Gla P. Venoeien. Or: 20; 22,20. Sab-Dom. 
15,80; 17.45; 20; 2220. 
GRIFONE. Tel 50.781. Marry a pezzi. Or 
16; 17,35; 19,10; 20,45; 22.0 
CHIAVARI 
CANTERO. T. 363274. L'avvocato dol 
lavolo, regia T. Hackord con Al Pacino. 
Or: 19,50:22,30. 











MIGNON, Tel 309.94. 1l testimone, 
lo sposo. Ot: 16,15: 18,15; 2015:22,15 
SESTAILAVANTE 
ARISTON, Tel, 41505, Teo uomini © 
una gamba rega M. Vene con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Oc: 20,20; 22.20 Sa: 
bJdom: 16,10; 18,15: 20.20; 2,20. 





(CR TEATRI 
cano FELICE. T. se022 - 0197 
oso 


TEATRO STABILE - Teatro dela î 
5342200. Uomini In guorra. Ce 2030. 


TEATRO STABILE - Sala Duse Tel 
53422.00, Riposo Prn. Le false con- 
fidonzo, di Marvawx Regia I. Sciacca: 
a i scena ll 0 marzo. L 3.000; 30.00. 











POLIT. GENOVESE. T. 630.580. Fiorel 
Mannola In concerto. Ore 21,30. 
‘56.000; 55.000; 44.000 











DIANESE. Tel 495.990. Allen 4 la cio. 
‘nazione. Or: 20,20; 22,3. Lie 6000. 








ORFEO. Tekfono 662.333. Fllm & iuoi 


rosso. Or: 
7000 


1530; 22,80, Lire 12.000; 


vi 





Tel 562.197. Qualcosa è cam: 
ato, regia J. Brooks, con J, Nicht: 
on, Hunt. Or: 15; 1730; 20,222. 











TENTRO, MODENA (Sempiordarona), Tel 
247.41.. Mercoledi 11 Concerto di 
Tran Quang Hal e Bach En 
{Viotnam), Ore 21.L.30.000; 25.000. 
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[DEE 
DEI FILM 


ALIEN - LA CLONAZIONE. Fantascienza. 
Nell quarto. episodio. Ripley. (Sigoumey 
Weaver) toa in vita dopo un esperimer 
to i clonazione 

L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
Keanu Reeves è un avvocato rampante che 
va a lavorare per un rinomato studi legale. 
BOOGIE NIGHTS. Commedia. ll mondo 
ella pomograia  l riratt dell gent che 
0 popola, nell Los Angeles degli Anni Set- 
tanta. 

IL COLLEZIONISTA. Tier. Un criminlo» 
go di Washingion a nella Carola del Nord 
per indagare sul rapimento dell ipot. LO 
aula una dottoressa scampata ala stessa 
sore. 

CRIMINI INVISIBILI. Thi d'autore. Nel 
film di Wenders: uno scienziato ale prese 
cOn un sistema elettronico per «diminuire 
crimine»; un cinico produttore di film vi- 
enti che viene rapito, sì ibera, finisce in 
a fami ipa ivano del 
vita 

| DILETTANTI. Commedia. drammatica 
Appena uscito di prigione, Gt Hynes ha un 
debito con un boss dlla malavia Quest lo 
sceglie. per una. missione all'apparenza 
semplice. 

WILL HUNTING GENIO RIBELLE. Comme- 
dia drammatica Wil Hunting è un giovane 
povero che vie in un quartiere popolare di 
Boston. Un gio, mentre pulsce i pavi- 
menti dell'università di Harard, risolve 
problemi matematici lasciati iso sua 
lavagna: un professore vede in iu n genio. 
GRAZIE, SIGNORA THATCHER. Commedia 
drammatica Le vicissitudini di una banda 
musicale formata da minatori i un vilg- 
o dello Yorkshire, 2 


HARRY A PEZZI, Commedia. Allen descri- 
ve la crisi creativa ed esistenziale di un in- 
tellettuale egoista e nevolio. 


IN & OUT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kin, prossimo sposo, ven sc 
vota quando un suo ex avo premiato 
con l'Oscar ne afferma indiretta i l'omo- 
sessualità 

IL MACELLAIO. Erotico. Tato dall'omoni- 
mo io di Alina Reyes, i fim descrive 
apporto tra una gallesi d'arte (Alba Pa- 
it) li Suo macello 

MARIUS E JEANNETTE. Sentimental. L'a- 
tipico amore fra una cassiera guardano 
d'un fabrica. i un quertere proletario di 
Marsiglia 

MEZZANOTTE NEL GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Tler Tratto dal best selr di 
Joh Berenit e ambientato in un citadina 
ela Georgia, ll nuovo flm di Clnt Ea- 
5twood nr di un aiqurio e ollzini- 
ta date (Kevin Spacey) accusato dell'o 
miido di un giovane. 

PARADISO PERDUTO. Sentimental. Ver 
one modema del bro di Chates Dickens, 
ira a stra d'amore un aspirante 
sta (lhan Hawke) la giovane Estele 
(Genmeth Paltrow). si 
QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Uno scritre scontroso ha iremendi rap- 
port con uti. Ma un incontro gli cambia la 
vit. 


SIMPATICI. E ANTIPATICI.. Commedia. 
Scritto dal Vanzina, lm di De Sica descri 
ve i frequentatori d un esclusivo circolo ro- 
mano. 

STARSHIP TRODPERS. Fantascienza. 'e- 
serclo americano combatte, in un futuro 
lontano, contro una razza allena gigante 
schiinseti Bugs. 

IL TESTIMONE DELLO SPOSO. Orammati- 
co. A fine Ottocento, Francesca sta per 
sposarsi per convenienza ma quando co 
nosce suo testimone di nozze, Anglo, si 
innamora di bi. 

‘THE BOXER. Drammatico. Ispirato alla ita 
di un campione di pugiato, racconta di un 
x militante della che, messo in Ibetà 
dopo id ani di prigione, toma nl quariere 
Belfast dove è cresciuto e rivede la don- 
na amata. 

THE JACKAL. Azione. Wils è un ke abile 
nei travestimenti assoldato dalla alia rus- 
sa per uccidere una personalità del gover- 
‘no Usa. Per fermati, scorre a un ex mil 
tante della (Gere). 

"TITANIC. Drammatico. Nel kolossal di Ca- 
meron, Îì naulragio del Tani e la storia 
d'amore tra due giovani d classi sociali i- 
verse. 

TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. Al- 
do, Giovanni e Giacomo in viaggio dl Nord 
al Sud, 


L'ULTIMO CAPODANNO. Commedia gro- 
tesca. Le ultime re dell'ano tra i condo 
mini di due palazzine romane diventano 
una sorta dl guerra metropoana co Itigi 
rise. 


L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
est selle di John Grisham, la stria di n 
giovane avvocato ideata che si oppone a 
potente corrotto studi legale di una com- 
pagnia di assicurazioni. 

U-TURN INVERSIONE DI MARCIA. Dra 
Mato. Uno straniero ava in una città dll 
deserto messicano ed «entra» nella vita di 
una coppia disposta a tutto pur di dividersi. 
E'llnuovo fm di Diver Stone, dal romanzo 
«Cani randagi. 


LA VITA E' BELLA. Commedia dra 
ca. Benigni narra o vcisiudini dell'Ing 
o Guido e affronta in chiave tagicomica 
{tema dell prigionia in un campo di con- 
centramento nazista. 


























11 Liguria di Carlo Colla pareggia in casa con la 
Moncalvese (0-0), ma rimane in vetta nel cam- 
pionato cadetto di hockey prato. 1 biancoblù 
‘hanno giocato in formazione largamente rima- 
ita viste Je assenze di alcuni titolari tra 
cui Conti e Di Mantua. Colla ha fatto esordire 
due giovani della Juniores, Schettini e D'Acuti, 
che hanno dimostrato grinta © cerattere. La 

artita ha visto il Liguria sprecare tre occasio- 
i nel finale con Orlando, Rossi e Acerbi. Affer- 
ma Carlo Colla: «Il pareggio sostanzialmente è 











Hockey: il Liguria pareggia 


giusto anche perch la Moncalvese è una ta le 
favorite alla vittoria finale». Nelle altre sfide 
ella giornata da segnalare la vittoria per 4-0 
del Sestri Ponente di Bonanni contro l'Asti e il 
pareggio con lo stesso punteggio (1-1) del Savo- 
na di Pinna con il Novara e dell'Hc Genov 
contro i cugini del Cus. La classifica delle pri- 
me posizioni vede al comando il Liguria con 7 
punti seguito dall'Hc Genova con 6. Domenica 
alle9,30al Lagaccio derbissimo, per il primato, 
tra Cus Genova e Liguria. Ir.p. 














Successo di Entella e Città Giardino Torino nel- 
la prima partita dei play-off di serie C di palla- 
mano. Vittoria dei chiavaresi a Imperia sulla 
San Camillo 27 a 25, maturata nella ripresa. In- 
fatti nella prima frazione di gioco la compagine 
dell'Entella era sotto di tre reti ed era andata al 
riposo sul 15-12, Nel secondo tempo il riscatto, 
con un finale in ascesa che ha lasciato a meno 2 
la compagine imperiese. Nulla da fare, invece, 
per la Winterthur Savona. La formazione alle- 
nata da Federico Magliocca è stata battuta per 


Pallamano: ok Entella e Torino 


26-17 dal Città Giardino Torino, al termine di 
‘una partita che i savonesi avrebbero anche po- 
tuto vincere. Infatti la Winterthur Savona nel 
secondo tempo sul risultato di 21-17 hanno fal- 
lito cinque rigori consecutivi, che alla fine han- 
no pesato sul risultato. 1 torinesi sono ancora 
imbattuti da inizio stagione. Sabato prossimo 
in campo Città Giardino Torino-San Camillo 
Imperia eil derby Entella Chiavari-Winterthur 
Savona. Quest'ultima partita si giocherà al Pa- 
lasport di Chiavari alle 18. fr. pl 





ll biancoleste Bini (di spalle) autore dl glafirontato dal savonese Dalla Costa 


Imperia a caccia dei playoff 


Afarne le spese il Castelnuovo |" 
messo a tacere con un secco 3-0 


IMPERIA. Riprende la corsa 
dell'Imperia verso i playoff. 
Dopo lo scivolone con il Pon- 
Sacco, i nerazzurri hanno tra- 
volto il Castelnuovo, avversa- 
rio diretta peri primi sei posti e 
scavalcano in classifica proprio 
al formazione toscana. 

Una giornata iniziata all'in- 
sogna della Festa della donna, 
con l'ingresso gratuito allo sta- 
dio per le signore e un match 
promozionale del settore fem- 
minile dell'Imperia, che ha pre- 
ceduto l'incontro. 

Non c'è tempo per festeggia- 
re, invece, per Imperia e Castel. 
‘nuovo, impegnate in una lunga 
rincorsa alla zona playoff. Fer- 
raro cambia modulo in difesa, 
come già annunciato in setti 
mana, e dà respiro a Di Capita e 
Ramoino, mentre nel reparto 
offensivo l'assenza forzata di 
Rotella offre una nuova oppor- 
tunità a Sansonetti 

Ritmo vivace tra due squadre 
corte, pronte subito a pressare 
l'avversario. All'8' ci prova 
l'Imperia: punizione di lannolo 
e conclusione in girata di San- 
sonetti, respinta în corner. Il 
centravanti imperiese ci ripro- 
va senza successo al 10" in ro- 
vesciata, mentre il Castelnuovo 
risponde al 18' con una puni 
zione di Simonetta neutralizza- 
ta da Viviani. 

Gli ospiti si rendono pericolo- 
sì anche al 27°, ma il diagonale 
di Piercecchi termina a lato. 
L'Imperia fatica a insidiare la 
porta avversaria, mentre i to- 
Scani si affidano alle incursioni 
dello scatenato Di Somma. 
sonetti, generoso e sfortunato, 
dà spettacolo al 42° e va a terra 
in area, ma l'arbitro lo ammo- 
nisce per simulazione. 

Il primo tempo si conclude 
con un'incursione di Piercecchi 
nell'area nerazzurra, fermata 
da Giuntoli. 

Nella ripresa, che inizia su 
toni ancora vivaci, l'Imperia 
cerca di concretizzare la pro- 
pria supremazia territoriale e 
aumenta la velocità della ma- 
novra. 

‘Al 64' un'improvvisa accele- 
razione sfrutta il primo gol dei 
nerazzurri: il centrocampo ver- 
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SAVONA. Il derby infuocato 
del «Bacigalupo» va alla capoli- 
sta Sanremese per merito di 
un'invenzione di Rifini, ma il 
Savona, affamato di punti, ha 
saputo contendere ogni palla è 
se alla fine avesse diviso la po 
sta non sarebbe stato uno scan- 
dalo. 

Olîre 1200 spettatori a far da 
corona ad un derby che molti 
credevano all'acqua di rose. In- 
nvece è stato derby vero, con 
tre ammoniti ed un espulso nel 
Savona (Scaletta, Malafronte e 
Di Paquale poi espulso) e Bal- 
disserri nella Sanremese. La di. 
versità dei cartellini indica i 
due modi di interpretare la par- 
tita. Peri biancocelesti tutto fa- 
cile, con apprensioni soltanto 
nel finale quando il Savona in 
dieci si è gettato in avanti allo 
sbaraglio, rischiando però di 
farsi ‘infilare dai contropiedi 
della capol 

Si parte in perfetto orario e 
subito si notano le mosse degli 
allenatori. Codice è affidato a 
Di Pasquale © Rifini a D'Asaro, 
il giovane Scartezzini viene 
messo in mezzo da Tibaldo e 
Baldisserri mentre Oppedisano 
è affidato alle cure di Balsamo. 
In mezzo al campo i vari Lerda, 
Di Loreto e Brignoli se la vedo- 
no con Scaletta, Della Costa 
(grande partita la sua) e Correa 





















Le squadre si studiano a lun- 
g0 e si capisce subito che sarà 
partita vera, basta osservare 
‘come ogni palla è contesa. Tra 
il 15° e il 20' sono gli ospiti a 
farsi vivi davanti a Siracusa, 
poi c'è un fallo di mano di Bal- 
disserri (ammonito), 

]l conseguente tiro di puni- 
zione di Correale anticipa quel- 
lo che metterà gli ospiti sull'av- 
viso. AL 30° grande progressione 
di Cremonesi sulla sinistra fer- 
mata fallosamente: il tiro piaz- 
zato è di Correale, una bordata 
che sfiorata dalla barriera si 
stampa sul palo alla sinistra di 
Nioi. 


ticalizza per Sansonetti che 
serve Bongiorni © l'attaccante 
trafigge Franchi. Il Castelnuovo 
non ha neppure il tempo di 
riordinare le idee e l'Imperia 
colpisce di nuovo: al 69, infat- 
ti, Bongiorni restituisce il favo- 
re a Sansonetti e lo imbecca 
nell'area avversaria. Il centri 
vanti nerazzurro scarica in fo 
do al sacco tutta la sua rabbia 
per una stagione sinora non ec- 
cezionale. 

La terza rete dell'Imperia ar- | Il Savona tenta rabbiosa 
riva a tre minuti dal termine, | mente di stringere la Sanreme: 
quando Bongiorni parte in un | se in area, ma senza apprezza- 
rapido contropiede e sigla la | bili risultati. Quella biancoleste 
propria doppietta personale. | di Cichero appare una sorta di 


e corazzata. 
Luca Amoretti | Dopo il riposo ci si attende 





















DILETTANTI GIRONE A, DECIMA DI RI 


Entella 0-2 FWMIERRANA ESME Boni 
i: Benecchio, Salvai; Malabaila (71° Muraton), Giorsa, Na- 
stasi; De Dominici (66° Labella), Rosa, Barison, Mollica, Lazzaro (56' Schia- 
vello). Entella: Speranza; De Marchi, Ghiorzo: Cella, Alessio, Fasano: Tum- 
minia (83' Palermo], Leon (78' Terenzoni), Scelfo, Balbi, Rombi (66° Puppo) 
Arbitro: Potrucci: Reti: 20° e 54' Scello. Note: ecpulsi Muratori e Barison. 

ietrasanta 1-1 Gemmi 
rione, Paolini, Peretto; Biasotti,Briata (51 Bruno), Tomero; 
Freguglia, Conti (75° Salierno), Battistini, Bellatorre, Bello (68' Perziano); 
Plotrasanta: Vignale, Fiacchi, Carletti; Merolla (5' Rebucchini, 60° Triglia), 
‘Adamoli, Ulivi; Conti, Cusini, Lanerî, Cianci, Farina. Arbitro: Padovan. Ri 
45' Battistini; 53° autorete Biasotti. 


Derthona-Ponsacco 0-2 IMI 


Derthona: Perrone, Agazzone, Cuoca: Piccaredda, Bidone, Castellazzi: 
Bellinato (55' Munch), Branca, Angeretti Merlo, Buzzetti. Ponsacco: Costa: 
gli; Spina, Saventi; Franzoni, Macelloni, Spella (88' Galluzzi), Lenzoni (86' 
Cit), Titone, Mazzei (89* Leotta), Gafferata, Scuderi. Arbitro: Fontana. Re- 
168° 86' Mazzei. 


Camaiore-Casale 1-1 MAE 


Camalore: Mazzoni, Di Mauro, Rombi, Sora, Pelliccia, Vannoni, Ferroukh, 
Dini, Baratta, Bresciani (90' D'Andrea), Bianchi. Casalo: Castagnone, Com- 
isso, Izzo (48' Milano), Isodi, Primizio, Rotolo, Bedino, Cini, Cimadom, Ca- 
putto, Samaritani (88 Spartera). Arbitro. Carboni. Rott: 39° Sora, 85' Sa- 
mariani. 




















































ITORNO: 





Per i biancoblù un palo di Correale, poi al 65° Bifini «inventa» il gol-partita 


La Sanremese non concede sconti 


E’ derby vero e il Savona cade in piedi: 1- 0 
«La differenza si è vista» 





qualche cambio tattico, ma i 
mister lasciano tutto come nel 
primo tempo. Si riparte con i 
biancoblù che hanno in Dal 
Costa un regista impeccabile, 
in Cappanera e Desiato due pi 
lastri. 

La Sanremese controlla sen- 
za ‘affanno, la sensazione è 
quella che sia sempre pronta a 
colpire. AL 55° c'è uno scontro a 
metà campo fra Grillo e Scalet- 
ta che rimangono a terra, si te- 
me il peggio poi tutto si risolve 





SAVONA. Grande euforia dei 
mati © cori inneggianti al 
successo e al primato. Al Baci- 
galupo sono arrivati un cet 

n taglio al torace per la | naio di ultras, con tamburi € 
la savonese che rimane | striscioni. Sul treno erano scor. 
tuttavia al suo posto, AI 60°lan- | tati da agenti della Polfer. Un 














cio illuminante per Oppedisano | pullman, invece, è arrivato 
che giunge in area e... si strap- | scortato dalla Polstrad 
a. sono stati incidenti. 





te è costretto ad 
re il terreno di gioco 
e viene sostituito da Malafron- 
te. AL 65° e del tutto improvi 
samente la Sanremese va in 
gol: l'azione si sviluppa sul 
destra e dopo un batti © ribatti, 
in acrobazia Bifini anticipa 
D'Asaro e spedisce la palla nel 
setto di Siracusa. Un gran gol e 
è altrettanto grande la delusio- 
ne peri savonesi. 
sono accenni di battibe 

chi e in una mischia in arca Ma- 
Jafronte va a terra. Niente rigo- 
re, ma car ellino giallo per 
taccante biancoblù. La Sanre- 
mese fa valere i diritti della 
classe e va ancora all'atti 

Il più che si impegna è l'ex 
Codice che al 76° in misch 


chero; «La differenza in classi- 
fica si è vista nei comporta: 
menti în campo, noi eravamo 
più sereni e tranquilli. Il Savo- 
na aveva necessità assoluta di 
punti e quindi era nervoso, Per 


























PINEROLO. Si arrende il Pine- 











realizza, ma in netto fuorigio- | rolo di Bortolas sconfitto per 2- 
co. Il finale è tutto savonese an- | 0 e scavalcato in classifi 

che se veloci contropiedi di Co- | l'Entella di Chiavari: lo schiaffo 
dice e Bifini mettono i brividi ai | è di quelli che ti mettono al tap- 








‘savonesi. In un ennesimo assal- 
to c'è rissa in area e Di Pasquale 
rimedia il cartellino rosso. 

C'è ancora una grande mi- 
schia su spiovente di Bottinelli | entrambi firmati da 
ma il portiere Nioi è abile e pre- | due espulsioni sul fi 
cede tutti. 1 Lifosi del Savona | peri locali. 

‘sfogano la loro amarezza lan- | ‘ Brutto epilogo di un incontro 
ciano strali irosi sull'ex Codice, | interessante per quasi un'ora, 
colpevole ai loro occhi di ecces- | molte le emozioni a partire dal 
sivo ardore agonistico. La 2° quando Rosa salva proprio 
ia si spiega anche col fatto che | sulla linea una deviazione di te- 
il punto sfuggito nel derby sa- | sta di De Marchi sugli sviluppi 
rebbe servito ai biancoblù per | di un calcio d'angolo. 1 biancaz- 
compiere un ulteriore balzo di | zurri meritatamente in vantag- 
avvicinamento al Derthona, | gio al 20': retropassaggio disa- 
sconfitto in casa dal Ponsacco. | stroso di Benecchio con Gi 

i — |ni troppo distante, S 
Nanni De Marco 


peto e ormai solo un miracolo 
può salvare i biancoblù dalla 
retrocessione. Una doppiett 
per parte: due gol per i ligui 









































prontissimo ad approfittarne e 





I SONO SEGNATE 15 RETI 





(28° Bianchi), Pelutlo, Sansonetti (74' Celell), lannolo (78° Desideri, Bon- 
giorni. Castelnuovo: Franchi; Zaccagna, Lezoli; Benedetti, Macelloni, Giu- 
sti (70° Fiori); Forreti, Di Somma (83' Di Stefano), Simonetta, Barsotti, Pier- 
cecchi. Arbitro: Gertnini Rat: 63' e 87' Bongiori, 69* Sansonetti. 

Savona-Sanremese 0-1 LIMAEZIZI®EEIURAlI 
Savona: Siracusa; D'Asaro, Cremonesi (75' Gonì); Di Pasquale, Desiato, 
Cappanera; Correalo, Scaletta, Scartezzini (68' Bottinell), Dalla Costa, Op: 
pedisano (60' Malalronte). Sanremo: alsamo, Grilo; Tibaldo, Bal 
issri, Lera (5 Lamb) Bgnoli DI Loto, Sptai (80 Nota, od 

‘65° Bini. 


Cuneo-Ivrea 0-0 FSE ZA I 


Cuneo sportiva: Campana; Varano, Bertino; Caridi, Marrazza, Marchisio; 
Magliano, Giovine (60' Saett), Mazzeo, Moschett, Lenzi (51' Serra). Ivre: 

Pozzali; Azzalin, Marsan; Cervato, Alberto, Bonadio: Ferrari, Maccini (83 

rasa), De Paola (73' Falzone), Zucco, Bonomo. Arbitro. Luprano. 


Massese-Valle d'Aosta 0-2 DEMIRNMMMNESI 


Massoso: Bonati (31° Martini, Lazzarott, Zana; Perrella, Bosco, Benas: 
Moriani (53' Pasquett), Rubinacci, Mazzei, Bedin, Galassi (48' Vitaloni). Val 
lo d’Aosta: Buda: Voipone, D'Andres (78' Sinato); Butardeci (73' Celano), 
Arcese, Ferina; Caridi (23' Ceccato), Masellis, Girelli, Calamita, De Toma: 
so. Arbitro: Scala. Rell: 3'e 30' Girelli, 

















































vullese: Stanco; Grandi, Benassi; Antonelli, Monell, Scarabell (16' Guern); 
Cantoni (65' Barbolini) Baccarani, De Martino (90' Ventureli), Scacchetti, Mari 
no. Fossanose: Mulaio (60' Valdagno); Gianoglio, De Santis: Bianco, De Mar- 
co, Cristino; Bocchicchio, Dal Mazzo, Pieri, Labrozzo (75' D'Errico), Dominici 
(6S' Forr). Arbitro: Fabbiano. Rott: 89* Sacchetti. Note: espulso Bianco. 














Cichero mette i puntini sulle «i» +» 
E Caneo «assolve» la sua truppa vs» 


RENI ESS VO DIS 
L'Entella scavalca il Pinerolo e spera: 0-2 


Alla bella doppietta di Scelfo i padroni di casa 
rispondono con troppo nervosismo: due espulsi 













RT 


loro un palo a portiere battuto e 
per noi un'invenzione di Bifini 
Îl pareggio forse era il risultato 
più giusto, ma nel calcio ci sta 
anche questo, noi siamo con- | 
tenti», Ovviamente l'ambiente 
savonose non è così sereno: eLa 
partita l'hanno vista tutti - dice 
l'allenatore Caneo - la difteren- 
2a sta tutta in due episodi. Nel 
primo tempo Correale ha preso 
il palo su un tiro da rete sicura, 
nella ripresa una sforbiciata di 
Bifini ci ha condannato. Assol- 
vo i ragazzi, si sono battuti co- 
mo leoni». Indan.] 














si. 


Lagiola di Cichero, vincitore del derby 














a realizzare da due passi. Quasi 
raddoppio al 27° ma stavolta | condo tempo col raddo; 
l'estremo pinerolese è bravissi- | chiavarese: ripartenza di Tu 
mo a mettere in angolo un bel | minia sulla fascia destra, Salvai 
tiro di Baldi su calcio di puni- | lo bracca ma non riesce a strap 


La gara si spegne al 9° del 
























zio pargli la sfera, contro p 
11 Pinerolo risponde con Laz- | nell’area piccola e anticipo net 
n" to di Scelfo su Graziani. Si 

dalla lunga distanza con il por- | sgonfia il palloncino biancoblu 
tiere appena fuori dai pali, Spe- | e affiora il nervosismo yrazie 
ranza recupera © devia lo | anche a qualche dubbia dec 


traiettoria destinata al sette. 
Un minuto più tardi un'incur- 
sione di Rombi fa tremare tutta 
la difesa ma non Graziani che 
rimedia respingendo il tiro de- 
‘attaccante lig 
Si vede anche Mollica che 
la traversa al 40' im- | nonostan 
sucapo. | bitrali, pensa bene di colpire 
volgimento di fronte Selfo si ri- | Ale no. Espulsio. 
trova a tu per tu con Graziani 
che para a terra la debole con 
clusione. 


sione arbitrale, non si giustifica 
però la violi ssta del 
neo entrato Mi he rime- 


dia due cartellini gialli 




















poco più tardi B. 
calcia ui 














CLASSIFICA MARCATORI 
= 12 rotl: Calabra (Sanvemese); Bat 
PANE REM. | isti (Valenzana) 
SOUBRE  P Von PF 5 | 11 rett: Buzzetti (Denhona); Scac 
chetti (Pavullese). Ì 
SANREMESE 57 169 2.35 14 | so rott: Moschetti (Cuneo) 
PAVULESE 44 ti ti 5 31 22 |9 ro Scoto Enit); Bonomo 
sg | (MEA Gel (. d'Aosta) 
CAMAIORE 44 11 i! 5 29.24 | 8 rott: Angeroti (erhona): Fer 
MASSESE 41 9 14 421 20 | Fo. (Fossaneso); lannolo (imperia); 
Bongiomi _ (imperi); Do. Paola 
MvREA 40 11 7 9 3 25 | (rea); Marino (Pavullse); Molica 
cuneo (Pinerolo) 











7 rett: Cini (Casalo); Falzono 
IMPERIA (rea); Lazzaro (Pinerolo) 

6 rett: Bianchi (Camaiore); Rovera 
SASME (Cuneo); Mazzeo (Cuneo); D'Erico 
V. D'AOSTA (Fossanese); De Martini (Pavullse); 

— Mazzei (Ponsacco); Spatari (Sant 

sia) Mazza Ponsacco; Spin (Gan: 
PONSACCO 

n] 
MAFIA PROSSIMO TURNO 
FOSSAMESE 

2 | tte01rrosno 158 

DERTHONA 2877/132736 |CisuE V 
SAVONA 26 6 8132143 
ENTELLA 25 510122028 
PINEROLO 24 5 9132533 














PIETRASANTA 23 4 11 12.18.30 
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Tripletta di Giribone e al «Borel» è trionfo peri gialloblù © 


Cairese, una raffica di gol 
e per il Finale è notte: 5 a 3 


FINALE L. Otto gol, tante emo: 
zioni e buon gioco da entrambi i 
fronti. Ecco la sintesi del der- 
hissimo di Eccellenza giocato al 
«Felice Bore». Il successo è an- 
dato alla Cairese di Massimo 
Caracciolo (5-3) che ha avuto 
nel portiere Stefano Bologna il 
vero protagonista dell'incontro 
e in Matteo Giribone il bomber 
dirazza. 

1 Finale dal canto suo ha di- 
sputato un'onesta gara, ma 
nulla ha potuto fare contro alle 
continue insidie dei giocatori 
della Val Bormida. Nella prima 
frazione di gioco gli ospiti han- 
no preso in mano le redini del 
gioco andando vicini al gol già 
al 5° con Minio che da distanza 
ravvicinata «sparava» in porta 
ma il portiere Marini respinge- 
va d'istinto. 

La Cairese ha pigiato ancora 
sull'acceleratore e al 9' è anda- 
ta in vantaggio. Angolo dalla 
destra di Cristino, saltava più 
in alto di tutti Giribone che di 
testa insaccava. Cinque minuti 
più tardi la fotocopia del primo 

ol. Angolo, questa volta dalla 
sinistra di Ceppi con Giribone 
lesto ad insaccare, ancora di te- 
sta. 

Nella ripresa al 52' il Finale, 
sotto choc per le due reti incas- 
sate, avrebbe potuto accorciare 
le distanze con Bolesan, ma la 
sua botta su punizione è stata 
deviata magistralmente in an- 
golo da Bologna. Il portiere cai- 
rese, che ha sostituito lo squali- 
ficato Binello, non ha potuto fa- 
re nulla al 74 sulla conclusione 
di Cassata. La Cairese però ha 
allungato di nuovo il passo al 
78" con Cristino, abile a deviare 
in rete un perfetto lancio di 
Chiarlone. Il quinto gol delia 
sfida è stato siglato da Giribo- 
ne, tripletta personale, che ha 
realizzato un rigore concesso ai 
gialloblù portando così la Cai- 
rese a un esaltante 4-1. 

Il Finale, con un'impennata 
d'orgoglio, ha accorciato le di- 























RSS LA SESTRESE SI VENDICA: 7-0 Fn 
Un gol di Balboni schianta la Pegliese 


La Sestrese ha restituito lo sgarbo dell'andata 
la Pegliese e ha incamerato i 3 punti probabil- 
mente decisivi per la promozione. 

La sconfitta del Finale porta a 8 i punti di van- 
taggio sulle inseguitrici, un bottino che i verde- 
stellati potranno gestio nelle restanti 7 giorna- 
te. Ancora una volta la squadra di Maisano non 
ha incantato e ha dimostrato di soffrire i campi 
angusti (come quello di Cogoleto) e le squadre 
poco tecniche ma aggressive (come la Pegliese). 

I1 derby di sabato è stato deciso da un gol di 
Balboni al secondo minuti di recupero del primo 
tempo. In avvio la capolista aveva preso d'assal- 





parato. 


dezze. 


to la porta di Ghirardelli che si era disimpegnato 
con grandi parate. Ferraris aveva provato a bat- 
terlo un po' da tutte le posizioni ma il portiere 
dei biancoblù non si era mai fatto trovare impre- 


Nulla poteva fare al 47‘ quando Anselmi scap- 
pava sulla destra e con tutta la difesa dei cmari- 
Rai» impreparata pescava Balboni solissimo sul 
secondo palo. Per 

gazzi segnare. Magnetto aveva provato a fare il 
guastafeste come all'andata ma al 22' aveva tr 
Vato sulla sua strada un Gagliardi in vena di pro- 


‘eprincipe» era un gioco da ra- 





td.s.] 


Anche Minio, masenza fortuna, ha cercato di inserirsi nllagoloada della Cairese 





Sotto di due gol, rimonta il Sestri al 91” 


Per il Ventimiglia 
non è mai finita 


SESTRI LEVANTE, Solo i gi 
catori del Ventimiglia al 90' 
credevano ancora nel pareggio: 
la squadra di Raffa lo ha ag- 
guantato 60 secondi dopo gra- 
zie a un macroscopico errore 
della difesa. Il Sestri Levante 
pareva aver chiuso il discorso 
nel primo tempo, quando senza 
forzare e giocando discreta- 
mente si era trovato sul 2-0. La 
squadra frontaliera assisteva 
incapace di reagire alle mano- 
vre avversarie con molti uomi- 
ni in approssimativa condizio- 
ne fisica e senza idee se si ec- 
cettua l'isolato Bacigaluppi. 

La partita si è iniziata con un 
gesto gentile: il capitano del Se- 
stri Lovante Andrea Conte re- 





versava lo specchio della porta 
senza che Giribaldi e Conte riu- 
scissano a deviarlo. Al 35' la 
prima rete rossoblù: punizione 
del solito Di Vincenzo, la palla 
ribattuta dalla barriera arriva a 
Cuccu che dalla lunetta la infila 
tra palo e portiere. Al 45 il rad- 
doppio: corner di Di Vincenzo, 
mezza rovesciata di Schiappa- 
casse che deviata da Barone fi- 
nisce in fondo al sacco. 

Il Ventimiglia prova a forzare 
i tempi ma non riesce ad arriva- 
re al tiro. Al 53' inatteso il gol 
degli uomini di Raffa: crossa 
Principato, la difesa del Sestri 
non riesce a mettere in fuori- 
gioco Ventura, salito a fare la 








Altalena di gol e rigo! 





, i genovesi però vincono per 4-3 


Passo falso della Loanesi 





GENOVA. Emozioni a getto 
continuo al Grondona fra Pon- 
tedecimo e Loanesi, in una sfi- 
da importante in chiave salvez- 
za: vincono i granata di Ar- 
mienti per 4-3. Nel computo fi 
nale anche due autoreti, due ri- 
gori ed un espulso. 

La cronaca deve necessaria- 
mente essere limitata alle sette 
segnature, con il Pontedecimo 
che non andava a bersaglio da 
quattro turi, e che in novanta 
minuti sî è sbloccato ben quat- 
tro volte. Al 12° conclusione dal 
limite di Rigato che non lascia 
scampo a Pinazzi; 27' pareggio 
del «Ponte» grazie ad una puni- 
zione di Di Marco e deviazione 








Perde a Pontedecimo la sfida salvezza 


mummzzi MIGLIARINESE KO DmmSERI 
Sarzanese implacabile: 2-0 


11 derby spezzino si conclude conlla vittoria della squadra favori- 
ta: 2-0 della Sarzanese sulla Migliarinese. 1 rossoneri non conce- 
dono sconti ai cugini, ed a questo punto solo un miracolo potrà 
salvare la Migliarinese. Gli ospiti devono anche recitare il «mea 
culpa», poiché nel primo tempo hanno sprecato tantissimo, com- 
preso un rigore calciato dallo specialista Biloni. La prima sorpresa 
arriva appunto dalle formazioni, con mister Benedetti che al posto 
dello squalificato Romano inserisce il giovane De Giorgis: l'emo- 
zione passa subito, perché dopo un quarto d'ora è bravo ad intuire 
e respingere il tiro dagli undici metri di Biloni. La Sarzanese era 
già passata in vantaggio, dopo appena 11 minuti, con Grassopero- 
‘i, abile nel deviare alle spalle di Montaldi un perfetto assist di 
Braida. A metà ripresa, con la Migliarinese in inferiorità numerica 

















Gatti super: 4-1 
L'Argentina 
a valanga 

I) 
sul Baiardo 


ARMA DI TAGGIA. Abbondan- 
te goleada dell'Argentina Arma 
contro i genovesi dell'Angelo 
Baiardo: un 4-1 che non am- 
mette repliche in un match che 
ha visto i rossoneri armesi im- 
placabili in zona-gol dove han- 
no sfruttato, magistralmente, 
tutte le occasioni capitate. 
Un'Argentina Arma apparsa in 
gran salute, pronta allo sprint 
finale della stagione nel quale 
tenterà l'aggancio almeno a 
quel secondo posto che aprireb- 
be le porte agli spareggi-pro- 
mozione con le migliori secon- 
de di Piemonte e Lombardia e 
che sarebbe un grosso traguar- 
do per una matricola. 
All'Argentina sono bastati 
undici minuti per passare in 
vantaggio: proprio all'11' Gatti, 
lanciato da Moroni, ha imbec- 
cato stupendamente Caruso 
che, con un bellissimo pallonet- 
t0, ha superato il portiere Ri 
meo. Un gol che ha aperto il 
bunker dei genovesi, apparsi 
non ineccepibili în difesa, of- 
frendo varchi insperati ai ros- 
soneri che, al 26°, hanno rad- 
doppiato: punizione da destra 
di Caruso, salta di testa sul se- 
condo palo Drago e infila. Insa- 
ziabile l'Argentina ha cont 
nuato a premere sull'accelera- 
tore ed al 36' ha, addirittura, 
triplicato: fuga dello scatenato 
Caruso sulla sinistra, salta due 
avversari, crossa rascterra in 
area dove Gatti, ben appostato 
sul secondo palo, devia in rete. 
Ma il rullo compressore del- 
l'Argentina è continuato anche 
nel secondo tempo. Grande 
azione al 70°: il solito Caruso se 
ne va sulla sinistra, supera due 
avversari, crossa al centro per 
Gatti che tira prontamente a re- 
te ma un difensore genovese ha 
respinto. Dentro 0 fuori la li- 
nea? Il dubbio è grosso anche 
se, ormai, ininfluente sul risul- 
tato. Anche perchè l'Argentina 
‘Arma si è rifatta subito al 75° 
quando Gatti ha portato a quat- 
tro le reti dei padroni di casa 




















stanze all'87' con Bolesan. Ma 
un attimo dopo Chiarlone ha ri 
badito la superiorità della Cai 
rese (5-2). L'altalena dei gol è 
stata chiusa al 90' da Vona . 

Al termine della gara un feli- 
ce Massimo Caracciolo com- 
menta: «Una vittoria importan- 
tissima che ci permette di spe- 
rare nella seconda poltrona. La 
squadra ha dimostrato di avere 
la grinta necessaria». 


ralava un mazzo di fiori al col- 

lega ventimiglieso Sergio Son- 
cin per ringraziare la società 
giallorossa dell'aiuto prestato a 
lui e ai compagni in occasione 
dello spaventoso incidente 
stradale subito all'andata. 

Il Sestri partiva al piccolo 
trotto. Al 7° un cross di Beretta 
imbeccava Schiappacasse che 
vedeva il suo tiro al volo smor- 
zarsi sul corpo di Luca Soncin. 
Sul corner teso dello stesso 
Schiappacasse, il pallone attra- 











Roberto Pizzorno 








‘RAPALLO. Finisce come all'an- 
data, 1-1, e fatto curioso a se- 

mare non sono le punte, ma 

lue classici stopper: Lenzi per 
la Sammargheritese dopo dieci 
minuti, Ruvo per la Grassoru- 
tese al 23' la bissare la rete del 
derby d'andata), Il derby non 
ha riservato particolari emo- 
zioni, con due squadre contrat- 


Crivelli portiere della Sammargheritese 


Un rigore che vale tre punti 


Il Busalla agguanta la vittoria 
Nel recupero ha piegato il Vado 


Oramai tutte le partite durano 
più di 90 minuti: 10 ha imparato 
a sue spese il Vado che ha in- 
cassato il gol (su rigore) decisi- 
vo al 94 e rotti, a una manciata 
di secondi dal termine dei recu- 
pero decretato dal signor Cop- 
pola di Chiavari. L'arbitro è 
stato il protagonista. assoluto 
del match tra Busalla e Vado. 
Nel primo tempo non cede alla 
proteste di giocatori e pubblico 
che reclama due rigori per due 
azioni dubbie: al 10° una spinta 
da dietro a Mulonia e al 38" un 
fallo di mano di un difensore 
rossoblù su cross ravvicinato di 
Rozzi. Al 37' invece decreta una 
espulsione a dir poco incredibi- 
le: Figus ferma palla col petto e 
cerca di rinviarla, si scontra 
con il compagno di squadra Mi- 
gnacco che retrocedendo non lo 
aveva visto. I due finiscono a 
terra, poi Mignacco si rialza e 
rinvia. Figus În preda a un ra- 


ptus gli tira un calcio e una ma- 
nata. L'arbitro non può esimer- 
si dal'espellere il busallese. 
In superiorità numerica per 
juasi un'ora il Vado ha il torto 
non osare. L'unica occasione 
da gol la crea Prestia che si fa 
largo in area, viene contrato da 
Caprile, è il più lesto ad arriva- 
re sulla palla ma calcia a lato 
con la porta sguarnita. Al 81" 
Rozzi segna su calcio di puni- 
zione dai 25 metri: tutti si ab- 
Bracciano ma l'arbitro su se- 
gnalazione del guardialinee an- 
nulla per fuorigioco di Glioti. Al 
94° l'area del Vado ribolle: ro- 
vesciata di Badino che picchia 
su una mano di Lucchetta, 
mentre mezzo Busalla invoca il 
rigore, la palla arriva a Balbi 
che viene steso da Fregatti. Per 
l'arbitro questa volta ci sono gli 
estremi del calcio di rigore e dal 
dischetto Rozzi non fallisce il 
tiro che vale tre punti. _ [d. 




















rima punta, che di testa beffa 
spiazzato portiere Fossa. 

Poi ci si riaddormenta sino 
all'84° quando l'arbitro Accame 
di Albenga (molto bravo) annul- 
Ja un gol di Biancardi su corner 
di Bacigaluppi per un fallo in 
mischia. Sembrerebbe la fine se 
al 91' Conte e Fossa con una in- 
credibile incomprensione non 
regalassero palla a Ventura 
che, nonostante il numero uno 
rossoblù attaccato ai fianchi, 
riesce a deviare nella porta î 
custodita. ld. 








Tra Grassorutese e Samm 1-1 come all'andata 


Nel buio due bagliori 
derby bloccerto sul pari 


te e solo a inizio ripresa una 
delle due (i rapallesi) a prendere 
il comando delle operazioni. 
Ma solo per una decina di mi- 
nuti: poi l'incontro tornava al- 
l'equilibrio e i tiri verso i due 
portieri Renon e Crivelli al ter- 
mine si contavano proprio sulle 
dita di una mano. La Sammar- 
gheritese parte in avanti e alla 
prima azione offensiva passa a 
condurre: calcio d'angolo, per- 
fetto «ponte» di Ruocco per 
Lenzi che con una rovesciata 
acrobatica manda la sfera alle 
spalle di Renon. Gol veramente 
bello per esecuzione, una chic- 
ca. La risposta della Grassoru- 
tese coincide con il pareggio: 
23°, punizione laterale di Lerto- 
ra è perentoria incornata di Ru. 
vo che piega le dita a Crivelli. 
Altra rete di pregevole fattura 
tecnica, due bagliori in un 
match altrimenti poco lumino- 
so. Nel primo tempo la partita 
non riserva altre emozioni; ad 
inizio ripresa la Grassorutese 
chiude gli avversari nella loro 
metà campo, l'azione più peri- 
colosa con Lertora che serve 
Doga, passaggio di prima per 
Manzoni che crossa sul secon- 
do palo dove Dagnino arriva al- 
l'impatto con la sfera, ma con- 
clude sull'esterno della rete. 
Poco dopo Manzoni aggancia 
un millimetrico lancio di Da- 
ino, ma scivola al momento 
concludere; poi al 76' è Car- 
bone, con un colpo di testa dal 
limite, a costringere Renon al- 
l'acrobatico intervento sotto la 
Il pareggio è ormai 
91" Lenzi ci prova su 
punizione, la barriera respinge 
è Salvaneschi dal limite alza 
troppo la mira. Ig.s1 

















di Buttiglieri a superare il pro- 
prio portiere Durando; azione 
simile al 40°, con altra punizio- 
ne di Di Marco, Belvedere e Du- 
rando non si capiscono ed in 
questo caso non sussiste devia- 
zione, ma è ugualmente gol, il 
2-1 peri padroni di casa. 
Ripresa con il Pontedecimo 
che al 53' si porta sul 3-1 con 
un forte rasoterra di Fotia sca- 
liato da fuori area. Poi l'undici 
i Piovano sale in cattedra, 
mentre gli uomini di Armienti 
faticano a difendere il risultato. 


58, mischia in area granata ed 
è Pedretti a deviare la sfera alle 
spalle del compagno Pinazzi; 
65° e Buttiglieri viene atterrato 
in area, rigore che Belvedere 
trasforma per il rocambolesco 
38. 

Ma non è ancora fi 
poichè due minuti dopo il Pon- 
tedecimo usufruisce di un pe- 
nalty per sospetto mani in area 
di Rigato, che Fotia trasforma. 






Finale: Marini; Breme, Buzzurro; Lovo, Diomer 
o, Tonelli (28' Bolesan), Cassata, Vona, Bortoli 
Cairese: Bolo; 
Mazzone, Gai 
(43° Chiarlone). 
Arbitro: Tettamanti. 

Reti: 9', 14' e 73° Giribone, 25' Cassata, 42' Bolesan, 73' Cristino 
87' Chiarlone, 90' Vona. 


Argentina Arma-Balardo 4-1 DIMISSIONI 


Argentina Arma: Minori (81' Caggiula); Tirone, Drago; Sessa, 
Nocera, Massabò (46' Frontero); Ansaldi, Moroni, Gatti, Caruso, 
Luongo (77' Biolzi). Baiardo: Romeo; Molinaro, Biggi; Staiti, Bo- 
nino, Moriconi (46' Aragaone); Scuzzarello, Mangano (72' Cangi- 
ni), Montemagno (46° Cioce), Cocuzza, Pieralisi. 
Arbitro: Vi 
Reti: 11° Caruso, 26' Drago, 36° e 75' Gatti (rig.), 91 Cioce. Note: 
spettatori 300 circa, campo in buone condizioni 





Gaiero; Nova- 
(25' Carobbi). 
xa; Pacifico, Bagnasco; Cristino (75° Laoretti), 
erucci; Abbaldo, Minio, Giribone, Ceppi, Pensiero 
































per l'espulsione di Niccolai, il raddoppio di Musetti. 








trasformando în rete un rigore 
concesso per un suo stesso at- 
terramento in area. Solo a tem- 
po scaduto, al 91’, il Baiardo è 
riuscito a segnare il gol della 
bandiera: merito di Cioce che, 
in mischia, è riuscito a battere 
Minori. 

Nell'Argentina Arma, negli 
ultimi tredici minuti, ha gioca- 
to anche Biolzi, ex Savona, as- 
sente da mesi per un grave in- 
fortunio ai legamenti che ne ha 
condizionato tutta la stagio- 
ne. Db.m] 


La Loanesi ha ancora a disposi- 
zione un quarto d'ora per cer- 
care di riportarsi sul 4-4, il ge- 
neroso forcing offensivo non 
produce però effetti. 

‘Anzi, i savonesi a pochi mi- 
nuti dallo scadere rimangono 
addirittura in inferiorità nume- 
rica per l'espulsione di Mor 
Con questo risultato il Pontede- 
cimo raggiunge la Loanesi a 
quota 28. Ig.s.l 








OTTAVA DI RITORNO: COSÌ LE SQUADRE SI SONO SCHIERATE IN CAMPO 


soperoni (88' Carlesi), Giannoni; Braida (91” Bertelloni), Guerrieri 
(76' Musetti), Panichi, Alberti, Tarabella. Migliarinese: Montal- 

Pallavera, Gianardi; Bertacchini (45' Crestini), Pagliuca, Nic- 
colai; Trastevere, Biloni, Pecoraro (76' Scibelli), Russo (59' Levi), 
Bellè. Arbitro: Parodi. Reti: 11° Grassoperoni, 77‘ Musetti. Note: 
‘al 14° De Giorgis (Sarzanese) para un rigore di Biloni; al 52' espul- 
50 Niccolai (Migliarinese) 


Pontedecimo-Lounesi 4-3 (NM 


Pontedecimo: Pinazzi; Vitali, Navone; Pedretti, Proto, Grassi 
Delucchi, Farcinto, Silvestri, Di Marco (78' Dalmonte), Fotia. Lo: 
nesi: Durando; Zanchi (82° Mazzieri), Grossi (46' Messina); M. 
Piccinini, Vernice, De Pedrini; Buttiglieri (68' S. Piccinini), Rigato, 
Belvedere, Monge, Infante. 

Arbitro: Acri. 

Reti: 12' Rigato, 27' Belvedere (aut.), 40‘ Di Marco, 53' Fotia, 58" 
Pedretti (aut.), 65° Belvedere (rig.), 67' Fotia (rig,). Note: all'86' 
espulso Monge (Loanesi) per doppia ammonizione. 




















Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Lertora, Da Silva (23' Ver- 
nengo), Piropi (65' De Marchi); Bottaro, Dagnino, Manzoni, Alf 
rone, Doga (71' Dellapina). Sammargheritese: Crivelli; Podesti 
Gualco (63' Carbone); Salvaneschi, Lenzi, Costa; Rinzivillo (87 
Massa), Damiani, Romano, Ruocco (70' Tirella), Pertusi. Arbitro: 
Rosato. Reti: 10" Lenzi, 23‘ Ruvo. 


Busalla-Vado 1-0 Eri 


Busalla: Caprile; Figus, Badino; Pelligra, Mignacco, Mulonia (95" 
Gangi); Aloi (58° Bertero), Romeo, Rozzi, Cannistrà (52' Balbi), 
Glioti. Vado: Cancellara; Lucchetta, Fregatti; Donato, Bonadies, 
Marenco; Dagnino (52' Vene: jonomo, Prestia, Moiso, Schi- 
pani. Arbitro: Coppola. Rete: 94' Rozzi (rig.). 
































Pegliese: Ghirardelli; Stalfieri (66' Rapetti), Mantero (80' Cossu); 

\avecca, Ogliari, Ferraro; Cavaliere, Recchia, Caricari, Magnetto, 
Fibrini, Sestrese: Gagliardi; D'Assisi, Noris; Sisinni (39' Cavan- 
na), Minetto, Turrone; Damonte, Anselmi (77° Cugnasco], Ferra- 
ris, Balboni, Perata (46° Tortarolo), Arbitro: Cicchell. Rete: 47° 
Balboni. 

































Sarzanese-Migliarinese 2-0 DEMO 
‘Sarzanese: De Giorgis; Francini, Della Bianchina; Mazzoni, Gras- 
ECCELLENZA CL 
RISULTATI ‘squsone = p _PATTE_ HET 
ARGENTINA BAIARDO. VON P_F_S 
Gus — vioo no SEME «o 254% 
FINALE L— CAIRESE MIGENTIA 97107 
GRASSORUTESE SANMARGH {1 FIMIEL 37107 
PEGLIESE ‘SESTRESE. CAIRESE 968 
PONTEDECIMO — LOANESI SESTRI LL 359 
‘SARZANESE MIGLIARIN. SARZANESE 9510 
‘SESTRI L. VENTIMIGLIA 2-2 GRASSORUTESE 32 711 
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Sestri Levant 





«Ventimiglia 2-2 MEmmsuEsi 


ossa; Dondero, Muzio; Conte, Paglia (56' Costa), 
‘Agen; Giribaldi, Di Vincenzo (85" Chiappara), Cuccu, Schiappaci 
‘se, Beretta (70° Giacomelli). Ventimiglia: L. Soncin; Vendemmi: 
le, Barone; Ventura, Biancardi, Comi; Marchese (46' Principato, 
Bacigaluppi, Gozzi (60‘ Polistena), S. Soncin (80' Lorieri), Priano. 
Arbitro: Accame. Reti: 35° Cuccu, 45' Barone (autog.), 53' e 91° 
Ventura. 

















40. Lunedì 9 Marzo 1998 


LIGURIA SPORT 


LA STAMPA 





Girone A di Promozione: il tandem al vertice e accusa battute a vuoto 


Lassù c'è una coppia di ferro 





Albenga e Bolzanetese sempre a braccetto 
Lo scettro è del Bogliasco 


E dopo sette giorni, nel girone B 
un nuovo cambio della guardia 


Sempre a braccetto, Albenga e 

Ì Bolzanetese, nel girone A di 

Promozione: Jeri il compito più 

| 

| i 

| gine 
îÌ Cisano in tm derby che pre. 

| sentava più di un rischio. Ma i 





ile era quello della compa- 
ngauna, impegnata contro 








| hanno superato a pieni voti, l'e 
| same imponendosi per 4-1 e 
dando un saggio sulla forza del 
| proprio organico, 
| © Eppure, davanti ad un buon 
| pubblico (non eccezi 
| che quasi tutti i bar della città 
| offrono in diretta le partite del- 
| la serie A), il Cisano ha retto, 
nonostante il gol in avvio, l'on- 
da d'urto, dando dimostrazione 
di un organico che non a caso 
ha occupato anche i vertici del- 
la classifica. La rete che ha 
aperto il confronto è stata di 
| Gaglioti, che ha infilato Novel- 
| lino con un precisissimo raso- 
| terra 

Poi si prosegue con azioni al- 
terne fino al 34”, quando i locali 
raddoppiano con Alfano. Poi 
nella ripresa al 64' il gol che ria- 
pre la gara: è segnato da Piazza, 
pronto a sfruttare gli sviluppi di 
un calcio di punizione. Ma l'il- 
lusione degli ospiti di cogliere 
| un punto al «Riva» si vanifica 

pochi ininuti dopo, quando 
tardico mette a segno la ret 

E" la dofinitiva rosa del 
Sano, che a cinque minuti dalla 
| fine subisce anche il secondo 
g0l personale di Alfano, 

Una doppietta di Formoso ha 
invece consentito alla Bolzana- 
tese di superare (2-0) la Voltre- 
se in una partita dominata, fin 
dal primo minuto, dalla compa- 

ine di Pirovano. La partita si è 
loccata al 18" con una rete ap- 
punto di Formoso, che ha dimo- 
strato ancora una volta di esse- | 
| Fe uno dei personaggi-chiave 

del team genovese. La Voltrese 
ha cercato di reagire, ma le po- 
che iniziative offensive sono 
stato neutralizzate dalla difesa 
avversaria. Poi alla mezz'ora la 
rete che ha chiuso il confronto, 
‘ancora ad opera di Formoso. 
| | Nella ripresa la Bolzanatese 
| ha avuto la possibilità di segna- 

re ancora, ma il risultato non si 
| è sbloccato più. A fine partita 
commento affidato all'allenato- 
re Pirovano: «Una lotta fino al 
l'ultima giornata favorita, nelle 
| settimane scorse, anche da un 

inaspettato calo degli ingaui 

impre i favori 

| ti Ma ovviamente ci provere. 

nio fino alla conclusione» 











































































Ì Guglielmo Olivero 


| La Riese Old Boys per un tempo 
mette paura alla super-capoli- 
sta Cicagna, poi i valligiani di 
Domenico Bertorino accelerano 

il ritmo e si impongono per 3-1 
ll girone E di Seconda, giunto 
alla 21° giornata, al vertice | 
continua è non proporre sor- | 
| 








prese: il Cicagna avanza a passi 
spediti verso un record storico 
| (finora 18 vittorie, 3 pareggi e 
| nessuna sconfitta), alla Colma- | 
| ta la Riese si porta în vantaggio | 
| con Marafioti, a fine primo | 
| tempo pareggio del Cicagna con 
| Garbarino, che firma anche la 
rete del 2-1 prima del 3-1 di Re- 
petto. Non ha segnato il bom- 
ber principe Ennio De Ferrari, e | 
perlomeno questo è un merito 
da assognare alla Riese, Sempre 
accesa Îa lotta per non retroce- 
dere: turno positivo per il Ri 
Calcio che vince con il fiatone 
sul Né Calcio (doppio vantaggio 
Ri con Minniti e Focacci, poi gli 
ospiti raggiungono la parità con 
Rugari; nel finale un rigore as- 
segnato al Ri, e trasformato da 
Focacci, determina il 3-2 con- 
clusivo), negativo per lo stesso 
| Né e per il Bargagli che cede di 
| mnisura al Mugnaini contro la 
| Groce verde (1-0) 

Ed cccogli altri risultati: Mo- 
neglia-Bogliasco ‘76 2-0; Leivi 
Cogornese 2-3; Deiva Marina- 
Fontanabuonagattorna 1-1; 
San Lorenzo-Sestieri Lavagna 
1-1; Bargone-Vecchia Chiavari 
2-0: Classifica: Cicagna p. 57; 
Cogornese e Moneglia 42; Croce 
Verde 37; Deiva 34; Bogliasco 
‘76 32; Bargone 31; San Loren- 
20 e Sestieri 26; Leivi 25; Vec- 
chia Chiavari 24; Riese e Ri 21; 
Bargagli 17; Né 15; Fontana- 
buonagattorna 8. Ig.s] 






























Anche Cattardico in gol per l'Albenga 





C'è in testa l'ennesimo cambio 
della guardia: il Bogliasco si ri- 
rende lo scettro che aveva ce. 
dato al Ligorna solo sette giorni 
fa. Intanto tornano a farsi mi- 
nacciose Fezzanese e Folbas. 
Invece nella parte bassa della 
classifica purtroppo non cam- 
bia la posizione del Rapallo e 
soprattutto quella della Lava- 
gnese che sabato ha fallito l'en- 
nosimo tentativo di aggancio ai 

gruppetto che la precede. 


Il derby del Riboli tra la 





squadra di Della Bianchina e il 
RivaSamba si è chiuso sullo 0-0 
come volevano gli ospiti. La La- 
vagnese si è complicata la vita 
con Lupo che si è fatto espellere 
nel primo tempo per falli evita- 
bili. Lo stesso per il rivano Ghio 
che lo ha seguito poco dopo, Nel 
finale altri due della Lavagnese 
perdono la testa: prima Mal- 
musi e poi Nucera sì meritano il 
cartellino rosso. 

Meno violenza e più gol nel- 
l'altro derby tra Corte e Rapal- 








Narizzano gioca nella Caperanese 


lo. Nel primo tempo un Rapallo 
in versione juniores segna con 
l’unico giocatore sopra i ven- 
t'anni, Marchesini. Nella ripre- 
sa soffirendo molto la Corte rie- 
sce a ribaltare il risultato: a 
bersaglio prima Argento e poi 
Cacciapuoti. td. 5.) 





Seconda categoria. Delude il Celle, vincono le formazioni dell’Alta Val Bormida 








Continua la marcia trionfale 
del Bordighera nel girone A di 
Seconda categoria. La forma- 
zione imperiese ha superato 
per 6-1 la San Filippo Neri di 
Albenga grazie alle reti siglate 
Pastorelli, Cristiano Crozza, 
Scardino e tripletta di Yadala 
Samin. 

Una vittoria che permette al 
Bordighera non solo di rimane- 
re in vetta ma di aumentare di 
due lunghezze il vantaggio sul 
Celle, che in casa ha solo pareg- 
giato contro il Calice Ligure. 

Nel girone R, invece, spicca- 
va la partitissima in program- 
ma al Santuario di Savona tra 
lo Speranza e la capolista Scia 
borasca. E' stata una gara vi- 
brante e a tratti nervosa. A fine 
incontro i savonesi recrimina- 
no sull'operato dell'arbitro, tra 
l'altro colpevole secondo loro di 
aver concesso un dubbio pe- 
nalty ai genovesi. Ma lo Spe- 
ranza ha avuto nel portiere Fa- 
brizio Dotta l'arma vincente. Il 
numero uno dei savonesi ha 
salvato la partita parando il ri- 
gore calciato dagli undici metri 
da Valle. Afferma il dirigente 




















Seconda «E» senza scosse, si lotta solo in coda 


(I Cicagna trotta per 45” 
ma poi affonda la Riese 


Terza Levante 
Moconesi-Deiva 
è stata sospesa 


Giornata tranquilla, 
per quanto riguarda la classifi 
ca, questa sesta di ritorno. Cia- 
val in testa, Saline, $, Salvatore 


| e Lames ad inseguire. Unica no- 


vità la vittoria di A Ciassetta 
sul Segesta che taglia fuori i se- 
stresi dalla corsa alla promo- 
i biancoverdi tornano al 

0 € a giocar bene contro 
i poco amati avversari. Il Sege- 
sta in vantaggio con Melillo nel 
primo tempo, nella ripresa 
Semprevivo pareggia e Gino 
chio con una rovesciata alla 
Vialli firma il 2-1 

Purtroppo Moconesi-Real 
Deiva, una partita del tutto 
ininfluente mettendo di fronte 
la penultima e l'ultima della 
classe, è stata sospesa per inci- 
denti (rissa tra giocatori). Si at- 
tendono le decisioni del giudice 
sportivo. Altri risultati: Lam 
AuroraRiva 1-0; Villaggi 
nilia 1-2; Atletico Maggi-Ciavai 
0-8; Panchina-S. Salvatore 0-1; 
Saline-S. Ambrogio 4-3; Val 
d'Aveto-Portofino 2-0. Classifi- 
ca: Ciavai p. 51; Saline 47; S. 
Salvatore 46; Lames 45; Sege: 
sta e A Ciassetta 38; Aurorahi- 
va 31; Val d'Aveto 30; Monilia e 
A. Maggi 24; S. Ambrogio 22; 
Portofino 18; Villaggio 17; Pan- 
china 15; Maconesi 12; Deiv 
Moconesi e Deiva una partit 
meno. la. s.] 










































almeno | 


dello Speranza, Carlo Rondoni: 
«Abbiamo giocato una bella ga- 
ra e forse il risultato di parità ci 
penalizza». Di parere opposto il 
dirigente dello Sciarborasca 
Michele Gallo: «Se una squadra 
doveva fare risultato quella era 
proprio lo Sciarborasca. Abbia- 
mo giocato praticamente ad 
tina porta sola e purtroppo sul- 
la nostra strada abbiamo trova- 
to un portiere in giornata di 
grazia». 

‘Successo esterno per il Caliz- 
zano. Il team dell'Alta Val Bor- 
mida è andato ad espugnare il 
terreno del San Nazario Varaz- 
ze grazie alle quattro realizza. 
zioni messe a segno dallo scate- 
nato Massimiliano Ragusa. Per 
i varazzini allenati da Tonino 
Sacco un autogol e un centro di 
Riccardi. 

Vittoria interna per il Bardi- 
neto che ha superato, grazie ai 
gol di Terramasco su rigore e 
quello di Tabone, il Sassello. 
Pareggio per il Cengio. La squa- 
dra di Guido Bagnasco pur di- 
sputando una brutta gara ha 
impattato contro la Rocchette- 
se. [pl 








Non sono mancate le sorprese, 
nel campionato di Terza cat 
goria, con il Mallare che da ieri 
sera ha raggiunto in vetta alla 
classifica il Pontevecchio. n- 
fatti, mentre la compagine pie- 
treso è stata costretta al parey 
gio sul campo del Luceto (1. 
valbormidesi sono passati d'a 
torità sul terreno della Priamar 
(2. 

Il Pontelungo invece non è 
riuscito a prendere a sua volta 
Ja testa, perché ha dovuto fare i 
conti con un coriaceo Costerai- 
nera, che l'ha costretto infine 
allo 0-0. Ed in crescendo è an- 
che la Giovane San Biagio: la 
compagine imperiese - che nel- 
le ultime settimane ha collezio- 
nato importanti risultati - è 
stata ieri corsara sul campo del 





PROMOZIONE: OTTAVA DI RITORNO 








Nel girone B parità tra Speranza e Sciarborasca 


Terza: aggancio in vetta 


Pontevecchio bloccato a Luceto 
il Mallare effettua il rendez-vous 


Pallare (3-1), con una superio- 
rità che si è evidenziata fin dal 
primo minuto. 

La domenica comunque è 
stata ricca di successi in tra- 
sferta (tre), col Letin.oro che si 
è imposto per 2-1 in casa del 
Sabazia. Diciannove le reti se 
gnate, nonostante i due 0-0: ol- 
ire a quello del Pontelungo, si è 
andati in bianco anche in Leca- 
Cosseria. Ma ecco gli altri risul- 
tati e la classifica: Piana Crixia- 
Valleggia 2-0; Badalucchese- 
Plodio 1-1. Classifica: Mallare e 
Pontevecchio 43; Pontelungo 
‘42; S. Biagio 40; Leca 34; Palla- 
re 33; Letimbro 32: Luceto 30; 
Priamar e Costarainera 23; Plo- 
dio 22; Cosseria 20; Saba: 
Badalucchese 16; Mi 
Valleggia e Piana 11. 








VETERE 
PRIMA CATEGORIA 


Ormai lo Zinola ha preso'il volo. 
La compagine di Bagnasco ot- 
tiene la tredicesima vittoria 
stagionale, regolando (1-0) una 
grintosa Taggese che non meri- 
ta di stare in bassa classifica. Il 
team savonese è ancora imbat- 
tuto e questo la dice lunga sula 
forza di una compagine che, 
una ad una, è riuscita a elimi- 
nare tutte le avversarie. La 
compagine savonese ha sbloc- 
cato il risultato al 9', con una 
splendida punizione di Gonella. 
Poi nella ripresa sono gli ospiti 
che effettuano un forcing che 
però non produce risultati. Ro- 
meri sfiora il palo al 64, poi a 
un quarto d'ora dalla conclu- 
sione Fichera colpisce la tra- 
versa, Il diesse Claudio Maren- 
co: «Che dobbiamo dire? Che i 
giochi sono fatti? Quando ci si 
trova al comando di un campio- 
nato bisogna non farsi “cocc 
lare" dalla classifica. Meglio 
concentrarsi sugli impegni». 
Altri i pensieri della Spoto; 
nese alla quale, dopo un perio- 
do di splendore, si è da tempo 
spenta la luce. La compagine di 
Belvedere accusa la dodicesima 
preoccupante sconfitta che po- 
trebbe essere un colpo mortale 
nelle speranze di salvezza. Il 
Legino le impartisce infatti una 
dura lezione superandolo per 3- 
1. Certo la Spotornese deve ri- 
nunciare a giocatori del calibro 
di Bosconi, Balbo, Maniscalco e 
Sibio e certe assenze non si po: 
sono regalare, E così al 10' 
sblocca il risultato Panigo, poi 
quattro minuto dopo è Saltarel- 
li a raddoppiare. Ancora Panigo 
al 24' per il 3-0. Nella ripresa 
arriva l'inutile rete della ban- 
diera ben realizzata da Sirito. 
Tornando alla vetta solo la 
Carlîn's sembra ancora spera- 
re: i matuziani si sono imposti 
(5-0) contro la S.Cecilia, grazie 
a una bella prova di Pistone, 
autore di una doppietta e i goi 
di Prioli, Gagliano e Gatti. Da 
registrare anche la vittoria del- 
l'Aitarese (2-1) sul Camporosso 
coni valbormidesi che sono an- 
dati in gol con Odella e Urbinati 
{ospiti in rete con Sacca) e la 
limpida vittoria del Borgio Ve- 
rezzi (3-1) sul S.Ampelio con i 
gol di Dell'Isola, Di Masi e Ma- 
mone e per gli ospiti di Pampa- 
raro, Rotella ha invece permes- 
s0 al Vallecrosia di superare (1- 
0) il S.Stefano. Infine il Quiliano 
fa 2a 2 conil Laigueglia con re- 
ti di Beluffi e Gallo per gli ospi 
e Vittori e Gandolfo per i savo- 
nesi che si lamentano per alcu- 
ne decisioni arbitrali. [g.o.] 


























Prima A: battuta anche la Taggese 


Zinola leader 


©. o 
riveli 
Nel Levante 


Sorride solo 
il Valle Sturla 


Giornata dai risultati pesanti 
per alcune levantine 

il Casarza subisco 6 reti, il Ca- 
rasco 5, il Pro Recco 4. 

Perdono pure Calvarese in 
uno scontro diretto per la sal- 
vezza (girone C), Camogli sem- 
pre più în situazione pericolosa 
{girone B) e Riviera Fazzini che 
non è ancora tranquillo (girone 
C). Unico sorriso, grazie alla 
vittoria in trasferta, peril Valle 
Sturla (girone D). Poco, troppo 
poco per le sette lcvantine di 
categoria, 

1 risultati della 7a di ritorno. 
Girone A: Borzoli-Don Bosco 0- 
0; Culmy-Castagna 3-0; Cogole: 
t0-Cosmos 0-1; Genoa Club Mi. 
gnanego-Prato 0-0; Little Club- 
‘Ani 50 2-1; Goliardica-Camo- 
gli 2-1; San Fruttuoso-Sant'Ol- 
cese 2-1; Varazze-Praese 2-1. 
Classifica: Mignanego p, 48: 
Borzoli 37; Anni 50 36; Culmv e 
Cosmos 35; Praese e San Frut- 
tuoso 32; Don Bosco e Golîardi- 
ca 28; Sant'Olcese e Little Club 
25; Prato 24; Varazze 23; Cogo- 
leto e Camogli 20; Castagna 13. 

Girone C: Borgoratti-Rossi- 
glionese 0-1; Campese- 














Fazzini 1-0; Fegino-Casassa 1- 
0; Pro Recco-San Michele 1-4; 
Ra- 


Quintano-Calvarese 2-1; 
vecca-Cus Genova 1-1 
lese-Crevarese 4-2; Sori-Maso- 
ne 1-5. Classifica: Cus Genova e 
Masone p. 44; Campese 39; Pro 
Recco 36; Rivarolese 35; Casas- 
sa e Crevarese 32; Sori 29; Ri- 
viera Fazzini e Fegino 28; 
siglionese e San Michele 27; 
Quintano 22; Calvarese 21; 
Borgoratti 19; Ravecca 11. 
Girone D: Borghetto-Bolane- 
Carasco-Brugnato 1-5; 














Geula-Marola 0-3; Don-Bosco- 
Valle Sturla 1-2; Nuova Beveri- 
no-Mazzetta; Ortonovo-Casar- 








za Ligure 6-1; Santo Stefano 
Magra-Ponzanese 2-0; Sante- 
renzina-Ameglia 3-0. Classifi- 





ca: Brugnato p. 51; Ortonovo 
43; Bolanese e Marola 39; Cara- 
sco 36; Nuova Beverino 32; 
Santo Stefano Magra e Valle 
Sturla 30; Borghetto e Sante- 
renzina 28; Don Bosco e Casar- 
za Ligure 26; Ponzanese e Maz- 
zetta 25; Ameglia 13; Ceula 
5 ig.s) 








LA SITUAZIONE IN SECONDA 


































































































































































































GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
ULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
[om 41 | BOGLIASCO  LIGORNA ALTARESE CAMPOROSSO 2-1 | AUGULI ANDORA 24 | AlpisolA  DEsO ta 
_AUOACE 0-3 | GEPARANA — FOLBAS. BORGIO 5: AMPELIO 31. | BORDIGHERA _S. FILIPPO 6-1 | AURORA MILLESIMO 03 
ZAMETESE VOLTRESE 2-0 | GORTES2 RAPALLO CARS BS. CEOUA 50 [co a RD as dI 
BRAGHO S.BARTOLOMEO 1-1 | FezzAnESe  PIVEL 0 | PIETRABRUIUA _ DIANESE 0a 
COMMA OSPEDALETTI 02 | LAVAGNESE — RIVASAMBA 00 | QUISNO —LAGUEGUA 22 |PNCDO_ VwcE (NNT IERI 
PIETRA LL SERRA SESTA CAPERANESE 00 | SPOTORMESE LEGNO 1-3 | PONEDASSIO MAGUOLO 00 | censo ROCCHETTESE 
PORTOVADO __ MOLASSINA VEZZANO  GASELLESE 00 | VALLECROSA _S.STEFANO 10 | AMA VERA di | SIAZIRO  cAUIZANO 
SAMPIERDAR — MEDITERRANEE 0-0 | VIAGGIO ALBRRO 11 | 2001A TRGOESE 1-0 | SANRENO P. BORGHETTO 1-1 | SPERANZA SCIRBOBASCA 00 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
squiore = p _PATTE EM | somnore P suore squame p AME 
Sonia v De x Die rin 
ALBENGA 46 12 10 1 35.10 | BOGIMSCO 46 14 4 5 30 26 | ZO DE BORDIGHERA 4815 SCIARBORASCA 38 11 5 328.17 
n e ran cino 
vezzUO 42 12 6 5 Quo 39 7 609 |M 3 SARCARESE 22 BRE 
5 id a 9 53 9 | MERA 36106 s658% 
VELOCE 27 7 6 64031 | cenaIO 18448 
SORGHETO 27 6.9 8 56390% 
310 19.41 61 6%% 
1928 14828 
49208 sgqsma 
e 6 9 1.32 | miuesimo 120 
ii 6 2130 | SWAZARIO dI 
È 610/26 48 | cauZZANO za 
14 3 5 11 28 46 | ROGCHETTESE 16 4 4 11 1941 
81 510 16 4|AURORA 12 2 66% 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
9 DI RITORNO 19 - RE 16 DI TORNO 159 - RE 15 DI RiTORNO 150 - RE 15 7° DI UTORNO 150 - ORE 15 7° DI RITORNO 150 - ORE 15 
MIDRCE = PETAL (a 19) | cinese — nusoo GTI) | CINFORDSSO © VALECROSA (BA) | nor = sWRewoP. (1A) | cuzIO = AsS0A (24 
BMGIO © AREA gia) | ciseuese © comes (2A) | DANESE srotonese #2 | sonseno sos = “09 | cuemes soma “on 
COSMO FONADO did) | Fas — © ocusco (t5) | Lise = e0RGov I) [cuce = RA (82) | eco CARCIRESE 2 
MEDIERRANE | CONA (10) | incise SESTA (91) | Loro, CUS, (a) OR) 
MOLASSANA — SAMPERDAR (0-1) | conta VEZAO (1-9) | SAMPELO © QUIIANO Nemi ELA cLE | (LESIONI 09 
OSPEDLEM ABOCA fa | PDEL = ARNO (22 | SOA DIA fi) | Ave poco (0) | Roccuermese  aunona I 
SE BARTOLONED BOLZARTESE == (4) [RIPMIO © CENA (OH) | stro © PeTmIBRIMA = (DO) | SALPPO = POMEDASSO (14) |sassiuo coso (9) 
VOLRESE —SERMR (09 | inasuia re (02) | cese © mese (12 | vsoce © ao (02) | scumsorasca Baronio (29) 
" ‘ ' ‘ ‘ ‘ 











Pallanuoto, coppe europee: fuori l’Athena, avanti tutte le altre italiane 


Savona, bocciatura con lode 














“LIGURIA SPORT 





L'allenatore 
Claudio Mistrangelo 

a sinistra nella fotografia 
si è dichiarato soddisfatto 
della prestazione 

del Savona nella tana 
dello Jadran Spalato: 

i biancorossi 

erano privi 








Recco: il pari non soddisfa 


Per la A1, divisione della posta 
nella temibile tana del Bologna 


Camogli sugli scudi, Recco che 
non esce dall'anonimato: nel 
Golfo Paradiso le eterne rivali 
vivono momenti contrastanti, 
euforia per risorti bianconeri, 
preoccupazione per la tenten: 
nante formazione di Baldineti. 

Serie Al. Sabato sera due pa- 
reggi (Bologna-Recco 10-10 e 
Anzio-Civitavecchia 15-15) e 
‘una vittoria (Canottieri-Ortigia 
16-8) han completato l'ottava 
giornata della regular season. 
Con le partite giocate mercoledì 
per favorire le squadre impe- 
nate in coppe, si è arrivati a 
formare la seguente classifica: 
Posillipo e Pescara p. 22; Roma 
19; Florentia 17; Savona 13; 
Bologna 11; Recco 10; Canot- 
tieri Napoli 9; Catania e Civita- 
vecchia 8; Como 7; Anzio 5; Pa- 

Ortigia 4 


mente fredda è apparso un en- 
nesimo passaggio a vuoto: 
«Non riesco a capire perché la 
squadra non esprima tutto il 
sto potenziale, Il Bologna era 
temibile, lo avevo anticipato, 
però i miei sapevano che servi- 
va la vittoria a ogni costo. Inve- 
ceancora una volta siamo man- 
cati al momento decisivo: non 
dò la colpa ai ragazzi, se c'è un 
difetto di rendimento, l'unico a 
doverne rispondere sono io». 
Baldineti, fa generosamente 
scudo a un'altra prestazione al 
di sotto della sufficienza per 
Jelenic e Magalotti. Non che gli 
altri facciano mirabilie, ma i 
due giocatori acquistati a peso 
d'orò rischiano di rivelarsi un 
cattivo investimento, E dietro 
le quinte si agita la questione 
Gyoengyoesi: nel consiglio c'è 
chi lo vorrebbe richiamare, e 
chi si oppone decisamente... 
Serie A2. Il Camogli ha otte 
nuto la quarta vittoria ed è r 
masto solo in vetta: ora il suo 
vantaggio sul Brescia (che ha 
già riposato) non è solo virtua- 
Te. Il derby lombardo ha offerto 
uno stupefacente responso: il 























rpresa di que- 
sto inizio stagione è la posizio 
ne delle liguri: il Savona è più 
in alto di quanto ci si attendes- 
se, il Recco è in difficoltà. Il pa- 
reggio della Sterlino, accolto a 
botta calda con un sospiro di 
sollievo (Mangiante ha acciuf- 
fato il Bologna a 53' dalla fine) a 

















Volley: Lavagna e Rapallo sono in crisi 
L'Olympia Voltri 

o 
non sbaglia nulla 


S n 
Ducale dieafeo a Eacazna | «regional I» 
S. Pio-L'Amande 





© Rapallo le uniche rappresen- 
tanti della Liguria in BÌ. La 17° 
non è stata più sfortunata di 
tante altre. Per fortuna l'Ol- 
ympia Voltri compensa in parte 











con le sue continue vittorie. | /44 /Otta continua 
BI maschile. Ml match di 

Prato è quasi indolore per l'A- 

dimo Lavagna: i locali chiudono | Così campionati regionali 

in fretta i primi due set (15-4 e c oa {17% giornata): 


ig0-L'Amande Albisola 0-3; Pro 
Recco-Latte Tigullio Sa- 
vona-Ameglia Ala Bianca 3-0; 
Primavera-Ceparana 3-0; Irsi 
Carcare-Spezia 0-3; S. Pio X 
Loano-Maremola 3-0; Cosmit 
Rivarolo-Pgs Arma 0-3. Classi. 
fica: S. Pio X Loano e L'Amande 
Albisola p. 32; Igo 24; Primave- 
ra 22; Ceparana e Spezia 20; 
‘Arma 18; Recco 16: Rapallo 14; 
‘Ameglia. Maremola e Savona 
10; Carcare 6; Cosmit 2. Spezia 
@ Savona una partita in meno. 
© feraminile (17° giornata): 
Chiavari 90-Maurina 3-0, Ala 
Bianca-Termocentro Recco 1- 
‘Arreda Piccoli Andora-Matu- 
Zia 3-1; L'Amande Varazze-Se- 
1-8; Ceparama-Pgs Alassio 
Iplom Scrivia-Audax 3-0; 
Maber Lavagna-Sanremo 0-3. 
Classifica: Termocentro p. 32; 
Geparana e Sestri 28; Matuzia 
22; Sanremo 20; Maurina 18; 
Pgs Alassio e Andora 16; Iplom 
14; Chiavari 12; L'Amande e 
Maber 10; Ala Bianca 6; Audax 
4. Iplom e Maber una partita in 
D maschile (15% giornata): 
Albaro-Maber 1-3; Entella-V.T. 
Finale 0-3; Latte Oro-Cffs Co- 
goleto 3-0: Varazze-Levante 3- 
; Ventimiglia-Csv Albenga 3- 
2; rip. Levanto 89. Cl.: Csv AL- 
benga p. 26; Maber 20; Levanto 
e Latte Oro 18; Cogoleto e Va- 
razze 14; Levante e Ventimiglia 
10; Finale 8; Entella e Albaro 4. 
D femminile, girone A (15° 
giornata): Arenzano-Ventimi. 
glia 3-0; Albenga-S. Pio 3-2; Sa 
vona-Don Bosco Ge 0-3; Ediire- 
stauri-Finale 3-1; Carcare-Qui- 
liano 0-3; Cus Genova-Sabazia 
3-1..Cl.; Melese p. 28; Arenzano 
26; Quiliano 22; Loano 18; Al- 
benga 16; Carcare e Finale 14; 
Savona e Don Bosco 12; Ve 
miglia 8; Sabazia 6; Cus 0. Gi 
rone B (15° giornata); Liber- 
tas-Psm Rapallo 1-3; Lunezia- 
Normac 0-3; Villaggio-Canalet- 
5. Siro 3-1; Cari 


15-9), si risvegliano gli uomini 
di Brignole nel terzo ma non 
hanno la fortuna dalla loro (17- 
16). Non si può chiedere di più a 
una squadra priva di 4 
con gli altri poco allenat 
vagna resta terzultimo. 

BI femminile. La jella del- 
l'Admo Lavagna deve essere 
contagiosa: il Latte Tigullio Ra- 
pallo che aveva già i suoi grat- 
tacapi, ha subito sabato sera 
una beffarda sconfitta. Alla Ca- 
sa della Gioventù le biancoblù 
di Cacciolato si arrendono al- 
l'Img Prato in 5 set: 15-9 6-15 
15-7 16-17 8-15. Il Rapall 
sceso in campo privo di Vi 
Marolato ancora convalescente 
dall'operazione alla gamba e 
Sara Baldizzone influenzata. 
Sul quarto set sul 14-12 per il 
Rapallo a Enrica Simonini rica- 
dendo esaltava» la caviglia. 
Portata al'ospedale saprà la sua 
sorte dopo gli accertamenti ra- 

ografici, C'è il rischio di per- 
derla per parecchie settimane. 
Senza di lei intanto si è perso: le 
toscane riuscivano a recupera- 
re il quarto set e a vincere al tie 
break. E ora il Rapallo è terzul- 
timo con 12 punti come Traco 
Pinerolo e due di più del fanali- 
no di coda Crema. A quota 14 ci 
sono Pistoia, Cafasse e Cantù. 

32 maschile, Niente di nuo- 
vo in testa: buon per l'Olympia 
Voltri che sbaglia poco a Lido di 
Camaiore: il Toscopesce è mes- 
50 sotto in 3 set (12-15 1-15 14: 
16). La squadra, che ha potuto 
disporre di Donolato che ha tol- 
toi gesso alla mano e di Varro- 
ne rientrato dal viaggio di no: 
2e si è mossa molto bene. Otti- 
mo il palleggiatore Elvio Ferra- 
ri. Il Cuneo comanda la classifi 
ca con 30 punti, seguono Voltri 
428. Vercelli a 26. La lotta per 
la promozione (due posti in B1) 
pare ridotta a queste tre. 

82 femminile. L'Amatori 
Cella Rivarolo vince. anche 
quando gioca così così: nell 
contro col Casale la squadra di 
Bertolotto a tratti ha smarrito 
la strada (15-11 15-11 12-15 
15-11), Le genovesi occupano il 
quinto posto staccate di 6 punti 

lal Cuneo e 8 dalla capolista 
Gilletti Ponzone. td.s.] 



























































Stelle 20; Libertas e S. Siro 18; 





Lerici 16; Villaggio 12; Rapallo 
10; Ameglia 8; Carip. 4; Cana- 
letto 2. 








Più che dignitosa difesa dei baby a Spalato 








di parecchi ctolari, 

e assleme a pochi 

uomini esperti come 
Mirko Vicevie (foto sotto) 
c'erano tanti giovanissimi 







Su cinque italiane impegnate 
nelle coppe europee di palla- 
nuoto una sola, l'Athena Savo- 
na, è stata eliminata nel turno 
di sabato. Eppure proprio la 
compagine biancorossa è quella 
che deve esser più soddisfatta 
per i risultati ottenuti finora. 
Non è un controsenso: aver 
perso con «solo» 6 gol di scarto 
ella tana dello Jadran a Spala- 
to è un'impresa se si considera 
in quali condizioni è stata otte- 
nuta. All'andata a Imperia la 
Rari poteva contare su tutti gli 
effettivi a parte il portiere Mi 
netti, eppure aveva perso 9-13 
Sabato la situazione era assai 
più disperata: lo Jadran oltre al 
fattore campo poteva contare 
sulle assenze degli avversari, 
numerose tanto da consigliare 
un sortilegio antimalocchio. 
Non bastava dover fare a me- 
no del portiere titolare per set- 
timane e settimane: si s 
bloccati anche Onofrietti e 
pettava 
anche a Federico Mistrangi 
che la sua parte l'aveva fatta 
nel duro scontro di merculedi 
col Pescara. Eppure la Reri pi 
quasi due tempi ha retto, poî 
«junior» si sono arresi ai croati, 
caricati da un tifo de bolgia 
dantesca. Il 6-12 non deve suo- 
nare umiliante per una squadra 
che aveva 4 elementi di espe- 
rienza (i due Vicevic, Petronelli 
@ Santamaria) attomniati da una 
nidiata di esqualetti» che col 
tempo sapranno farsi valere. 


Claudio Mistrangelo, come è 
suo costume, guarda avanti: 
sabato in corso Colombo arriva 
la Roma, terza in un campiona- 
to che vede - anche dopo i posti- 
cipi di sabato - il Savona quin- 
to. Il tecnico dell'Athena parla 
esclusivamente di salvezza: 
«La classifica è corta e alle no- 
stro spalle ci sono squadre con 
grandi ambizioni. Non possia- 
mo allentare la guardia € dob- 
biamo cercare punti ovunque, 
anche in incontri che sulla car- 
tà ci vedono sfavoriti». 

La Roma in Coppa Coppe ha 
rifilato un sonante 9-5 (andata 
7-7) alla Dinamo Mosca ed è en- | 
trata in semifinale a vele spie- | 
gate: oltre a Gandolfi (un gol) e | 
ai soliti Ferretti e Benedek (3 a 
testa) si è messo in luce il savo- 
nese Angelini con una doppiet- 
ta. I giallorossi affronteranno il | 
28 marzo e il 18 aprile la vin- | 
cente di Ferencvaros Budapest. | 
Budvanska Rivjiera, Nell'altro | 
quarto di Coppa Len che vedeva 
impegnata un'italiana, la Flo- 
rentia ha perso 8-7 a Budapest 
con l'Ujpest ma avendo vinto 8- 
4 alla Nannini va in semifinale 

on la vincente di Partizan 
ÎNA Barcellona. In Coppa Cam- 
pioni nel gruppo rosso risulta- | 
ti della 2° giornata: Vouliagme- | 
ni Atene-Posillipo 5-6 e OL 
ympic_ Nizza-Pescara _6- 
Classifica: Posillipo p. 4; Pesca: 
ra e Vouliagmeni 2; Olympic 0. 











Le ragazze 


Turno di riposo 
per la Ponente 








Bergamo ha sconfitto i più quo- 
tati cugini (15-11). Sicurissima 
la capolista a Imperia: la squa- 
dra di casa è stata domata con 
un'accorta difesa (3-7). Il derby 
dell'Entella non ha invece ri- 
servato sorprese: 17-12 per il 
Chiavari su un Lavagna che ri. 
schia di finire come l'anno 
scorso Il Bogliasco si salva a 
Torino (11-11) e il Sori si fa bef- 
fore dal Plebiscito (9-9). Classi. 
fica: Camogli p. 12; Plebiscito 
Pà 8; Torino e Nervi 7; Imperia, 
Brescia e Chiavari 6; Bergamo 
3; Bogliasco e Sori 1; Lavagna 
0. Brescia, Bergamo, Bogliasco 
e Nervi una gara in meno. [d. s.] 





ALBENGA. Turno di riposo, nel 
campionato di serie A, per la 
Ponente Ligure. La formazione 
ingauna ha disputato una part 
tella in famiglia per cercare 
rimanere in clima-campionato, 
in attesa del prossimo impegno 
in programma domenica alle 1 
nella piscina di Albenga: le in 
gaune riceveranno la forte € 
quotata compagine dei Castelli 
Romani, 

Obiettivo, per il usettebello in 
rosa», la vittoria per continuare 
la serie positiva, Afferma il di- 
Danilo Sanguineti | rigente della Ponente, Giorgio 


Giulivi: «Le ragaz: 
traversando un buon m 
di forma, tutti ci auguri; 
poter ancora crescere e di rap- 
giungere infine il nostro obiet- 
tivo di partenza, che rimane la 
salvezza» 
Questo il programma coni 
pleto della prossima settimana 
0: Polisportiva: 
ikania Gifa. Do. 
menica 15 Rari Nantes 
Bologna-Orizzonte Catania; Po: 
nente-Castelli Romani; Piebi- 
scito-Volturno. Riposerà l'A. 
thlon ‘90. trp 





nento | 
mo di 

































| Nel torneo riservato agli Juniores nazionali, Entella e Castelnuovo guidano la classifica con 44 punti 


Giovanissimi: Savona alle finali regionali 


Nel girone B peri biancoblù è già la qualificazione matematica 


Subito Juniores Nazionale: Pie- 
trasanta-Camaiore 0-0; Fucec- 
chio-Cecina 5-0; Ponsacco-Der- 
thona 0-2; Vado-Sestrese 1-1 
Castelnuovo-Loanesi 3-0; En 
tella-Novese 1-0; Spezia-Ven- 








Classifica: Sestrese 57; Prae- 
se 54; Imperia 48; Pegliéso 46; 
Sampierd. 44; Loanesi e Ospe' 
daletti 39; Cisano 26; Arenzano 
20; Multedo, Voltrese 19; Fina- 
le e Sanremese 13; Cairese 9. 


ernia JUNIORES REGIONALI Lenna 
Risultati e classifiche dei quattro gironi 























turina 0-2. Girone A: Cisano-Albenga 6-0; Legino-Finale 3 - | 29; Culmv 7; Coalma e Serra R, 6. Girone C: | Girone B, risultati: Genoa- 

In classifica Entella e Castel: | 1; Ospedaletti-Pietra L. 3-1; RivierFiori-Varazze | Baiardo-Pro Recco 2-0; Borgoratti-Sampierd. 0 - | Don Bosco Valiecrosia 3-0: Bu- 
muovo sono in vetta con 44 ‘S.Bartolomeo-Cogoleto 5-0; Ventimiglia - | 3; Ligorna-Quezzi 4-2; Molassana-Bogliasco 1-2; | salla-Pont. 2-2; Legino-S.Frutt 
punti mentre le savonesi «va- | Argentina 0-5. Classifica: Legino punti 52; Ospe- | Rapailo-Albaro 0-8; Samm-S.Fruttuoso 1-1. | 1-1; Vado-Marassi 0-0: Savo 
gano» nel centro e in fondo alla | daletti 46; Argentina 39; Cisano 30; Ventimiglia | Class.: Ligorna 42; Samp. e Baiardo 40; Albaro | na-Argentina 4-0; Baiardo-Mo, 
Classifica, 29; Finale 28; Varazze 22; S.Bartolomeo 21: ie- | 38; Bogliasco 37; Borgoratti e Molassana 26; Pro | lassana 3-2; Ligorna-Andora 0- 





E questi sono i risultati del | tra L. 20; Riviera Fiori 16; Albenga 10; Cogoleto | Recco 25: Samm 21; Marassi 13, 





fut, 9; Ra- | 0; classilica: Baiardo 61; Savo- 
















campionato regionale Giova- | 4. Girone B: Busalla - Coalma 8-1; Culmv-Praese | pallo 0. Girone D: Ceparana - Fezzanese 4-4; | na 49; Molassana 45; S.Frut 
nissimi dove, nel girone B, il Sa- | 2-6: Multedo - Pontedecimo 2-1; Audace - Aren- | Grassor.-Folbas 0-3: Marinella-Sestri 1-4; Maz- | tuoso 42; Legino 34; Rusalla 
vona si è già matematicamente | zano 2-1; Rivarolese - Bolzanetese 1-1; Serra R.- | zetta - Canaletto 2-1; Migliarinese - Sarzanese 3- | 27; Vado 26: Pontedecimo 24 
qualificato per le finali al titolo | Casellese 1-1; Voltrese - Pegliese 1-1. Class.: | 4; Ortonovo-S.Stef. 5-1. Class.: Sarzanese 43; | Ligorna 23; Don Bosi Ar 
ligure. Girone A: Praese-Vado | Praese 53: Busalla 50; Pegliose 47; Rivarolose | Folbas41; Migliarin, 40; Canaletto 39: Ortonovo | gentina 20; Marassi 10; Andora 
45; Pontedecimo 41; Voltrase 40; Arenzano 39; | 32; Mazzetta 27: Marinella 26; Fezzan. 24; Ce. | 9; Genoa 0 
Bolzanetese e Audace 32; Casellese 31; Multedo | parana 18; Sestri 15; S.Stef. 11; Grassor:S. [g. 0.] |’ Girone C: Samp-Arci Pianaz- 





Vallecrosia-Sampierdarenese 
22; 
Carlin's-Rivarolese 1-0; Peglie- 








20 5-1; Entella-Ortonovo 2-1 
Pro Recco-Bogliasco 3-0; 
zanese-Don Bosco Spezia 


Argentina-Cairese 1-2; 








ca 3-0; Molassana-Ligorna 2-0; | 8; Finale 0. S.Stefano 32; Lavagnese 29; Or- 








se-Arenzano 7-0. Classifica: Se- | Finale-Baiardo 0-6; Ospedalet. | Girone C: Bogliasco-Lava- | tonovo 21; Romito 17; Rapallo | Romito Magra-Mi 
strese 54; Vado 50; Carlin's 49; | ti-Imperia 0-3; S.Fruttuoso-Bu- | gnese 2-1; Ortonovo.Genoa 0- | 10; Migliarinese 4. Rapallo-Canaletto 
‘Argentina 46; Loanesi 44; Riva- | salla_ 3-2; Pontedecimo-Sam- | 5; Aibaro-Entella 1-2; Canalet- | Reg. Allievi: Girone A: Aren- | gnese-Albaro 1-0 





rolese 41; Cisano e Cairese 37; 
Praese 30; Pegliese 28; Voltrese 
i8; Sampierd. 9; Arenzano 6; 
Vallecrosia 5. 

Girone B: Anpi Casassa-Sa- 
vona 0-2; Andora-RK Goliardi- 


pdoria 2-5. Classifica: Suvona 
64; Samp 57; Molassana 53; 
Imperia 51; Busalla 36; Ligorna 
33; S.Fruttuoso 29; Baiardo 27: 
Ospedaletti, Pontedecimo e An- 
dora 24; Casassa 15; Goliardica 


54; Albaro 53: Canaletto 45 
Bogliasco 41; Don Bosco e En- 
tella 25; Ortonovo 24; Migliari- 
nese 22; Lavagnese 19; Pro 
Recco e Rapallo 16; Pianazze 
13; Romito Il: Samp 0.  [g.0.] 


to-Rapallo 2-0; Samm-Romito 
1-0; Migliarinese-Sarzanese 2- 
4; S.Stefano-Rivasamba 1-2 
Classifica: Genoa 64; Albaro 
47; Entella 39; Samm 35; Bo- 
gliasco, Canaletto, Sarzanese @ 


zano-Praese 0-2; Imperia-Pe- 
gliese B-1; Multedo-Ospedaletti 
A: Cairese-Sanremese 2-3 
Sampierd.-Loanesi 3-2; Voltre 
se-Cisano 0-0; Sestrese-Finale 
3-1 

















Basket: tra i maschi sempre più giù Houghton e Autorighi, tra le cadette in difficoltà Polysport Lavagna ed Ospedaletti 


Le ragazze della Cestistica a un passo dalla salvezza 


Preziosa affermazione in casa del Perugia, savonesi vicine alla conferma inB. 


Solita doppia sconfitta per le 
due genovesi: l'Autorighi perde 
secco a Lumezzane, Houghton 
battuto di misura dal Rubiera 
casa. In B femminile, poule 
salvezza, sorride la Cestistica, 
ko Polysport è Ospedaletti. 

(1 maschile. Ancora dolenti 
note, ma ormai è un disco 
ascoltato più volte: Autorighi 
Chiavari e Don Bosco Houghton 
Genova non riescono a risolle- 
varsi, sabato prossimo il derby 
stabilirà penultima e torz'ulti- 
ma posizione. Houghton-Ru- 
biera 62-75, con genovesi a 
chiudere il primo tempo avanti 
di dodici (43-31) e incredibil- 
mente crollati nella ripresa, 
con soli 19 punti all'attivo. T: 
bellino: Botteghi 8; Boggia 23; 
Della Rovere 9; Orsini 7; Cari: 


Busso: CAMPIONATI REGIONALI Sean 
C2-salvezza: Riviera «tira» il gruppo 


Ecco la situazione cestistica nei tornei regionali. 

C2 maschile. Terza di andata. Poule promo- 
zione: Spezia-Rossiglione 67-68; Cogoleto-Athle- 
tic 85-83; Lerici-Albenga 84-82; Loano-Crdd 8 
62. CI.: Albenga, Loano e Lerici p. 14; Spezia 10; 
Rossiglione 8; Cogoleto, Crdd e Athletic 4. Poule 
salvezza: Maremola-Interbasket 66-58 (recup.); 
Riviera-Interbasket 92-62; Granarolo-Maremo- 
la 92-62; Finale-Pontremol. 76-81; Sarzana- 
Ospedal. 74-60; Asso-Canaleito 67-66. Clossifi- 
ca: Riviera p. 16; Ospedaletti, Granarolo, Pontre- 
molese e Sarzana 14; Finale ed Asso 12; Interba- 
sket 8; Canaletto 4; Maremola 2. 

D maschile. Seconda di andata. Poule promo- 





è 

B femminile, Bene la Cesti 
stica, che rispetta le previsioni 
passando a Perugia e mettendo 
una seria ipoteca sulla perma- 
nenza in categoria: 61-48, per 
la squadra di Agostinis a punti 
Palmiere 24, Pietronave 12, 
Giorato 12 Silvia Spanò 7, Ra- 
vaglio 4, Simona Spanò 2 {non 
hanno realizzato Olivieri e Ma- 
gnano). Polysport sconfitta al 
«Parco» dal Livorno per 68-62 
(primo tempo 33-31 per le to- 
scane]. Decisivi i minuti finali, 
livornesi più reattive. Tabelli- 
no: Meligrana 23; Peirano 20; 
Marinari 9; Schiaffino 5; Olive- 
ri 3; Carlesso 2 (nessun punto 
per Cristina ed Elisabetta Bian- 
calani, Pacini e Patelli). Ospe- 














zione: Imperia-Follo 72-61; Rapallo-Campomor. 
71-52; Sestri L.-Sanremo 71-60; Cus-Tigullio 5: 
47; Gabbiano-Pegli 85-76. Cl.: Rapallo p. 18; Im 
peria, Andora e Cus 14; Sestri e Campomorone 
12; Pegli 10; Follo 4; Tigullio 2; Sanremo 0. Poule 
salvezza; Virtus-Cairo 44-57; S. Fruttuoso-Ce- 
riale 78-72; King-Rossiglione 80-76; rip. Campo- 
ligure. CI.: Cairo e King p. 10; S. Fruttuoso 8; Ce- 
riale, Rossiglione e Campoligure 6; Virtus 2. 

C femminile. Ritorno dei quarti playoff, qua- 
lificate alle semifinali Ludus, Auxilium, Cffs Co- 
goleto e Loano, 1 risultati: Ludus-Cestistica 54- 
43 (andata 77-21); Auxilium-Cairo 60-41 (76-74); 
Cogoleto-Alassio 45-49 (62-49) Ig.si 









































simi 11; Tassisto 2; Ardini 2; | varesi che mentalmente erano | ritorno: Bernareggio-Carrara | Classifica: Castelnovo e Carra- | daletti battuto in casa dal Vi- 
Patrone 0; Piazza 0; Ratta O. | già al derby. Tabellino: Costan- | 58-78; —Castelnovo-Voghera | ra p. 36; Rubiera 34; Bernareg- | terbo (52-44), ultimo risultato 
Lumezzane-Autorighi 90-53: | tini 5; Cassini 9; Tassano 2; | 103-98; Casalmoro-Chiari 88- | gio 30; Tarros e Lumezzane 28; | della Ga di andata Mentana- 
basta il punteggio. Per il Lu | Matalone 6; Bernardello6; Par. | 8ì; Tairos Spezia-Soresinese | Ferrara 26; Fidenza e Correggio | Lucca 48-76. Class.: Lucca, Vi- 
mezzane un semplice allena- | ma 10: Gonfiantini î2; Battisti | 78-69; Fidenza-Novellara 80- | 24; Novellara 22; Voghera 20; | terbo e Livorno p. 10; Polysport 
mento, stesso spirito per i chia- | 0; Costa 3. Altri risultati Ba di | 70; Correggio-Ferrara 83-80. | Soresinese e Chiari 18; Autori: | 8; Cestistica 4; Ospedaletti, 








ghi 10; Houghton 8: Casalmoro | 





| Faana 
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Î 
ALESSANDRIA. Il. sindacato 
funzione pubblica della Cgil ac- 
cusa di attività antisindacale il 
comando della polizia munici- 
pale esi è rivolto al Tar anziché 
al giudice del lavoro. «Porché - 
dice il segretario Mauro Buzzi - 
c'è già un contenzioso aperto 
con il Comune relativamente al 
nuovo regolamento dei vigili 
urbani». Regolamento approva: 
to negli scorsi mesi dal Consi 
glio comunale e che in qualche 
| modo prevedo l'armamento, 
contro cui si pone il sindacato. 
| _Eilmuovo contenzioso è pro 
prio, sia pure indirettament 
logato all'armamento. Il co- 
mando, infatti, ha organizzato 
un corso di preparazione al tiro 
«con l'utilizzo della pistola a 
canna corta» che un gruppo di 
vigili sta svolgendo presso la 
Scuola allievi agenti della poli- 
Un primo stage sta ulti- 
mando, un secondo dovrebbe 
iniziare a maggio. 
| ‘°<pni forma di formazione 

















ALESSANDRIA. Sei medici ad- 
detti alla divisione di Nefrolo- 
gia e dialisi dell'ospedale hanno 
diritto alla corresponsione di 
gli emolumenti per le ore di 
straordinario effettuate duran- 
te il servizio di guardia medica 
notturna fra il 1° settembre ‘90 
| eil 31 dicembre'91. L'ammini- 
strazione ospedaliera deve pa- 
garle e sostenere le spese di 
| dizio (tre milioni). Lo ha deciso 
il Tar del Piemonte chiamato a 
pronunciarsi sul ricorso pre- 
sentato dagli interessati trami- 
te gli avvocati Andrea e Marco 
Ferrari. 1 turni, necessari per 
| assicurare la funzionalità del 
reparto, venivano organizzati 
mensilmente dal primario e vi 
stati dalla direzione sanitaria 
prima della loro effettuazione. 
«Era prassi consolidata - ave- 
vano affermato i medici nell'e- 
sposto - e l'amministrazione ha 























Sennonché a partire dal set- 
tembre ‘90 tali prestazioni non 
sono state più retribuite pur in 
assenza di nuove disposizioni» 
I medic 

dai 7 ai 


che vantano crediti 
‘3 milioni, i 





un primo 






| 
| 
| 
| 
| 





‘ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO. Tel (0131) 
ship Troopers - Fantori 


| spaziociF. Vetorwen 0r:20:22.30 li 
| _507.000 (posto unico) 

AMBRA Tel 252,079. Allon - La ciona- 
|‘ aione di -P.Jeunet. con S. Weaver, W. 
| yer Or: 20:22.20. Le 7000, 






| GoMINALE - sala Grande. Te (0191) 
254.240. Male musica gua nine, 
Ole 21,15. 43.00/28/22 









ALESSANDRIA 


Ancora polemiche sulle armi ai «civich» 
© O n° © ©go 
Corsi di tiro per vigili 
®| 
la Cgil: sono illegittimi 


«Le modalità andavano discusse» 
Ricorso al Tribunale amministrativo 


professionale - dicono alla fun- 
zione pubblica della Cgil - va 
contrattata con il sindacato, in 
, per il corso al tiro, 
avvertiti il giorno 
. Consideriamo 
illegittimo un corso deciso sen- 
za discuterne con il sindacato 
le modalità e chi deve frequen- 
tarlo, per questo ci siamo rivol- 
ti al Tar. La scorsa settimana 
siamo stati sentiti dai giudici 
del tribunale amministrativo, 
ora attendiamo la sentenza». 
La lotta sindacale contro le 
armi ai vigili era iniziata mesi 
fa, quando era cominciato l' 
esame del nuovo regolamento 
della polizia municipale. Con- 
tro si erano schierati anche i 
gruppi di minoranza in Consi- 
glio. Ora lo scontro riprende, 
îra l'altro in settimana per di 
scutere il problema è stata con: 
vocata la commissione consi- 
liare Politiche del territorio. 














Franco Marchiaro 





Medici vincono la causa per gli straordinari 


Il Tar ha condannato 
l'ospedale a pagare 








Una corsiaall'ospedale di Alessandria 








momento (aprile ‘93) si erano 

i al pretore del lavoro il 
quale, però, aveva dichiarato la 

a incompetenza: gli atti 
erano quindi passati al Tar. 
L'Amministrazione ospedaliera 
era difesa dall'avvocato Paolo 
Scaparone, fe.c.] 





MODERNO, Tei 252. 
nel giardino del bone e del mi 
Ho di C. Eastwood, con K. Spacey, Cu- 
ak Oc: 19,30; 22,15. Lio 7.000 (posto 
nico) 

ACQUI TERME 

ARISTON. Tel (0144) 322.885. Il mac 
alo, IA. Grimaldi con A. Pat, M. Ma: 
novi. Or: 20,90 22,30. 7000. 








CRISTALLO, Tel (0144) 322.400. Il testi 
mono dello sposo di P. Aal, con D. 
1 Sastre. Or: 20; 22,90. Lie 
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Aun mese esatto dal rogo del Collocamento e alla stessa ora 


Secondo raid incendiario 


In centro bruciate 3 auto e un furgone 


ALESSANDRIA. Secondo notte 


Rees ARRESTATI mess 
Droga ai giardini 


ALESSANDRIA. L'altra sera nei giardini davanti alla 
stazione i carabinieri del nucleo operativo di Alessan- 
dria hanno arrestato due persone sorprese con 15 
ovuli di eroina, Si tratta di: Graziella Aresu, 20 anni, 
residente in via Cordara 14 ad Alessandria e Cham: 
touri Rondhame dî 19 anni tunisino senza fissa dimo- 
ra. I due da tempo erano controllati dai carabinieri 
che li hanno sorpresi mentre tentavano di spacciare 
alcune dosi di eroina. Gli altri ovuli invece sono stati 
trovati in seguito ad una perquisizione personale in- 
sieme a denaro proveniente da attività illecita [se.c.] 


di «fuoco» in città, a distanza di 
un mese. Tra sabato e domeni: 
ca i vigili del fuoco sono stati 
particolarmente impegnati: in 
via Vochieri 105 all'interno di 
un cortile sono bruciate tre ai 
to, trascorsi pochi minuti 5 
incendiato un furgone in via 
Treviso, poco distante. 

Un mese fa nella notte tra il 
sette e l'otto febbraio avevano 
dato fuoco ai locali dell'ufficio 
di Collocamento in via Cavour e 
ad alcune auto parcheggiate in 
via Gagliaudo. Sulle cause dolo- 
se dell'incendio di una delle au- 
to nel cortile di via Vochieri 
non dovrebbero esserci dubbi, 
le fiamme della prima vettura 
hanno si sono poi propagate al- 








Iocali del Collocamento di via Cavour dopo ll rogo. 


In questo caso la causa è più | le due di notte -: l'episodio di | Dopo ll'incendio dell'ufficio di 





le due auto che erano posteg- 
giate a fianco. Con i vigili del 
fuoco sono intervenute pattu- 
glie delle Volanti. 

Dopo qualche minuto un al- 
tro incendio in via Treviso, sta- 
volta si trattava di un furgone, 


dubbia, anche se sembra 

cile una coincidenza a così poca 

distanza di spazio e di tempo. 
Inquietante, a tal proposito, 

l'esattezza della scadenza di 

data e ora - entrambi i raid not- 

turni sono stati registrati verso 


un mese fa aveva fatto pensare 
alla presenza di vandali o tep- 
pisti senza un preciso scopo, la 
replica dell'altra notte può far 
supporre a qualcosa di diverso. 
O quanto meno di meglio orga- 
nizzato. 














E' stato investito dai rami di una pianta che stava abbattendo 


Schiacciato da un albero 





Morbello, morto agricoltore di 74 anni 


MORBELLO. Infortunio mortale per un anziano 
agricoltore di Morbello: mentre, in compagnia 
del figlio e della nuora, abbatteva un albero è ri- 
masto schiacciato dai rami che lo hanno investi- 
to. Il fatto è accaduto în un bosco di sua pro 

prietà: a nulla è valsa la disperata corsa all'ospe. 

dale di Ovada, l'agricoltore a causa delle gravi fe- 
rite vi è giunto ormai privo di vita. E' Angelo Vac- 
ca, 74 anni, abitava alla cascina Ghirbatola sulla 
strada Fosse, che attraversata la zona agricola e 
boschiva dalla frazione Costa di Morbello si con- 
giunge a Bandita di Cassinelle. Il terzetto lavora- 
va ad un albero che era già parzialmetne tagliato 
alla basc ed opportunamente legato con una fune 
per guidorne la caduta. Per cause imprecisate 
l'albero abbattendosi al suolo ha travolto il trat- 
tore cingolato sul quale c'era Angelo Vacca, 

L'uomo non sarebbe stato colpito dal tronco, 
ma da rami di una certa dimensione. Il figlio e la 
‘nuora, impotenti testimoni dell'accaduto, hanno 
cercato di soccorrerlo: prima l'hanno disinca- 
strato da sotto il trattore, poi l'hanno trasportato 
a casa e în seguito all'ospedale di Ovada che dista 
diversi chilometri. Qui però l'uomo è giunto ca- 
davere. Da un primo esame del corpo è stato ac- 
certato un trauma cranico, vari ematomi al capo, 
sospette fratture della clavicola sinistra e di va. 
rie costole. 

La salma è stata poi ricomposta all'obitorio 
dell'ospedale a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. Gli accertamenti del caso sono stati svolti 
dai carabinieri della stazione di Ponzone. [r. bo.} 





essa 


ALE: 





SSANDRIA 


MODERNO. Tel. (0142) 452.616. Harry a 
pezzi. Or: 20,20 22.30. Lire 7000. 
COSTIGLIOLE 
COMUNALE. T. (0141) 966376. CHIUSO 
NIZZA MONFERRATO N 
AURORA. Tel. (0141) 701.450. OGGI CHUSO. 
VERDI. Ta, 701550. 
20,30; 22,30 Lire 7000. 
NOVI LIGURE 
IRIS. Tel (0143) 321.472. 1 coi 
‘sta, di G. Fid, con M.Feema 
De: 20,30: 2,30. Le 10.000; 6000 





macellato, dr 













vol 





(ALE - Sala Forrro, Tel 234240 
radino perduto di A. Garon, con 
‘. DE tro, G. Pato, E Hawke, A_Ban- 
co. Or: 20, 2,20. re 7000. 








ARQUATA SCRIVIA 7 

o (0149) 667.516. Crimini Invi- 

6 W. Wenders, con 8. Pulman, 
Byme. Or: 20,30; 22,90. Li 9000; 5000. 





MODERNO. Tel (0143) 78200, U-Turn 
{Inversione di marcia) dl 0. Sion 
0:20; 22.20, Li 10.00; 000. 








CORSO. Tel 268,000. The boxer. con D. 
Day-Lews, E. Watson, Or: 20; 22,1. Lio 
7000 (posto unico) 


CRISTALLO. Tel 341272. Film vietato 
‘al minori di anni 18. 01: 16;17,30; 
19: 20,30; 2230. Lv 9000 (posto unico) 





CANELII, 2 
BALBO. Tel (0141) 224.889, Bluo Tango 
Spettacolo teatrale. Or, 21, L 28000; 
18.00. 


CASALE MONFERRATO. 

VITTORIA. Tel (0142) 452291, Il macel- 
aio gi A. Grimaldi, con A Part, M.Ma- 

fai. Or: 2020; 2,25. Lie 7.000. 











OVADA n 

COMUNALE DTS, Tel. (0143) 81.411, In & 
Qut di F. Oz, con K. Kine, J. Cusack, T. 
Selck,D. Reynolds. Or: 20,15: 22.15. re 
10.000 6000. 

SERRAVALLE CORIVIA 17 

LARA. Tel (0143) 52.805. 11 macellato, di 
‘A. Galdi, con A. Para, M. Mano. 
Ot: 20,30; 2,30. ie 10.000; 8000; 5000. 














GALLERIA Td 252.12. 1l macellato dî 
A. Grimaldi, co A, Patt, M. Manojovi. 
Ot: 20,22,15, Lire 7.000 (posto unico) 


POLI Tel (0142) 452 01, Allom - La cio» 
nazione di -P. Jeunet, con S, Weaver, 
W Ryder. Or: 20,15 22.20 ire 7.000 (po- 
sio unico) 











Noonan 

ARLECCHINO. Tel. (0383) B48.124 11 ma 
cellalo di A. Gimali, con A. Patt, M 
Manolvi. Or: 2020; 22,30. Lire 7:000. 
(Gosto unico) 





















Giovane resta paralizzuto 
e un nascituro è in pericolo 


CASALE. Restano gravissimo Fabio Cesari, 30 an- 
ni, Giarole, strada Casale 2, ferito in un incidente 
sabato sulla Casale-Morano davanti al mobilificio 
Casalarredi. 1 sanitari di Alessandria (vi è stato 
portato con l'Elisoccorso dopo che i vigili del fuo- 
co l'avevano estratto dalle lamiere) hanno spiega- 
to ai genitori che resta paralizzato (può solo muo- 
vere testa © occhi) e ci sono poche speranze che 
migliori. Con lui ferito anche Vittorino Lavagno, 
30 anni, Casale, via Leardi 7. Ieri è stato operato 
‘al Cto di Torino: aveva due vertebre fratturate. Le 
sue condizioni sono in lieve miglioramento come 
quelle di Livia Crivello, 40 anni, che era sulla Pri- 
‘sima scontratasi con l'auto dei due. 

Teri verso le 13,15 altro incidente sulla Casale- 
Trino, al curvone di Pobietto. La Y10 dell'ispet- 
tore di Ps Pierino Fresi, 34 anni, Torino, con la 
moglie Patrizia Mariati, di 37, si è scontrata con 
una Honda condotta da Costantino Artale, di 53, 
via Ogliaro 2. La Y10 si è capovolta nel fossato. La 
donna, al quinto mese di gravidanza, è rimasta 
| bloccata: l'hanno liberata i pompieri. Trasportata 
| con elisoccorso ad Alessandria, non è in pericolo 
| di vita, ma si teme per il nascituro, Ir. al.] 





LUNEDI' SERA 
VENERDI' SERA 


SABATO SERA 









Collocamento alla redazione de 
La Stampa era stata inviata una 
lettera anonima nella quale un 
sedicente padre si autoaccusa- 
va insieme al figli 


Antonella Mariotti. 








Solo 72 spettatori 


Concerto flop 
dei «Ragazzi 
italiani» 


VOGHERA. Il concerto dei 
«Ragazzi Italiani» previsto sa- 
bato sera a Voghera non si è 
tenuto per un motivo decisa- 
mente particolare: i cinque 
componenti del complesso 
erano pronti, ma il pubblico 
invece non si è presentato. 

Sì è trattato di un «inciden- 
te» curioso per gli autori di 
«Vero Amore», portato al suc- 
cesso al festival di San Remo 
dello scorso anno. 

Lo spettacolo doveva tener- 
si all'interno della maxi arena 
del «Cowboys' Guest Ranch», 
una struttura che, oltre ai tra- 
dizionali rodei, ospita anche 
concerti musicali. Più di due- 
mila posti a sedere e almeno 5 
mila in piedi, ma il pubblico 
presente, per la precisione, 
era di 72 persone, tutte adolo- 
scenti, da Pavia, Alessandria 
Torino. «In queste condizioni 
non possiamo cantare» hanno 
detto i «Ragazzi». Secondo il 
manager dei gruppo la causa 
del «buco» è stato il prezzo 
troppo alto del biglietto, tren- 
ta mila lire. 

fd. sa.) 








COMETA 
MUSIC HALL 


Statale 211 - SALE (AL) - Tel. (0131) 34. 


SI BALLA IL 
LISCIO TUTTI I 






LUNEDI' 
MARZO 


IN BREVE 





Pi 

‘lla Mostra dei gioielli 

Grande successo di visitatori a 
«Valenza gioielli: nei primi 2 
giorni le presenze hanno tocca- 
to quota 1500, dato che egua- 
glia quello di ottobre, Assai nu- 
trito l'afflusso degli stranieri, 
grazie anche alla promozione 
effottuata dall'Aov verso i Paesi 
arabi, il Medio Oriente, gli Stati 
Uniti e la penisola iberica. Oggi 
i convegni sulla riforma Bersa- 
ni e sulla creatività orafa. [r.c.] 









uto francia tubo gas 
rischio di esplosione 

Ieri alle 15 la Kadett di José 
Luis Lencina, argentino, abi- 
tante a Montemagno, guidata 
dalla moglie, si è schiantata 
contro il muro della casa di Gu- 
glielmo Palazzo tranciando la 
colonnina del gas, che è fuoriu- 
scito - con rischi di esplosione - 
per un ventina di minuti. Inter- 
vento di vigili del fuoco e tecni- 
ci della Vianino Asti. [r.al.] 





per cantieri Amag 


Iniziano o; 
turazione 


ii lavori di ristrut- 
fi via San Lorenzo: 


tra via Ferrara e via Piacenza la 
circolazione è chiusa, è vietata 
la sosta tra vie Piacenza e via 
(fm) 


Modena. 





Si cercano comparse 
peril film con Brogi 


Si cercano comparse, tra cui 
persone della terza età, per sce- 
ne del film eL'accertamento», 
con Lino Capolicchio e Giulio 
Brogi (nella foto), Le riprese da 
oggi al Municipale. Chi vuole 
deve portare oggi e domani al- 
l'ingresso del teatro la propria 
foto e un foglio con nome e nu- 
mero di telefono. Is.m.] 


San Salvatore 

Precipita con l'auto 

e abbatte un palo Enel 
Pauroso volo di un automobili- 
‘sta nel primo pomeriggio di ie- 
ri. Roberto Milanese, 34 anni, 
San Salvatore, via Amisano, ha 
perso il controllo della sua 
Passat» ed è precipitato da via 
Panza in vicolo Sgarattone, per 
oltre 3 metri, tranciando un pa- 
lo dell'Enel. E' ricoverato in os- 
servazione. Sul posto carabi- 
nieri, vigili del fuoco e Croce 











BALLO 
LISCIO 


con l'orchestra 


ROCCHETTI 
| epomenica pomeRIGcIO | € GIAN FEOLA 


Rossa. Ir.c] 
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Sindaco di centro-sinistra per 28 voti. Due ricorsi al Tar 


Si ricontano le schede 
delle comunali a Domo 


VERBANIA. Domodossola 

guarda a Verbania per sapere se 
fi ‘uida amministrativa della 
città resta al centrosinistra op- 
pure ci sarà un eribaltone» a fa- 
vore del Polo. Da domani in 
Prefettura si ricontrollano le 
schede del voto di ballottaggio 
a Domodossola che aveva visto 
il sindaco Mariano Cattrini, so- 
stenuto dall'Ulivo e Rifonda- 
zione, prevalere per soli 28 voti 
sul candidato del Polo Pieran- 
gelo Bianconi. Così aveva di- 
sposto. Tar del Piemonte dopo 
il ricorso presentato 
schieramento sconfitto e il con- 
troricorso dell'Ulivo, rinviando 
al 13 maggio l'udienza in cui si 
valuteranno i risultati della ve- 
rifica, indispesabile per poter 
pronunciare la sentenza defini- 
tiva. In pratica, da domani po. 
meriggio alle 16,30 si rifanno i 
conteggi: per ciascuno dei due 
candidati verranno controllate, 
una per una, solo le schede dei 
seggi indicati nei rispettivi ri 
corsi. La cifra è comunque rag- 
guardevole: una ventina di se- 
zioni su 33, pari a circa 9 mila 
voti. 

Alle operazioni, che dureran- 
no necessariamente qualche 
giorno, potranno assistere an- 
che lo parti. AI termine della 
verifica la prefettura del Vco 
dovrà depositare alla segreteria 
del Tar, come le è stato richie- 
sto, una relazione «dalla quale 
risulti quanti voti validi sono 
da attribuirsi al candidato Pie- 
rangelo Bianconi e quanti a 
Mariano Cattrini». Chiarisce il 


NOTIZIE FLASH 








e li ridà al proprietario 

Ha trovato una mazzetta di de- 
naro, quasi 10 milioni, e l'ha re- 
stituita. Protagonista una gio- 
vane di Serravalle, Cinzia 
‘Astolfi, che lavora a Borgosesia. 
Ed è qui, lungo viale Fassò, che 


la ragazza ha trovato le banco- 
gate da un elastico: sen- 


re, si è messa alla ricer- 





za es 


ca del proprietario del denaro, 
trovandolo in pochi minuti. 






Esce di strada in auto. 
Grave donna (58 anni) 
Liliana Marazzi, 58 anni, fra- 
zione Trucchi di Morozzo, è ri. 
‘coverata in gravi condizioni al- 
l'ospedale di Cuneo, dopo che 
ieri alle 13,20, è uscita di strada 
‘con la sua «Renault 5» alle por- 
‘te di San Lorenzo di Peveragno. 








Oggi l’ultimo saluto 

al fondatore delle «Falci» 
Si svolgeranno oggi i funerali di 
Luigi Simondi, 88 anni, fra i 
fondatori delle «Fabbriche Riu- 
nite Falci» e della «Sild legna- 
mi». Il corteo funebre partirà 
alle 16 dalla casa dell'indu- 
striale (via Cuneo), che attual 
mente era presidente onorario 
«Falci». La messa sarà celebra- 
ta nella parrocchiale alle 16,30. 











Bianzè . 


Scoppia una rissa 
‘Quattro denunciati 

Quattro persone sono state de- 
nunciate per una rissa vicino 
ad un ristorante. Sono un ma- 
rocchino (28 anni), un santhia- 
tese (21), un sedicenne del pac- 
se e un trentaduenne di Bianzò. 
L'extracomunitario è stato me- 
dicato per una ferita alla testa: 
prognosi di sette giorni. 


Oropa. 
«Periplo del Monte Rosso» 
Mazzocchi fa il tris 

Fulvio Mazzocchi si è aggiudi- 
cato perla terza volta consecu- 
tiva la vittoria al «Periplo del 
Monte Rosso», classica gara di 
alpinismo individuale che si è 
svolta ieri a Oropa. Il portaco- 
Îori della Forestale, impiegando 
‘un'ora e 34 minuti, ha precedu- 
to il compagno di squadra Leo- 
mardo Follis; terzo Nicola In- 
vernizzi dell'Esercito. Il per- 








corso di gara innevato, era di 20 
kme dislivello di 1650 metri. 
Aosta 


Anziana suicida 

sotto un treno 

Un'anziana si è tolta la vita sa- 
bato sera, gettandosi sotto un 
treno nel quartiere Cogne, vici- 
no alla stazione. 








prefetto Vittorio Balestra, pur 
senza entrare nel merito delle 
modalità del controllo: «Ci sarà 
un parere tecnico, formulato 
sulle base delle vigenti disposi- 
zioni elettorali». 

All'esito dello scrutinio-bis 
gli ambienti politici del Vco 
guardano con trepidante atte- 
sa. Dagli interessati arrivano 
ancora commenti improntati 
alla cautela. «Dell'avvio dei 
controlli non ho avuto alcuna 
comunicazione diretta, tutta- 
via non ho cambiato parere - ri- 
pete l'architetto Pierangelo 
Bianconi - ritengo che soprat- 
tutto i cittadini abbiano diritto 
di sapere. La decisione del Tar 

di eliminare dubbi e 








sull'esito del voto. E in attesa 
del controllo resto comunque 
con i piedi per terra. Grazie al 
nostro ricorso, ci sarà la certez- 
za del risultato per tutti, vinci- 


Da sinetra il 
sindaco 
Mariano 
Cattrini 
3ppoggiato da 
Ul 

e Rifondazione 
‘ fanco. 


candidato del 
Polo 


tori e vinti. Chi amministra, al 
pari di chi siede all'opposizio- 
ne, non può operare serena- 
monte se esiste anche il minimo 
sospetto di irregolarità che ab- 
biano in qualche modo condi. 
zionato i rispettivi incarichi». 

Si sente tranquillo îl sindaco 
Mariano Cattrini, preside alla 
scuola media Bagnolini di Villa- 
dossola. «Domani non scenderò 
a Villa Taranto - annuncia - al 
controllo delle schede saranno 
presenti i nostri avvocati. Il Tar 
non è ancora entrato nel merito 
dei ricorsi. La verifica non ci 
spaventa perchè era già stata 
fatta per arrivare alla procla. 
mazione ufficiale dei risultati e 
non erano emerse anomalie. 
Tanto che anche i rappresen- 
tanti di lista del Polo avevano 
firmato regolarmente i verba- 

n 








Pietro Benacchio 


C'è preoccupazione fra gli operatori valdostani per le vacanze pasquali 


Stagione sciistica quasi chiusa 





L’innevamento artificiale «ko» per il caldo 


AOSTA. Sonoi turisti stranieri, 
soprattutto anglosassoni, a te- 
nere alto il morale degli opera- 
tori turistici valdostani in que- 
sti ultimi giorni d'inverno. La 
stagione dello sci sembra av- 
viarsi a una veloce conclusione, 
anticipata a causa del caldo pri- 
maverile. Le previsioni, per il 
tradizionale «ponte» pasquale, 
sono pessimistiche. Se non ci 
saranno ulteriori precipitazio- 
‘i, gli impianti aperti saranno 








solo quelli delle stazioni che di- 
spongono di piste alle quoto pi 
Ito: il-Cervinia, Ayas, 


Gressonag.La Tria, Courne. 
yeur, La Thuile e Pila, con la 
possibile eccezione di Cham- 
porcher, dove le nevicate sono 
state più abbondanti rispetto al 
resto della Valle. 

Ma è il caldo, soprattutto, a 
togliere il buonumore ai gestori 
degli impianti: impedisce or- 
mai da molti giorni l'utilizzo 
dei «cannoni» per l'innevamen- 
to artificiale e i battipista sono 
costretti ogni notte a un duro 
lavoro di «rattoppo» del manto 
nevoso. L'unico motivo di sod- 
disfazione per gli operatori re: 
sta quindi l'invasione di turisti 
stranieri, che in qualche loca- 
lità raggiungono ormai, nel pe- 
riodo primaverile, quasi il 50 
per cento dell'intero afflusso. 
Gli italiani sembrano disertare, 
rispetto al passato, le piste val- 
dostane. Nel comprensorio del 
«Monterosa ski», che collega 
Ayas, Gressoney e Alagna, spie- 
gano: «La stagione è stata posi- 
tiva, anche se con un calo di 





A Limone, nel Cuneese, 


presenze degli italiani. Tra le 
cause potrebbe esserci anche il 
fatto che la clientela che l'anno 
scorso disertò Sestriàre per i 
Mondiali sia ritornata alle loca- 
lità abituali». 

Teri non c'è stata la solita 
calca attorno a funivie e seg- 
giovie, complice il maltempo 
che ha attraversato fin dalle 
prime ore del mattino l'intera 
regione. Pioggia, nevischio e 
vento hanno scoraggiato an- 
che i più appassionati. Negli 








Alessandria: la corte «trasloca» dal palazzo di giustizia alla sala dell’Unione Artigiani 


Oggi il processo per i sassi di Tortona 





Sono sette gli accusati dell'omicidio dal cavalcavia 


ALESSANDRIA. Prima udienza 
stamattina alle 9 del processo 
«di sassi». Quasi un processo 
spettacolo, che ha bisogno di 
un'aula giudiziaria che possa 
contenere pubblico e mass me- 
dia: è stata scelta quella dell'U- 
nione Artigiani alla zona D3. At- 
tese le telecamere di Raitre per 
«Un giorno in pretura». 

Sette gli imputati per l'omici- 
dio di Maria Letizia Berdini: i 
fratelli Furlan, Paolo, Sandro, 
Gabriele e Franco, il cugino Pao- 
lo Rertocco, Loredana Vezzaro e 
Roberto Siringa. Sono accusati 
dellancio dei sassi dal ponte del- 
la Cavallosa a Tortona, una pie- 
tra colpì e uccise la Berdini il 27 
dicembre "96. 

Oltre un centinaio i testimoni - 
alcuni chiamati contemporanea- 
mente da accusa difesa e parte 
civile - B4 perla parte civile, e 74 
per.il pubblico ministero Mauri- 
zio Laudi. Intanto l'altro ieri la 
procura milanese ha concluso 
l'inchiesta sull'ex procuratore di 
Tortona Aldo Cuva, rinviato a 
giudizio per minacce, violenza, 

so ideologico, falso per occul- 
tamento e per soppressione. 





Di notte a Cavallerleone 
Auto contro tiglio 
Gravissime 
due ventunenni 


‘RACCONIGI. Due ragazze rico- 
verate in fin di vita nel reparto 
Rianimazione dell'ospedale 
«Santissima Annunziata» di Sa- 
vigliano. E'il bilancio dell'inci- 
dente di ieri notte al km 33,500 
della statale 20, località Pedag- 
gera, di Cavallerleone. Nadia 
Bori, impiegata di 21 anni resi- 
dente in frazione Oja (Racconi- 
gi), a bordo di un'«Y10», forse a 
causa di un malore, si è schian- 
tata contro un tiglio alla destra 
della carreggiata. Con Jei viag- 
giava anche Cinzia Agostino, 
anche lei di 21 anni, residente 
in via Gamna 12 a Carignano. 
Le due giovani stavano tor- 
nando a Racconigi dopo una se- 
ata al «Boowling 3007 di Savi 
liano. L'incidente è avvenuto 
eci minuti dopo la mezzanot- 
te. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco ei carabinieri di Racconi- 
gi, che hanno prestato i primi 
soccorsi. Alle due ragazze sono 
stati riscontrati politrauma e 
fratture multiple. —im.bl 

















La vittima Marla Letizia Berdini 


Tutte le tappe dell'inchiesta 
sono sempre state seguite dalle 
sorelle della  Berdini, Maria 
Grazia e Maria Rosa, e dal ma- 
rito Lorenzo Bossini: saranno 
anche al processo. Le sorelle 
Berdini verranno accompagna- 
te dal loro legale Ferruccio Gat- 
tafoni di Civitanova Marche, 
per Bossini l'avvocato Vittorini 








Nella periferia di Asti 
Arrestato 


dopo rapi ina 
a prostituta 


Pasquale 
x Marmo 
u (30.20) 
di Costigliole 
d'Asti 


ASTI. Armato di una pistola 
«scacciacani» ha rapinato una 
prostituta albanese, alla perife 
ria di Asti. Poi, dopo il colpo, si 
è allontanato sulla sua «Fiesta, 
andando a concludere la serata 
in una vicina discoteca. Ed è lì 
ghe lo hanno sorpreso i carbi 
nierî del radiomobile, subito in- 
tervenuti su segnalazione della 
donna. Pasquale Marmo, 30 ax 
ni compiuti proprio ‘ieri, ope- 
raio incensurato di Costigli 
è stato arrestato.’ r. 




















memi COSTIGLIOLE mIa 
Preso su una vettura rubata 


ASTI. La segnalazione era appena arrivata alla centrale operativa 
dei carabinieri: «C'è un uomo in fuga su una Uno” grigia, rubata a 
Motta di Costigliole. Fate attenzione». Pochi secondi dopo, una ra- 
diomobile del comando astigiano ha intercettato la vettura sul ponte 
di corso Savona, a poche centinaia di metri dall'imbocco della tan- 
genziale per Alba. Erano le quattro di ieri mattina, quando è inco- 
minciato un inseguimento a tutta velocità, concluso qualche chilo- 
metro dopo tra le vie del Villaggio San Fedele. Il fuggitivo è stato 
bloccato. L'arrestato è Pietro Origlia, 33 anni, abitante ad Asti in via 
XX Settembre 82. L'uomo aveva con sé anche un passamontagna 
‘lu, un taglierino e un cacciavite. Si sospetta che stesse preparando 
qualche colpo nell'Astigiano. Dopo l'interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri è stato trasterito in carcere a Quarto. 











di Brescia. Mancheranno i geni- 
tori, Vincenzo e Mara, già pro- 
vati dalla cerimonia di comme- 
morazione di Maria Letizia, lo 
scorso dicembre. 

«Partiamo con quei sassi nel 
uOTe = spiepa Maria Grazia -; 
Speriamo solo che tutto sia fat- 
10 in tempi brevi. Non ci facci 


partecipare a tutte le udienze», 
Il pubblico, la stampa e i paren- 

imputati: quale sarà 
fera nella sala? «Non s0 
che effetto farà - dice ancora - 
Speriamo che sia fatta luce per 
poter pensare soltanto al nostro 
dolore», 








Antonella Mariotti 








mo illusioni, ma cercheremo di 
Incidente stradale Urto fuoristrada-auto 
Nordafricano A Masserano 


ferita donna 
di Mongrando 


MASSERANO. Scontro tra due 
auto sulla Biella-Laghi, all'al- 
tezza del Bar del Toro: una 
donna è gravissima nel reparto 
di Rianimazione dell'ospedale 
di Vercelli. La ferita è Piera 
Carta, 47 anni, di Mongrando, 
molto conosciuta anche a Riel 
la. L'incidente è avvenuto l'al- 
tra notte, verso l'una, 

La donna era sull'auto con- 
dotta da Umberto Signorelli, 48 
anni, di Cossato, che aveva ap- 
pena cominciato la manovra 
per'uscire dal parcheggio del lo- 
cale ed immettersi sulla Biella- 
Laghi, in direzione di Cossato. 
In quel momento da Gattinara, 


è morto 
nel Biellese 


TOLLEGNO. Un nordafricano 
di 36 anni ha perso la vita 
schiantandosi con l'auto contro 
un palo di cemento dell'Enel. 
L'incidente è avvenuto l'altra 
notte, poco prima dell'una, in 
via Martiri. La vittima è Jgoun- 
ni Abdelilah, era residente a 
Candelo. 

L'extracomunitario era alla 
guida di una «Panda». Per cause 
ancora in corso di accertamen- 
to, ha perso il controllo della 
guida in un tratto in curva. La 
Vettura ha cominciato a sban- 
dare senza che il nordafricano 
riuscisse a controllarla. Dopo 
pochi istanti, con uno schianto 
tremendo, l'auto ha finito la | è arrivata la Toyota di Marco 
sua corsa contro un palo dell'E- | Albano, 23 anni, di Mottalciata. 
nel, L'impatto tra le due auto è sta 

' stato necessario l'inter- | to inevitabile. 
vento dei vigili del fuoco per li- | Il tremendo urto ha scagliato 
berare Jgounni Abdelilah dal- | Piera Carta fuori dall'abitaco) 
l'abitacolo. accartocciato: "il | Sono intervenuti i carabiniei 
nordafricano è morto poco do- | di Masserano che hanno dovuto 
poil ricovero in ospedale per le | bloccare la strada per oltre 
Bravi lesioni, RE pi | untora. (pi 



























RO LENROA 
Macugnaga 


Si allenano 











le azzurre 

MACUGNAGA. Lara Magoni, 
Sabina Panzanini e le altre az- 
n 
ma di affrontare le finali di 


Coppa del Mondo a Crans Mon- 
tana 

E il feeling con la «perla» del 
Monte Rosa, nato la scorsa 
estate durante la preparazione, 
è destinato a continuare. Macu- 
gnaga è entrata a far parte dei 
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NOTIZIE dalle AZIENDE ] 


Il tenore Edoardo Guarnera 
dal «Bagaglino» 
alla Franco Costruzioni s.r.l. 














Edoardo Guamera, tenore del momento con tute le cane in regola per olfuscare 
forso in futuro seppur grande Pavarotti, sì è recato, porla secana volta in sei 
mesia Torino per cantara in casa di amici. Se a gugno era venuto per partecipare 
ad un matrimonio regale, ora è ornato por are fa testimonial ad un colosso delle 
costruzioni: la Franco Costruzioni 
Edoardo Guarnera ha nianciato una nuova colonna sonora ch 
ai nuovi spot dell già conosciuta ed atfermata Franco Costn 
Tomerà sicuramente a Torino per delle serate itineranti ora che suo nome è più 
Li 5poss01 0 ein con Pubbico è da collare n ogni state 

lualmente impegnato al Bagaglino nola tasmissione in onda al sabato sera 
Satan Cute com iaia Cotto, condono i PPgu Fe nono ere 
Tate (+uno special) di «Gran Caffè» la presenza al «Tappeto Volante» comin. 
corà con le Serate In attesa di appiaudiio dal vivo, tutti nici negozi a comprare ll 
‘uo primo CD «TU nei miei Ogni». 
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E oggi si teme per il corteo dei «Kollettivi»: al Politecnico c'è il ministro Berlinguer 


Liberi gli squatter del raid in centro 





‘Anarchici, la tensione resta. Mentre 
| il gip ha subito rimesso in libertà 
(dopo averne convalidato l'arresto) 

i giovani bloccati durante la ma- 
nifestazione di venerdì che aveva 
portatoalla strage di vetrine, i cara- 
binieri del comando. provinciale 
hanno denunciato per apologia di 
reato i responsabili di El Paso Occu- 
pato, il centro sociale di via Passo 
Buole 47. Per oggi si attende la dci 
sione del giudico per le indagini 
preliminare sui tre presun 
barali (Silvano Pelissero, Edoardo 
Massari e Maria Soledad Rosasì ar- 
restati giovedì sera perché ritenuti 
autori di attentati in Val Susa 

Ma soprattutto c'è preoccupazio- 
ne per la manifestazione in pro- 
gramma stamane, da tempo indetta 
per protestare contro l'operato del 
ministro dell'Istruzione, ma che i 
recenti arresti ripropongono adesso 
in veste en diversa. ] Kollttivis si 
ritroveranno alle 9 in piazza Arba- 
rello, ma il loro obiettivo sarà il Po- 
litecnico, dove dalle 10 il ministro 
Luigi Berlinguer incontra i rettori 
di tutte le Università del Nord- 
Ovest, e poi alle 13 con il professor 
| Zich firmerà l'accorto sul raddop- 
pio del Poli. giovani autonomi dei 
centri sociali potrebbero utilizzare 
la manifestazione per dare vita a 
nuovi disordini. 

La domenica era cominciata pre- 
sto per una trentina di anarchici, 
| che si sono dati convegno alle 9 in 

piazzetta della Visitazione, per cas- 

sistere» dall'esterno all'udienza 
preliminare a carico di Paolo Caru- 
o, Antonio Dossetti, Andrea Geral- 
dii Fabio Virzi, Luca d'Ascanio e Fa- 
biola De Costanzo. L'attesa è stata 
piuttosto lunga, sin verso mezzo- 
giorno, quando è arrivata la notizia 
della concessione della scarcerazio- 
ne. Un applauso ha accompagnato, 
subito dopo, l'uscita del pullman 
con borcoi sei squatter. 

Contestualmente, i. carabinieri 
acquisivano copia del comunicato 
stampa diffuso sabato sera da El 
Paso Occupato. Due  paginette, 
scritte col computer, in cui si riper- 
corrono le manifestazioni di questi 
due giorni, suggellate da una mi- 
naccia: «Agli occupanti la nostra so. 
lidariotà, ai potenti della città un 
monito: in gare di teppismo come 
queste potete esclusivamente esse- 

e di più, non certo i migliori. Poi, 
dopo un attacco al Reparto opera 
vo speciale de carabinieri, respon 
sabile» dell'operazione antiterror 
‘smo, ecco le frasi che concretizze- 
| Febbero l'pologia di reato: «Ni 
| siamo completamente solidali con 
| tutti quelli che in Valle di Susa, do- 

po aver verificato l'inutiità di dele- 
re alle forze istituzionali la pro- 
pria opposizione al progetto dell'Al- 
ta Velocità, sono passati all'azione 
| diretta sabotando i lavori e colpen- 
| do le ditte appaltatrici di questo 
mostruoso progetto. Ravvisiamo 
nel metodo delle azioni - tutte con- 
tro macchinari e strutture, tute in- 
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TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA, 
MINIMA] 





FINO ALLE ORE 19) 
TOTALE DI QUESTO MESE 





OGGI 
HR SOLE: sog alle ore 6053 miu ramona 
ale re 18627 in, 


LA LUNA: i eva cre 15 ca domani lle 
cre Se 28 mn. 





5 Primo quarto 5 merzo ore 10 
0 Luna piena 13 marzo ore 
€ Ultimo quarto 21 marzo ore 9 
@ Luna nuova 28 mano ore 4 











dirizzate controll varie strutture di 
controllo sociale, dalla Telecom a 
Mediaset, alla Rai, tutte compiute 
con ordigni di costruzione casalinga 
- una totale identità con le nostre 
idee, con la nostre analisi, con la 
nostra pratica». 

II clima resta dunque rovente, 
con Radio Black-Out, l'emittente 
degli anarchici, a fare da costante 





Sono quelli delle vetrine rotte 


Un momento 
degli contri 
di venerdì 

in centro. 

Ga sinistra) 

e le bombe 
pronte 

ad essere 
usate 

che i Ros 
hanno trovato 
nel centro 
sociale 

di Collegno 


collegamento fra i gruppi di squat- 
ter sparpagliati fra città © provin- 
cia. Teri l'emittente, dopo aver sop- 
presso la domenicale trasmissione 
«Caccia alla Sindone», ha ospitato 
un lungo dibattito sui recenti scon- 
tri esulla validità strategica o meno 
dello sfascio delle vetrine. Gli spea- 
ker hanno diffuso a più riprese, mo- 
dello e targa della vettura che saba- 


to pomeriggio ha accidentalmente 
investito uno squatter a Porta Pa- 
azzo: «Così, se qualcuno volesse 
ringraziare l'automobilista sa come 
trovarlo». Hanno inoltre riferito di 
una cena all'asilo di via Alessandria 
insieme ai componenti della troupe 
del filme di Amelio, che avrebbero 
poi dato vita ad una colletta a favo- 
re degli anarchici. Infine hanno 





analizzato le violenze di questo ul- 
time ore: a chi esprimeva riserve 
sui gesti teppistci, qualcuno non ha 
trovato di meglio che descrivere 
al'ebbrezza del cubetto di profido». 
Ebbrezza che, una volta provata, 
indurrebbe ad ingrossare le file del- 
la protesta 


Angelo Conti 


pello del pds a Napolitano 





Gli atti vandalici degli autonomi, 
la violenza degli squatter, esplosa 
fra il 27 eil 28 febbraio e il 6 mar- 
20, preoccupano i sottosogretario 
agli Esteri, Piero Fassino, e i de- 
putati Chiara Acciarini, Sergio 
Chiamparino e Furio Colombo. AI 
punto da far loro prendere carta e 
penna per scrivere al ministro de- 
gli Interni, Napolitano e presenta- 
re un'interpellanza urgente al go- 
verno. 

Atteggiamento che non piace a 
Rifondazione comunista. Dice 
Mariangela Rosolen, capogruppo 
di Rc, in Consiglio comunale: «Do- 
vevano interpellare i ministri del 
Lavoro e dell'Industria, lo stesso 
Prodi, per sapere quando ridaran- 
no fiato all'occupazione, per 
esempio con le 35 ore. Perché è la 
mancanza di impiego il vero ma- 
Jlessere del Paese, e non solo di To- 
rino». 

‘Applaude il centro-destra. An- 
che se il capogruppo di Forza Ita- 
lia, Daniele Cantore, osserva: «Ma 
che hanno fatto Acciarini e 
Chiamparino, quand'erano consi- 
glieri in Sala Rossa? Perché non 
hanno consentito a far sgombera- 
re gli edifici occupati dai centri 
sociali?» 

Secondo i 4 parlamentari del- 
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e e Vle d'Agsa celo n presaleza poco mos slo atdensameni ul one pine 
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AEROPORTO DI CASELLE 








TEMPERATURE 
MASSIMA 19 MINIMA 4 

ESSIONE (oe 20) 1001 hi 
RECORD sei ese 50m 
MASSIMA _28, 22 marzo 1990 
MINA, G mano 1971 
Un ANNE FA 


Mini 


MERCURIO: olo ite da scopre. alli 
stra a Sut-Oves 

VENERE: ber osenable a Sut-ESt come 
ll | maino 0 Lu. 

MARTE: iosserbi perla noel vicinanza 
angoeal Sol. 

DOVE: a 894 ii i dll ea che si 
SATURMO: È nell regione Su oienale de 
a cosezine di Pesci 
IL FENOMENO: a 2a Noxs£s i Stuno, 
5 può vede fa coma Tempe le, che 0 è 
‘500 volle più debole della st Polare. 
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l'Ulivo, 
quei muri imbrattati, 
quelle vetrine spaccate 


comunque, 


hanno determinato 
«improvvisamente una 
smagliatura grave nella 
garanzia di ordine pub- 
blico che i torinesi han- 
no il diritto di aspettar- 
si». La città, osservano, 
si è trovata di fronte a ripetuti 
episodi di guerriglia urbana. 

«Non siamo in grado dî indicare 
con esattezza dove, come e fra chi 
sia maturata questa nuova strate- 
gia di aggressione improvvisa e 
violenta alla città». E, proprio per 
questo «domandiamo come sia 





Applausi dal centro-destra, 
ma Rifondazione: «L'Ulivo 
pensi alla disoccupazione» 


Hanno firmato 

la lettera 

al ministro 

dell'interno 

Napolitano 

anche 

Furio Colombo 

(da sinistra) 

cdl 
ttosegretario 

agli Esteri 

Piero Fassino 





possibile che gruppi nom iril 
vanti di giovani abbiano deciso 
considerare ‘nemici, bersagli di 
aggressione, vandalismo, vendet- 
ta Torino e e porsono ch c ivo- 
no e lavorano», 

‘Ancora: «Dove si è rotto il filo 
della convivenza e della comuni- 





«Dia garanzie sull'ordine pubblico a Torino» 


cazione fra centri sociai  città?». 

Un interrogativo che assilla, 
che crea ansia, che «non possiamo 
non condividere». Di qui la richie- 
sta al ministro Napolitano: «Ti 
preghiamo di far sapere alla città 
{e a noi) le iniziative immediate a 
difesa delle persone e dei luoghi di 
Javoro (tali sno i negozi in centro 
9 in periferia), in modo da dare al- 
la città le rassicurazioni che at- 
tende e che merita». 

La comunista Mariangela 
slen non appare, tuttavia, convin- 
ta dall'iniziativa. «E' una presa di 
posizione sbagliata», afferma. E 
ricordando che nelle periferie pa- 
rigine e a Strasburgo è accaduto 
‘anche di peggio», ribadisce: «Certi 
atteggiamenti sono il risvolto di 
un disagio profondo, quello di ra- 
gazzi e ragazze senza lavoro, che 
sì sentono rifiutati da questa so- 
cietà. Hanno fatto bene questore e 
prefetto a non voler acuire le ten- 
sioni esistenti. Come ha fatto be- 
ne il sindaco Castellani quando în 
Sala Rossa ha invitato tutti a di- 
stinguere, a non fare di tutte le er- 
be un fascio, perché, prima di 
condannare (pur reprimendo i 
reati), bisogna approfondire». 


Giuseppe Sangiorgi 














Il condominio 
di via Salbertrand 
dove, al terzo 
piano, è stata 
scoperta 

ta casa che 
ospitava 
casalinghe 

e studentesse 
per incontri 

a pagamento 
Sotto, 
Margherita 
Bossola 

che la gestiva 


«Andava avanti così da cinque 
anni: tutti i giorni la stessa sto- 
ria. Un andirivieni di uomini, E 
poi le donne: noi vicini aveva- 
mo chiaramente capito così 
andavano a fare in quell'allog- 
gio...». Quell'alloggio è al terzo 
piano di un palazzo popolare, al 
‘numero 9 di via Salbertrand. Lì 
gli agenti della Buoncostume 
;anno scoperto l'ennesima ca- 
sa di appuntamenti in città. E 
arrestato la proprietaria: Mar- 
verita Bossola, 60 anni. Per 
l'anagrafe era una casalinga, 
ma in passato aveva gestito un 
bar poco distante da via Stra- 
della. Si era sposata, aveva 
avuto un figlio 
(che adesso vive 
da solo) è si era 
trasferita in quel- 
l'alloggio: due ca- 
mere, cucina, € 
bagno. Una casa 
normale che di 
pomeriggio di- 
ventava  alcova 
per incontri di 





sesso | mercena- 
rio. 

Ogni stanza era 
buona per consu- 





tavolo della cuci- 
na andava bene 
lo stesso. Bastava pagare: da 
100 a 300 mila lire, È lei, la te- 
‘Autaria, smistava la clientela. 
Suo marito, Marcello, adesso 
dice di non aver mai sospettato 
‘nulla. «Di pomeriggio io lavoro, 
cosa volete che ne sapessi 
Poi cerca di giustificare la 
glie: «Sapevo che faceva la car- 
tomante, mi sembra tutto così 
strano... I vicini, invece, sape- 
vano tutto, e bene, Le loro pro. 
teste e un esposto all'ammini- 
stratore del palazzo hanno fat- 
to scattare l'indagine, andata 
avanti quasi quattro mesi. 

Il tempo di mettere insieme 
un fascicolo spesso così su 
quella casa, con i nomi dei 
clienti e quelli delle ragazze che 
«lavoravano» lì. Un mondo va- 
riegato ma non originale. 1 




















Base un palazzo di via Salbertrand 





La «casalinga» gestiva 
una casa di appuntamenti 


Inun'agenda i nomi di ragazze e clienti 
Le tariffe andavano da 100 a 300 mila 


clienti innanzitutto. Un'agenda 
sequestrata dalla polizia con- 
tiene decine di numeri di tele- 
fono di operai, impiegati, rap- 
presentanti e professionisti 
Accanto quelli delle donne. Ci 
sono prostitute di mestiere. E 
donne dalla vita normale fatta 
di pranzi da preparare, figli da 
‘accompagnare a scuola e un la- 
voro rispettabile. Una, di me- 
stiere, fa la fioraia. Un'altra la 
panettiera, non mancavano le 
studentesse. SÌ prostituivano 
per comperare il vestito nuovo 
o contribuire a pagare il mutuo 
di casa. 
Chi varcava la soglia della ca- 
sa di via Stradel- 
la poteva sceglie- 
re: la ventenne 
avvenente, .. la 
trentenne di clas- 
se © quella più 
anziana, che cha 
69 anni. Nelle tre 
stanze gli agenti 
hanno — trovato 
tutto l'armamen- 
tario che serve in 
questi casi: falli 
digomma, riviste 
porno, video 
hard. E natural- 
mente preserva- 
tivi: «Perché la 
sicurezza viene prima di tutto». 
Soddisfatto anche chi ama solo 
guardare: da uno spioncino si- 
stemato sulla porta della sala 
da pranzo poteva vedere tutto 
ciò che accadeva lì dentro. 
Quando l'hanno arrestata, 
Margherita Bossola non ha fat- 
to resistenza: «Ma che vergo- 
gna, mi sento svenire... 
L'hanno portata in questura, 
cercato negli archivi. Contro di 
lei în passato non c'è nulla, 
neanche una denuncia. L'han- 
no fermata mentre nell'alloggio 
due clienti si stavano apparian- 
do con le ragazze. Alla vista de- 
gli agenti c'è stato un attimo di 
imbarazzo: gli uomini avevano 
Jocchio. 





già i pantaloni al 
Lodovico Poletto 








Una lettrice ci scrive: 

«All'ora dell'aperitivo mi re- 
co in una boutique del centro 
storico moncalierese, per uno 
sguardo agli ultimi arrivi pri 
maverili 

«Vengo accolta dalla propri 
taria, che con smagliante sorri- 
so mi invita a considerare, tra 
le rimanenze dei saldi, un “vero 
affare”, un paio di scarpe a 
149.000 lire. Non certo solleci 
tata dal prezzo, ma dal bell'ar- 
ticolo, acquisto e mi avvio alla 
cassa per pagare con la mia car- 
tasì. Ancora con smagliante 
sorriso la proprietaria mi invita 
ad utilizzare bancomat o me- 
glio contanti (premetto di esse- 
re cliente del negozio e di avere 
sempre agevolato la commer- 
ciante in tal senso); sorrido di- 
cendo che capisco le sue “’diffi- 
coltà”, e le ricordo che ad un 
cliente forse... La fermezza del-. 
la proprietaria (“Noi commer- 
cianti ci rimettiamo con le car- 
te di credito”) mi induce a dirle 
che sarei tornata a ritirare la 
merce, pagandola con contante, 
ma prima che la mia frase ter- 
mini la donna ha già ritirato la 
mia carta e digitato l'importo L. 
155.000, "155.0007”, "Sì, il ri- 
carico per la carta di credito!" 

«Il negozio è vuoto, la nuova 
commessa, in disparte, mi 
guarda timidamente. Guardo 


























Specchio dei tempi 


«Punito in boutique chi paga con la carta di credito?» - «Con i suoi sa- 
crifici mia moglie ci ha fatto entrare in Europa!» - «Da 15 mesi senza 
lavoro e senza pensione» - «Il ricordo di uno dei padri della ’’Uno”» 





V'ora e la donna davanti a me, 
ricambiando il suo smagliante 
sorriso. Penso che fosse ad un 
commerciante così affabile, si- 
curamente, oltre alla nuova 
merce scarseggino nuovi clien- 
ti, penso che forse le 6000 lire 
servono per un aperitivo, che în 
fondo, visto il suo sorriso (che 
ora mi pare smagliante), posso 
ermettermi di offrirle. Tutto 

ha un suo prezzo! 
Segue la firma 


Unlettore ci scrive: 

«Per la mancata integrazione 
al minimo mia moglîe dona allo 
Stato italiano ogni anno Lire 
2.000,00. Così facendo essa si 
sente orgogliosa perché con i 
suoi sacrifici avrobbe facilitato 
l'introduzione dell'Italia in Eu- 
ropa. 

I mi sento invece beffato 
poiché miei conoscenti con mo- 
gli di un anno più anziane (nate 








nel 1938 anziché nel 1939) e 
possessori di redditi altissimi, 
hanno la possibilità di aggiun 
gere la pensione del coniuge in- 
tegrata al minimo (lire sette- 
centomila all'anno). 

«Grazie ancora per essere 
stato designato per una piccola 
questione anagrafica a contri- 
buire al risanamento del debito 
pubblico e alla felicità del mini- 
stro Ciampi», 








Ermanno Aîmone 


Un lettore ci scrive: 

«Nel 1989 faccio domanda 
d'invalidità per ipertensione, 
problemi respiratori e problemi 
cardiaci - respinta -, mi rasse- 
gno e continuo a lavorare non 
senza gravi difficoltà personali. 

«Tornando indietro nel tem- 
po dal 1957 al 1960, saltuaria» 
mente ho lavorato nel Principa- 
to di Monaco come frontaliero, 
facendo 10 e anche 14 ore ai 





giorno. Dal ‘61 al ‘66 - sempre 
saltuariamente a Mentone 
(Francia), anche qua 10 e 12 ore 
al giorno come frontaliero - fin 
qua tutto bene. Io ho lavorato 
sempre nell'edilizia dal 1954 fi- 
noal 30-11-96, data in cui sono 
stato licenziato. Avevo 60 anni, 
‘nessuno mi ha deto più lavoro a 
causa dell'età. 

«1 12 dicembre '96 faccio do- 
manda di pensione: dopo 8 me- 
si mi dicono che non ci sono 
contributi sufficienti di cui loro 
sapevano ed io avevo presenta- 
to tutta la documentazione ne- 
cessaria. 

“contributi erano: 1685 ita- 
liani, 104 francesi, 87 monega- 
schi. Non sono cumulabili tutti, 
così mi dicono loro! Non solo, i 
contributi esteri in data 12-12- 
‘97 sono diminuiti passando dai 
104 francesi a 75 e quelli mone- 
gaschi da 87 a 84. 

«Tra qualche mese ho 61 anni 





e dopo 15 mesi senza lavoro e 
senza stipendio sono stanco di 
essere preso in giro da questa 
società. 

«Se c' è qualcuno che può 
darmi qualche consiglio per far 
valere quelli che ritengo i miei 
diritti sacrosanti gli sarei grato. 
Grazie». 

Segue la firma 


Un lettore ci scrive: 

«Il 20 febbraio è morto l'inj 
Ettore Cordiano, che per divi 
‘si anni fu direttore tecnico del 
la Fiat Auto SpA, facendosi ap- 
prezzare da quanti hanno lavo- 
rato con lui. 

«Sotto la sua direzione ven- 
nero progettate alcune autovet- 
ture di successo, fra le quali la 
‘Uno”’, che ha avuto un grande 
successo sui mercati mondiali. 

«I programmi predisposti 
della, équipe guidata dall'ing. 
Gordiano vennero  utilizzat 

iat anche dopo il suo 
pensionamento. 

«Sono stupito dal fatto che, in 
occasione della sua morte, nes- 
suno lo abbia ricordato per 
quanto ha fetto. 

«Spero, con queste poche pi 
role, di far rivivere nella mi 
moria di molti un personaggio 
che ha dato a questa città più di 
quanto abbia ricevuto». 























Gennaro Metitieri 








‘ALESSANDRIA. Solo il Derthona tiene alto 
fl nome della provincia nel campionato na- 
zionale Juniores: vince a Ponsacco, scavalca 
la Sestrese e s'insedia al 5° posto. Una sfida 
avviata bene, con il gol fulmineo di De Rosa 
(1’),bissato al 14' dal bomber Gatti, alsuo 12° 
centro stagionale. I locali hanno cercato di 
reagire ma i leoncelli, anche quando sono ri- 
masti in 10 per l'espulsione di Magarotto, 
‘hanno sempre mantenuto le redini dell'in- 


Juniores, bene il Derthona 


‘se sul campo della capolista Entella (1-0), do- 
po una gara sul filo di lana. Nel girone B, il 
Casale, privo di 5 titolari (era assente anche il 
ere Parino), è stato superato in casa dal- 
Ei'Sestse: 0-2. Stessa sorte pera Valenzana, 
pure lei incompleta, sul campo del Sagnino. 
Un primo tempo deludente ha permesso agli 
avversari di portarsi sul 2-0 e la reazione ros- 
sobiù ha fruttato solo il gol della bandiera, di 
Gennari. Poco dopo, î padroni di casa sono 








contro. Battuta per un soffio invece, la Nove- 


passati per la terza volta. te.c] 





Bibendum e mountain bike 


ALESSANDRIA. Il casalese Claudio Ca- 
stelletti ha vinto la prima tappa del «Gran 
Premio Michelin» di mountain bike, di- 
sputata ieri ad Alessandria nel centenario 
dalla nascita del Bibendum, l'omino sim- 
bolo della nota casa produttrice di pneu- 
matici. Hanno partecipato alla prova 820 
atleti (tra cui una sessantina di donne), 
che si sono cimentati in un percorso di 35 
chilometri con partenza e arrivo in piazza 


‘una spettacolare rimonta finale e ha com- 
pletato la gara in un'ora e 21 minuti, alla 
considerevole media di 29,417. Piazza d'o- 
nore per Maurizio Mazzetto (Mtb Morta- 
ra), che è giunto al traguardo a 39 secondi 
dal vincitore. Il terzo posto è andato a Ri- 
naldo Passarotto, portacolori del Veloclub 
Olmo Biciclette, ad oltre un minuto dal 
battistrada. In campo femminile, ha trion- 
fato Clara Rampollo, che ha coperto i 35 


della Libertà. Castelletti si è imposto con 


km in 1h 46°. 


im. 








ALESSANDRIA. I grigi conqui- 
stano tre punti d'oro nello spa- 
reggio salvezza con il Siena e a 


fine gara i due tecnici analizza- 
no l'incontro in modo perfetto. 
Corrado Orrico ammette che «ii 
primo tempo dell'Alessandria è 
stato bruttissimo. Eravamo 
mal disposti în campo e subiva- 
mo troppo l'avversario. Nella 
ripresa, i ragazzi ci hanno mes- 
so il cuore, poi Giraldi ha cava- 
toi classico "coniglio dal cilin- 
dro” e ha segnato un gol tanto 
bello quanto importante». 

Fausto Silipo si rammarica 
invece per le tre occasioni sciu- 
pate dai toscani in 45". «Quando 
si costruiscono tre palle-gol ni- 
tide, almeno una deve finire în 
fondo al sacco - afferma -. Inve- 
ce, siamo stati imprecisi e ab- 
biamo poi beccato la rete dello 
0-1 alla prima opportunità 
creata dai padroni di casa. Da 
quel momento, però, i miei gio- 
catori si sono disuniti e hanno 
attaccato con affanno, mentre 
l'Alessandria ha difeso con or- 
dine il vantaggio». 

1 concetti degli allenatori non 
fanno una grinza. I grigi hanno 
in effetti sofferto parecchio 
l'organizzazione del Siena, che 
a centrocampo ha manovrato a 
proprio piacimento e ha libera- 
to spesso un uomo a ridosso 
della porta di Toccafondi. «Per 
contro, noi eravamo impacciati 
e timorosi - sottolinea Orrico - 
Dopo l'intervallo, qualcosa è 
cambiato e abbiamo comincia- 
to con un piglio migliore la ri- 
presa». 

Il gol di Giraldi sembrava 
aver spianato la strada ed inve- 
ce i mandrogni si sono compli- 
cati la vita con l'espulsione di 

arini. «E' destino che si 
Sabba otite in tifo e partite 
fino al novantesimo - scherza 
Orrico -. Ma non è il caso di 
’baccheltare” troppo Gaspari- 
nni peri cartellino rosso: in fon- 
do, abbiamo vinto e va bene 
così». 

Il trainer elogia la difesa, che 
ha concesso poco agli ospiti nel 
concitato finale, e applaude an- 
che Lerda che ha lottato în 
mezzo a 2-3 avversari e ha te- 
‘nuto palla con grande esperien- 
za. «Ora, ci prepariamo con 
maggiore serenità per la tra- 
sferta di Modena - conclude 
l'allenatore dei grigi -. Perderò 
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Padroni di casa sottotono nel primo tempo, ma nella ripresa l’undici di Orrico ritrova l’orgoglio 


Grigi, tre punti che ‘valgono un tesoro 


Sopra, 
Salvatore Tedesco 
in scivolata 

1 centrocampista 
dei grigi è salito 
ditono 

nella ripresa. 
Accanto, 
Giuseppe 
Fornaciari 

in un intervento. 
difensivo 


abituato ad avere gli uomini 
contati. In compenso, rientre- 
ranno Giannoni e Orocini». 

TI presidente Gino Amisano è 
soddisfatto per la vittoria, ma 
ammette che enel primo tempo 
l'avevo vista brutta. Alcuni gio- 
catori non erano brillanti e il 
gioco corale era slegato. Poi, ci 
Siamo sciolti ed è stato bravo il 
tecnico ad azzeccare le sostitu- 
zioni. Nel complesso, i tre punti 
sono meritati e ci permettono 
di prendere una boccata d'ossi- 
geno», 

Sull'altra sponda, mister Si 











vevo già vista all'opera quattro 
volte tra campionato e Coppa 
Italia e avevo sempre ricavato 
un'ottima impressione. Contro 





iena è stata in difficoltà per 
un tempo e questo è indice di 
merito per i miei ragazzi, che 
hanno saputo trovare i pochi 
punti deboli dei grigi. Ci è man- 
ato solo il gol, ma la prova del 
‘’Moccagatta”’ è stata confor- 
tante: dobbiamo trarre lo sti- 
molo per proseguire sulla stra- 
da intrapresa © credere nella 
salvezza, che potrà arrivare s0- 
lo all'ultima giornata». 














‘TOCCAFONDI 6,5. Deve sudare 
freddo nel primo tempo, quando 
Mobili si presenta davanti alla 
porta e sbaglia facili occasioni. 
Nella ripresa, il numero uno dei 
grigi è decisivo su conclusione 
lo stesso Mobili, poi è attento 
in 2-3 uscite alte. 
COSTI 5. Partono dalla zona di 
sua competenza tutte le azioni pe- 
ricolose del Siena nella mezz'ora 
iniziale. JI terzino dell'Alessan- 
dria è svagato in difesa e non for 
nisce un adeguato supporto alla 
manovra offensiva. 
BELLINI (dall’1 1‘ 54) 6,5. Puntella 
il reparto arretrato cor la consue- 
ta maestria, 
FERRARESE 5,5. Primo tempo 
inguardabile per il rientrante di- 
fensore. ‘Trai suoi piedi, il pallone 
‘sembra scottare: così, si esibisce 





in una maldestra serie di rilanci 
«a campanile», che non agevolano 
certo il compito di centrocampisti 
e attaccanti. Migliora nel finale 
presidia bene Îa corsia esterna 
dalle incursioni di Baiocco e Puc 
cinelli. 
LIZZANI 7, 
ferma un 


Il capitano si con- 
itentico agigante» e 
‘un intervento in n 
inuti, Prova perfetta sia 
rale che nel ruolo di latera- 
le destro, în cui viene schierato 
per una mezz'ora abbondante. 
TEDESCO 6,5. Sale di tono dai 60' 
in poi, dopo un'oretta giocata in 
sordina. Ma può e deve dare qual- 
cosa di più alla causa dell'A 














L'attaccante 
Daniele Giraldi 
ha messo 

a segno 

un gol 

che vale oro 
per la squadra 
di Orrico 


26 ma non commette particolari 
errori e sî distingue per un paio di 
buone chiusure. 

FANTINI 6. Si procura due occa- 





san 
FORNACIARI 6,5. Pre 
conesta» per l'ex foggi 


non brilla come in altre circostan- 





In Terza: Basaluzzo corsaro a Bistagno, incidenti nel match DIf-Lobbi 


Doppietta di Levo, esulta lo Strevi 





Girone P di 2° categoria, stop della Gaviese 


Nel campionato di Seconda ca- 
tegoria, girone O, lo Strevi, con 
una doppietta di Levo, espugna 
il campo dello Junior Canelli e 
torna solitario in vetta alla gra- 
duatoria. Risultati: Momber- 
celli - Calliano 1-0; Rocca ‘97 - 
Junior Serravalle 1-1; Mirabello 
* Masiese 2-2; ‘90 Quargnento- 
Solero - Napoli Club Asti Èst 3-1; 
Luoso - Nicese calcio 1-1; Mon- 
calvese - Occimiano 1-0; Junior 
Canelli - Strevi 1-2. Classifica: 
Strevi, punti 41; Occimiano & 
Moncalvese, 39; Junior Canel 
31; Masiese, Nicese e Rocca '97, 
29; ‘90 QuargnentoSolero, 27; 
Mombercelli, 25; Mirabello, 20; 
Luese, 18; Calliano, 15, Napoli 
GALE, 12; Junior Serravalle, 7. 
Nel girone P, stop per la capo- 
lista Gaviese fermata a Castel- 
nuovo Scrivia dalle reti, una per 
tempo, di Giordano e Hasile, su 
rigore. Risultati: Sale - Cabella 
4-2; Eco Don Stornini AI - Casal- 























Al - Garbagna 2-3; Castelnovese 
- Gaviese 2-0; A. Boschese - Vi- 
gnolese 6-3; Silvanese - Villal- 
vernia 1-0. Classifica: Gaviese, 
punti 36; Cabella, Castelnovese 
è Eco D. S., 35; Bassignana, 33; 
Frugarolese, Garbagna e Silva 
nese, 27; Casalcermelli, 25; A. 
Boschese, 24: Sale, 21; Vignole- 
so, 18; Villalvernia, 19, Fulgor 
6.5. 

‘n‘Terza categoria, girone A, 
Basaluzzo ecorsaro» a Bistagno. 
Risultati: Capriatese - Us Auro- 
; Ristagno - Basa- 
jezzadio - Pozzolese 
0-0; Gamalero - 0; 
Mandrogne E. - Castellettese 2° 
4. Ha riposato l'Incontro Canta- 
lupo. Classifica: Basaluzzo, 
punti 35; Bistagno e Momes 
30; 1. Cantalupo, 27; Gamalero, 
23; Pozzolese, 21: Castellettese, 
18: Sezzadio, 16; Capriatese, 12 
Us Aurora Novi L., 11; Mandro- 
gne E, 4. 








































cidenti causati 


Risultat 





lero. Classifi 
5. Giuliano Vecchio, pi 











da_ giocatori 
Giuliano N 

- $. Giuliano V. 1-5; Valmadon- 
na - Pecetto 2-2; Cascinagrossa - 
Castelletto M.to 6-1; Quattordio 
- Europa 1-0, Ha riposato il So- 
: Valmadonna e | ti 


sioni in avvio di ripresa, ma le 
sciupa con conclusioni sopra la 
traversa. Per il resto, si batte con 
coraggio sulla fascia destra, senza 
particolari acuti. 
DE MARTINI (dal 34° st) NG, Aîu- 
ta i compagni nel convulso finale 
@ trova anche il tempo per un tiro 
dal limite dell'area, che finisce 
fuori bersaglio. 
GASPARINI 4. Perché un giocato. 
re d'esperienza compie un fallo 
tanto stupido quanto plateale a 
metà campo, lasciando la squadra 
in inferiorità numerica in una 
partita così importante? Attendia- 
mo risposta dal diretto intere: 
to, auspicando nel frattempo che 
la società commini una salata 
multa al giocatore. 
LERDA È. A tratti, si muove con 
buona disinvoltura e scegl 
pre il tempo giusto per los 
testa. Ma in 90' tira una sola vol- 
spedendo il pallone in curva, 
un po' poco per un centravanti. 


tazione 
jano, che 


























punti 31 


Solero, 24; Pecetto, 28; Quattor- | VIVANI 5. Rientro poco proficuo 
dio, 22; Europa, 20; Cascina. | per il atrottolino» dell'Alessan- 
grossa, 18; DIÎ, 14; Lobbi, 13; | dria, che non riesce a dettare i rît- 
Castelletto M.to, 12; S. Giuliano | mialla squadra essoftre il pressing, 


N.,9. 


‘Nel girone C, scivola in casa, 











dei giocatori del Siena. L'ex prate- 
se dovrebbe avere una persona- 











a sorpresa, l'Orione contro il | lità più spiccata periil ruolo cheri- 
Carbonara. Risultati: Orione A. | copre. 

- Carbonara 0-1: T'orregarofoli - | LANOTTE (dall'1l’ st) 6. Una 
Gerretese 5-3; Volpedo - Aurora | splendida punizione che costringe 
P. 2-2; Villaromagnano - Sanse- | Maregginî alla deviazione in cor- 
bastianese 2-2; Brignanese - | ner è l'unico lampo del numero 
Molinese 2-4. Ha riposato il | tredici di grigi 


Fabbrica. Classifica: Molinese, 

punti 36; Orione A., 30; 

garofoli, 25; Fabbrica e Villaro- 
23; Carbona 


magnano, 


Sansebastianese e Aurora P., 20; | e 


GIRALDI 7. Dopo 45° anonimi, 
firma il gol più importante della 
sua carriera in grigio e ritrova 
d'incanto scioltezza nel dribbling 

rande intesa con i compagni 











ara, 22; 

























































































































































per squalifica Gasparini e Fan- | po ribadisce che «l'Alessandria | cermelli 1-0; Rassignana - F ‘Nel girone B, sospeso al 65' | Volpedo, 12; Brignanese, 8; Cer- | Nel finale gioca quasi da regista, 
tini? Poco importa, ormai sono | è una buonissima squadra. L'a- Massimo Delfino. | garolese 2-2: Fulgor Galimberti | l'incontro fra DIf e Lobbi per.in- | rotese, îr.g.) | meritando altri applausi. "ima. de 
SERIE C2 0 sn È SIDE ERI 
Nell'anticipo gli oltrepadani non rischiano. Per Sensibile scatta la squalifica | SERIE CTA CLASSINICA, SERIE C2A | CLASSIFICA 
o SPIA: a 
h ri che non soddisfa ix" ce 2 CL 
oghera, pari =" e 
CS i | camureno Nowm col Li 
5 3 ; ; ; LIVORNO 5018 0 74325 VARESE 4713 833115 
Amaro in bocca per l’1 a 1 di Sesto S. Giovanni n SESIA SO 10 8594 e | COME sese RAI 
I tela ita sta mal "gel 'roramcatale ore a mino) GARRARESE PRATO 01 IUMEZZANE 44 13 5 73221 LEFFE SANDONA 0: CITTADELLA 39 11 6 73221 
Moie eros sesahi [i pod di ca olio So rando "oteelmente di io Doge LEGCO FIORENZUOLA 11 43 1276 3125 | MATOVA — vagese TRIESTINA — n 49020 
a l ottenuto sui campo della Pro | un' jone di Maiolo e favorita | glio tecnico, Anche per lui ci sa- | Luogo BRESCELO 10 Nor NESOTEN 
Sesto nell'anticipo di sabato. Con- | da un'incertezza di Fontana, con | rebbe un occhio di riguardo da | © MISENA ZEN ISIS AE MANTOVA 
Sert quanto i è viso i am. | la pala che lt è passata soi | parte del Verona, De est l'aria | VONEVASCH_NOO ALZAND 39.10 9 6/30 25 | PROVERCELLI  PROPATRA 
i rossoneri hanno dato la sen- | corpo. «E'stato untiro strano, for- ‘si respira a Voghera è quel 
PO o di Soler evitare ogni rl: | Sei potevo fare qualche cosa di | dellasmobiliazionee rinnovo del | PSIOESE COM 10 |1EcC0 327.11 722.26 | sorge z ALBIMESE 36. 
Silio rinunciando premere sino | più, è ondata così, commenta ll | la squadra in coso di permanenza | sarono — (UMEZZANE 20 | BRESCELO 38 7.10 8/3030 | resa peese vosu&RA 35 sti 
in fondo l'acceleratore, Il dato più | portiere del Voghera che sembra | in C2, mettendo sul mercato i pe. | ———_T——__— como 307 3 710 
lieto arriva invece dalla Pro Ver- | abbia ormai pronto in tasca un | zi di maggior pregio. Se invece do- — e 
celli, prossima avversaria in cam- | contratto ci Vee Se con gli te ‘avere Acne so la cala PROSSIMO TURNO MONTEVARCHI 2 29 7 81025 % PROSSIMO TURNO GIORGIONE 29 G11 
ionato, visto che gli uomini di Sa- | scaligeri non si dovesse raggiunge- ‘ovviamente le cose sono desti- mc 
sais re l'accordo, la lista delle preten- | nate a cambiare. Td. sa.] | S* I RITORNO 16/3 - ORE 15 ALESSANDRIA 285 13 7 21 25 | 8*DI RITORNO 151 - ORE 15 MESTRE 287 7101629 
‘sione all'apj CREO Sen- | denti, con in testa il cenno, è Ca pro sero Gila TRAE, CARRARESE ALZANO (a. 1-2) | PISTOIESE 28 610 9 1217 | AlBmESE PRO SESTO. la LEFFE JR 
ib per que scat- | munque estremamente lunga. ruschi, | Merenda, | Campi, fi N o Re 
‘Squalifica. gni caso il numero uno del Vo- | iaiolo (57 firambila) eda 14" | CODA CON S| Fonenziona 26 511 902 Cu 69 | moseso 2 4usze 
tt ea di Sensibile si farà co- | Sfera dl prossimo anno lescerà i | Rosett, Ambrosoni, fretta (73 PRO VERCELLI 26 6 8 102125 
munque sentire a centrocampo | rossoneri per approdare ad una | Marini), Calari, Nîno, Voghera: | CHINESE BESEAUO ni SDIBTESE sì | RO VERCEA SEE BO 08 
dove il giocatore, da diverse setti- | serie maggiore. Stessa sorte Fontana, Scipioni (30° Mozzoni), | FORENZUOLA — CARPI (9 tere co to 4 
nen] spare unto paia farma | abba (prato E er Ricci, Dozio, Sensibile, Preite, Ric- || LUMEZZANE — ASTOESE (4) Roe (21) | CREMAPERGO 224 10 10 1423 
io conquistato a Sesto autore del go del pareggio con REMAPERGO 224.10 10 14.73 
Giovanni porta i Vi ra a quota fil pro Sesto ci, da quando ha la- DA, AA tai DER I CA SOLBIATESE 21 1114-27 
‘55 nella clssiica della C2, impie- | sciato Tortona, ha mutato îl suo ; 7 PRNOO— MTE I) cero 68) Seen no 
na corsa quindi per i play off. La | modo di giocare. Da punta a cen- | 22' Maiolo (P), 66' Sciaccaluga (V), | SEM LIVORNO tig | —___—_—_—_ 1 vogue PRO VERCELLI (11) — — 








